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Copia  ec.  — A S.  E,  Reverendissima  Monsignor  Co- 
langelo  Presidente  della  Giunta  per  la  Pubblica  Istru- 
zione — Eccellenza  — Domenico  de  Bonis  Capo  Com- 
positore della  Reale  Tipografia  della  Gtierra  desidera 
pubblicare  per  le  stampe  l’ Opera  intitolata  — Guida 
dell ’ UJJiziale  particolare  in  Campagna  del  Signor 
di  Ccssac  , traduzione  del  Capitano  D.  Luigi  Gabriel- 
li , perciò  prega  1’  E.  V.  volersi  benignare  di  desti- 
nare un  Regio  Revisore  chi  meglio  crederà  per  tale 
oggetto  — Presidenza  della  Giunta  per  la  Pubblica 
Istruzione  — A dì  ao  Febrajo  1839  — 11  Regio  Revi- 
sore Signor  D.  Biagio  Roberti  avrà  la  compiacenza 
di  rivedere  1’  Opera  soprascritta  , e di  osservare  se 
vi  sia  cosa  contro  la  Religione,  ed  i dritti  della  So- 
vranità — Il  Deputato  per  la  Revisione  de*  libri  — Ca- 
nonico Francesco  Rossi  — Eccellentissimo , e Reveren- 
dissimo Signore— Se  è vero,  che  le  replicate  edizio- 
ni di  un*  Opera  , ed  il  plauso  pubblico  , clic  le  si  tri- 
buta , ne  manifestino  1’  intrinseco  pregio , fa  d’uopo 
confessare  , che  la  Guida  delV  UJJiziale  in  Campa- 
gna , scritta  in  francese  dal  Signor  di  Cessac , e nel 
nostro  idioma  dallo  erudito  Signor  Capitano  D.  Lui- 
gi Gabrielli  elegantemente  tradotta,  merita  uno  spe- 
ciale riguardo.  L’originale  francese  più  , e più  vol- 
te , anche  per  ordine  di  quel  Governo  , è stato  ri- 
prodotto : c la  traduzione  del  Gabrielli,  clic  fu  degna 
dell’universale  suffragio  nel  1833;  fornita  oggi  di 
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maggiore  ornamento , per  inerire  eziandìo  alle  richie- 
ste de’  più  saggi  uomini , più  splendida  ricompari- 
sce. Essendo  stata  questa  intanto  per  comando  di  V.E. 
Reverendissima  da  me  riveduta,  ho  scorto,,  che  i sa- 
gri dritti  della  Religione , e del  Trono  sono  ivi  scru- 
polosamente venerati.  Son  di  parere  perciò,  che  pos- 
sa permettercene  la  stampa  — Napoli  5 Marzo  1829. 
Il  Regio  Revisore  — Biagio  Ruberli. 
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Napoli  io  Mano  1839. 

) 

PRESIDENZA 

DELIA  GIUNTA  PER  LA  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Vista  la  dimanda  del  Tipografo  Domenico  de  Bo- 
nis  , con  la  quale  chiede  di  voler  stampare  l’Opera 
intitolata  — Guida  delt  UJJtzialc  particolare  in  Cam- 
pagna del  Signor  di  Cessac  ; 

Visto  il  favorevole  parere  del  Regio  Revisore  Si- 
gnor D.  Biagio  Ruberti  ; 

Si  permetta  che  l' indicata  Opera  si  stampi , però 
non  si  pubblichi  senza  un  secondo  permesso  , che  non 
si  darà  se  prima  lo  stesso  Regio  Revisore  non  avrà 
attestato  di  aver  riconosciuta  nel  confronto  uniforme 
la  impressione  all’originale  approvato. 

Il  Presidente 
M.  CoLANGELO. 

Pel  Segretario  Generale  e Membro  della  Giunta. 

L’ Aggiunto  — Antonio  Coppola. 
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IL  TRADUTTORE. 


• . » t , ')  . * • 

L’  Arte  della  guerra , variatissima  nel  sogget- 
to e nelle  idee  , abbondante  in  relazioni  e mez- 
zi , nuova  sempre  e sublime  ne’  maggiori  svi- 
luppi , esige  lo  studio  e l’ attenzione  più  co- 
stante in  chi  esercitar  la  voglia  con  giudizio 
è Vantaggio.  Le  opere  , dunque , degli  antichi 
scrittori  di  suoi  precetti  han  sempre  bisogno  di 
aumento , modifiche  , e soppressioni  in  molte 
parti  ; ancor  più  le  elementari , affinchè  , non 
dubbie  , di  utile  riescano  a?  militari  studiosi. 

Questa  verità  mi  ha  convinto  a riprodurre 
le  fatiche  scientifiche  del  Signor  di  Cessac  c5on 
le  variazioni  dettate  dalla  esperienza  e dàlia 
tèoria  di  sapienti  maestri. 

La  guerra,  cui  dipinge  il  filosofo  con  san- 
guinoso pennello  , precisamente  è quella  , che 
ne  infantò  l’arte;  funesta,  ma  necessaria  (r). 

Questa  necessità  obbliga  i militari  a colti- 
varla , perfezionarla  ed  onòrarla  , consideran- 

(i)  La  guerra  è permessa  ; talvolta  anche  tollerata,  allorché 
» r altrui  malvagità  chiude  le  vie  a conservare  la  propria  per- 
» sona  , e le  sostanze  » ( Puffendorfio:  De'  doveri  deW  uomo , c 
del  cittadino.  ) 
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«loia  come  l' Egida  de’ popoli  ; sotto  cui  ripo- 
sano i beni  , la  quiete  e la  loro  esistenza. 

Vana  sarebbe  , all’  incontro,  se  intessuta  non 
flesse  di  certe  molli  , che  , in  vario  senso  e 
per  la  stesso  scopo  agendo  , la  rendono  utile, 
nobile  e luminosa.  Son  desse  appunto  1’  ono- 
re, l’amor  proprio  , la  gloria.,  ; 

< L’ onore , , primo  mobile  e vita  delle  ani- 
me guerriere , è l’elemento  di  tutte  le  azioni 
Strepitose,  e di  quanti  slanci  è mai  capace  il 
coraggio.  È desso,  che,  all’ improvviso,  traspor- 
ta 1 animo  , lo  sublima.,  lo  infiamma , e , nel  ri- 
schip:il  più  esiziale , fa  sprezzare  i pericoli , e di 
soyepte  fa  del  pusillanime  un  bravo  , di  que- 
sto un  eroe.  ; x;,  - ,,i 

liLlIf)  amor  proprip  , e quello  della  gloria , ger 
nerano  il  desio  di  vincprq,  contribuiscono , al? 
II, ppmo  di  genio  sempre  nuovo  il  coraggio,  e lo 
riducono  a non  calcolare  affatto  i pericoli  } fan- 
ghi, Rapportare  i 4isagi,  le  privazioni , e gli  co- 
mandano; spessp  * q con  imperio  „ il  sagrificio 
della/ vita.  Leonide,  Orazio  ^ Muzio  , D’Assa^s  , 
Carlo  xn,  Dessaix,  grandi  eroi  V Voi  ne  cono- 
sceste appieno  il  dominio  , la  Forza  \ il  no- 
me vostro , iricancellabilc  da'  fasti  del  tempo  r 
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risuonerà  perenne  tra  gl’  inni  ili  Marte. 

Ritorniamo  al  proposito:  l’ arte  della  guer- 
ra esser  dee  coltivata  : ogni  uffiziale , conosci- 
tore della  estensione  de’  suoi  doveri , estimatore 
della  loro  importanza , e non  deficiente  in  mi- 
litari esperienze  , sa , e confessa , che  la  mi- 
lizia  richiede  bastanti  cognizioni  teoretiche,  non 
che  speculative  ; quindi  molto  studio  , lungo 
esercizio , e frequenti  meditazioni  vi  occorrono. 

Egli  nommeno  compiangerà  quei  tali , che  doy 
minati  dalle  sonnolenze  dell'ozio , si  permettono 
asserire,  che  una  lunga  esperienza  può  ben  di  leg* 
gieri  maneggiar  della  guerra  le  parti  le  piu  inter 
ressanti:  se  pur  ciò  fosse,  questa  esperienza  non 
potrà  aversi,  che  per  lunga  sefie  di  azioni  , 
nelle  quali  , consumando  poco  a ,po,co  la  vita,, 
si  troveran  novizj  ad  ogni  volta } poiché  nuovq 
sonp  sempre  le  sue  combinazioni.  Lo  studio  di 
pochi  anni  può  dare  acquisto  di  molti  secoli  , di 
esperienza:  le  vicissitudini  in  cui  trovare  usi 
tanti  guerrieri , e F intreccio  delle  circostanze, 
poste  a calcolo  dallo  studioso  , adattate  al  tem- 
po , a’  luoghi , a’  popoli  ed  allo  Sviluppo  del- 
le nazioni,  possono  dargli  quella1  pratica , che 
vanamente  attenderebbe  dagli  anni. 
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L’esperienza  è necessaria  (i)  j ma  da  sè  so- 
la procede  lentissimamente , ed  a passo  incer- 
to : ha  bisogno  de’  lumi  della  teoria. 

Non  è dubbioso  , che  il  militare  , oltre  le 
cose  di  guerra  , saper  dee  le  ordinanze  del  suo 
Sovrano  5 ma  il  fermarvisi  positivamente  è pa- 
ri errore  di  quello  di  un  pilota,  che  affidasse 
il  navilio  alla  sola  Speranza. 

• D’  altro  studio  , d’ altra  scienza  ha  egli  an- 
cora bisogno:  quella  del  cuore  umano.  È des- 
sa  una  teoria  fondamentale,  che  distilla  fin  dal- 
le poppe  della  natura , e cresce  con  1’  educa- 
zione. Sia  qualunque  il  suo  nascere  puote  ognu- 
no sperare  un  seggio  in  sì  nobile  scienza  , pur- 
ché abbia  la  virtù  di  sovvenirsi  in  ogni  tem- 
po , luogo  e circostanza  , che  da  uomo  si 
condottano  e comandano  gli  uomini , cui  dal 
Principe  sonogli  affidati  (2).  L’  autore  clic 
torna  in  luce  gliene  dà  precetti  , e può  ri-M 
durlo  saggio,  manieroso  ed  obbligante. 

Credan  pur  come  vogliono  , la  riprodu- 

(1)  » E indispensabile  , clic  la  teoria  soccorra  la  pratica, 
» assai  debole  da  per  se  sola  ( Senofonte  ). 

(a)  Filippo  il  macedone  si  faceva  a tal  line  ricordare  ogni 
giorno  eh’  egli  era  uomo. 
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zione  di  tale  autore,  sotto  la  guida  di  perso- 
naggio illuminato  , la  cui  modestia  m’ impone 
occultarlo  , non  è segno  di  vano  lavoro  \ nè 
può  andar  fallito  o male  accolto  da’  militari , 
che  vogliono  accortamente  esercitare  il  mestie- 
re, farsi  degni  della  compiacenza  Sovrana,  ser- 
vir da  bravi  , e intelligenti  soldati. 

Questi  tali  sanno  bene  , che  non  v’ò  istitu- 
zione militare,  la  quale  non  poggi  sulla  castra- 
metazione  , e la  fortificazione  di  Campagna  ; 
quindi  la  necessità  degli  elementi  di  matema- 
tica (i)  , che  non  mancano  alla  presente  edi- 
zione, semplificati  in  paragone  della  prima  5 
costoro  san  pur  bene  , che  debbonsi  conosce- 
re , F attacco,  e la  difesa  de’ posti  trincerati j 
i varj  modi  di  disporre  di  una  truppa  in  tale, 

(1)  Nelle  ultime  guerre  non  è stato  possibile  di  procedere  alla 
istruzione  degli  uffiziali  intorno  all’  arte  di  trincerarsi  ; quindi  là 
maggior  parte  di  coloro  i quali  han  voluto  occuparsene,  ignorando 
i suddetti  elementi , nell’  aprire  un  libro  di  fortificazione  , se  ne 
confusero  alle  prime  pagine.  In  contemplazione  dunque  degli  uf- 
fiziali, che  si  son  prodotti  nella  carriera  delle  armi  senza  nozioni 
di  scienze  esatte,  farò  precedere  a quanto  espongo  sulla  fortificazione 
alcuni  clementi  di  geometria,  senza  però  entrare  a dentro , c per- 
dermi in  dimostrazioni  rigorose,  e al  di  lb  del  soggetto.  ( Thèorie 
de  1’  oflicier  supcrieur  ).  Questa  dichiarazione  mi  savh  di  schermo 
*>ulla  riduzione  della  geometria  del  Sig.  di  Cessac. 
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o tale  altra  fazione  di  guerra,  non  che  la  forza 
cd  i mezzi  della  medesima^  il  terreno  in  cui  si 
trova  nelle  diverse  contigenze  j come  si  com- 
pongono , nelle  circostanze  e località  diver- 
se i distaccamenti  ; come  si  attaccano  , e di- 
fendono i convogli  tanto  sull’  acqua  , che  a 
terra  ferma  $ come  si  difendono  i passaggi 
de’  fiumi  , come  superarli  a viva  forza  o sen- 
za tema  di  essere  importunato } in  qual  mo- 
do si  conducono  le  colonne  di  ogni  specie  sul- 
le varie  strade j con  quali  precauzioni  si  pas- 
sano i luoghi  angusti , e quelli  pericolosi  5 come 
si  portano  a termine  i colpi  di  mano  , le  ritira- 
te, e le  sorprèse  $ in  qual  maniera  si  regola  una 
truppa  per  esplorare,  tenere  a bada  il  nemico, 
importunarlo  , od  attaccarlo  nel  proprio  posto  , 
o nella  sua  posizione  j quale  condotta  osservar 
deve  un  uffiziale  comandante  una  colonna  di 
foraggieri  che  venisse  attaccata  j in  qual’ altra  si 
evita  lo  scontro  dell’ avversario  per  avvicinar- 
si ad  un  rinforzo  , od  operare  un’  azione  com- 
binata con  altri  distaccamenti  \ (piai  particolari 
debbe  aver  presente  per  istabilirsi  in  posto  o po- 
sizione offensiva  o difensiva , ovvero  a solo  og- 
getto di  spiare  le  mosse , e l’andamento  dell’av- 
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versano } insomma  quanto  mai  è mestiere  nel- 
1’  offensiva , e nella  difensiva. 

Queste  cognizioni , che  dovrebbonsi  rintrac- 
ciare in  molti  volumi , ed  in  diversi  autori , si 
trovano  nella  produzione  del  solo  Sig.  di  Cessac, 
che  ne  fa  dottrina  in  abbondanza.  Egli  dunque 
risorge  da’  torchi,  grazie  al  favore  , ed  alla  buo- 
na volontà  de’  miei  compagni  d’ armi , non  che 
al  generoso  impegno  de’  superiori  in  rianimar- 
mi la  debolissima  penna. 

Pago  di  tanta  cooperazione  singolarissima  , 
carico  di  debito  e riconoscenza  particolare , 
tento  ormai  di  allegiarmene  alquanto , offren- 
do loro  alcuni  dotti  e bene  intesi  articoli  ri- 
levati dalla  eccellente  produzione  del  Sig.  Leo- 
rien  , intitolata  Thèorie  de  V ojjicicr  Superieur; 
da  quella  del  Sig.  de  la  Roche- Aymon , scrit- 
ta per  le  truppe  leggiere  , e finalmente  dalla 
fortificazione  passaggiera  del  Signor  di  Saint 
Paul. 

Questi  articoli  verranno  addizionati  ai  corris- 
pondenti volumi  nell’  attuale  lavoro. 
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NOZIONI  ELEMENTARI 

DI  GEOMETRIA  TEORICA  E PRATICA. 

hiiph  i i.i  

PROEMIO. 


I_Je  seguenti  nozioni  di  geometria  bastar  possono  x 
condurre  a termine  qualunque  opera  di  campagna  : 
e siccome  , non  a raro  , lo  scopo  principale  cui  deb- 
besi  aver  di  mira  alla  guerra , rispetto  alla  fortifica- 
zione passaggiera  , poggia  assai  più  sulla  sollecitudi- 
ne , che  sulla  severa  precisione  delle  sue  parti,  e che 
all’  ulfiziale  cui  se  ne  dà  l’incarico  avviene  spesso  di 
esservi  colto  alla  sprovvista  ; così  di  altri  strumenti 
non  giudico  supporlo  possessore , inquanto  a ciò  , se 
non  di  quelli  facili  a rinvenirsi  dappertutto  ; cioè  di 
pali , paletti  , e di  un  cordino  di  sufficiente  lunghezza  , 
diviso  in  tese  e piedi  , le  prime  indicate  da  duplici 
nodi  in  contatto,  ed  i secondi  da  unico  nodo  per  ognuno. 
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lì 

I pali  o pertiche  , se  si  voglia  , son  dei  bastoni 
lunghi  ,da  quattro  fino  a sci  piedi  , di  cui  un  cstrc- 
/mo  aguzzlk.  e 1*  altro  con  fenditura  capace  a ricevere 
■j:  un  spezzo  dmearta  , o tut t*  altro  oggetto  discernibile 
’ da . quaìjjie,  distanza . 

\ I priì^ttf/sono  dei  pezzi  di  legno  non  più  lun- 
ghì-'t+f-'tfodici  in  quindici  pollici  , come  verrà  indi- 
calo a suo  luogo  nel  corso  di  questa  traduzione. 
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DELLA  GEOMETRIA. 


а. d“  Dicesi  solido  o corpo  ogni  estensione  , ogni 
spazio  che  ha  lunghezza  , larghezza  e profondità. 

3.*0  Ciò  che  dai  nostri  sensi  viene  avvertito  , essere 
non  può  che  un  corpo. 

4-1*  Ogni  corpo  è terminato  da  superficie  in  cui,  per 
conseguenza,  si  considerano  due  sole  dimensioni , cioè, 
lunghezza  e larghezza. 

5.to  Le  linee  terminano  le  superficie  , e quindi  si 
assegna  ad  esse  la  sola  lunghezza. 

б. ‘°  Per  semplice  concetto  matematico  s’immagiua 
essere  il  punto  1*  estremo  della  linea  , e perciò  privo 
di  dimensione  ; la  linea  formata  dallo  scorrere  di  un 
punto  , la  superficie  dallo  scorrere  di  una  linea. 

7. “°  Dicesi  linea  retta  quella  le  cui  parti  sono  tutte 
sulla  medesima  direzione.  Se  poi  le  parti  di  una  linea 
non  seguono  tutte  la  direzione  medesima  , questa  linea 
si  dice  curva.  ( Figura  i .*  Tav.*  i.');  A è la  retta  , 
B la  curva. 

8. ’°  Se  due  linee  giacenti  su  di  un  piano  medesimo 
s’ incontrano  , ne  risulterà  ciocche  chiamasi  angolo. 

Se  ambo  queste  linee  sono  rette  , P angolo  dirassi 


Digitized  by  Google 


tv 

tolti  lineo  , se  curve  , curvilineo,  se  una  è retta  e curva 
1’  altra  si  dirà  angolo  niistilineo  {Figura  a.‘  Tav .*  i .’). 
A è l’angolo  rettilineo,  B il  curvilineo  c C il  ini— 
stilineo. 

g.“°  Se  una  retta  insiste  su  di  un’altra  senza  inchi- 
nare più  dall’ una,  che  dall’altra  banda,  si  dirà  per- 
pendicolare a quella  sulla  quale  insiste  : così  AB  sarà 
perpendicolare  a CD  ( Figura  3.*  Tav.'  u*  ). 

to.“"  L’  angolo  ABD  formalo  dalle  linee  AB,  e BD 
1’  una  perpendicolare  all’  altra  , dicesi  angolo  retto, 
Ketto  è nommeno  l’angolo  ABC:  tutti  gli  angoli  retti 
son  tra  essi  eguali. 

li.0*®  L’  angolo  EBC,  maggiore  del  retto,  dicosi  ot- 
tuso , e quello  KB D, minore  dui  retto, si  denomina  acu- 
to; la  linea  EB  , che  non  è perpendicolare  a quella 
CD  si  noma  obblìqua. 

1 2. m0  Due  linee  rette  A,  o curve  B giacenti  su  di  un 
medesimo  piano  diconsi  paralelle  se  sono  in  ogni  pun- 
to equidistanti  tra  loro,  o,  che  vale  lo  stesso  , se  pro- 
lungate indefinitamente  dall’un»  e dall’  altra  parte,  non 
s’incontrano  giammai  ( Figura  4-“  Tav.'  i.*  ). 

13. m“  Una  linea  nello  spazio  elio  segue  la  direzione 
di  un  filo  liberamente  sospeso,  al  cui  estremo  sia  le- 
gato un  peso,  dicesi  verticale.  Un’asta  conficcata  nel 
terreno  , c che  sia  esattamente  paralella  a questo  filo  , 
si  dice  in  posizione  verticale  ( Figura  2. 'bis  Tav.'i  •"). 

i4 Una  linea  retta  paralella  alla  superficie  delle 
acque  stagnanti  o tranquille  si  chiama  orizzontale. 

La  linea  verticale  è sempre  perpendicolare  al- 
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la  orizzontale  , cosicthfc  , se  una  riga  od  un’asta  si  di- 
sponga in  modo  che  il  filo  di  appiombo  le  sia  perpen- 
dicolare , sarà  essa  in  positura  orizzontale. 

1 6 . “®  La  spirale  è una  curva  ( Iug.3.“bis  Tav-'t  .*) 
che  partendo  da  un  punto  se  ne  allontana  avvolgen- 
dosi attorno  ad  esso. 

17. ,"0  Dicesi  superficie  piana  o piano,  quella  , o 
quello  su  cui  può  adattarsi  in  ogni  senso  una  linea 


Un  piano  su  cui  può  in  ogni  senso  adattarsi  una 
linea  orizzontale  si  dice  in  posizione  orizzontale. 

Tutt’  i piani  che  passano  per  una  linea  verticale  sono 
anch'*  essi  verticali. 


Un  piano  a cui  sia  tangente  un  filo  verticale  si  dirà 
in  posizione  verticale. 

Ogni  piano  che  non  è nè  verticale,  nè  orizzontale, 
dicesi  obbliquo  od  inclinato. 

Dicesi  figura  piana  uno  spazio  racchiuso  da  lince 
tracciate  su  di  un  piano. 

Una  figura  che  ha  tre  lati  dicesi  triangolo  (A 
Figura  5.*  TavS  1 .'  ) , se  ne  ha  quattro  prende  il 
nome  di  quadrilatero  B , se  cinque  si  dice  pentago- 
no C , se  ne  ha  sei  esagono,  ec.  In  generale  una  fi- 
gura piana  di  molti  lati  dicesi  poligono. 

In  ogni  Poligono  tanti  sono  gli  angoli  quanti  i lati. 

ig.rao  Un  triangolo  rettilineo,  che  ha  un  angolo  retto 
dicesi  rettangolo:  se  ha. un  angolo  ottuso  si  chiama 
ottusangolo  ; infine  se  ha  tutti  tre  gli  angoli  acuti  , 
prende  nome  di  acutangolo. 
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Un  triangolo  i cui  lati  sono  tutti  eguali , si  deno- 
mina triangolo  equilatero  , se  ne  Ita  due  soli  eguali  , 
si  dice  triangolo  isoscele , infine  si  chiama  triangolo 
scaleno  se  tutti  tre  i lati  ne  siano  diseguali. 

20. mo  Si  può  prendere  indistintamente  per  base  di 
un  triangolo  ( nel  modo  stesso  che  in  un  paralello- 
grammo  ) 1’  uno  o 1*  altro  dei  suoi  lati  ; si  preterisce 
ordinariamente  quello  inferiore. 

L’  altezza  di  un  triangolo  è una  linea  DB  ( Figu- 
ra 3o ) menata  perpendicolarmente  dal  vertice 
dell’angolo  opposto  alla  base  fino  ad  essa  base  AC. 

Un  quadrilatero  in  cui  i lati  opposti  son  paralelli 
dicesi  paralellogrammo  A ( Figura  6.*  Tav.a  i.*  ): 
Se  gli  angoli  ne  saranno  retti  si  dirà  paralellogram- 
mo rettangolo  B ; se  i lati  saran  tutti  eguali  e gli  an- 
goli retti,  si  dirà  quadrato  C. 

La  retta  che  dall’  angolo  di  un  paralellogrammo  va 
all’angolo  opposto  , dicesi  diagonale  ( Fig . 6.'  T."  i.*). 

ai.”0  Dicesi  cerchio  o circolo  uno  spazio  compreso 
da  una  linea  curva  continua  di  tale  natura  , che  tutt’i 
suoi  punti  sieno  equidistanti  da  un  punto  situato  nell’in- 
terno del  cerchio  stesso  ; questo  punto  si  chiama  centro 
(A  Figura  'j.'Tav.'  i.*).  La  detta  curva  dicesi  circon- 
ferenza o periferia  ( HCEGFD  ).  Ogni  retta  menata 
nella  figura,  e che  tocca  la  circonferenza  in  due  punti 
dicesi  corda  , CD  , DG,  ec.  Se  una  corda  passa  pel 
centro  dicesi  diametro , EF.  La  metà  del  diametro  , 
ossia  una  retta  , che  dal  centro  va  alla  circonferenza 
dicesi  raggio  , come  AE , AG  , AD  , AF.  Tutt’  i rag- 
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gì  sono  eguali  tra  loro,  Una  linea  come  m n che  toc- 
ca la  circonferenza  in  un  punto  , e che  è tutta  fuor 
del  cerchio  , dicesi  tangente  : essa  è perpendicolare 
ai  raggio  EA  menato  pel  punto  del  contatto. 

22.  mo  La  circonferenza  si  considera  divisa  in  36o  parti 
eguali  , che  chiamansi  gradi  ; ogni  grado  si  suddivide 
in  60.  parti  anche  eguali  , c diconsi  minuti,  ogni  mi- 
nuto in  altre  60.  parti  eguali  , che  diconsi  secondi. 

Per  descrivere  un  cerchio  sulla  carta  , si  porrà  la 
punta  di  un  compasso  sul  punto  che  si  vuole  centro 
del  cerchio,  indi,  con  un’apertura  eguale  al  raggio  che 
debbesi  dare  al  cerchio  medesimo , si  descriverà  col- 
1’  altra  punta  la  circonferenza. 

23. "*°  Se  preso  per  centro  il  vertice  A ( Fig.  8. 
TavS  i.*  ) di  un  angolo  qualunque  DAE,  si  de- 
scriva un  arco  BC  tra  i due  lati  del  medesimo,  que- 
st’ arco  sarà  la  misura  dell’  angolo  A , il  quale  si  di- 
rà di  tanti  gradi , minuti  e secondi  per  quanti  ne  com- 
porta 1’  arco  BG.  Così  gli  angoli  (Fig.  7.*  Tav.*  1.*  ) 
EAC  , CAD,  D A F , che  diconsi  angoli  al  centro  , 
saranno  misurati  degli  archi  CE , CD  e DF. 

24. rao  Gli  angoli  EGD  , EGF,  formati  da  due  cor- 
de , e che  diconsi  angoli  alla  circonferenza , han  per 
misura  la  metà  dell’ ai-co  ED , ed  EF  cui  sottendono. 

25.  m*  La  figura  CHDA  racchiusa  tra  due  raggi,  ha 
per  misura  l’arco  CHD  ( Figura  7.*  Tav.*  1.*  ) di- 
cesi settore;  l’altra  CHD  compresa  tra  1’  arco  C H D, 
e la  corda  CD  si  chiama  porzione  di  circolo.  La 
porzione  EHF  dicesi  semicircolo. 
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36. “*  Le  linee  si  tirano  sulla  carta  adoprando  la 
matita,  la  penna  ec.:  per  tirare  le  rette  si  fa  uso  di  riga. 

Sul  terreno  si  tracciano  le  linee  per  mezzo  di  corde 
o catene  , e segnansi  con  dei  solchi , che  su  di  esso 
si  aprono  con  istrumento  aguzzo  ; si  tracciano  ancora 
con  dei  pali  che  a tal’  uopo  si  piantano  al  suolo. 

37.  ”*  Se  delibasi  tracciare  , una  retta  sul  terreno 
dal  punto  A al  B (i*ig-.g.* T.ai  .*).  Si  distenda  una  cor- 
dicina  tra  i nominati  punti;  lungo  questa  corda  si  caverà 
un  piccolo  solco,  mediante  il  quale  si  avrà  la  traccia  del- 
la linea.  Piantando  verticalmente  in  A e B due  pali  si 
avrà  pure  la  traccia  della  linea.  Volendosi  prolungare 
questa  linea  , la  persona  operante  farà  piantare  vertical- 
mente un  altro  palo  laddove,  situandosi  dietro  quel- 
lo A , e guardando  verso  B , non  iscopra  il  palo  D* 
Seguendo  questo  metodo  , una  linea  può  essere  pro- 
lungala a piacere  , e potrà  poi  suddividersi  in  tante 
parti , quante  se  ne  vorranno. 

38. ”’  Per  descrivere  sul  terreno  la  circonferenza  di 
un  cerchio  , si  pianti  un  paletto  al  punto  che  vuoisi 
centro  ; su  di  esso  si  passi  il  cappio  di  un  cordino 
tanto  lungo  , quanto  esser  dee  la  estensione  che  dar 
si  vuole  al  raggio  del  ridetto  cerchio  : all’  estremo  del 
mentovato  cordino  si  adatti  altro  paletto  , e tenendo 

• 1 cordino  sempre  teso  si  giri  poi  dintorno  al  cen- 
tro il  detto  paletto  , e premendone  la  punta  sul  ter- 
reno, si  avrà  la  traccia  della  desiderata  circonferenza. 

39.  ma  Per  elevare  dal  punto  P della  linea  AB  una 
perpendicolare  alla  linea  medesima  ( Figura  10*  Tav .* 


» 
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i .*  ) , si  pianti  in  P un  paletto , indi  si  misurino  due 
parti  eguali  PC  , PD  di  essa  linea  , e si  piantino  i pa- 
letti in  C e D;  si  leghino  ai  medesimi  due  cordini 
di  eguale  lunghezza.  Al  punto  ove  questi  cordini,  egual- 
mente distesi  si  congiungeranno  , si  pianti  il  paletto 
R , e con  ciò  la  linea  PR  sarà  la  perpendicolare  ri. 
chiesta. 

Oppure , ligato  in  C un  cordino  di  lunghezza  mag- 
giore di  CP , si  descriva  sul  terreno  , dal  punto  C , 
l'archetto  mn,  e passando  poi  il  cordino  all’altro  pa- 
letto D si  descriva  1'  archetto  o p : al  punto  ove  que- 
sti archetti  vengonsi  a tagliare  , si  pianti  un  paletto, 
e con  ciò  la  linea  RP  sarà  pure  la  perpendicolare  cu1 
si  desidera. 

3o.“°  Se  vogliasi  abbassare  una  perpendicolare  alla 
linea  AB  ( Fig.  x i .*  TavS  i .*  ) da  un  punto  P fuo- 
ri della  linea  , si  pianti  al  detto  punto  un  paletto  e 
si  leghi  a questo  un  cordino  più  lungo  della  distanza 
più  breve  che  passa  tra  P e la  linea  AB  ; si  tenda 
questo  cordino  obbliquamente  per  sino  a che  il  suo 
estremo  incontri  la  linea  AB  al  punto  C , ove  si  pian- 
terà un  altro  paletto  : tenendo  poi  sempre  tesa  la  cor- 
dicella , se  ne  porti  1*  estremo  verso  B , finché  questo 
incontri  in  D la  linea  AB  ; ivi  si  pianti  1'  altro  pa- 
letto D.  Poscia  si  leghino  ai  paletti  D , C due  cordi- 
ni eguali,  e si  distendano  egualmente  ^erso  R,  e 
dove  s’ incontrano  si  ponga  un  altro  paletto  ; final- 
mente , tirando  la  linea  PR  , si  avrà  la  perpendico- 
lare ad  AB. 
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31. "“  Se  delibasi  elevare  una  perpendicolare  aire- 
stremo  B della  retta  AB  ( Fig . ia.™*  Tav.*  i.*  ),  e. 
questa  retta  può  prolungarsi  al  di  là  di  B , si  opererà 
siccome  è detto  nel  numero  antecedente  ; ma  se  ciò 
nón  è possibile  , si  prenda  da  B verso  D una  lun- 
ghezza di  6.  piedi  , c si  piantino  in  B , D due  pa- 
letti: indi  si  leghi  a quello  D un  cordino  di  io  pie- 
di, ed  altro  di  otto  al  punto  B , si  distendano  egual- 
mente entrambi , ed  al  punto  ove  s’ incontreranno  i 
loro  estremi , si  pianti  il  paletto  E : EB  sarà  la  chie- 
sta perpendicolare. 

32. moSe  in  vece  di  prendere  6.  8.  e io.  piedi,  si  pren- 
deranno altrettanti  palmi  , canne  o tese  , 1’  operazio- 
ne riuscirà  sempre  la  stessa.  Potransi  pure  sostitui- 
re a*  numeri  precedenti  quelli  3.  4-  5.  ; occorre  pe- 
rò badare,  che  il  cordino  più  lungo  sia  quello  che  si 
oppone  all’  angolo  retto.  In  generale  si  potranno  sosti- 
tuire altri  numeri , i quali  abbiano  sempre  la  condizio- 
ne , che  il  quadrato  dell’  uno  sia  eguale  alla  somma 
dei  quadrati  degli  altri  , essendo  qualità  fondamenta- 
le del  triangolo  rettangolo  , che  il  quadrato  del  lato 
opposto  all’angolo  retto  eguaglia  la  somma  dei  qua- 
drati degli  altri  due  lati. 

S’ intende  agevolmente,  che  dovendosi  eseguire  sul- 
la carta  le  operazioni  succennate  , si  sostituirà  il  com- 
passo e la  scala  al  cordino  di  dimensione. 

33. m0  Se  debbesi  prolungare  una  linea  AB  ( Fig. 
i a .m*  bis  Tav .*  i.*  ),  che  nella  sua  direzione  incon- 
tri un  ostacolo,  come  per  esempio  la  casa  A , che  ini- 
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pedisca  di  vedere  i pali  da  piantarsi  per  tracciare  il 
chiesto  prolungamento  , allora  al  punto  B s'  innalzi 
BC  perpendicolare  ad  AB,  e tanto  lunga  da  oltrepas- 
sare l’ ostacolo.  Al  punto  E si  elevi  CD  perpendico- 
lare a CB  , e dal  suo  estremo  D si  meni  DE  perpen- 
dicolare a ED:  si  tagli  DE  eguale  a CB  , infine  pel 
punto  E tirando  EH  perpendicolare  a DE,  sarà  questa 
nel  prolungamento  di  AB. 

34-mo  Se  al  punto  C della  retta  AB  (Fig-  i3 STav.' 
i .*)  si  elevi  una  perpendicolare  CD,  e che  questa  si  pro- 
lunghi fino  ad  E,  i quattro  angoli  ACB,DCB,BCE,ECA 
saranno  retti.  Or  se  dal  centro  C si  descriva  un  cer- 
chio ADBE,  ognuno  dei  succennati  angoli  sarà  misu- 
rato dal  corrispondente  arco  di  cerchio  intercetto  tra 
i rispettivi  lati;  quindi  questi  archi  saranno  eguali  , 
ed  ognuno  di  90  gradi  , cioè  la  quarta  parte  di  36o 
gradi  , valore  della  intera  circonferenza.  Adunque 
tutti  gli  angoli  retti  hanno  90  gradi,  e perciò  ogni 
angolo  misurato  da  un  arco  minore  di  90  gradi  sarà 
acuto  , ed  ottuso  ogni  altro  misurato  da  arco  maggiore 
di  questo  numero. 

35.  m0  L'angolo  ADB  essendo  angolo  alla  circonferenza 
è misurato  dalla  metà  dell’arco  AEB  (n.t>24.n'°)  ossia  da 
90.  gradi  ; adunque  l’angolo  ADB  costrutto  nel  mez- 
zo cerchio  è retto;  lo  sono  pure  gli  altri  AFB, AG B, 
perchè  tutti  dall’  arco  stesso  vengono  misurati.  Rica- 
vasi da  ciò  un  metodo  semplicissimo  per  elevare  sulla 
carta  una  perpendicolare  all’  estremo  di  una  linea. 

36,  "io  Vogliasi  dal  punto  B ( Fig.  TavS  1.*) 
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elevare  una  perpendicolare  alla  retta  A B.  Si  prenda 
fuori  la  detta  linea  il  punto  E ad  arbitrio  , ove  si- 
tuata la  punta  del  compasso  si  ponga  1’  altra  punta 
in  B , e poi  si  descrivano  due  archetti  , uno  in  C » 
E altro  in  D : si  tiri  la  retta  CE  e si  prolunghi  fino 
a che  tagli  1’  archetto  D ; pel  punto  di  tale  interse- 
zione tirata  la  DB,  sarà  questa  perpendicolare  ad  AB. 

37.”°  È facile  intendere  che  sul  terreno  si  potrà 
praticare  il  metodo  stesso  , non  usando  che  i paletti  , 
ed  il  cordino  di  dimensione. 

38.“°  Se  due  triangoli  ABC,  DEF  (/*Yg.  i5.*jT.*i.  ) 
hanno  i lati  rispettivamente  eguali  , saranno  eguali 
pure  gli  angoli  che  si  oppongono  a tali  lati  : cosicché 
se  il  lato  AB  è uguale  a quello  DE  , ? angolo  BCA 
sarà  eguale  ad  EFD;  se  AC  è uguale  a DF , 1*  angolo 
in  B pareggerà  quello  in  E,  ec. 

Se  al  punto  D della  linea  DE  ( Fig.  16.*  Tav.* 
i.*)  tracciata  sul  terreno  si  voglia  fare  un  angolo  eguale 
al  1’  angolo  dato  BAC,  si  prendano  su  di  AB,  e su  di  AG 
due  lunghezze  uguali;  suppongansi  di  12  piedi  (due 
tese  ) ciascuna  ; si  misuri  GF  , che  si  supponga  di  8. 
piedi  ; si  pianti  un  paletto  al  punto  D , ed  un  al- 
tro al  punto  H distante  13  piedi  dal  primo:  indi  si 
situi  in  D un  cordino  di  12  piedi  , ed  in  H un  al- 
tro di  8 ; al  punto  in  cui  questi  due  cordini,  egual- 
mente distesi  si  uniranno,  si  pianti  il  paletto  K:  la 
linea  DL,  che  passa  per  D e K , formerà  con  la  retta 
DE  1*  angolo  LDE  uguale  all’angolo  dato  BAC. 

3$. 1,10  Per  dividere  in  due  parti  eguali  l’ angolo  ÀCE 
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( Fig-  vj-'Tav.'i  .*)  si  premiano  da  C verso  A e verso  E 
due  parti  GB, CD  eguali  tra  loro , indi  si  piantino  a’  pun- 
ti B e D due  paletti  : a questi  si  leghino  due  cor- 
dini  eguali,  ed  al  punto  in  cui , distendendoli  bene , s» 
uniranno  i loro  estremi , si  pianti  il  paletto  F , indi  per 
C ed  F menata  una  linea  , questa  dividerà  1*  angolo 
ACE  in  due  parti  eguali. 

40“°  Dividendo  "in  due  l' angolo  retto , si  avrà  l'an- 
golo di  45  gradi. 

4,  « Per  segnare  sul  terreno  un  angolo  di  dato  nu- 
mero di  gradi  , si  consulti  la  tavola  seguente  , il  cui 
uso  si  estende  dall’angolo  di  60  fino  a quello  di  160 
gradi , i soli  angoli  di  cui  ordinariamente  si  fa  uso 
in  campagna  ; essi  vi  sono  segnali  da  cinque  ili  cin- 
que gradi  , lo  che  sembra  sufficiente. 

f , - - * 
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TAVOLA  PRIMA  RIGUARDANTE  LE  CORDE 

per  costruire  gli  angoli  da  60  fino 

1 160  gradi. 

■ 

CORDE  VALUTATE 

cordi;  valutate 

in  piedi  e millesimi 

MUNÌ 

in  piedi , pollici  e linee. 

di  piedi. 

P.  P.  L. 

P.  Milles.  di  piedi. 

! 6o 

io.  0.  0 

IO. 

i',  ! 65  . 

IO-  2*  11 

io.  7 46 

7° 

1 1 . 5.  8 

n.  471 

12.  2 . 1 

12.  175 

80 

12.  io.  3 

12.  856 

85 

1 3 . 6.  1 

i3.  5i 2 

9° 

14.  1.  8 

14.  i43 

95 

1 4 • 8 . 11 

14.  745 

100 

i5.  3.  io 

i5.  321 

io5 

1 5.  io.  3 

i5.  867 

I IO 

16.  4*  7 

16.  383 

1 15 

16.  io.  5 

16.  868 

120 

1 7 . 3 . io 

17.  320 

I 25 

1 7 . 8 . io 

17.  740 

i3o 

1 8 . 1 . 6 

18.  I 26 

1 35 

18.  5.  8 

18,  478 

1 4° 

18.  9.  6 

18.  794 

1 45 

19.  0.  IO 

19.  074 

i5o 

19.  3.  9 

19.  3i8 

i55 

19.  6 . 3 

19.  5a6 

160 

19.  8.  4 

19.  696 

La  prima  colonna  della  tavola  indica  l’angolo,  la 
seconda  la  lunghezza  delle  corde  per  gradi  corrispon- 
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denti  in  piedi  , pollici  e linee  , sotto  il  calcolo  di  un 
raggio  di  i o piedi  ; e nella  terza  , i détti  piedi  , poi  : 
e linee  sono  ridotti  in  decimali  , onde  facilitarne  l' nso. 

4a. mo  Se  vogliasi  costruire  al  punto  C della  linea 
A B ( Figura  18.*  TavS  i.*  ) un  angolo  di  80.  gra- 
di , si  prenda  B G di  io  piedi  , e poi  si  piantino 
in  B e C due  paletti  , indi  si  leghi  al  punto  C un 
cordino  lungè  io  piedi  , ed  al  punto  B un  altro  di 
ìa  piedi,  io  pollici  e 3 linee,  o siano  ia  piedi  d 
S5G 

~ . . ( valore  della  corda  trovata  nella  tavola  an- 
mii  lesimi 

zidetta  per  l’angolo  di  80  gradi)  -,  infine  si  tenda- 
no ambo  i cordini:  al  punto  D ove  le  punte  dei  me- 
desimi s’ incontrano  si  pianti  un  paletto  , e la  linea 
DB  farà  coll’  AB  un  angolo  di  80.  gradi. 

43. mo  La  tavola  medesima  dà  il  mezzo  a conoscere 
guanti  gradi  contenga  un  angolo  dato.  Sia  l’angolo  BCD 
(Figura  18.*  TavS  i.*  ) già  tracciato  sul  terreno  , 
si  prendano  CB  , CD  di  io  piedi  , e si  piantino  due 
paletti  , uno  in  B , l’ altro  in  D ; si  misuri  la  cor- 
da DB  (suppongasi  di  11.  piedi  5.poI‘-  8.1!n-,  o sieno 
1 < • p'  > 47*i-mUI'  ) ; s»  cerchi  nella  tavola  quale  sia  l’an- 
golo corrispondente  alla  corda  succennata  , e si  tro- 
verà per  1’  appunto  1’  angolo  di  70  gradi , donde  si 
conchiuderà  che  1’  angolo  BCD  è di  70  gradi. 

44-“°  Se  nella  tavola  non  si  trovi  esattamente  il  va- 
lore della  corda  DB  si  vedrà  a quale  di  quelli  no- 
tati in  essa  tavola  più  si  avvicina  ; dal  che  si  avrà  ap- 
prossimativamente la  misura  dell’  angolo  desiderato. 
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Si  rifletta  però  , che  quest’  approssimazione  è suffi- 
ciente nelle  operazioni , che  un  uiliziale  è in  grado 
praticare  sul  terreno. 

45. m<*  Se  vogliasi  menare  una  linea  retta  paralella 
ad  un*  altra  retta  già  tracciata  , come  AB  ( Figura  19.* 
Tav .*  1.*  ) si  elevino  da  punti  C,  D,  presi  nella  linea 
AB  , due  perpendicolari  a questa  stessa  linea,  ambo  di 
eguale  estensione  : la  EF,  che  congiungerà  gli  estremi 
di  esse  perpendicolari,  sarà  la  parallella  alla  linea  AB. 

Oppure  ; vogliasi  dal  punto  C menare  una  paralle- 
la alla  retta  AB  ( Figura  20.*  Tav.*  1 .*  ).  Si  pian- 
ti un  paletto  in  C , ed  un  altro  in  un  punto  qua- 
lunque della  linea  AB  ; per  esempio  in  D.  Si  misu- 
ri DC  , ed  alla  sua  metà  si  pianti  il  paletto  E , po- 
scia si  fissi  un  paletto  in  altro  punto  , a modo  di  e- 
sempio  , in  F , e si  tenda  un  cordino  tra  E , ed  F 
portandolo  verso  II  : si  misuri  E F , si  prenda  EG 
eguale  ad  EF  : e si  pianti  un  paletto  in  G : la  linea 
che  passa  per  G , C sarà  paralella  ad  AB. 

46. mo  Se  al  punto  A della  retta  AB  ( Figura  21.^ 

Tav.*  i.*  ) vogliasi  costituire  un  triangolo  eguale  al 
triangolo  EFG  , si  opererà  come  segue  : 1 

Piantato  in  A un  paletto  , si  misuri  EF  , indi  si 
tagli  AB  eguale  ad  EF , piantando  in  C un  paletto  ; 
dopo  a' paletti  A , C si  leghino  due  cordini  eguali  ri- 
spettivamente ad  EG  , e GF,  si  tirino  tai  cordini  , 
e si  pianti  un  paletto  al  punto  D , ove  i cordini 
egualmente  tesi  si  dovranno  unir  agli  estremi  , e si 
avrà  il  triangolo  ADC. 
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47  *"  Sarà  facile,  dopo  questa  operazione,  di  traccia- 
re una  figura  qualunque  eguale  ad  altra  figura  da- 
ta. Difatto  qualunque  ligura  rettilinea  può  risolversi 
in  triangoli  per  messo  di  linee  tirate  da' vertici  de’siioi 
angoli  , e quindi  costruendo  triangoli  eguali  > e si- 
milmente disposti  a quelli  della  figura  data  , si  avrà 
lina  figura  eguale  alla  dalia. 

48. “°  Vogliasi  al  punto  A della  retta  AB  (\Fig.^a.n^ 
T/i.*),  costruire  un  esagono  eguale  all’  esagono  H 
IKLMN , si  divida  T esagono  dato  in  4 triangoli  me- 
diante le  rette  NI  , NK  , NL  : si  costruisca  poi  su  di 
AB  il  triangolo  AGB  eguale  a quello'  tìNI  ; indi  su 
GB  l’altro  BGD  eguale  ad  INK;  su  GD  quello  GDE 
eguale  ad  NKL  , e finalmente  su  GE  quello  GFE 
eguale  ad  NML;  con  ciò  si  avrà  l’ esagono  ABDEEG 
eguale  all’esagono  dato  HIKLMN. 

49. "0  La  distanza  tra  due  punti  inaccessibili  si  po- 
trà conoscere  col  metodo  seguente  : 

Suppongasi  il  nemico  situato  in  M ( Figura  a3.* 
TavS  1 .*  ) , al  di  là  di  un  fiume  , e che  vogliasi 
conoscere  la  distanza  di  esso  nemico  dal  punto  A. 

Piantato  un  palo  in  A , si  segni  sul  terreno  una 
lìnea  qualunque,  come  AB  terminata  da  un  altro  palo, 
la  quale  dovrà  essere  non  minore  del  quarto  della  su- 
detta  distanza  AM  approssimativamente  valutata:  si 
piantino  i pali  C , D nelle  direzioni  AM  e BM  , in- 
di si  traccino  le  linee  AC  , BD  ; si  prenda  BE  di 
io  tese  , si  pianti  il  paletto  E,  ed  in  questo  pun- 
to si  formi  l’angolo  FEB , eguale  all’angolo  CAB  ; 
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si  segni  ton  ni)  paletto  il  punto  F ; in  cui  I»  cor- 
dicela che  ha  tracciato  1*  angolo  F E B taglia  DB  , 
sia  naturalmente,  sia  dopo  prolungata:  infine  si  mi- 
suri A B,  «d  E F.  Essendo  E B : E F:  : AB  : 

AM,  satk  itM  = “ (i)  Siasi  trovata  AB 

VX  J 

di  1 20  tese 


jf 

il 


r*o  X r5. 


io 


LB 

ed  E F di 
•cioè  a 180  tese. 


i5 


sarà  A M eguale 


50. '”*  Collo  stesso  metodo  potrà  misurarsi  la  lar- 
ghezza di  un  fiume  ( Fig.*  34-*  T.m  i.*  ). 

Si  scelga  il  punto  B non  mollo  lungi  dalla  ripa , e 
si  prenda  sulla  sponda  opposta  il  punto  di  vista  A , 
per  esempio',  un  albero,  una  pietra  ec.;  si  tracci  la  li- 
nea BC,  ed  operando  come  sopra  si  misuri  la  distanza 
BA  , dalla  quale , sottraendo  BD  misurabile  , si  avrà 
AD  larghezza  del  fiume. 

51. “°  Se  vogliasi  determinare  la  distanza  tra  due 
punti  inaccessibili  A.  B.  , ( Fig.  35.*  T.“  i.*  ) si 
opererà  come  siegne  : 

Piantato  un  palo  in  un  punto  qualunque  C , se  ne 
situi  un  altro  in  D , in  modo  che  sia  nella  direzione 
di  AC  ; se  ne  pianti  un  altro  in  un  punto  F nell'  alli- 
neamento di  DB.  Si  traccino  poi  le  linee  CD,  DF , e 

(i)  La  fitte»  tra  le  lelleie  o numeri  superiori  ed  inferiori  vuol 
dire  diviso  g ed  i seguenti  segni  espri- 

mano ii  primo  più  , il  secondo  meno  , il  terzo  eguale  , il  quar- 
to m<  lli'plicalo  , il  quinto  sta  oppure  a , il  sesto  come  ; quindi 
si  primuncrerài:  essendo  EB  atl  EF  come  AB  ad  AM,  s irà  AM 
*giut!r  ad'  A B m’iltipUcain  per  EF  e d viso  per  EB. 


Digitìzed  by  Google 


si  misurino  nel  modo  accennato  col  n.°  49-"w  le  due  di- 
stanze DA , DB,-  si  misuri  purnnco  DO  e si  stabili- 
sca la  proporzione  seguente  : 

AD:  DB;:  DC  ad  un  quarto  termine "H  cui  va- 

, DfiXDC  . . j - i'  i.  •)  ’ol» . 

loro  = — — essendo  conosciuto  , j>c  nc  misuri  la 

AD  > ~ ■:b  — — — 

lunghezza  da  D in  F , c terminando  essa  al  punto  E 
si  pianti  in  questo  punto  un  palo  ; si  tracci  CE,  che 
sarà  paralella  ad  AB  e si  misuri  ; s’ istituisca  in  ulti- 
mo la  seguente  própórzkuifc  : : :n  '''IV' 


DC  : GE:  : DA  : AD1,1' 


: »:>  orti* ( ... 


*t>  « , CEXDA 

AB  sara  eguale  a e quindi  se  nc  co- 
noscerà la  lunghezza.  è’  1‘'-  ' 

É chiaro,  che  se  pel  punto  C voglia  tifarsi  una  ret- 
ta paralella  alla  retta  che  si  suppone  passare  pei  pun- 
ti A e B , ciò  potrà  farsi  agevolmente  per  le  prèmesse. 

53.">»  U n uffiziale  esercitato  alle  operazioni  prece- 
denti potrà  ritrarnè  la  massima  utilità  in  campagna , 
Ove  senza  gran  mezzi  può  nondimeno  esser  costretto  a 
tracciare  un*  opera  -paralella  ad  una  direzione  data  , 
a conoscere  la  distanza  da  un  punto  ad  altro  inac- 
cessibile ]ter  gli  ostacoli  del  suolo  ò perchè  occu- 
pato dal  nemico  , c valutare  infine  la  estensióne  del- 
la linea  nemica  , quella  di  un  frónte  dì  forlificazio- 
né  , e la  distanza  tra  dùc  oggetti  inaccessibili. 

SS."10  Un  poligono  ( numero  i8.roo  ) dicesi  regola- 
re se  i suoi  lati,  non  cliè  gli  airgoIPsóno' eguali.- 
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Ciascuno  dei  Ire  angoli  di  un  triangolo 

equilatero  costa  di  ......  . 6o-t- gradi. 

Ciascuno  de’  4 angoli  del  quadrato . . tjo  , , . ! . 

..  ■ d^’ 5 del  pentagono  regolare.  jo8 

de’ 6 dell’esagono  ....  lao 

— — — de*  7 dell’  ettagono  ....  1 38  i 

1 * . . * . ’ * * v 7 ♦ , . 

degli  8 dell’ottagono  . . . i35 

54.  Dipesi  che  un  poligono  è iscritto  li)  un  cer- 
chio quando  ogni  angolo  di  esso  poligono  tocca  la  cir- 
conferenza del  cerchio  medesimo  (/ lg . 26.*iTae.*i 

Dicesi  che  un  poligono  è circoscritto  al  cerchio  , 
quando  ciascuno  dei  lati  dell’  uno  è tangente  alla  pe- 
riferia dell’  altro. 

55.  mo  Ogni  poligono  regolare  è iscrittitele  in  un 
cerchio  , e può  ad  un  cerchio  circoscriversi.  1 

56. ™°  Se  1’  esagono  regolare  ABCDEF  si  voglia 
iscrivere  in  un  cerchio , si  dividano  per  metà  due 

• angoli  contigui  ABC  , BCD  , le  linee  BG  CG  che  di- 
vidono questi  angoli  s’intersecheranno;  preso  per  cen- 
tro il  punto  G d’ intersezione  , si  descriva con  inter- 
vallo eguale  a GB,  un  cerchio:  in  questo  rimarrà  iscritr 
to  1’  esagono.  . > . , 

5n.ma  Per  iscrivere  un  cerchio  entro  una  figura  re- 
golare  , come  per  esempio  nell’  esagono  ABCDEF , 
(Fig.aG.* Tìzi/.*!.*),  si  dividano  i due  lati  BC,CDin 
due  parti  eguali:  pei  punti  H,  cd  I si  elevino  ai  lati 
stessi  le  perpendicolari  H G,  I G , c , preso  per  centro 
il  punto  G in  cui  queste  perpendicolari  s’intersecano, 
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ed  una  di  esse  per  intervallo,  si  descriva  il  cerchio  HI 
LMNO:  questo  sarà  tangente  a tutt’i  lati  del  poligoni»  in 
cui  , per  conseguenza;,  sarà  eircoscritto  il  cerchiò  stesso. 

Si  può  far  passare  la  circonferenza  di  un  cerchio 
per  tre  punti  dati  non  posti  in  linea  retta  A , B , C 
{Fig.  37.IV  1 .*  ) ; si  congiungano  essi  per  mezzo  delle 
rette  AB,  B|C  ; si  dividalo  i«-due  partj  eguali , in  D 
ed  E ; da  questi  punti  s’innalzino  le  perpendicolari  EF 
pF  àlle  i'btte^féése:’ queste  perpendicolari  s’ interseche- 
rdhiitì  ihF  fitòF'centfo  F , e con  uri  intervallo  eguale 
ad  FA  ^B  , o FC  descrivendosi  il  cerchio  ABC,  la 
sua  periferìa  ^asfeerà  pe’  tre  punta  doti.  Ne  consegue  , 
chfe  liti  triangolo  qualunque  potrà  stempre  iscriversi  in 
un  cerchio.  « • . 1, 

•"38.°**  Cól*  itietodo  succennnto  si  può  agevolmente 
rinvenirteli  cèhtró  di  uh  cerchio  o di  un  arco  di  cfcr- 
tlirt)  ; di  fidò1,  presi  sul  cerchio  0 sull’ arco  tre  pun- 
ti'ad  ki'Uiti'io  , ed  eseguite  le  Operazioni  dette  nel  nu- 
merò antecèdente  , si  avrà  un  punto  centro  del  cer- 
chiò thè^paéseM^ui  tre  punti  dati , ossia  del  cer- 
chio datò. 

5^.*”°  Awfen  sovente  che  su  di  una  data  linea  deb- 
besi  costruire  un  poligono  regolare  di  un  certo  nume- 
ro di’ ‘làfti  {' ciò  riesce  agevole  se  si  conosce  il  raggio 
del  èerchfo  circoscrivibile  al  detto  poligono , non  ri- 
ma dendo,J  allóra  fee  non  a descrivere  questo  cerchiò 
nel  modo  die  abbia  per  corda  la  retta  data.  • 

La  seguente  tavola  dà  la  lunghezza  del  raggio  poi 
varj  poligoni  il  cui  lato  k too  tese. 
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Tavola  seconda ■ 

RAGGI  PEI  VARJ  POLIGONI. 

^ rv  ^ 

- — ■ . - 

valutati  in  tese  , 

valutati  in  tese  , 

« 1 . 

piedi  poi.  e linee. 

e miU.™'  di  tese. 

Pel  triangolo  — — — 

57,  4 4 il 

, 57  » 735 

Pel  quadrato 

7°,  4 3 1 

70  » 710 

Pel  pentagono  — 

85,  0 4 8 

85  » o65 

Per  r esagono  — 

100,  000 

1 00  » u 

Per  l’ettagono  — 

1 15 , 1 5 0 

n5  » 237 

Per  1’  ottagono  — 

i3o  3 11  4 

180  » 657 

6o.mo  Ecco  il  modo  di  far  uso  di  questa  tavola. 

Vogliasi  costruire  un  pentagono  regolare  di  60.  te- 
se di  lato  ( Figura  a8.*  Tav .■  i .*  ). 

; ,Per  un  lato  di  ioo  tese  la  tavola  dà  un  raggio  di 
85  tese  , zero  piedi , 4 poi*  8 lin.  Occorre  conoscere 
quale  sarà  il  raggio  per  un  lato  di  6o  tese  ch’c  il  dato. 
,-S’  istituisca  la  seguente  proporzione  ; i oo.1-  : 85. '• 
o.«%,  4-r°  8.'1,  ::  6o.1,  ;=  al  quarto  termine  , il  cui 

, , , 85 , o.  4. 8 X 60  r 

valore  sara  espresso  da  = 5 1 tese 

X • IOO 

©>.,  a.*™  e 9.'*  ovvero  5i  tese  c 3 9 millesimi. 

Per  tracciare  questa  figura  , sia  A B il  lato  dato  di  60 
.tese,jsi  prendanodue cordini  lunghi  ciascuno  di  5i  tese, 
e 39  mill:mi , e fissati  due  paletti  in  A e B , si  leghino  ad 
.essi  tali  cordini  e si  distendano  egualmente  finche  s’in- 
contrino in  F,  ove  si  pianterà  un  altro  paletto:  col  cen- 
tro F e coll’ intervallo  FB  si  descriva  un  cerchio,  ed  in 
. esso  si  applichino  successivamente  delle  corde  di  60  te- 
se , che  ibrmerauno  il  pentagono  domandato  ABCDE. 
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Il  uietodo  rtiedesimo  darà  la  traccia  di  ogni  altro 
poligono;  è però  pure  da  rimarcare,  che  se  la  lunghez- 
za di  AB,  invece  di  esser  data  in  misura  di  tese,  lo 
sia  in  tutt’  altra  , si  potrà  far  sempre  uso  della  tavola  , 
prendendo  però  invariabilmente  la  lunghezza  del  rag- 
gio nella  seconda  colonna  della, connata  tavola;  Così  se 


AB  sia  di  Co  canne,  il  Taggio  sarà  di  5 1 cann 


ÌOOO 


Ci  .mo  Se  debbasi  costruire  un  quadrato,  in  molti  casi 
può  farsi  a meno  di  ricorrere  al  metodo  succen nato; 
basterà  elevare  agli  estremi  della  retta  data  due  per-* 
pendicolari  lunghe  quanto  la  retta  medesima , c me- 
nar poi  per  1’  estremo  di  queste  un’  altra  retta. 

6 1 ,■«>  bis  Un  triangolo  equilatero  potrà  puranco 
costruirsi  col  metodo  seguente  : 

. Sia  AB  ( Figura  ag."  Tav.1  i.*  ) il  lato  dato,  si 
prenda  un  cordino  lungo  quanto  AB  , e fissandone 
un  estremo  , prima  in  A e poscia  in  B , si  descrivano 
due  archi  di  cerchio  : dal  punto  C in  cui  quest/ 
archi  s’  intersecano , si  conducano  le  rette  AC  , BC  ; 
ACB  sarà  il  triangolo  cercato. 

63.”°  Misurare  una  linea  vale  conoscere  quante  vol- 
te essa  contenga  una  misura  data. 

Misurare  una  superficie  vale  conoscere  quante  vol- 
te ne  contenga  un’ altra  di  data  grandezza:  per  sem- 
plicità questa  seconda  superficie  è sempre  il  quadra- 
to di  una  misura  data  ; cosicché  per  misurare  il  ret- 
tangolo ABCD  ( Fig . 3i ,*  Tav*  t.‘)  occorre  deter- 
minare quante  volte  si  contenga  in  esso  il  quadrato 
abed  di  un  lato  cognito. 
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• 'Per'  db  ottenere  & misurata1  taso>A<P,> tattiche  Pàl:- 
tetòa'  AD  j*saplitbsi  ^uà»rte>veDuj‘iP‘*bàfif><F  altro  «bn^ 
tengono  la  misura  ai,  sr  teòliip^dìirtoltfliieme/ii  pro- 
d#ttb>  esprimerò  «punite11  Vedile*  UquadroRK  d&ki  i tcoa- 
tehuto  hét^rettàhgolO1  * ABCU&  Sia'  peti  «pempio  A B m 
6 Mite  fc"AD phmsfljletfiwte: ttoHmet*ai*golDl A$€ 
D ’OOnliéft'à  4*  ’leSO  ^adrtìte.U»  oioihoqiii  ad  -q.c0 

fro  ‘bet'fét(aàjgobllA!BCDr'P<lJF#g‘J’  #t  ^ 7}tv.‘  ppn.y 
si  meni  1A  cKtfgofcnle  DDi;>  5<^e&ta 1 1&1' dittjcMHt 1 i»  diie 
triangoli  rettangoli  ’ «“gtltffi  t^A  loi*#  ,'ieiaàdnti^iei  qué# 
avrà  per' cònseglienzfe'llinà,',sUpèWìti^  estuile)  aliti' metà 
ili  ■q nella  dello  sle&iO1  rettangolo,1  IV o bota  Aégtio !,  dia «per 
misuhéré'  la  ' ’aujièrficU.*  dònno  di' tjucstlGtfiimgoli  oc- 
correrli ftioUipllcat-e  'ÀlBqjeWlaaaetàlirti'  ADpo  vice- 
versa : dunque  si  ottiene  la  superficie!  ^jtjran!  triango- 
lo rettàngolo  ‘ tuoi ti^)licawdt>  tll»ó*dè?  lati  mktofltq i tdlHn- 

Kul°  WM9bPfir§^1nlflèib4fH’^lJB  ; ---  £>.  . il 

63.“°  È da  osservare  clie  qnalunqué,dtHangolo  può 
<tWi®h?ÌRnm  ^i^pS^ÙtlApj^ffttfftiWurft  p^- 
pendicoìare  menata  dal  vertice  diJlitòi:>SH^ofò* 
latòioppòkò!,0^,fc  (l  au  ,f’  f’I33BT  lf  o*®*»  »»  a8 
' ‘ tfèf  3^' 7^1^)'  mentita  In 

perpendicolare'  d!B  aiTOtitt'-fl  suf&fósié  AC’V'si 
avranno  Jd,ùl4<i  tbifo|^Mtg&l i ' TWff*»&feC . U su- 
peHdc’/e  cF<4  é À*B  riBhipliWta  per 

la  metà  di  BD  , e qtf^Ùa°3èl  ‘Afedtìndb1  cadale  AUBC 
moltiplicata  per  la  stessa  metà  BD  ; adunque  la  su- 
perficie dell*  intero  triangolo  ADC  sarà  eguale  ad  AC 
moltiplicata  per  la  metà  di  BD,  c cosi  in  ogni  trian- 
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goto  ; quindi  può  stabilirsi  in  generale  , che  la  su- 
perficie di  ogni  triangolo  è eguale  al^ prodotto  della 
ba  se  per  la  metà  dell’  altezza. 

64. ,BO  Or  siccome  ogni  figura  rettilinea  può  risol- 
versi in  triangoli  , ne  risulta  che  si  potrà  misurarti  là 

' 9 0 ’ , " • J,  . * - — n»  y i’i#,  1 

Superfìcie  di  qualsivoglia  poligono  regolare  o irregolare, 
G5.mo  La  superficie  di  un  cerchio  può  considerarsi 
come  composta  da  un  numero  infinito  di  triangoli,  cifri 

abbiati  tatti  per  vertice  il  centro  ; ognuno  di  essi  sarà* 

• 'V  1 . , ...  -.01H  . .un 

quindi  eguale  all  archetto  intinitesimo  su  cui  pog- 
gia, moltiplicato  per  la  metà  del  raggio  ; e perciò  la 
somma  di  tutt’ i triangoli,  o la  superficie  del  cerchia, 
sarà  eguale  alla  intera  somma  di  tutti  gli  archetti  , 
ossia  alla  circonferenza  del  cerchio  moltiplicata  per  la 
metà  del  raggio.  ; ...  < 1,1  » '•  *,i:  1 i,:  jl 

21  rapporto  tra  il  diametro  e k circonferenza  è 


di  1 a 3 ; adunque  , dato  il  raggiò  di  tra  cer- 

f,  j ;n  1°*  • ••iti  f ••  ì - . ; • ! i<)  ili  n 

chio  se  ne  potrà  sempre  conoscere  la  circonferenza , e 
quindi  k superficie,  , ,1  , {>. 

66. mo  Se  sia  dato  il  raggio  di  un  poligono  da  costrqi-j 
re  , ossia  quello  del  cerchio  nel  quqle  il  poligono  sa- 
rebbe iscrittibilp  , per,  tracciare  ^1,  poligono  stesso 
occorrerà  determinare  la  lunghezza  del  suo  lato.  • La, 
seguente  tavola  dà  le  dimensioni  de*  lafi  de’varjpo^ 
ligoni  dj  ua  raggio  di  100  tese,  <•  . -, 


1 


1- 


; ! 


. 1 • • j 
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Tavola  terza. 


jU  lato  4el  triangolo 

iscritto  è di  

Quello  del  quadrato  — 
Quello  del  pentagono — 
Quello  dell'esagono  — 
Quello  dell’ettagono  — 
Quello  dell’ottagono  — 


LATI 

• 

valutati  in  tese, 
piedi  poi.  e linee 

valutali  in  tese, 
e mill.">»  di  tese 

173»  *»  2>  9 
141,  3,  6,  3 
117,  3,  4,  1 

ioo,  0,  0,  0 
86,  4,  7,  11 
76,  3,  3,  7 

173,  ao5 
*4*»  431 
117,  557 

IOO, 

8r’  Ul 

76,  536 

67."*  Vogliasi  costruire  un  ottagono  di  un  raggio 

di  60  tese  , si  faccia  la  seguente  proporzione: 

53b  . 

1 00  tese  : 76  tese,  • — : : 80  al  quarto,  che  risul- 


terà eguale  a tese  61  , 


aag 

1000 


Descritto  quindi  un  cerchio  di  80  tese  di  raggio, 
vi  si  applichino  delle  corde  di  61  tese  sagomili.”' , 
o di  6i  tese  1 piede,  4 poi*»  5 linee,  e si  avrà  l’ot- 
tagono richiesto.  * ' ' 

Si  otterrà  lo  stesso  con  tre  cordini , due  dei  quali 
lunghi  5o  tese,  ed  il  terzo  61,  2 39;  riunendoli  per  gli 
estremi  e distendendoli  si  avrà  uno  de’ triangoli  in  cu1 
puh  dividersi  ¥ ottagono  , il  cui  lato  minore  sarà  la- 
to dell'ottagono  stesso  : ripetendo  l’operazione  si  avran- 
no, gli  altri  dati.  ' ‘ 

68. mo  In  mancanza  della  seconda  e terza  tavola  si 
potranno  eseguire  in  campagna  le  operazioni  suddette 
con  sufficiente  esattezza  , rammentandosi  die  il  lato 


del  quadrato  à ~ del  raggio  , 
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Quellò  del  pentagono  — 

Quello  dell’  esagono  — , o gli  è eguale 

* # t jj 

Quello  dell’  ettagono  ~ 

. ' .1  ■ ,')  7 1 ■ l ’ 

E quello  dell’ ottagono  ~ 

Dei  Solidi.  ' 

69. ”0  Coll’articolo  a/*0  e seguenti  sono  stati  già  de- 
finiti i solidi  o corpi. 

70.  m0'  Un  solido  è terminato  da  unica  o da  pi  fi 

superficie  , nel  modo  stesso  che  la  superficie  è ter-> 
minata  da  una  o da  più  linee.  > : • 

71. moIn  geometria  si  distinguono  principalmente  tre 
specie  di  Solidi,  cioè,  il  prisma,  la  piramide  e la  sfera. 

72. ”°  Dkcsi  prisma  nn  solido  terminato  da  due  su- 
perficie piane  paralelle  , e da  tanti  paralellogrammi  per 
quanti  ha  lati  ciascuna  delle  due  superficie  anzidette. 

73.  m0  II  prisma  dicesi  triangolare , quadrangolare  ec: 
secondoche  costa  di  tre  , quattro  o pih  lati  ciascuna 
delle  superficie  paralelle. 

74. ™°  Se  i paralellogrammi  laterali  del  prisma  so- 

no rettangoli,  il  prisma  6Ì  dice  retto , ma  se  noi  so- 
no si  denomina  obliquo.  * <■'.  -e.u-..  ■ * 

75. ”°  Un  prisma  retto  quadrangolare  di  cui  le  due 
superficie  paralelle  son  quadratedicesi  paralellepipedo. 

7 6. ro0  Se  i paralellogrammi  laterali  di  un  paralel-- 
lepipedo  sian  quadrati  anch’  essi , allora  il  solido  sa- 
rà terminato  da  sei  quadrati , e si  dirà  Cubo. 

77.  mo  Se  le  due  superficie  paralelle  additate  al  N.Q 


xxvm 

72.  divengono  cerchi  , allora  i pir&letlògranimi  late- 
rali si  confonderanno  in  una  superficie  convessa  e con- 
tinuata,  che  si  ràVtolgerà  tra  le  ' periferie  ai  essi  cer- 
chi , ed  il  solido  cosY  limitato  si, cilindro.  La  linea 
che  unisce  i centri  de*  due  cerchi  diceri  asse  del  ci- 
lindro , c questo  si  dirà  retto  od  nhbliquo  Se  comincile 
l’asse  sarà  perpendicolare  od  ohhliquo  a’ due  cerchi. 

78.*"”  Dicesi  piramide  un  solidò  terminato  da  un 
poligono  qualunque  che  le  serve  di  base  , e da  Unii 
triangoli  per  quanti  ha  lati  la  base  medesima.  7 

79»T”°  La  piramide  dicesi  triangolare , quadrango- 
lare ec.  dal  numero  de*  lati  della  base. 

Sor:”*0'  Se  la  base  di  una  piramide  sia  un  poligono 
regolare  ; e dal  suo  centro  si  meni  una  retta  al  wr- 
tice  della  piramide  iri  cui  tntt’ i triangoli  concorro- 
no , questa  linea  si  dirà  asse  della  piramide  , é la 
piramide  .si  dirà  retta  od  òbbliqua  sécondòchè  1*  asse 
sarà  perpendicolare  od  obliquo  alla  base. 

1 ‘ 81 . m<*  Se  il  poligono  accennato  di  N.°  78  divenga 
ri n cerchio  , allora  tutt’ i triangoli  si  confonderanno 
ia  lina  superficie*  convessa  continuata,  che  si  disten- 
derà dal  vertice  alla  periferìa  della  base  , ed  il  so- 
lidi! così  terminato  si  dirà  Cono.  La  linea  die  uni- 
sce il  vertice  del  cono  'Col  centro  della  base  si  dice 
a&é  : la  sua  posizione  relativamente  alla  base  fa  de- 
nominare il  cono  retto  od  ohbliqurt. 

' Sa.™*  La'  sfera  è uh  sòlido  terminato  da  unica  su- 
perficie cutVa  che  polrebbesi  intenderò  generata  da  un 

semicerchio  girante  at tornò 'al  duo  diàmetro. 

. jiufw  jq-.iun  2 siiijocoiiiij  iua  fcl  ili-i  c awj 
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>ml  ti  t impaglia . 
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ticHioae  oo  C A r I T 0 L O T. 

uhi»  svi)  ' t oopiiJ  f'1  io  aiakoil  *w 

Jl'ù'mì*  artHètaw^fe scclta 

! «b  Ù t jl)4f</fj>  °PCr°‘,  ,.*pà 


e costruzione 


m ibi’  el  lini  ri  ir>  i • 

IiaSribsop  t virlogiitn!  u oih  ••  > • * • i • 

J uffiziale  iììBP  guardare  rrn  post»  od 

Ufficiare  ..pppcna  si  ginu- 
g«*F,Ìi  ^ fenderne  fa- 

ci.,ei^n4Ìf^J  fflPP  chP:  nl  m possibite,  e i>c- 

»»•«  siri,  ic  */»»!  ••  m,.  , 

Q^p^pp# im 

fortificandosi. v.  } ^ Qa?n^  |(,  ||r,.  , JiIf 

«$»,  JfpSfo  w contendo  op^te  di  pi»^* 

° SìiPilftB^ lc  Tecpffì|ti  .¥?*  v)ei  °F  sou® 8ulla  faccia  del 

4#  81!  addenti  die- 
offrir,  possa  ij^^r^p-a  favore,  della  dife^  norpipenpj 
che  de^pf/^,  ^ ojpej-p  j>4?f>le.P  MSfiW  un  Posfrl 

son°'  sfc 

ln  i°air<5 A*  h 

la  divisione  che  ^^Pj^ojrgs^^^.,  Parlerò  fifa 

micra^cnt^d^^p  *%&&**.  9P 

vKMf#  .8$  WPti&frwj  ' ,t  : , 

La  costr^ion^di^^ta^va  soggptt^  a^tp  ^ 
gole  generali  la  etti  conoscenza  è indispensabile. 


i 


> 


* 

t.°  I mcui  che  porge  il  silo,  e quelli  dell*  arie 
sarebbero  prodigati  fuori  proposito  in  un’opera  sprov- 
vista di  difensori  : un  nemico  il  più  debole  , con  po- 
chi sforzi  e tempo  ne  diverrebbe  padrone  ; come  altresì 
è nuocivi»  il  racchiudere  molla  gente  inerme  in  una 
oj^era  naturalmente  inaccessibile  ; essa,  innanzi  tempo 
cadrebbe  sotto  agli  sforzi  dell1  inimico  : infine  si  riu- 
nirebbero invano  armi  di  tutte  specie  in  un’  altra  , 
se  gli  uomini  che  debbono  usarle,  a motivo  delia  lo- 
ro posizione  od  ignoranza  , veggonsi  nella  impossi- 
bilità di  servirsene. 

Da  qqeste  semplici  osservazioni  emergono  i prin- 
cipi seguenti;  i.°  scegliere  le  posizioni  più  van- 
taggiosc  ; a.°  impiegare  1 arte  con  accorgimento  , e 
3.°  ricavare  dalla  località  , dagli  uomini  , c delle 
armi  tutto  il  profitto  possibile, 

.»  ni  .■  ' • • 1 

Situazione, 

.Hi  ./• 


a.°  Un  suolo  , per  csscic  favorevole  alla  costru- 
zione , dee  presentale  due  specie  di  bontà  , cioè  , 


reale  , e relativa. 

■a-j  o 


Il  suolo  è realmente  buono  per  la  costruzione  di 

ili oiiì  ii.  ■ - re  . . • , ....L 

un  opera  quando  riunisce  tulle  le  quanta  indicate 


nel  pumero  3,°;,  lo  è relativamente  se  ai  vantaggi  che 
gli  procura  la  sua  bontà  reale  ed  assoluta  , accop- 

< ^ * f ‘ ' (V  ^ .. 

pia  le  qualità  che  lo  costituiscono  atto  a tale  o tale 

<it;;ì  ».  ri  : ■"  , v:  •'  > - • - 

* altro  oggetto  particolare.  . - 

. t10T  ; 1 • i : r.  •*  j ~ » • o 

3 ."  11  suolo  su  cui  possiamo  essere  obbligati  a co- 

-ai  ;3i.vd  cnre?^6  i.«ir  d ••  , -P  r 

struire  un  onera  è mundi  realmente  buono',  i.  se 

-.(*  ànoisti'-'ir  /.r.:  ‘co  or»,  .n  •»  •*?:  p 
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domina  o comanda  tultociò  che  lo  circonda  ; a.** 
quando  è orizzontale  od  a livello  \ 3.°  se  possiede 
materiali  necessarj  alla  costruzione  , e 4°  se  pre- 
senta difficile  accesso , e sicura  ritirata. 

4. °  Un’  opera  situata  su  luogo  più  eminente  di  un’ 
altra  si  dice  opera  che  comanda  quest’ ultima:  in  tale 
caso  la  truppa  , che  si  rattrova  nella  prima , scopre 
fàcilmente  tutto  quello  si  pratica  nella  seconda  , e 
può  , per  cosi  dire , scegliersi  le  vittime  , mentre  i 
soldati  che  sono  nella  inferiore  non  possono  produrre 
danno  notabile  ai  loro  nemici. 

5. °  Un’  opera  può  esser  comandata  in  tre  manie- 
re , cioè,  di  rovescio,  di  fronte,  e di  fianco.  Il  r.* 
comando  la  vede  alle  spalle  , il  secondo  di  fronte  , 
ed  il  terzo  a’ fianchi. 

6. °  Per  emettere  idea  precisa  sulla  parola  coman- 
do , farò  conoscere  , che  1’  altezza  del  medesimo  è 
stata  determinata  a C)  piedi  circa  , talché  , se  un’ope- 
ra è dominata  da  un  punto  che  la  superi  di  18  pie- 
di si  dice  sottoposta  a doppio  comando,  ec.  cc. 

7.0  Per  dare  più  chiarezza  su  ciò  che  sia  comando  , 
non  sarebbe  meglio  esprimersi  : un’  opera  può  ^sei- 
comandata  dall’  occhio  , dal  cannone  , e dal  fucile  ? 

In  seguito  di  questa  nuova  divisione  di  comàndo  , 
divisione  rimarchevole  per  un  uiliziale  , dirò:  un’ope- 
ra  è comandata  dall’occhio  , se  Ja  sola  vista  ne  può 
discernere  l’ interno  ; dal  cannone  , se  tra  tutte  le  ai- 

> 1 j . » ' I • • ' ? 

mi  da  fuopo  esso  il  solo  vi  perviene  ; dal  fucile  , 

■ > c.iteyiM'io ' svi'i-iSk  O'ikit'-.ofi  '>>  ) . . . T.. 

quando  ,‘e  questo , e ia  vista  possono  unicamente  m- 

• c t •"•ui  v 'ir::M:l«a-i  dinfW»  ■>  rii uìU 

quietarla.  Tuo  stare  ciré  quest  ultima  divisione  , da 
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tahini  sia  creduta  imitile  , «1  altresì , nel:  primo  as- 
petto , considerata  falsa  , oia  riflettendola  bene  dovran- 
no pppvenire  , che  Unf  opera  può  essere»  comandata, 
e dall*  occhio  , c dui  fucile  , nè  affatto  dui  cannone. 
l'Tale.  sarebbe  quella  il  cui  interno  non  si  potesse  al- 
trimenti scoprile  , clic  al  disopra  di  un  terrazzo,  o 
tetto  di  qualche  casa  ; su  di  un  campanile  ; in  cima 
a un  albero  , oppure  dalla  vetta  di  un  monte  inac- 
cessibile all’  artiglieria  , uon  impiegando  altri  mez- 
zi che  gji  ordinai). 

8."  Qualunque  opera  soggetta  al  comando  di  rove- 
scio , di  fianco  o di  fronte , ancorché  dell’  occhio  so- 
lo , ,K  meno  buona  di  Un’  altra  comandata  per  nul- 
la. Si  deduce  da  tutto  ciò  la  importanza  di.  noiiistilbi- 
liruo,  giammai  in  siffatte  posizioni  : ma  se  vi  fossi- 
mo costretti  dalla  urgenza  , allora  si  ricorrerà  ai  rneZ- 
.^ij,  iudiclierò  per  mettere  un  posto  al  coverto  «idi 
funesti  affetti  dei  comaudi. 

(p0  Egli  è Ikcilc  sottraisi  da  un  comando  sempli- 
ce , u tjoppio  , tutto  al  più  , e relativo  alla  vista  od 
al  fucile  , mettendo  in,  uso  uua  blinde,  un  ventaglio  , 
dp’  gublù^w , de’ socchi  a tenace,  ec. 

di  ppsto  essendo  soggetto  ad  un  mezzo  comando  di 
qaqp9U,e  , questo,  comando  è parimenti  riparabile  au- 
mentando l’altezza  dei  parapetti,  od  infossandosi,  come 
pura  ^bbassaudp.i  piccoli  rialti  di  terra  , distruggen- 
do qpalcke  pa$fi  il  cui,  piano  superiore  fussè  capace  a 
Soppesare  qualdiq  pez,zo,  d’ artiglieria;  ma  se  il  co- 
Plgmlo  doppio  , <<$,: viene  da  una  montagna  , le  dif- 
<ìgvÌJt«if»W»  (iU{t#i  Ipflgper, abili.,,  a . ^ •••' 
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a-  Un  «iTìeiale(  subalterno  non  sarà  mai  a pol  lala  (fi 
spianare  uid  silura  considerevole  , dominante  il  suo 
posto;  gli . bisognerebbero  molti  ordegni  e braccia  pei* 
innalzare  ^palleggiamenti  , cavalieri  o traverse  : gli 
è parimenti-  impossibile  di  costruire  altra  opera  sdì 
punto  che  domina  il  posto.  In  tale  stato  di  cosò  bi- 
sogna die  si  risolva  formare  nna  folla  tagliala  di 
alberi  sul  punto  comandato  -,  alandole  forma  ci  Ted- 
iare , c guarnendola  di  soldati  decisi,  bravi,  ed 
espcrimentati:  se  cqn  tal  mezzo  j il  solo  che  quasi 
sempre  possa  mettersi  io  pratica  „ altro  non  ricavasse 
ebe  il  ritardo  di  qualche,  ora  olla  sua  ritirata  ,0  ca- 
pitolazione „ sari»  pur  nondimeno  molto  prezioso  , iiè 
ppqo  iqdispcnsabile.  . ,\ ‘** * ■ > — 

io-0  Si  vede  bene  quanto  su»  importante,  di  al- 
lontanare uà  q>psto  da  qualunque  comando  ; di  abbat- 
tere..'^! suo  -dintorno  , tanto  lungi  che  sia  possibi- 
le, le  case,,  ,^e  siepi  , gli  alberi  sparsi  ec.;  che  bisogna 
riempir  borro» i , letti  di  piccoli  torrenti  , ruscelli 
diseccati cammini  infossati  ; in  una  pahdn  , di- 
struggere ogni  oggetto  che  possa  facilitare  all'  irti- 
mico  d’approssimarsi  al  posto  senza  essere  intiera- 
mente scoperto;  risulta  da . tqttociò,  clic  , per  qUaiilo  è 
possibile,  bisogna  impadronirsi  delle  alture.  Mn  lè  al- 
lure tutte  son.  poi  così  vantaggiose  alio  slabilimcrilo 
delle  opere  per  quanto  comunemente  si  crqde  ? * 

ii.°  Una  truppa  clic  guarnisce  nn’  opcpa  situata 
su  di  un’altura,  ha  il  vantaggio  di  scoprire  ^inimi- 
co da  lungi , e vedere  il  fondo  tutto  delle  sue  colonne. 
Opere  tali  sono  assai  meno  danneggiale  dagli  assaf- 
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fanti  che  quello  in  pianura  , perchè  il?  cannone, * ti- 
rando «la  basso  in  alto  , penetra  con  difficoltà  nel  pa- 
rapetto , che  , in  ragione  della  sua  grossezza  , lo  batta 
«ìbbliquamente  : d’altronde  quando  il  nemico  si  avan* 
Za  verso  un  punto  ripido  , non  può  disporre  che  del 
fuoco  della  sola  prima  riga;  le  altre  due- restano  natu- 
ralmente coverte  dalla  medesima.  Ecco  i vantaggi 
delle  alture  : dirò  gf  inconvenienti. 

ia.*  Per  concepirli  è d’uopo  conoscere  primiera* 
mente  la  differenza  trai  fuoco  ficcante  <?d  il  ra?ente. 
Il  fuoco  di  artiglieria  o di  moschetteria  , si  dicé  fio 
caute , quando  i colpi  son  diretti  sn  di  un  punto  più 
alto  , o piu  basso  di  quello  donde  partono  ; rasente, 
se  il  punto  dal  quale  sono  diretti  è , presso  a poco, 
a livellò  di  quello  cni  colpiscono.-  ,u  " 

“ Adunque  i!  fuoco  rasciite  lè  quello  Uar  cui  diròzfà- 
ne  , poco  elevata  , viene’ ad  essere  parafila  alforix- 
zòntc:  qtìfekto  fuòco  fa  strage  di  righe'C  f fife  intere  ; 
clune  altresì "èòJé  ihdidftile' vantaggio  su’ fucilo  fic- 
cante ’fchè  hódee  semplicemente  1’  oggetto  cui  è in1 

diritto.  : !!Ii  - -d 

> pcr  pOCOi  Cfie  un’altura  sia  considcrevole/  i 

fcolpi  di  Gaimone  tirati  • dalla  medesima  su  di  una  trup*- 
pa  , òfifc  non  l’ha  sormontata  , dbno  indubitabilmente 
ficcanti,  laónde  di  ' pdcó  nocumento , ieri  il  suo  fuoco 
di  moschettéria  katà  molto  meno  micidiale,  perchè  il 
sòldàto  dietro  di  un  parapetto  costrutto  su  di  un’al- 
‘tura  'è?  ùbhligató  scoprirsi  non  poco  per  vedere  il 
nemico. 

Se  ‘I* altura  è mólto  disastrosa  edlerià  ; di  cui  il 
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nemico  non.  può  guadagnar  hi.  cima  se  non  a stento  , 
e che  ai  difensori  fosse  possibile  di  far  sortire  trup- 
pa dal  trinceramento,  si  potrà  facilmente  respinger^ 
1*  aggressione  , c con  Husqita.,  se  il  capoudéi  nemici  ba 
la  imprudenza  di  condurli  cop  molta  fretta  , e che, 
per  effetto  di  tale  imprudenza,  si  .avanzassero  in  dir 
sordine  : ma  quando  non  si  possónpì,  fare  delie  sor- 
tite, nè  tirare  stigli  nomini  che  si-i arrampicano  ver- 
so il  posto  , se  non  salendo  sai  i parapetti  ;,  ove  si  sta 
totalmente  esposto,  allora  tutto  lo; svantaggio  è per 
la  difesa.  **  i*  * ■ j*i of >1  n i t ;:i  ;r, 

Sè  il  pendìo  della  «oliina  soggetta  ài; posto  su  cui 
il  nemico  .si  avanza  per  Assaltarlo  , à.jqwnpdp  , tìon 
che  di  facile  accesso, -il  difensore  si  scopila  meno,  ma 
1'  aggressore  vi  marqia  in  ordinò  ,e  ; quasi  colla  stessa, 
facitezfca',  che  stilla  pianura  : in  tal  Rincontro,  non 
si  avirà  sensibile  vantaggiò,  ni  i !>  . -una-;]:  ; . . , 

i4<°  te  alture  dunqq^  noqi  i sQpo , elleno  posìr  irtrti 
quanto  si  crede  j nulla  di  me  no  hisogn^sjajfcil^visi  tutte 
le  volte  che  si  potrà;  coll’  avvertenza /pprò.rdi  preferir 
re  quelle  il  cui  pciidìò 'Ò  ttaripftto  ,"'diffii<5Ìle*  , e con 
figurato  in  modo,  che  gli  uomini'  i qtìaW  guardano 
V altura  sicno  in  grado  di  sopprime  il  ^ièdei'  . 

Allorché  si  costnuicà  «doperà  suuqu^Ìphe  èipineqza, 
Si  UVr4'  1’  'attenzione  di  stabilirla  : precisarcele  Iodica 
alla  medésima  , e d’ impedire  che  ninna,  tsua,.  parte 
interna  sia  scòvertà  al  di  ‘fuòri  t " qiiestn1  Affettò  • por 
Irebbe  accadere  , quando  il  suolo  citi  postò  don  fos1 
■e  sullo  stesso  livello.  . 

i5.m  Se  un’  opera  fosse  situa ta  ,su  4i,qp.  suolo  me- 


•t"  / } ;*i*  j« 
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gitale  P inimico  ne  scoprirebbe  d'*  interno  iWUa  par- 
ie Costruita  sul  térrenó  più  elevato  <ì  tale , parte  4i  .0-. 
bVrll'eijWa  allora  nella  classe  deti- pestili  comandati 
fllictrà  non  s’  innalzi  il  lato  più  basso  della  medesima^ 
o non  s’incavi  la  sua  parto  più  elevata*  a*de  giunga 
a livellò  ; quest’- ultimo  espediente  è Isempw  preferi- 
bile per  essere  il  più  sicuro , non  phe  focile.  D’itl  trottile 
un  uifiziàle  non  è costretto  con  làuto* rigore  di  pap 
roggiare  perfettamente  il  suolo  sul  t^uale  vuol  costruir 
ré  un’  opera  ; basta  ohe  ttodistrugga  le  inoguag)i{ut-r 
7.e  più  considerevoli. 

Bisogna  però  esser  accorto  a nòn  oprare,  affatto,  la 
gliiaja  per1  appianare  il  suolo-  di  un  posto  ; un’  opera 
costrutta  colla  terra  sulla  ghiaja,  sarà  pochissimo  con- 
sistente; d’altronde  la  terra  si  presta  più  utilmente 
nell’essere  impiegata  ad  eguagliare  le  piccole  cavitai, 

che  si  potèSSero  dare  nell’interno  del  posto  (a). 

fi,,..  “'fyM  Olle  nljn  , ,tl  1 LtJIJU'~i.~7."  n . - 

£q)  l’issiamo  dispensarci  d'  isiruinenli  matematici  per  lh-el- 

lare  il  suolo  di  ccrté  opere  j il  colpo  d'occhio  è qualche  -volta 

sufficiente  : ma  per  ottenere  mi’  esattezza  maggioro  , si  può  la» 

uso  del  livello  bui  si  servono  i muratori  , riconosciuto  sotto 

il  nttmè  di  archipendolo.  Questo  istillinoli  lo  j>i  pone  su  di  una 

riga,  situala  orizzontalmente  sul  tCireno  : se  la  cordicella  che 

sostiene  il  pendolo  copre  la  linea  perpendicolare  segnala  in  mezzo 

al  detto  islrimieuto  , si  ha  la  proavi*  elle  il  terreno  è orizzontale, 

ovvero  a livèllo  ; ma  »e  la  cordtfcellà  lascia  scaverta  la  ridetta 

linea,  allora  y dalla  parie  dove  pende  il  piombo  , si  eleverà  di 

tanto  l’estreroilù  della  riga,  quanto  la  cordicella  giunga  a coprire 

la  JUCfKlUMtA  perpendicolare.  Ciò  eseguilo  , si  pianterà  nel  suo- 
, • rnl,mrl“Trf^  . i,  ...  .,  v,.  odi  uj 

lo  , e propriamente  sul  putito  ove  la  riga  c stata  elei-ara  , Un 

palo  su  cui  si  marcherà  quanto  LUog-h'i  alibtè'  fT'tdrrehoi'di  tal 

porzioue  d’  opera  onde  portarlo  a livello  , oppure  abbassarlo 

dalla  parte  opposta  ( ved.  la  Fig.  4-  T.  i.  ) 
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• ili'  nw  attl’ehsn  'nort’  si; imo  obbligati  livellare  lp  ^jH 
verse  pflrti'tìè  nn^optira  isolata-;  c.ioè  ^ quaudo  il  puli- 
to dhtèihéturbllnenit0  presenta  all’  inimico  è .piw.)ele,vi»;- 
e§Ui  stesso  dee  per  nuces&itàptlac^ai^.dp 
questo  phwtocJo'd-*  iriq«M*|<iq  V-m  I i-  -Si*»,,,!  v.  non 'fV 
-•^1=6^  A condizioni  e dali.  eguali  ,'j.una  po^ipnp  è 
sempt  r ikfunudo  io, Jflfrg , ,che  so^ppfìjstfft^ 

pii»  propri»  olla  costruzione^  e sc  ie  n<li  a cen ze  a l>bon cia- 
no di  materiali  da  fascine  v gabbioni,  eco<?c>PJqndijn&. 
nw,-  prima  di  dctermimirtisi  |>»$Agmo  calcolare  gli  syan7 
faggi  del  terreno  , esaminando  hcpsi  sp  y^sieno  rocj 
che  da  minare * burroni  a riempire,,, r i; 

'i^.^  Le  -tca’i^  lo-pib  umf;icenti,alhrcpstru#jone  del- 
le -Opero  sono  quelle  dUe  esjgqwQ, cgyc/ ‘r, 
rocchi  i^i  ed  estranei  soccorsi,  ppr  upflp^jysj  ^ptpna 
fonila  qualunque  : .Wlij.fiopp  fc  af^ljq^e ^ass^  e 
le  compatte}  quelle  leggiere;  ed  arf«o^,,valgqpojx>cfy 

.1  ' fi*  " ^latWnqTm-njnwn  ..Un  . nn  rplU  T.^n  |,g 

facile  accesso  è poco  buona  (<i)  , perchè  dar  Mirata 
si  rende  difficile  a’  difensori  , e 1’  esercito  a cui 
partengono-  dee  con  pena  far  pe r ve ni  re  in  essa  i rin  fo  r zi 
in  uomini  e munizioni  da  guerra  '};  pur  non< Limono 
è indispensabile  , anzi  c prOden^'M  tei'TiuMnetei^di 
fortificarne  il  sito  , c rerfdèrhè  difficoltosi  gli  iijVprtìtp* 
ci,  acciò  opporre  per  offri iddo ve  i fiicdesiibx1  òdiiCcI^ 

» n i ! m , ■■  l-iy.l  S o;,vvo 

;b  >1  ‘>-fjh  Ir  ■ O.llHOKj  II  -.'Li,  -i.-.,!.  . [f,.L u 


’*'**  l'i*  «ffioilnoo  cl 


- n rt  . OHISiJp  fii'  t'I  fi H :)1,  Dliun-t,  r,'f  ni 

(a)  Le  spalle  di  un’  opera  torio  le  p;ini  cipolle  a qfwflfe’ 
ebe  l’ inimico  dee  naluralrnciile  attaccai^:  si  di 'pai/tì  Witi’ijèefc^ 
ito  nome  al  lerreoo  compreso,  tra  Inolierà  e che  il1 

nroipnop  ' d 'iK  OJl‘cl,l?  «odauiai  ,*  „„  „*  0!«it 

P 86P*  ,..lv  ,_o| « o(.filìoq  9b„0  , 6^  h 

f ì-  el  br»y  ) BUo(’r^o  ff*icq  bII-.c- 
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H ad  tìn nemicò,  «he  tentasse  circondare  il  posto  (&). 
-"stg.°  Il  suolo  è relativamente  buono  alla  costruì 
dòtìò  di  un*  opera  ( b ) , quando_  ai  vantaggi  suindi- 
cati riunisce  quelli  che  lo  costituiscono  capace  di 
tale  , o tal  altro  oggetto  particolare.  .■  » 

ó Per  Ottenere  che  il  suolo  di;  un  postosi  renda  ca- 
Jsace  di  oggetto  particolare,  dev’essere,  i.°  pneciT 
samenle  situato  sul  punto  il  più  favorevole  all  uso  che 
Si  desidera  farne;  a.  ° bisogna  che  abbia  1’  estensiòr 
ne  necessaria  a contenere  le  opere  le  quali  ci  pro- 
póniti mo  costruirvi  , e 3.°  la  configurazione  analoga 
alle  medésime.  • 

■ ' A colui  che  difender  deve  il  passaggio  di  un  fiu- 
me o di  uno  stretto , che  giova  posizione  eccellente 

rr«*.  » ■>,  ' 3 ■*  . * i i j 


3 r (a)  Circondare  , ò girare  un  posto  , significa  hnpedirgti  la 
coòtunicazionc  con  altri  posti  ; or  vero  coll'esercito  alle  suetpplte. 
ini  (b)  Da  quello  .che  abbiamo  espressalo  di  sopra,,  noq  tisul- 
41  totalmente  , die  un  posto  di  difficile  accesso  ul  suo  rovescio 
sjù.  ffefcba  sempre  considerare  per  inut.lc.  .Gli  autori  della  Memo- 
ria  sull?  fortificazione  perpendicolare  hanno  dello,  e con  ragio- 
ne, nella  pagina  i35  » Immaginiamo  un  posto  in  luogo  òitJrtlW- 
aMf  occupante 'ffnif  sommiti,  di  ripido  accesso,  che  culla  sua 
» artiglieria  indisi  una  gola  angusta,  la  quale  presenta  un  lungo 
In’  iettarti*'  in»pomnti»imo  , .e  si*  tale  lq  sua  situa- 
.*  tiene,  die  a cólpi  idi  pietra  mi  posano  st?hia9ciare;le  goloune 
» del  nemico  , il  quale  osasse  passare  al  di  sonò  del  posto  ; al- 


lora  cosa  imporla  se  i soldati , che  lo  guarniscono  non  possano 
* ritirarsi  facilmente,  quando  per  altro  canto  combattono  con  t:>n- 
-»  t,i  vantaggi  T » Dunque  un'  opera  inaccessibile  può  essere  al- 
(resi  di  mollo  utile  , quantunque  non  abbia  ritirata.  Si  de- 
^Ifiice'tìà  eft  , che  la  scelta  di  una  posinone  deve  allo  indulto 
dipendere  dall’oggetto  cui  si  può  essere  incaricato. 
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a dominare  un'  intiera  «dntraAà  , e buo  na  per  istabi- 
lim  magazzini  ed  o«pedàli  ?'  Che  vale  rfncpra  indi'* 
carglieue  opportunissima  in  generale  per  l'  oggetto 
cui  ha  di  mira  , se  dista  tanto  dal  passaggio  ond’  c 
nell*  obbligo  guardare  , che  il  suo  cannone  non  vi 
arriva,  e la  fucileria  non  lo  difende  ? A dhe  servi- 
ragli  urta  posizione  , quantunque  ottima  , se  lo  co*- 
stringe  a lavori  per  l’adempimento  dei  quali  manche- 
rà di  tempo  e mezzi  opportuni,  non  che  di  gente  a 
difenderli  ? In  ni  timo  , a che  buona  questa  posi* 
zione,  se  il  suolo  non  è capace  a contenere  la  trup- 
pa ch’egli  comanda  , o che  1’  obblighi  a costruire 
'un’  opera  di  contigli  razione  cui  non  si  trova  in  gra- 
do di  condurre  a fine  ? Questa  posizione  , comechè 
possegga  bontà  assoluta  , sai  ìì  nullamcno  di  pocliis»- 
simo  utile,  perchè  mancante  di  bontà  relativa.'  ila 
t»o.  L'aria  influisce  anch’  essa  perula  sua  ipfrle 
'sulla  scelta  dis  posti  ; per  cub  un<  ufliziale , 'che  dee 
costruire  un'  opera  dove'  sia  obbligato  rimanere  al- 
quanti giorni  , cercherà  un  sito  di  aria  buona  viepiù 
che  gli  sarà  possibile:  il  desiderio  di  conservare^  hi 
propria  salute  , e quella  de’  suoi  simili  gliei 
gono  il  dovetiS)!  1 • 1 

I posti  generalmente  malsani  sono  quelli 
da  paludi,  per  là  qual  cosa  Un  accorto  uflPizialedovià 
allontanarsene  tutte  le  Volte  ; che  Circostanza  im- 
periosa non  esiga  il  contrario.  E s'iècome  tm’  opera 
circondata  da  stagno  , o fiume  , e da  qttalsivOglfa 
inondazione  è molto  più  suscettibile  alla  difesa  di 
quèlle'  die  son  prive  di  siffatti  accidenti  ; così  in  tale 

5 :•*  »•>  '.si  .•  sisLosqifc 


ne  inàpon- 

1 fO  , tl  « 
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circondati 
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ria  corico  bisogna  averi*  accortezza  di  stabilirla  laddo- 
ve le  acqu  r aggiungano  forza , e nuocino  il  meno  pos- 


sibile a irli  uomini  che  la  difendono. 

o n J - 

Arte. 


■ a - iti 
i5 


ar. ° La  prima  fortificazione,  secondo  tutte  lcap-  t 
parenze  , dovcll*  essere  una  fossata  la  cqi  terra  veniva 
diffusa  dalla  parte  dell’  inimico.  A quest*  informe  tra}- 
vaglio  , fosse  ingegno  o caso  avventuroso  , dovet- 
te in  poco  tempo  succedere  nuovo  ordine  di  cose; 
massimo  quando  i guerrieri  si  persuasero  , che  sap- 
rebbero stati  più  al  coverto  dietro  la  fossata  mede- 
sima , innalzando  colla  terra  ricavata  dal  suo  scavo 
una.  specie  di  muro  formante  un  ramparo  in  linea 
retta  dietro  di  essa.  Consecutivamente,  per  impedire 
all’  inimico  di  apportare  danno  dalla  parte  dei  fianchi 
del  trinceramento  aggiunsero  alle  estremità,  dd  . me- 
desimo certe  deboli  risalite  ; indi  sqccCpse  una  specie 
di  recinto  irregolare  , e senza  principj.  ,, 

In  prosieguo  , uomini  di  genio  ed  illuminati  dalla 
esperienza  , rinvennero  e determinarono  regole  ge- 
nerali con  cui  al  giorno  d’  oggi  sj  | costruiscono  le 
opere  destinate  a schermire  la  truppa  dagli  sforai 
dell’  inimico  , c da’  Suoi  colpi.  Sarà  adunque  di,  ta- 

■ . ; i i (riiiilln:',  i.  ■ -’vnT.  < ■*  ' •.  n<  • 

li  regole,,  che  io  mi  occuperò  : parlerò  pariamoli 

delle  estensioni  delle  onere  , è dello  diverse  loro  for- 

r,  -A /i'.i:i;tcr  oi  n in®  ".  ...  1 

mej  é linai  mente  delle  proporzioni,  e differenti  parti 

delle  rabdesime,  a- ■»-.  i„j  .»n : -J  . .. 

«a.*  La  estéDSióhe  di  un’  opera  dev’  essere  propor- 
zionata  al  numero  di  uomini  destinali  a difenderla  , 
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nórt  òhe  élla  specie  ài  armi  cui  fati  uso.  Ciò  non- 
ostante , se  fossimo  costretti  da  qualche  circostanza 
impellente  a costruirne  piò  grande  o piò  piccola  di 
quella  regolarmente  si  dovrebbe,  allora  debbesi  al  cer- 
to preferire  quest' ultima  : un'opera  troppo  vasta 
presenta  necessariamente  piò  di  un  punto  sguar- 
nito , laonde  risulta  debole  perogniddove  ; ma  qucl- 
1'  opera  le  cui  dimensioni  sono  piccole  , mentre  so- 
v*r8bhonda  di  fòtza  , b molto  piò  vantaggiosa  , per- 
ciò fa  servirci  degli  uomini  superflui  a rafforzare  i 
punti  con  maggior  violenza  attaccali  ; come  pure 
ne  facilita  a rimpiazzare  gl’  individui  oppressi  dal- 
la stanchezza  , e da’  colpi  dell’  inimico. 

23.°  Per  determinare  con  principj  esatti  la  lun- 
ghezza delle  lìnee  , che  debbono  cbmprchdcrc  un’o- 

a t |b,|  ■ . f ; * I I , >,  ' ' > ili*,1  - ■ i- 

-perii  , e primieramente  necessario  il  sapere  ni  quan- 
ti'bominì  è composto  il  distaccamento,  che  Ta  deve 

..._  ■..•■ipv'i,  > : 1 1 1 u , t u.  oi'ii  ouii/iJU 

giiàWurc.  Dopo  si  daranno , alle  lince  riunite  , tanti 

o ni.'.nt  • i li  *.-  ■ iOjuwi  xù 

io  pollici  di  lunghezza  , per  quanti  uomini  conta  il 

distàécainon'fb.1  Supponiamolo  di  /fo,  allora  il  circuito 
totale  delfopeVa  &àrà  di  720  pollici,  ossiano  6o piedi  (i }. 
_.|  ^.“lié'rfiVeésc  anni  cui  si  fa  uso  nella  dilesa  di 
Uh  poste  ,1  eh  tifi»  nò1  aneli’  esse  a calcolo  circa  la  csteh- 
sibrie  d el lé  diu'ee’b  ’Ù’n  posto  difeso  da’ca'nnoni  dev’ cs- 
!Serc  nsisai  piò1 di  altro  diféso  dalla  sola  rmiscliet- 

terià  : “i  cannóni  , le  ìntnnZaVrii 

t •{  r. inalili; 


o .sll-U»  l'.iw/.t jlaa  miti* 

_ Un  e le  manovre  coith- 

i.jqo'ui  allob  alrrunlinnl  *>  ;,9ffi 


(i)  Si  consulti  T addizione  tolto  qut  sio  bBanfioAidèl 

terf,  *a.,ALc^H  ’c 

traduttore. 
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pendenti  ai  pezzi , occupano  spazio  considerevole  ; 
pèrule  quali  cose  bisogna  aumentare  il  contorno  delle 
opere  , praticando  le  norme  seguenti:  la  piedi  per 
ogni  pezzo  da  ^ ad  & , e i5  per  quelli  da  la. 

a5.°  Ho  detto  doversi  preferire  un'  opera  più  pic- 
cola ad  altra  più  grande;  ciononostante,  ogni  ope- 
rai chiusa,  non  potrà  mai  aver  meno  di  lao  piedi 
di  perimetro  interno. 

Se  l’ inimico  importunasse  un  posto  con  delle  gra- 
nate comuni  o reali  , che  fosse  più  piccolo  di  quel- 
lo anzidetto  , gli  uomini  in  esso  racchiusi  , non  po- 
tendo gettarsi  nè  a dritta  , nè  a sinistra,  soffrirebbe- 
ro molto  , e per  gli  sbalzi  , e per  lo  scoppio  delle 
medesime.  Si  deve  dare  al  recinto  delle  opere  uno 
sviluppo  ancor  maggiore  di  quello  prescritto  , se  1*  in- 
temperie , od  il  lungo  periodo  che  vi  si  dee  rima- 
nere costringessero  a baraccare.  Tali  considerazioni, 
non  obbligano  però  a fissar  più  di  ao  in  aa  pollici 
per  uomo  nella  cinta  totale  del  posto. 

26. ° Nelle  opere  considerevoli , e protette  da  due 
o più  battaglioni  , è necessario  tenervi  un  corpo  di 
riserva  pronto  a soccorrere  i punti  più  inquietati  dal- 
1’  inimico  : questa  riserva  , clic  va  ordinariamente 
composta  del  sesto  della  forza  riunita  , sarà  esclusa 
dal  calcolo  relativo  al  recinto  dell'opera.  Data  la 
ipotesi  che  debbisi  costruire  un’  opera  difeusibile  da 
1200  uomini;  allora  da  questo  n.u  se  ne  sottrarrà  il 
sesto,  cioè  300:  quindi  si  determineranno  le  linee  ca- 
paci a contenerne  1000,  Vale  a dire , si  darà  all'ope. 
ra  il  circuito  di  i5oo  piedi. 
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.Ber  la  truppa  di  pn  posto,  bwer 

gna  innalzare  una  traversa  qualunque  trai  punto  dppr 
4e  parte  il  fuoco  ,' e gli  uomini  che  offende. ; ,0 

Per  impedire  all’inimico  di  entrare  in  un’opera, 
bisogna  chiuderla  con  muri  di  terra  , detti  parapetti, . 

Uno  spazio  qualunque  si  chiude  con  linee  retile  p 
curve  ; quelle  però  che  s’  impiegano  con  più  frq*- 
quenza  sono  le  rette.  Il  più  ristretto  numero  di  ret- 
te cui  possiamo  servirci  per  chiudere  uno  spazio  è 
di  tre  linee;  dunque,  l’opera  la  meno  considerabile 
sarà  di  tre  lati  j ma  siccome  se  ne  può  impiega^ 
un  maggior  numero  , così  le  opere  prendono  la  ibi;* 
ma  poligonale,  dal  triangolo  lino,  al  dodecagono  ; non 
escluso  quelle  di  un  maggior  numero  di  lati. . . 

28. ° Le  linee  che  chiudono  un’  opera  si  debbano 
disporre  coi  metodi  segueuli:  i.°  che  gli  angoli  cui 
ne  risultano  esser  debbono  aperti  in  modo  dp pre* 
sentore  la  più  energica  difesa  : 3.0  che  le  linee  M 
porgano  vicendevole  soccorso  : 3.°  che  la  parte  di  un 
posto  naturalmente  debole  non  sia  tanto  esposta 
all'  inimico , o per  lo  meno  , maggiormente  soccor- 
sa dall'arte'.  4 ° finalmente  , che  il  genere  di  db 
fesa  di  queste  linee  dev  essere  il  più  diretto  pos- 
sibile. J I ■ ì- 

29. 0 Un  poligono  può  essere  composto  di  angoli 
salienti  c rientranti  , la  cui  apertura  dee  prestarsi 
alla  massima  difesa.  Si  cerchi  dunque  qual  debba  es- 
sere quest’apertura.  . 4.i 

aJjt.A»$9  <%e  pflrtepdi4.Jato  A B.(fg.5.  Ta p.p».,) 
di  un  angolo  rientrante.  \ b ^ 60  a qo  grafi**» 
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offenderebbe  naturalmente  il  lato  opposto  ; come  si 
osserva  nella  surreferita  figura. 

Al  contrario  , se  l’angolo  EFG  (Jìg.Q.Tav.i.  ) fosse 
ottuso  , ed  avesse  1 30  a 1 3o  gradi , e più  , il  fuoco  che 
partirebbe  da’ suoi  lati  EF  e GF , incrociandosi  poco , 
‘non  difenderebbe  totalmente  lo  spazio  compreso  nei 
lati  deli*  angolo. 

L’angolo  rientrante  di  iao  gradi  è quindi  troppo  aper- 
to, poco  quello  di  6o;  adunque  ne  proporrò  uno  capace 
a soddisfare  le  condizioni  richcste.  L'angolo  di  90  gra- 
di dà  la  soluzione  del  problema:  desso  è il  più  favo- 
revole a scoprire  1’  aggressore  , somministra  maggior 
numero  di  fuochi , e viene  ad  essere  il  più  fiancheg- 
giato. Si  vedrà  nella  Jtg.  7.  Tav.  •>. , che  il  fuoco  som- 
ministrato dal  lato  AB  proteggec  fiancheggia  nel  tempo 
stesso  il  lato  GB  senza  nuocerlo  punto  , e così  vice- 
versa il  fuoco  di  CB  fiancheggia  AB , c clic  lo  spazio 
compreso  tra  queste  due  linee  rimane  perfettamente 
coverto  da  fnochi  incrociati. 

Un  angelo  saliente  che  ha  meno  di  60  gradi,  per 
esser  troppo  acuto  , ristringe,  non  poco  1*  opera  verso 
il  vertice  , laddove  quest’  angolo  sarebbe  facilmente 
atterralo  dal  cannone  nemico. 

Se  di  i)n  poligono  , uno  0 più  angoli  salienti  , aves- 
sero i3oa  i4o  gradi,  produrebbero  in  conseguenza  al- 
tri angoli  mollo  acuti  j quindi  difettosi  : perciò  l’an- 
golo retto  tanto  pel  saliente  , che  pel  rientrante  è 
sempre  il  più  utile. 

Nulladimcuo  , perchè  gli  angoli  compresi  tra  So 
<e  100  gradi  ofiftono  in  gran  parte  i vantaggi  couo- 
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scinti  negli  aMgoji  retti,  co^,  nelle  costruzioni»,  non 
dobbiamo  con  tanto  scrupolo  attaccarci  àgli  ^angoli 
di  90  gradii  Quantunque  possiamo  allontanarcene  di 
pt&edPoil*  li  , iv\  •' , i!  • >ji  i/i.  1 noti  *■.•,'"»{«  h'i , oai’tio 
, »3oq°  Per  ottenere  ehc  le  linea  si  prestino  iscattibig- 
vole  soccqrso,  bisogna  procurare  nella  cOstruaionè  , che 
fi  fiancheggino  a vicenda.  • .''{••jpnj  Mri!»  it.J 

t'i] na  ifyneà  ne  fiancheggia  un/  altra  , quando  ambe- 
due, sono  .disposte  in  modo  che  le  palle  di  oatmope  o 
fucile,,  partenti  dal.  di  sópra» , dell1  una  radino  'à  eol- 
père  di  fianco  P miotico  che  osasse  di  assalire  P altra  ; 
velp  Ridille , se  stanno,  perpendicolari  P una  all'altra; 
cps'f  ) il  lato  A li  fiancheggia <il  .lato 

GB,  il  quale  sii  di  AB  efiettuirce  altrettanto.  Fór  otte- 
nne un  tale  effetto  , Quando  : saqà  possibile  , ti  1 forme- 
ranno ad»  angoli  retti  rientrati  le  linde'  tulle , iclie  cir- 
coscriver dehbcmóuno  spazio  ; itaa  siccome  Aon  'sin- 
itìo  sempre  ip  grado  di  racchiudere  ynfl'fcparioGOrt 
delle  linee,  che  altro  tra  loro  non  presentino  ,»Semóft 
angoli  retti»  rientranti , cosi  bisogna  impiegare  benan- 
che» gli  aqgóli  salienti.  ni  rii  t 0J1  >■;  o.;qmJ  ivri 
3ii°  iNel  numero' Ag  ho  già  ; determina  to  P apertu- 
ra , che  dar  si  deve  agli  angoli  salienti  ; ma  ria  pili 
qualunque  quegli  è difficile  il  dare  agii  angoli  di  ufi’o- 
pera  isolata  altra  difesa  òhe  quella  prese» tanb  gli 
angoli  da  loro  stessilj  A *perciò  V V*n®n<lo-5  eysP  aifofJ 
mare  la  parte  ppii'.deholedi  un  !pt>stt>V$i  ckiC  studia- 
re  il  modo  di  esporli  il  meno  poBSibllaoqllhinitnidcK 
Gli  angoli  : salienti  » diepnot  angoli  mortl  k Xb  &i  - 

• ••  i f 1 oliiq  ui/iy  ni  (3tuiìlu  ibisig  001  & 
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cherò  la  maniera  (79)  di  correggere  gl’  inconvenien- 
ti , cui  presentano. 

3a.°  È mestiere  che  le  linee  terminanti  la  cir- 
conferenza di  un  posto  offrano  un  genere  di  difesa 
la  più  diretta  possibile  , acciò  il  soldato,  ne’fuochi, 
altro  non  debba  fare , che  tirare  direttamente  innan- 
zi a sé.  L'esperienza  ci  ha  incontrastabilmente  con- 
vinti , che  la  truppa  difendente  un’  opera  non  cerca 
quasi  mai  di  scoprire  il  nemico  in  posizione  obbli- 
qua. 

33.°  Allorché  si  dovranno  costruire  più  opere  de- 
stinate a guardare  lo  stesso  oggetto,  non  che  a pro- 
teggersi  scambievolmente  , si  aggiungeranno  i prin- 
cipj  seguenti  a quelli  già  espressati  ,più  sopra: 

1.®  Le  opere  si  dovranno  fiancheggiare  reciproca- 
mente , ma  senza  offendersi  ; 3.°  gli  angoli  salienti  , 
essendo  quelli  che  formano  la  parte  più  debole  di  un 
opera  , o saranno  maggiormente  protetti , o meno  espo- 
sti ; 3.°  le  parti  che  si  fiancheggiano  a vicenda  non 
debbono  distare  l’ima  dall’altra  più  che  la  portata  del- 
1’  armi  dalle  quali  son  difese  ; 4*°  s*  dee  badare,  che 
la  caduta  di  un  posto  non  possa  affatto  trascinarsi  la 
perdita  di  nn  altro. 

34. 0 Allora  due  opere  si  fiancheggiano,  quando  il 
fuoco  dell’  una  percorre  tutto  il  fronte  dell’  altra , e 
ambedue  bersagliano  vicendevolmente  di  fianco  1’  ini- 
mico , che  le  volesse  assalire. 

35.°  Bisogna  riflettere,  che  la  posizione  degli  an- 
goli salienti  di  cui  abbiamo  parlato  pocanzi,  influi- 
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sce  di  molto  sulla  scelta  del  suolo  pel  posto  vicinò  ; 
c sulla  direzione  del  fuoco. 

36.*  Per  ottenere  che  le  opere  si  difendano  scam- 
bievolmente, non  bisogna  allontanare  l’ una  dall’  al- 
tra più  della  portata  media  del  fucile  : questa  dal- 
la esperienza  è stata  valutata  di  80  a go  tese  (a). 

3^. ° Per  evitare  che  la  caduta  di  un  posto  contri- 
buisca in  quella  di  un  altro  , è necessario  che  ognu- 
no sia  fortificato  come  per  combattere  solo:  bisogna 
altresì  esaminare  accuratamente  quel  tanto  , che  a 
ciascuno  di  essi  sarebbe  per  accadere  , se  gli  altri 
posti  passassero  in  potere  dell’inimico  : infine  è pru- 
denza l’investigare  ogni' mezzo , acciò,  in  questa  ipo- 
tesi , non  si  abbia  di  che  temere. 

38.°  Fino  a questo  numero  , sotto  un  punto  di 
vista  matematico  , ho  parlato  delle  linee  destinate  a 
circoscrivere  un  posto,  ed  ho  considerato  lo  spazio 

(a)  Si  è fino  a questo  momento  esagerata  di  molto  la  por- 
tata de’  nostri  fucili  : 1’  esperienza  ha  dimostrato  , che  non  si 
può  contare  di  molto  sugli  effetti  costanti  di  un  giusto  tiro  al  di 
la  della  distanza  di  60  in  70  tese  ; ntdladimeno  le  palle  tirate 
su  di  una  linea  di  mira  paralella  in  un  terreno  piano  , si  por- 
tano spesse  volte  al  di  là  di  aoo  tese  ; ma  siccome  queste  palle 
non  oltrepassano  la  distanza  ordinaria , che  a via  di  rimbalzi  ( loc- 
chè  rende  la  loro  direzione  incertissima),  cosi  non  si  dee  fondare 
affatto  su  questa  variabile  portata  nei  proteggere  le  fortificazioni 
cui  bisogna  difendere  da  lungi  (1). 

(1)  Nella  fortificazione  di1  campagna  le  linee  difese  dall’Ar- 
tiglieria non  debbono  distare  fra  loro  più  di  ia5.  in  i3o.  tese; 
e di  ifio.,  dal  più  al  meno , i Iati  di  un  poligono  (Suini  Paul). 


Digitized  by  Google 


ao 

che  racchiudono  , come  superficie:  esaminiamole  ades- 
so sotto  il  rapporto  della  solidità. 

Un’opera  di  terra  è composta  di  un  parapetto  ; di 
una  o più  banchine  ; di  una  fossata  ; di  una  berma  , 
e qualche  volta  di  uno  spalto. 

3g.°  Il  parapetto  è un  elevato  ammasso  di  terra  col 
quale  si  tiene  la  truppa  al  coperto  dal  fuoco  nemico  ; 
C perciò  esige  grossezza  proporzionata  al  vigore  dei 
colpi  a cui  può  andar  soggetto , ed  altezza  corrispon- 
dente alla  statura  degli  uomini  clic  dee  schermire. 

4o.°  La  banchina  è una  piccola  elevazione  di  ter- 
ra a guisa  di  scalino  ; essa  vien  situata  lungo  il  pie- 
de del  parapetto  interno  ,,  onde  facilitare  i soldati  a 
ben  vedere  e tirare  sul  nemico  ; essa  dee  puranche 
aver  larghezza  ed  altezza  determinata. 

4r.°  Si  dà  il  nome  di  fossata  a quello  scavo  ef- 
fettuilo intorno  all’opera  : la  fossata  ne  aumenta  la 
forza  allorquando  è costrutta  colle  regole  dell’  arte. 

4a. ° Per  impedire  che  le  terre  del  parapetto  ca- 
dano nella  fossata  , si  lascia  tra  il  piede  della  pen- 
denza esterna  del  medesimo  , c la  fossata  uno  spazio 
di  a piedi;  questo  vien  riconosciuto  sotto  il  nome 
di  berma. 

43.°  Lo  spalto  h un  ammasso  di  terra  regolarmen- 
te disposta  lungo  1’  orlo  esterno  della  fossata  ; a que- 
sto spalto  si  dà  la  elevazione  ed  il  declivio  deter- 
minato nel  numero  6a. 

44-°  Acciò  il  soldato  dietro  al  parapetto  possa  sco- 
prire l’ inimico  , quantunque  vicino  all’  opera  , la  e- 
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stremità  superiore  di  ogni  parapetto  dev’  esser  meno 
elevata  dalla  parte  della  campagna  , che  da  quella 
dell’  interno  del  posto  : la  differenza  che  passa  tra 
queste  due  altezze  si  chiama  pendenza  superiore  del 
parapetto. 

45.®  Per  ottenere  éhe  la  terra  si  sostenga  a guisa 
di  muro  , si  deve  dare  più  grossezza  al  parapetto  ver- 
so la  hase  , che  verso  la  parte  superiore;  la  differen- 
za tra  queste  due  grossezze  si  denomina  pendenza  in- 
terna ed  esterna  del  parapetto. 

46. 0 Dando  ad  un'opera  la  più  convenevole  for- 
marla situazione  piu  vantaggiosa  , e facendole  pro- 
fittare di  quanto  nìai  il  terreno  offrir  potesse  a dife- 
sa del  suo  accesso  non  è bastante,  bisogna  costruirla 
cón  arte;  per  cui  è importantissimo  il  conoscere  quali 
debbano  essere  le  altezze  , grossezze  , profondità  , e 
pendenze  di  ogni  sua  parici 

47.°  Un  parapetto  troppo  basso , quantunque  buo- 
no per  altre  ragioni  , aumenta  il  tipiore  de’  soldati 
anziché  diminuirlo.  , ,,)M 

Viceversa  un  parapetto,  per  esempio,  di  9.  in  io. 
piedi , presenta  altri  inconvenienti , e consuma  mol- 
to tempo  nella  costruzione. 

Il  fuoco  rasente  ha  de’  vantaggi  considerabili  su 
quello  ficcante  ( 1 a ) : il  fuoco  è tanto  più  ficcante , 
quanto  il  sito  donde  parte  è più  elevato  di  quello  dove 
giunge;  sicché  diviene  meno  utile  a misura  che  il 
parapetto  è più  allo. 

In  un’  opera  il  cui  parapetto  fosse  di  9.  piedi  di 
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altezza,  c di  un  piede  di  pendenza  per  tesa,  la  fu- 
cileria non  colpirebbe  da  7.  in  8.  tese  dal  medesi- 
mo ; per  la  qual  cosa  , il  nemico  si  troverebbe  al  co- 
perto dei  colpi  , a misura  che  si  avanzasse  verso  la 
controscarpa , vicino  alla  quale  temerebbe  nulla  ; dap- 
poiché si  sà,  che  le  opere  da  potersi  costruire  da- 
gli uffiziali  di  linea  si  fiancheggiano  raramente  (1). 

Se  poi1  si  dasse  ad  un  parapetto  la  sola  elevazione 
di  4 in  5 piedi  , sarebbegli  presso  a poco  inutile , 
giacché  non  coprirebbe  interamente  gli  uomini  cliq 
circonda;  bisogna  dunque  appigliarsi  ad  un  termine 
medio  , il  quale  consiste  in  (>  a 7 piedi  c mezzo. 
Il  luoco  da  quest’  altezza  non  è mollo  ficcante  , e i 
difensori  sono  sufficientemente  elevati  al  di  sopra  della 
campagna  , che  si  spazia  intorno  al  posto,  laonde  la 
possono  agiatamente  scoprire  per  ogni  dove.  Si  de- 
duce da  tutto  ciò , che  di  regola  generale  non  biso- 

(1)  Nelle  opere  di  campagna  la  difesa  di  fianco  è la  più 
importante  per1  non  doversi  trascurare  nella  costruzione  ; anzi  vi 
si  debbe  moltiplicare  per  quanto  è più  possibile , dappoiché  que- 
ste opere  vanno  quasi  sempre  soggette  a dei  rapidissimi  attacchi 
di  truppe  in  colonna  , che  con  tale  ordine  presentano  poco  fron- 
te , e si  dirigono  sulle  capitali  onde  evitare  i fuochi  delle  fac- 
ce ; quindi  riceverebbero  pochissimo  danno  se  negli  attacchi  non 
andassero  soggette  ai  fuochi  di  fianco. — La  necessità,  che  nelle  ope- 
re di  Oanlpagnai,  impone  il  fiancheggiamento  delle  loro  parti,  nasce 
da  die  gli  ostaceli  situati  al  di  la  della  fossata  non  possono  essere 
mai,  e tali,  e tanti  da  resistere  contro  gli  assalti  dell'aggressore  come 
quelli  della  fortificazione  permanente  ; quindi  dal  solo  fuoco  si  spe- 
ra, in  quelle  di  campagna,  il  costui  allontanamento  ( Suini  Paul). 
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gna  dare  ai  parapetti  più  di  6 in  7 piedi  e mezzo 
di  elevazione. 

Le  norme  relative  alla  maggiore  altezza  de’  para- 
petti vanno  soggette  a qualche  eccezione , in  modo  di 
esempio , bisogna  dare  più  elevazione  ai  parapetti,  che 
debbono  dominare  un  punto  opposto,  colpire  in  sito 
basso,  comandare,  o difendere  altre  opere , non  che 
a quelli  destinati  a tenere  al  coverto  da  qualche  co- 
mando la  truppa  che  li  difende. 

48.°  La  grossezza  del  parapetto  varia  molto  più  del- 
l’altezza ; per  fissarla  si  avrà  riguardo  alla  specie  del- 
l'opera, ed  all'uso  che  si  vuol  farne. 

Si  dà  ai  parapetti  tre  a sei  piedi  di  grossezza  nel- 
le opere , che  non  possono  esser  battute  dal  cannone  ; 
6 a io  piedi  a quelli,  su  cui  l’artiglieria  vi  giunge,  ma 
da  lontano  , e 1 o a 1 5 piedi  , ed  ancor  più  , a quel- 
li delie  teste  di  ponte  (io5),  di  vasti  ridotti  (72),  e 
di  altre  opere  , le  quali  resister  debbono  mollo  tem- 
po , che  sono  esposte  al  fuoco  de’cannoni  di  grosso  ca- 
libro, ed  a lungo  e vigoroso  attacco.  La  grossezza  di 
tali  parapetti  è stata  determinata  in  rapporto  agli  ef- 
fetti ordinarj  del  cannone  carico  a palla  (1). 

(1)  L’  esperienza  ha  provato  , che  una  palla  da  fucile  di  mu- 
nizione , tirata  da  buona  distanza  , entra  di  10  in  ìa  pollici  nel- 
la massa  del  parapetto  formato  con  terre  ordinarie  e rimosse  di 
recente;  pruova  altresì  che  la  palla  dei  pezzi  da  quattro  vi  pe- 
netra di  tre  in  quattro  piedi  ; quella  dei  pezzi  da  8 fino  a sei 
piedi  ; per  otto  in  nove  circa  quella  da  ta  , e finalmente  , che 
la  palla  dei  pezzi  da  campagna  di  più  vantaggioso  calibro  vi  en- 
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. Se  per  una  delle  cause  già  espressale  (47)  , fossi  - 
mo  nell’  obbligo  di  dare  al  parapetto  un  altezza  stra- 
ordinaria , si  comprende  bene  , che  bisogna  in  pro- 
porzione aumentarne  la  grossezza. 

In  quest’  ultimo  caso  si  aumenterà  parimenti  la  lar- 
ghezza e la  profondità  della  fossata,  onde  ritrarne  la 
quantità  di  terra  richiesta  dalla  costruzione  del  para- 
petto. / l i , • iì 

49. 0 Mediante  le  banchine  i soldati  arrivano  al- 
l’altezza idei  a parapetto  , cui  si>  è già  data  la  eleva- 
zione di  6 piedi , e col  mezzo  della  pendenza  supe- 
riore del  medesimo  (44)  dirigono  comodamente  i foro 

colpi  all’ inimico.  » : •:  ; i:  i*' 

Qùalcuno  ha  preteso  che*  si  dovesse  dare  al  parapetto 
la  pendenza  supcriore  di  un  piede  e mezzo  per  ogni 
6 di  grossezza,  affinchè  gli  assediati  potessero  difen- 
der meglio  la  controscarpa  : altri  poi  la  determina- 
rono meno  considerabile  , acciò  il  sopracciglio  del  pa- 
rapetto non  fosse  indebolito  di  molto;  per  me  y sono 
di  avviso,  che  tale  pendenza  non  debba,  essere  nè  co* 
,■■■  ■'  : tatui •-  i:'.  Ò-I 

Ira  per  dodici  piedi,  dal  piti  al  meno,  in  ragione  deità  situazio- 
ne dell’  artiglieria,  e della  qualità  della  terra. 

Indipendentemente  da  ciò  clic  profittar,  si  debba  dalle  pre- 
messe osservazioni  » , bisogna  che . un  uffiziaic  abbia  in  mente; , al- 
lorquando  dee  costruire  un’  opera  destinata  a lunga  resistenza,  che 
V azione  del  fuoco  deteriorando  continuamente  la  pendenza  /ester- 
na del  parapetto  , fa  sì  che  mano  mano  vi  si  formino  delle  fra- 
natine le  quali  scemano  poco  a poco  la  primitiva  spessezza . flet- 
to stesso  parapetto  ( Suini  rotti  ).  . 
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stantemente  uniforme  , nè  costantemente  variabile  ; 
ma  rapidissima  nelle  opere  le  quali  han  poco  a teme- 
re del  cannone  nemico  ; che  si  debba  qualche  volta 
variare  in  un’opera  stessa  ; e che  debbesi  ridurre  pii 
o meno  rapida  in  proporzione  dell’ altezza  e grossezza 
del  parapetto , dandole  per  ciò  un  piede  circa  per 
ogni  tesa  di  grossezza  nei  parapetti  alti  sei  piedi;  i3 
pollici  in  quelli  di  7 piedi  circa  ; 1 4 per  quelli  d? 
7 piedi  avvantaggiati  , e i5  pollici  per  quelli  di  8 
piedi  dal  più  al' meno.'  ! Quando  poi  il  parapetto  èr 
meno  grosso  di  una  tesa  , allora-,  senza  rischio  , sr 
può  dare  al  medesimo  una  pendenza  più  rapida  , re-l 
golandosi  con  3 pollici  per  ogni  ’ piedé  di  grossezza.1 

La  inclinazione  de’  parapetti , essendo  costrutta  coi 
sudetti  principi  , il  fuoco  del  posto  agirà  perfetta- 
mente vicino  alla  controscarpa;  talché i,  elevando  un 
piccolo  spalto , esso  fuoco  ne  raderà  la  cima , e per- 
correrà tutto  il  suo  pendio,  i : : , • 

5o.°  Ordinariamente  si  lasciano  4 piedi  e mezzo 
di  parapetto  al  di  sopra  della  banchina  ; questa  mi- 
sura  forma  ciò  che  si  nhiama  altézza  interna  del  pa-> 
sapeife.;  ma  non  è desse  troppo  considerevole  ? 

■ Lta:  statura  : ordinaria  degli  : uomini  di  fanteria  è di  5 
piedi  e a pollici;  un  soldato  di  questa  media  statura* 
impostando  il  fucile , non  può  nè  alzarlo  lino  all’  altez- 
za di  4 piedi  e mezzo  , nò ' disporlo  in  modo  che  pos- 
sa secondare  il  prolungamento  della  pendenza  supe- 
riore del  parapetto  ; soprattutto  se  quella  interna  lo 
alU>i)t#na  dal  sopracciglio.  Ond’  è , che  uu  soldato  di 
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5 piedi  e 6 in  8 pollici  , potrebbe  appena  perveni- 
re a tale  altezza.  Si  deve  adunque  scemare  1’  altez- 
za interna  del  parapetto  , e ridurla  a 4 piedi  e a pol- 
lici ; quindi  se  la  pendenza  è al  di  là  di  un  pie- 
de per  tesa,  bisogna  dare  non  più  che  4 piedi  ed  r pol- 
lice alla  elevazione  interna  del  parapetto.  Mi  obbiet- 
teranno , al  certo , che  1* uomo  non  sarà  ben  cover- 
to ; non  v’ha  dubbio,  ma  non  è meglio  che  stia  un 
pochettino  scovcrto  quando  possa  servirsi  con  comodo 
del  proprio  fucile  ? In  queste  occasioni  il  soldato  si 
curva  naturalmente.,  per  cui  non  presenta  altro  che 
la  testa  sul  parapetto  ; d’  altronde  de*  piccoli  gabbio- 
ni , o de’  sacchi  a terra  ripareranno  l'inconveniente, 
per  lo  meno  rispetto  al  fuoco  di  moschetteria. 

5i.°  Non  si  può  precisamente  determinare  quale 
debba  essere  la  pendenza  interna  del  parapetto  ; essa 
dipende  dalla  piu  o meno  consistenza,  della  terra  cui 
si  mette  in  opera  ; pur  tuttavia  procurerò  di  . emet- 
tere su  ciò  qualche  regola  generale.  * ' . 

Quanto  più  il  soldato  ò prossimo  al  sopracciglio 
del  parapetto  , tanto  maggiormente  gli  è facile  di  se- 
condarne la  pendenza  superiore^  Sarebbe  dunque  a 
proposito  di  costruire  in  linea  perpendicolare  alla  ban- 
china la  parte  interna  del  parapetto-,  ma  siccome  questo 
precetto  noli!  può  realizzarsi  che  a raro  ; cosi  a que- 
sta: iparte  di  opera  si  darà  la  meno  inclinazione  pos- 
. sibile.  Quando  la  pendenza  interna  ba  più  di  un  pie- 
de di  declivio  è mal  costrutta. 

; 5i.°  La  pendenza  esterna  del  parapetto  dipende 
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altresì  dalla  più  o meno  consistenza  della  terra  cui  si 
adopra  ; e siccome  è desiderabile  che  si  approssimi  alla 
perpendicolare,  acciò  il  nemico  possa  difficilmente  iner- 
picarvisi  , così  le  si  darà  la  meno  inclinazione  pos- 
sibile: per  esempio,  se  la  pendenza  non  avrà  che  un 
terzo  dell’  altezza  del  parapetto  è passabile  ; un  quarto 
è buona  , ma  quando  si  potesse  darle  non  più  che  il 
sesto  dell’  altezza  del  parapetto  , senza  tema  che  la 
terra  si  frani  , sarebbe  miglior  consiglio. 

53.*  Si  è detto  che  la  elevazione  del  parapetto  può 
essere  di  6 in  7 piedi  c mezzo  , e 1’  altezza  interna 
di  4 piedi  e a pollici  ; per  conseguenza  è la  banchi- 
na che  dee  sostituire  il  rimanente  delia  sua  clevazio- 

T»  1 • 1 1 r.  ■ : 1 1 • 1 , . ' 1 . . 1 , 1 . * 

ne.  Ma  siccome  sarebbe  quasi  impossibile  di  salire  una 
banchina  più  alta  di  1 a in  1 4 pollici  ; così  bisogna 
costruirne  più  di  una  , disponendole  a guisa  di  sca- 
lini. Dunque  ad  ogni  banchina  si  darà  l’altezza  di 
la  in  14  pollici  al  più. 

54-*  Da  prima  banchina  , ossia  quella  su  tutte  le 
altre  , avrà  per  lo  meno  , 4 piedi  e mezzo  di  larghez- 
za. Un  uomo  , impostando  il  fucile  occupa  dietro  a 
se  due  piedi  di  terreno,  tutto  al  più  ; per  cui  la  lar- 
ghezza di  3 piedi  sarebbe  sufficiente  per  la  prima  ban- 
china, se  una  sola  riga  di  soldati  vi  dovesse  agire,  ma 
perché  due  ve  ne  debbono  stare  è indispensabile  che 
almeno  sia  larga  4 piedi  e mezzo  (1). 

( 1 ) Quando  le  truppe  destinate  a guarnire  un’  opera  sono  in 
poco  numero , e che,  per  conseguenza,  non  vi  si  possono  svilup- 
pare die  su  di  una  riga,  basta  dare  a in  3 piedi  alla  banchina, 
«c.  ec.  ( Saint  Paul  ). 
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Le  banchine  inferiori  servono  non  solamente  da 
scalini , ma  da  deposito  di  munizioni  e soldati  per 
dar  la  muta  a quelli  che  guarniscono  il  parapetto  s 
tre  piedi  di  larghezza  bastano  alla  seconda  , ed  uà 
piede  alla  terza  banchina. 

55.”  L’altezza  della  banchina  regola  la  pendenza. 
' Quando  la  banchina  non  è più  alta  di  un  piede,’ 
l’ inclinazione  naturale  della  terra  ne  forma  la  penden- 
za ; se  più  alta  le  si  darà  una  pendenza  corrispondente 
ad  una  volta  e mezza  la  propria  altezza. 

Ne’  luoghi  chiusi  , ed  in  quelli  dove  siamo’  obbli- 
gati di  aumentare  la  elevazione  ordinaria  de’  parapètti, 
e costruire  conseguentemente  più  banchine , l’ ultima 
di  esse  sarà  la  sola  a cui  si  lascerà  pendìo  ; la  terra 
delle  altre  sarà  mantenuta,  o dalle  fascine  o’dài  gra- 


ticci ; oppure  dalle  tavole  , che  verranno  andi*  esse 
mantenute  da  buon  numero  di  palicciuoli. 

Quando  un  posto  è guarnito  di  artiglieria  , si  darà 
alla  banchina  innanzi  alla  batteria  8 piedi  di  larghez- 
za , al  più  poco  , ed  un  pèndìo  rii  facile  accesso  pel 
cannone  che  vi  si  dovrà  situare.  • 

56.°  La  berma  , essendo  ùria  parte  d’  opera  sprov- 
vista di  difesa  , quando  fosse  molto  larga , facilite- 
rebbe il  nemico  nell*  arrampicarsi  da  essa  sul  parapet- 
to ; laonde  lè  si  darà  una  larghezza  la  menò  possì- 
bile : due  piedi  le  saranno  sufficientissimi  (x).  Dòpo 


(i)  La  larghezza  del  piano  della  berma  può  essere  da  due 
fino  a 4 piedi,  secondo  la  qualità  del  terreno,  ma  essa  berma  dee 
slare  , almeno  , a 5 piedi  al  disotto  della  cresta  esterna  del  pa- 
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terminata  la  costruzione  dell’  opera  , si  rotonderà  lo 
spigolo  della  berma  (a)  , o , che  sarà  meglio  , verrà 
tagliato  : tali  precauzioni  si  debbono  con  particolarità 
mettere  in  uso  al  di  sotto  delle  cannoniere:  se  al- 
l’ inimico  riuscisse  reggersi  sulla  berma  , non  gli  sa- 
rebbe difficile  entrare  nell’  opera  per  le  medesime. 

5^.°  Si  dà  il  nome  di  scarpa  alla  pendenza  della 
fossa ta  rivolta  verso  la  campagna;  di  controscarpa  a 
quella  rimpetto  la  scarpa. 

58.°  La  eccessiva  larghezza  di  una  fossa  ta  potreb- 
be produrre  qualche  inconveniente  ; non  per  tanto  bi- 
sogna darle  sufficiente  dimensione  ; dappoiché  non  v’ha 
dubbio  , che  più  la  fossata  è larga  , più  il  fuoco  dei 
parapetti  difende  la  controscarpa  ; quindi  difficile  al- 
l’ inimico  il  poterla  riempire  se  bastantemente  larga  ; e 
quindi  somministra  terra  in  abbondanza  per  la  costru- 
zione del  parapetto  e dello  spalto.  Si  deduce  adun- 
que da  ciò  , che  non  bisogna  essere  troppo  tenace  nel 
dare  vantaggiosa  larghezza  alla  fossata,  quando  non  si 
manca  di  tempo.  Dopo  siffatte  considerazioni  mi  li- 
miterò fissare  unicamente  i termini  della  più  piccola 
larghezza  di  una  fossata. 

Per  ottenere  utile  da  una  fossata  , dev’essere  larga, 

rapetto  ; sarebbe  grandissimo  errore  il  formarla  a tre  in  quattro 
piedi  sotto  la  cennala  cresta:  in  quésto  caso  l’ assaliente  guada- 
gnato che  avesse  la  berma  , sparerebbe  comodamente  su  i difen- 
sori del  parapetto  ( Saint  Paul  ). 

(a)  Per  ispigolo  s’ intende  1’  angolo  formato  dal  piano  della  ber- 
ma colla  pendenza  della  scarpa. 
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per  Io  meno,  7 piedi;  se  la  fosse  più  poco,  il  ne- 
micò la  salterebbe  con  facilezza. 

5g.°  Le  fossate  dell*  opere  , che  un  uffiziale  distac- 
cato è in  grado  di  far  costruire , non  possono  essere 
molto  profonde  , quantunque  la  profondità  aumenti  la 
forza  de*  posti  ; però  non  dev’  esser  mai  inferiore  a 7 
piedi , ed  in  particolare  nei  terreni  arenosi  le  si  darà 
maggior  profondità  , non  che  larghezza. 

Se  nello  scavo  della  fossata  accadesse  l’incontro  di 
qualche  strato  di  pietra  viva  , o di  una  vena  d’acqua  , 
che  impedissero  conseguentemente  la  continuazione 
dello  scavo  fino  ai  sette  piedi  giusta  le  regole  ; allora 
bisogna  cessare  di  approfondirlo  dippiù , e guadagnare 
in  larghezza  quello  si  perde  in  fondo  , per  così  non 
far  mancare  la  terra  al  parapetto  ; d’altronde  con  tale 
pratica  si  aumentano  difficoltà  all’  inimico. 

In  una  produzione  tedesca  , intitolata  Ricerche  sul- 
1*  arte  di  fortificare  i campi  , v’  è inserito  un  buon 
metodo  per  supplire  alla  impossibilità  di  dare  alle  fos- 
sate il  fondo  , che  si  dovrebbe.  M.  Roseli , autore  del- 
l’opera enunciata,  prescrive  lo  scavo  di  una  seconda 
fossata  a 5 in  6 piedi  distante  dalla  prima , e vuole 
che  si  getti  una  porzione  di  terra  ricavata  dalla  secon- 
da sullo  spazio  che  le  divide , disponendola  però  a 
schiena  di  asino. 

I vantaggi  della  seconda  fossata  sono  assai  rimar- 
chevoli , per  cui  mi  dispeuso  dettagliarli  : ma  osser- 
verò soltanto  , che  la  terra  gettala  tra  le  due  fossa- 
te non  dev’  essere  mai  più  alla  della  sommità  dello 
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spalto.  Quest’  avviso  di  M.  Rosch  mi  ha  insinuato 
nuova  idea  sul  modo  di  aumentare  la  forza  di  un’ope- 
ra : io  la  farò  ostensiva  nella  fine  del  numero  180. 

Le  fossate  piene  di  acqua  debbono  avere  le  stesse 
proporzioni  che  quelle  vuote. 

60. °  Le  pendenze  delle  fossate  dipendono  del  pari 
dalla  qualità  del  terreno;  peraltro  si  debbono  costruire  , 
per  quanto  sarà  possibile,  perpendicolari;  pur  tuttavia, 
rispetto  alle  medesime  determinerò  , qualche  regola  ge- 
nerale : nelle  terre  arenose  si  daranno  alla  fossata  quat- 
tro pollici  di  pendenza  per  ogni  piede  di  profondità, 
e nelle  terre  argillose,  e compatte  due  o tre  pollici. 
Si  dà  ordinariamente  più  pendenza  alla  scarpa  , che 
alla  controscarpa  ; e ciò  in  contemplazione  della  gra- 
vezza del  parapetto. 

Taluni  hanno  preteso  eh’  egli  è vantaggioso  , quan- 
do il  fondo  della  fossata  non  è più  largo  di  due  pie- 
di; cosi,  essi  dicono,  si  risparmia,  e tempo,  e fatica,  non 
che  si  toglie  all’  inimico  il  mezzo  di  riunirvi  una  for- 
za imponente:  questo  è vero,  ma  in  allora  l’ aggres- 
sore può  discendere  nella  fossata  con  facilezza,  ed  uscir- 
ne del  pari  ; come  pure  riempirla  in  breve  spazio  di 
tempo;  quindi  la  forza  dell’  opera  verrebbe  a diminuirsi 
non  poco.  Si  comprenda  da  ciò  , che  alle  pendenze 
della  fossata  si  dee  prodigare  tutta  la  rapidità  possibile. 

61. °  Quando  le  fossate  son  piene  d’acqua,  ed  in 
particolare  s’ella  è corrente,  si  darà  alle  scarpe  delle 
medesime  una  pendenza  meno  rapida.  Se  poi  la  ter- 
ra è arenosa , il  pendìo  ne  sarà  ancora  più  dolce  , e 
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la  berma  si  lascerà  più  larga  del  solito  (i)  . 

6a.°  Quando  il  parapetto  vien  costrutto  colla  pen- 
denza superiore  troppo  rapida  , il  fuoco  sortente  dal 
medesimo  è assai  ficcante  , ed  il  sopracciglio  di  esso 
parapetto  troppo  debole  : se  poi  fpsse  poco  rapida , il 
gemico  sarà  al  coverto  da*  colpi , appena  giunto  vici- 
no alla  controscarpa  (49)*  Si  rimedia  a questo  doppio 
inconveniente  col  mezzo  dello  spalto  : ma  quali  es- 
ser debbono  le  proporzioni  di  questo  spalto  ? 

Se  il  sopracciglio  dello  spalto  sarà  molto  innal- 
zato , allora  , invece  di  aumentare  la  forza  del  posto, 
la  diminuirà  ; quindi  l’avversario,  giunto  alla  cima  di 
esso  spalto  , dominerà  il  posto  , o per  lo  meno,  com- 
hatterà  ad  egual  ragione  cogli  assediati:  d’altronde, 
se  lo  spalto  è troppo  basso , altro  non  produce , che 
una  sola  parte  dei  vantaggi  cui  vi  si  debbono  spe- 
rare. 

63.°  Qualche  scrittore  ha  definitivamente  fissata  l’al- 
tezza ed  il  pendìo  dello  spalto,  ma  io,  se  mal  non  mi 
avviso  , voglio  limitarmi  alle  seguenti  regole  gene- 
rali : 

Lo  spalto  , nei  posti  che  gli  uffiziali  faran  costrui- 
re, deve  immediatamente  avere  origine  dall’ orlo  del- 
la controscarpa  ; il  sopracciglio  di  esso  spalto  cor- 
risponderà colla  linea  della  pendenza  superiore  del 
parapetto,  ed  il  suo  pendìo  deve  essere  coll’ anzidetto 
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pendenza  in  allineamento  continuato,  cosicché  se  que- 
sta declina  di  un  piede  per  tesa , quello  declinerà  al- 
trettanto («).  • , 

Lo  spalto  così  disposto  corrisponde  perfettamente  al- 
le vedute,  che  ci  obbligano  costruirlo  , e fa  sì  , che  il 
fuoco  del  posto  risulti  meno  ficcante , e si  abbia  il  nemi- 
co sempre  scoperto  di  tutta  la  persona  ; aggiunge  nel 
tempo  stesso  profondità  alla  fossata  , c mette  il  pie- 
de dell’  opera  , parte  essenziale , al  coperto  del  fuo- 
co di  artiglieria  nemica. 

Armi. 

64.  ° Dopo  essermi  occupato  della  scelta  dei  siti  ana- 
loghi alla  costruzione  de'  pasti , e de’  mezzi  per  fortifi- 
carli , conviene  che  mi  occupi  delle  armi  di  cui  i di- 
fensori debbono  essere  muniti , e del  come  disporle  , 
cd  usarle. 

Acciò  i difensori  di  un  posto  sostengano  ostinato 
e vigoroso  attacco  , è d’  uopo  provvederli  di  armi  da 
tiro  di  lunga  portata  ( cannone  ) ; di  media  ( fuci- 
le o moschetto  );  c di  quelle  a ferir  da  presso  ( fucili 
armati  ili  baionetta  , picche  ec.  ec.  ) 

65. °  Se  l’opera  che  si  difende  presentasse  all’ini- 
mico un  angolo  saliente , ivi  si  posterà  un  pezzo  d’ar- 
tiglieria. 


(«)  Fo  nascere  lo  spalto  dall’ orlo  delia  fossata,  perche  gli 
uflìzìali  distaccali  dall'immoto  non  sono  quasi  mai  a portala  di 
costruire  uu  cammino  coperto. 
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Quando  si  avranno  più  cannoni , si  piazzeranno  a 
dritta  ed  a sinistra  degli  angoli  salienti  ; colla  pre- 
cauzione però  di  situarli  ad  una  certa  distanza  gli  uni 
dagli  altri , acciò  lo  spazio  compreso  tra  di  essi  non 
sia  troppo  indebolito. 

Quando  non  siamo  costretti  di  presentare  all’  inimi- 
co un  angolo  saliente  , 1’  artiglieria  sarà  piazzata  sul 
lato  dell’  opera  che  gli  è di  fronte.  Tanto  nel  primo  , 
che  nel  secondo  caso  , le  batterie  si  costruiranno  come 
indicherò  nel  capitolo  costruzione  delle  opere  (n5). 

G6.°  Sarebbe  vantaggioso,  che  tutte  le  opere  fosse- 
ro guarnite  di  cannoni  , ma  il  poco  spazio  ed  il  ri- 
stretto numero  di  combattenti  clic  spesso  racchiudono 
non  comporta  sempre  queste  armi  ; per  cui , più  delle 
volte  bisogna  difenderle  con  quelle  di  media  portata. 

Non  si  trascurerà  d’ insegnare  al  soldato  il  modo 
onde  servirsi  del  parapetto  col  maggior  vantaggio  pos- 
sibile , coinè  pure  gli  si  farà  comprendere  in  quale 
o quale  altro  momento  propizio  potrà  tirare  sul  ne- 
mico , ed  in  qual  parte  del  suo  corpo  dovrà  mirare. 

67. 0 Quando  1*  avversario  , ad  onta  delle  armi  da 
tiro  , sarà  pervenuto  al  possesso  della  fossatn , c che, 
per  conseguenza,  si  sforzerà  di  arrampicarsi  pel  para- 
petto, allora  , se  il  posto  non  è provvisto  di  armi  bian- 
che di  sufficiente  lunghezza , i difensori  sarebbero  co- 
stretti alla  resa  ; ma  coi  fucili  armati  di  bajonetta  , 
o colle  picche  si  può  sperare  di  respingerlo. 

68.°  Se  malgrado  ogni  sforzo  , il  nemico  giungesse 
a guadagnare  la  parte  superiore  del  parapetto , allora 
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bisogna  combattérlo  da  corpo  a corpo.  Nel  eapitolo 
trattante  la  difesa  di  un’  opera  costrutta  colla  terra , 
produrrò  consigli  , che  i maestri  dell’  arte  della  guerra 
ci  hanno  lasciati  relativamente  a queste  diverse  cir- 
costanze. 

CAPITOLO  II. 

Delle  diverse  opere , loro  forme  , proporzioni , 
e destinazioni. 

69. ° Ogni  ufiìzialc  , che  col  suo  distaccamento  sarà 
destinato  a vigilare  per  la  sicurezza  dell*  esercito  cui 
fa  parte  , o incumbenzato  di  occupare  una  posizione 
vantaggiosa  , ovvero  di  guardare  un  posto  importan- 
te , deve , e coll’arte  , e coll’  ingegno  aggiungere  forza 
alla  truppa  sotto  i suoi  ordini.  Le  opere  di  cui  comu- 
nemente fanno  uso  gli  utlìziali  distaccati  dai  corpi  , 
sono  : la  Jleccia  ; il  redan  ; il  ridotto  e la  testa  di 
ponte . 

Delle  Jlccce. 

La  /leccia  , tra  le  opere  tutte  , è la  meno  com- 
plicata , per  conseguenza  la  più  facile  a costruirsi  : 
questa  vien  formata  da  due  linee  che  s’incontrano  in 
un  punto  , e vengono  conseguentemente  a rappresen- 
tare un  angolo  : queste  linee  si  chiamanoyùece  ; l’an- 
golo eh’  esse  formano  è saliente  ; laonde  , riportando- 
mi al  dettato  col  n.p  39,  nondev’  essere  minore  di  69, 
nè  maggiore  di  100  gradi. 
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li  vortice  dell’  angolo  suddetto  è quello  appunto 
che  bisogna  presentare  all’  inimico.  Si  daranno  alle 
facce  18  pollici  per  ogni  uomo(a3):  quando  si  avranno 
cannoni  si  aggiungerà  all1  espressala  lunghezza  quel- 
la prescritta  nel  n.°a4.  (i);i  cannoni  si  piazzeranno 
nei  punti  accennati  nel  n.°  65. 

La  fleccia  (fig.i  ) è composta  di  una  ban- 

china ( CCC  ) ; di  un  parapetto  ( DDD  ) ; di  una 
berma  ( EEE  ) ; di  una  fossata  ( FFF  ) , e di  uno 
spalto  (GGG).  E siccome  ho  dimostrato  abbastanza 
( 38,  e seguenti  ) le  proporzioni  di  queste  diverse  parti, 
così  , di  presente  , mi  rivolgo  al  solo  profilo  (fig. a.J* 
Tav.  2.d‘  ) (a). 

La  fleccia  essendo  aperta  dalla  parte  di  dietro , pru- 
denza vuole  che  venga  piazzata  in  modo  da  non  es- 
sere circondala  dall’  inimico  : se  a questo  riuscisse  at- 
taccarla di  rovescio  , i difensori  perderebbero,  sin  dal 
principio,  tutt’ i vantaggi  cui  speravano  ritrarne. 

Le  flccce  servono , il  più  delle  volte  , per  tenere 
al  coperto  le  gran-guardie  , e servir  loro  di  ritirata  ; 
non  che  a chiudere  1*  ingresso  di  un  ridotto  , o di 
qualunque  altr*  opera  ; si  possono  altresì  impiegare  a 
coprire  un  ponte  , e finanche  il  fronte  di  un  esercito. 
Vedete  su  ciò  la  produzione  di  Montalembert , inti- 
tolata L'Arte  difensiva  superiore  all’  offensiva  , o la 
fortificazione  perpendicolare , capitolo  della  teoria 
dei  salienti.  Tomo  I.  pag.  igi. 

(i)  Si  consulti  la  nota  n."  1.  in  piedi  della  pagina  i3.a 
(a)  Tutte  le  volte  che  abbisogneranno  schiarimenti  intorno  alle 
ojutc  si  ricorrerà  alla  fìg..  2.*  Tav.3  a.3 
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Per  aumentare  la  forza  di  una  doccia  , vedete  la 
line  del  n.p  102  ,e  la  Fig.  9. 01  Tav.  3. 

Redan  (1). 

71.0  La  {leccia  cambia  di  nome  , e si  dice  redan, 
quando  i suoi  lati  hanno  più  di  18  tese  di  lunghezza. 

Quest’opera  , per  essere  più  spaziosa  della  {leccia,  si 
usa  alla  guerra  con  maggior  frequenza.  Impiegandola 
nel  modo  indicato  nella  testò  citata  fortificazione  per 
pendicolare , possiamo  pure  servircene  vantaggiosa- 

(1)  Nella  prima  edizione  ho  chiamato  il  redan  col  nome  di 
opera  a dente  : il  Signor  Grassi  Autore  del  Dizionario  Militare  ita- 
liano, edizione  del  1817  , pag.  1 55  lo  denomina  Dente. 

Nell’  attuale  ristampa  ho  restituito  a quest’  opera  il  primitivo  no- 
me. Gli  Italiani  se  ne  possono  contentare  se  riflettono,  che  quello 
datole  da  me  nell’  edizione  antecedente  può  confonderla  coll’  opera 
a denti  di  sega  ( erinuùlUre)\ | e che  quello  assegnatole  dal  riferito 
autore  non  risveglia  F idea  analogica  tra  essa  « la  forma  de’  den- 
ti ; ciò  che  si  realizzerebbe  quando  avesse  positivamente  la  fi- 
gura del  dente  , come  in  quelle  a coda  di  rondiua-,  a corona  ed 
a tanaglia  in  rapporto  agli  oggetti  da  cui  prendono  esse  il  nome; 
ovvero  se  fusse  identemente  parte  sporgente  di  un’  altra  qua- 
lunque: sola  circostanza  in  cui  gl'  Italiani  si  servono  della  parola 
Dente  , come  per  esempio  , i denti  della  sega  , i denti  o il  den- 
tello delle  cornici , quelli  del  pettine , ec.  ec. 

Se  ne  possono  benanche  contentare  ricordandosi  , che  i Fran- 
cesi hanno  conservato  intatto  il  nome  di  molte  parti  di  opere  ori- 
ginali italiane  , come  , bastione , parapetto  , baluardo , ec.ec.  ag- 
giungendo, commutando  o diminuendo  soltanto  qualche  lettera  a so- 
lo fine  di  assoggettarlo  alla  di  loro  naturai  pronunzia. 
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mente  per  coprire  un  campo  , un*  armata  assediante, 
o per  difendere  un  ponte,  ec.ec. 

Un  uffiziale  non  fa  grand'  uso  del  redan  , che  per 
coprire  le  teste  di  ponte  : in  quasi  tutte  le  occasio- 
ni è meglio  assai  che  costruisca  un  ridotto  , in  cui 
sarà  più  al  coperto  di  quello  potrebbe  esserlo  dietro 
il  mentovato  redan. 

Si  daranno  alla  banchina  , al  parapetto , alla  ber- 
ma , alla  fossata  ed  allo  spalto  dell'  opera  suddetta 
le  proporzioni  prescritte  nel  n.°  38.,  e seguenti. 

Per  aumentare  la  forza  di  quest’  opera  si  consulti 
la  fine  del  n.°  103  e la  Fig.  9.0*  Tav.  a.d* 

Dei  ridotti. 

72. 0 I ridotti , come  si  è detto  , sono  traile  pic- 
cole opere  di  fortificazione  , quelle  di  cui  gli  ufliziali 
fanno  generalmente  uso. 

» I buoni  ridotti , dice  il  Maresciallo  di  Sasso- 
ni nia  nelle  sue  meditazioni , sono  maggiormente  van- 
ii taggiosi  , perchè  la  costruzione  dei  medesimi  ri- 
» chiede  meno  tempo  , e perchè  sono  opportuni  ad 
» una  infinità  di  circostanze.  Il  più  delle  volte  un 
>1  solo  di  questi  ridotti  è sufficiente  per  tenere  in 
» sicuro  un  esercito  in  paese  chiuso  , per  impedire 
» i contrasti  , che  1’  inimico  ci  potesse  preparare  in 
» una  marcia  difficile , e , finalmente , per  occupare 
» un  terreno  spazioso , quandanche  avessimo  poca 
» truppa.  » 
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73.°  Vi  ha  <luc  specie  di  ridotti,  cioè,  a caditoje  , 
cd  a parapetti  : parlerò  soltanto  degli  ultimi  , per  es- 
ser questi  i soli  di  cui  1*  ufliziale  fa  comunemente  uso. 

74- ” I ridotti  a parapetto  sono  di  due  specie , sem- 
plici , e composti.  I primi  possonsi  costruire  chiusi 
od  aperti , ma  in  ogni  modo  non  debbono  presenterò 
piò  di  4 k*ti  ; i secondi  esser  possono  parimenti , e 
chiusi , ed  aperti , ma  debbono  presentare  almeno 
cinque  lati. 

7 5 Si  dà  nome  di  semplice  ridotto  chiuso  a tut- 
te le  opere  le  quali  , benché  non  abbiano  che  quat- 
tro lati  contigui  , pur  nondimeno  circuiscono  total- 
mente lo  spazio  che  comprendono. 

II  semplice  ridotto  chiuso  serve  a tener  la  truppa 
al  coperto  dei  tentativi  dell’  inimico  , a fortificare  il 
gioco  di  un  monte  o la  sommità  di  un’  altura , a di- 
fendere uno  stretto  , un  guado  , un  sentiere  qualun- 
que , un  passaggio  di  fiume  ec. 

Il  sudetto  ridotto,  anco  il  più  piccolo  che  costruir 
si  possa , dev’  esser  composto  di  una  fino  a tre  ban- 
chine , di  un  parapetto  , di  una  berma  , di  una  fes- 
sala e di  uno  spalto. 

Le  proporzioni  di  queste  parti  d’opera  sono  pre- 
scritte col  n.°  38.  , e seguenti. 

76.°  La  estensione  delle  linee,  che  formano  un  sem- 
plice ridotto  chiuso  , dovrà  essere  proporzionata  al 
numero  di  uomini  (a3)  cd  alla  quantità  e qualità  di 
artiglieria  addettavi  alla  difesa  (a4). 

Un  semplice  ridotto  chiuso  , anche  il  più  piccolo , 
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dev’essere  per  lo  meno  di  ìao  piedi  di  circuito  (a5)  ; 
mai  più  di  4®°  il  più  grande  (i)  : se  tali  proporzioni 
venissero  aumentate  , l’aja  di  questo  ridotto  sarebbe 
assai  spaziosa  in  relazione  del  numero  di  uomini  de- 
stinati a difenderlo. 

Queste  considerazioni,  eia  necessità  di  economizzare 
una  riserva,  formano  precisamente  i motivi,  che  m’ in- 
ducono al  parere  (26)  di  non  calcolare  ne’  posti  note- 
voli, che  su  i ‘/6  della  forza  totale  : cosicché  non  si  co- 
struiranno giammai  ridotti  di  circonfigurazione  mag- 
giore di  480  piedi , benché  la  proprietà  di  questi  ri- 
dotti permettesse  la  costruzione  di  altro  ridotto  nell’ in- 
terno di  quello  principale  (190),  o di  baraccare  (i65) 
i soldati  , che  li  guarniscono.  Avendo  gente  a dovizia 
per  difendere  e costruire  un  ridotto  più  vasto  , sareb- 
be condotta  decidersi  per  quelli  che  si  fiancheggia- 
no reciprocamente  , uno  dei  quali  fosse  almeno  del- 
la classe  de’ composti  ( 94  e seguenti  ). 


(1)  Il  Signor  di  Saint  Paul , seguendo  le  tracce  di  altri  au- 
tori consiglia,  che  non  debbonsi  costruire  in  campagna  dei  ridot- 
ti i cui  lati  oltrepassino  quindici  in  sedici  tese  ognuno,  nei  quali 
{tossono  stare  al  coperto  fino  a 5oo  uomini;  numero  notevole  , c 
clic  difficilmente  si  lascia  esposto  in  un  semplice  ridotto.  Soggiun- 
ge inoltre  : Avviene  spesso  , che  alla  guerra  si  costruiscano  ri- 
dotti assai  più  vasti  ; n modo  di  esempio  , quelli  in  cui  si  vuol 
mettere  artiglieria  ; ma  in  questo  caso  non  vi  son  più  sicure  re- 
gole per  determinare  il  contorno  interiore  di  questi  ridotti  , 
quale  dipende  allora  non  sólamente  dal  numero  degli  uomini  da 
dovervisi  tenere , ma  sibbenc  dalla  quantità  de'  posi  e dal  piaz- 
zamento dei  medesimi. 
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77.  ° II  piazzamento  di  un  semplice  ridotto  chiu- 
so si  determina  in  ragione  dell’oggetto  a cui  è de- 
stinato : questo  ridotto  è pur  sottomesso  alle  regole 
generali  prescritte  nel  numero  a, 'e  seguenti. 

Quando  un  semplice  ridotto  chiuso  è costrutto  su 
di  un’  altura  , il  suo  piazzamento  dovrà  esservi  tale, 
che  i difensori  nc  possano  scoprire  liberamente  il  pie- 
de , e tutto  quello  si  presenta  dintorno  al  medesimo  in 
distanza  di  5oo  passi. 

78.  ° Si  può  dare  ul  semplice  ridotto  chiuso  la  figu- 
ra triangolare  , o di  un  quadrilatero  qualunque  , non 
che  quella  circolare. 

Di  queste  differenti  figure  bisogna  eleggere  la  mi- 
gliore , tanto  assolutamente,  che  relativamente. 

79.0  Il  ridotto  circolare  (Jìg-  3.*  Tav°  2.")  è quel- 
lo , che  in  essenza  mi  sembra  il  migliore. 

Per  convincersi  che  questo  è realmente  tale  , ba- 
sta considerare,  che,  desso  il  solo,  può  rimediare  ai 
difetti  degli  angoli  morti  ( 3i  , e 35  ). 

Di  fatti  , qualunque  sia  il  modo  in  cui  si  dispongano 
gli  angoli  salienti  di  un  ridotto  quadrato  ( Jìg.  i3.*« 
Tav.“  3.*  ) , non  trnlasccranno  mai  di  essere  deboli. 

Se  gli  angoli  salienti  non  verranno  assoggettati  a 
qualche  modifica , daranno  sempre  quattro  punti  indi- 
fesi, e per  conseguenza  uno  spazio  immenso  sprovve- 
duto di  fuoco;  per  assicurarsi  di  questa  verità, basta 
rivolgersi  all’  Angolo  A ( Jìg.  i3.m"  Tav 3.1  ). 

Se  gli  angoli  salienti  verranno  mozzati  , come  si 
vedrà  in B allora  si  può  piazzare  nei  me- 
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desimi  qualche  fucile  dippiù:  pur  nondimeno  l’angolo 
n*  è pochissimo  difeso  ; d’altronde  con  questo  mezzo 
non  si  tralascia  aumentare  gli  angoli  morti. 

Se  1*  angolo  saliente  si  disporrà  a denti  di  sega  , 
com’  è visibile  al  punto  C {Jìg-  i3.m"  ),  i fuochi  si 
aumenteranno  , e 1’  angolo  stesso  sarà  meglio  difeso: 
ma  nullameno  non  si  può  disconvenire  , che  una  sola 
parte  de’  detti  fuochi  lo  proteggeranno. 

Risulta  dunque,  che  l'angolo  disposto  come  sopra, 
non  perde  tutti  gli  inconvenienti  già  rimarcati  : d’al- 
tronde la  costruzione  a denti  di  sega  è non  poco  difficile. 

Se  il  vertice  dell’  angolo  sarà  rotondato  , come  al 
punto  D ( Jig . i3.”a),  i fuochi  verranno,  presso  a poco, 
egualmente  distribuiti  , e l’angolo  sarà  meglio  difeso; 
ciò  nonostante  il  ridotto  non  è perfetto  all’  intuito  , 
perchè  le  parti  del  cerchio  , a misura  che  si  vanno 
a congiungere  con  quelle  del  rimanente  del  ridotto 
in  linea  retta  , presentano  spazio  indifeso.  Si  costrui- 
sca dunque  un  perfetto  cerchio  se  si  vorrà  il  fuoco 
per  ogniddove  , e che  l’ inimico  non  sia  sicuro  a ve- 
run  punto. 

Sicché.,  il  ridotto  circolare  è quello  che  in  se  stes- 
so parmi  il  migliore. 

8o.°  Il  ridotto  circolare  è composto  di  una  fino  a 
tre  banchine,  di  un  parapetto,  di  una  berma,  di  una 
fossata  , e di  uno  spalto.  A tutte  queste  parti  di  opra 
si  daranno  le  proporzioni  indicate  col  numero  38  c 
seguenti. 

Si  fisserà  la  compresa  di  un  ridotto  circolare  do- 
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po  conosciuto  il  numero  di  uomini , Ih  qualità  e quan- 
tità di  artiglieria , che  dovranno  difenderlo  ; servono 
dosi  perciò  delle  regole  prescritte  ne’  n."  33,  c a/f. 

Per  tracciare  un  cerchio  la  cui  circonferenza  sia  di 
un  conosciuto  numero  di  piedi  e pollici , il  raggio  ne 
sarà  il  mezzo. 

Il  diametro  è poco  meno  del  terzo  della  circonfe- 
renza , il  raggio  la  metà  del  diametro  ; adunque  quasi 
il  sesto  della  circonferenza,  per  la  qual  cosa  si  daranno 
al  raggio  tanti  18  pollici  di  lunghezza  (r J,  per  quanti 
uomini  compongono  il  sesto  del  distaccamento  : sup- 
poniamolo di  i3o.  uomini,  il  ocrchio  si  traccerà  me- 
diante un  raggio  di  3o.  piedi  , col  quale  si  avrà  la  cir- 
conferenza di  circa  180.  piedi.  Se  diunita  al  distacca- 
mento vi  fossero  due  pezzi  da  4 ad  8,  si  aggiungeranno 
al  raggio  4 piedi, acciò  il  contorno  dell’opera  cresca  di  34. 

81. 0 Ho  già  provato,  che  1*  opera  circolare  è in  sè 
stessa  la  migliore  (79)  , ma  ella  è poi  sempre  tale 
relativamente  ? 

Il  ridotto  circolare  è relativamente  il  migliore  quan- 
do si  tema  di  un  attacco  circondante  su  di  una  rasa 
pianura,  0 quando  è costrutto  su  di  una  prominenza, 
la  cui  spianata  sia  tale,  che  dall’interno  del  ridotto  si 
possa  scoprire  sino  al  piede  della  medesima  (3)  ma 


(1)  Vedete  la  nota  n.°  1.  in  piedi  della  pagina  i3.ml 
(a)  Il  ridotto  circolare  è il  più  perfetto  , ì.**  perchè  i suoi  fuo- 
chi non  hanno  direzione  fissa  , e possono  continuamente  variare 
e spandersi  su  tutt’  i punti  del  terreno  che  circonda  l'opera  5 2.° 
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•trattandosi  di  battere  un  punto  poco  Tasto,  a modo  di 
esempio,  uno  stretto,  un  sentiero,  un  guado,  ec.  ec.  la 
forma  circolare  cessa  di  essere  relativamente  la  migliore, 
perchè  in  questi  casi  siamo  nell’  obbligo  di  presentare 
all’  inimico  molti  fuochi  paralelli  (B  D fig.  1 3ST.‘3.‘). 

I colpi  di  fucile  che  partono  da’  ridotti  circolari  si  deb- 
bono considerare  come  raggi  , e per  conseguenza  non 
mai  paralelli.  In  questo  rincontro  la  forma  di  un  qua- 
drilatero qualunque  merita  la  preferenza  sul  cerchio; 
ben  inteso  però,  che  debbesi  avere  l’ attenzione  di  moz- 
zarne gli  angoli  (B  fig.  13.”*),  rotondarli  (J)  fig.  i3.m“) 
o dar  loro  la  forma  a denti  di  sega  (C  fig.  i3."”)  ; e 
nell’  intelligenza  altresì  di  opporre  uno  o più  lati  , 
sf  egli  è possibile  , al  punto  che  si  vorrà  battere  , e 
di  non  presentare  alcun  angolo  saliente  dalla  parte 
ove  più  si  temono  gli  sforzi  del  nemico. 

8a.°  Dappoicchè  si  è conosciuto,  che  in  moltissimi 
rincontri  è meglio  assai  di.  dare  ai  ridotti  la  forma 
di  un  quadrilatero  qualunque  , anziché  quella  circo- 
lare , voglio  mettere  in  disamina  quale  tra  i diffe- 
renti quadrilateri  è assolutamente  il  migliore,  e qua- 
le relativamente. 

Il  quadrato , per  la  sua  semplicità  ed  eguaglianza  di 
lati  ed  angoli , viene  ad  essere  assolutamente  il  mi- 
gliore : esso  merita  dunque  la  preferenza , scmprcchò 

porcili;  a eguale  sviluppo  conljene  più  superfìcie. 

Ma  checché  se  nc  dica  di  tanta  sua  perfezione  , non  si  fa  molto 
uso  di  quest’  opera  alla  guerra  di  campagna  , a causa  della  diflici- 
lezza  di  poterla  subordinare  al  suolo,  e dell'  attenzione  che  esige 
nei  particolari  della  sua  costruzione  ( Saint  Paul  ). 
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la  configurazione  del  suolo  ne  permetta  la  costruzione. 

83. °  Ma  qual  sarà  tra  i diversi  quadrilateri  il  miglio- 
re relativamente  ? Egli  è quasi  impossibile  di  dare, 
rispetto  a ciò,  una  regola  generale  e precisa.  Le  con- 
figurazioni de' ridotti  dipendono  assolutamente  dagli 
oggetti  che  si  hanno  in  mira  , e dal  sito  in  cui  l’opera 
debbesi  costruire  ; adunque  bisogna  che  in  tali  occasio- 
ni ci  decidiamo  in  senso  di  siffatti  dati.  Per  esempio, 
dovendosi  difendere  il  passaggio  di  un  fiume  , una  stra- 
da , uno  stretto , uno  sbocco , od  un  accesso  qualunque, 
la  figura  relativamente  la  migliore  è quella  di  un  pa- 
ralcllogrammo  rettangolo , o di  un  trapezio,  giacche  in 
questi  casi  giova  il  moltiplicare,  per  quanto  è più  pos- 
sìbile, il  fuoco  sull’oggetto  che  si  ha  di  mira  ; quin- 
di è chiaro,  che  dando  ai  parapetti  la  lunghezza  e- 
guale  all’  oggetto  suddetto  vi  si  riesce  a maravigliar 
relativamente  agli  altri  lati  del  ridotto . basterà  che 
abbiano, diunita  al  rimanente  dell’  opera, lo  sviluppo  ne- 
cessario a contenere  tutta  la  truppa. 

84. “  Allorché  nel  costruire  un  ridotto  gli  oggetti 
in  mira  fossero  due  , per  esempio  , un  guado  da  una 
parte  , e dall’  altra  una  strada  maestra,  allora  che  figu- 
ra si  darà  all’opera  ? Se  i due  cennati  oggetti  saranno 
diametralmente  opposti  si  costruirà  un  paralellogram- 
mo  rettangolo  i cui  lati  più  lunghi  guarderanno  , uno 
il  primo , P altro  il  secondo  degli  anzidetti  oggetti  : 
se  poi  questi  oggetti  non  fossero  diametralmente  op- 
posti , si  ricorrerà  al  trapezio,  ovvero  ad  altro  qua- 
drilatero, sempre  colla  preveggeuza  di  contrappone  a 
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ciascun  punto  oggettivo  uno  dei  maggiori  lati  del  ri- 
dotto, dando  agli  altri  lo  sviluppo  capace  a contene- 
re il  distaccamento  cui  si  comanda.  Ma  in  quest' ul- 
timo caso  non  si  potrebbe  dare  ai  maggiori  lati  del 
mentovato  ridotto  altra  figura  più  vantaggiosa  , che 
quella  in  linea  retta  ? ciò  è possibile  , e quindi  me 
ne  occuperò  nel  n.°  98. , e con  più  precisione  nel  ca- 
pitolo VII. 

85. °  Quantunque  i ridotti  di  cui  ho  trattato  dican- 
si  chiusi , pur  nondimeno  noi  debbono  essere  intie- 
ramente: è necessario  lasciarvi  un'apertura  per  l’in- 
gresso degli  uomini , delle  armi , munizioni  da  guer- 
ra e da  bocca,  non  che  per  agevolare  le  sortite,  che 
la  truppa  potesse  fare  contro  il  nemico. 

Ne’  ridotti  guarniti  di  cannoni  si  dà  all’  apertu- 
ra io.  in  13.  piedi  di  larghezza;  in  caso  contrario 
basteranno  6.  in  8.  (1). 

L’apertura  di  un  ridotto  deve  essere  sempre  ope- 
rata in  uno  dc’lati  meno  esposti  all’assalto  del  nemico. 

86. °  Le  aperture  de’ ridotti  possono  esser  coverte 
in  sette  differenti  modi  ; 1 di  cavalli  di  frisia  (172); 
3.0  con  palizzate  (170);  3.°  dalle  barriere  (a);  4*° 

(1)  Delle  opere  di  campagna  le  aperture  tanto  interne  , clic 
esterne  saranno  di  fi.  in  5.  piedi  quando  il  distaccamento  non 
c munito  di  artiglieria , se  poi  la  possiedono  saranno  del  doppio. 

( Saint  Paul  ). 

(a)  Le  barriere  si  formano  con  degli  stecconi  alti  di  g.  in  10.  pie- 
di , i quali  van  piantati  perpendicolarmente  al  suolo  , vicinissimi 
l’imo  all’altro,  c mantenuti  da  travicelli  eguali  a quelli  di  cui 
parlerò  uel  n.v  170. 
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colle  tagliate  ili  alberi  (i83);  5.°  con  una  traversa; 
6.°  con  una  fleccia  , e 7.0  finalmente,  tagliando  il  pa- 
rapetto a zigzag. 

87. 0 Quando  si  vorrà  chiudere  1'  entrata  di  un  ri- 
dotto coi  cavalli  di  frisia,  con  le  palizzate,  barriere, 
o tagliate  d*  alberi , si  piazzerà  uno  di  questi  osta- 
coli sullo  stesso  allineamento  del  parapetto  , e sarà 
disposto  in  modo  da  potersi  togliere  con  facilezza  dal- 
le persone  esistenti  nell’  opera. 

Quando  s’ impiegheranno  palizzate  o tagliate  d’  al- 
beri , si  lascerà  in  mezzo  delle  medesime  un’apertu- 
ra capace  di  un  solo  uomo. 

Quando  si  farà  uso  di  barriere  si  costruirà  un  pic- 
colo cancello  nel  mezzo  delle  medesime. 

Sulla  fossata  innanzi  all’  apertura  del  ridotto  si  git- 
terà  un  ponte  (1)  facile  a levarsi  (166). 

Per  chiudere  un  ridotto  ci  possiamo  benanche  ser- 
vire ile’  cavalli  di  frisia  , delle  barriere  ec.  ec.  È da 
considerarsi  però,  che  qualunque  de’primi  quattro  suin- 
dicati mezzi  si  elegga  , niuno  è veramente  capace  di 
tenere  i soldati  perfettamente  in  sicuro:  imperocché,  se 


1 


(1)  I ponti  delle  opere  che  debbono  ricevere  artiglieria  saran- 
no larghi  g.  in  10.  piedi  ; in  caso  contrario  basterà  che  lo  sicno 
di  5 in  6. 

Nello  spalto  innanzi  al  ponte  si  farà  un'apertura  eguale  a quella 
praticata  sulla  massa  del  parapetto. 

Quest'  apertura  si  formerà  bistorta,  affinchè  gli  ostacoli  con  che 
si  chiude  , c 1'  accesso  al  ridotto  medesimo  rimangano  occulti  alla 
vista  del  nemico  ( Stimi  Paul  ). 
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al  nemico  riesce  diffìcile  a penetrare  di  persona  nel  ri- 
dotto , gli  è facile  però  di  bersagliare  i difensori  tanto 
a traverso  delle  palizzate  o barriere , quanto  per  so- 
pra ai  cavalli  di  frisia  , e le  tagliate  di  alberi. 

88.°  La  traversa  F è un’opera  di 

terra,  a cui  si  dà  forma  di  parapetto  ; questa  comporta 
la  sua  fossa  ta  e banchina;  ad  ogni  parte  de’ mentovati, 
oggetti  si  daranno  le  proporzioni  eguali  a quelle  date 
a tali  parti  nella  costruzione  dell’  opera. 

La  traversa  deve  essere  costrutta  a tanta  distanza  dal- 
l’entrata del  ridotto,  da  non  imbarazzare  i soldati, 
che  v’  entrano  e sortono:  questa  deve  essere  per  8 pie- 
di più  lunga  dell’ apertura  del  medesimo. 

Siffatta  traversa  impedisce  all’  inimico  di  scoprire 
i difensori  del  posto , ma  non  tralascia  però  dimi. 
unirne  la  capacità  , e di  recare  incomodo  durante 
1’  attacco  ; ond’  è che  nelle  opere  più  vaste  si  rim- 
piazza colla  fleccia. 

89. 0 La  fleccia  destinata  a coprire  un  ridotto  deve 
essere  costrutta  in  modo  , che  la  sua  fossata  venga 
difesa  dal  fuoco  dell’  opera  cui  appartiene  : vedi  E. 

(/7g.  i3."*  T* 3.*). 

All’angolo  della  fleccia , che  copre  un  ridotto  si  da- 
ranno circa  60  gradi  di  apertura. 

Le  facce  di  quest’  opera  debbono  terminare  alla  di- 
stanza di  6 ad  8 piedi  dalle  parti  laterali  dell’aper- 
tura del  ridotto;  si  darà  alle  mentovate  facce  la  lun- 
ghezza di  8 in  io  tese.  « 

Nelle  (lecce  , elio  coprono  1’  adito  dei  ridotti  si  la- 
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seerà  l’apertura  in  una  delle  sue  facce  , essa  Ver  rii 
coperta  Ji  traversa  simile  a quella  di  cui  ho  parlato 
nei  numero  88. 

Se  si  crederà  opportuno  di  stabilire  1*  apertura  della 
lleccia  al  sito  G , ove  le  sue  facce  si  congiungono  colla 
fossato  dell’  opera  ( fig.  i3.ro*  T.‘  3.‘)  , allora  se  nc 
chiuderà  lo  spazio  con  dei  cavalli  di  frisia  T. 

La  fleccia  innanzi  l’apertura  di  un  ridotto  dev’es- 
se r costrutta  in  modo  , che  la  sua  caduta  non  gene- 
ri quella  del  ridotto  medesimo  , per  la  qual  cosa  dee 
questo  dominarla  sempre  mediante  la  situazione  , o 
l’altezza  del  suo  parapetto.  Per  verità  non  bisogna  tace- 
re , che  un  uffiziale  distaccato  trovasi  raramente  in  gra- 
do di  coprire  un  ridotto  col  mezzo  di  una  fleccia. 

90.0  Quando  1’  apertura  di  un  ridotto  non  sarà  più 
di  6.  ad  8.  piedi  (1),  bisogna  contentarsi  della  co- 
struzione a zigzag,  come  si  vede  al  sito  H (jìg.  i3.ma)  ; 
questa  specie  di  apertura  si  effettuisce  mediante  uno 
o due  tagli  ad  angolo  retto,  praticati  nella  grossezza  del 
parapetto.  Sifiàtto  mezzo  è quello  a cui  gli  ufiiziali 
si  debbono  il  più  delle  volte  rapportare. 

910  Si  dà  nome  di  semplici  ridotti  aperti  alle 
opere  , che  , quantunque  abbiano  tre  o quattro  lati 
contigui  , pur  tuttavia  non  circoscrivono  interamente 
lo  spazio  die  comprendono. 

Questa  specie  di  ridotti  può  essere  addetta  ai  me- 


(1)  Vedete  la  nota  segnata  con  questo  stesso  uumero  in  piedi 
della  pagina  46- 
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desimi  oggetti , che  i ridotti  chiusi  ; ma  avendo  essi 
un  lato  scoperto , è d’  uopo  rimediarne  il  difetto  fa- 
cendo loro  acquistare  in  posizione  ciò  che  perdono  in 
riguardo  alla  costruzione. 

I ridotti  aperti  si  costruiranno  ne’  casi  seguenti  : 
i.°  quando  in  essi  si  dovrà  ricevere  una  truppa  già 
spinta  in  avanti , ma  coirordine  di  retrocedere  allor- 
ché 1*  inimico  se  le  opponesse  con  forza  imponente  ; 
a.°  quando  si  dovrà  difendere  uno  stretto,  che  al  ne- 
mico fosse  impossibile  di  girare  ; 3.°  e quando  sia- 
no destinati  a guardare  qualche  altura  dominata  dal 
cannone  del  proprio  esercito. 

I ridotti  situati  nella  guisa  enunciata  di  sopra  dan- 
no a fare  all'  inimico  che  volesse  impadronirsene  , e 
gli  presentano  difficoltà  immense  per  mantenervisi 
dopo  la  presa. 

La  gola  de’ ridotti  sarà  chiusa  con  barriere  , ta- 
gliate di  alberi  , cavalli  di  frisia  , palizzate  o poz- 
zi  (173). 

92.*  Si  può  dare  a’  semplici  ridotti  aperti  la  for- 
ma di  una  fleccia  o di  un  redan  semplice  ( Figura 
1 .*7’.*2.*  );  ed  altresì  quella  di  uno  spalleggiamento 
(Fig.‘i5. 7V3.*  ) , 0 di  un  redan  coll'  aggiunzione  dei 
fianchi  (1)  ( Fig.‘  16."*  );  finalmente  , quella  di  un 

(1)  Il  redan  a fianchi  del  signor  di  Cessac  aggiunge  poca  o 
nulla  forza  a quest’  opera  , nè  i fianchi  che  quest’  autore  consi- 
glia comprendono  l’oggetto  pel  quale  ad  essa  si  addizionano.  Ec- 
co a tal  proposito  ciò  che  ne  dice  il  Signor  di  Saint  Paul : 

Talune  volte  ai  i-edan  si  dà  la  forma  di  una  lunetta:  vedete  la 
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redan , di  cui  il  vertice  dell'  angolo  saliente  sporga 
nell’  interno  del  ridotto  ( Figura  ai."  TV  4*"  )• 

Le  proporzioni  de’  semplici  ridotti  aperti  sono  in 
ragion  di  quelle  citate  nel  numero  38.  e seguenti. 

g3.°  I ridotti  composti  aperti  sono  tali  , che  , 
quantunque  abbiano  più  di  quattro  lati  contigui,  non 
circondano  totalmente  lo  spazio , che  comprendono. 

Le  figure  17  e 18  T .*  3.*;  a6  2V  4>"  ; 29  > 3o,  3r  e 
3a.  T.‘  5.*,  rappresentano  de’  ridotti  aperti  composti  , 
ed  altre  opere  , che  si  possono  considerare  come  tali. 

Il  parapetto  , la  fossata  e lo  spalto  de’  ridotti  sum- 
mentovati , vanno  soggetti  alle  stesse  norme  de’ ridotti 
semplici  aperti. 

g4-°  I ridotti  composti,  ma  chiusi  , sono  quelli  , 

Jig.  io.“jT.13.*  , altre  fiate  si  aggiungono  i fianchi  ef  alle  facce  a 
Adi  quest’  opera  5 vedete  la _fig.ii.iT.l‘  3.*  La  posizione  di  questi 
fianchi  viene  determinata  in  rapporto  alla  località  , colla  regola 
però  di  non  allontanar  mai  più  di  mezzo  tiro  di  fucile  dall'angolo 
saliente  b queste  sue  parli  fiancheggianti,  affinchè  il  fuoco  delle  me- 
desime si  possa  incrociare  sol  terreno  innanzi  all’  angolo  anzidetto. 
Per  tracciare  i suddetti  fianchi  si  opera  come  siegne  : 

Si  tirano  le  linee  dei  fianchi  f e innalzando  le  perpendicolari 
e f pei  punti  e delle  facce  in  cui  piazzar  si  debbono  i mentovati 
fianchi  ; a queste  perpendicolari  si  daranno  5 in  6 tese  di  lun- 
ghezza, terminandole  colle  paralelle  f g alle  facce  b a del  redan. 

Da  ciò  si  rileva  agevolmente , che  quest’  opera  è atta  a mi- 
glior difesa,  die  quella  sperar  si  possa  dai  redan  semplici  (e  da 
quello  esemplato  colla  fig.iQ.'TM.*), poiché  l’angolo  saliente  della 
medesima , e porzione  delle  sue  facce  sono  fiancheggiate. 

Queste  opere  non  potrebbero  resister  di  molto  all’  inimico  senza 
l’addizione  dei  fianchi. 
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che  avendo  più  di  quattro  lati  contigui , circonscri- 
vono perfettamente  lo  spazio  da  essi  occupato.  Tali  ri- 
dotti vengono  altresì  conosciuti  sotto  il  nome  di  forti , 
o fortini. 

In  ordine  al  progetto  propostomi , non  parlerò  che 
de’ ridotti  veramente  utili  per  gli  uffiziali  distaccati 
dall’  esercito,  e che  non  sieno  di  esecuzione  difficile. 

§5. 0 I ridotti  composti  chiusi  sono  i seguenti  : a 
denti  di  sega  ( Fig.*  aa.*3T.“4-*) , a lati  spezzati  od  a 
tanaglia  ( Figura  8.‘Z'.*3.*)  , ad  angoli  salienti  perpen- 
dicolari ( Figura  i4-*ZV3."),  ad  angoli  salienti  non  per- 
pendicolari (Fig.'ìo.'T.*  4.*),  ad  angoli  salienti  e rien- 
tranti (F/g/ig/Z^.11)  > non  che  di  figura  triangolare 
a mezzo  bastione  ( Fig.‘ 37.*  T.‘S.‘ ) , e triangolare  ad 
angoli  salienti  perpendicolari  (Fig.>  9.*  2V3.*). 

96. 0 II  ridotto  a denti  di  sega  (Fig.t22.‘T.t4.*  ) è 
compreso  nel  numero  de’ composti  , perchè  la  sua  co- 
struzione richiede  assai  più  tempo  e cura , che  quel- 
la de’  ridotti  semplici , e perchè  , in  qualche  modo , 
differisce  da’  secondi. 

Il  ridotto  a denti  di  sega  è ordinariamente  chiuso, 
pur  nondimeno  si  può  anche  disporre  a denti  di  sega 
una  fleccia  , un  redan  e tutt’  altro  ridotto  aperto  o 
chiuso  , eccetto  il  circolare. 

Il  sito,  lo  sviluppo,  lo  spalto  e la  banchina  del 
ridotto  a denti  di  sega  sono  in  ordine  ai  principj 
precedentemente  stabiliti  ; il  parapetto  e la  fossata 
variano  soltanto  nella  esecuzione. 

Si  daranno  ai  parapetti  de’ ridotti  a denti  di  sega 
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1 5 piedi  di  grossezza,  ma  la  elevazione  e le  pendenze 
dei  medesimi  saranno  secondo  si  è pii»  sopra  prescritto. 

La  fossata  dell’enunciato  ridotto  saràlarga  i5.  pie- 
di ; per  le  scarpe  e la  sua  profondità  bisogna  at- 
tenersi ai  principj  già  dimostrati. 

Si  accresce  la  grossezza  del  parapetto  di  un  ridot-: 
to  a denti  di  sega  , acciò  resista  al  cannone  nemico, 
malgrado  l'intaglio  che  comporta  per  le  piccole  Sec- 
ce costrutte  nel  suo  interno.  I 

La  fossata  del  ridotto  a denti  di  sega  deve  esse- 
re piò  larga  che  quella  di  ogni  altro  ridotto  , alfine 
di  ritrarne  la  terra  richiesta  dalla  maggior  grossezza 
del  parapetto  : possiamo  però  contentarci  di  12  piedi 
di  larghezza  , perchè  , atteso  la  costruzione  delle  ri- 
dette flecce , si  viene  ad  economizzare  buona  quan- 
tità di  terra. 

Il  ridotto  a denti  di  sega  differisce  dagli  altri  in  ciò 
che  presentar  dee  un  angolo  al  punto  oggettivo  , men- 
tre gli  altri  ridotti  vi  presentano  quasi  sempre  un  lato. 

Or  siccome  il  fuoco  di  fucileria  è quello  appunto, 
che  dei  ridotti  in  quistione  forma  la  forza  principale  , 
così , nelle  occasioni  in  cui  si  confida  unicamente  in 
esso  , si  costruirà  il  ridotto  a denti  di  sega  (1). 


(1)  La  costruzione  a denti  di  sega  contigui  , appena  indicata, 
fu  soggetto  di  erronea  applicazione  ; e prima  di  farne  esperimen- 
to, se  ne  vollero  intendere  le  proprietà  senza  indagarle.  In  essa  si 
credette  la  scoperta  del  mezzo  atto  a difendere  in  egual  tempo, 
e le  facce  , ed  i salienti  delle  opere  di  campagna  : quindi  fu  con- 
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97 -0  Gl*  altri  ridotti  composti  prevalgono  su  quel- 
li di  cui  è parola  , inquantochè  si  fiancheggiano  , ma 
non  tralasciano  però  di  produrre  lo  svantaggio  di  uno 
spazio  piò  ristretto  nell’  interno  dell’  opera  , in  pro- 
porzione del  diloro  circuito  ; si  eccettui  quello  di  cui 
parleremo  nel  n.°  99. 

98.°  I ridotti  a lati  spezzati  senza  l’addizione  dei 
salienti  o dei  rientranti , sono  i più  semplici , e perciò 
preferibili  a tutti  i ridotti  composti. 

Si  dà  a queste  opere  il  nome  di  ridotti  a lati  spez- 
zati , od  a tanaglia , perchè  ogni  loro  lato  principale 
appare  comese  fosse  veramente  spezzato  (fig.8.T.3.). 

Questi  ridotti  saranno  sempre  costrutti  su  di  un 
quadrato , o di  un  poligono  regolare  a dato  numero 
di  lati. 


gigliata  nella  costruzione  dei  ridotti , affine  dì  aver  dei  fuochi  in- 
crociati innanzi  ai  lati , non  che  la  difesa  dei  «alienti. 

Veruno,  fino  al  giorno  d’oggi  , raziocinando  , ha  procurato  ret- 
tificare la  fallace  adozione  di  un'  opera  dì  cui  la  esperienza  non 
ha  ancora  dimostrato  il  valore  (*)  , e che , per  cagione  della  dif- 
ficilczza  alla  quale  va  incontro  la  sua  costruzione  , non  può  di 
leggieri  essere  impresa. 

Appianeremo  questo  volo  col  dimostrare  la  illusione,  che  si  po- 
trebbero fare  coloro  i quali  sperassero  difendere  le  facce  ed  i fian- 
chi di  un’  opera  di  campagna  mediante  una  successione  di  den- 
ti di  sega  adiacenti  su  tutto  il  perimetro  interno  dei  parapetti. 
Saint  Paul.  ( Vedete  il  N.°  2 alla  fine  del  volume  ). 

(*)  Sembra  che  questa  disposizione  difensiva  , benché  indicata  da  guari 
tempo  , non  sia  (inora  uscita  dai  limiti  della  speculativa  , e che  sin  qui 
non  ha  né  punto  , né  poco  sedotto  alcuno  alla  guerra  , se  per  un  mo- 
mento si  voglia  riflettere  , che  mono  asserisce  di  averla  adottata. 
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Un  uffiziale  distaccato  potrà  di  raro  costruire  al- 
cuno de’suddetti  ridotti , quando  abbia  più  di  cinque 
lati , per  conseguenza  tratterò  soltanto  delle  costru- 
zioni sul  pentagono. 

Per  costruire  un  ridotto  a lati  spezzati , si  comin- 
cerà  dal  tracciare  un  quadrato , od  un  pentagono  ; 
quindi  si  determinerà  quale  debba  essere  l’ apertura 
dell’  angolo  , che  dovrà  presentare  il  lato  spezzato. 

Se  fóàse  possibile  di  stabilire  un  angojb  retto  rien- 
trante sul  punto  in  cui  apparir  dee  lo  spezzamento 
del  lato  di  un  ridotto  formato  su  di  un  quadrato,  il 
problema  sarebbe  sciolto;  dappoiché  è noto  , che  que- 
sto è il  più  .vantaggioso  di  tutti  gli  angoli  ; ma  sic- 
come è pur  cognito,  che  formando  un  angolo  retto  rien- 
trante sull’  enunciato  punto , gli  angoli  salienti  del  ri- 
dotto risulterebbero  tròppo  acuti,  ed  il  ridotto  Stes- 
so troppo  piccolo , così  è prudenza  rinvenire  un  an- 
golo, che,  io  questo  caso,,  offra  quasi  tutti  i vantag- 
gi dell’angolo  retto,  e ne  sfugga  gl’  inconvenienti. 
Quest’angolo  è stato  determinato  tra  i38e  i5o  gradi. 

E così  pure  nei  ridotti  costrutti  sudi  un  pentagono, 
non  si  impiegano  angoli  retti , e ciò  per  le  ragioni 
allegate  poc’anzi  circa  i quadrati  ; laonde  l’ angolo  da 
formarsi  al  punto  dello  spezzamento  dei  lati  del  pen- 
tagono si  raggirerà  tra  i3o  e i4o  gradi. 

Per  fissare  con  metodo  vieppiù  generale  rapertura 
degli  angoli  suddetti,  s’ innalzerà  una  perpendicolare 
in  mezzo  di  ogni  lato  , che  sarà  prolungata  verso  l'in- 
terno dell’opera;  poscia  si  prenderà  su  questa  linea 


Digitized  by  Google 


r,6 

1'  ottava  parte  delta  lunghezza  del  lato  medesimo;  con- 
secutivamente, pel  vertice  degli  angoli  primitivi.del 
quadrato,  si  tireranno  le  linee  , che  si  faranno  passa- 
re pel  punto  ove  termina  l’ ottava  parte  suddetta  , le 
quali  determineranno  lo  spezzamento  del  lato. 

Alle  perpendicolari  innalzate  dal  mezzo  dei  lati  del 
pentagono  si  darà  il  sesto  della  lunghezza  del  lato 
medesimo.  <•*■.*,«.  • * 

I fuochi  incrociati  che  producono  gli  angoli  siffat- 
tamente aperti , non  pregiudicheranno  di  molto  al- 
1*  inimico  , ma  saranno  al  certo  più  micidiali  di  quel-1 
li  di  una  cortina. 

Conosciuto  che  la  costruzione  di  un  ridotto  a la- 
ti spezzati  non  domanda  molto  più*  fatica  e cure  di 
quelle  necessarie  in  uu  semplice  ridotto  chiuso  , son 
io  di  avviso  , che  un  uffiziaie  debba  non  di  rado  met- 
tere in  uso  tai  ridotti. 

Non  si  mancherà  di  fissare  1'  entrata  di  questi  ri- 
dotti ih  mezzo  allo  spezzafnento*  1 1 

L’  angolo  che  forma  cadaun  lato  del  ridotto  cui  è 
parola  , aumenta  lo  sviluppo  della  banchina  , ma  sif- 
fatto vantaggio  è di  poco  rilievo  , giacche  il  ridotto 
perde  in  superficie,  quello  guadagna  in  contorno;  per 
la  qual  cosa  non  si  terrà  uffatto  conto  di  tale  aumen- 
to nel  tracciare  la  lunghezza  dei  lati  giusta  le  pro- 
porzioni indicate  nel  n.°  a3. 

I ridotti  a lati  spezzati  servono  a difendere  gli  stes- 
si oggetti  , che  quelli  semplici  chiusi  ;■  essi  , come 
ognuno  di  quest5  ultimi  , debbono  presentare  un  lato- 
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ali’ inimico  : le  differenti  parti  de’mcdesimi  non  si  disco- 
stano punto  dai  principi  lissati  nel  num;*38.  e seguenti. 

99.°  Dopo  il  ridotto  di  cui  ho  parlato  qui  sopra, 
1*  uffiziale  distaccato  deve  , in  occorrenza , fare  uso  di 
quello  proposto  da  Montalembert.'  1 < * •'  ‘•in 

Per  còstruire  questo  ridotto,  s’innalzerà  un  salien- 
te in  mezzo  ad  ogni  lato  del  ridótto  primitivo.  • u ‘ 
Ognuno  de’  suddetti  salienti  presenta  due  fianchi  e 
quattro  facce.  ••'.  ' -r'  i[" 

I fianchi  formano  un  angolo  retto  col  lato  del  ri- 
cotto primitivamente  stabilito. 

te  quattro  facce  presentano  una  specie  di  opera  a 
corona  innanzi  allo  stesso  saliente  (ved.Ajìg.  i4.r.3.*). 

I fianchi  dei  salienti  in  quistione  producono  de’  gran- 
dissimi vantaggi,  cioèproteggono  in  modo  il  più  sicuro 
gli  angoli  morti  del  ridotto  primitivo,  e impedisco- 
no , o per  lo  meno  ritardano  , che  1’  inimico  possa 
guadagnare  la  fossata  : oggetto  importantissimo,  quan- 
tunque trascurato  non  poco  nelle  opere  , che  gli  uf- 
lìziali  fanno  costruire.  Inquanto  alle  facce  dei  salien- 
ti detti  di  sopra , mi  sembra  che  in  questa  ipotesi  i 
loro  vantaggi  non  sieno  troppo  valutabili  ; di  fatti . 
presentano  all*  inimico  tre  angoli  quasi  indifesi.  Ma 
si  dirà:  potrebbesi  rimpiazzare  questa  corona  con  una 
porzione  di  cerchio  come  quella  si  vede  in  B:  4-)? 

Certamente  , giacche  questa  pratica  , mentre  nulla  de- 
frauda alla  bontà  intrinseca  de’ fianchi  , che  son  quivi 
oggetto  essenziale,  semplifica  1*  opern  e fa  sparire  gli 
angoli  morti. 
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Nel  tracciare  il  ridotto  primitivo  , a cui  si  voglia 
aggiungere  de*  salienti  perpendicolari  , bisogna  pre- 
mettere, che  a difendere  ognuno  di  essi  vi  neces- 
sitano circa  ao  uomini  ; dappoiché  ogni  saliente  pre- 
senta 3o.  piedi  di  parapetto  ; cioè  20  pei  due  fian- 
chi , e io  per  la  parte  circolare.  Supposto  adunque 
un  ridottto  quadrato  destinato  a contenere  200  uomi- 
ni ( su  di  ogni  lato  del  quale  varrassi  formare  un  sa- 
liente perpendicolare),  allora  si  sottrarranno  80  uo- 
mini dalla  fona  totale  del  distaccamento  ; quindi  si 
tracccrà  il  quadrato  per  soli  120  uomini  ; e perci» 
si  darà  ad  ogni  suo  lato  la  lunghezza  di  /\5  piedi  : n 
un  pentagono  destinato  parimenti  a contenere  200  u> 
mini  , la  estensione  d’  ogni  sud  lato  non  sarà  più  eie 
3o  piedi  , perchè  a guarnire  i cinque  salienti  neces- 
sitano ioq  individui  (1). 

I salienti  da  Mantalembert  proposti , o quelli  da 

me  indicati , sono  costruibili  su  i lati  di  qualunque 
figura.  r s 

Ogni  parte  de’  ridotti  a salienti  perpendicolari  va 
soggotta  alle  proporzioni  fissate  per  gli  altri  ridot- 
ti nel  n.°  38.  e seguenti. 

II  ridotto  a salienti  perpendicolari  dee  presentare 
uno  de’  suoi  angoli  all’  inimico. 

Nel  n.*  33o  e seguenti  , facendo  io  menzione  dei 
salienti  simili  a quelli  qui  sopra  trattati,  si  potrà  con- 


fi) Si  consulti  r addizione  alla  fine  del  volume  segnata  col 
Pi  unterò  1. 
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sulta  re  a tal  riguardo  il  prescritto  nel  sudetto  nume- 
ro e seguenti. 

io0.°  La  quarta  specie  di  ridotti  composti  c quel- 
la a cui  si  aggiungono  de’ salienti  non  perpendicola- 
ri 

Questi  salienti  aumentano  forza  all’ opera:  imperché 
somministrano  un  fuoco  , che  s’incrocia  innanzi  agli 
angoli  morti;  i.°  e perchè  rendono  il  ridotto  più  spa- 
zioso ( giacché  uniscono  alla  sua  compresa  e capaci- 
tà , T aja  ed  il  contorno  di  quattro  triangoli  equila- 
teri , che  si  possono  valutare  pel  quarto  dell’  intera 
grandezza  dell’  opera  ) ; non  pertanto  siffatto  ridotto 
non  tralascia  di  presentare  quattro  angoli  poco  fian- 
cheggiati. 

Il  ridotto  a salienti  non  perpendicolari  vien  costrut- 
to su  di  un  quadrato  ; questo  ridotto  presenta  uno 
de’ suoi  angoli  retti  all’ inimico  , per  cui  bisogna  roton- 
darne quello  espostogli  , mozzarlo  o ridurlo  a denti 
di  sega  : si  osservi  ABC  (j^g.ao.* ZV4**)- 

La  banchina  , il  parapetto,  la  berma  , insomma  qua- 
lunque altra  parte  del  ridotto  summentovato  è sottopo- 
sta ad  eguali  proporzioni , metodi  e destinazioni  pre- 
scritte per  quelli  antecedentemente  trattati. 

Per  determinare  la  lunghezza  de’  lati  principali  di 
un  ridotto  a salienti  non  perpendicolari  , si  calcolerà 
su  i tre  quarti  della  forza  componente  il  distaccamen- 
to addetto  alla  sua  difesa  , anziché  sulla  totalità  del 
medesimo. 

Per  esempio,  volendo  costruire  l’ enuncialo  ridotto 
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e renderlo  capace  a contenere  120  uomini  , si  darà 
ai  quattro  lati  principali  riuniti  lo  sviluppo  di  i35 
piedi , in  vece  di  quello  di  180  ; dappoiché  il  con- 
torno de'  quattro  triangoli  equilateri  basta  a contene- 
re gli  altri  3o  uomini  (1). 

'•  rai .° il  ridotto  ad  angoli  salienti  e rientranti  (Jìg-iQ. 
T, *4-*)  è ben  più  vantaggioso  di  quello  a salienti  non 
perpendicolari,  perchè  niuno  de’ suoi  angoli  resta  in- 
difeso dai  fuochi  di  fianco. 

Per  le  differenti  parti  del  ridotto  ad  angoli  salien- 
ti e rientranti  , bisogna  uniformarsi  alle  dimensioni 
dei  ridotti  antecedentemente  trattali. 

Allorché  mi  occuperò  del  modo  di  tracciare  i ri- 
dotti ad  angoli  salienti  e rientranti  (i3o)  , farò  os- 
servare , che  per  determinarne  la  pianta  si  deve  co- 
struire un  triangolo  equilatero  su  ciascun  lato  di  un 
esagono  , e che  il  contorno  di  questa  figura  dipende 
assolutamente  dalla  lunghezza  del  raggio  impiegato  a 
tracciare  il  cerchio  generatore. 

Per  determinare  la  lunghezza  desiati  di  un  esago- 
no , su  cui  debbonsi  costruire  i salienti  , si  dividerà 
per  1 2 la  forza  del  distaccamento  , che  dee  difen- 
dere il  posto,  ed  il  quoziente'  di  tale  divisione,  espri- 
merà la  quantità  dei  piedi  che  dar  si  debbono  ai  lati 
di  ogni  triangolo  equilatero  in  rapporto  al  n.°  dei 
pollici  necessarj  al  piazzamento  di  cadauna  fila. 

(1)  Si  tenga  presente  la  nota  rium.“  i’ alla  fine  del  volume,  la 
quale  merita  di  essere  consultata  in  tult'i  compiili  del  signor  di 
Cessac  circa  lo  sviluppo  delle  sue  opere  in  rapporto  al  n.°di  uomini. 
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Supponiamo  iao  uomini  destinati  a difendere  un 
ridotto  da  costruirsi  ad  angoli  salienti  e rientranti  , 
allora  si  dividerà  il  suddetto  num.°  di  uomini  per  ia  , 
il  cui  quoziente  io.  indicherà  di  dare  al  raggio  del 
cerchio  1 5 piedi.  . • 

L’ entrata  del  descrìtto  ridotto  sarà  fissata  in  mezzo 
ad  uno  degli  angoli  rientranti. 

Gli  angoli  salienti  del  ridotto  cui  è parola  saranno 
rotondati  , ed  il  ridotto  medesimo  si  piazzerà  in  mo- 
do che  presenti  all’inimico  un  angolo  rientrante. 

102.°  I ridotti  a mezzo  bastione  sono  più  del  circo- 
lo di  un  uffiziale  del  genio , che  di  un  uffiziale  di  li- 
nea , e perciò  non  entrerebbero  nel  mio  trattato , se 
le  difficoltà  che  s*  incontrano  quando  si  vuol  fortificare 
una  figura  triangolare  non  mi  obbligassero  parlarne. 

Supponiamo  la  difesa  di  un  triangolo  qualunque 
( Fig.'iy  .‘T.*5 , per  esempio  , un’  isoletta  situata  in 
mezzo  ad  un  fiume,  de’  magazzini  ec.  ec.  Supponiamo 
altresì  l’ impossibilità  di  poter  dare  all’  opera  una  delle 
forme  antecedentemente  trattate  , allora  bisogna  ri- 
solversi a fortificare  la  suddetta  figura  triangolare. 

Si  daranno  ad  ogni  parte  dell’  opera  triangolare  le 
stesse  proporzioni  , che  per  gli  altri  ridotti  sono  già 
state  determinate. 

L’  entrata  nel  suddetto  ridotto  sarà  , per  quanto  è 
possibile , la  meno  esposta. 

• Per  determinare  la  lunghezza  delle  linee  di  un’o- 
pera triangolare  , si  dividerà  in  dodici  parti  eguali 
il  distaccamento , che  dee  guarnirla  ; nove  se  ne  impie- 
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gheranno  a difendere  i lati  primitivi  , il  rimanente 
difenderà  i mezzi  bastioni , di  cui  determinerò  la  for- 
ma e la  costruzione  nel  n.*  i3i. 

I salienti  a fianchi  perpendicolari  , offrono  parimen- 
ti un  mezzo  a fortificare  i triangoli.  Dato  il  trian- 
golo , s’ innalzerà  in  mezzo  ad  ogni  suo  lato  un  sa- 
liente simile  a quello  descritto  in  A o in  B ( Jìg. 
g.*  T*  3.*  ).  Nel  tracciare  i lati  del  triangolo  pri- 
mitivo , bisogna  ricordarsi , che  per  guarnire  un  sa- 
liente ci  vogliono  circa  ao  uomini. 

Sono  di  opinione  , che  i salienti  perpendicolari  meri- 
tano la  preferenza  su  i mezzi  bastioni , come  pure  , die 
il  saliente  B,  figura  suddetta  , è preferibile  a quello  A. 

Questa  specie  di  salienti  è molto  a proposito  per 
aumentare  la  forza  di  ima  fleccia  o di  un  redan. 
In  tal  caso  altro  non  hassi  a fare  , che  costruirne  uno 
verso  la  estremità  di  cadauna  faccia  delle  opere  an- 
zidette  , onde  procurare  alle  medesime  de’  fuochi  in- 
crociati capaci  a difenderne  la  fossata  e 1*  angolo  morto. 

Per  concepire  idea  più  precisa  sul  modo  di  far 
servire  i salienti  alla  difesa  di  una  fleccia  o di  un 
redan  , supponiamo  che  il  triangolo  F E G ( Jìg. 
9.*  T.“  3.»  ) sia  tagliato  ai  punti  C e D ; rimane  al- 
lora un  redan  G E D infinitamente  più  forte  di  quel- 
lo die  fosse  sprovvisto  di  fianchi. 

Quando  col  mezzo  de’  salienti  si  vorrà  accrescere  la 
forza  di  una  fleccia  o di  un  redan  , allora  non  bisogna 
omettere  , che  per  difendere  uno  de’  lati  de’  salienti 
cd  il  rotondamento  di  quest’  ultimi  , vi  si  debbono 
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impiegare  circa  i a uomini  ; cosicché  debbesi  calcola- 
re su  a4  uomini  dimeno  rispetto  la  lunghezza  dei 
lati  primitivi  dell’  opera.  Si  è detto  che  ogni  saliente 
non  richiede  che  1 2 difensori , perchè  bisogna  neces- 
sariamente costruire  , o per  lo  meno  guarnire  uno  dei 
suoi  fianchi  ed  il  rotondamene  dell’  angolo. 

io3.8  Fin  qui  d’altro  non  ho  parlato  , che  di  ri- 
dotti regolari  , mentre  qualche  volta  , atteso  gli  og- 
getti che  si  hanno  in  veduta , ed  in  particolare  la  con* 
figurazione  del  suolo  , debbesi  forzosamente  costruir- 
ne irregolari. 

Eccovi  le  norme  per  effettuire  siffatte  costruzioni; 
Supponete  un’  altura  simile  a quella  AA  BB  (Jìg-“  rr.» 
T.a  3.*  ) ; dopo  esservi  assicurati  che  la  spianata  in 
cima  a la  medesima  riunisce  le  condizioni  emesse  nel 
n.°ae  seguenti,  e che  su  di  essa  il  solo  ridotto  ir- 
regolare vi  si  possa  costruire,  allora  incomincerete  dai 
farne  la  pianta  mediante  la  scala  di  una  o due  li- 
nee per  ogni  piede  ;/  quindi  sulla  carta  del  disegno, 
e vicino  alla  linea  rappresentante  il  ciglio  dell’  altu- 
ra , descriverete  altra  linea  per  indicare  la  controscarpa , 
un’  altra  marcherà  la  scarpa  , una  quarta  additerà  la 
berma  , con  altra  linea  la  parte  esterna  del  parapetto  , e 
con  altra  la  interna;  parte  del  medesimo:  dopo  di  ciò, 
su  quest’ ultima  linea  esaminerete  : i.°  se  il  posto  ha 
la  estensione  proporzionata  al  num.°  di  uomini  addetti 
alla  sua  difesa  ; a.°  se  gli  angoli  che  presenta  han- 
no l’ apertura  corrispondente  alla  miglior  difesa  pos- 
sibile ; 3.°  se  le  sue  linee  si  porgono  tutte  scambie- 
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vote  soccorso  , e 4-°  se  le  medesime  presentano  all’ini- 
mico la  parte  più  forte,  o la  più  ben  difesa.  . 

*•  Qualunque  sia  la  figura  si  dee  tenere  in  cónto  di 
buona , quando  soddisfa  in  tutto  le  suddette  condizioni 

Nel  caso  che  la  mentovata  figura  pecchi  di  troppo 
o di  poco  estensione  , vi  si  rimedierà  col  farne  una 
simile  , ma  più  grande  o più  piccola  ; oppure  dimi- 
nuendone od  aumentandone  i lati  : si  ripeteranno  poi 
su  questa  seconda  pianta  le  stesse  osservazioni  , che 
sulla  prima. 

Se  il  nuovo  contorno  e la  nuova  superficie  del  po- 
sto risulteranno  proporzionati  alla  forza  del  distacca- 
mento , ed  alla  qualità  delle  armi  , il  problema  è sciol- 
to ; quante  volte  però  il  cambiamento  a cui  sono  an- 
date soggette  le  suddette  parti , nulla  defraudi  al  re- 
sto delle  qualità  richieste  dalla  costruzione,  ec.  ec. 

Se  le  linee  difettino  di  troppo  acutezza  degli  angoli , 
si  procurerà  di  dare  ai  medesimi  un'  apertura  di  80. 
a 1 oo  gradi  ; per  la  qual  cosa  verrà  aumentato  il  n.° 
dei  lati  della  figura , ovvero  si  taglieranno  nuovamente 
gli  angoli , e quindi  sul  ridescritto  poligono  si  ripete- 
ranno tutte  le  osservazioni  testò  mentovate  , e trovan- 
do gli  oggetti  uniformi  alle  idee  pocanzi  emesse,  si 
potrà  liberamente  tracciare  , e poscia  far  costruire 
P opera. 

È nel  modo  qui  sopra  indicato  , che  si  perviene 
alla  buona  costruzione  di  un  ridotto  configurato  del- 
la forma  la  più  adattata  alla  difesa.  La  figura  n.‘ 
T.*  3.‘  espone  con  più  chiarezza  ciò  che  ho  detto: 
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questa  rappresenta  un  ridotto  stabilito  su  di  un'altu- 
ra , ore  ho  disposto  in  modo  le  linee  terminanti  l’o- 
pera suddetta  , che  seguano  precisamente  la  forma  ed 
il  contorno  dell'  altura  , e scoprano  contemporanea- 
mente tutto  quello  che  la  circonda.  Quante  volte  mi 
è potuto  riuscire  ho  dato  agli  angoli  rientranti , al- 
meno 90  gradi , c6oa  quelli  salienti  ; soprattutto  ver- 
so i punti  B B ho  più  scrupolosamente  osservato  un  tal 
precetto,  dove  ho  supposto  ed  indicato  altresì , me- 
diante certi  tratti  un  poco  più  lunghi,  che  il  pendìo 
è di  facile  accesso  verso  i punti  B B , mentre  mi 
sono  contentato  di  un  parapetto  in  linea  retta  verso 
quelli  A A , laddove  suppongo  invece  , che  il  pendìo 
rirapetto  a questi  punti  è impraticabile  : nel  tempo 
stesso  ho  stabilito  1*  esempio  relativo  ai  ridotti  irrego- 
lari sul  ridotto  composto  , perchè  con  siffatta  applica- 
zione m’è  sembrato  più  generale.  In  tutte  le  suddescrit- 
te  ipotesi  ho  pure  avuto  1'  attenzione  di  non  presen- 
tare angoli  senza  difesa  dirimpetto  al  punto  su  del  qua. 
le  rinimico  dee  naturalmente  dirigere  i suoi  più  vi- 
gorosi sforzi. 

io4  ° Le  trincee  , dentro  le  quali  dapprima  la  trup- 
pa si  metteva  al  coperto  da’ colpi  dell’inimico  , è ve- 
ro che  non  corrispondevano  , se  non  a debolissima 
parte  di  quello  si  avea  di  mira  nello  scavarle  (at)v 
ma  nondimeno  possono  talvolta  bastare  allo  scopo  di- 
nn  uffiziale  , e qualche  fiata  sonogli  indispensabilmen- 
te necessarie. 

Le  trincee  sono  pur  sufficienti  quando  il  parapet- 
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to  dell’  opera  deve  semplicemente  contornare  la  ci- 
ma di  un’  altura  , o quando  1’  opera  stessa  dev’  esse- 
re costrutta  sul  pendìo  di  una  montagna  : lo  son  del 
pari  sulle  pianure  quando  un  fiume  , un  ruscello  , 
od  un  ampio  burrone  servono  di  fossata  all’  opera.  * 

Le  trincee  si  rendono  indispensabili  allorché  negli  sca- 
vi s’incontrano  degli  ammassi  di  pietra  viva,  o del- 
le acque,  prima  di  averne  estratta  la  terra  necessaria 
alla  costruzione  del  parapetto  : ogni  piede  di  scavo 
interno  dà  all’  opera  due  piedi  di  altezza  totale. 

Il  mezzo  qui  sopra  indicalo  è impreteribile  quan- 
do fossimo  dominati,  od  allorché  in  verun  modo  po- 
tremmo metterci  al  coperto  di  un  punto  sovrastante 
all*  opera  ; in  questi  casi , insinuandosi  totalmente  nel 
terreno  , o dando  più  di  elevazione  al  parapetto  si  con- 
segue, presso  a poco  , lo  stesso  scopo  : siffatto  mezzo  è 
Opportunissimo  laddove  si  manchi  di  tempo  c forza  (i). 

In  tutte  le  circostanze  da  ine  prevviste  qui  sopra  , 
si  scaverà  una  profonda  trincea  ; il  suolo  primitivo 
del  posto  servirà  di  banchina  , e la  terra  gittata  al  di- 
fuori , che  da  sp  stessa  prenderà  una  certa  inclina- 
zione * farà  le  veci  di  parapetto  (2). 


(1)  Nel  N.®  3.  degli  articoli  addizionati  al  presente  volume 
riporterò  il  modo  di  schivare  il  dominio  delle  allure  , clic  potrò 
essere  di  mollo  utile  nella  fortificazione  di  campagna. 

(a)  Le  terre  poste  in  massa  e gittate  senza  precauzione  , al- 
lorché sono  di  buona  qualità,  prendono  un  pendìo  a b , eh’  c l'i- 
potcnusa di  un  triangolo  rettangolo  d a b , la  cui  base  A b , è 
eguale  all’  altezza  d a.  Questo  pendio  a b si  accressc  a misura 
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Questo  modo  di  trincerarsi  è molto  espedito  ; es- 
so è nommeuo  sufficiente  per  uni*  notte  , o quando  si 
arriva  tardi  al  posto;  ma  l1  indimane  si  dovrà,  al  più 
presto  possibile  , perfezionare  l’  opera  , sottometten- 
dola alle  regole  ordinarie. 

Si  danno  all’  opera  infossata  la  estensione  , la  forma 
e le  proporzioni  come  a quelle  costrutte  al  disopra 
del  suolo.  > 

Al  parapetto  di  siffatte  opere  compete  anche  la  ele- 
vazione interna  , anteriormente  fissata  ; e nel  terreno 
incavato  s’ intaglieranno  tante  banchine  , quante  ne 
saranno  giudicate  necessarie. 

Cosi  nella  costruzione  delle  opere  qui  sopra  trat- 
tate , che  in  ogni  altra  , bisogna  ingegnarsi  a formare 
nel  diloro  interno  un  sufficiente  canaletto  affine  di 
condurre  nella  fossata  , o fuori  del  posto  le  acque  pio- 
vane , o quelle  di  qualche  sorgente  che  si  potesse  in- 
contrare nell’atto  dello  scavo  (i). 

che  le  terre  sono  meno  tenaci  , in  modo  che  la  base  d b giunge 
fino  a quella  d q e , eguale  per  una  volta  e mezza  all'  altezza 
a d ; base  a cui  si  fissa  quando  le  terre  sono  arenose  ( Vedete  la 
figura  34.*  T.»  6.*  ).  N 

(1)  Nei  pasti  costrutti  sulla  superficie  del  suolo  , non  è cer- 
tamente diflìcil  cosa  il  dare  scolo  alle  acque  piovane  o sorgive  , 
che  potrebbonsi  introdurre  nell’  opera  ; ma  per  quei  posti  la  cui 
superficie  interna  va  sotterra,  non  saprei  divisarne  la  facilezza , 
ed  i mezzi  onde  un  ufliziale  distaccalo  dall’  esercito  lo  possa  ese- 
guire. Questa  circostanza  eccita  il  mio  raziocinio  a giudicare  , 
che  siffatte  opere  , o debbonsi  per  nulla  costruire  in  campagna  , 
o si  possono  soltanto  nei  seguenti  casi  ; i.°  quando  la  truppa  non 
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Il  mentovato  canaletto  si  coprirà  con  dei  graticci, 
o con  quantità  di  pietre  piatte  , ovvero  con  delle  ta-! 
vole  ; questa  precauzione  si  prende  per  evitare  , che 
vi  cada  la  terra  del  parapetto  , la  quale  impedireb- 
be lo  scolo  delle  acque. 

Nel  caso  si  negligcntasse  la  costruzione  del  sud- 
detto canaletto  , oppure  il  tempo  e la  fatica  che  ri- 
chiede costringessero  ad  ometterlo,  allora  , per  ottenere 
che  il  suolo  del  posto  rimanga  sempre  asciutto , bi- 
sogna contentarsi  di  formare  al  punto  più  basso  del 
medesimo  uno  spazioso  buco  in  cui  possano  scolare 
le  acque  , e donde  , poco  « poco  , si  perderebbero  in 
seno  della  terra.  Quando  poi  siffatto  smallitojo  con- 
serverà naturalmente  le  acque  , queste  potranno  es- 
sere di  un  gran  giovamento  nel  caso  , che  1’  inimico 
giunga  ad  appiccare  il  fuoco  alle  fascine  de’ parapetti , 
se  questi  ne  fossero  rivestiti. 

Delle  teste  di  ponte. 

io5.°  Le  opere  conosciute  sotto  il  nome  di  teste  di 
ponte  , si  costruiscono  per  facilitare  ad  un  piccolo  nu- 

vi  debba  permanere  che  pochissimo  tempo  , e nella  stagione  in 
cui  le  acque  non  possono  cadere  che  intempestivamente  ; a.°  in 
un  suolo  naturalmente  adusto  ; 3.°  quando  1’  abbandono  del  posto 
non  possa  arrecare  notevol  danno  all' oggetto  cui  si  ha  di  mira,  e 
quando  la  copia  delle  acque  che  vi  si  possono  introdurre  sia 
.tanto  scarsa,  che  lo  smaltitojo  proposto  nell’  ultimo  paragrafo  del 
presente  numero  , sia  giudicato  bastante  a poterle  succf  s.ivamente 
assorbire.  In  tuli’  altro  caso  parrai  esser  d' uopo  regolarsi  altrimenti. 
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mero  d’individui  il  metto  a guardare  un  ponte  , im- 
pedirne la  distruzione  od  il  possesso  per  parte  del- 
1’  inimico. 

La  collocazione  del  ponte  decide  del  piazzamento 
dell’opera,  che  lo  dee  difendere  e coprire. 

Non  siamo  però  sempre  i padroni  di  scegliere  la 
situazione  di  un  ponte  ; ma  siccome  qualche  volta 
abbiamo  questo  vantaggio , così  prescriverò  alcune  re- 
gole generali  , in  ordine  alle  quali  si  potrà  agire  in 
simili  occasioni. 

Per  istabilire  il  ponte  fa  d’  uopo  ricercare  un  sito 
in  cui  il  fiume  non  sia  molto  largo  ; ove  colla  sua 
sinuosità  formi  un  arco  convesso  relativamente  alla 
riva  occupata  dalla  propria  truppa,  e dove  questa. ri- 
va sia  più  elevata  di  quella  opposta.  Inquanto  al  pon-> 
te  sarà  sempre  piazzato  nel  mezzo  dell’arco  suddetto. 

Bisogna  rinvenire  il  sito  in  cui  il  fiume  non  è 
troppo  largo.  Se  questo  avesse  di  larghezza  più  di 
70  ad  80  tese  , la  moschetteria  postata  dove  si  è in 
forza  , non  potrebbe  difendere  l’ opera  che  copre  il 
ponte. 

Bisogna  rinvenire  il  punto  ove  il  fiume , atteso  la 
sua  sinuoùtà  , forma  un  arco  convesso  relativamente 
alla  sponda  che  si  occupa  (a),  perchè  1'  oggetto , cui 
si  ha  di  mira  in  quel  momento  , altro  non  è , che 


(a)  Un  arco  di  cerchio  è concavo  relativamente  agli  oggeui 
rinchiusi  nel  tuo  interno  , convesso  in  riguardo  a quelli  che  tono 
fuori  di  etto. 
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tu  difesa  del  ponte  ; difatti , 1'  opera  che  lo  copre 
sarebbe  malamente  fiancheggiata  , o non  la  sarebbe 
allatto  , se  il  tìutne  formasse  un  arco  concavo  dalla 
parte  in  cui  quest’  opera  è costrutta  , o se  scorresse  in 
linea  retta  ; per  convincersi  di  tanta  verità  basta  con- 
sultare le  figure  a3.*,  a4-%  e a5.%  T.‘  4-* 

La  riva  sulla  quale  si  è in  forza  de v'  essere  più 
elevata  dell’altra  , perchè  la  prima  dee  protegger  la 
seconda  ; nè  ciò  potrebbe  ottenersi  senza  che  questa 
fosse  dominata  da  quella:  in  caso  opposto  il  nemico, 
dopo  essersi  impadronito  della  testa  di  ponte  , sareb- 
be anche  in  grado  di  passare  o distrugger  di  leggieri 
lo  stesso  ponte. 

io6.°  Le  teste  di  ponte  son  di  tre  sorte,  semplici, 
miste  e composte. 

Le  prime  altro  non  hanno  clic  due  facce  o lati,  come 
la  fleccia,odil  rcdan/Fg.  i.*  T.'  a.*;  io."  e ia.*  TV  3.* 

Le  seconde  possono  avere  da  tre  fino  a cinque  lati: 
Vedete  1 efig.  i5.*  16/e  17.*  TV  3.*;  aiVe  aG."  TV4-* 
Le  teste  di  ponte  che  hanno  più  di  cinque  lati 
diconsi  composte;  le 29.*,  3o.*,  3i  .* c 32.*Z'.»5.* 
le  rappresentano. 

Le  figure  delle  teste  di  ponte  non  si  limitano  ncllequì 
sopra  espressale  , ma  queste  ne  sono  però  le  più  comuni. 

107.0  Si  determina  la  lunghezza  de’ lati  di  una  te- 
sta di  ponte  semplice  in  rapporto  alla  quantità  di  uo- 
mini e di  artiglieria  cui  debbesi  guarnire  l'opera. 

, 1 lati  di  una  testa  di  ponte  semplice  non  saranno 
mai  più  lunghi  di  20  tese. 
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Gli  angoli  che  risultano  dai  lati  delle  teste  di  ponte 
semplici  non  possono  avere  meno  di  60  , nè  più  di 
100  gradi  di  apertura. 

Le  teste  di  ponte  semplici  abbracciar  debbono  tut- 
ta la  larghezza  del  ponte  , e prolungarsi  fino  all'  orlo 
della  riva. 

* Le  teste  di  ponte  semplici  si  compongono  di  una  fino 
a tre  banchine  , di  parapetto,  berma  , fessala  e spalto. 

La  grossezza  de'  parapetti  delle  teste  di  ponte,  es  • 
ser  dee  come  quella  delle  opere  destinate  a resistere 
all’  artiglieria  , perchè  siffatti  parapetti  vengono  ordi- 
nariamente ad  essere  attaccali  da  quest’arma  (i),  e 
vanno  soggetti  a molti  sforzi  da  parte  dell’  inimico  (48). 

L’ entrata  alla  testa  di  ponte  si  stabilisce  indistin- 
tamente in  uno  de’  suoi  lati , e si  copre  coi  mezzi 
proposti  per  le  altre  opere. 

io8.°  Le  teste  di  ponte  miste  , come  le  semplici, 
comportano  lo  spalto  , la  tassata  , la  berma  , ed  il  pa- 
rapetto , non  che  una  fino  a tre  banchine:  le  dimen- 
sioni delle  dette  parti  di  opera  vanno  soggette  alle 
regole  generali  date  in  riguardo  alle  teste  di  ponte 
semplici. 

La  lunghezza  delle  linee  di  una  testa  di  ponte  mi- 
sta si  determina  mediante  la  conoscenza  del  numero 
di  uomini  , della  quantità  e qualità  d’  artiglieria  asse- 
gnata alla  sua  difesa. 

La  migliore  tra  le  teste  di  ponte  miste  formate  da 

(i)  Veggasi  il  n.°  i in  piedi  della  pag.  a3  del  presente  volume. 
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tre  linee  , è quella  rappresentata  nella  Jig.  i5.*,  71.* 
3.‘  I suoi  fianchi  A B e C 11  possonsi  allungare  ad 
arbitrio  , perch?;  riesce  ben  facile  difenderli  con  altri 
fianchi  continui  od  interrotti  (109)  distaccati  dall’  opera, 
ovvero  con  de’  salienti  perpendicolari  ; ma  siccome 
la  linea  B C altra  difesa  non  ha  che  la  propria  , ed 
offre  intanto  un  fronte  intiero,  del  quale  il  nemico  non' 
teme  che  il  fuoco  retto  , e per  conseguenza  di  lieve 
momento  , così  questa  specie  di  teste  di  ponte  miste 
non  va  punto  adottata. 

La  miglior  testa  di  ponte  formata  da  quattro  linee 
è quella  ostensibile  colla  Jig.  ai  .*7’.*  4*-  Le  linee  A 
B e C D di  quest’opera  possonsi  difendere  da  fìanch1 
distaccati  o da  salienti  , mentre  A E e C E si  difen- 
derebbero a vicenda. 

Sarebbe  difficile  formare  una  testa  di  ponte  a cin- 
que. iati  , e di  ordine  ancor  più  vantaggioso  di  quello 
rappresentato  colla  ( Jig.  26.”7’.*4.*)  , in  cui  A C e 
B D possono  esser  difesi  col  mezzo  de’  fianchi  distac- 
cati , o con  de’  salienti  ; mentre  le  linee  A G,  B F 
e G F difendono  tutto  lo  spazio  cui  ricoprono. 

Le  differenti  teste  di  ponte  miste  possono  essere  im- 
piegate con  buon  successo  , quando  richiedono  più  cure 
e travagli  di  una  testa  di  ponte  semplice  , ma  meno 
di  una  tra  le  composte. 

109.®  Fin  qui  ho  supposto  le  teste  di  ponte  protet- 
te da  salienti  già  conosciuti  , o da  fianchi  distaccati 
di  cui  non  ho  dato  finora  nozione  alcuna  : vediamo 
adunque  qual  piazzamento  debbesi  dare  a questi  fian- 
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chi  , qual  forma  e proporzione  , ed  a qual  uso  ven- 
gono destinati. 

Si  dà  il  nome  di  fianchi  distaccati  all’  opera  S. 
( fig.  3 1 all’  opera  T.  fig.  36.*  T.‘  4-* , ed  a quella  Z 
fig.  3 o.*Z,.*5.*)  piazzata  ognuna  sul  margine  del  fiume 
cui  si*ù  incontestabilmente  padrone. 

I fianchi  distaccati  sono  addetti  a fiancheggiare  le 
facce  principali  della  testa  di  ponte  , e , s’  egli  è pos- 
sibile , a somministrare  fuochi  che  s’incrocinosul  da- 
vanti della  medesima  , onde  1’  approccio  ne  sia  diffi- 
cile all’inimico. 

II  soldato  che  occupa  i fianchi  distaccati , non  aven- 
do timore  di  essere  offeso  , tira  con  sangue  freddo  , 
e , per  conseguenza  , con  maggiore  aggiustatezza. 

I fianchi  distaccati  si  piazzano  il  piu  presso  pos- 
sibile all’  orlo  della  riva  del  fiume  ; essi  debbono 
dominare  la  sponda  opposta  , e formare  un  angolo  ret- 
to o quasi  retto  colle  parti  cui  proteggono. 

iio.°  V’ha  due  specie  di  fianchi  distaccati,  cioh 
quelli  continui  ( S.fig.  ai.*,  e T fig. 26.*)  , e quelli 
interrotti  ( Z fig.  3o.*  ). 

I fianchi  continuici  prolungano  di  fronte  a tut. 
ta  la  gola  della  testa  di  ponte  , oltrepassandone  alquan- 
to i suoi  lati  maggiori. 

I fianchi  interrotti  non  si  prolungano  rimpetto 
la  suddetta  gola  , per  cui  altro  non  sono  , che  ima  spe- 
cie di  spalleggiamento  situato  agli  estremi  di  una  li- 
nea , che  potrebbesi  considerare  la  chiusura  della  te- 
sta di  ponte. 
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Ai  fianchi  si  darà  la  forma  la  più  adequata  alla 
multiplice  somministrazione  di  fuochi  innanzi  le  fac- 
ce delle  teste  di  ponte  ; e si  procurerà  disporli  in  gui- 
sa, che  possano  , col  proprio  fuoco  , interdire  all*  ini- 
mico lo  stabilirsi  nella  testa  di  ponte , e che  dai  me- 
desimi si  possa  battere  il  ponte  , o per  distruggerlo , o 
almeno  per  impedirne  il  passaggio  all'  assaliente. 

Si  coprono  le  estremità  de*  fianchi  con  de’  piccoli 
denti  o rivolti  ( i ) di  terra  , i quali  ad  altro  non  ser- 
vono, se  non  a riparare  i colpi  d’ infilata , che  l’ ini- 
mico potesse  dirigere  su  i difensori. 

I fianchi  sono  composti  di  una  o più  banchine-, 
di  un  parapetto  , nel  quale  si  apriranno  delle  fe- 
ritoje,  e di  una  fossata.  A tutte  queste  parti  si  daran- 
no le  proporzioni  antecedentemente  fissate. 

iii.°  I fianchi  continui  (l’uso  de’ quali  è preferi- 
bile a quello  de’  fianchi  interrotti , perchè  difendono 
direttamente  il  ponte  stesso  , c per  conseguenza  il 
passaggio  del  fiume  ) , debbonsi  costruire  paralei lo- 
mento all’  orlo  della  riva . 

La  lunghezza  de’  fianchi  continui  eccederà  di  qual- 
che tesa  quella  assegnata  alla  gola  della  testa  di  pon- 


(i)  Estremità  della  linea  paralella  , o della  trincea  ritirata  ver- 
so il  campo  per  nasconderla  all'  inimico  e liberarla  dai  colpi  di 
infilata.  Si  dà  parimenti  questo  nome  a quel  corpo  di  truppa  che 
si  pone  ad  angolo  retto  sulla  estremità  di  una  linea  di  battaglia 
a difesa  di  un  lato  o dei  lati  dell’  esercito  ( Grassi,  Visionario 
Militare  Italiano  , edisionc  del  1817. 
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te  ; in  questa  parte  eccedente  si  stabilirà  1*  artiglie- 
ria , non  che  la  moschetteria  per  combattere  1*  inimico 
quando  attaccherà  la  testa  di  ponte  ; se  poi  l’assaliente 
giungesse  al  possesso  dell’  opera  mentovata  , allora  , 
colla  moschetteria  si  guarniranno  i fianchi  per  tut- 
ta la  loro  estensione  , e particolarmente  rimpetto  al 
ponte. 

Comunemente  si  lascia  unica  apertura  ai  fianchi 
continui , che  si  pratica  rimpetto  al  mezzo  del  ponte  ; 
a tale  apertura  si  dà  la  stessa  larghezza  del  ponte  ( S 
; sarebbe  miglior  partilo,  a parer  mio, 
di  lasciare  due  aperture  ai  fianchi  continui , piazzan- 
dole di  lato  al  ponte , T (Jìg- a6. 7V4.");  così  operando 
si  conserverà  rimpetto  ad  esso  uno  spalleggiamento 
apposito  a coprire  i soldati , che  coi  loro  fuochi  ne  di- 
fenderebbero 1*  accesso  ; si  potrebbe  altresì  portare  in 
questo  spalleggiamento  un’  artiglieria  capace  a ful- 
minare il  nemico  che  tentasse  passare  il  ponte. 

Alle  fiate  si  può  fare  a meno  di  scavare  la  fossata 
innanzi  ai  fianchi  distaccati , purché  la  pendenza  ester- 
na dei  medesimi  termini  sull’orlo  della  riva  del  fiume; 
ma  in  questo  caso  fa  di  mestiere  , che  la  stessa  riva 
sia  naturalmente  traripata , ovvero  ad  arte. 

Quantunque  ho  detto  di  costruire  i fianchi  para- 
lellemente  al  margine  del  fiume,  pur  tutta  volta  non 
è necessario  che  ne  seguono  le  piccole  sinuosità:  i fian- 
chi esser  debbono  quasi  in  linea  retta  da  un’estremità 
all’altra  della  gola  della  testa  di  ponte;  indi  in  poi  pren- 
deranno la  direzione  la  più  atta  a somminislar  de’fuo- 


e 


Digitized  by  Google 


ve 

chi  incrociati  sul  davanti  dell’opera  cui  difendono. 

Qualora  in  mezzo  al  fiume  vi  sia  un’ isoletta  , e che 
jl  ponte  a difendersi  poggia  su  di  essa  , quivi  si  sta- 
biliranno i fianchi  continui  od  interrotti. 

Si  è dunque  osservato  , che  le  teste  di  ponte  semplici 
e miste  esser  debbono  provvedute  di  fianchi  ( 108.  e 
109.  ) ; ma  quante  volte  la  qualità  del  suolo  non 
permetteranno  la  costruzione , è prudenza  ricorrere 
alle  teste  di  ponte  composte. 

11 3.0  Le  teste  di  ponte  composte  sono  ancor  meno 
del  circolo  di  un  ufiìziale  di  linea,  che  quelle  sem- 
plici o miste  ; ciò  nonostante,  perchè  può  darsi  che, 
fra  tanti,  un  ufiìziale  possa  , non  più  che  una  sola  vol- 
ta, aver  bisogno  di  costruirne  , così  mi  è pur  forza  il 
doverne  parlare. 

Le  teste  di  ponte  composte  , come,  le  semplici  , 
comportano  da  una  sino  a tre  banchine  , il  parapetto, 
la  berma  , la  fossata  , e lo  spalto  : alle  mentovate 
parti  competono  le  proporzioni  stabilite  nel  n.  38.  e 
seguenti. 

Ormai  nuli’  altro  mi  resta  a determinare  , che  il 
numero  di  linee  necessarie  a formare  una  testa  di  pon- 
te composta  , ed  accennar  gli  eventi  in  cui  si  deve 
impiegare  tale , o tale  altra  testa  di  ponte  particola- 
re ;tion  che  a parlare  della  estensione  a doversi  dure  a 
ciascuna  delle  diverse  linee  che  ne  formano  la  compresa. 

Fin  qui  ho  calcolato  le  estensioni  delle  opere  in 
rapporto  agli  uomini  destina  li  a difenderle  ; ma  d’ora 
in  poi  le  proporzioni  non  sono  miga  le  stessa. 
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L’ aja  delle  teste  di  ponte  composte  dev'essere  pii 
tosto  calcolata  in  rapporto  al  numero  di  uomini  piaz- 
zati avanti  o dietro  la  testa  di  ponte  medesima. , che 
in  rapporto  a quelli  destinati  per  la  sua  guardiaor- 
dinaria', per  cui  fa  d’uopo  che  la  capacità  di  una  test* 
di  ponte  composta  sia  tale,  che  un  corpo  di  truppa, 
quantunque  considerevole  , vi  possa  sfilare  senza  con- 
fusione. Ciò  posto  alla  testa  di  ponte  composta  si  d%* 
ranno  almeno  aooo  piedi  di  superficie. 

Una  testa  di  ponte  composta  non  è stimata  buo- 
na , se  non  quando  i suoi  lati  si  fiancheggiano  a vi- 
cenda ; tal’ è quella  indicata  colla  Jìg.  39.*  T*  5.*  Ivi  si 
scorge,  che  il  lato  A C ed  il  suo  corrispondente  B D son 
difesi  da  quello  C E e suo  corrispondente  D F , e 
che  gli  uni  per  conseguenza  sono  dagli  altri  difesi  , 
mentre  E G ed  F G si  fiancheggiano  reciprocamente. 

Si  possono  dare  fino  a 4o  tese  di  lunghezza  ad  ogni 
linea  particolare  di  una  testa  di  ponte  composta:  idi- 
versi angoli  risultanti  da  queste  linee  debbono  aver» 
da  60  a 100  gradi. 

L’entrata  della  testa  di  ponte  sarà  aperta  impun- 
to il  più  difeso. 

Quando  siamo  obbligati  a moltiplicare  il  num.°  dei 
lati  di  una  testa  di  ponte  composta  (a)  , si  ricorrerà 
alla  Jìg.  3o.  7’.“  5.*  , le  cui  linee  sono  disposte  in 


(a)  Quest’  incremento  di  lati  può  aver  di  oggetto  il  bisogno 
di  un  aja  più  spaziosa,  o la  veduta  di  comprendere  in  essa  gualche 
elevazione  del  suolo  , o quella  di  ovviare  altro  inconveniente. 
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conformità  dei  principi  antecedentemente  stabiliti. 

- Egli  è poi  vantaggioso  il  dare  più  di  otto  lati  alle 
teste  di  ponte  composte  , e debbesi  procurare  di  va- 
riarne la  conformazione  ? 

Bisogna  sempre  subordinare  la  posizione  delle  li- 
nee che  formano  una  testa  di  ponte  ai  principj  qui 
sopra  emessi  , e di  cui  ho  dimostrato  gli  esempj  col- 
ie Jig.  29.*  e 3o/  J\*  5.. 

In  ordine  al  numero  de’  lati  che  dar  si  possono  al- 
le teste  di  ponte  composte  , la  regola  generale  quella 
si  è di  limitarsi  ad  otto  , eccetto  però  i casi  in  cui 
divenissero  troppo  lunghi  ; in  tale  circostanza  si  spez- 
zeranno a gran  denti  di  sega,  mediante  i quali  si  avran- 
no dei  salienti  e dei  rientranti  opportuni  a sommini- 
strare fuochi  incrociati  sul  davanti  dell’  opera  , e che 
difenderanno  reciprocamente  i lati  ad  essi  contigui. 
Vedete  la  Jig.  29. ae  3o.*  T.‘  5.* 

' Quando  parlerò  de'  mezzi  capaci  di  aumentare  la  ■ 
forza  di  un  posto  (190) , avrò  occasione  di  trattare  del 
piccolo  ridotto  A.  innalzato  in  mezzo  alla  Jig. 32. 7V5.* 

Nelle  teste  di  ponte  composte  si  possono  trascurare 
i fianchi  distaccati  ; non  pertanto  essendo  dimostrato, 
clic  accrescono  la  forza  delle  opere  suddette , gioverà 
molto  il  costruirne  tutte  le  volte  , che  il  tempo  ed  i 
mezzi  vi  si  presteranno. 

u3.°  Ma  in  quali  circostanze  si  dee  costruire  una 
testa  di  ponte  composta  ? Quando  impiegarne  una 
mista?  E quando  bisogna  contentarsi  di  una  tra  quel- 
le semplici  ? 
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Un  ponte  a coprirsi  può  essere  costrutto  su  di  un 
fiume  largo , stretto  o di  mediocre  larghezza. 

Nelle  due  ultime  circostanze  le  teste  di  ponte  sem- 
plici o miste  mi  sembrano  sufficienti  ; nella  prima  è 
d’  uopo  ricorrere  a quelle  composte. 

Il  fiume  può  formare  un  arco  concavo  o conves- 
so , ovvero  le  sue  sponde  possonsi  prolungare  in  linea 
retta.  Sulla  retta  , e sull*  arco  convesso  si  costruirà 
la  testa  di  ponte  composta  ; una  semplice  o mista  è 
sufficiente  su  quello  concavo. 

Se  *la  sponda  del  fiume  sulla  quale  la  testa  di  pon- 
te sarà  costrutta  è più  bassa  di  quella  opposta  , ovve- 
ro di  eguale  altezza  , bisognerà  contentarsi  di  una  te- 
sta di  ponte,  semplice  o mista  ; ma  se  più  alta  , si  dee 
assolutamente  ricorrere  alle  composte. 

La  testa  di  ponte  semplice  è del  pari  sufficiente 
quando  la  truppa  situata  all*  altra  riva  possiede  ar-f 
tiglieria  ; siffatta  testa  di  ponte  sarà  garentita  dai  can- 
noni postali  sulla  mentovata  riva  ; quel*  opera  sarebbe 
nommeno  propria  quando  non  fosse  destinata  che  a 
coprire  un  ponte  di  comunicazione  , o quando  di  altro 
non  si  trattasse  , che  di  proteggere  un  corpo  di  truppa 
passato  a guado  o nei  battelli  al  di  là  del  fiume. 

Una  testa  di  ponte  sarà  di  quelle  composte  se  ad- 
detta a proteggere  un  corpo  piazzato  innanzi  o dietro 
al  terreno  che  protegge. 

n4  ° Fin  q-uì  ho  supposto  che  il  nemico  non 
potesse  attaccare  il  ponte  , che  da  una  sola  parte;  ma 
se  questi , passando  il  fiume  più  sotto  o sopra  del 
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ponte , si  trovasse  in  grado  di  attaccare  a suo  talen- 
to P una  o P altra  parte  dell’opera,  allora  bisogna  co- 
prire ambedue  le  rive  con  delle  teste  di  ponte;  tali 
sarebbero  , circa  le  composte  , P opera  rappresentata 
colla  Jig.  35.*7V6.%  e circa  le  semplici  quella  indicata 
colla  Jìg.  36.*  della  stessa  tavola. 

Le  diverse  parti  delle  duplici  teste  di  ponte  vanno 
bensì  soggette  alle  regole  assegnate  nei  numeri  io5, 
e seguenti  (i). 

CAPITOLO  III. 

Del  modo  di  tracciare  e costruire  le  opere  ; della 
qualità  e quantità  de ’ materiali  ed  utensili  neces- 
sari alla  costruzione  delle  medesime. 

ii  5.°  Dopo  scelta  la  situazione  vantaggiosa  e de- 
terminata la  specie  d*  opera  cui  vogliasi  costruire,  se 
ne  traccerà  la  figura. 

Prima  di  tracciare  P opera  sul  terreno , è d’  uopo 
disegnarne  la  pianta  ed  il  profilo  sulla  carta. 

n6.°  Per  disegnare  la  pianta  dell’  opere  si  farà 
uso  di  una  scala  , di  cui  ogni  linea  , per  lo  meno  , 
rappresenti  un  piede:  accanto  a cadauna  linea  tirata 

(i)  La  costruzione  e la  forma  , gli  oggetti  e le  varie  occa- 
sioni per  cui  va  posta  in  opera  la  maggior  parte  delle  teste  di  pon- 
te, tanto  semplici  , che  composte  del  signor  di  Cessac , non  sono 
al  certo  cognizioni  superflue  nella  mente  di  un  giovane  uffuiale , 
che,  procedendo  con  onorcvolezza  ed  assiduità  di  studio  nella  car- 
riera delle  armi  , aspiti  a r.igguardevole  posto  nella  milizia,  perve- 
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sulla  detta  pianta  si  noterà  il  numero  di  piedi , che 
realmente  si  dovrà  dare  ad  ognuna  di  esse , e in  mez- 

nuto  al  quale  potrebbe  , un  giorno  o l’altro  , trovarsi  nella  circo- 
stanza di  comandare  o dirigere  notevol  corpo  di  truppa  , per  la 
cui  salvezza  o ritirata,  non  che  per  altre  contingenze  ed  opera- 
zioni di  guerra  , foss’  egli  obbligato  ordinare  la  costruzione  di  al- 
cuna testa  di  ponte  di  complicata  esecuzione  , ed  esigente  quel 
tempo  e quelli  mezzi  di  cui  non  potria  facilmente  disporre  nel- 
la sua  qualità  di  semplice  uifiziale  distaccato  , da  capitano  in  giù. 

D'  altronde  finche  non  giunga  a un  certo  grado  militare , non 
potrebb'  essere  adebito  ad  altro  alla  guerra  , per  ciò  che  sieno  pon- 
ti , se  uon  alla  guardia  di  quelli  nc’quali  la  fortificazione  non  suol 
gran  fatta  oltrepassare  i limiti  della  semplicità  e della  espeditezza , 
onde  ridurrebbesi , tutto  al  più  , in  un  semplice  trinceramento  in- 
nanzi al  ponte  cui  gli  può  esser  dato  in  guardia  a solo  fine  di 
tenervi  il  suo  disÀccamenlo  in  istato  da  non  essere  sorpreso  , e 
di  resistere  , in  più  od  in  meno,  agli  attacchi  superiori  alle  pro- 
prie forze  onde  allungare  il  momento  della  sua  ritirata  , ec. 

Lo  «palleggiamento  affiancato  da  semplici  rivolti , Fig.‘  »5.« 
T.  3.*,  le  due  lunette  Fig.*  io."  sarebbero  al  suo  proposito,  quan- 
tunque nè  quesl’opere , nc  quella  gli  offrano  da  per  sè  sole  si- 
gnificante schermo.  La  lunetta  o redini  Jlg.  3.»,  opera  che 

altro  positivamente  non  è se  non  un  redan  coll’  addizioue  dei 
fianchi  , si  presterebbe  ancor  più  vantaggiosamente  allo  scopo. 

Tutto  quello  poticbbesi  ridire  per  qupsto  trinceramento  , si  è, 
che  ambo  le  facce  dei  suoi  ilauebi  rimarrebbero  sguarnite  di  fuo- 
co: un  tal  difetto  potrebbesi  però  correggere  costruendo  , quan- 
do è possibile  (*)  sulla  sponda  opposta  dei  fianchi  continui  od 

(*)  ilo  dello  quando  c possibile  , perchè  , come  lo  stesso  signor  d> 
Cessac,  ed  altri  Autori  f osservano  , a poterli  costruire  fa  di  mestieri,  eh® 
la  detta  sponda  sia  più  alta  , od  almeno  a livello  ili  quella  su  cui  trova- 
si la  testa  di  ponte. 
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zo  a ciascun  angolo  s’ indicherà  il  numero  de'  gradi 
determinanti  l’apertura  che  gli  compete. 

Nel  capitolo  riconoscenze  militari  mi  occuperò  dei 


interrotti  , dando  ai  medesimi  un  andamento  tale,  che  venissero 
aneli’  essi  a coprir  di  fuoco  le  facce  e gli  angoli  morti  di  que- 
sta testa  di  ponte  , vai  quanto  dire  , che  i tiri  passino  para- 
tetti  per  innanzi  alle  sue  facce. 

Finalmente  , nella  ipotesi  che  il  suolo  non  si  presti  allo  svi- 
luppo delle  tracce  rappresentale  dalla  fig.  13.,  o che  fosse  ne- 
cessario costruire  una  testa  di  ponte  tale,  che  abbracciasse  più  di 
terreno  , allora  quella  esemplala  colla  fig.  54  della  7.*  Tav.  sem- 
brami la  più  atta  a corrispondere  al  soggetto  ; essa  , per  la  sua 
semplicità  , esige  nè  molto  tempo  , nè  grandi  mezzi  (*)  , men- 
tre presenta  esteso  fronte  b b , e due  lunghi  lati  b a all’inimico; 
e quindi  abbraccia  e difende  ben  più  di  terreno,  che  quella  rap- 
presentata dall’  anzidetia  fig.  ia.* 

Non  posso  però  recare  a dubbio  , che  dal  proposto  trincera- 


(*)  Questi  fronti  bastionati  ( di  cui  farò  cenno  sulla  loro  costruzio- 
ne nel  numero  4 degli  articoli  addizionali  ) si  adoprano  puranchc  quan- 
do trattasi  di  coprire  due  ponti  aggiaccnti  sotto  la  protezione  di  unico  trin- 
ceramento; ina  siccome  in  circostanze  tali  debbesi  naturalmente  supporre 
la  coinutiicazioue  a traverso  di  un  buine  di  nou  lieve  momento  , e per 
conseguenza  In  costruzione  di  un’opera  fuori  dei  limiti  da  me  divisati  in  rap- 
porto alle  condizioni  c mezzi  del  teste  proposto  utli/.i.de  , cosi,  non  uscen- 
do aneli’  io  dalle  prescrizioni  coerenti  ed  apposite  a questi  limiti , mi  fer- 
mo nel  riflettere,  clic  l’ additalo  fronte  a bastione  nou  è da  mettersi  in 
opera,  che  nella  ipotesi  oud’ è slato  proposto  , e quando  si  abbia  almeno 
un  battaglione  a potersi  intrisili  ire  nel  trinceramento  , c si  possa  collo- 
care uu  pezzo  all*  angolo  saliente  b dei  due  bastioni  , i quali  , avendo 
larga  gola  c sufficiente  spazio , lo  possono  ricevere  senza  teina  d’ incorrere 
nell’  errore  che  si  suol  commettere  col  piazzamento  dell’artiglieria  negli  an- 
goli acuti  delle  opere  a tanaglia  , per  esempio , come  quella  del  signor 
di  Ccssac,  Fig.  T.*  3.*,  od  a mezzo  bastione  Fig.  38.*  T.‘  5.» 
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particolari  relativi  al  modo  eli  effettuire  questi  disegni. 

uy.°  L’operazione  di  tracciare  le  opere  si  riduce 
a determinare  la  posizione  di  una  linea  denominata 
tratto  principale  (n),  ed  a menare  le  paralelle , tan- 
to innanzi  , che  dietro  di  esso. 

mento  non  dessi  punto  sperare  grado  eguale  di  resistenza  di  quel- 
ìo  b g g dell’  ultima  mentovata  sfigura  , giacché  il  fronte  b b 
della  54-*  è del  tutto  abbandonato  alle  proprie  forze  , ed  i fian- 
chi distaccati  che  potrebbonsi  costruire  sulla  riva  opposta  , al- 
tro non  difenderebbero  che  i fronti  b a.  Pel  contrario  nella  ci- 
tata 12. 1 figura  si  vede  , che  ’1  saliente  b ed  il  terreno  anteriore  al 
l' opera  sono  assai  ben  difesi  dai  fuochi  che  partono  dai  fianchi 
perpendicolari  alle  facce  del  redan  o della  lunetta , se  cosi  vogliasi 
denominare  la  parte  anteriore  della  detta  figura  , e che  , in  una 
òoi  lati  di  questi  fianchi,  lo  sarebbero  vieppiù,  se  sull’altra  spon- 
da venissero  costrutti  dei  fianchi  distaccati  e disposti,  ad  un  di- 
presso , come  quelli  Z Z della  figura  3o.*  Tavola  5.*  , talché 
percorrendo  paralellcmente  i fronti  f g,  fig-‘  12. * , venissero  ad 
incrociarsi  innanzi  al  saliente  in  questione. 

Si  comprende  bene  che  le  figure  da  me  proposte  , e ricava- 
te dalle  teorie  del  dotto  signor  di  Sain  Paul,  non  rappresentando 
altro  che  opere  regolari,  sono  particolarmente  applicabili  su  di  un 
terreno  piano  ; ma  per  poco  che  il  suolo  innanzi  ad  esse  pre- 
sentasse dei  svariamculi  ; come  sbocchi  di  valloni  o cammini 
avvallati  a doversi  iufilarc  ; gole  a potersi  prendere  di  rovescio 
dall’  inimico  , ec.ee.,  queste  figure,  in  circostanze  tali,  vanno  sog- 
gette a delle  modificazioni  onde  possano,  al  più  possibile,  corris- 
pondere all’  oggetto  cui  si  ha  di  mira  , ed  uniformarsi  alla  qua- 
lità del  suolo  dinanzi  ad  esse. 

(a)  Si  chiama  tratto  principale  quella  linea  la  quale  si 
suppone  che  passi  a piede  dell'interno  lato  del  parapetto,  e che 
viene  ed  essere,  per  conseguenza,  comune  al  parapetto  ed  alla 
banchina. 
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Le  linee  menate  anteriormente  al  tratto  principale 
indicano  la  larghezza  della  banchina  e sue  penden- 
ze ; quelle  tirate  al  di  fuori  dimostrano  le  propor- 
zioni del  parapetto  , della  herma  , della  fossata,  ec.cc. 

li 8. “Per  determinare  meccanicamente  le  linee  del 
tratto  principale  di  una  (leccia  , si  opererà  nel  modo 
seguente  (i)  : 

Dopo  fissato  il  punto  in  cui  si  vorrà  1’  angolo  del- 
1*  opera  , ivi  si  condurrà  il  distaccamento  formato  in 
due  righe , e diviso  in  due  parti  eguali  , una  di  esse 
si  piazzerà  sulla  dritta , 1*  altra  sulla  sinistra  del  verti- 
ce dell’angolo  ; si  farà  eseguire  ad  ambedue  in  contatto 
un  quarto  di  conversione  a perno  fisso  verso  1’  interno 
dell’opera  , e si  darà  loro  la  voce  di  alto  subitochc 
1*  avranno  terminato  : quindi  1’  uffiziale  che  comanda, 
rettificherà  l’allineamento,  e 1’ apertura  dell’angolo, 
che,  per  lo  010110*,  dovrà  essere  di  60  gradi  (70). 
Posto  ciò  traccerà  sul  terreno  un  canaletto  innanzi 
al  fronte  di  ciascuna  delle  due  premesse  divisioni  , 
senza  obliare  nel  tempo  stesso  il  prescritto  al  n.°  a3. 
circa  la  larghezza  , che  dovrà  dare  al  mentovato  ca- 
naletto. Stabilito  in  siffatta  guisa  il  tratto  principa- 
le della  (leccia  se  ne  regoleranno  le  paralelle  come 
sarà  detto  in  appresso. 

(1)  Siccome  nel  trattalo  di  geometria  si  è premesso , ctie  un 
ufìiziale  di  altro  non  sia  provvisto,  per  portare  a termine  le  sue 
operazioni,  se  non  di  pali,  paletti  e cordino  per  costruire  le  ope- 
re di  campagna  , così  trasando  tutto  quello  clic  a tal  riguardo 
ha  rapporto  coll'  uso  della  plancetla  di  M.r  Cu^not. 
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Quando  si  avranno  de’cannoni,  le  lince  verranno  pro- 
lungale tanto  , quanto  si  è indicato  nel  numero  24; 
consecutivamente  il  vertice  dell’  angolo  , ed  i punti 
estremi  de*  suoi  lati , saranno  marcati  da  tre  pali  si- 
mili a quelli  rappresentati  in  A,  C,  B.  Fig. 37. e con 
ciò  1’  apertura  dell’angolo,  c la  lunghezza  dei  lati  della 
fleccia  saranno  determinati.  Riguardo  alle  paralelle 
ed  ai  rilievi  della  medesima  si  opererà  come  siegue: 

Per  determinare  la  larghezza  della  banchina  supe- 
riore , si  meneranno  dietro  alla  linea  AC  ed  AB  ( Jìg . 

3 due  paralelle  DE  e DF  , che  in  esse  com- 

prenderanno la  larghezza  a darsi  alla  banchina  (54). 

Per  assicurare  la  direzione  delle  suddette  linee  , si 
pianterà  un  palo,  di  5.  in  6.  piedi  lungo,  ai  punti 
D , E , F : in  simile  guisa  si  fisserà  la  larghezza 
delle  altre  banchine. 

Determinata  la  larghezza  delle  tre  banchine  , si 
tireranno  , ad  un  piede  dietro  la  linea  dell’  ultima 
banchina,  le  linee  G H e G I,  le  quali  fisseranno 
il  limite  del  pendio  della  medesima. 

Innanzi  alla  linea  A B ed  A C , e propriamente 
al  sito  in  cui  terminar  deve  il  parapetto  e cominciare 
la  berma , si  tracceranno  due  linee  , L M ed  L N 
paralelle  al  tratto  principale;  esse  indicheranno  la  gros- 
sezza del  parapetto  (48)-  I punti  L,  M,  N saranno 
indicati  con  de’  pali  lunghi  almeno  7.  piedi. 

Le  linee  O P , O Q , paralelle  ad  L M ed  L N , 
c distanti  da  quest’  ultime  per  la  larghezza  della  ber- 
ma (56)  , saranno  tracciate  all’  ordinario,  c deterrai- 
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nate  con  tre  paletti  ili  uno  in  due  piedi  lunghi. 

La  larghezza  della  fessala  sarà  consecutivamente 
iissata  mediante  le  linee  R S,  H T (58)  ; quindi  si 
pianteranno  su  i punti  R , S , T de*  pali  di  quat- 
tro in  cinque  piedi  di  lunghezza. 

Il  sito  in  cui  dee  finire  lo  spalto  (63)  sarà  marcato 
dalle  linee  V X , V Y , e con  de'  pali  lunghi  uno  in 
due  piedi.  Col  mezzo  delle  linee  di  sopra  enunciate 
si  è già  determinata  la  larghezza  delle  differenti  parti 
della  fleccia  ; ora  si  tratterà  del  rilievo  delle  medesime. 

A regolare  il  pendìo  della  banchina  inferiore  si 
ligherà  , tangente  la  superficie  del  suolo , l’uno  dc’capi 
di  una  cordicina  ad  ogni  paletto  indicante  il  limite 
dell5 enunciato  pendìo;  l’  altro  capo  verrà  ligato , per 
l’altezza  di  un  piede  dal  suolo  , ai  paletti  che  rap- 
presentano il  sito  in  cui  cominciar  dee  la  banchina: 
queste  corde,  mediante  la  loro  inclinazione,  determi- 
neranno il  pendìo  della  banchina  inferiore  : a rego- 
larne l’altezza  si  ligherà  a cadaun  paletto  determi- 
nante la  larghezza,  la  estremità  di  un’altra  cordicel- 
la , fissandola  per  un  piede  al  disopra  del  suolo  : le 
dette  corde  mostreranno  sin  dove  dee  salire  questa 
banchina  inferiore. 

Si  regolerà  nel  modo  stesso  1’  altezza  delia  secon 
da  c quella  dell’  ultima  banchina. 

Tracciata  1’  altezza  delle  banchine  , si  passerà  al 
rilievo  del  parapetto.  > 

Si  marcherà  su  i pali  A , C , B la  precisa  altezza 
che  vorrassi  dare  all’  interno  lato  del  parapetto  , e su 
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quelli  L , M , NI*  altezza  esterna  del  medesimo  ; 
quindi  si  prolungheranno  delle  cordicelle  dall'  uno  al- 
1’  altro  segno  già  stabilito  su  i corrispondenti  pali  ; 
queste  cordicelle  indicheranno  le  due  altezze  del  pa- 
rapetto, non  che  la  pendenza  superiore  del  medesimo. 

Su  dei  pali  R , S , T , si  noterà  1’  altezza  fin  do- 
ve giunger  deve  lo  spalto  ; a cadaun  segno  pratica- 
to su  i mentovati  pali  , si  ligherà  il  capo  di  una 
cordicella  , 1*  altro  sarà  ligato  al  piede  de’  paletti 
X , Y : dalla  inclinazione  di  queste  cordicelle  si  avrà 
il  pendìo  dello  spalto. 

1 19. 0 Ho  già  determinato  la  grossezza  della  base  del 
parapetto  , ora  è mestiere  eli*  io  determini  la  grossezza 
della  sua  parte  superiore  , e , per  conseguenza  , le  sue 
pendenze.  A tal  uopo  si  pianteranno  tra  il  palo  A ed 
L , B ed  N , C ed  M , altri  sei  pali  , tre  di  essi  ver- 
ranno piazzati , 1’  uno  per  un  piede  di  distanza  innan- 
zi ad  A , l’altro  a C , e l’altro  a B (5i);  essi  mar- 
cheranno il  punto  in  cui  la  pendenza  interna  del  para- 
petto dee  terminare  : gli  altri  tre  pali  si  pianteran- 
no a due  piedi  dietro  ai  punti  L,  M ed  N,  c ver- 
ranno ad  indicare  il  punto  in  cui  terminar  deve  la 
pendenza  esterna  dello  stesso  parapetto.  Dopo  le  dette 
operazioni,  si  ligheranno  delle  cordicelle  , per  un  capo 
alla  parte  superiore  dei  sei  pali  posteriormente  pian- 
tati, c per  l’altro  alla  inferiore  de’ pali  corrispon- 
denti , e dapprima  conficcati  al  suolo:  queste  cordi- 
celle dimostreranno  il  profilo  della  pendenza  interna 
ed  esterna  del  mentovato  parapetto. 
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Circa  la  fossa  fa  , se  ne  farà  scavare  superficialmen- 
te piccola  parte,  alla  quale  si  daranno  le  dimensioni 
già  fissate  sulla  pianta. 

Jn  qualsivoglia  opera  , determinatone  il  tratto  prin- 
cipale, s’impiegheranno  i mezzi  anteriormente  posti 
in  veduta  onde  portarla  a fine. 

In  vece  d’impiegare  cordicelle  per  ligare  i pali  in- 
dicanti il  profilo  delle  diverse  parti  dell’opera  , è mol- 
to meglio  usar  dei  regoli  o delle  strisce  di  legno  come 
quelle  rappresentate  sulla  Jìg.  38. 4 Tav.  6. 4 

ino.®  Un  uffiziale  può  in  due  maniere  diverse  sta- 
bilire l’artiglieria  , cioè  , o costruendo  batterie  a bar- 
betta od  a cannoniera. 

Il  cannone  nelle  batterie  a barbetta  viene  ad  esse- 
re piazzato  su  di  una  banchina  tanto  alta  da  renderlo 
capace  a far  fuoco  dal  sopracciglio  del  parapetto.  Le 
batterie  a cannoniera  sono  quelle  tali  aperture , che 
si  fanno  nella  spessezza  del  parapetto  , c per  le  quali 
s’  intromette  il  cannone. 

Le  batterie  a barbetta  hanno  , senza  dubbio  , i lo- 
ro vantaggi  ; ma  siccome  gli  uomini  , che  le  servono 
vi  sono  esposti  non  poco  , così  un  ulfiziale  costruirà 
siflàtte  batterie , quando  non  potrà  stabilire  quelle  a 
cannoniera  (rj. 

(i)  Sotto  al  mimerò  5 degli  articoli  addizionati  a questo  pri- 
mo volume  , riporterò  qualche  cosa  trattante  il  piazzamento  del- 
le artiglierie  nelle  opere  di  campagna  , e tratterò  di  altre  pre- 
liminari teorie  riguardanti  1’  uso  c la  proprietà  di  quest'  arma  , 
che  potranno  essere,  in  circostanza,  di  non  poco  soccorso  ad  una 
buona  d fesa  , o in  un  attacco. 
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Le  cannoniere  debbono  avere  due  piedi  di  apertu- 
ra dalla  parte  interna  del  parapetto  , ed  otto  piedi 
dalla  parte  esterna. 

Lo  spazio  compreso  tra  due  cannoniere  si  dice  Aler- 
lone.  Acciò  il  mellone  sia  consistente  , è necessario 
che  abbia,  almeno,  ia  piedi  di  lunghezza  dall’uno 
all’  altro  mezzo  di  due  cannoniere  contigue. 

O 

La  parte  del  parapetto  compresa  tra  la  banchina  e 
la  pendenza  interna  sotto  la  cannoniera  , si  chiama 
ginocchiera  ; essa  avrà  due  piedi  in  due  piedi  e mez- 
zo di  elevazione. 

La  banchina  sarà  più  larga  al  disotto  delle  cannonie- 
re , che  in  ogni  altra  parte  dell’opera  (54).  A questa 
banchina  si  daranno,  alla  scarsa , 8 piedi  di  larghezza; 
e invece  di  essere  costrutta  a livello  , la  sarà  con  un 
poco  di  pendenza  verso  il  piede  del  parapetto. 

Queste  due  osservazioni  sono  essenziali , tanto  per  lo 
spazio  che  richiede  il  cannone  , che  per  trattenere  al- 
quanto la  retrocessione  del  medesimo  nell’alto  del- 
la scarica. 

121.0  Allorquando  in  una  fleccia  si  avrà  un  solo  pez- 
zo , sarà  piazzato  all’  angolo  saliente  (65). 

Ecco  il  modo  di  tracciare  le  cannoniere  : 

Per  effettuire  1’  apertura  interna  della  cannoniera 
in  una  (leccia  di  un  angolo  di  6o  gradi , si  pren- 
deranno sulla  linea  A C ed  AB  fig.  Sy.™  (parten- 
do dal  punto  A,  ove  si  pianterà  un  palo), due  pie- 
ili  verso  B ed  altrettanti  verso  C ; si  pianterà  un  altro 
palo  lungo  per  4 in  5 piedi  su  i punti  K Z,  con- 
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fini  de*  due  premessi  piedi  ; sulle  linee  esterne  L 
M ed  L N , partendo  dal  punto  L , dove  si  piante- 
rà un  palo  alto  sei  piedi  , si  prenderanno  , verso  M 
6 piedi  , e 6 verso  N , piantando  un  altro  palo  sui 
punti  V e W , dove  terminano  i 6 suddetti  piedi  ; 
e così  si  otterrà  1'  apertura  esterna  della  cannoniera. 

Su  i pali  K Z si  farà  un  segno  a a piedi  c mez- 
zo al  di  sopra  della  banchina  ; altrettanto  si  prati- 
cherà su  i pali  V W , mantenendosi , presso  a poco, 
all’altezza  de’ primi;  poscia  con  delle  cordicelle  o 
con  de’  regoli, si  congiungeranno  i pali  K We,Z  V, 
e le  direzioni  che  ne  risultano  vengono  ad  essere  i pro- 
fili delle  guance  della  cannoniera  , e per  conseguenza 
danno  l'apertura  interna  ed  esterna  della  medesima  (a). 

L’  aumento  in  larghezza  , che  in  caso  tale  si  dovrà 
dare  alla  banchina,  sarà  del  pari  indicato  da  quattro 
pali  a doversi  piantare  ai  punti  ove  la  medesima 
deve  incominciare  ad  allargarsi  ; s’ indicherà  nel  mo- 
do accennato  di  sopra  il  pendìo  richiesto  dalla  stes- 
sa banchina  , ove  bisogna  pure  facilitar  1’  accesso  al- 
1’  artiglieria. 

E (juesto  il  modo  di  tracciare  una  cannoniera  aper- 

(«)  Le  guance  delle  cannoniere  sono  quei  rivestimenti  fatti  di 
salciccioni  , zolle,  ec.ec.,  che  sull’  interno  delle  cannoniere  sosten- 
gono i merloni  o mezzi  merloni  : se  queste  parti  d’  opera  non 
lòssero  rivestite  precipiterebbero  facilmente  (i). 

(*)  Quando  le  fascine  hanno  un  diametro  maggiore  di  sei  a nove  pol- 
lici ed  oltrepassano  la  lunghezza  di  nove  in  dicci  piedi , ti  dicono  salcio 
ctoni  ; quindi  e chiaro , che  a rivestire  le  guance  delle  cannoniere  non  si 
adoprano  salciccioui  , ma  fascine.  Di  ciò  parleremo  a suo  luogu. 
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ta  in  un  angolo  saliente  di  Go  gradi.  Se  poi  1’  an- 
golo fosse  retto,  si  prenderanno  soltanto  18.  pollici 
su  di  ogni  lato  interno , e 5.  piedi  su  di  ogni  lato 
esterno. 

Per  tracciare  le  cannoniere  su  di  una  linea  retta , 
si  metteranno  in  uso  le  prescrizioni  di  sopra  trattate, 
colla  particolarità  però  di  prendere  un  piede  a drit- 
ta ed  altrettanto  a sinistra  su  di  ogni  lato  per  l’a- 
pertura interna  , c quattro  piedi  , nel  modo  stesso  , 
per  l’apertura  esterna. 

Si  praticano  queste  differenze  nella  costruzione  del- 
le cannoniere  , acciò  abbiano  sempre  la  stessa  aper- 
tura ; giacche  , se  alle  cannoniere  costrutte  negli  an- 
goli qculi  si  dasse  1’  apertura  di  un  solo  piede  per  la- 
to , non  verrebbero  aperte  , clic  per  questa  misura  , 
mentre  ho  dimostrato  (ìao)  ,che  debbono  esserle  al- 
mcn  di  due  piedi. 

i23.°  Per  istabilire  il  tratto  principale  di  un  ridot- 
to circolare  , si  sceglierà  primieramente  il  sito  ove 
si  vorrà  il  suo  centro  ; ivi  si  pianterà  un  paletto  sul 
quale  si  ligherà  una  cordicella  della  lunghezza  determi- 
nata col  n.°  (8o).  Quindi  si  procederà  nel  modo  stesso, 
che  per  tracciare  un  cerchio  sul  terreno  : si  farà  al- 
trettanto per  menare  le  paralclle  ad  esso  cerchio  , al- 
lungando perciò  di  tanto  la  ridetta  cordicella  per  quanto 
dev’  essere  la  distanza  , che  passar  dee  dall’  una  all’al- 
tra, in  modo  che  vengano  a rappresentare  tanti  cerchi 
concentrici. 

133.°  Volendosi  tracciare  un  ridotto  quadrato,  ca- 
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pace  a contenere  aoo.  uomini , e due  pezzi  da  8.  , 
e che  per  conseguenza  richiede  3a4  piedi  di  contor- 
no (22)  , si  comincerà  dal  determinare  la  lunghezza 
d’ogni  suo  lato  , dividendo  i 3a4-  piedi  per  quattro, 
il  cui  quoziente  sarà  81.;  indi  si  traccerà  sul  terre- 
no una  retta  AB  ( Jìg. 62. , alla  quale  si  darà 
la  lunghezza  di  81.  piedi,  e la  direzione  apposita  al- 
1’  oggetto  cui  si  ha  di  mira.  Ai  punti  A e B , estre- 
mità dell’ anzidetto  linea,  s’innalzeranno  le  perpen- 
dicolari indefinite  AC  c BD  ; poscia  si  porteranno  su 
ciascuna  di  esse  i piedi  81.  diggià  fissati  per  la  lun- 
ghezza dei  lati  ; al  punto  dove  terminano  si  prolun- 
gherà la  linea  CD  ; tal’  è , per  quanto  parmi , il  me- 
todo più  facile  a tracciare  meccanicamente  sul  ter- 
reno un  ridotto  quadrato. 

1 24. 0 Quando  saranno  tracciate  le  linee  ABeBD, 
(Jig*. suddetta  ) , si  pub  benanche  ligare  l’ estremità  di 
una  cordicella  al  punto  A,  dandole  la  lunghezza  di  A B, 
colla  quale  si  traccerà  1’  arco  E F ; quindi  si  porterà 
la  delta  cordicella  al  punto  D , per  tracciare  1’  altro 
arco  GII,  che  taglierà  il  primo  al  punto  C:  questo 
è il  punto  d’ intersezione  in  cui  le  linee  A C , e D 
C debbonsi  congiungerc. 

125.°  Per  tracciare  il  ridotto  esemplato  dalla  Jìg. 
36.“  T.‘  6.*,  si  opererà  come  sopra,  coll’avvertenza 
però  di  dare  agli  angoli  1’  apertura  preventivamente 
determinata,  ed  alle  linee  la  lunghezza  stabilita. 

Siccome  i ridotti  aperti  altro  non  sono  che  parti  di 
quelli  chiusi , così  mi  sembra  vano  il  dare  ulteriori 
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dettagli  circa  al  modo  di  tracciarli  , dopo  quelli  fin 
qui  propalati. 

12G.0  Nel  tracciare  un’opera,  quando  si  giunge  al 
punto  in  cui  dev’  essere  1*  ingresso  , si  cesserà  di  sca- 
vare il  canaletto  di  cui  è parola  nel  n.°n8,  e se  ne 
riprenderà  il  corso  al  di  là  dello  spazio  richiesto  dal- 
J’ ingresso  suddetto  (85). 

127.0  Si  tracciano  i tratti  principali  de’ ridotti  a 
denti  di  sega  nel  modo  stesso  , che  quelli  degli  altri 
ridotti  di  cui  ho  qui  sopra  trattato. 

Dopoché  i tratti  principali  de’  ridotti  a denti  di  se- 
ga saranno  terminati  , si  divideranno  in  tante  parti 
di  1 1 piedi  cadauna  , incominciando  dal  vertice  del- 
1’  angolo  , che  questa  specie  di  opera  presenta  all’ini- 
mico : in  ogni  punto  indicante  le  cennale  divisioni  si 
pianterà  un  paletto. 

A sei  piedi  innanzi  al  tratto  principale  si  mene- 
ranno delle  linee  ad  esso  paralelle , su  delle  quali  si 
pianteranno  de’  paletti  simili  ed  egual-distanti  a quel- 
li conficcati  lungo  l’enunciato  tratto  principale:  que- 
sti paletti  marcheranno  il  punto  in  cui  dovrà  essere 
il  vertice  delle  piccole  flecce. 

Le  flecce  che  si  costruiscono  all’  interno  del  pa- 
rapetto , debbono  avere  90  gradi  di  apertura,  un  lato 
paralello  alla  capitale  (n)  del  ridotto,  e 1’  altro  perpen- 
dicolare alla  medesima.  I lati  di  queste  flcccc  saran- 

('0  nome  di  capitale  a quella  linea  , clic  divide  in 

due  parti  eguali  un  angolo  saliente  di  un’  opera,  c che  termina  al 
centro  della  medesima. 
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no  lunghi  per  8 piedi  è mezzo  ( Jìg.  23.71*4-*)  (i). 

128.°  Per  tracciare  un’opera  a quattro  lati  spez- 
zati , si  comincerà  dal  descrivere  un  quadrato,  indi 
ogni  suo  lato  si  dividerà  in  due  parti  eguali  ; al  pun- 
to di  siffatta  divisione  , s’ innalzerà,  verso  1’  interno 
dell’opera,  una  perpendicolare,  che  sarà  prolungata  per 
1’  ottava  parte  del  lato  base  della  medesima  ; in  ultir 
mo,  per  la  estremità  di  essa  ottava  parte,  e dal  ver- 
tice degli  angoli  adiacenti , si  tireranno  due  rette  ; 
queste  determineranno  il  punto  dello  spezzamento. 

Le  linee  destinate  a fissare  la  posizione  della  ban- 
china , della  fossata  e dello  spalto  , saranno  traccia- 
te paralellemente  al  tratto  principale. 

Per  tracciare  un'  opera  a cinque  lati  spezzati  , si 
procederà  uniformemente  a quello  si  è detto  pel  ri- 
dotto a quattro  lati  ; colla  differenza  però  , che  al- 
le perpendicolari  si  darà  soltanto  il  sesto  della  lun- 
ghezza di  ogni  lato. 

129.0  Per  costruire  un  ridotto  a salienti  perpendi- 
colari , s’ incomincerà  del  tracciare  l’opera  primitiva, 
dando  a ciascun  lato  della  medesima  le  dimensioni , 
che  saranno  state  credute  convenevoli.  Per  tracciare 
il  saliente  A ( Jrg.  i4.*7V3.*)  , si  dividerà  ciascun  lato 
indne  parli  eguali;  sul  mezzo  di  ogni  lato  s’innalze- 
rà, verso  l’ esterno,  una  perpendicolare  L M,  alla  qua- 
le si  daranno  1 3 piedi  e mezzo  ; a 5 piedi  lateral- 
mente alla  medesima  sene  innalzeranno  altre  due  F G 

(1)  Si  consulti  il  N.°  1 degli  articoli  addizionati  al  presen- 
te volume,  cd  il  N.°  1 in  piedi  della  pagina  53. 


Digitized  by  Google 


9$ 

c PQ,  alle  quali  si  daranno  dieci  piedi  di  lunghez- 
za ; in  fine  , a due  piedi  e mezzo  lateralmente  ad  L M 
s’ innalzeranno  due  perpendicolari  H I ed  N O , alle 
quali  si  daranno  circa  otto  piedi  di  lunghezza.  Ter- 
minate le  premesse  operazioni  , si  congiungerà  G I 
mediante  una  retta  ; se  ne  tirerà  parimenti  una  altra 
tra  I ed  M , M ed  O ed  O Q , e si  avrà  il  saliente 
perpendicolare  FGM  Q P. 

Per  tracciare  il  saliente  semplificato,  com’ è visibile 
in  B (Jìg. ‘suddetta)  , s’innalzeranno  collo  stesso  metodo 
le  due  perpendicolari  F G e P Q , alle  quali  si  daran- 
no pure  i o piedi  di  lunghezza  , e quindi  si  congiun- 
geranno con  un  arco  di  cerchio. 

Quando  si  vorrà  costruire  un  ridotto  a salienti  non 
perpendicolari  , dopo  segnato  il  tratto  principale  del 
ridotto  primitivo  , si  dividerà  ciascun  lato  in  tre  par- 
ti eguali  ; su  quella  nel  mezzo  di  ogni  lato , si  costrui- 
rà un  triangolo  equilatero  D , il  cui  vertice  dovrà 
essere  indicato  esteriormente  all’  opera  con  un  palo  ; 
si  scaverà  il  piccolo  canaletto  lungo  la  corda  , che 
sarà  stata  antecedentemente  prolungata  dal  vertice  alla 
base  di  ciascun  triangolo  , e si  avrà  il  perimetro  di 
un  ridotto  a salienti  non  perpendicolari Jig.so.'T.'/f.* 
In  ordine  alle  linee  della  sua  fossato,  banchina,  ec., 
si  meneranno  paralellementc  a quelle  di  sopra  de- 
terminate. 

i3o.°  Per  tracciare  il  ridotto  a salienti  e rientran- 
ti , si  cominccrà  dal  descrivere  un  cerchio  a cui  si  da- 
rà in  raggio  la  quantità  di  piedi  indicati  (roi)  ; s’in- 
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scriverà  a questo  cerchio  un  poligono  regolare  di  sei 
lati.  Ad  eseguire  1*  operazione  si  porterà  il  raggio 
dello  stesso  cerchio  per  sei  volte  sulla  sua  circonfe- 
renza , e successivamente  si  marcherà  con  un  paletto 
il  punto  di  congiunzione  di  ogni  raggio  (i):  inscrit- 
to il  poligono  , si  costruirà  esternamente  su  di  ogni 
suo  lato  un  triangolo  equilatero  , il  cui  vertice  ver- 
rà indicato  con  un  paletto  ; si  congiungeranno  , me- 
diante la  solita  cordicella  , tutt’  i paletti  ; si  scave- 
rà il  canaletto  lungo  la  delta  cordicella  , e in  mo- 
do tale  si  otterrà  la  compresa  del  ridotto  a saliènti 
e rientranti. 

Inquanto  alle  sue  paralelle  si  praticherà  quello  si 
è prescritto  per  gli  altri  ridotti. 

i3i,°  Per  formare  il  ridotto  triangolare  a mezzo  ba- 
stione , s’  incomincerà  dal  tracciare  un  triangolo  O 
( Jìg.aS.aT.“5.*  ) ; si  dividerà  ogni  suo  lato  AB,B 
C , e C A in  tre  parti  eguali  ; si  prolungherà  indefi- 
nitamente AB  verso  D ; su  questa  prolungazione  si  tra- 
sporterà la  porzione  B F eguale  ad  A G , che  è il 
terzo  del  lato  AB:  la  stessa  operazione  verrà  pra- 
ticata su  ciascun  altro  lato  del  triangolo;  poi,  dal  pun- 
to F,  si  tirerà  una  retta  verso  1’  estremità  di  B C , 
prolungata  in  H.  Questa  linea  F H sarà  chiamata  li- 
nea di  difesa  ; oltre  a ciò  si  porterà  su  di  F li  una 

(i  ) Conosciuto  il  raggio,  o per  meglio  «tire  la  lunghezza  che 
star  si  dchbe  ad  ogni  lato  dell’  esagono,  1’  operazione  riuscirà  più 
sicura  servendosi  della  TaV.  2.  pagina  XXII.  Nozioni  E Unteti 
tari  di  Cvomctria. 
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Linea  F I eguale  ad  F B ; dal  punto  I si  abbasserà 
una  perpendicolare  sul  primitivo  lato  li  C , al  quale 
si  cojigiungerà  al  punto  L : ecco  formato  un  mezzo  ba- 
stione , la  cui  parte  F I batterà  tutto  quello  si  pre- 
senterà innanzi  la  linea  FI,  e la  parte  I L Latterà 
di  fianco  tutto  quello  clic  agirà  controlli;  altret- 
tanto si  praticherà  verso  i lati  BA  c CA  (1). 


(i)  Lo  sviluppo  del  triangolo  O , Fig.a  28. « T.a  5.*  (da  con- 
siderarsi la  lraccia  della  cresta  interna  del  parapetto  dietro  al  quale 
combatter  dee  il  distaccamento  ) dev’  essere  meno  la  quarta  parte 
delle  linee  necessarie  a contenere  questo  stesso  distaccamento  di- 
sposto su  di  tino , due  o tre  uomini  di  fondo  , a seconda  delle 
circostanze  , in  un’opera  il  cui  sviluppo  non  riceve  modificazione 
alcuna  , come  a modo  di  esempio  il  semplice  quadrato.  £ la  espe- 
rienza , non  altro , che  somministra  questo  rapporto  tra  la  esten- 
sione dovuta  allo  sviluppo  totale  della  forza  e le  linee  a tracciarsi  pel 
menzionato  triangolo  O.  Questo  rapporto  è non  pertanto  abba- 
stanza esatto,  perchè  quel  che  si  toglie  allo  sviluppo  della  forza 
vien  presso  a poco  supplito  dalla  capienza  dei  tre  mezzi  bastioni. 

Ma  in  riguardo  alla  costruzione  di  questi  mezzi  bastioni  sul- 
le figure  triangolari , il  signor  di  Saint  Paul  si  esprime  così  : 

» Basta  un  breve  istante  di  riflessione  per  valutare  il  merito 
» di  tanto  difettosa  costruzione  , che  , non  ricevuta  dalla  pratica, 
» è da  inserirsi  tra  quelle  meramente  speculative  (*).  Eccone  le 
» ragioni  : 


(*)  » Si  concepisce  con  facilità,  dice  Foiesac,  clic  U specie  di  forte  di 
» cui  si  tratta  , va  [in  ogni  caso  proscritta  , c che  utile  non  sarebbe 
» tampoco  il  concederle  posto  in  una  produ/ionc  dementare , se  la  mira 
» non  fòsse  quella  di  farne  esame  onde  appalesarne  gli  errori,  » 

Questo  stesso  autore  nel  numero  1 08,  tomo  a,°  del  suo  Trattato  {Iel- 
la guerra  di  trinceramenti  , parlando  di  siffatta  costruzione  , coni làude 
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si  debbono  piantar  de*  pali , formar  de’  canalétti  cc.,ec. 

1. »  Perchè  tracciata  su  di  un  triangolo  hi :ci  no  è radamente 
•applicabile  al  terreno: 

2. m  Perchè  i suoi  salienti,  per  essere  , da)  più  al  meno,  di 
45  gradi , si  prestano  ben  poco  alle  mosse  difensive  da  eseguirsi 
nei  mezzi  bastioni  , sian  pur  esse  le  mèno  significati  tiri 

3. *  Perchè  la  superfìcie  interna  dell’  opera  potrebbe  a sten- 

to ricevere  il  distaccameuto  necessario  a difendere  it  suo  con- 
torno ' 

4-  Finalmente,  perchè  le  facce  dei  mezzi  bastioni  restanò 
assolutamente  abbandonale  alla  propria  tenuissima  difesa,  non  ri- 
cevendo protezione  da  ver  Un’  ahta  parte  dell’  opera.  1 

Per  le  dimostrazioni  relative  ai  difetti  della  costruzione  cu? 
è parola,  si  consulti  il  citato  autore  nel  suo  ftWttàfò  coràplèto  di 
fortificazione , tomo  , edizione  del  181*.  pa*.  Sgrie 

rome*  sicguc  ; ai  Pruova  tutto  ciò  ,,  non  m’ inganno , che  veruno,  ha  mai 
« ben  persuaso  sé  stesso  in  riguardo  alla  costruzione  in  vertenza  , c che 
» non  sia  stata  posta  in  uso  alla  guerra  da  molto  spazio  di  tempo:  se  ciò 
3>  fosse  avvenuto , gli  errori  non  ne  potevano  affa  Ito  rimanere  occulti  alla 
» pratica,  ed  allora,  anziché  consigliarla,  come  in  certo  modo  lo  fa  Clai- 
33  rac , avrebbe  ognuno  insistito  , a buona  ragione,  perché  fosse  eliminata 
» dai  precetti  della  fortificazione. 

(**)  La  figura  triangolare  racchiude  , com’  è noto,  poca  superficie  re- 
lativamente al  suo  contorno.  A volere  che  l'opera  costrutta  su  questa  for- 
ma riceva  distaccamento  sufficiente  alla  sua  particola r difesa,  è di  mestie- 
ri, che  i lati  del  triangolo  siedo  di  smisurata  lunghezza,  e che  la  figura 
divenga  gigantesca.  Pur  nondimeno  in  tuli’  i trattati  di  fortificazione  di 
campagna  si  scorgono  dei  disegni  di  cammini  coperti  avviluppanti  fortini 
triangolari  di  u5  in  3o  tese  di  Iato  interno , lo  che  pruova  incontestabil- 
mente la  poco  riflessione  dei  loro  autori,  dappoiché  questi  cammini  coperti 
esigerebbero  per  conto  della  propria  difesa  il  doppio  degli  uomini,  che  po> 
trebbonsi  alloggiare  nell'opera  principale.  Ma  nella  circostanza  in  cui  l'i- 
nimico scacciasse  i difensori  del  cammino  coperto  , ove  si  ficcherà  tanta 
gente  ? 
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dappoiché  tutto  ciò  è stato  con  preciso  dettaglio  pre* 
scritto  nel  numero  precedente. 

Inquanto  ai  salienti  coronati  , ed  a quelli  sempli- 
ficati, come  nella  fig*  9-*  tav .*  3.*  , nc  ho  detto  abba- 
stanza nel  principio  del  numero  139,  onde  eliminare 
tutte  le  difficoltà,  che  le  tracce  de’  medesimi  potessero 
produrre. 

i3a.°  Le  teste  di  ponte  semplici  e miste  , altro  non 
sono  die  dei  redan  o ridotti  aperti,  laonde  il  modo 
di  tracciarle  non  presenta  difficoltà  veruna. 

133/  Per  tracciare  le  teste  di  ponte  composte  si' 
comlncerà  dallo  Stabilirne  la  base  , ossia  la  gola  ; su 
questa*' base  s*  innalzeranno  delle  perpendicolari  inde- 
finite ritiipetto  a tutti  gli  angoli  salienti  e rientranti, 
che  fòtanaào  i lati  della  testa  di  ponte  ; su  queste  per- 
pendicolari si  marcheranno  le  distanza  che  passar  deb- 
bono1 de  un  angolo  all’altro:  i punti  di  queste  di- • 
stante  -si  fisseranno  con  dei  paletti,  e su  di  questi  si 
lighcranno  delle  cordicelle  ; finalmente  sulla  prolami 
gnfzione  di  esse  cordicelle  si  scaverà  il  solito  cana- 
letto , e con  ciò  si  verrà  ad  ottenere  la  forma  ed  il 
perimetro  interno  del  parapetto  della  testa  di  ponte 
composta.  » i . ■■  ; ■»•,  . 

Per  esempio  , volendosi  tracciare  la  testa  di  ponte 
composta  , come  quella  rappresentata  nella  .fig*  33/> 
tav*  3:‘  , si  comincerà  dal  fissare  i due  punti  su  dot 
quali  appoggiar  debbono  le  ali  dell’  opera: si  prolunghe- 
rà tra  i mentovati  punti  una  retta  A B chiamata  fìn- 
se o gola;  si  dividerà  1’  anzidetta  base  in  due  parti 
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eguali;  sul  plinto  di  questa  divisione  s*  innalzerà  una 
perpendicolare  indefinita  D C ; consecutivamente  si  por- 
terà da  A in  F ( punti  che  saranno  indicati  con , un  pa- 
letto ) tanta  misura  reale,  quanta  in  «letti  punti  ne 
sarà  stata  determinata  proporzionalmente  sulla  pian- 
ta ; altrettanto  si  farà  da  B ad  E ; su  cadauno  di  que- 
sti punti  s’ innalzeranno  le  perpendicolari  indefinite 
F M ed  E N ; dopo  di  ciò  si  porteranno  sulla  linea  F 
M , da  F ad  I , F egual  numero  di  misure  reali  per 
tante  volte,  quante  ve  ne  saranno  proporzionali  sulla 
pianta;  la  stessa  cosa  si  praticherà  sulla  linea  E N 
da  E ad  L , e sulla  linea  D C da  D ad  O:  così  da. 
1 a P e da  L ad  R.  Determinati  questi  punti  s’ indi- 
cheranno successivamente  con  dei  paletti , indi  si  «in- 
giungeranno con  delle  cordicelle  A ed  I , I e P , P, 
edO,OedR,RedL,LeB:  lungo  le  linee 
che  le  espressale  cordicelle'  vengono  ad  indicare , si 
scaverà  il  consueto  canaletto  , e così  sarà  terminata 
le  traccia  dell’  intera  testa  di  ponte. 

Intorno  alle  tracce  de’  fianchi  distaccati , gli  escm- 
pj  dati  finora  sono  più  che  sufficienti  per  non  farmi 
entrare  in  ulteriori  dettagli. 

i34.°  Allorquando  un  uffiziale  fosse  costretto  a co- 
struire un’opera  nel  corso  della  notte  , gli  sarà  diffi- 
cilissimo 1’  assicurarsi  se  le  tracce  dei  canaletti  cor- 
rono convenevolmente,  e se  le  cord  icine  che  le  dirigo- 
no son  elleno  sulla  vera  direzione  ; in  questo  caso 
potrà  non  pertanto  segnar  la  traccia  con  della  paglia, 
la  quale , stante  le  tenebre,  sarà  ben  più  visibile  del- 
la cordicella. 
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Bisogna  nondimeno  convenire  , salvo  la  indispen- 
sabilità , che  la  miglior  condotta  si  è quella  di  traccia- 
re dal  giorno  P opera  che  debbesi  costruir  la  notte. 

135. °  Mentre  il  comandante  del  distaccamento,  se- 
condato da  qualche  subalterno  e da  porzione  dei  suoi 
soldati  , traccerà  B opera , altra  porzion  di  essi  riuni- 
rà r materiali  proprj  alla  costruzione  (a). 

1 detti  materiali  consistono  in  fascine,  pali,  paletti, 
zollo  , graticci , gabbioni  y sacchetti  a terra  ec.  , ec. 

Delle  fascine. 

136. °  La  fascina  è un  certo  fastello  composto  dira- 
miceli! d’alberi  (r). 

(a)  Non  è che  la  metà  del  distaccamento , tutto  al  pili  , che 
travaglia  nel  medesimo  tempo,  come  si  osserverà  nel  num.  146: 
ma  quando  il  nemico  è sulle  vicinanze  del  posto  , bisogna  unire 
•gli  uomini  che  vanno  per  fascine  ec.  una  guardia  corrispondente 
•1  diloro  numero , ed  alla  distanza  del  posto  alla  località  in  cui 
vanno  a provvedersi  di  materiali. 

(t)  Colla- nota  in  piedi  alla  pagina  90.  ho  fiuò- rimarcare  , 
che  questo  fastello  cambia  di  nome  quando  passa  la  dimensione 
ivi  segnata.,  e quindi  la  fascina  B.  Fig.*  5o.a  Tav.k  7.»  si  de- 
nomina talciccione  , e quella  À della  stessa  figura  ritiene  il  suo 
nome  ordinario  di  fàscina,  denominazione  che  mi  sembra  giusto  ri- 
manere al  fastello  con  cui  il  Sig.  di  Ccssac  riveste  i parapetti, cornei 
che  oltrepassi  soltanto  nel  diametro  la  fascina  prescritta  dal  Si- 
gnor di  Saint  Paul  , le  cui  figure  inserisco  nella  presente  ristam- 
pa invece  di  quelle  dell’  altro  citato  autore. 

Ilo  creduto  emettere  i particolari  suddetti  a solo  fine  di  faci- 
litare la  lettura  di  quest'  articolo  nei  varj  autori  , la  cui  maggior 
pai  te  dà  al  mentovato  fastello  indisliutnuieulc  1’ uuo  o 1’ altro  de- 
gli accennati  nomi  , sua  più  comunemente  quello  di  salcio  ione, 
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Le  fascine  possono  essere  più  o meno  volumino- 
se , secoudochè  servir  debbono  ; ad  esse  si  danno  or- 
dinariamente io  piedi  di  lunghezza  sa  di  un  piede 
di  diametro»  • 

Pei-  costruire  le  fascine  si  pianteranno  3.  o 4-  pali  su  di 
una  stessa  linea  in  distanza  di  circa  3.  piedi  '/,1’uno  dal- 
l’ altro  e tanto  inclinati  verso  il  suolo , ebe  con  es- 
so venga  ognuno  a formare  un  angolo  di  circa  5o  gra- 
di ; rimpelto  ai  medesimi,  e spaziati  di  un  piede  dal- 
la detta  prima  riga  , se  ne  pianteranno  altrettanti  pa- 
rimenti inclinali,  talché  si  vengano  ad  incrociare  re- 
ciprocamente verso  la  metà  della  loro  parte  sporgen- 
te, e quivi  legati:  tale  apparecchio  può  essere  considera- 
to come  una  specie  di  cantiere  ( Fìg .*  5i.„  2'av.‘  o.*  ). 
Nell*  intervallo  de’ connati  pali  si  piazzeranno  cinque 
insei  legami  o f formati  di  ramicelli  o polloni  d’albe- 
ri di  qualità  flessibile,  questi  legami  saranno  usati  co- 
me si  osserverà  nell’  anzidetla  figura. 

Sul  mentovato  cantiere,  si  distenderanno  i detti  ra- 
micelli  (a):  in  siffatta  operazione  si  avrà  1’  accortezza  d» 
piazzare  alternativamente  coi  rami  lunghi  quelli  corti,  e 
di  assottigliarne  la  parte  più  grossa  ponendola  sempre 
alla  estremità  della  fascina.  I rami  verranno  egual- 


(a)  li  salce  fornisce  il  miglior  materiale  per  la  costruzione  «Iel- 
le fascine  (*). 

(*)  Il  ciricgio  , il  nocciolo  c Fa  quercia  possono  ancor  vantaggiosamente 
servire  all'uso  «Ulte  fascini  i ina  sia  qualunque  il  legname,  che  alai  uopo, 
si  mette  in  opera,  si  baderà  che  i rami  od  i polloni  di  cui  si  compongo- 
no le  falcine  non  oltrepassino  di  un  jtollice  la  propria  grossezza. 

( 
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mente  posti  1’  uno  sull' altro,  aflinchè  la  fascina,  li- 
bata , abbia  , presso  a poco  , un  piede  di  diametro. 

Per  condurre  sollecitamente  a termine  la  costruzione 
dell’  opera  è necessario  , che  ogni  cantiere  sia  servito 
da  sei  uomini  ; cioè  , due  per  tagliare  i rami  ed  as- 
sottigliarli , comesi  è detto,  altrettanti  per  collocarli, 
ed  accomodarli  sul  cantiere  , e due  per  ligarli.  Sei 
uomini  possono  formare  in  un’  ora  sei  fascine. 

E qualche  volta  necessario  (i56)  di  aver  fascine 
più  corte  c meno  voluminose  di  quelle  dette  di  so- 
pra ; per  cui  se  ne  formeranno  di  8.  piedi  lunghe  ; 
esse  verranno  comprese  in  quattro  legami  ; se  ne  fa- 
ranno bensì  di  sei  piedi  , ligate  con  tre , c di  quat> 
tro  piedi , strette  da  due  legami. 

Si  formeranno  benanche  alcune  fascine  il  cui  dia- 
metro dovrà  essere  al  disotto  di  un  piede. 

Le  fascine  meno  lunglie  di  ro.  piedi  saranno  im- 
piegate agli  angoli  dell’  opera  c negli  altri  punti  in  cui 
bisognerebbe  curvarle  o tagliarle  se  fossero  più  lunghe. 

Onde  rivestire  Je  piccole  flecce  de’ ridotti  a denti 
di  sega  , non  s’impiegheranno  altre  fascine  , che  quelle 
lunghe  di  8.  piedi  e mezzo. 

Quando  in  qualche  sito  il  rivestimento  non  dovrà 
essere  più  alto  di  sei  pollici , s7  impiegheranno  fascine 
di  questo  diametro. 

Ogni  faseina  ordinaria  comporta  5.  paletti  della  di- 
mensione prescritta  nel  numero  seguente. 

1 37. ° I paletti  che  servono  a mantenere,  ed  a con- 
giungeie  le  fascine  sul  parapetto  debbono  avere  per 
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lo  meno  , 4-  piedi  di  lunghezza  su  di  un  pollice  c 
mezzo  di  diametro:  se  un  po'  più  lunghi  e grossi  sono 
rtigliori  ; ma  non  debbono  ecceder  di  molto  le  dimen- 
sioni anzidette. 

Potendone  arer  di  quelli  il  cui  estremo  più  grosso 
fosse  uncinato,  saranno  essi  tenuti  da  conto  per  essere 
particolarmente  impiegali  come  si  dirà  in  appresso. 

Il  paletto  deve  essere  aguzzato  al  suo  estremo  il 
più  sottile  , acciò  penetri  con  facilità  nella  terra  , e 
passi  liberamente  per  le  fascine. 

Questi  paletti  si  ricavano  dai  rami  più  massicci  tra 
quelli  che  si  uniscono  per  la  composizione  delle  fa- 
scine , e che  per  esse  non  sono  a proposito. 

Attorno  al  posto,  come  già  si  è detto  (i  o),  si  debbono 
distruggere  le  siepi,  abbattere  gli  alberi  e tagliare 
le  macchie:  siffatto  procedimento  non  tralascia  mai 
di  fruttare  paletti  e fascine  per  la  costruzione  dell’opera. 

i 38.°  Il  numero  di  fascine  richiesto  pel  rivestimen- 
to delle  diverse  parti  di  un’  opera,  sarà  proporziona- 
to alle  dimensioni  delle  medesime. 

In  effetto  delle  indicate  proporzioni  per  le  fascine 
(t36),  si  vr.de  bene, che  a rivestire  io  piedi  di  pa- 
rapetto dell’ altezza  di  7 e mezzo,  occorrono  17  fascine; 
■.cioè  , 8 per  lo  lato  interno  c le  banchine  corrisponden- 
ti , altrettante  per  quello  esterno  , e due  per  lo  spallo. 

Dippiù  , per  ogni  guancia  di  cannoniera  necessita- 
no sci  fascine. 

Or  supponiamo  che  abbiasi  a costruire  un  ridotto 
di  300  piedi  di  perimetro  interno,  in  cui  si  dovessero 
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aprire  due  cannoniere  , allora  si  avrà  bisogno  di  cir- 
ca 44°  fascine,  cioè,  160  pel  rivestimento  interno, 
altrettante  per  quello  esterno  , 64  per  lo  spalto  eia 
per  le  due  cannoniere  ; totale  396.  Le  44  rimanen- 
ti fascine  si  terranno  in  serbo  nell’  opera  onde  ripa- 
rare i guasti  che  l’ inimico  potrebbe  produrvi  „ non 
che  le  degradazioni  che  i propri  cannoni  sogliono  ge- 
nerare. 

Ogni  fascina  ordinaria  , come  si  è detto  , esige  5 
paletti  ; adunque,  nella  supposizione  di  sopra  riportata 
circa  al  numero  di  fascine  , bisognerà  riunirne  aaoo. 

1 3g.°  Avviene  spesse  volte  la  mancanza  di  mate- 
riale atto  a formare  le  fascine  -,  in  caso  tale  bisogna 
rivolgersi  alle  zolle i 1’  opera  in  questo  modo  rivestita  è 
indubitatamente  più  buona  (1)  , ma  bea  più  difficile  a 
costruirsi  , e richiede  perciò  molto  tempo. 

Delle  Zolle . 

Le  zolle  cui  si  fa  uso  a rivestire  i parapetti , deb- 
bono essere  1 a a i5  pollici  lunghe  , larghe  6 , e gros- 
se 3 in  quattro. 

Si  tagliano  le  zolle  con  larga  pala  di  ferro,  stac- 
candole dal  terreno  in  quattro  lati  T immergendovi 
perpendicolarmente  la  detta  pala  sino  a quattro  ira 
cinque  pollici  ; indi  si  cavano  dal  medesima , e vol- 
tano sotto  sopra. 

(1)  Sembrami, se  mal  non  giudico,  clic  io-  questo  precelto  Fau- 
tore la  sbaglia.  Yeggasi  1’ ultimo  periodo  della  nota  a."  1.  sot- 
to la  pagina  i44  c i45. 
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Ad  ogui  zolla  si  appiedi eran no  tre  ©quattro  stèc- 
ehetti  o caviglie  del  diametro  di  due  a tré  line»*.,  e di 
5 in  6 pollici  lunghi,  servono  questi  a congiungere  l’una 
coll’altra  le  diverse  zolle.  : 

Egli  è inutile  di  attaccarsi  con  tonta  scrupolosità 
alle  dimensioni  qui  sopra  indicate;  però  è sempre  me- 
glio , che  le  zolle  abbiano  due  o tre  pollici  dippiù  y 
anziché  qualche  pollice  di  meno. 

Una  buona  zolla  , pesa  aa  libre  in  circa;  un  uo- 
mo;  ne  può  tagliare  i5oo  al  giorno  ; quelle  di  ot» 
tima  qualità  si  trovano  ne’  prati  erbosi  , abbondanti 
di  radiche  ed  alquanto  umidi:  i prati  arenosi  ed  ari- 
di valgono  poco  a quest’oggetto. 

i^ó.9  Non  è cosi  fàcile  poter  fissare  il  numero  di 
zolle  necessarie  alla  costruzione  di  un’opera:  sia  dun- 
que ingente  per  qlinnto  si  voglia  l’approvvisionamentd 
che  puosscne  fare  , non  potrà  esso,  a creder  mio,  ecce- 
der di  molto  quello  cui  sen  potrebbe  aver  bisogno.  Si 
comincerù  dapprima  dal  cavare  le  zolle  comprese  tra 
le  due  linee  , che  segnano  i limiti  alla  fossa ta  ; le  al- 
tre si  procureranno  al  di  là  dello  spalto  (i). 


(i)  Nella  idea  di  far  cosa  graia  a coloro  i quali  sono  islan- 
cabili  nell’  indagare  le  piu  minute  circostanze-  per  ben  riuscire 
in  qualunque  impegno,  Ilo  Voluto  impinguare  questo  articolo  coi 
seguenti  dettami  del  Signor  di  Saint  Paul  in  ordine  alle  zolle 
cd  allo  inzollamento  delle  opere  di  campagna  , giacché  , se  mal 
non  giudico,  pare  che  intorno  a ciò  dehbesi  dire  qualche  cosa  di  pili 
preciso  e dimostrativo  , tanto  nel  dettato,  che  nelle  corrispon- 
denti figure.  liceo  adunque  1’  espressioni  del  sullodato  auloie  : 
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Dei  graticci. 

i4i.°  Allorché  non  si  trovassero  rami  a sufficienza 
onde  formarne  fascine  , e che  le  adiacenze  del  posto 
non  offrissero  zolle  buone  a rivestire  il  parapetto,  è 
necessario  rivolgersi  ai  graticci. 

Si  dà  nome  di  graticcio  ad  un  cerJ.o  tessuto  di  vir- 
gulti o vimini.  ' ......  ; ...  : i l 

Per  fare  i graticci  si  tagliano  dei  paletti  del  dia- 

La  Zolla  ha  la  figura  «li  un  cuneo  C.  Fig .*  47-°  Tav.*  6.»  lungo 
per  dieci  in  dodici  pollici  he  su  di  una  testa  b b di  5 in  6 pol- 
lici quadrali.  Queste  zolle  si  piazzano  per  filari  come  in  c Fig.* 
46.*  detta  Tav .*  colla  norma  della  cordicinu  li  d,  clic  dicesi  cor- 
dino di  pendenza.  L’  erba  e b di  queste  zolle  Fig.*  47-*  s*  pone 
dalla  palle  di  sotto  come  si  osserva  in  a sulla  Tav. a l\ 6.*  , e le 
commessure  delle  medesime  in  ogni  filare  superiore  debbono  cor- 
rispondere nel  mezzo  delle  zolle  del  filare  inferiore. 

A misura  che  1’  inzollamento  cresce,  si  van  battendo  ben  bene 
le  teste  b b delle  zolle  , e si  comprime,  su  di  esse  la  terra  a , 
riempimento  di  cadaun  filare  , con  un  pestone  , o scalpitandola. 

Mei  terreni  grassi  cd  abbondandosi  di  prato  possonsi  tagliare 
le  zolle  a forma  di  piramide  tronca  O.  Fig.*  4^-*>  **he  quali  s1 
dà  la  lunghezza  di  ìB.  in  12.  pollici  su  5.  in  6.  di  testarli.  Que- 
ste zolle  vanno  situate  come  si  osserva  in  a Fig.*  4^-*  Tav.* 
6.« , coll’  erba  ni  di  prospetto  Fig*  4^-*  c 4^-*  Tav.*  sud - 
detta.  Siffatto  modo  d’  inzollaie  i parapetti  h mcuo  solido  di  quel- 
lo bb,  ma  esige  però  meno  superficie  tu  riguardo  alla  prateria 
donde  le-  zolle  vengono  tagliale. 

Quando  si  ha  dovizia  di  zolle  , e non  pertanto  sono  esse  di 
mediocre  qualità  ( lo  che  avviene  in  terreni  aridi  ) si  tagliano  co- 
me si  vede  in  zz  Fig.*  49.»  della  stessa  Tavola  , dandole  10. 
wr  12.  pollici  di  coda  su  circa  6.  pollici  di  lesta,  e 3.  in  3.  di 


\ 
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metro  di  6 pollici  , e lunghi  t\  in  5 piedi  ; di  tali 
paletti  si  aguzzeranno  arabo  1*  estremità  a b ; se  ne 
pianteranno  8 nel  terreno  ad  mr  piede  di  distanza 
1’  uno  dall*  altro  , e sulla  stessa  linea  A B Fig.*  53.* 
Tav .*  7.* , .infossandovelr  , presso  a poco  , fino  a 6 
pollici  ; indi  s*  intralceranno  dei  vimini  od  altri  ra- 
mi flessibili  ai  cennati  paletti  , condncendo  in  modo 
la  dj  loro  tessitura  c , che  i rami  ( torti  a ranno  di 
tanto  m tanto  acciò  non  si  rompono  ) vengano  ad  in- 
crociarsi sempre  tra  due  paletti  adiacenti  r come  si 

grossezza  (*)  ; queste  zolle  van  situate  di  piatto  1’  una  sull'altra 
come  iu  n Fig 4^-*  Tav.*  6> , coll’  erba,  r s dalla  parte  di 
sotto. 

Questo  modo  «T  inzolfare  un’  opera  è il  piu  solido  che  deside- 
rar si  possa,  atteso  la  poco  spessezza  de’  (ilari;  ma  ve  ne  voglio- 
no moltissime  , e conseguentemente  il  lavoro  va  di  alquanto  alla 
lunga  rispetto  agl’  inzollamenti  di  sopra  indicati. 

Accade  spesso,  che  taluni,  per  abbreviar  lavoro,  rivestono  le 
opere  eoa  delle  zolle  di  9-.  in  lo.  pollici  in  quadro  su  cinque 
’n  sei  di  spessezza,  posandole  di  piatto  sulla  superficie  della  pen- 
denza del  parapetto,  coll'  erba  dalla  parte  esterna,  come  si  vede 
in  p Fig.*  46-*  Tav*  6.*  : queste  zolle  p p le  attaccano  alla 
massa  del  ridetto  parapetto  colle  caviglie  p q trapassanti  le  zolle- 
stesse  presso  i loro  quattro  canti.  Siffatta  maniera  è da  proscriversi 
dai  rivestimenti  dei  parapetti,  perche  nulla  aocresce  alla  solidità 
dei  medesimi  , talché,  a senso  mio,  non  può  avere  mun!  altro  og- 
getto, che  quello  di  un  inutile  imbellimento.  Le  caviglie  p q,  pu- 
drefacendnsi  dopo  non  mollo,  non  potranno  sostenere  il  peso  del- 
le zolle,  che  perciò  precipiteranno  mano  mano  ed  a gran  pezzi  nel- 
la fossa la. 

(*)  Quest*  forma  è quella  che,  atf  un  dipresso,  jaessrive  il  sigma  «ir 
Cessar. 
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Tede  in  e e ; inoltre  si  avrà  1’  accuratezza  di  ta- 
gliarne i polloni  che  appariranno  dalla  parte  esterna 
del  graticcio  , e di  passare  all’interno' tutt^i  vimini, 
die  non  giungono  perfettamente  fino  al  paletto  ira- 
medialo;  in  tale  operazione  si  avrà  pure  1’  accortezza 
di  battere  continuamente  i detti  vimini,  acciò , com- 
baciandosi bene  , non  dicno  esito  alla  terra. 

La  tessitura  deve  incominciare  ad  un  piede  dalla 
parte  inferiore  dei  paletti  , e terminare  ad  un  pol- 
lice dalla  estremità  supcriore  dei  medesimi. 

Tessuto  il  graticcio  si  svellerà  dal  suolo  , e si  tra- 
pianterà , tal  quale  , al  sito  ov’  è destinato. 

, Ogni  graticcia  sarà  munito  di  tre  o quattro  soli- 
di paletti  di  cui  parlerò  nel  num.°  i5o,  e ognun  di  essi 
accompagnato  da  tre  o quattro  lunghe  ritorte. 

1 Si  possono  costruire  graticci  più  o meno  lunghi  ed 
alti  di  quelli  teste  mentovati. 

Se  ne  possono  altresì  formare  a dirittura  al  sito 
Ove  debbonsi  impiegare  , nè  questi  differiranno  per 
ciò  nella  tessitura  , forma  e dimensione  (i)  detta  di 
sopra. 

Dopo  il  calcolo  da  me  fatto  in  riguardo  alle  fasci- 
ne , non  è diffidi  cosa  il  conoscere  il  numero  de*  gra- 
ticci richiesti  dal  rivestimento  di  un’ opera  (a). 


(i)  Nella  dimensione  credo  di  si,  perchè  appunto  è questo,  il 
più  delle  volte,  1’  oggetto  di  siffatta  costruzione  sopra  luogo. 

(a)  I graticci  servono  generalmente  a sostenere  le  sole 
terre  delle  pendenze  interne  , allorché  voglionsi  tagliate  quasi  a 


ito 


Dei  gabbioni. 

hi:..  •. 


I gabbioni  vengono  costrutti  di  varie  gran- 
dezze; quelli  di  cui  si  fa  più  comunemente  uso  lian- 
ho  un  diametro'  di  tre  piedi  sopra  altrettanti  di'  alA 
terza.  ‘ ' . • • • 

Per  formare*  il  gabbione  della  forma  più  grande  B 
{Fig-‘  5a.4; si  traccerà  sul  terreno  incerchio 
A dèi  diatnetro  di  tré  piedi,  il  cui  raggio  s&rà  co  tifa 
seguentemente  di’  cirfca  mezzo  piede;  quindi  si  unirà 
una  quantità  ‘di  palétti  lufighi  '3  in  4 piedi  , e del 
diame  tro  di  tini  pollice' e niWzo  indile  pollici,  dei  qua-* 
ti  si  aguzzerà  la  partì:  pm'sbttilé’(r),  è poi  si  piauterai/no 
Sulla  circonferénZà  A ",  dhfécédentemcriié  tracciata  , jin- 


piqcq  o formare  di  bi  eyq^ltp^se  uc  Ci  USO  .bepanclie  nei . lerceni 
fangosi,  su  pei  quali  si  vuole. aprire  comiiiuca/.iou|  od  altro  pas- 
saggio da  un  luogo  ad  altro  ; si  usano  eziandìo , invece  delle  ta- 
vole , a rivestire  le  gallerie  sotterranee',  le  ' pareti  (Ielle  poteVne 
e quelle  di  qualche'  deposititi  Jf:  inanizioni  aperto  'della  massa  del 
rampali  o in  altro  punto  sollo'ia!;terraa  t •!  t >■  i 

(i)  A volere  che  il  parapetto  tonnato  di  gabbioni  giunga  al- 
l'altezza di  quattro  piedi  debbono  avere  i paletti  di  questa  lun- 
ghezza aguzzi  da  ambo  le  parti , allineile,  sulle  punte  opposte  a 
quelle  da  incentrarsi  _ al  suolo  per  circa  G pollici,  vi  si  possano 
applicare  dei  salciccioni  terminanti  il  piano  superiore  di  questa 
specie  di  parapetti,  e che  il  diametro  dei  medesimi  sia  tale,  par- 
lando di  quelli  per  1’ interno  lato,  clic  supplisca  la  quantità  del 
paletto  piantata  al  suolo.  Non  è per  altro  necessario  di  tutti  a- 
guzzarli,  basta  usarlo  verso  i paletti  clic  tanto  esternamente , che 
internamente  al  parapetto  debbono  trattenere  i mentovati  salciccioni. 
( Vedete  D d , del  gabbione  11  Fig.*  46.“  7m\*  6.*). 
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nteige  ntloli  nel  terreno  per  circa  due  pollici  , e di- 
stanti di  un  piede  l’uno  dall’  altro  ; indi  si  opererà  nel 
modo  stesso.,  che  pei  graticci,  come  si  potrà  .'osser- 
vare in’  ad  ( Jìg.  53  4*).  . : -I 

• Nella  ipotesi  che  i vimini  fossero  assai  minuti,  allo- 
ra si  adoprerà  maggior  numero  di  paletti.  t j 

Fati5  i gabbioni  si  trasporteranno  al  sito  di  loro 
piazzamento;,  ed  ivi,  mediante  le  punte dqi .palet- 
ti d sporgenti  al  piede  de’ medesàtrù,  isi  pianlpr^pno 
nel  terreno'  liriche  questo  venga, :iii  contalo  cui  {prilla 
cipio  della  tessitura  inferiore  degli  stetti, gabLippi,, 
Vedete.il  gabbione  B della  fiìigf  ^/i.'iTa vi, *,)$.*  ] 

I gabbioni  si  riempiono  culla  terra  , che  terrà  Mi 

tecedentcmcirte  purgata  delle  pietre.-  — - 

I gabbioni  servir  possono  puranchè  ad  elevare  inte- 
ri parapetti,,  ed  a formare  le  cannoniere. 

Si  formano  bensì  dei  gabbioni  di  un  sol  piede,  di 
diametro  dalla  parte  superiore  ;,  e di  11  pollici  da 
Quella  inferiore  (i);  essi,  pieni  di  terra,  vengono  situa- 

; ! t ; 

(1)  Coerentemente  a quanto  si  è voluto  dimostrare  coli’ ar- 
ticolo nomerò  1.  addizionato  al  preseule  volume,  si  vede  bene  , 
elle  questi  gabbioncini  aver  dovrebbero  sei  pollici  dippiù,  tanto  dal 
la  parte  superiore,  quanto  dalla  inferiore  , altrimenti  le  feritoje  , 
in  ragion  degli  uomini  assegnati  ad  ogni  lesa  di  parapetto,  vorreb- 
bero troppo  largire  , e le  estremila  superiori  dei  gabbioncini  non 
sarebbero  più  tangenti  tra  loro,  come  vuole  il  signor  di  Ct-stac. 

Pur  tuttavia  questi  stessi  gabbioncini  sarebbero  di  sufficiente  di- 
mensione , purché  venissero  collocati  sul  parapetto  a distanza;  di 
5.  in  sei  pollici  tra  loro  , onde  formare  i lati  della  feritoja  b 
Fig .*  ti” . * Tav .■  7.*  ; apponendo  su  di  essi  1’  altro  gabbioncino 
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lis- 
ti 'sul  parapetto  in  mo<lo,  che  le  rliloro  estremità  su- 
periori si  tocchino  T una  coll'altra.  Vedi  D ( Fig.* 
6o.«  TavS  7.*  ). 

Per  costruire  gl?  enunciati  gabbioncini  , si  pian- 
teranno i paletti  su  di  un  cerchio  del  diametro  din 
pollici  , facendo  sì  , che  la  parte  superiore  de’  mede- 
simi penda  un  poco  al  difuori  del  cerchio  ; in  tale 
positura  verranno  mantenuti  con  una  ritorta  di  fles- 
sibili ratnicelli  alla  quale  si  darà  forma  circolare  ; 
e1 'così  questi  gabbioncini  avranno  più  larghezza  dalla 
parte  superiore  , che  dalla  inferiore. 

I gabbioncini  mettono  in  salvo  i soldati  dai  colpi 
del  nemico  i e servono  loro  da  feritoje  per  mirare  , 

0 canestro  f di  forma  ovale  , il  cui  massimo  diametro  dovreb- 
b’  essere  di  18  a 20  pollici,  ed  il  minimo  di  undici  in  dodici  , 
mentre  quello  degli  altri  e non  avrebbe  bisogno  di  variare  dimen- 
sione come  in  quelli  del  Signor  di  Cestac. 

• Mediante  il  gabbioncino  f l’opera  viene  a coprirsi  da  una  mag- 
giore altezza  di  dominio,  ed  il  fuciliere  , atteso  la  piìt  vantaggiosa 
larghezza  b,  potrà  meglio  dirigere  i suoi  tiri  che  dall’  angustissima 
feritoja  del  menzionato  autore,  la  cui  massima  larghezza  è di  due 
pollici  alla  base  ; dimensione  che  si  riduce  a zero  al  punto  di 
contatto  dei  due  gabbionciui. 

Allorché  si  avesse  deficienza  di  sacchi  a terra  e di  ratnicelli 
atti  a costruire  i riferiti  gabbioncini,  si  possono  formar  le  feritoje 
b di  parapetto  con  dei  massi  di  zolla  g di  9 a 10  pollici  in  tutti 

1 sensi  , ricoprendoli  con  altro  pezzo  h ( Fig.*  6g»  Tav-*  '].*)  di 
18  in  30  pollici  lungo. 

Questa  zolla  superiore  sarà  sostenuta  sulla  feritoja  b da  listelli 
di  leguo  r s poggiati  sulle  zolle  g,  affinchè  non  si  rompa,  nò  ot- 
turi la  furiioja. 
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e far  fuoco  al  coverto  contro  di  esso.  Siffatti  gabbioncini 
sono  però  differenti  da  quelli  descritti  nell ' Aide-mémoi- 
re  des  officiers  d’ artillerie , destinati  ad  oggetto  da 
questo  ben  diverso. 

Dei  saccìii  a terra. 

1 43. 0 1 sacchi  a terra  hanno  ordinariamente  due  pie- 
di di  altezza  , e 6 ad  8 pollici  di  diametro  : questi 
si  riempieno  di  terra  purgata  delle  pietre  , com’  è det- 
to pei  gabbioni. 

Mediante  i suddetti  sacelli  si  possono  innalzare  in- 
tieri parapetti  ; pur  nondimeno  1*  uffiziale  di  fanteria  , 
il  più  delle  volte  , ad  altro  non  1*  impiega  se  non 
per  elevare  di  uno  in  a piedi  il  parapetto,  0 per  for- 
marne feritoje. 

Necessitano  tre  sacchi  a terra  per  ogni  feritoja  (Jìg- 
4i.*  tav.'  6.*  ). 

Per  formare  la  feritoja  bisogna  situare  uno  dei  sud- 
detti sacchi  quasi  perpendicolarmente  all'  interno  lato 
del  parapetto,  vicino  al  sopracciglio  del  medesimo;  un 
altro  , egualmente  disposto,  a 5 in  6 jpollici  distante 
dal  primo  , ed  un  terzo  si  metterà  a traverso  , e per 
di  sopra  agli  altri  due. 

La  parte  anteriore  di  ogni  sacchetto  verrà  alquan- 
to rivolta  in  fuori , affinché  prenda,  in  certo  modo, 
la  forma  di  feritoja. 

Le  feritoje  composte  coi  sacchi  a terra  son  preferi- 
bili a quelle  di  gabbioni. 

144-^Sele  vicinanze  del  posto  non  offrono  mate- 
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riale  da  formarne  fascine  , graticci  o gabbioni  ; e se 
fossetti  eziandio  sprovviste  di  zolle  , o,  finalmente,  se 
mancassero  i sacelli  a terra  , si  costruiranno  i para- 
petti di  tavole  o tavoloni,  disponendoli  a guisa  di  cas- 
se. Per  sostenere  siffatte  tavole  o tavoloni  si  farà 
uso  di  grossi  puntelli  di  legno  , su  cui  verranno  fissati 
con  de’ chiodi  lunghi  e massicci. 

Dopo  conosciuta  la  cinta  totale  dell’  opera  , si  potrà 
facilmente  venire  in  cognizione  del  numero  di  tavole, 
chiodi  c pali  nccessarj  alla  costruzione  di  questi  pa- 
rapetti. 

Riunendo  quantità  maggiore  de’  suddetti  materiali 
non  porta  pregiudizio  alcuno. 

Quando  mancassero  le  tavole  si  può  far  uso  di  bot- 
ti , che  , piene  di  terra  , saranno  fissate  con  de’  gros- 
si pali  e chiodi. 

Tra  tutti  i mezzi  fin  qui  proposti  per  mantenere 
la  terra  , quest’  ultimo  è il  meno  vantaggioso  (i). 


(i)  « II  mezzo  che  gli  Austriaci  usano  talune  volte  a difen- 
« dere  le  loro  opere  di  campagna  è infinitamente  migliore  di 
« tutti  quelli  fin  (fili  enumerati  , e per  la  sui  semplicità  , e pel 
« breve  consumo  di  tempo  a confronto  degli  altri. 

a Eglino,  dopo  di  aver  costruito  a modo  ordinario  i parapetti 
r e le  altre  parti  dell’  opera  in  cui  racchiuder  debbono  un  di- 
ci stancamente  , dandole  le  pendenze  convenienti  alla  qualità  del- 
ie le  terre  , piantano  attorno  attorno  al  piede  b della  penden- 
ti za  a b Fig .*  ^4-” Tav.*  8.*,  un  filare  di  tronchi  d’ alberi  r in  con- 
« tatto,  e di  tanta  lunghezza,  che,  conficcandoli  al  suolo  per  4 in  5 
« piedi,  no  rimanga  fuori  per  altri  6 in  7 piedi,  affinchè  un  uo- 
« ino  non  possa  di  leggieri  sormontarli  o svellerli. 

« Non  ci  vuole  che  un  tantiuello  di  riflessione  a discernere 
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i45.°  A misura  cliei  materiali  necessarj  alla  costru- 
zione dell’  opera  saranno  radunati  , si  trasporteranno 
in  luogo  prossimo  al  didietro  del  posto , ove  saranno 
piazzati  in  modo  da  essere  a comodo  de’ travagliatori. 

È da  rimarcarsi  che  questo  locale  dovrà  esser  sem- 
pre alle  spalle  dell’  opera  , e che  quivi  è pur  condotta 
disporli  provvisoriamente  in  guisa  da  poter  servire  di 
schermo  ai  soldati,  qualora  l’ inimico  apparisse  prima 
che  1*  opera  fosse  in  istato  di  difesa. 

i46. 0 Un  distaccamento  destinato  a fortificare  un 
posto,  deve,  il  più  delle  volte,  da  per  se  solo  stabi- 
lire un  trinceramento  , e qualche  volta  può  essere  in 
ciò  ajutato  , o da  travagliatori  militari  , o da’  con- 
tadini requisiti  nelle  campagne  adiacenti  al  posto  ; 
ognuna  delle  suddette  circostanze  porta  seco  diversa  ri- 
partizione  di  uomini. 

Quando  il  distaccamento  dovrà  da  sè  solo  travagliare, 

« tutta  la  bontà  di  siffatta  costruzione  per  consigliarla  ogni  qual- 
« volta  una  truppa  trovasi  in  vicinanza  di  un  bosco  od  altro  al- 
« bercio  , ovvero  in  luogo  capace  a fornirla  del  competente  nu- 
li mero  di  trave  atte  a rendere  il  proprio  Uinceramento  nello  sta- 
li to  della  miglior  difesa  che  mai. 

« Per  siffatta  costruzione  non  è possibile  all’  inimico  d’  iner- 
ii picarsi  su  pel  parapetto  , perchè  i tronchi  r , che  formano 
« innanzi  ad  esso  una  specie  di  rivestimento  verticale,  non  pos- 
ti sonsi  rovesciare  al  suolo  che  coll’  artiglieria  di  posizione , ad 
k essi  appuntatamente  diretta;  imperciocché  ogni  colpo  di  Timbal- 
li zo  od  altro  tirato  da  lungi  non  potrà  certo  disordinarli  gran  fatto  . 
» e specialmente  se  questi  tronchi  r sarannd.  non  dico  più  , che 
« del  diametro  di  to  in  la  pollici.  1» 
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colui  che  lo  comanda  dividerallo  in  due  parti  eguali, 
una  lavorerà  per  due  ore  continue  , l’altra  starà  in 
pari  tempo  sotto  le  armi  sul  davanti  del  posto,  acciò  i 
travagliatori  non  abbiano  a temere  gl’  insulti , cui  po- 
trebbero andar  soggetti  per  parte  delle  truppe  leggiere 
del  nemico,  e per  dare  ai  medesimi  tutto  il  tempo  a ri- 
prendere le  armi  se  1’  avversario  giungesse  in  molta 
forza:  cotesta  precauzione  è necessaria  quandanche  nul- 
la si  abbia  a temere  da  parte  sua. 

Siccome  gli  uomini  nou  possono  travagliare  conti- 
nuatamente senza  molto  soffrire  e perdere  la  lena  , 
e che,  per  lo  contrario,  lo  possono  benissimo  per  due 
ore  di  seguito  coll’  intervallo  di  egual  periodo  in  ri- 
poso, così,  anche  la  parte  del  distaccamento  destina- 
ta a rimanere  sotto  le  armi,  verrà  divisa  in  due  por- 
zioni eguali  ; una  resterà  vicino  al  posto,  l’altra  un  po- 
co più  in  là  ; gli  uomini,  che  compongono  la  prima, 
possono  sedere,  coricarsi  ed  anco  dormire,  sempre  pe- 
rò colle  armi  accanto.  I soldati  che  fanno  parte  della 
seconda  porzione  staranno  in  battaglia  o in  sentinella 
onde  invigilare  per  la  sicurezza  dei  travagliatori  e del 
rimanente  della  forza.  Indicherò  nel  num.°  4*3  il  mo- 
do col  quale  quest’  ultima  porzione  dovrà  esser  di- 
sposta (i). 


(i)  Col  numero  6.  degli  articoli  addizionali  entrerò  in  mag- 
giori dettagli  su  questo  particolare,  che  potranno  essere  analoga- 
mente applicali  alle  diverse  circostanze  a cui  possa  andare  incon- 
tro 1'  uffiziale  incaricato  della  fortificazione  di  un  luogo  qualun- 
que, o quello  adibito  a garentirla  colle  sue  truppe. 
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Queste  due  divisioni  armatesi  daranno  scambievol- 
mente la  muta  di  ora  in  ora. 

La  parte  del  distaccamento,  che  dovrà  travagliare., 
sarà  divisa  in  tante  sezioni  di  quattro  uomini , e si 
varierà,  allo  più  spesso  possibile,  il  genere  di  travaglio 
a ciascun  membro  di  esse  , e ciò  nella  giusta  idea  , 
che  non  tutt'  i lavori  richieggono  eguale  grado  di  forr 
za  e di  attenzione,  nè  tampoco  esigono  la  stessa  po- 
situra del  corpo;  così  operando  si  perverrà  a menomar 
fatiga  ed  occupazione  ad  ogn’  individuo. 

Quando  il  generale  avrà  accordato  soccorso  di  tra- 
vagliatori , il  comandante  del  distaccamento  dividerà 
la  sua  truppa  in  tre  parti,  anziché  in  due;  nna  di  esse 
travaglierà  , l’altra  starà  in  riposo  , e l’ultima,  di- 
visa in  due  porzioni  , resterà  sotto  le  armi. 

Se  il  generale  , per  accelerare  la  costruzione  , an- 
ziché accordare  dei  pionieri,  avrà  permesso  far  tolta 
di  contadini  de’villaggi  e delle  abitazioni  vicine  al  posto, 
allora  il  comandante  del  distaccamento  dividerà  del 


pari  la  sua  truppa  in  due  porzioni  f una  la  dispor- 
rà avanti  al  posto  per  tenere  i soldati  in  sicuro  , e 
1’  altra  , suddivisa  in  tanti  capi  di  sezione,  la  occuperà 
particolarmente  ad  invigilare  ed  eseguire  la  costru- 
zione del  parapetto  , lasciando  ai  contadini  1’  incari- 
co di  cavare  e trasportar  la  terra  ; in  tal  rincontro 
il  comandante  ne  adunerà  di  tanti , quanti  più  potran- 
ne  avere,  dappoiché  è suo  proprio  hiteresse  di  lasciare 
in  riposo  la  truppa  già  stanca  dal  viaggio  T affinché 
possa  vigorosamente  respingere  gli  sforzi  dell*  iniujicrr, 
ove  se  ne  dia.  occasione.  w , . • ■ . , -, 


/ 
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Si  comprende  agevolmente  da  tutto  ciò  , che  il  co- 
mandante del  distaccamento,  pel  buon  esito  dei  la- 
vori e per  la  sicurezza  de’  travagliatori , dovrà  sem- 
pre domandare  o ricevere  il  doppio  della  truppa  destina- 
ta a difendere  l’opera  che  dev' egli  stesso  costruire. 

• »47-°  U comandante'  suddetto,  appena  avrà  diviso  il 

suo  distaccamento,  farà  nota  ai  travagliatori  quale  deb- 
1>a  essere  la  parte  di  opera  donde  incominciar  do- 
vranno il  lavoro  , che  ordinariamente  è sempre  quel- 
la , la  cui  Situazione  viene  ad  esser  di  fronte  al  sito 
domi’ è presumibile  che  1’  inimico  si  possa  presentare. 

In  forza  di  quanto  è detto  di  sopra  il  comandan- 
te suddividerà  il  travaglio  generale  in  tanti  travagli 
o sezioni  particolari,  spaziate  l’una  dall’altra  per  5 
piedi , ponendo  un  caporale  a sorvegliante  di  due  o 
‘tre  di  esse  , ed  un  sergente  per  cinque  o sei. 

Uno  de’ quattro  uomini  di  cadauna  sezione  fen- 
derà la  terra,  un  altro,  dalla  fossata  la  gitterà  sulla 
berma,  e gli  ultimi  due  saranno  addetti  a rivestire  il 
parapetto  , a buttar  la  terra  nel  rivestimento  , batterla 
o calpestarla. 

Un  tamburo  , di  mezz’  ora  in  mezz’  ora , avverti- 
rà con  un  rullo,  che  si  dee  cambiar  di  occupazione, 
“e  di  due  in  due,  con  altro  rullo,  indicherà  che  le 
due  divisioni  dell’  intiero  distaccamento  debbonsi  dar 
‘la  muta.  . • 1 

Quando  il  nemico  sarà  molto  vicino  al  posto  , la 
divisione  che  ha  travagliato  anderà  essa  a rimpiazza- 
re tjitel  la  sotto  le  armi,  e viceversa  quando  non  si  avrà 
timore  di  vederselo  improvvisamèùte  addosso. 
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Si  comprende  facilmente  la  ragione  di  tal  differenza. 

Ogni  sezione  di  travagliatori  formerà  il  proprio  fa- 
scio d’ armi  rimpetto  al  sito  dove  lavora;  ai  travaglia- 
tori armati  di  sciabla  non  sarà  concesso  lasciarla;  ma 
potranno  togliersi  l’abito  , e metterlo  vicino  al  pro- 
prio fascio  d’  armi. 

i48.°  Da  tali  preliminari,  che  sono  stato  obbliga- 
to specificare  bastantemente  alla  lunga  , ma  che  si 
abbrevieranno  nella  pratica , si  comincerà  la  costru- 
zione dell’  opera. 

Perchè  mai,  esso  il  primo,  l’  ufnziale  non  dà  il  suo 
colpo  di  zappa?  ....  Perchè  nel  corso  del  travaglio  non 
maneggia  alternativamente  la  pala  e lo  zappone?.... 
Egli  , lo  so  , con  più  particolarità  è destinato  a di- 
rigere col  senno  , anziché  colla  mano  i lavori , a in- 
vigilarne la  esatta  esecuzione,  e badare  attentamente 
alla  sicurezza  dei  suoi  subordinati  ; ma  chi  non  sà 
quali  e quanti  frutti  produce  l’esempio? 

Nel  mentre  che  un  uomo  per  sezione  incomincia 
a scavare  la  fossata  lungo  la  controscarpa , gli  al- 
tri anderanno  a prendere  le  fascine  ; quattro  uomini 
ne  portano  comodamente  due  : altri  provvederanno  i 
paletti,  di  cui  ogn’  individuo  porteranne  dieci. 

La  costruzione  dell’  opera  s’ incomincerà  dal  situa- 
re orizzontalmente  sul  terreno  , e propriamente  sul- 
la linea  che  determina  la  pendenza  esterna  del  pa- 
rapetto , un  filare  di  fascine  disposte  in  modo  , che 
l’estremo  dell’ una  entri  in  quello  dell’ altra,  coll’ at- 
tenzione però  di  sotterrarle  per  circa  mezzo  piede;  la 
prima  di  queste  due  operazioni  non  riesce  difficile,  at- 
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teso  la  costruzione  delle  stesse  fascine,  clic  hanno  ai  pro- 
prj  estremi  la  parte  aguzza  de'  rami.  Indi  "se  ne  piaz- 
zerà un  egual  filare  sulla  linea  fissante  la  larghez- 
za della  banchina  inferiore. 

Allo  spalto  si  penserà  dopo  terminata  la  intiera  co- 
struzione dell’  opera. 

Nel  collocare  le  fascine  si  avrà  1'  accortezza  di  re- 
cidere quelle  oltrepassanti  la  lunghezza  delle  linee 
che  determinano  la  superficie  dell’  opera,  menochè  non 
si  volessero  rimpiazzare  con  altre  più  corte. 

Tanto  sulle  linee  segnanti  la  banchina,  quanto  su 
quelle  dei  lati  del  parapetto , si  lascerà  sgombro  di 
fascine  lo  spazio  destinato  per  l’ ingresso  al  ridotto. 

A sostenere  le  parti  laterali  dell’  ingresso  , si  use- 
ranno adequate  fascine  , che  si  faranno  secondare  la 
direzione  data  ad  esse  parti. 

Piazzato  il  primo  filare , verrà  fissato  coi  paletti 
competenti  ad  ogni  fascina,  e che,  nel  piantarli,  si 
avrà  1’  attenzione  di  bene  immergerli  nel  terreno  , af- 
finchè non  resti  parte  di  essi  al  disopra  delle  fascine: 
egli  è di  somma  importanza  quest’  ultimo  avvertimento, 
acciò  il  nemico  non  possa  svellerli  o servirsene  di 
appoggio  onde  arrampicarsi  sul  parapetto. 

I paletti  non  si  pianteranno  mai  perpendicolarmente, 
ma  di  alquanto  inclinati  verso  1'  esterno  : questa  os- 
servazione è soprattutto  essenziale  in  riguardo  a quelli 
delle  righe  superiori,  , 

Se  i paletti  sono  di  quelli  uncinati  , la  parte  del- 
l'uncino guarderà  l’ interno  dell' opera.  I paletti  che 
si  conficcano  nelle  fascine  van  situati  vicino  ai  lega- 
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mi  delle  medesime.  Pel  primo  filare  di  fascine  si  im- 
piegheranno paletti  più  corti  degli  altri. 

Nel  corso  di  tutte  queste  operazioni  il  soldato  uni- 
camente addetto  allo  scavo  avrà  dovuto  muovere  buo- 
na quantità  di  terra,  per  la  qual  cosa  potrassi  tosto  dar 
di  piglio  alla  pala  ; cosicché  il  secondo  soldato  git- 
terà  la  terra  sulla  berma  , il  terzo  la  passerà  tra  le 
fascine,  ed  il  quarto  1*  appianerà  , e di  tanto  in  tanto  la 
batterà  con  una  mazzeranga,  ovvero  con  un  pestone  (a): 
tutto  mancando  la  calpesterà  diunita  al  suo  camerata. 

Il  travaglio  delle  sezioni  dev’  essere  perfettamente 
correlativo  tra  loro. 

Tostochè  la  terra  sarà  pervenuta  all’altezza  del  pri- 
mo filare  di  fascine  si  piazzeranno  le  altre  onde  sta- 
bilire il  secondo. 

Nel  mentre  che  si  disporranno  le  fascine  nella  gui- 
sa qui  appresso  indicata  , il  primo  soldato  continue- 
rà lo  scavo  ; si  curerà  eh’  egli  si  regoli  in  modo  da 
serbare  alla  scarpa  la  pendenza  stabilita  ; per  altro , 
sul  bel  principio,  menochè  fino  ad  un  certo  segno  , non 
si  baderà  molto  all’esattezza  di  questa  pendenza , giac- 
che non  mancherà  tempo  a rettificarla  e perfezionar- 
la dopo  terminato  il  parapetto. 

Si  è già  detto  nel  numero  5a  , che  debbonsi  dare 

(a)  La  mazzeranga  è quell'  istrumento  di  cui  fann'  uso  i la- 
stricatori ed  altri  battitori  di  terre,  o cose  simili  onde  assodarle. 
Il  pestone  è parimenti  utensile  di  questi  operaj  , il  cui  manico 
anziché  esser  posto  verticalmente  su  di  un  pezzo  di  legno  duro, 
e di  i3  in  qnindici  pollici  in  quadro  su  due  di  grossezza  , lo  vi 
è obbliquamente  posto. 
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due  piedi  di  rientranza  alla  pendenza  esterna  del  pa- 
rapetto , e che  debbesi  rivestire  di  otto  filari  di  fasci- 
ne (i38).  Acciò  questa  pendenza  sia  dappertutto  e- 
guale,  d*  uopo  è suddividere  1*  cspressata  rientranza  tra 
le  otto  fascine  , dandone  tre  pollici  ad  ognuna  ; per  la 
qual  cosa  si  piazzerà  in  modo  la  parte  esterna  del 
secondo  filare  di  fascine  che  si  allontani  di  3 pollici 
dalla  parte  esterna  del  primo;  e così  di  mano  in  ma- 
no fino  all’  ultimo  di  essi. 

Inquanto  alla  pendenza  interna  del  parapetto , sic- 
come non  dev’  esser  maggiore  di  un  piede  , così  si 
darà  al  secondo  filare  di  fascine  un  pollice  e mezzo 
di  rientranza  ; lo  stesso  si  praticherà  circa  gli  altri  fi- 
lari di  essa  pendenza. 

Si  avrà  1'  accortezza  di  mettere  il  mezzo  delle  fa- 
scine di  ogni  filare  superiore  ad  un  altro,  sulla  con- 
giunzione delle  fascine  del  filare  inferiore. 

Per  fissare  le  fascine  del  secondo  filare  si  mette- 
ranno in  uso  i paletti  più  lunghi  , che  si  faranno  at- 
traversare per  le  fascine  del  primo  filare. 

Si  metterà  del  pari  una  fascina  sulla  linea  deter- 
minante la  seconda  banchina , e vi  sarà  fissata  nei 
modo  antecedentemente  indicato.  Si  praticherà  lo  stes- 
so in  ordine  alle  fascine  addette  a rivestire  le  parti 
laterali  dell’ingresso  al  ridotto  (ì). 

(i)  A questo  rivestimento  fa  di  mestieri  conceder  puranco 
una  certa  rientranza,  almeno  eguale  a quella  che  si  da  all'  interno 
lato  del  parapetto  ; la  stessa  cosa  parmi  giusto  doversi  praticare 
verso  le  guance  delle  cannoniere  , altrimenti  il  peso  delle  terre, 
presto  o tardi,  staccherebbe  il  rivestimento  di  queste  parti  di  opera. 
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Quando  si  vorrà  palificare  il  parapetto  di  un’  opera, 
è questo  il  momento  da  piazzare  i stecconi  destinati  1 
a tale  oggetto.  (V.  n.  169.  pag.  147.  elanotan.  1). 

Subitochè  il  secondo  filare  di  fascine  sarà  stato  fis- 
sato , se  ne  riempierà  lo  spazio  con  della  terra,  cui 
si  avrà  l’ attenzione  di  depurar  delle  pietre  (1),  e battere 
a sufficienza:  le  pietre  si  tolgono,  perchè,  colpite 
dal  cannone  nemico  , si  renderebbero  nuocive  ai  di- 
fensori. 

Terminata  questa  operazione  si  comincerà  a situa- 
re un  terz’ordine  di  fascine  , tanto  sul  lato  interno, 
che  sull’  esterno  del  parapetto  , come  pure  al  sito  in 
cui  cominciar  dee  la  banchina  superiore  , non  che  ai 
lati  dell’  ingresso  al  ridotto  , e il  vano  di  quest’  or- 
dine si  riempicrà  immani  inenti  di  terra,  la  quale,  se 
fosse  molto  asciutta , verrà  di  un  poco  umettata  e poi 
battuta  : da  siffatta  precauzione  si  ottiene  la  solidezza 
dell’  opera. 

Gli  altri  filari  di  fascine  saranno  consecutivamen- 
te piazzati  nel  modo  teste  descritto. 

È da  sapersi,  che  per  dare  all*  interno  lato  del  pa- 
rapetto la  elevazione  di  7 piedi  e 6 pollici  , vi  oc^ 
corrono  8 fascine  del  diametro  di  un  piede  : questo 
incremento  è necessario,  giacche  la  prima  fascina  dee 
stare  sotterrata  di  un  mezzo  piede.  Osservo  però,  che 
quando  non  si  vorrà  dare  al  parapetto  più  che  7 pie- 
di di  altezza  , bisogna  for  uso  di  una  mezza  fascina  , 

(1)  Si  concepisce  bene,  che  il  signor  di  Cesine  intende  patv 
lare  di  pietre  o sassi  di  qualche  volume. 
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la  quale  non  sarà  mai  situata  al  sopracciglio  del  me- 
desimo (i). 

Occorrendo  la  costruzione  delle  cannoniere  , si  piaz- 
zeranno dapprima  sei  filari  di  fascine  sulla  totalità 
del  parapetto  , de’  quali  se  ne  riempieranno  di  terra 
Soltanto  cinque  filari  e mezzo , che  verrà  battuta 
ben  bene:  dopo  ciò,  per  ogni  cannoniera  si  piazzeranno 
due  fascine  di  un  mezzo  piede  di  diametro  , e lunghe 
per  ai  pollici  meno  della  larghezza  del  parapetto  ; 
queste  fascine  si  fisseranno  sulle  linee  determinanti 
le  parti  laterali  delle  cannoniere  , cioè  le  guancie  : 
fissate  le  dette  fascine  , si  metteranno  fra  io  spazio 
che  queste  comprendono  due  pollici  circa  di  terra  , 
che  verrà  battuta  meno  del  solito,  ma  ben  più  bagnata: 
su  questa  terra  si  apporranno  delle  grosse  zolle  , « 
di  qualità  la  migliore  possibile  (i  3g),  fissandole  su  di 
essa  terra  con  sufficiente  numero  di  caviglie  o stec- 
chi. Non  si  darà  pendenza  al  piano  della  cannoniera, 
perche  la  ginocchiera,  non  elevandosi  che  di  soli  due 
piedi  e mezzo  della  banchina  , è priva  dell’  oggetto 
che  obbliga  a dare  la  pendenza  alla  parte  superiore 
dei  parapei  li,  quello  cioè  di  scoprire  l’ inimico  da  mol- 
to lungi  fino  a piedi  dello  spalto. 

Terminata  siffatta  operazione  si  finirà  di  empiere 
colla  terra,  che  verrà  bend  incalzata  , lo  spazio  com- 
preso dal  sesto  filare  di  fascine. 


(i)  'a  i nè  al  primo  filare,  perchè-,  dovendo» 

questo  sotterrare  di  mezzo  piede , la  grossezza  della  fascina  ri- 
mirtrV.e  totalmente  sotterra  ; per  cui  , questa  piccola  fascina  , 
potrò  «ivlhé  itr tufo 'del  filari  tli  frtrtzK*  ”‘‘ 

n.  ' ' #'i  v Vi  -"tj 
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S’ incorni  ncerà  poi  a situare  il  settimo  filare,  tanto 
sul  rivestimento  interno , che  esterno  del  parapetto , 
non  che  sulle  parti  laterali  dell’  ingresso  al  ridotto, 
e sulle  guance  di  ogni  cannoniera.  Riempito  il  settimo 
filare  se  ne  batterà  la  terra,  e poi  si  stabilirà  l’ottavo. 

Inquanto  a quest’ ultimo  filare,  le  fascine  si  piaz-, 
zeranno  sul  lato  interno  del  parapetto , sulle  parti  la- 
terali dell’  ingresso  al  ridotto  , e sulle  guance  delle 
cannoniere,  senza  però  situarne  alcuna  sull’esterna  par- 
te del  parapetto.  Posto  ciò  si  riempirà  di  terra  il  voto, 
che  le  fascine  presentano,  e,  nel  batterla,  si  ayrà  l’ac- 
cortezza di  farle  secondare  la  pendenza  del  parapetto: 
questa  pendenza  dee  cominciare  dall’  orlo  superiore 
dell’  ultimo  filare  di  fascine  che  rivestono  l’ interno  di 
esso  parapetto , e , perdendosi  mano  mano  ed  insen- 
sibilmente , terminerà  all’  orlo  superiore  dell’  ultimo 
filare  di  fascine  rivestente  1’  esterno  lato  dello  stesso 
parapetto:  la  suddetta  pendenza  sarà  poi  ricoperta  da 
buono  strato  di  zolle,  che  vi  saran  disposte  come  quel- 
le sul  piano  delle  cannoniere. 

Adempite  le  premesse  operazioni,  si  darà  principio 
alla  traversa  , che  dee  coprire  l’ ingresso  al  ridotto , 
ovvero  alla  costruzione  della  flcccia  destinata  a pari 
oggetto  innanzi  ad  esso. 

Soverchiando  terra  si  costruirà  lo  spalto. 

Per  costruire  lo  spalto  si  collocherà  sull’ orlo  della 
controscarpa  una  riga  di  fascine  , che  verrà  fissata  co- 
me la  prima  del  parapetto:  dietro  ad  essa  riga  si  git- 
tcrà  la  terra  , che  sarà  poi  battuta  come  si  è detto 
di  sopra  in  riguardo  al  parapetto. 
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Dopo  di  ciò  verrà  situata  la  seconda  riga  ; vi  si 
gitterà  l’altra  terra,  che  si  batterà  e le  si  darà  la  in- 
clinazione indicata  dalla  cordicella  antecedentemente 
tesa  dal  paletto  piantato  sull’  orlo  della  controscarpa  , 
a quello  posto  sul  punto  in  cui  lo  spalto  dee  termi- 
nare il  suo  pendìo. 

Un’altra  operazione,  che  non  è meno  necessaria  di 
quella  ho  teste  manifestato,  sarà  1’  ultimo  lavoro  ; essa 
consiste  nel  rotondare  l’ angolo  della  scarpa  e con- 
troscarpa (1). 

Quantunque  ho  prescritto  il  rivestimento  di  fa- 
scine per  le  guance  delle  cannoniere  , ciò  nonostante  , 
in  tali  parti  d'  opera  è preferibile  il  rivestimento  di 
zolle  , con  cui  non  si  corre  rischio  d’  incendio  , nè 
per  parte  de’  fuochi  artificiali  che  lanciar  potesse  l’ini- 
mico , nè  di  quelli  della  propria  artiglieria. 

Le  pendenze  della  fossata  non  si  rettificheranno  , 
che  dopo  terminato  intieramente  lo  scavo  della  me- 
desima , e la  costruzione  dell’  opera  ; indi  si  taglierà 
la  berma  innanzi  alle  cannoniere,  e quivi  si  ridurrà  la 
pendenza  della  scarpa  e controscarpa  più  rapida  di 
quella  prescritta;  coll’  accortezza  però  di  non  dar  cam- 
po che  quivi,  coll’ andar  di  tempo,  la  terra  si  frani. 

(i)  Si  riduca  pur  quanto  si  voglia  lo  spigolo  della  scarpa, 
1’  inimico,  giunto  nella  fossata,  c scevratosi  dell'  ostacolo  di  po- 
che palizzate  , avrà  sempre  un  grande  ausilio  dalla  berma  onde 
inerpicarsi  su  pei  parapetto.  Questa  circostanza  è appunto  quel- 
la , che  anima  i sapienti  dell’  arte  del  fortificare  alla  inibizione 
della  berma  tutte  le  volte  che  la  qualità  delle  terre  lo  concede. 
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Quantunque  ho  detto  che  si  possa  dar  meno  di  7 
piedi  e mezzo  di  altezza  all’  interno  lato  del  parapetto, 
pur  tuttavia  debbo  raccomandare  la  costante  pratica 
di  tale  altezza  , attesoché  per  la  minima  degradazio- 
ne , che  un  parapetto  di  sei  piedi  verrebbe  a sof- 
frire al  sopracciglio,  non  sarebbe  più  atto  a ben  co- 
prire i suoi  difensori. 

Fo  riflettere  altresì , che  è molto  vantaggioso  l’au- 
mentare di  un  piede  1’  altezza  del  parapetto  verso  gli 
angoli  dell’  opera,  e vicino  alle  cannoniere  : tale  au- 
mento impedisce  il  funesto  effetto  dei  colpi  d’infila- 
ta, e per  conseguenza  ne  libera  i difensori  del  po- 
sto e gli  artiglieri.  Se  l’esecuzione  di  tale  aumento 
presenta  difficoltà,  verrà  supplito  con  de’ sacelli  a ter- 
ra , o con  de’  piccoli  gabbioni. 

i49-°  Onde  rivestire  di  zolle  un’  opera,  si  comin- 
cerà  dal  posarne  un.  filare  sull’orlo  d’ ogni  linea,  e 
propriamente  al  sito  in  cui  ho  fatto  piazzare  le  fasci- 
ne : queste  zolle  verranno  sotterrate  di  un  pollice,  e 
poste  coll’erba  al  di  sotto,  non  che  fissate  colle  quat- 
tro caviglie  addette  a cadauna  di  esse. 

Le  zolle  si  mettono  coll’erba  al  di  sotto,  acciò  l’o- 
pera abbia  maggior  solidità  ; esse  così  disposte  si  li- 
gano  tra  loro  più  facilmente,  ed  i filari  si  combaciano 
meglio  assai. 

Ad  ogni  filare  di  zolle  situato  sull’esterno  lato  del 
parapetto  si  darà  una  rientranza  di  sei  linee  , e 
di  tre  linee  ad  ogni  filare  di  zolle  situato  sul  para- 
petto interno  ; per  cui , nel  piazzare  il  secondo  fila- 
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re  di  zolle , tanto  interno,  quanto  esterno  si  avrà  l*  ac- 
cortezza di  dargli  la  prescritta  rientranza  ; e così  suc- 
cessivamente per  gli  altri  filari. 

Ogni,  zolla  sarà  fissata  , come  quelle  del  primo  fi- 
lare, mediante  le  solite  quattro  caviglie;  coll'  atten- 
zione però  , che  il  mezzo  della  zolla  del  filare  supe- 
riore dev’  esser  posta  sulla  congiunzione  di  due  zolle 
del  filare  inferiore. 

Potendosi  aver  dell’  acqua  , ogni  zolla  , messa  al 
suo  posto  , verrà  leggiermente  innaffiata. 

Innalzati  che  saranno  i quattro  primi  filari  di  zolle, 
se  ne  colmerà  di  terra  lo  spazio  cui  racchiudono,  la 
quale  , come  poco  fa  1*  ho  detto , verrà  puranche  bat- 
tuta; seguitando  ad  operare  in  guisa  tale  il  parapetto 
sarà  mano  mano  portato  a termine. 

Gli  angoli  salienti  , in  questo  modo  di  rivestir  le 
opere  , verranno  coperti  di  zolle  più  grosse  , e più 
regolarmente  tagliate  ; usando  in  pari  tempo  1’  accor- 
tezza di  disporle  in  modo , che  si  combacino  1*  una 
coll’  altra  in  ogni  punto.  Quando  1*  angolo  sarà  co- 
strutto verrà  tondeggiato  con  istrumento  tagliente. 

Le  cannoniere  e le  pendenze  rivestite  di  zolle  vanno 
altresì  soggette  agli  stessi  principj,che  quelle  coperte 
di  fascine. 

i5o.°  Quante  volte  si  vorrà  rivestire  un’ opera  con 
de’  graticci  , essi  verranno  situati  , tanto  sulle  linee 
interne  , quanto  su  quelle  esterne  del  parapetto  , im- 
mersi nel  terreno  fino  al  principio  della  loro  tessi- 
tura , e quivi  mantenuti  da  pali  simili  a quelli  di 
cui  ho  trattato  nel  n.°  1 4 r . 
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I pali  che  si  adoprano  per  mantenere  i graticci 
debbono  entrare  di  tre  piedi  nel  terreno  ; essi  aju- 
tano  il  graticcio  a sostenere  la  pressione  della  terra, 
ed  impediscono  che  l’ inimico  possa  facilmente  svel- 
lerli. I pali  si  mettono  dalla  parte  esteriore  dei  graticci. 

Tostochè  i detti  pali  saranno  stati  piantati  , si 
empierà  di  terra  fino  ad  un  piede  il  vano  che  i graticci 
comprendono,  la  quale,  come  all’  ordinario,  verrà  battu- 
ta; quindi  con  delle  lunghe  ritorte,  o ramicelli  d’  alberi, 
che  dall’interno  si  faranno  passare  all’esterno  di  due 
graticci  opposti,  c così  viceversa,  si  abbrancherà  con  es- 
se il  palo  clic  li  sostiene  e lo  steccone  su  cui  sono  tessu- 
ti : queste  ritorte  verranno  poste  in  opera  di  spazio 
in  ispazio,  ed  in  modo,  che  nel  vano  di  essi  oppo- 
sti graticci  rimangano  paralelle  al  suolo.  La  congiun- 
zione o ligatura  di  ogni  ritorta  dovrà  esser  fatta  in 
mezzo  ad  esso  vano,  e la  ritorta  medesima  verrà  tesa 
in  modo,  che  la  pressione  delle  terre  non  possa  dilata- 
re il  rivestimento  che  le  sostiene  nè  , per  conseguen- 
za, atterrare  i pali  che  questo  puntellano.  Terminata 
siffatta  ligatura  vi  si  butterà  al  disopra  altra  quan- 
tità di  terra  , e giunta  essa  ad  un  certo  segno  si  por- 
rà in  opera  un  second’, ordine  di  legami  nella  stessa 
guisa  che  i primi;  e così  procedendo  fino  all’ intero 
riempimento  dei  graticci. 

Per  la  banchina  si  useranno  graticci  di  un  solo 
piede  di  altezza. 

Giunti  che  saranno  i graticci  innanzi  alle  canno- 
niere verranno  tagliati , ove  occorra , per  tanta  par- 
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le,  quanta  ne  abbisogna  all’apertura  interna  ed  ester- 
na delle  medesime. 

% 

Le  parti  laterali  dell’ ingresso  al  ridotto , e le  guan- 
ce delle  cannoniere  verranno  rivestite  con  de’  graticci 
proporzionati  ad  esse  parli  ; i detti  graticci  saranno 
sostenuti  da  pali  simili  a quelli  poco  fa  mentovati,  ed 
and»’ essi  collegati  , mediante  ritorte  , agli  altri  pali 
che  mantengono  i graticci  dei  lati  del  parapetto. 

Nella  necessità  di  dover  sovrapporre  un  sccond’or- 
dine  di  graticci  a quello  già  stabilito,  allora  la  tes- 
situra inferiore  del  medesimo  dovrà  essere  distante 
da  quella  superiore  dei  sottoposti  graticci  per  lo  spa- 
zio di  un  piede  almeno  verso  il  centro  della  massa 
del  parapetto  (i).  Si  avrà  l’accortezza  di  piazzare  il 
mezzo  di  ogni  graticcio  superiore  sulla  congiunzione 
di  due  graticci  inferiori.  Per  la  sicura  solidità  de’ gra- 
ticci superiori  le  ritorte  , ed  i pali  vi  saranno  in  mag- 
gior numero. 

Inquanto  alle  pendenze  , ciò  ciré  ho  detto  parlan- 
do delle  fascine  e delle  zolle  mi  sembra  bastante  per  di- 
spensarmi di  presentemente  ripeterlo. 

Allorché  si  vorranno  costfuire  i graticci  al  sito  dove 
rivestir  debbono  1’  opera  , il  modo  non  è dissimile  a 
quello  prescritto  più  sopra, 

(t)  Questa  costruzione  parmi  pericolosa  inquanto  all'  ester- 
no , perchè  la  distatila  di  un  piede  da  un  ordine  di  graticci  al- 
l’altro potrebbe  servire  come  di  scalino  all’ inimico  nell’  allo  che 
tentasse  inerpicarsi  pel  parapetto  ; quindi  non  da  mettersi  in  pra- 
tica verso  le  opere  poco  elevate  al  disopra  del  terreno  sii  cui  trovasi 
il  nemuo,  e soggette  ad  esser  prese  di  scalata  o in  altro  modo. 
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i5i.°  Il  rivestimento  di  un’opera  con  delle  tavole, 
tavoloni  o botti  non  presenta  veruna  nuova  difficoltà; 
dappoiché  le  tavole  si  possono  considerare  come  gra- 
ticci  , e le  botti  come  fascine  , onde  nel  modo  stesso 
collocabili. 

i53>°  Dato  il  caso  che  si  avessero  materiali  suf- 
ficienti a rivestire  una  sola  parte  di  opera  , allora  si 
dee  preferire  il  lato  interno  , per  esser  questo  il  più 
essenziale,  come  ho  già  dimostrato  nel  n.°  5i.,  re- 
lativamente alla  rapidità  della  sua  pendenza,  in  pa- 
ragon  di  quella  dell’  esterno  lato,  la  quale , senza  mollo 
stento,  può  uniformarsi  alla  inclinazione  naturale  della 
terra  (i). 

In  questo  Caso,  dopo  la  pendenza  interna,  si  darà 
di  piglio  all’  esterno  degli  angoli  salienti  , giacche  il 
nemico  dirige  quasi  sempre  il  suo  attacco  verso  di 
essi  per  essere  i punti  meno  difesi. 

i53»°  Allorquando  si  avranno  fascine,  zolle,  gra- 
ticci e tavole  in  poca  quantità  , s’  impiegheranno 
le  tavole  , i tavoloni  ed  i graticci  nell’  interno  c 
■sulle  parti  inferiori  dell’opera,  perchè  questi  materiali 
facilitano  la  rapidità  della  pendenza  ; quindi  le  zolle 
serviranno  per  le  cannoniere , e le  fascine  per  le  parti 
superiori  dei  lati  del  parapetto» 

i54.°  Benché  talvolta  non  fosse  possibile  procurarsi  il 
materiale  necessario  al  rivestimento  di  un’opera,  pur- 


(i  j Si  consulti  la  nota  segnata  col  numero  a in  piedi  della 
pagiua  G£.  , e la  Fig.*  34»*  Tav."  6v*  ‘ 
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tuttavia  non  si  traiascerà  di  trincerarsi.  Ir»  questo 
caso  si  daranno  al  parapetto  tre  o quattro  piedi  «li 
grossezza  più  del  solito , e si  giltcrà  la  terra  tra  le 
linee  che  lo  determinano  ; questa  terra  verrà  battuta 
con  maggior  cura  , mescolandola  di  felce  , ginestra  , spi- 
ni , paglia,  prato  od  altri  simili  oggetti  ; infine,  di  tutto 
quello  che  sarà  giudicato  capace  a darle  maggiore  consi- 
stenza, ed  a ligare  assieme  le  diverse  parti  dell’opera. 
Quando  un  tal  parapetto  sarà  costrutto  , si  cercherà 
di  dargli  un  poco  di  pendenza  allorché  verrà  rifilato; 
poscia,  col  dorso  della  pala  alquanto  umettato,  se  uc 
batterà  leggiermente  la  superficie;  cosicché,  per  poco 
che  la  terra  sia  tenace  , si  perverrà  ad  ottenere  le 
pendenze  bastantemente  ripide. 

1 55.°  Il  rivestimento  delle  opr re  circolari  contiene 
maggiori  difficoltà  clic  quello  delle  opere  in  linea  ret- 
ta : nè  fiotti  , nè  tavoloni  , nè  le  lascine  del  diame- 
•>v  ■ 

tro  di  un  piede  vi  si  possono  adattare  perché  man- 
cano di  flessibilità  ; laonde  non  vi  resta  per  esse  che 
l’uso  de’  graticci  o delle  zolle;  ma  gli  stessi  graticci,  in 
questo  caso,  si  debbono  costruire  al  sito  ove  son  de- 
stinati a rivestire  il  parapetto  (i). 

1 5G.°  Il  modo  di  costruire  c rivestire  le  parti  ester- 
ne del  ridotto  a denti  di  sega  non  differisce  da  quello 
d’  ogni  altro  ridotto  ; lo  stesso  circa  1’  interno,  finché 
jnon  si  giunga  all’  altezza  dell’  ultima  banchina  ; ivi 


(i)  Vepgasi  la  nota  segnata  col  numero  a in  piedi  della  pa- 
gina 43  e 44. 
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si  comineerà  a costruire  e rivestire  le  piccole  flecce; 
per  la  qual  cosa  si  farà  uso  (fi  fascine  di  otto  piedi 
J e mezzo  lunghe,  di  zolle,  tavole  o graticci  sulle  li- 
nee perpendicolari  e paralelle  alla  capitale , che  , 
cerne  per  lo  innanzi  si  è detto,  formano  i lati  delle 
piccole  flecce  ; questi  materiali  verranno  fìssati  nel  mo- 
do ordinario;,  quindi  si  riempicranno  di  terra,  che  sarà 
poi  battuta  , i triangoli  interni  compresi  tra  il  rive- 
stimento esterno  delle  piccole  flecce  ed  il  parapetto;  fi- 
nalmente si  terminerà  il  lavoro  col  dare  alla  parte 
supcriore  dell'opera  1’  ordinaria  pendenza. 

1O7.0  Si  dà  qualche  volta  all' angolo  saliente  di  un 
ridotto  la  forma  a lato  reciso  o mozzo,  e qualche  volta 
si  (ondeggia; nel  primo  caso  bisogna  rapportarsi  aiprin- 
cipj  stabiliti  nel  mim.“  r.48  e seguenti,  e nel  seconda 
si  eseguiranno  le  norme  ostcnsive  nel  numero  1 55. 

i5S.°  Nel  parlare  de'- gabbioni  lio  palesato,  che  pos- 
si ino  servire  per  sostenere  le  parti  laterali  delle  can- 
noniere; ora  indicherò  il  come  usarli. 

Quando  il  parapetto  sarà  stato  innalzato  per  due 
piedi  e mezzo  fino  a Ire  piedi  al  di  sopra  dell’  ul- 
tima banchina  , allora,  iu  mancanza  di  fascine  , zolle 
o tavole  onde  rivestire  le  parti  laterali  delle  canno- 
niere , si  costruiranno  de' gabbioni  su  di  ogni  una  di 
esse  parti-  Questi  gabbioni  saranno  del  diametro  db 
3.  piedi  su  pari  altezza  : essi  daranno  una  grossezza 
ed  uu  altezza  eguale  a quella  del  rimanente  del  pa- 
sti petto*  (0-  _ ■ * * 

(i)  Allena  eguale  ! Dato  clic  la  ginocchiera  sia  di  d tir  pie- 
di e meno  , il  parapetto  sarà  alto  in  questa  parte  di  circa  un. 


I puddelli  gabbioni  altro  non  sono,  in  tal  rincontro, 
che  d,e’  graticci  costrutti  al  sito  in  cui  dcbbonsi  piai- 


piede  e mezzo  piti  dell’ordinario,  se  il  gabbione  dev' esser  tale, 
qual’  è prescritto  dal  Signor  di  Cessac  j e volendo  ebe  il  rima- 
nente del  parapetto  si  uniformi  ad  essa  parte,  si  uscirli  dalla  re-, 
gola  che  questo  stesso  autore , con  tanta  saggezza  , ha  dato  nel 
suo  numero  5o.  Osservo  però  che  non  è difettosa  la  maggiore  al- 
tezza dei  lati  delle  cannoniere  in  confronto  al  rimanente  del  pa- 
rapetto ; anzi  è pure  indicata  onde  schivare  i tiri  di  fianco  e 
d'infilata.  Vegg.  l'ultimo  paragrafo  del  n.°  1 4^.  pag.  137. 

Ma  in  proposito  all'  altezza  dei  parapetti  delle  opere  di  cam- 
pagna, mi  piace  qui  riportare  taluni  precetti  del  signor  di  SainL 
Paul , che  potranno  essere  di  sicurissima  guida  nella  costruzione, 
delle  opere  anzidetto, 

n Or  1’  esperienza  pruova,  che  un.  uomo  di  ordi-, 

» naria  statura  non  può  alzare  il  calce  del  fucile  j ( che  tirando. 
» deve  appoggiare  alla  spalla)  più  di  circa  quattro  piedi  e sei  poi-, 
» lici  dal  suolo  sul  quale  posa  egli  le  piante;  da  ciò  risulta,  che 
» questo  stesso  soldato  non  potrà  eseguirlo  secondando  la  pcudeu- 
» za  superiore  di  un  parapetto  che  di  tanta  misura  si  elevasse  dalla 
« banchina,  dappoiché  questa  pendenza  dà  al  calce  una  elevazio- 
» nc  di  alquanti  pollici,  non  potendo  il  fuciliere  tenersi  molto  più. 
» presso  di  18  in  30  pollici  dalla  cresta  di  esso  parapetto  a causa 
u della  pendenza  del  medesimo , e della  positura  dei  suoi  piedi. 

» E dunque  da  maravigliarsi  , dopo  tutto  ciò  , che  l’altac- 
11  co  delle  opere  di  campagna,  nel  suo  maggior  periodo,  sia  poco 
« nuocivo,  e che,  quantunque  difese  da  molto  fuoco  di  moschet- 
n leria  , gli  attaccanti  sw,  pervenuti  allo  spesso  fino  alle  fessale 
» senza  perdere  nemmeno  un  uomo  ? Tanto  avviene  perchè  questo 
si  fuoco , e per  la  rapidità  della  pendenza  superiore  del  parapet- 
» io , e per  1’  altezza  del  medesimo  passa  al  disopra  della  testa 
a dell'  inimico,  n 
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za  re.  Ma  L graticci  , a mie  credere  , sono  da  prefe- 
rirsi ai  gabbioni. 

• i5g.°  Si,  possono  bensì,  formare  le  cannoniere  con 
de’  piccoli  sacelli  a terra  ; per  la  qual  cosa  , quando- 
il.  parapetto  sarà  giunto  per  circa  tre  piedi  al  disopra 
dell*  ultima  banchina  , si  collocheranno  sull’ orlo  delle 
linee  determinanti  le-  guance  delle  cannoniere  tanti- 
piccoli  sacchetti,  1’  uno  accanto  all’altro,  quanti  ne  ab- 
bisognano per  dare  a.  questa  parte  db  opera  la  lar- 
ghezza eguale  al  resto  del  parapetto.  I sacchi  imme- 
diati all’ orlo  interno  cd  esterno  del  parapetto  saranno 
mantenuti  con.  de’ paletti  piantati  nella  sua  grossez- 
za. Posto  e fissato  il  primo  strato  di-  sacelli  , se  ne 
apporrà  un-  secondo,  ma  quelli  oud’  è formato  , saran- 
no posati  sull'  intervallo  del  primo  strato  , e così  di 
mano  in  mano  , fioche  questa  parte  di  parapetto  sia 
innalzata  allo  stesso  Livello-.,,  che  il  rimanente  del- 
l’ opera. 

Si  possono  parimenti  costruire  le  cannoniere  con 
de’ sacelli  a terra  più  lunghi  e grossi  di  quelli  ri por- 

Soggiunge  quest’ Autore  con  altra  osservazione  : « Non  solo,, 
» un  uomo  di  breve  statura  non  può  che  difficilmente  sparare 
»,.al  disopra. di  un  parapetto  di  quattro  piedi  e sei  pollici,  secon- 
» daudoue  la  pendenza  supcriore,  ma  , io  dico  , nè  questi  , nè - 
» altro  di  ordinaria  statura  potrebbe  eseguirlo,  specialmente  al  di- 
» sopra  de’  parapetti  delle  opere  di  campagna , la  menoma  pen- 
» deuza  dei  quali,  essendo  di  circa  un  piede  per . tesa  , innalza  il 
» calce  del  fucile  di  3 pollici  al  più  poco;  e quindi,  a sparar  bene 
« in  caso  tale  ci  vorrebbe  un  uomo  allo  di  5 piedi  ed  8 in  g pollici , 

» cc.  ».  - Tan.ta  statura  è slraordinuiiissima  tra  le  specie  umana 
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tati  nel  n.°  a^-  ; non  pertanto  il  metodo  da  porli 
in  opera  sarà  lo  stesso. 

i6o.°  Si  può  quasi  fare  a meno  di  costruire  le 
cannoniere  quando  il  posto  a difendersi  è situato  sn 
di  un’  altura  dominante  tutto  quello  che  si  spazia  al  suo 
dintorno  : allora  , egli  è vero  , si  può  dirigere  con 
più  di  facilità  il  cannone  contro  qualunque  oggeb- 
to  , c vi  bisogna  meno  tempo  a costruire  1’  opera  ; 
ma  gli  artiglieri  non  sono  a (Tatto  al  coperto  dalle  of- 
fese nemiche  : questa  considerazione  è d*  importan- 
za (iao)  (i). 

161 Innanzi  alle  cannoniere  delle  opere  di  cam- 
pagna non  si  mettono  che  di  rado  gli  sportelli;  ciò  non- 
ostante sarebbe  vantaggioso  stabilirvene  di  quelli  ca- 
paci a resistere  ai  colpi  di  moschetteria  : i soldati 
addetti  a servire  f artiglieria  vi  sarebbero  meno  esposti., 

. Lo  sportello  è formato  di  una  tavola  massiccia,  so- 
spesa con  dei  coreggiuoli  ad  una  traversa  di  legno  fis- 
sata alla  estremità  supcriore  della  cannoniera  versola 
parte  interna  del  parapetto.  Questo  sportello  dee  chiu- 
dere perfettamente  la  cannoniera  mentre  si  carica  il 
pezzo,  che  va  riaperta  dopo  terminata  la  carica,  affi- 
ne di  rimettere  il  cannone  in  batteria. 

Mediante  qualche  semplice  meccanismo  è puranclie 
facile  di  stabilire  lo  sportello  cui  è parola  nel  mezzo 

(1)  Si  faccia  paragone  dei  precetti  emessi  in  questo  n.°  con 
quelli  del  Signor  di  Saint  Paul  in  riguardo  alle  artiglierie  posta- 
te nei  ridotti  costrutti  in  luoghi  eminenti;  precetti  da  me  riportati 
verso  la  fine  del  n.°  S degli  articoli  addizionali. 
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«iella  cannoniera  medesima  ; ivi , piu  che  altrove  , si 
renderebbe  utile. 

162.°  Quando  si  vorrà  stabilire  la  spianata  , o pitt--' 
ta  forma  sotto  le  cannoniere,  si  avrà  la  precauzione 
di  dare  alla  banchina  dell’  opera  9.  in  io.  pollici  di 
pendenza  verso  il  piede  del  parapetto  , e di  spiana- 
re e batterne  con  accuratezza  la  terra. 

I tavoloni  per  la  piatta  forma  debbono  avere,  al  piti 
poco , 7 piedi  di  lunghezza , ed  un  pollice  di  gros- 
sezza .*  la  larghezza  ne  può  esser  qualunque. 

II  battente  (1)  altro  non  è che  un  travicello  situato  al 
piede  del  parapetto;  questo  travicello  aver  dee,  per  lo 
meno,  6.  pollici  di  quadratura  e 7 piedi  di  lunghezza. 

S’  incomincerà  dal  situare  il  battente,  poscia  i ta- 
voloni, che  verranno  posti  paralclla mente  al  parapetto; 
i più  corti  saranno  sempre  più  vicini  al  battente. 

Acciò  la  piatta  forma  abbia  maggior  solidezza  se  ne 
fisseranno  i tavoloni  col  mezzo  di  due  tavole  , che 
verranno  inchiodate  a traverso  di  essi ,,  ma  distanti 
T una  dall’altra  dalla  parte  del  battente  di  7 ih  8 pie- 
di , e di  ìa  in  t3  piedi  verso  l’  estremità  inferiore  del- 
la piatta  forma.  Egli  è prudenza  di  assicurarla  con  dei 
paletti  piantati  dietro  1’  ultimo  tavolone  , oppure  insi- 
nuando i tavoloni  stessi  per  circa  un  mezzo  pollice 
nel  terreno  (a). 

(1)  O la  ritenuta,  secondo  il  Signor  Grassi  autore  del  Di- 
aionnrio  militare  italiano. 

(a)  E indispensabile  in  questa  operazione , come  in  tutte  quelle 
relative  all’  artiglieria,  di  consultare  /’  Aidt-mémoirs  de»  Ojficier* 
«f  ArtiUeri* , **  1 
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Se  non  si  possono  rinvenire  i materiali  richiesti 
dalla  costruzione  delle  piatte  forme,  bisogna,  per  lo  me- 
no,procurarsi  due  tavolóni  larghi  18  a 20  pollici,  lunghi 
8 piedi  e massicci  3.  pollici  : questi  tavoloni  verranno; 
piazzati  al  disotto  delle  ruote  dell’ affusto,  e quivi  man- 
tenuti da  paletti,  clic  si  pianteranno  attorno  ad  essi; 
i detti  tavoloni  si  possono  del  pari  sotterrare  di  cir- 
ca mezzo  pollice  , com'  è detto  di  sopra  in  riguardo 
' a quelli  di  tutta  la  piatta  forma. 

i63.°  É importantissima  la  conservazione  della  pol- 
vere necessaiia  al  distaccamento  che  difende  un*  opera, 
per  la  qual  cosa  , se  non  si  dee  permanere  al  posto  , 
che  per  poco  tempo,  si  caverà  un  buco  al  suolo  nell'in- 
terno dell'  opera  , o sia  una  specie  di  grotticella  , la 
quale  verrà  poi  foderata  di  tavole  o di  mezzi  travi- 
celli , sì  per  impedire  che  la  terra  si  stacchi , e 6Ì 
per  tenere  le  munizioni  illese  dalla  umidità.  In  fondo 
ad  esso  buco  si  stenderà  un  buono  strato  di  paglia  asciut- 
ta 0 simile,  su  cui  si  metteranno  i barili,  i casso- 
ni, od  i saccbi  di  munizione  ec.  ; L’ ingresso  alla 
grotticella  sarà  chiuso  con  una  porta  di  legno , al  di- 
sopra della  quale  si  apporranno  de’  grossi  tavoloni  di- 
sposti a guisa  di  tetto  onde  impedire  gli  effetti  del- 
le. piogge  , e quelli  delle  granate  reali.  A siffatto  ma- 
gazzino vi  sarà  sempre  una  sentinella  addetta  a pre- 
venirne 1’  incendio. 

Quando  la  permanenza  al  posto  dovrà  essere  di 
lunga  durata  , si  raddoppieranno  le  precauzioui  an- 
zidelte  ; in  particolare  se  il  terreno  lasse  umido  di 
molto.  *’  . . 
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1 64.°  Si  avrà  bensi  la  preveggenza  di  stabilire  nel- 
l’opera il  sito  in  cui  i soldati  franchi  di  servizio  posr 
sano  situare  le  proprie  armi  per  tenerle  al  coperto- 
dall’  umido  e dalle  piogge;  per  quale  oggetto,  nel  bel. 
mezzo  dell’opera,  si  formerà  una  specie  di  capanna, 
nella  quale  terranno  essi  i fucili  formati  a fasci  d’  armi, 
o su  dei  cavalletti  appositamente  formati  con  buone, 
pertiche  o lunghi  pali  ; questa  capanna  sarà  costrutta 
di  travicelli , tavole  e paglia.  , 

Dato  che  non  si  fosse  in  grado  a poter  costruire  la 
cennata  capanna,  allora  i soldati  metteranno  i fucili  a 
terra  colla  piastrina  dalla  parte  di  sopra , e la  copri- 
ranno del  proprio  sacco  : in  caso  di  pioggia  rileve- 
ranno le  armi  e le  terranno  alla  posizione  di  sotto 
al  braccio  V armi.  Cessata  la  pioggia  , il  comandante 
del  distaccamento  farà  cambiare  la  polvere  dello  sco- 
dellino con  altra  asciutta  , di  cui  ne  farà  introdurre 
anche  un  poco  nel  focone. 

. Ogni  mattina  si  ripeterà  la  predetta  operazione  onde 
impedire  gli  effetti  della  rugiada,  la  quale  non  man*  ; 
ca  di  umettare  abbastanza  la  cubatura  delle  armi.  < 
. I soldati  ungeranno  allo  spesso  i proprj  fucili  con  •. 
una  pezza  oliata  od  ingrassata,  di  cui  saranno  sem- , 
pre  muniti.  . . 

Ciò  che  si  è detto  circa  la  necessità  di  costruire  , 
uoa  capanna  acciò  i soldati  vi  possano  depositare 
le  armi  , basta  per  far  comprendere , che  si  dee  pro- 
fittare di  qualsiasi  oggetto  , che  la  potesse  rimpiaz- 
zare, come,  per  esempio  , una  chiesa  > un  castello  , 
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una  casa  , un  molino  ec.,  che  ia  combinazione  fa- 
cesse  rinvenire  sopra  luogo:  quindi  ognuno  di  questi 
oggetti  partitamente  può  giovare  al  proposito  che  indi- 
cherò nel  cap.  V. 

i65.°  Il  comandante  del  distaccamento,  avendo1 
tempo  e comodo  , dee  far  di  tutto  per  conservare  in 
salute  i suoi  soldati  ; laonde  incomincerà  dal  procu- 
rare ad  essoloro  un  ricovero  atto  a preservarli  dalle 
ingiurie  della  stagione,  e che  offra  loro  un  asilo  onde 
potersi  dare  con  sicurezza  al  riposo  : a qual  fine  nel 
mezzo  dell’  opera,  farà  innalzare  una  specie  di  corpo 
di  guardia  , che  verrà  costrutto  con  de*  lunghi  tra- 
vicelli, i qiiali,  piantati  nel  terreno  1’  uno  all*  altro  rim- 
petto  ed  inclinati,  non  che  congiunti  alle  estremità,  ne 
formeranno  1*  ossatura  , che  sarà  poi  coperta  di  tavole» 

Siffatta  baracca  s’  infosserà  di  tre  in  quattro  piedi, 
affinchè  sia  vista  il  meno  possibile  dall’inimico,  quin- 
di verrà  coperta  colla  terra  ricavata  dallo  scavo  on- 
de preservarla  totalmente  od  in  parte  dagli  effetti  del- 
le granate  reali. 

Attorno  alla  baracca,  ed  a circa  tre  passi  in  distanza 
dàlia  medesima  , si  pianterà  un  filare  di  bnoni  stec- 
coni , vicini  tanto  tra  loro  da  non  dar  adito  ad  og- 
getti di  un  diametro  maggiore  a quello  della  estre- 
ntità  superiore  del  fucile.  L*  ingresso  di  siffatto  re- 
cìnto sarà  chiuso  da  consistente  barriera  atta  a potersi 
aprire  e chiudere  facilmente  (i). 


' (1)  « Si  dh  nome  di  barriera  ad  una  specie  - di  cancello  di 
« legno  a similitudine  di  quei  tali  serrami  , che  ti  pongono  in- 
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Dalla  descrizione  di  colai  baracca  si  scorge  be- 
ne , che  , occorrendo  , può  servire  come  da  ridot- 
to (190). 

166.0  Terminato  lo  scavo  della  fossata  innanzi  al-  v. 

r ingresso  al  posto  , si  penserà  al  modo  come  pas- 
sarla ; cioè  , alla  costruzione  di  un  ponte. 

Il  ponte  può  esser  costrutto  con  due  o tre  travi  più 
lunghe  a piedi  della  larghezza  della  fossata;  esse  travi  ^ 

verranno  coperte  di  tavole  o tavoloni,  oppure  di  mezzi 
travicelli  posti  a traverso  ed  al  di  sopra  delle  travi  prin-  ^ 

cipali. 

Tali  ponti  si  possono  bensì  costruire  colle  scale  ,• 
come  indicherò  nel  n.°  3ao. 

Si  può  benanche  far  uso  di  cavalletti  e tavole  (32o), 


a nanzi  agl’ ingressi  dei  luoghi  assiepali  o chiusi  da  muri,  come 
« orti,  giardini  ec. 

a Le  barriere  si  costruiscono  più  o meno  solide  e complica- 
ti te  in  ragione  della  qualità  del  sito  su  cui  van  poste  ; degli  ope  ■ 
u rai  a poter  disporre,  e dei  materiali  cui  s'  Ilari  per  inano.  » 

« La  Fig .*  55.*  Tai’.*  7.1  rappresenta  la  costruzione  di  una 
« di  queste  barriere,  la  quale,  girando  su  di  un  perno  u,  si  cliiu- 
u de  mediante  la  caviglia  t v,  che  s’  intromette  nel  passante  r, 
« assodalo  allo  stipite  b.  » 

« Allorché  il  sito  in  cui  debbesi  collocare  la  barriera  è tale 
« che  non  si  presta  alla  libera  azione  del  manico  g del  navone 
« a 11  g di  essa  barriera,  si  può  fare  a meno  della  sua  coda  g, 
« sostenendo  il  navone  a u ( Fig.1  ^5.»  Tav.1  8.»  ) mediante 
« la  forca  n n h girante  sul  perno  s ficcato  in  un  piccolo  cavo 
<(  fillio  in  un  tocco  di  legno  p collocato  solidamente  nel  terreno 
« ed  accanto  allo  stipite  ci.  » 
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o riempire  colle  fascine  la  parte  della  lessata  rimpetto 
all’ ingresso , l.e  quali  verranno  ritirate  quando  l’ ini- 
mico si  approssimerà  al  posto  (t). 

Se  la  lussata  conterrà  dell’  acqua  , alcuno  dei  mezzi 
che  indicherò  nel  o.  ° 3ao..  potrà  esservi  adottato. - 

1 ^ 7 - ° l’utte  le  operazioni  enunciate  fino  ad  ora  non. 
possono  pertanto,  avere  effetto  senza  l’ajuto  dj  molti, 
e varj  strumenti  ed  utensili. 

Per  tagliare  i rami  necessarj  alla  formazione  dei  pali 
e paletti , delle  fascine  e de’  gabbioni  , vi  bisoguanov 
delle  buone  accette  , e non  meno  di  dieci  per  ogni. 
100.  uomini. 

(i)  Questo  mezzo  è da  proscriversi  assolutamente  atteso  il  tempo, 
che  consumerebbesi  a togliere  le  fascine  sotto  all’  ingresso  di  un' 
«pera  , e specialmente  (piando  la  tossala  fosse  alquanto  larga  e 
profonda  , c che  il  posto  dovesse,  ricevere  artiglieria  , in  un  mo- 
mento pressante  e di  confusione. 

Il  Signor  colonnello  Leorier  pagina  a63  della  sua  Teoria  del - 
l',  ufficiale  superiore  , porge  un  mezzo  a formare  dei  ponti  su  dei 
fpssi  , che  per  la  sua  semplicità  parrai  a proposito  in  questa  oc- 
casione ed  io  altre. presso  a poco  simili.  Ecco  le  sue  parole  : 
a Farò  puranche  menzione,  per  mera  curiosità,  del  modo  d> 
n gittare  un.  ponte  su  di  una  fossata  di  trinceramento  o su  di  un 
« ruscelletto  con  quattro  tavole  troppo  corte  per  coprire  da  per 
« sé  sole  la  larghezza  della  fossata  o del  ruscello.  Consultando 
« la  Fig.*  76.*  Tav.%  8.»  si  vede  chiara  la  maniera  di  conge- 
li gnare  le  ridette  quattro  tavole , sulle  quali  possono  sfilare  due 
« righe  di  soldati  a piedi.  Questo  ponte  si  forma  in  pochissimi 
« minuti  , e si  disfa  in  un  batter  d’  occhio  , per  cosi  dire  ; ba- 
« sta  tirare  a sè  una  di  esse  tavole , le  altre  caderanno  all1  i- 
« stante.  » 
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Per  tagliare  i ramiceli!  onde  formarne  ritorte  o le- 
gami ci  vogliono  , al  più  poco  , io.  moglie. 

Per  battere  la  terra,  fa  d’uopo  di  due  o tre  maz- 
zeranghe. Questo  istrumento  potrà  essere  rimpiazzato 
dai  pestoni.  Sono  altresì  indispensabili  a5.  vanghe, 
altrettante  pale  , e pari  numero  di  zapponi  o zappe- 
picche. 

Vi  bisognano  puranche  due  mazze  dt  ferro  per  cac- 
ciare i paletti  nel  terreno  , e due  pali  dello  stesso 
metallo  ppr  iscastrare  le  pietre  dal  suolo,  essendo  es- 
se di  (gualche  mole. 

1680.  Le  differenti  operazioni  che  far  si  debbo- 
no per  fortificare  un  posto , esigono , non  v’  ha  dub- 
bio , molto  tempo  ciò  nonostante , un  uffiziale  non, 
dev’  esserne  mai  sbigottito  , nè  trattenuto  * per  cui , 
appena  riconosciute  le  vicinanze  dei  posto  , farà  in- 
cominciare la  costruzione  dell*  opera  ; e quante  volte 
impiegherà  la  sua  genie  come  ho  poco  prima  indi- 
cato , non  tarderà  di  molto  a trovarsi  al  coperto  da 
qualche  colpo  di  manose  disperando  di  terminare  in 
un  sol  giorno  il  suo  trinceramento  , dee  nullamena 
non  abbandonare  l*  impresa  , proponendosi  di  perfe- 
zionarlo il  giorno  seguente  o nel  corso  della  notte  ,. 
se  il  chiaror  della  luna  lo  favorisce. 

Passiamo  intanto  ad  esaminare  il  tempo  occorren- 
te a fortificare  un  posto. 

Supponiamo  un  distaccamento  comandato  da  un  ca- 
pitano , e composto  come  siegue  : due  subalterni , tre 
sergenti , sei  caporali , cento  uomini  e due  cannoni. 


\ 

ì 


\ 


\ 
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Per  contenere  100.  uomini  con  due  cannoni,  i,  Ia- 
ti interni  dell’opera  debbono  avere  1^4-  piedi  di  [fe- 
rini etra  (i). 

Nello  spazio  dì  due  ore  il  capitano  , accompagna- 
to da  un  uffiziale  e scortato  da  un  sergente  , un  ca- 
porale e sci  soldati  , avrà  sicuramente  portato  a ter- 
mine la  riconoscenza  sulle  vicinanze  del  posto  ; de- 
terminato sulla  carta  la  forma  dell’opera  da  dover- 
si costruire,  efinanche  tracciata  la  corrispondente  figura 
sul  terreno.  In  pari  tempo  altri  soldati , invigilati  «la 
un  caporale  , avran  pure  sbarazzato  le  vicinanze  dei- 
posto  (a36)  , ed  il  resto  de’  travagliatori  , comanda- 
ti da  un  sergente  ed  un  caporale , saranno  pronti  a 
consegnare  100.  fascine,  oppure  avran  tagliale  1«:  zol- 
fo, costrutto:  de* graticci  o riunite  le  tavole  sufficienti, 
a rivestire  la  quarta  parte  dell*  opera  (a). 

( i)  Si  consulti  il  numero  1.  degli  artìcoli  addizionali,  ove  si 
vedrà,  che  in  un  ridotto  di  7 tese  ed  un  piede  e mezzo  di  lato, 
quale  è quello  indicato  di  sopra,  non  possono  punto  dimorare  too 
uomini  muniti  di  due  pezzi  , auco  dei  più  scarso  calibro. 

(a)  Un  uQìziale  non  è sempre  m grado  «li  elevar  parapetti 
immancabilmente  rivestiti  , 1."  perchè  il  tempo  non  vi  si  pre- 
' sterebbe  sì  fàcilmente,  e a."  perchè  non  dappertutto  è reperibile  il' 
materiale  a tal  uso  bisognevole,  sian  pur  essi  gli  oggetti  all’uopo 
ii  triplo  alle  «liverse  specie  di  quelli  enumerati  dal  signor  di 
Cessac. 

Inquanto  alla  prima  delle  suddette  cause , che  si  oppongono 
allo  spesso  a questa  pratica,  è stato  riconosciuto,  che  n lorniare 
un  parapetto  , non  altro  che  di  zolle  rivestito,  si  consuma,  circa, 
a poco,  un  terzo  dippiù  ilei  tempo  necessario  per  costruirlo  di  sola. 
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Einssc  appena  le  due  ore  , sarà  rilevato  il  <listac- 
camento  , che  si  trova  sotto  le  armi  innanzi  t)  posto; 
gli  uomini  clic  lo  compongono  , in  virtù  del  riposo 
da  eglino  goduto,  imprenderanno  il  lavoro  con  alacrità 
e vigore,  e lo  continueranno  del  pari.  Nel  corso  di  queste 
seconde  ore  di  travaglio  lo  scavo  della  fossata  giun- 
gerà per  certo  sino  a 2.  piedi,  e perciò  di  altrettanto 
si  vedrà  innalzato  il  parapetto  : quindi  il  posto  me- 
diocremente coperto. 

Le  due  oro  seguenti  daranno  meno  prodotto,  giac- 
che gli  uomini  cominciano  ad  infievolirsi  , e la  ter- 
ra , essendo  più  addentro  trovasi  naturalmente  più 

terra  battuta  colla  pala,  e con  essa  adattata  alla  meglio  tra  i pali  ed 
i cordini  che  ne  determinano  la  superficie  e le  pendenze,  o per  me- 
glio dire,  che  nc  formano  lo  scheletro  ; cosicché  se  abbisognano 
il\  ore  a costruire  un’opera  a pendenze  siffattamente  battute  e con- 
formate, ve  ne  occorrono,  a dipresso,  48  per  innalzarla  rivestita 
di  zolle  ; supponendo  però,  sì  nell'  una,  che  nell'  altra  circostan- 
za , un  egual  numero  di  operaj  disponibili. 

Osservo  ancora,  in  ordine  a siffatto  modo  di  rivestir  le  opere,  che 
per  esso  non  si  evita  1’ atterramento  del  parapetto  , come  ai  pensa 
da  qualcuno  , perché  le  palle  da  cannone  lo  distruggeranno  po- 
co a poco  nel  modo  stesso  che  se  fosse  costrutto  di  sola  terra  , 
come  si  è detto  altra  volta. 

Ciò  posto  , il  miglior  parapetto  che  formar  possa  un  uffizia- 
le  sprovveduto  di  mezzi  e tempo  necessario  a rivestirlo  di  fascine 
o salciccioni,  quello  si  è di  sostituire  a tali  oggetti  quantità  di 
cespugli  , sterpi  e paglia  , ed  immischiando  il  tutto  con  della  ter- 
ra , render  questa  più  tenace , e formarne  un  corpo  dal  quale  , 
con  più  sollecitudine  n minor  fatica  , si  avrà  la  costruzione  del 
paiajielto  assai  più  solidità  di  quella  sperar  si  possa  dalle  sole 
zolle.  Ved.  il  num.°  i54.° 
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compatta  , non  che  distante  dal  sito  in  cui  va  collo- 
cata , laonde  si  consumerà  maggior  quantità  di  tempo: 
dippiù  bisogna  far  onora  provvisione  di  matériali  pel 
rivestimento.  Con  tuttociò  la  fossata  si  approfondirà 
di  un  altro  piede , ed  il  parapetto  stesso  crescerà  in- 
dubitatamente j>er  altrettanta  misura*  Dunque,  a capo 
di  6.  ore,  si  avrà  la  fossata  profonda  di  3,  piedi,  ed 
il  parapetto  elevato  di  3.  piedi  in  3.  piedi  e mezzo* 
Si  deduce  «dunque  da  tuttociò , die  mediante  cgual 
periodo  di  travaglio,  o presso  a poco  in  ia.  a i5* 
ore,  l’opera  sarà  in  istato  di  difesa* 

Vàcban  dice , che  un  sol  Uomo  , nello  svolgere  di 
5.  ore  , può  elevare  una  tesa  cubica  di  terra  corau» 
ne  ; vale  a dire  , il  valore  di  un  solido  che  rappre- 
senti una  tesa  su  ciascuna  sua  faccia  : io  ne  do  sei; 
fo  permutare  i travagliatori  ; son  favorito  nel  mio  cab 
colo  dalla  restrizione  della  fossata  a misura  che  va 
più  a fondo,  e da  quella  del  parapetto,  secondochc  s’ in- 
nalza, come  pure  dallo  spazio  che  occupano  le  fascine 
( laoude  ci  abbisogna  meno  terra  , c per  conseguenza 
più  poco  tempo);  cosicché  dando  ia  in  i5.  ore  al 
travaglio,  credo  essermi  attenuto  a calcolo  assai  mo- 
derato* Se  poi  si  ricevesse  ajuto  da’  contadini  o da’  tra- 
vagliatori militari  , si  comprende  bene  , che  l’opera 
verrà  costrutta  in  più  breve  spazio  di  tempo. 

Gli  uffiziali,  edi  sotto  uflìziali,  durante  il  travaglio, 
invigileranno  che  la  terra  sia  ben  battuta  e l’opera 
rivestita  a dovere;  eglino  faran  di  tutto  per  eccita-, 
re  ed  incoraggine  i travagliatori. 
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Del  modo  di  aumentare  la  forza  delle  opere. 

169.®  V»rj  sono  i mezzi  per  aumentare  la  forza 
*<16116  opere  ; essi  possonsi  suddividere  in  semplici , e 
•composti.  Si  dà  il  nome  di  mezzi  semplici  a quelli 
la  cni  esecuzione  domanda  poco  tempo  «d  arte  , e 
che  non  esigono  terreno  totalmente  favorevole  ; si 
chiamano  mezzi  composti  quelli  richiedenti  condizioni 
■ben  diverse  da  quelle  anzidette. 

I mezzi  semplici  sono  le  palizzate,  le fraises  o stecca- 
teci), i cavalli  di  frisi»,  i buchi  di  lupo,  i pali,  i triboli, 
le  tavole  armate  di  chiodi, le  vigne  militari,  gli  erpici,  i 
rovi  , gli  spini , i varj  fossi , le  cataste  di  legna  c le 
tagliate  d’  alberi  : qualunque  ulfizialc  puh  quasi  sem- 
pre impiegare  questi  semplici  mezzi  : quelli  compo- 
sti sono;  le  capponiere  casumattate,  i ridotti  interni, 
le  fossate  piene  d’  acqua  , le  mondazioni , e le  fu- 
gale : di  rado  un  uiBziale  di  fanteria  si  trova  in  ista- 
■to  di  potere  aumentar  la  forza  del  suo  posto  con  sif- 
fatti mezzi  (a). 


(t)  In  questa  seconda  edizione  mi  son  servito  del  nome,  che 
dal  Signor  Grassi  si  da  a -questi  stecconi  posti  nella  massa  del  para- 
petto, per  farli  distinguere  da  quelli  verticalmente  piantati  in  al- 
tre parti  a difesa  delle  opere  di  campagna.  Vengasi  il  mentovato 
autore  nel  suo  Dizionàrio  Militare  italiano,  pagina  l44i  tornò 
a."  alla  voce  Steccata. 

(2)  Questa  duplicata  classe  di  mezzi  da  mettersi  in  opera  per  ' 
dare  ad  un  posto  quel  grado  di  forza  e di  attività  cui  è suscet- 
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Delle  palizzate  verticali  (t). 

» x’jo.0  Un'  opera  di  campagna  senza  esser  palificata, 
» dice  il  signor  di  Saint  Paul  non  potrebbesi  di  (en- 
ti «>,  vidi  considerata  dai  scrittori  delle  cose  riguardanti  la  difesa 
sotto  il  rapporto  di  meni  passivi , e buoni  soltanto  a mantene- 
re a bada  l' inimico  ed  impedirgli  che,  di  primo  slancio,  possa 
giungere  fino  alla  controscarpa  ; cosicché  se  tali  mezzi  non  rice- 
vono protezione  da  rjnelli  da  eglino  denominati  attivi , l’opera  in- 
nanzi alla  quale  vengono  usati  , dovrà , presto  o tardi , cader  fra 
le  mani  dell’  avversario.  I messi  attivi  , generalmente  parlando, 
consistono,  per  la  maggior  parte,  nei  movimenti  e nell’  uso  ade- 
quato di  uomiui  ed  armi. 

E puranclie  necessario  far  distinzione  quali  dei  suddetti  mezzi  pas- 
sivi sono  inerenti  all’  opera  e quali  accessorj.  I primi  son  tutti 
quelli  che  non  domandano  alieni  soccorsi,  e che  possonsi  esegui- 
re coll’  opera  Stessa  , di  cui  , in  certo  modo  fan  parte.  Per  e- 
sempio:  I cammini  coperti , gli  spalti,  le  Jlccce  che  coprono  l’in- 
gresso ai  ridotti  , i buchi  di  lupo  , le  fossato  , gli  allacciamenti 
di  acque  , come  inondazioni  , pantani  ec.  (*). 

I secondi,  ossieno  gli  accessorj  son  quelli  che  domandano  ma- 
teriali di  varia  specie,  e che  non  è facile  procurarsi  da  per  oguid- 
dove;  e sono:  le  tagliate  d’  alberi,  il  legname  per  le  palizzate,  i 
triboli,  gli  erpici,  le  fogate  ec.  ec. 

(1)  Creduto  ho  bene  di  sostituire  il  presente  articolo  a quel- 
lo del  Signor  di  Cessar,  dispensandomi  non  pertanto  di  dare  sii 
questo  arbitrio  la  serie  dei  motivi  che  mi  hanno  indotto  a Unito 
osare  , nella  sicura  idea  che  i mici  maestri,  nel  confronto,  li  ri- 


(*)  Sembra , »e  mal  non  mi  oppongo  , ohe  questa  divisimi  di  mezzi  sia 
più  acconcia  di  quella  accennata  dal  Signor  di  Cìesac,  il  quale  enumera 
le  tagliale  d'  alberi , le  palizzate  , ec.  tra  i semplici  mezzi  per  aumentare 
la  forza  dei  posti. 
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» der  di  molto  ; e sarebbe  preda  dell’  inimico,  appe- 
» nu  si  movesse  ad  assaltarla  ». 

» La  forma  degli  stecconi  che  si  usano  per  le  pa- 
» lizzate  è quella  di  un  prisma  triangolare  c Fig.' 
» 58.*  TavS  di  5 in  6,  pollici  di  lato,  e di  cj  a io 
» piedi  di  altezza  a b ; ma  quando  si  avesse  legna- 
» me  in  abbondanza  e di  vantaggiosa  grossezza  , si 
» può  dare  ad  ogni  lato  dello  steccone  fino  aia  pol- 
» lici.  Siffatta  palificala  sarebbe  di  non  poca  difesa, 
» perchè  non  così  facile  ad  essere  atterrata  da  lun- 
» gi  dal  cannone  nemico  ; e in  questo  caso  1*  assalien- 
» te  dovrebbe  stentar  di  inolio  onde  aprirsi  un  passag- 
» gio  per  Io  mezzo  di  essa  e pervenire  sul  parapetto.  » 

» Uno  dei  lati  di  ogni  steccone  va  spianato  ben 
» bene  , affinchè  vi  si  possa  commettere  al  di  sopra 
» coinbaciatamentc  la  traversa  od  il  listello  q , Fig.* 
» 59.*  7'av.‘  suddetta,  il  quale  rattiene  gli  stecconi  me- 
» diante  le  caviglie  rr  a circa  un  piede  dalla  loro 
» estremità  superiore,  e spaziati  con  intervallo  di  3 pol- 
» lici  P uno  dall3  altro. 

» Lo  sviluppo  •»  darsi  a qualunque  palificata  ver- 
» rà  anteriormente  tracciato  col  cordino  h i della  ci- 
» tata  figura.  Questo  sviluppo  , ed  il  modo  di  ficca- 

ieveranno  di  leggieri  , ed  in  quella  eziandio  di  non  aggiungere 
le  mie  alle  discettazioni  del  detto  autore  intorno  ad  esso  articolo, 
che  sarebbero  ben  poco  profittevoli  per  coloro  i quali  non  deb- 
bono mollo  analizzare  , ma  opportunamente  avvalersi  dell’  ausil  o 
che  le  palizzate  apportano  all’  opera  cui  possonsi  trovare  nella 
circostanza  di  costruire  per  ivi  difendersi. 
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» re  a terra  gli  stecconi , dipendono  dalla  quantità 
» di  legname  cui  aver  si  possa  per  le  mani,  dal  tem- 
« po  , dalla  importanza  dell'opera  , dalle  armi  di  cui 
» si  potrebbe  servire  il  nemico  , ec.  ec. 

» Inquanto  al  modo  di  tener  fitte  al  suolo  le  pa- 
ss lizzate  , si  caverà  , lungo  la  mentovata  cordicina, 
» un  canaletto  largo  due  piedi  , su  tre  di  profondi- 
si tà(i),  ove  si  metteranno  gli  stecconi  alla  distan- 
» za  prescritta  di  sopra,  s’ inchioderanno  alla  traver- 
» sa  o listello  , e si  otturerà  il  canaletto  comprimen- 
« dovi  ben  bene  la  terra  col  pestone,  o calpeslando- 
» la  in  mancanza  di  quest’utensile. 

» Se  abbiasi  penuria  di  stecconi , o se  l’opera  fos- 
» se  di  poca  importanza  , basterà  guarnirla  di  un  sol 
» filare  di  stecconi  posti  sulla  berma,  come  a b Fig. 
» 72.“  Tav  * 8.*  ; nella  scarpa  come  in  c d , Fig.‘  ^3.* 
x>  qualora  1’  opera  non  avesse  berma  (2)  ; in  fondo 
» alla  fossata,  come  in  ef  Fig .*  72.* , o nella  pendenza 
» della  controscarpa  coinè  in  g h «. 

(1)  Gli  stecconi  debbono  entrare  dine  piedi  almeno  nel  ter- 
reno. ( JBousrnard  Tomo  i.°  pag.  178.  e 179.) 

(2)  In  piedi  della  pagina  28.  , numero  1.  si  è fitto  osser- 
vare, che  la  berma  , come  per  esempio  quella  s della  Figura  72. 
Tyv.*  8.*,  dev’essere  almeno  a cinque  piedi  al  disotto  del  soprac- 
ciglio esterno  del  parapetto;  ma  tuttora  facciamo  puranche  riflet- 
tere, che  alle  opere  di  terra  debbesi  lasciar  la  berma  nella  sola  circo- 
tsnnza  in  cui  la  cattiva  qualità  della  terra  Io  imponga  assolutamente, 
in  altro  caso  è preferibile  stabilire  la  scarpa  del  parapetto  con 
uria  pendenza  continuala  dal  sopracciglio  suddetto  fino  al  fondo 
della  Tossala  , come  in  a b Fig.*  73.*  Trw.*  8.* 
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' *»  171  .*  Ma  siccome  allo  spesso  queste  viriate  colloca- 
» zioni  di  stecconi  soglionsi  mettere  in  pratica  a se- 
» conda  della  volontà  inconsiderata  del  costruttore  , 
»>  cosi  mi  aggrada  osservare,  che  il  piazzamento  del- 
» le  palizzate  non  è da  credersi  indifferente,  poiché  si 
» danno  molte  e molte  occasioni  nelle  quali  impegnar  si 
» debbe  a preferenza  piuttosto  l’ uno  che  1*  altro  mrz- 
m zo,  secondochè  l’opera  sia  destinata  a resistere  in 
» più  od  in  meno  agli  sforzi  dell’avversario.  » 

33  Per  esempio  , allorché  1’  opera  è di  qualche  im- 
» portanza  , e che  dee  comunicare  con  altri  lavori  od 
» altre  difese  avanzate  , egli  è certo  , che  la  palifi- 
» cata  e/,  o quella  g h Fig .*  72.*,  incepperebbe  non 
» poco  la  espeditezza  dei  movimenti  di  comunicazio- 
»>  ne:  in  caso  tale  il  miglior  palificamento  sarebbe  quel- 
» lo  a b , oppure  1*  altro  c d , Fig.‘  72.*  e 73.*  se  1*  ope- 
*>  ra  non  ha  berma.  Ma  se  quest5  opera  stessa  non  e- 
»>  sigesse  movimenti  di  comunicazione  dall’  interno 
» all’  esterno,  allora  è da  stimarsi  buonissima  la  pa- 
>3  liticata  e f,  perchè  bene  al  coperto  dalla  vista  ne- 
*»  mica  , mentre  se  fosse  posta  sulla  berma  come  quel- 
» la  ab,  o nelle  pendenze  della  fossata  , come  in 
» c d ed  in  g h , farebbe  indubitatamente  scoperta 
» e presa  di  rovescio  dall’  artiglieria.  » 

J » Infine,  tra  tutt’  i modi  di  palificare  le  opere,  il  mi- 
» gliore  per  la  difesa  , a parer  mio  , quello  si  è di 
» piantare  gli  stecconi  i l Fig.'  73.*  a piedi  della 
>3  controscarpa  , perchè  più  occulti  al  fuoco  dell’  av- 
>»  versarlo  , e possonsi  garantire  dall’  interno  del  po- 


Digitized  by  Google 


>5a 

>»  sto  (1),  il  che  non  c sperabile  Terso  le  palificata 
>»  c d , f e ed  a b per  la  spessezza  del  parapetto  , 
» salvo  se  l’opera  abbia  dei  fianchi;  insomma  lapa- 
zi liticata  ile  la  meno  suscettibile  ad  essere  fracas- 
si sata  , o sbarbicata  dal  suolo  (a),  w 

i>  Allorché  in  fondo  alla  fossata  vi  sono  dei  pozzi, 
j>  la  palizzata  va  posta  a piede  della  scarpa  , come 
» ef , perchè  se  stasse  in  l i , 1’  inimico,  dopo  atterrati 
» alquanti  stecconi,  si  faciliterebbe  con  essi  il  passag- 
li gio  su  pei  pozzi  p o Fig .*  73.*  >1 
« Nelle  opere  di  non  molta  importanza,  e nella  cui  fos- 
ti sata  sianvi  5 in  6 piedi  d’  acque,  può  farsi  a meno  di 
» palificarle.  Pel  contrario  se  un’  opera  è destinata  a 
» vigorosa  difesa  , o che  nella  fossata  siavi  scarsezza 
« d’  acqua  , è indispensabile  palificarla  nell’  una  o nel- 
»>  l’altra  delle  due  ultime  indicale  maniere  , efoàli. 

» In  abbondanza  di  legname  atto  a formarne  stec- 
» coni  , si  possono  raddoppiare  gli  ordini  o filari  di 
» palizzate  , vai  quanto  dire  , collocandone  e sulla 
)>  berma,  e nelle  pendenze  della  fossata,  e in  fondo 
» ad  essa. 

(1)  Cioè,  olendo  sul  parapetto  nell'  alto  che  l'inimico  si  occu- 
pa di  svellere  o tagliare  gli  stecconi  del  suddetto  palifìcamento  on- 
de calarsene  nella  Tossala. 

(a)  Perchè  onde  sortir  dall’  imbarazzo  cui  presenta  la  palifica- 
ta * 7,  il  nemico,  per  guadagnare  1’  opera,  è costretto  a mettersi 
tra  essa  è la  pendenza  x y dalla  controscarpa  ; situazione  inco- 
moda , e che  non  gli  permette  alcun  movimento  vigoroso  inquanto 
all’  uso  dell’  accetta  o della  leva,  secondocliè  voglia  tagliare  od 
abbattere  il  palifìcamento  : Vedi  x y Fig.*  ?3.“ 
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» Se  l’opera  è circondata  da  cammino  coperto,  od 
» anco  da  semplice  spalto,  si  possono  queste  parti  pa- 
» lificare  come  in  q r sulla  banchina  t Fig.'  72.*  di  esso 
» cammino  coperto  , o sulla  piccola  berma  n del  cita- 
» to  spalto  che  in  tal  caso  si  lascia  all’  uo- 

sa po  anzidetto.  Quest’ ultima  collocazione  di  stecco- 
» ni  è vantaggiosissima,  perchè  vieta  all’  inimico  di  gua- 
» dagnare  a prima  giunta  la  controscarpa  , e di  scén- 
sa dere  nella  fossata  prima  di  avere  atterrata  buona 
» quantità  di  stecconi  (1). 

» II  suddetto  palificamento  si  pianta  in  modo  che 
» non  oltrepassi  più  di  8 a 9 pollici  il  ciglio  dello 
ss  spalto  z Fig.m  73.*  ed  u Fig.,']3.,ì  affinchè  non  sia  fa- 
s>  cilmente  fracassato  dal  fuoco  diretto  dell’ artiglieria 
« nemica.  » 


(1)  « Se  il  nemico  per  togliersi  dall'  imbarazzo  di  atterrar  la  pa- 
lizzata si  determinasse  di  farla  passar  di  un  salto  da  porzione  dei 
suoi  ( operazione  non  poco  azzardosa  ),  sarebbegli  seguentemente 
impossibile  di  farla  di  bel  nuovo  uscire  dal  cammino  coperto  se  fos- 
se respinta  dai  difensori  dell’  opera  ». 

Il  Signor  Boiismard,  in  quanto  a ciò  si  esprime  nel  seguente  modoi 

V assediatile  non  potrebbe  superare  questa  pa- 
lizzata , che  mettendo  il  piede  sulla  cima  degli  stecconi,  o la 
punta  di  esso  tra  questi  e sulla  traversa  a cui  sono  inchiodati , 
diversamente  sarebbe  costi-etto  ad  uno  sproporzionato  salto,  che 
lo  sbalzerebbe  al  di  là  della  banchina  del  cammino  coperto , in 
cui,  posando  in  fallo  i piedi,  non  potrebbe  si  facilmente  evitare 
qualche  stortUlatura,  e battere  per  conseguenza  di  muso  sul  terra- 
pieno. 

Inquanto  alla  possibilità  di  poggiar  il  piede  sulla  cima  della- 
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In  ultimo  è da  sapersi,  che  qualche  volta  si  posso- 
no benanche  situare  gli  stecconi  nel  corpo  del  parapetto 
come  si  osserva  sulla  F.‘  a.*  T.  a.*,  ed  in  mn  F.m  >j3.‘T.m 
8.*  ; ma  chi  non  vede  quanto  mai  sono  esposti  all’  ar- 
tiglieria nemica  , specialmente  se  1*  opera  non  ha  spal- 
to ? D’altronde  son  pur  essi  vantaggiosi  e di  econo- 
mia per  le  opere  che  non  iianno  a temere  di  artiglie- 
ria (i),  indiverso  caso  quelli  a 6,  cd  Fig.*  72.*  e 
7.3.*  adempiono  allo  stesso  scopo. 

steccone  non  sarebbe  al  certo  miglior  consiglio  , perchè , par- 
tendo ila  tanto  incomoda  base,  dovrebbe  attendersi  simile  risulla- 
ittenlo.  Non  v' ha  dunque  che  f appoggio  della  traversa  , ma  l'as- 
sediato può  privarlo  di  leggieri  di  questo  ausilio , ponendo  un 
cfiiodo  su  di  essa  tra  ogni  due  stecconi , e sul  fronte  più  suscet- 
tibile ad  essere  aggredito  ; questo  chiodo  dovrà  essere  sema  te- 
sta, o sia  a due  punte. 

’ fi)  li  da  rifletterti  che  tanto  gli  stecconi  di  queste  palizzate, 
quanto  quelli  delle  altre  g h Fig .*  72.*,  vanno  tenuti  assieme  col- 
1’  ordinaria  traversa , non  già  inchiodata  dalla  parte  superiore  co- 
me si  è detto  per  le  altre  , ma  bensì  a due  piedi  in  due  piedi 
e mezzo  dalla  estremità  inferiore , e cosi  situati  nel  parapetto,  nel- 
la scarpa,  o controscarpa  colla  punta  all’aria,  rivolta  vetso  il 
fóndo  della  Tossala  od  orizzontalmente  come  in  cd,  mn  Fig.* 
73.*  , ed  a b Fig.'  7 2.*  Tav.*  3.*,  o finalmente  come  quella  in- 
dicata nella  Fig.»  i.‘  Tav.*  2.*  ; in  quai  luoghi  si  pongono  to- 
stochù  nel  costruire  il  parapetto  sirsi  giunto  al  punto  in  cui  vo- 
glionsi  basare,  od  incavando  le  pendenze  della  fessala.  In  ordine 
a siffatto  palificamcnto  , quello  che  soprattutto  badar  si  dee  si  è, 
che  la  prolungazione  e le  punte  degli  stecconi  sieno  condotte  in 
modo  da  non  intere 'tiare  il  fuoco  dell’  opera  , e che  non  oltre 
passino  affatto  la  prolungazione  della  pendenza  supcriore  del  pa- 
rapetto. 


Digitized  by  Google 


i55 

Inquanto  alia  palizzata  inclinata  posta  lungo  la  pen- 
denza esterna  dello  spalto  Fig.‘  a.*  Tav.*  a.*  , sembra 
inutile  ogni  dimostrazione  sulla  possibilità  di  poter- 
la usare  quando  è del  tutto  ributtata  dai  buoni  autori, 
una  coi  cavalli  di  frisia  situati  sull’  esterno  dell'ope- 
ra , quandanche,  e questi,  e quelle  fossero  coperte  , o 
per  meglio  dire  situate  sotto  al  livello  del  suolo  co- 
me in  K Fig.‘  73.*  e 73.*  Tav?  8."  (1). 

Dei  cavalli  di  frisia. 

173.°  Per  fÒTmare  i cavalli  di  frisia  , Fig.,  45.* 
Tav .*  6.*  vi  abbisognano  dei  travicelli  lunghi  ia  in 
|5  piedi  su  8 pollici  di  quadratura,  e dei  paletti  di 

(1)  a Abbiamo  detto  che  più  d’  un  militare  propone  , come 
r mezzo  di  difesa  la  formazione  dì  una  risalita  u Fig.*  73.*  alla 
r coda  dello  spalto,  in  fondo  alla  quale  pongono  delle  palizzate 
r o dei  cavalli  di  frisia  K fig .*  73.*  , oppure  delle  tagliate  di  al- 
« beri, come  ini  Fig.*  85.*  o finalmente  gli  uni  e le  altre  assieme. 

r Ma  noi  abbiamo  pur  dimostrato  la  debolezza  di  questa  dispo- 
r sizione  ; la  risalitali  Figura  73.^0  1’  altra  d Figura  72  * , non  è 
r punto  capace,  lo  più  delle  volte,  a nascondere  al  fuoco  nemi- 
« co  la  palizzata  , i cavalli  di  frisia  o le-  tagliate  d'  alberi  cui 
r è parola.  Taluni  altri  militari, onde  evitare  la  costruzione  dei- 
fi  la  cennatn  risalita  , che  non  poco  travaglio  accagiona  , lian 
«•  proposta  la  semplice  palizzata  Fig.*i .*  Tav.* 2.*  senza  spalto  che 
r la  preceda.  In  quanto  a ciò  non  vi  ha  bisogno  che  un-  solo' 
r istante  di  riflessione  per  concepire  la  tenuità  di  siff.itt'  ordine 
h di  difesa  esterna  , e discernere  che  simile  palificata  , di  se  stes- 
« sa  in  balia,  non  rimarrebbe  in  essere  che  fino  a quando  Fini- 
r mico  non  volesse  giovarsene  onde  coprirsi  contro  il  fuoco  dei- 
fi  I’  opera. 
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legno  di  6 in  7 piedi  cu  circa  18  linee  di  diame- 
tro (1). 

I detti  travicelli  saranno  di  quattro  o di  sei  facce, 
secondochè  si  vorranno  più  o meno  folti  dei  suindi- 
cati paletti,  i quali  dovranno  essere  aguzzi  in  ambo 
le  loro  estremità  ; essi  , qualche  volta  , sogliono  ave- 
re dd  pungoli  di  ferro. 

Per  introdurre  nel  travicello  i paletti  si  faranno 
dei  buchi  del  diametro  eguale  a quello  degli  stessi 
paletti  ; questi  buchi  passeranno  dall’  una  all’altra  fac- 
cia paralella  1’  enunciato  travicello. 

Nei  travicelli  a quattro  facce,  il  primo  buco  si  a- 
prira  a sei  pollici  dalla  estremità  delle  due  prime  fac- 

(1)  Tratterò  rapidamente  quest'articolo  per  le  ragioni  seguenti: 

« Questa  macehiua  abbastanza  complicata,  e che  esige  del  tem- 
« po  per  la  sua  costruzione , materiali  in  abbondanza  ed  artefici 
» di  abilità  , non  ha  veruna  superiorità  in  confronto  delle  ta- 
» gliate  d’  alberi. 

» Ciò  posto  , il  cavallo  di  frisia  non  può  esser  dunque  di  uso 
» abituale  alla  guerra  , e perciò  le  tagliate  d’ alberi  debhonsi  ad 
» esso  preferire  , il  quale  non  si  usa  che  come  barriera  onde 
» chiudere  gl’  ingressi  ed  i passaggi  da  un  sito  all'  altro  nelle  o- 
» pere  e nei  triuceramcnti. 

» Gli  auticlii  usavan  di  molto  i cavalli  di  frisia  , essi  li  co- 
ti struivauo  in  modo  da  potersi  raoutarc  e smontare  a piacere  , 
>1  non  die  trasportar  comodamente  sulle  vetture  ; ne  avevano 
» provvisione  al  seguito  dei  loro  eserciti  ; eglino,  dietro  di  que- 
ll ste  macchine  si  trinceravano  spesso.  Ma  dopo  1*  uso  delle  arti- 
t>  glierie  , che  in  pochissimo  tempo  le  può  distruggere  e sbara- 
i>  gliare  , sia  qualunque  il  ddoio  numero,  i cavalli  di  frisia  sono 
u stati  dei  lutto  abbandonati  , genialmente  parlando.  » 
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ce  paralelle,  e gli  altri  buchi  ad  un  piede  distanti  tra 
loro  fino  a 6.  pollici  dall’  altra  estremità. 

Il  primo  buco  che  si  farà  sulle  altre  due  facce  pa- 
ra Ielle  sarà  di  un  piede  dalla  loro  estremità , e cosà 
seguitando  un  buco  dall’  altro  fino  ad  un  piede  dalla 
opposta  estremità  di  esse  facce. 

Nei  travicelli  a sei  facce*  il  primo  buco  sarà  aper- 
to a quattro  pollici  dalla  sua  estremità  sulle  due  pri- 
me facce  paralelle  , il  secondo  ad  un  piede  distante 
dal  primo  , e così  fino  all’  ultimo. 

Il  primo  buco  sulle  altre  due  facce  paralelle  sarà 
aperto  ad  8 pollici  dall’  una  delle  sue  estremità  , il 
secondo  ad  un  piede  dal  primo,  e così  procedendo 
verso  l’altra  estremità  di  esso  travicello. 

Finalmente  , il  primo  buco  sull’  ultime  due  facce 
paralelle  sarà  aperto  ad  un  piede  della  loro  estremi- 
tà , il  secondo  a pari  distanza,  e così  fino  verso  la  e- 
stremità  opposta  di  esse  facce. 

Nei  suddetti  buchi  il  corrispondente  paletto  vi  do- 
vrà essere  ben  calzato. 

Tanto  i travicelli , che  i paletti  saranno  costrutti  di 
quercia  od  altro  legname  duro. 

Terminati  i cavalli  di  frisia  si  collocheranno  ove 
indicherò  nel  tratto  successivo. 

Queste  macchine  verranno  congiunte  assieme,  me- 
diante catene,  pei  passanti  od  anelli  di  ferro  posti  alla 
estremità  dei  travicelli:  in  mancanza  di  catene  si  farà 
uso  di  corda;  gli  anelli  potranno  esser  benanche  sosti- 
tuiti da  quelli  fatti  di  corda  o di  rami  flessibili. 
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I cavalli  di  frisia  saranno  mantenuti  da'  paletti  lun- 
ghi ed  uncinati  , talché  abbraccino  il  travicello  , e 
penetrino  di  tre  piedi  nel  terreno:  da  questa  preca- 
uzione si  ricava  , che  l’ inimico  non  possa  togliere  » 
cavalli  di  frisia  dal  diloro  posto. 

I cavalli  di  frisia  vanno  piazzati  sulla  berma,  nella 
fossa ta  , sullo  spalto , ec. 

I cavalli  di  frisia  che  si  mettono  in  fondo  alla  fos- 
sata  mi  sembrano  inutili  ; anzi  li  giudico  atti  a di- 
venir funesti  agli  assediati  ; essi  facilitano  il  riem- 
pimento della  medesima  , ed  il  nemico  potrebbe  ser- 
virsene puranche  per  iscalare  il  parapetto. 

I cavalli  di  frisia  collocati  sullo  spalto  sono  molto 
più  utili,  perchè  se  l’inimico  non  l’ abbia  anteceden- 
temente infranti  coll'  artiglieria  , lo  arresteranno  al 
momento  dell’  assalto  ; d’  altronde  a volerli  tutti  ro- 
vinare perderà  tempo  e munizioni  in  abbondanza;  quin- 
di ne  rcstan  sempre  parti  intatte  capaci  eziandìo  * 
ritardargli  il  cammino , spargere  disturbo  e confusio- 
ne tra  le  sue  file. 

I cavalli  di  frisia  posti  sulla  berma  , son  anche 
più  utili  di  quelli  anzidetti  ; essi  impediscono  all'i- 
nimico a potersi  arrampicare  sul  parapetto  , e met- 
tono in  egual  tempo  , riposto  al  coperto  della  scalata. 

- I cavalli  di  frisia  si  piazzano  sol  parapetto  , in 
• punto  allora  che  il  nemico  tenta  scalare  il  posto  ; essi 

vi  saranno  mantenuti  dalla  parte  interna  dell’  opera 
con  delle  grosse  corde  ligate  a de’  buoni  paletti  unci- 
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fossata  (i). 

Per  conoscere  definitivamente  il  numero  de’cavalli 
di  frisia  necessarj  a rafforzale  un  posto  , si  dividerà 
per  la.  piedi  il  totale  delle  linee  a doversene  guar- 
nire ; il  quoziente  indicherà  la  quantità  che  se  ne  avrà 
bisogno. 

Dei  pozzi  o buchi  di  lupo. 

173. ° Si  chiamano  pozzi  certi  buchi  tondi  (Fig.* 
44-*  Tav .'  6.1  ) , del  diametro  di  6.  piedi,  profon- 
di 6.  in  8.,  e delia  forma  di  un  cono  rovesciato  ab 
c d ( Fig.'  68.'  Tav.'  8.*  ). 

Questi  pozzi  si  scavano  innanzi  all'opera;  essi  im- 
pediscono al  nemico  d’  approssimarsi  al  posto  in  buo- 
na ordinanza  , e con  celerità. 

Se  le  difficoltà  che  i pozzi  presentano  all’  inimico 
non  sono  insormontabili , non  tralasciano  però  di  po- 
tergli essere  funeste. 

Si  debbono  scavare  , al  minimum  , tre  righe  di 
pozzi.  11  centro  di  cadaun  pozzo  della  stessa  riga  sa- 
rà a 7.  piedi  dal  centro  dei  due  pozzi  che  gli  stan- 
no allato. 

Il  centro  de’  pozzi  della  seconda  riga  sarà  a sei 
piedi  dal  centro  dell’  intervallo  che  separa  ogni  due 

(1)  Io  non  so  se  sia  praticabile  e prudente  questo  schermo  , al- 
lorché il  nemico  sta  scalando  il  parapetto  , momento  in  cui  i di- 
fensori han  bisogno  di  mostrarsi  su  di  esso,  ed  usare  di  tutta  la  loro 
energia  colle  armi  bianche  ; il  che  verrebbe  impedito  dalla  pas- 
siva difesa  dei  citati  cavalli  di  frisia. 
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pozzi  di  prima  riga  ; quelli  della  terza  riga  ranno 
soggetti  alla  medesima  prescrizione  relativamente  alla 
seconda  riga.  ( Vedete  la  Jìgura  44-)  (a). 

Alle  difficoltà  che  presentano  i pozzi  vi  si  aggiun- 
ge quella  di  un  paletto  ts  F.*d>&.*  T.‘  8. ‘puntutoe  lun- 
go 4 piedi,  che  va  piantato  nel  mezzo  di  cadaun  pozzo  ; 
questo  paletto  dovrà  essere  immerso  di  due  piedi , in 
due  piedi  e mezzo  nel  terreno  ( Figura  suddetta'). 

Qualche  autore  consiglia  di  spandere  la  terra  rica- 
vata da’  pozzi  innanzi  al  sito  in  cui  sono  stati  scava- 
ti ; altri  la  vogliono  tra' gli  intervalli  de*  medesimi  r 
e che  , innalzata  a schiena  di  asino  , vi  si  piantino 
de’ paletti:  questo  ultimo  metodo  mi  sembra  che  possa 
meritare  la  preferenza,  perchè  aumenta  auch*  esso  dif- 
ficoltà all’  inimico  (i).. 


(a)  Questi  pozzi  sono  il  prodotto  della  invenzione  del  Mare- 
sciallo d'  Asfelde,  che  li  mise  la  prima  volta  in  uso  a Philipsbourg ? 
essi  son  preferibili  a quelli  cui  Cesare  si  servi  in  Alise,  e il  gran 
Condè  in  Arras. 

(ì)  Nella  costruzione  ordinaria  dei  pozzi  si  usa  , generalmen- 
te parlando  , di  porre  la  terra  prodotta  dalla  loro  scavazione  sul- 
l'olio f Fig .*  68.*  Tttv.'  7.*,  affine  di  accorciar  travaglio  ed  au- 
mentare la  profondili  degli  stessi  pozzi.  Ma  questa  pratica,  che  por- 
ta seco  l’ inconveniente  di  elevare  per  circa  due  piedi  il  terreno  tra 
i pozzi,  non  può  eseguirsi  se  non  rimpeuo  alle  opere  che  hanno,  per 
lo  meno  7 ad  8 piedi  di  dominio  sulla  campagna  , affinchè  il 
nemico, salendo  su  questi  mucchi  di  terra,  non  possa  prendere  d’in- 
filata o di  rovescio  i difensori  delle  medesime  ; altrimenti  è pru- 
denza tiasportare  altrove  le  terre  f n provenienti  dall’  additato- 
scavo,  o sfinrpigliaile  su  tutta  la  campagna,  affinché  non  formi  al- 
cuna prominenza  sensibile  come  quelle  J u.  ( Saint  Paul  ).. 
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Alcuni  pozzi  potranno  essere  bensì  coperti  con  dèi 
rami  d’ alberi , e questi  con  della  terra  onde  occul- 
tare all’  inimico  i detti  pozzi. 

Nel  caso  che  il  comandante  del  posto  conosca  la 
necessità  delle  sortite,  non  farà  scavar  dei  pozzi  sulla 
parte  in  cui  a tal  uopo  dovrà  passare  la  truppa;  ma 
per  ottenere  che  l’ inimico  non  iscopra  il  passaggio 
suddetto  , bisogna  spandervi  la  terra  in  modo  , che 
quivi  il  suolo  non  differisca  da  ogni  altra  sua  parte. 

A rintracciare  con  sicurezza  il  succennato  passag- 
gio si  metterà  lungh’  esso  qualche  segno  da  potersi 
facilmente  riconoscere  da’ soli  difensori  del  posto/ i 

I paletti  s t in  fondo  de’  pozzi  vanno  piantati  perpen- 
dicolarmente ; e a quelli  situati  ne’  loro  intervalli , si 
darà  tanta  c tale  inclinazione  verso  la  campagna,  che 
vengano  a formare  col  suolo  un  angolo  di  3o.  a 45- 

Dei  paletti  inclinati . 

i74-°  I paletti  destinati  ad  aumentare  la  forza  di 
un  posto  saranno  , presso  a poco  , di  4-  piedi  sul 
diametro  di  i.  , a.  o 3.  pollici;  tali  paletti  verran- 
no aguzzati  in  ambo  gli  estremi , conficcati  di  due 
piedi  nel  terreno  ed  inclinali  tanto  verso  l’ inimico, 
quanto,  col  suolo,  vengano  a formare  un  angolo  di' 
3o.  a 45.  gradi.  Questi  paletti  verranno  piazzati  a 
piedi  dello  spalto  : moltiplicando  siffatto  ostacolo  cre- 
sceranno per  conseguenza  le  difficoltà  all*  inimico  , 
cha  , per  T abbondanza  de’  medesimi  , sarà  costretto 
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di  starsene  innanzi  al  fuoco  dell’opera  per  qualche 
tempo. 

Egli  è impossìbile  di  dare  precisa  regola  sulla  quan- 
tità di  paletti  occorrenti  a guarnire  un’opera  ; il  nu- 
mero de’ medesimi  dipende  da  quello  dei  filari , non 
che  dalla  distanza  che  separa  , e questi  , e quelli. 

Dei  triboli. 

175. ° I triboli  (Fig.  56.  Tav.'  7.')  sono  de’ pez- 
zi di  ferro  a quattro  punte  combinate  in  modo , che 
una  ne  resti  sempre  rivolta  all’  aria;  ogni  punta  può  es- 
ser lunga  di  3.  a 5.  pollici  : sparpagliati  sullo  spal- 
to feriscono  i soldati , impediscono  loro  di  avanzarsi 
con  celerità  ed  ordine  , e rendono  per  conseguenza 
meno  vivo  e men  sicuro  1*  attacco. 

Quanti  più  triboli  si  spargono,  tanto  maggiormen- 
te la  forza  dell* .òpera  si  accresce  ; per  conseguenza 
non  è facile  determinare  il  numero  necessario  a cin- 
gerne un  posto  (n). 

Delle  tavole  armate  di  chiodi. 

....  » 

176.0  Le  tavole  armate  di  chiodi  lunghi , acuti  e 
situati  due  pollici  1’  uno  dall’  altro,  possonsi  del  pari 
annoverare  tra  i mezzi  aumentanti  la  forza  di  un  po- 
sto (A).  < . . 

(a)  Cesare  in  Alise  , e dipoi  altri  celebrati  capitani  aumenta- 
rono la  forza  delle  loro  posizioni  col  mezzo  de*  triboli. 

(b)  Santa-Crux  osò  con  successo  le  tavole  a chiodi  in  Ca- 
gliari. 
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1 chiodi  sporger  debbono  di  un  pollice  e mezzo 
in  due  dall’  un  dei  piani  della  tavola  : siffatte  tavole 
verianno  sotterrate  dimezzo  pollice  nel  suolo,  e qui- 
vi mantenute  da  buoni  paletti  uncinati  e conficcati  a 
tutta  forza  nel  suolo  ; le  tavole  verranno  poi  1’  una 
coll*  altra  ligate  e coperte  di  uno  strato  di  terra  alto 
mezzo  pollice  : ogni  tavola  dev*  esser  tanto  larga  , 
quanto  l’ inimico  non  possa  attraversarla  di  un  salto, 
per  cui  sarà  di  4-  piedi  alla  scarsa  (i):  la  loro  lunghe^ 
za  è illimitata. 

• • ’ . . « 

% 

Degli  erpici.  > 

177.0  La  forza  di  un  posto  può  essere  benanche 
aumentata  cogli  erpici  , utensile  di  cui  si  servono  i 
contadini  per  fendere  le  glebe,  0 per  coprire  il  gra- 
no (a):  essi  van  piazzati  al  suolo  coi  denti  rivolti  allo 
in  su  , e gli  erpici  stessi  situati  in  modo,  che  le  loro 
punte  restino  verso  la  campagna  : gli  erpici  verranno 
coperti  con  un  poco  di  terra  , e mantenuti  al  suolo 
come  le  tavole  a chiodi. 

1 " - — 1 

(1)  Mentre  una  tavola  di  quattro  piedi  di  larghezza  non  è così 
facile  a rinvenirsi  , è saliabile  da  chicchessia  ; per  cui  , a pa- 
rer mio,  bisogna  unirne  tante  per  larghezza,  quante  ve  ne  voglio- 
no a non  essere  superate  di  un  salto. 

(a)  Erpice  strumento  di  legno  fatto  a cancelli,  guarnito  da 
sotto  con  denti  di  ferro  o di  legno  , il  quale  si  adopra  per  ispol- 
verizzare  il  terreno  lavorato  e per  nettarlo  dall’  erbe  state  mosse 
dal  lavoro  già  fatto  ( Vocabolario  Agronomico  Italiano  di  Gio; 
Battista  Gagliardo  ). 
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Delle  vigne  militari. 

178.  ° Si  chiamano  vigne  militari  cerle  piccole  ta- 
gliate d’alberi,  che  sono  efficacissime  ad  impedire  1’  ap- 
proccio dell’ inimico  ( Fig . 4a-  TavS  6.*). 

Quando  si  vorranno  piantar  le  suddette  vigne  milita- 
ri in  difesa  di  un  posto,  si  scaveranno  al  suolo  de’  buchi 
di  3.  piedi  profondi,  e di  un  piede  di  diametro: 
quivi  si  piazzerà  un  grosso  ramo  d’ albero  , del  qua- 
le esporgeranno  tutti  i rami:  ma,  per  la  meglio,  si  può 
far  uso  a dirittura  delle  cime  degli  àrbuscclli  : i pic- 
coli branchi  clic  muovono  dal  ramo  principale  do- 
vranno essere  di  uno  a due  piedi  di  lunghezza,  e le 
loro  estremità  aguzzate. 

Il  gambo  di  ogni  ramo  , o della  cima  degli  arbo- 
scelli dev’ esser  lungo  4-  piedi  , onde  introdurne  tre 
piedi  nel  fosso  a tal  uopo  effettuilo  ; questo  ramo 
sarà  di  tanto  inclinato  verso  il  nemico,  quanto  venga 
a formare  colla  superficie  del  suolo  un  angolo  di  45- 
gradi  , in  qual  posizione  verrà  tenuto  dalla  terra  , 
che  sarà  rimessa  nel  buco , ed  ivi  incalzata  ben  bene 
con  una  mazzeranga  , o calpestate. 

Quanto  piò  questi  rami  saran  piantali  dappresso  , 
ed  i filari  moltiplicati  , tanto  piò  le  difficoltà  si  au- 
menteranno all’ inimico  nell’ avvicinarsi  al  postola). 

179. °  Spargendo  rovi  , spini  e cespugli  su  i luo- 
ghi che  conducono  al  posto  , è parimenti  un  buon 
mezzo  da  renderlo  di  difficile  accesso. 

(a)  Spesse  volte  si  è fatto  uso  delle  vigne  militari  per  difen- 
dere le  opere.  Cesare  le  mise  in  opera  in  Alise. 
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Per  alimentare  le  difficoltà  naturalmente  presentate 
dagli  oggetti  teste  discorsi  , e che  sono  utili  a suffi- 
cienza, -quantunque  sembrino  di  poco  rilievo,  si  sot- 
terrerà una  porzione  di  ciascun  Hi  essi , restandone 
la  maggior  parte  al  disopra  del  suolo.  L'avversario 
consumerà  molto  tempo  a sbarazzarsene,  e perciò  gli  uo- 
mini da  esso  destinati  a tale  operazione  diverranno  con 
facilità  le  vittime  del  fuoco  del  posto. 

Molti  scrittori  divisano , e con  ragione , che  biso- 
gna cingere  il  piede  del  parapetto  con  una  siepe  pian- 
tata sulla  berma  ; ma  siccome  un  nfiìzialè  distaccato 
dall’esercito  nonresta  ordinariamente  pertanto  tem- 
po in  un  posto,  quanto  ce  ne  vorrebbe  onde  giovar- 
si di  questo  mezzo  difensivo  ; così  potrà  surrogarlo 
piantandovi  rovi,  cespugli,  licj  e rami  d’  alberi,  i cui 
ramiceli!  sieno  primamente  aguzzati  all’  estremità. 

i8o.°  Lo  scavare  dei  fossi  a traverso  de’ sentieri 
che  meuano  al  posto,  spargendone  qua  e là  la  terra  ri- 
cavatane ; il  piazzar  delle  carrette  senza  nna  ruota  e 
Cariche  di  pietre,  terra  o letame  (sotterrandone  l’al- 
tra ruota  sino  alla  metà  e ligando  ben  bene  il  timo- 
ne di  una  carretta  con  quello  di  un’ altra  ad  essa  ag- 
giacentc)  , sono  de’ grandi  mezzi  per  impedire  , che  il 
nemico  e la  sua  artiglieria  si  approssimi  al  posto. 

Sotto  lo  stesso  punto  di  vista  si  possono  scavare  , 
alquanto  innanzi  allo  spalto  , de’ fossi  profondi  per 
4-  piedi , e larghi  6.  Per  poi  ottenere  che  il  nemico  non 
lì.scopra  se  non  cadendovi, verranno  chiusi  di  frasche  ri- 
coperte di  terra:  in  fondo  a questi  fossi  si  potranno 
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mettere  de*  triboli  o de’  rovi  (i).  Il  tempo  clic  1*  aggres- 
sore consumerà  per  superare  tali  ostacoli  , e mettersi 
in  ordinanza  dopo  esservi  riuscito,  darà  campo  all’as- 
sediato di  fargli  più  di  una  scarica  addosso  , e pri- 
varlo in  conseguenza  di  molta  gente  , onde  ne  po- 
trebbe risultare  la  ripugnanza  del  nemico  a prosegui- 
re 1’  attacco  del  posto. 

Quando  per  l’ incontro  di  qualche  vena  d’  acqua  , 
o di  pietra  viva,  s’ incorra  nella  necessità  di  scavare 
due  fossato  innanzi  all’  opera  (Vcd.  il  n/Sg);  allora  si 
può  aumentare  la  forza  del  posto  , costruendo  una 
specie  di  cammino  coperto  sull’  orlo  della  prima  fos- 
sala.  Per  costruire  il  detto  cammino  coperto  , si  dispor- 
rà di  uno  spazio  di  tre  piedi  sulla  larghezza  del  terra- 
pieno che  separar  dee  le  due  fossa  te,  dal  quale  si  ritnuo- 
veranno  36.  pollici  in  circa  di  terra  , che  verrà  dispo-. 


(i)  Nei  terreni  aridi  non  c prudenza  cavar  dei  fossi,  pcrclrc 
invece  di  servire  come  ostacolo  all’  inimico  lo  favorirebbero  a 
danno  del  posto.  Di  fatto  il  generai  Duhesme  nel  suo  capitolo 
13.“  Dei  bersaglieri  agli  asseiij  regolari  , e nella  difesa  delle 
filane  si  esprime  nel  tenore  seguente  : 

« li  precisamente  innanzi  a queste  opere  ( /.’  autore  palla  dei 
« ridotti  e delle  batterie  stabilite  contro  gli  assediati  ) , elle  i 
c<  bersaglieri  anderanno  a collocarsi,  scavando  dei  fossi  circolari, 
« a /line  di  schermirsene  contro  il  fuoco  della  piazza  , ec.  ec.  » 
Dice,  poi:  » I bersaglieri  in  questi  posti  non  si  limiteranno 
« ad  esplorare  il  nemico , ma  lo  importuneranno  ed  incomode- 
« ranno  nei  suoi  movimenti  a via  di  fucilate.  Specialmente  contro 
« le  batterie  a barbetta  potrebbonsi  contraddistinguere  per  uo- 
« mini  capaci  a far  buon  uso  del  fucile,  facendole  abbandonare 
« agli  artiglieri  dell’inimico  , ec.  ec.  » 
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sta  a forma  dì  parapetto  sullo  stèsso  terrapieno.  Il  so- 
pracciglio di  questo  parapetto  , non  dovrà  oltrepassar 
mai  la  linea  della  pendenza  superiore  del  parapetto  del- 
1*  opera  da  cui  dipende. 

I fuochi  che  partono  da  siffatti  cammini  coperti  sono 
rasentissimi , laonde  assai  funesti  all'  avversario  (1  a). 
Gli  uomini  che  guarniscono  il  parapetto  di  quest’  ope- 
ra avanzata,  possono  agevolmente  impedire  coll*  armi 
bianche  1’  uscita  all’inimico  dalla  seconda  lessata  , non 
che  di  approssimarsi  all'  opera;  eglino  , in  questo  caso 
non  son  divisi  dall*  avversario,  che  da  un  parapetto  di 
3.  piedi  largo,  nè  temono  i suoi  colpi  quando  non  sono 
in  azionc,perchè  schermiti,  e dal  parapetto  del  cammino 
coperto,  e dallo  spalto  dell*  anti-fossala;  sono  altresì  in 
salvo  dai  fuochi  dell’opera  principale , perchè  si  rat- 
trovano  di  un  piede  , al  meno,  al  di  sotto  della  pen- 
denza superiore  del  suo  parapetto.  ’*.•*< 

La  specie  di  banchine  intagliate  nella  fossata  me- 
desima , somministrerà  bastante  terra  per  innalzare  il 
parapetto  e costruire  lo  spalto;  queste  banchine  non 
pregiudicheranno  punto  la  difesa  delti  fossata , giac- 
che si  sà  Lene,  che  nei  piccoli  posti  uon  è già  lo  scen- 
dere nella  fossata  quel  che  presenta  difficoltà.  La  sola 
obbiezione  da  potersi  elevare  avverso  un  tal  cammi- 
no coperto,  potrelihesi  raggirare  sulle  difficoltà  clic 
incontrano  nella  ritirata  gli  uomini  che  lo  guarnisco- 
no ; ma  tali  difficoltà  non  sono  allo  intuito  insor- 
montabili; per  altra  parte  la  sorte  di  costoro  non  è certa- 
mente assai  diversa  da  quella  cui  spettar  potrebbe  ai 
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difensori  piazzati  in  fondo  alla  fossata , onde  impedi- 
re all’ inimico  di  stabilirvisi  .,  e di  scalzare  gli  angoli 
die!  parapetto.  ’•  ! • 

tu.*  il;  o.’.i  Delle  cataste '■Hi  le°iut. 

O 

A r 1 :*i‘»  / . jì  . '•  * . j.  y ‘ . 

Per  Aumentare  )e  difficoltà  degli  approcci,  si  fa- 
ranno bensì  dei  roghi,  ossian  delle  cataste  di  due  o 
tre  carrettate! di  legna  secche,  le  quali  verranno  colloca- 
te a 4o.  in  5o.  passi  innanzi'  agli  angoli  salienti:  in 
mezzo  di  cadauna  catasta  si  porranno  ramicelli  sec- 
chi, paglia  od  altri  simili  oggetti,  a cui  si  darà  fuòco  al- 
lorché l’inimico  si  avanzerà  per  assalire  il  posto. 

Le  suddette  cataste  costringono  1’  avversario  di  al- 
lontanarsi dai  punti  meno  difesi  , ed  a percorrere  le 
linee  in  cui  1’  assediato  e maggiormente  in  forza. 

182.°  Nella  stagione  in  cui  il  freddo  è giunto  al- 
l’apice del  suo  vigore,  si  può  aumentare  la  forza  di  mi 
posto  facendo  gocciolare  poeo  a poco  dell’  acqua  sulla 
pendenza  esterna  del  parapetto  : essa  vi  si  congelerà  a 
misura  del  suo  scorrere , e con  ciò  renderà  il  para- 
petto inaccessibile  (a).  Ma  se  tal  volta  la  gelata  ag- 

(a)  Il  cavaliere  Folard  nella  campagna  del  iG(>K.,  distaccalo 
sulla  riva  del  Sambre  , impiegò  questo  mezzo  con  successo.  (’) 


(*)  S’intende  bene  , che  quest’ ausilio  «Ila  difesa  di  un  posto,  non  i 
sperabile  in  paesi  meridionali  , che  , freddi  per  quanto  si  vogliano,  non 
giungeranno  mai  a tale  grado  di  gelo  da  prestarsi  come  quello  presso  il  «forn- 
ire al  Si»,  cavaliere  Folard. 


Digitized  by  Google 


1 


' i<>9 

giunge  forza  all’  opera  , la)  altra  può  diminuirla  ; per 
esempio  , quando  la  fossata  fosse  piena  : quindi  per 
impedire  all’  inimico  , che  la  passi  favorito  dal  gelo,  si 
curerà  di  romperlo  due  o tre  volte  al  giorno,  e pre- 
cisamente vicino  agli  orli  della  medesima. 

Delle  tagliate  d’  alberi. 

i83.°  Tra  tutti  i mezzi  accrescenti  la  forza  alle 
opere  , quello  delle  tagliate  d’  alberi  , è senza  dub- 
bio il  migliore  (ò). 

Le  tagliate  d’  alberi  consistono  in  una  specie  di  trin- 
ceramento costruito  tumultuariamente  con  degli  albe- 
ri , tal  quali  li  offre  la  natura  ( Fig.m  39.*  Tav.x  6.*). 

Qualora  si  dovranno  costruire  siffatti  trinceramenti, 
si  sceglieranno  alberi , per  quanto  è possibile  , la  cui 
cima  sia  coronata  di  molti  rami. 

I tronconi  degli  alberi  si  metteranno  in  modo  stesi 
al  suolo , che  i rami  restino  verso  il  nemico. 

I detti  tronconi  saranno  piazzati  assai  vicini  l’uno 
dall’  altro,  affinchè  i rami  s’ intralcino  tra  loro  : si  avrà 
pure  1’  accortezza  di  reciderne  quelli  assai  minuti,  e di' 
aguzzarne  e sfrondarne  gli  altri  : ì diversi  alberi  sa- 
ranno ligati  insieme  con  delle  catene  di  ferro  o cor- 
de,ovvero  con  buone  ritorte  di  rami  flessibili.  Dietro  al- 
le tagliate  d’alberi  si  potrà  scavare  un  fosso  di  3.  in 

(b)  L’  istoria  di  quasi  tulle  le  azioni  militari  offre  esempi  fe- 
lici circa  l’uso  delle  tagliale  d’  alberi,  la  cui  utilità  è riconoscili!  v 
iu  moltissimi  e diversi  rincollili. 
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4-  piedi  profondo,  in  cui  si  sotterreranno  i tronconi; 
sieguc  da  ciò  , clic  la  tagliata  d’  alberi  viene  a pre- 
sentare un  fronte  più  spaventevole  all*  inimico. 

Non  basta  sempre  contentarsi  di  una  sola  riga  di 
alberi  ; bisogna  disporne  due  , tre  , e qualche  volta 
quattro  righe:  alfine  di  meglio  di  fenderle, ed  acciocché  il 
nemico  non  le  bruci  in  una  volta,  verranno  piazzate 
a a.  tese  distanti  1’  una  dall'altra. 

Se  non  si  avrauno  alberi  a dovizia  per  circondarne 
tutta  l’opera  , quelli  provvisti  verranno  piazzati  a pre- 
ferenza a traverso  le  capitali  degli  angoli  salienti. 

1 84 • 0 In  fatto  di  approvvisiouamento  di  alberi  atti 
all’  uso  delle  tagliate,  non  v’  ha  dubbio  che  se  ne  pos- 
sa far  mai  di  soverchio;  ma  se  dopo  aumentata  al  di 
fuori  la  forza  del  posto  , si  potesse  disporre  del  rima- 
nente degli  alberi,  sarebbe  al  certo  impiegato  con  suc- 
cesso nell’  interno  del  medesimo. 

Gli  alberi  che  si  trasportano  nell’  opera  sono  uti- 
lissimi contro  le  scalate;  a quale  effetto  si  può  posare 
il  troncone  di  ciascun  albero  sulla  pendenza  superiore 
del  parapetto  , e perpendicolarmente  al  lato  esterno, 
talché  la  sua  cima  , ornata  de*  proprj  rami  , resti  al 
di  fuori  dell’  opera  ; poi  si  ligheranno  ben  bene  i detti 
tronconi  dalla  parte  interna  del  posto  acciò  il  nemico 
non  possa  tirarsi  gli  alberi  nella  fossata.  (i) 

Gli  alberi  provveduti  per  le  tagliate , si  rendono 

(t)  Questa  disposizione  non  dissomiglia  punto  a quella  dei  ca- 
valli di  frisia  sulla  pendenza  superiore  del  parapetto , per  cui  1’ è 
applicabile  la  nota  n.u  i in  piedi  della  pagina  i5g. 
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benanche  utili  nel  posto  per  guarnire  , cd  otturare 
le  brecce  che  il  nemico  vi  potrebbe  fare. 

Si  fa  uso  benanche  de’  tronconi  spogliati  di  rami 
per  ischiucciare  l’ inimico  nell’  atto  della  scalata. 

Siffatti  cilindri  saranno  piazzati  sulla  pendenza  su- 
periore del  parapetto  , e paralellamente  al  lato  ester- 
no : quando  si  vorranno  precipitare  nella  fossata,  non 
si  farà  che  sospingerli  ; essi  rovesceranno  le  scale  , 
schiacceranno  gli  aggressori  , e li  ridurranno  nello 
stato  da  non  poter  più  oltre  continuare  l’assalto. 

Degli  alberi  abbattuti  nulla  cosa  si  perde  ; i tron- 
chi ed  i rami  più  grossi  servono  a formarne  tagliale 
d’alberi,  o per  costruirne  baracche,  capponiere  ec.  ; i 
rami  di  seconda  sorte  son  atti  alle  vigne  militari ; quelli 
di  terza  per  farne  pali  c paletti  , e quelli  di  quarta  , 
essendo  i più  minuti,  servono  a costruire  le  fascine  , 
i salciccioni  ed  a formarne  fastelli  (431-  e i36.) 

i85.°  Le  tagliate  d’  alberi  non  saranno  mai  più  di 
80.  o go.  tese  lontane  dall’  opera,  acciò  poterle  difende- 
re colla  moschetteria;  questo  precetto  è nemmeno  ap- 
plicabile per  gli  altri  mezzi , che  esternamente  au- 
mentano la  forza  di  un  posto. 

i8(i.°  Prima  di  passare  ai  mezzi  composti  , indi- 
cherò l’ordine  con  cui  si  debbono  piazzare  i sempli- 
ci, e quali  tra  questi  meritano  la  preferenza  quando 
mancasse  il  tempo  per  servirsi  di  tutti. 

Dato  die  si  potessero  procurare  tutt’  i diversi  oggetti 
capaci  di  aumentare  la  forza  di  un  posto,  c non  man- 
casse tempo  a ridurli  all’  uso  conveniente  , allora  si 
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piazzeranno  cavalli  di  ftisia  , tronconi  e taglia  te  d'at* 
beri  sulla  sommità  del  parapetto  (i  );  le  steccate  nella  sua 
massa  , i cavalli  di  frisia  sulla  berma  triboli  le  pa- 
letti, vigne  militari  e pozzi  nel  fendo  dèlia  fossata  ; 
quindi  un  filare  di  stecconi  sotto  al  sopracciglio  dello 
spalto;  tre  righe  di  vigne  mili tari  immediatamente, dopo 
il  detto  sopracciglio;  indi  le  tavole  armate  a chiodi , 
i triboli,  i paletti,  gli  erpici,  i rovi,  i cespugli  e poz- 
zi; le  «alaste  di  legna  , e le  anti-fossate , ed  in  ulti- 
mo le  tagliate  d’ alberi. 

1 87. ° In  abbondanza  di  materiali,  e- poco  tempo  a po- 
tersi servire  di  tutti,  allora  gli  ultimi  a porsi  in  opera 
saranno  le  cataste  di  legna  , e cosi  mano  mano  si  pre- 
termetteranno gli  altri  , seguendo  1’  ordine  , cbe  as- 
segnerò qui  appresso.  I rovi  , i cespugli , i triboli  , 
i cavalli  di  frisia,  i paletti,  le  vigne,  le  tavole  a 
chiodi  , i pozzi  , le  palizzate,  le  steccate  e le  taglia- 
te d’alberi.  Questa  progressione  indica  nel  tempo  stes- 
so i diversi  gradi  di  bontà  corrispondenti  a cadauno 
de’  noverati  mezzi* 

188.0  J boschi  aggiacenti  al  posto  possono  sommi- 
nistrare la  maggior  parte  de’  materiali  richiesti  dal- 
1’ aumento  di  forza  verso  un’  opera ;ma  se  fossimo  co- 
stretti a trincerarci  in  una  pianura  sprovvista  di  al- 
beri , e se  per  metterci  in  sicuro  non  si  potesse  tra- 
scurare l’ausilio  di  una  porzione  de’ mezzi  summen- 

\ 

■ (1)  Si  cornuta  la  nota  numero  1 in  piedi  della  pagina  i5g, 
noia  , che  ini  sembra  parimenti  applicabile  in  opposizione  di  «pie- 
no mezzo  di  difesa  proposto  dal  signor  di  Cessac. 
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tovatì  onde  rafforzare  il  posto , a qual  partito  do- 
vremmo appigliarci  ? Il  comandante  del  posto,  dopò* 
essersi  assicurato  della  impossibilità  assoluta  di  racco- 
gliere nella  campagna  gli  oggetti  necessarj  a conse- 
guire il  suo  progetto,  si  risolverà  a sacrificar  le  case 
circonvicine  al  posto:  ma  ciò  non  si  ammette  che  dove 
la  imperiosa  necessità  gliene  detti  la  durissima  legge. 

Le  travi , i travicelli  e le  tavole  delle  case  demo- 
lite suppliranno  gli  alberi  in  ciò  che  sia  costruzione 
di  palizzate  , steccate  c cavalli  difrisia. 

Ragionando  de’  ridotti  aperti  al  numero  i)3.  , ho 
fatto  noto  , che  se  ne  possono  coprir  le  spalle  con  ca- 
valli di  frisia  , tagliate  d’alberi  o pozzi  ; ma  da  quan- 
to t detto  fin  qui  si  deduce  però,  che  vi  si  possa  be^ 
nanclie  impiegare  la  più  gran  parte  de’ varj  oggetti  di 
sopra  enumerati.  • , : . 

Delle  Capponiere  casamMtate. 

189.*  Le  capponiere  casamattate  , rendono  facile  y 
e quasi  sicura  la  difesa  della  fossata  di  un’  opera  che 
un  utiizials  potrebbe  costruire.  (1) 

La  capponiera  casamattata  non  si  può  costruire  , 

■ — ~~  11  1 " > ~ 

(1)  Ed  a ragione,  perché  la  piupparle  delle  opere  di  campa- 
gna sono  prhe  di  fianchi,  e conseguentemente  la  lóro  tossala,  sfil- 
za di  essi,  nai  può  presentare  significanti  ostacoli  all’inimico,  lai- 
che, presto  c tardi  diviene  sempre  ii  di  lui  asilo,  nel  quale  si  rac- 
coglie e prenle  lena  senza  pericolo  , per  indi  dar  1’  assalto  in 
buona  oidi  rialza. 
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se  non  in  una  fossata  che  abbia,  alia  scarsa,  un  fon- 
do di  1 5.  piedi  largo  su  9 di  profondità. 

Quando  si  vorrà  aumentare  la  fona  di  un*  opera 
colla  costruzione  di  una  capponiera  , allora  si  avrà 
1*  accortezza  di  formare  al  disotto  del  parapetto  una 
postierla,  (1)  che  dall'interno  del  posto  meni  alla  fos- 
sata. 

La  postierla  deve  essere  di  4*  *n  5.  piedi  larga  ed 
alta  per  6.  piedi  , al  più  poco  ; essa  verrà  cavata  dal 
suolo  interno  all’  esterno  dell’  opera,  onde  non  inde- 
bolire il  parapetto. 

Questa  postierla  starà  dalla  parte  dell’  opera , che, 
secondo  tutte  le  apparenze,  verrà  giudicala  la  meno  sog- 
getta ad  esperimentare  gli  sforzi  dell’  inimico. 

La  scesa  della  postierla  incomincerà  molto  addentro 
dall’  interno  del  posto  , acciò  non  riesca  troppe  rapi- 
da : per  evitare  che  le  parti,  superiore  e laterali  del- 
la medesima  non  precipitino  , si  farà  uso  dei  tclari 
Fig.'  57/  TavS  7.*,  su  cui  si  metteranno  delle  tavole 
onde  impedire  che  la  terra  si  frani,  (a) 

Delibesi  convenire  coll  * autore  delle  memorie  sulla 


(1)  11  Sig.  Grassi  da  tanti  nomi  a questo  androne  salterai) w>,  che 
mi  som  confuso  nella  scelta  ; per  cui  lio  giudicato  ti  far  uso  del- 

la voce  che  più  si  approssima  al  vocabolo  francese  ( Poterne  ) 

( Si  vegga  il  mentovato  autore  nel  suo  Tomo  a.*,  pagina  7.},  “I 
vocabolo  Porta  ). 

(a)  I telari  esemplali  colla  figura  57,  possono , set»’  altro 
appoggio  sostenere  , tanto  il  rivestimento  superiore  clic  laterale 
delle  postierle,  vedete  fi  Fìg.  M3.1 * * 4  T.‘ 
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f ortijìcazione  perpendicolare , che  il  mezzo  più  pron- 
to a stabilire  la  comunicazione  delle  capponiere  casa- 
mattate,  quello  si  è di  formare  a cielo  aperto  lo  sca- 
vo di  tali  comunicazioni  , piazzandovi  telari  di  le- 
gno, destinati  a servire  di  rivestimento  alle  postierle: 
adunque  allorquando  si  dovrà  costruire  una  cappo- 
nici casamattata  , s’  incorninoci  dal  fare  lo  scavo 
per  la  scesa  , e quindi  mettere  , ove  conviene  , i ri- 
vestimenti sudetti. 

Si  prepareranno  poi  nell*  interno  del  posto  una  quan- 
tità di  alberi  tagliati,  od  altri  oggetti  appositi  ad  ot- 
turarne la  postierla,  onde  impedire  all’  inimico,  che 
avesse  potuto  guadagnare  la  fossato,  d’ introdursi  nel 
posto. 

Le  capponiere  cinger  possono  totalmente  un’opera, 
o fortificarne  soltanto  una  parte  (i).  Per  altro  è facile 
a concepir  il  vantaggio  che  apporta  il  di  loro  pro- 
lungamento sulla  cinta  totale  del  posto. 

(i)  La  Fig .*  78.“  TW.1  8.*  ne  presenta  una  di  tal  natura  ; in 
fatto,  la  capponiera  r s d q p,  prescritta  dal  signor  di  Cessar,  non 
difenderebbe  che  la  Tossala  su  cui  questa  capponiera  domina;  tal- 
ché 1’  opera  presenterebbe  altre  due  facce  m esposte,  supponendola 
appoggiala  alle  spalle  : ina  non  potrebbe»  meglio  difendere  ag- 
giungendovi le  semplici  palangate  a b , che  mentre  servirebbero 
a proteggere  la  Tossala  delle  mentovate  due  facce , si  unirebbero 
mollo  a proposito  eolia  capponiera  r s d q p per  difendere  gli 
angoli  anteriori  dell’opera.  Questa  specie  di  palangate  a b soli  pn- 
ranclie  opportunissime  alla  difesa  dell’  angolo  di  una  fleccia,  al- 
lorché vengono  poste  in  fondo  alla  Tossala  sotto  alle  estremità  delle 
facoc  di  tali  opere. 
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Le  capponiere  possono  essere  di  uno  , o (Ine  pia- 
ni ; le  seconde  son  sempre'  preferibili  : la  Flg .»  85.* 
Tav.‘  8.*  indica  mia  capponiera  di  un  sol  piano  ; le 
figure  79  ed  83  della  stessa  tavola  rappresentano  quel- 
le a due  piani. 

Il  secondo  piano  di  una  capponiera  può  essere  sco- 
perto , o coperto  : quest'  ultima  costruzione  è la  mi- 
gliore ; la  Fig.'  8a.*  della  sudetta  Tav.‘  indica  una 
capponiera  a due  piani  coperta,  e la  Fig:m  81.*  in- 
dica quella  il  cui  secondo  piano  è scoperto. 

Per  costruire  una  capponiera  casauiattata  a due  pia- 
ni coperta  o scoperta  , si  farà  buona  provvisione  di 
alberi  , travi  o travicelli,  che  abbiano  non  meno  di 
6.  pollici , nè  più  di  un  piede  di  quadratura  : que- 
sti travi,  travicelli  ec.,  saranno  per  tre  piedi  più  lun- 
ghi della  profondità  della  fossata. 

Per  conoscere  il  numero  di  alberi , travi  , o tra- 
vicelli richiesti  dalla  costruzione  di  una  capponiera 
generale  , si  opererà  come  per  sapere  la  quantità  di 
stecconi  necessarj  a guarnire  uno  spazio  dato  (1)  (170). 

All' infuori  de’  sudici  ti  materiali , dovendosi  erige- 

(1)  Colla  dillereuza  però,  che  le  palificate  ani mettono  tre  pol- 
lici il'  intervallo  Ira  i suoi  stecconi,  e le  cnpponiere  vogliono  gli 
alberi,  i travi  o gli  stecconi  in  contatto  conte  si  osserva  colle  Fi- 
gure 83  ed  84  Tue.*  8.*,  che  servono  appunto  alla  formazione 
delle  palangate  a b di  cui  c parola,  nella  nota  antecedente,  c per- 
ciò aguzzate  in  cima.  Alla  palizzata  a si  daranno  4 piedi  e mez- 
zo di  altezza  dal  suolo,  essendo  questa  precisamente  quella  donde 
■ut  uomo  di  ordinaria  Matura  può  tirare  orizzontalmente  la  sua  fu- 
cilata dalla  f.Tiloja  c d.  I 
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ve  uìia  capponiera  a due  piani  coperta , bisogna  pro- 
curarsi  tanti  travicelli  lunghi  5 piedi  è mezzo  in  6, 
per  quante  travi,  o tronchi  d’alberi  saranno  state  riunite 
per  la  costruzione  della  capponiera  (i):  .bisogna  altresì 
provvedersi  di  sufliciente  numero  di  tavole  o tavolo» 
ni,  e buona  quantità  di  grossi  chiodi.  Per  le  capponiere 
ad  unico  piano  s’  impiegano  travi  di  9 piedi  lunghe. 

In  vero  è ben  difficile  per  un  uffiziale  distaccato 
il  rinvenire  tanti  materiali  , quanti  ne  ho  fin. qui  enu- 
merati; ma  la  gloria  , che  dalle  difficoltà  riceve  Mag- 
giore incremento  v lo  inciterà  grandemente  a straor* 
dinarj  sforzi  onde  giungere  alla  meta.  Ma  nell’impossi- 
bilità assoluta  di  riunire  i materiali  richesti  dalla  co- 
struzione di  una  capponiera  casamnltata  génerale  , co- 
me quelle  indicate  dalle  Figure  79  ed  80,  Tav.'8:m 
si  limiterà  a costruirne  una  rimpelto  ad  ogni  faccia 
dell’opera,  simile  a quella  rappresentata  da  r s d q p 
Fig>‘  78.’,  o come  quella  r s q p Figura  80. 

Radunati  gli  stecconi  o travi  necessarj  ad  erigere  la 
capponiera,  si  faranno  aguzzare  in  uno  de’ loro  estremi , 
acciò  entrino  con  più  facilità  fino  a due  piedi  c mez- 
zo in  tre  piedi  nel  terreno. 

Mentre  si  riuniranno  gli  steccohì , ed  a misura  che 
verranno  aguzzati  , il  comandante  del  posto  segnerà 
in  fondo  alla  fossata  , a quattro  piedi  dalla  scarpa  , 
la  traccia  regolatrice  la  luro  situazione  abFig.*  83.* 

(1)  Questo  appruvisionaineuio  cittì  numeroso  di  travicelli,  parml 
superfluo  alla  1>  rmazione  del  solojo  della  capponiera!  dei  buoni  tra- 
vi, o pezzi  di  legno  massicci,  come  in  b Fig.‘  85.*,  posti  di  spazio  in 
spazio, e coprili  di  tavolnni^.embra  a me  che  siano  sufficienti  all'uopo.  " 
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ed  84.*;  questa  deve  essere  paralella  alla  scarpa,  fuor- 
ché innanzi  al  mezzo  di  ogni  lato  dell1  opera  , in  cui 
le  si  darà  lo  forma  indicata  dalle  lettere  r s d q />, 
quella  r s q p , o quella  ar  s d Figure  78  , 80  e 79.  , 
proposta  da  Montalembert.  (1) 

Se  soltanto  in  mezzo  al  davanti  dei  lati  di  un’ope- 
ra , si  dovrà  costruire  la  capponiera  , allora  le  si  da- 
rà la  forma  rappresentata  colle  lettere  r s d q p.  Fi- 
gura 7 #.* 

Appena  terminata  la  traccia  della  capponiera  , vi 
si  faranno  piantare  gli  stecconi  a due  pollici  1’  uno 
dall’  altro  in  senso  verticale.  (3) 

(1)  Questa  capponiera  è preferibile  a quelle  presentale  dalle 
Figure  78  ed  80  , le  quali , benché  di  doppio  ordine  di  travi  , 
non  sono  protette  per  nulla  dalla  parte  davanti  , una  colla  fossa- 
to u che  circonda  questa  parte.  Quindi  è che  1'  enunciato  auto- 
re consiglia  di  condurre  le  parti  r a e , del  paliiicamento  a pie- 
di della  scarpa  , non  che  s d q della  testa  della  capponiera  sa- 
liente , nel  utodo  ostensivo  sulla  Figura  79  ; in  guisa  tale  le  ri- 
dette parti  r a e , possono  contenere  dei  fucilieri  , il  fuoco  dei 
quali , vede  di  rovescio  il  lato  r s , e quello  p q,  non  che  il  sa- 
liente s d q. 

Questo  modo  di  costruire  la  capponiera  esige  , per  verità,  un 
poco  più  di  travaglio  , che  verso  quelle  rappresentate  dalle  Fi- 
gure 78  ed  80,  perchè  in  siffatta  costruzione  bisogna  ridurre  mol- 
to ripida  la  pendenza  della  scarpa  ai  punti  y , affine  di  poter- 
vi collocare  i difensori  del  saliente;  ma  vi  si  può  rimediare  pun- 
tellando le  mentovate  parti  y con  un  buon  rivestimento  di  legna- 
me , di  salciccioni  ec.  ; dappoiché  la  costruzione  proposta  dal 
generale  Montalembert  c così  superiore  alle  altre  due  , che  non 
dessi  mai  bilanciare  per  darle  su  di  esse  la  preferenza  , sempre- 
chè  i mezzi  di  costruzione  si  prestino  a tanto  scopo. 

(a)  Vcggasi  la  nota  u.*  t sotto  la  pagina  176. 
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Dato  chela  capponiera  debba  essere  di  un  solo  piano* 
allora,  piantati  gli  stecconi  anzidetti,si  situeranno  i tra- 
vicelli o pezzi  di  legno  ò,  Figura  85.%  che  , da  una 
banda  poggeranno  sullo  steccone  dall’  altra  entreran- 
no ne’buchi  fatti  all'uopo  nella  scarpa:  su  questi  tra- 
vicelli verranno  sovrapposte  delle  tavole,  sulle  quali 
si  collocherà  un  solajo  di  fascine,  clic  dappoi  verrà  co- 
perto di  uno  in  due  piedi  di  terra.  Vedete  la  Fig.* 
85.'  Tav*  8.* 

Quantunque  non  ho  considerato  le  capponiere  ca- 
samattate  , che  come  un  mezzo  per  aumentare  la  for- 
za di  un  posto  , ciò  nonostante  impiegar  si  possono 
a formare  dappersè  sole  un  trinceramento.  Supponia- 
mo una  montagna  molto  ripida,  su  cui  l'inimico  non 
possa  trasportare  artiglieria  , quivi  potrassi  costruire 
un’  opera  , alla  quale  , mediante  le  regole  prescritte, 
si  darà  la  disposizione  di  una  capponiera  casamalta- 
ta.  In  caso  tale,  per  una  capponiera  di  un  sol  piano 
si  metteranno  in  opera  de' tronchi  d'alberi  lunghi  io 
piedi,  e 16  almeno  se  fosse  a due  piani.  Tali  tronchi 
saranno  piantati  nel  terreno  per  circa  tre  piedi  ; quin- 
di si  praticherà  lo  stesso  , che  quello  si  dovrebbe  per 
la  vera  capponiera  casamattata. 

Dietro  agli  alberi  s' innalzerà  il  parapetto  , la  ban- 
china ec.  ec.  ; gli  alberi  potranno  superare  il  para- 
petto, come  si  vede  dalla  Fig.'  83.'  Tav.'  8.*,  od 
essere  adequati  alla  altezza  esterna  del  medesimo.  Que- 
st' ultimo  mezzo  è preferibile,  quando  si  teme  del  can- 
none nemico.  Si  dee  non  pertanto  riflettere,  che,  gc- 
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tieralmente  parlando  , queste  costruzioni  non  son  litio» 
ne^-se  non  pei  posti  di  breve  dimora. 

Quando  la  capponiera  dev’  esser  di  quelle  a dué 
piani , allora , a 6 piedi  da  terra  s’  inchioderà  agli 
stecconi  perpendicolari  una  traversa  di  6 ad  8 polli- 
ci di  quadratura  ; su  questa  traversa  , e ne*  buchi 
aperti  sulla  scarpa  si  poggeranno  i travicelli  , che 
Sosterranno  le  tavole  del  primo  piano  : il  tetto  del* 
la  capponiera  a due  piani  verrà  costrutto  come  per 
quella  ad  un  piano*  Vedete  et  Fi  g.J  8J.* 

Per  passare  dal  primo  al  secondo  piano , si  rimarrai»* 
no  de’  buchi  sull’  intavolato  , al  di  sotto  dei  quali  si 
costruirà  una  piccola  scala  cFigS&i*  >■. 

..  Mediante  le  capponiere  casamattate  di  uno  o due 
piani  * si  copre  la  fossata  con  dte’  fuochi  incrociati  , 
ed  il  nemico  non  può  attaccare  il  corpo  dell’  operai 
se  non  dopo  che  avrà  distrutta  la  sua  galleria. 

Nelle  capponiere  a due  piani  , i soldati  che  guar- 
niscono il  secondo  , possono  tirare  sul  nemico  appo* 
na  incomincia  ad  approssimarsi  al  sopracciglio  dello 
spalto. 

Or  siccome  la  capponiera  a due  piani  non  deve  oltre*- 
passare  il  sopracciglio  dello  spalto^  così  non  può  esse* 
re  offesa  dal  cannone  prima  clic  questo  non  giunga  al* 
l’orlo  della  controscarpa.  (1)  ... 


(1)  Sia  ad  uno,  oppure  a due  piani  la  capponiera  , il  solo 
mezzo  per  diminuire  il  tristo  effetto  delle  artiglierie  contro  della 
tua  parte  formata  innanzi  alle  facce  dell’ opera,  quello  si  è di  eie* 
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Quandanche  il  nemico  jxrvenga  a guadagnare  la 
fossata  , non  è pertauto  il  padrone  del  posto  ; in  fon- 
do ad  essa  troverà  piantati  verticalmente  de’  travicel- 
li di  6 pollici  di  quadratura,  che,  sotto  l’azione  di 
un  fuoco  a brucia  camicia  , è obbligato  tagliare  o su- 
perar di  un  salto. 

I minuti  particolari  in  che  mi  sono  inoltrato  ven- 
gono richiesti  dall’  utile,  che  produr  possono  le  cap- 
ponare casamattate. 


vare  di  molto  l’orlo  l della  controscarpa  Fig.m  85.*  Tav*  8.*, 
e pel  contrario  , d’ infossare  la  delta  parte  di  capponiera  fino  ad 
h , dove  (supponendo  di  tre  piedi  siffatto  infossamento)  i difensori 
della  medesima,  situati  dietro  alle  feritoje  d elevale  di  4 piedi  e 
mezzo  dal  suolo  infossato  , si  troveranno  ancora  di  18  pollici  al 
disopra  del  piano  della  fossata  comune;  elevazione,  che  si  pre- 
sta abbastanza  alla  difesa  , per  poco  che  gli  assediati  in  essa  par- 
te di  capponiera  alzino  la  bocca  del  fucile  contro  al  nemico,  che 
tenta  scendere  nella  fossata,  o che  già  vi  è dentro. 

Dippiù  , per  togliere  all’  assaliente  la  possibilità  di  servirsi  co- 
me di  un  ponte  del  saliente  della  capponiera  innanzi  al  mezzo 
delle  facce  dell’opera,  a modo  di  esempio  quello  et,  Fig.‘  85.* 
Tav.m  8.*,  o di  distruggere  dalla  cima  della  controscarpa  l la  par- 
te anteriore  b t del  tetto  di  essa  capponiera  , ed  indi  lanciar  gra- 
nate od  altri  projetti  nell'  interno  della  medesima  , si  avrà  cura 
di  staccare  la  sua  testa  a dalla  controscarpa  l m,  formando  una  pic- 
cola fossata  u di  5 in  6 piedi  ; come  pure  non  si  coprirà  il  pa- 
lificamento  c , che  alquanto  ài  di  là  della  scarpa  , come  si  ve- 
de sulla  Fig.*  suddetta.  Inoltre,  sotto  al  piede  della  controscarpa,  si 
possono  piantare  gh  stecconi  m onde  impedire  il  primo  slancio 
dell’  assaliente. 

i3 
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igo.°  Soltanto  nelle  grandi  opere  si  ha  la  possi- 
bilità di  aumentarne  la  forza  colla  costruzione  di  un 
ridotto  interno.  Questi  ridotti  , per  esser  veramente 
buoni,  bisogna  che  sieno  capaci  a contenere  da  i5o 
fino  a 300  uomini,  e che  la  truppa  dell’opera  princi- 
pale , malgrado  lo  spazio  occupato  da  esso  ridotto  , 
possa  in  ogni  evento  agire  liberamente  , e fare  tut- 
to quello  che  richiede  il  buon  effetto  della  più  viva  di- 
fesa : adunque  non  si  penserà  a costruirne  , che  nel 
mezzo  di  un’  opera  vasta  e destinata  a ricevere  i ooo 
in  1300  combattenti. 

Tutt’  i ridotti  interni  , esclusi  quelli  delle  teste  di 
ponte,  avranno  la  forma  di  un  quadrato  (1),  e saranno 
composti  di  parapetto  , berma  , fossata  e di  più  ban- 
chine. 

Al  parapetto  del  ridotto  interno  , si  daranno  3 in 
4 piedi  di  elevazione  al  disopra  dell’  altezza  data  al  pa- 
rapetto dell’  opera  principale  , onde  la  truppa  del- 
1’  uno , possa  liberamente  tirare  per  disopra  al  para- 
petto dell’  altra  , e dominarla  se  il  nemico  lo  supe- 
rasse. 


(i)  Per  me  son  d'  opinione  , che  la  forma  di  questo  ridotto  inter- 
no debb'esser  tale,  che  coi  suoi  fuochi  possa  battere  i punti  pei  quali 
sarebbe  probabilmente  più  facile  all'  inimico  di  potersi  introdur- 
re nell’  opera  principale  : e siccome  di  quasi  tutte  le  opere  di 
campagna  gli  angoli  salienti  sogliono  essere  i meno  difesi , e pcr- 
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Nell’  aumentare  1’  altezza  de*  parapetti  del  ridotto 
interno,  se  ne  dee  conseguentemente  accrescere  la 
grossezza;  e quindi,  per  ottenere  la  terra  necessaria 
a soddisfare  questo  duplice  oggetto,  fa  di  mestieri  por- 
tar più  oltre  la  larghezza  e la  profondità  della  fes- 
sala ; come  pure  a costruire  un  maggior  numero  di 
banchine  : le  parti  dell’  opera  anzidelta  saranno  re- 
golate colle  proporzioni  emesse  nel  numero  47  c se- 
guenti. 

11  ridotto  nell*  interno  delle  teste  di  ponte  compo- 
ste , avrà  costantemente  la  forma  di  una  testa  di  pon- 
te semplice  , o mista  , e le  proporzioni  già  indicate. 

( Fed.  la  Fig.'  *3a.a  Tav.*  5.*  ). 

Per  tracciare  e costruire  i ridotti  cui  è parola,  si 
adopreranno  gli  stessi  metodi  e mezzi , che  per  trac- 
ciare e costruire  le  grandi  opere. 

I summentovati  ridotti  servono  , durante  1’  attacco, 
per  allontanare  il  nemico  dalle  circonvicinanze  del- 
1’  opera  principale  , non  che  a ricevere  1’  avanzo  dei 
difensori  della  medesima  , qualora  1’  inimico  se  ne 
fosse  impadronito,  ed  a costringere  gli  aggressori  ad 
un  secondo  attacco  non  meno  scabroso  del  primo,  (i) 

ciò  spesso  i primi  ad  esser  superati  dal  nemico;  cosi  il  fuoco  del 
citalo  ridotto  interno  dee  convergersi  , per  quanto  c più  possi- 
bile , contro  gli  angoli  rientranti  dell’  interno  di  essa  opera  prin- 
cipale. 

(i)  Comechè  non  si  possano  dare  positive  norme  [ter  valutare 
con  accerto  la  parte  del  dislaccauieuto  scampata  dalle  combina- 
zioni del  primo  attacco  , c per  conseguenza  la  quantità  di  difen- 
sori a doversi  immettere  nel  ridotto  interno,  pur  tuttavolta  la  espe- 
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Delle  f assale  con  acqua. 

191 . *  Le  fossate  piene  d’acqua,  tanto  nella  forti- 
ficazione di  campagna  , che  in  quella  permanente  , 
hanno  de’  vantaggi  e degl’  inconvenienti  : se  queste 
non  permettono  aguatarvi  gente  e costruirvi  cappo- 
nare casamattate  , se  non  facilitano  di  molto  le  sor- 
tite , non  tralasciano  pertanto  di  mettere  il  posto  in 
sicuro  dalle  sorprese  ; quindi  non  di  leggieri  si  pos- 
sono riempiere  , o saltare  : dippiù , la  forza  dell’  acqua 
agisce  non  poco  sull’  immaginazione  del  soldato. 

Sembra  dunque  , che  le  fossate  piene  , anziché  dan- 
nose , utili  riescono  alla  difesa  ; laonde  si  darà  loro 
1’  acqua  tutte  le  volte  che  sarà  possibile. 

192. °  Le  fossate  si  possono  riempiere  o colle  acque 


rienza  ha  provato  alto  spesso  ( nella  supposizione  però  che  1’  o- 
pera  sia  leu  difesa  ),  che  almeno  la  terza  parte  del  primitivo  di- 
staccamento suol  pericolare  ; e quindi  fa  di  mestieri  che  il  ri- 
dotto interno  possa  contenere,  alla  scarsa,  le  due  terze  parti  del- 
1'  indicato  distaccamento  primitivo.  Ma  se  1'  opera  , come  quella 
rappresentata  dalla  Figura  33.*  Tav.‘  5.*  , avesse  per  oggetto  di 
coprire  una  comunicazione,  il  ridotto  interno,  che  abbraccia  al- 
lora il  duplice  scopo  , cioè,  di  difendete  1’  opera  principale,  e 
di  assicurare  la  ritirata  dei  suoi  difensori,  non  ha  bisogno,  come 
nel  caso  precedente  , di  racchiudere  una  superficie  interna  , che 
possa  contenere  l’ intera  parte  superstite  del  distaccamento  primi- 
tivo , perchè  porzione  di  essa  può  evacuare  1’  opera  dopo  averla 
difesa  ; e quindi  basterà  dare  a questo  ridotto  la  superficie  capace 
a con:  e nere  la  quantità  di  forza  giudicata  sufficiente  per  contrastare 
all'  aggressore  il  suo  stabilimento  nell  opera  principale,  e da  proteg- 
gere la  ritirata  alla  propria  gente. 
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che  si  rinvengono  in  senodello  scavo  medesimo,  o eon- 
ducendovi  quelle  di  qualche  vicino  ruscello. 

Se  nell’  atto  dello  scavo  si  rinviene  qualche  vena 
d’ acqua , che , per  la  sua  abbondanza  , sembri  suf- 
ficiente a poterne  colmare  la  fossata  , allora  nel  sito 
in  cui  scaturisce  si  cesserà  di  scavare , e rivolgendosi 
tosto  al  rimanente  della  fossata  , si  procurerà  nel  tem- 
po stesso  di  otturare  tutte  le  fessure  per  le  quali  l'a- 
cqua potrebbe  emettersi  ed  impedire  il  lavoro.  Giun- 
to lo  scavo  presso  la  parte  opposta  in  cui  la  vena  h 
comparsa,  questa  verrà  scoperta  al  più  possibile.  All’  a- 
equa  eccedente  l’ ampiezza  della  fossata  si  darà  scolo 
sulla  campagna  mediante  un  rigolo  da  formarsi  a tal 
uopo  , o servirà  , con  più  vantaggio  , per  inondare 
le  vicinanze  del  posto. 

Qualora  la  sorgente  fosse  tenue  a segno  da  non  basta- 
re al  riempimento  della  fossata,  allora  quel  poco  cui 
se  ne  ricava  sarà  condotto  in  una  sola  sua  parte,  che 
a preferenza  dovrà  esser  quella  di  fronte  al  punto  pel 
quale  il  nemico  dovrà  dirigere  naturalmente  1’ attac- 
co: quivi  sarà  contenuta  da  due  ture  innalzate  in  fon- 
do alla  fossata,  una  a dritta,  1'  altra  a sinistra  di  es- 
so fronte. 

Se  per  colmare  la  fossata  è d’ uopo  rivolgersi  a qual- 
che ruscello  adiacente  al  posto , le  difficoltà  saranno 
vieppiù  maggiori. 

Le  acque  di  un  ruscello  si  possono  all’  intutto  im- 
mettere nella  fossata  , e da  questa  menarle  di  bel 
nuovo  al  proprio  letto;  oppure  dal  ruscello  se  ne  può 
estrarre  tanta  , quanta  ne  abbisogna  a riempirla. 
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Nel  primo  caso  , dopo  terminata  la  fossata  , si  a- 
prirà  il  canale  pel  cui  mezzo  le  acque  del  ruscello, 
passando  per  essa,  tornar  debbono  al  proprio  letto; 
quello  che  dee  menarle  alla  fossata  sarà  aperto  dijroi, 
incominciandolo  dall’  orlo  della  medesima  lino  alla 
sponda  dello  stesso  ruscello  (i). 

Quando  lo  scavo  dal  posto  al  ruscello  sarà  stato 
perfettamente  terminato  , e ciò  malgrado  le  acque  scor- 
ressero lentamente  verso  1’  opera  , si  rimedierà  al  di- 
fetto con  una  tura  o traversa,  che  verrà  costrutta  con- 
tro corrente  ed  a traverso  del  ruscello  al  disotto  del- 
l’ imboccatura  del  connato  canale  ; si  potrà  del  pari 
costruire  un  argine  sul  lato  del  ruscello  opposto  al 
canale,  onde  restringa  il  letto  della  corrente,  e 1’  ob- 
blighi a rifluire  in  maggior  copia  nel  cennato  canale: 


(i)  Si  concepiscono  agevolmente  le  ragioni  per  te  quali  l’au- 
tore prescrive  prima  1’  apertura  del  cariale  che  dee  ricondurre 
le  acque  dove  pervengono  ; dappoiché  se  in  prima  venisse  aper- 
to quello  che  dal  ruscello  le  mena  al  posto,  esse  , rifluendo  dalla 
fossata  , impedirebbero  l’apertura  dell’altro,  o per  Io  meno  la 
renderebbero  disagevole  : la  preferenza  del  punto  in  cui  comin- 
ciar dee  lo  scavo  del  secondo  canale  è fondata  sulle  stesse  ra” 
gioni  in  riguardo  alle  acque  che  emergerebbero  dal  ruscello  ver- 
so il  posto. 

Thppiù  si  comprende  noraiueno  , che  l' inclinazione  di  que- 
sti due  canali  dee  procedere  in  senso  opposto  , cioè,  quella  dpi 
primo  declinando  verso  il  ruscello  , quella  del  secondo  verso  il 
posto. 

In  ultimo  faccio  riflettere,  clic  l'apeilura  di  questi  canali 
non  è mica  l’ operazione  clic  di  leggieri  possa  eseguite  ogni 
iifli/.iale. 
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dall’  una  o dall’  altra  di  queste  due  operazioni  , sc- 
' coudocliè  convenga  meglio , si  otterrà  l’ intento. 

Qualora  la  fossata  si  volesse  piena  di  acqua  sta- 
bile, vale  a dire  senza  scolo,  si  scaverà  il  canale  che  dee 
condurvela  nel  cui  mezzo  si  formerà  una  piccola  cate- 
ratta, la  quale  servirà  a trattenere  le  acque  superflue; 
in  questo  caso  , se  fosse  d’  uopo  , si  costruirà,  come 
nell’  antecedente  , un  argine  od  una  tura  , che  farà 
rifluire  le  acque  verso  il  detto  canale. 

Siccome  1’  aumento  di  difesa  cui  ho  trattato  diso- 
pra apporta  fatica  e consuma  molto  tempo,  così  un 
uffiziale  non  intraprenderà  siffatto  travaglio  , che  nei 
posti  di  somma  importanza  , in  quelli  che  contener 
debbono  numerosa  gente, o che  son  destinati  a lunga  per- 
manenza : prima  però  di  dare  effetto  alle  anzidetto 
operazioni  è necessario  che  il  posto  sia  del  tutto  per- 
fetto in  ogni  suo  punto. 

ic)3.°  Una  tura  nella  fossata  impedisce  alle  acque 
di  effondersi  verso  le  parti  più  basse  della  medesima  , 
e le  innalza  ove  sono  costrette. 

La  tura  verrà  situata  dirimpetto  agli  angoli  salien- 
ti : ad  altro  sito  potrebbe  servire  di  schermo  all’  av- 
versario. 

Una  tura  dee  superare  per  due  piedi  la  massima 
elevazione  dell’  acqua  , e deve  esser  grossa  di  7 in  8 
piedi. 

Affinchè  la  tura  non  serva  di  ponte  all’  inimico  , 
la  parte  superiore  della  medesima  avrà  la  superficie 
la  meno  piana  possibile;  anzi  in  tale  parte  termine- 
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ri  a spigolo,  che  verrà  coperto  con  alberi  ramosi,  pa- 
lizzate , rovi , paletti , cavalli  di  frisia  , o triboli. 

Quando  nello  scavar  la  fossata  si  antivedrà  il  bi- 
sogno di  una  tura  , allora  al  sito  che  questa  dovrà 
essere  , si  lascerà  intatto  un  masso  di  terra  alto  6 
piedi  , e grosso  7 in  8. 

Allorché  si  dovrà  costruire  una  tura  nel  letto  di 
un  ruscello  , o in  una  fossata  già  in  pronto , si  pian- 
teranno da  una  sponda  all’  altra  de’  mentovati  luoghi 
due  filari  di  pali  di  4 io  5 pollici  di  quadratura  e vici- 
nissimi tra  loro  , talché  formino  due  rette  para  Ielle, 
divise  di  8 piedi  , al  più  poco  ; se  ne  riempierà  lo 
spazio  con  sassi  , terra  , fascine  , zolle,  ec.  ec.  ; indi 
si  comprimerà  ben  bene  siffatto  ammasso  , acciò  rie- 
sca consistente.  Per  vieppiù  consolidar  le  ture  , si 
sovrapporranno  de’  tavoloni  o tavole  ai  pali,  e su  di  essi 
s’inchioderanno,  ma  dalla  parte  della  corrente,  affinchè 
il  peso  delle  acque  sospinga  sempre  queste  tavole  o 
r tavoloni  verso  gli  stessi  pali.  (1) 

i94.°  Gli  argini  si  costruiscono  , q per  ottenere 
che  le  acque  di  un  ruscello  rifluiscano  in  un  condot- 
to o canale  a bella  posta  scavato  , o perché  faccino 
le  veci  di  una  tura  , o finalmente  per  diffondere  un  ru- 
scello e simili  sulla  campagna  iu  cui  percorre.  Ve- 
dete la  Fig.‘  77.*  Tavd  8.* 

L’  argine  può  esser  costrutto  su  di  un  ruscello  largo  o 


(1)  Val  quanto  dire,  s’ inchioderanno  esternamente  al  filate 
di  pali  su  cui  urta  immediatamente  la  corrente,  e dalla  parte  inter- 
na sul  filare  paralello  all'  anzidetto. 
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stretto  , profondo  molto  o poco  , veloce  o lento  : ad 
ognuno  di  essi  possonsi  toglier  del  tutto  o in  parte 
le  acque. 

Io  non  mi  occuperò  punto  degli  argini  capaci  a di- 
vergere dal  corso  naturale  alcun  fiume  considerevole: 
siffatta  impresa  non  cade  nelle  attribuzioni  di  un  uf- 
fiziale  di  linea  , e per  conseguenza  i mezzi  onde  ef- 
fettuirla  non  entrano  nel  mio  progetto. 

Quando  un  ruscello  si  vorrà  totalmente  divergere 
dal  corso  naturale , allora  s’  incomincerà  dal  tagliare 
ed  appianare  la  riva  su  cui  le  acque  aprir  si  debbo- 
no nuovo  corso  ; ciò  eseguito  si  costruirà  1’  argine,  a 
cui  si  darà  direzione  perpendicolare  alla  corrente:  l’al- 
tezza dell’  argine  sarà  regolata  in  modo  che  superi 
di  2 o 3 piedi  il  massimo  livello  in  cui  le  acque  po- 
tessero arrivare. 

Se  non  sarà  possibile  d’ innalzare  un  argine  fino 
al  punto  che  ho  qui  sopra  enunciato  , e che  le  acque, 
atteso  una  maggiore  affluenza  , giungessero  a sormon- 
tarlo , allora  la  parte  superiore  del  medesimo  ne  sof- 
frirebbe non  poco. 

A prevenire  cotal  guasto,  si  faranno  in  cima  all’argine 
stesso , due  o tre  tagli  s,  abbastanza  larghi,  donde  le 
acque  eliceranno  al  di  là  del  medesimo.  11  piano  di 
questi  tagli  ( che  saran  detti  scola toj,  e che  dovranno 
essere  a livello  dell’  altezza  fino  alla  quale  si  vorran- 
no portare  le  acque  ) sarà  coperto  di  tavole,  e quivi 
mantenute  da  lunghi  paletti  uncinati  ; altrettanto  si 
praticherà  circa  le  parti  laterali  di  essi  tagli.  In  man- 
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canza  di  tavole  si  farà  uso  di  fascine  , che  verran  po- 
ste e mantenute  in  esse  parti , come  quelle  delle  can- 
noniere. La  grossezza  dell'  argine  e le  sue  pendenze 
saranno  proporzionate  alla  propria  altezza  , ed  al  vo- 
lume e velocità  delle  acque  cui  dee  sostenere. 

La  grossezza  dell’argine  sarà  in  rapporto  alla  pro- 
pria altezza  , come  3 a 3 presso  a poco  ; per  esem- 
pio , se  sarà  alto  4 piedi,  avrà  conscguentemente  la 
grossezza  di  6 piedi,  non  comprese  le  sue  pendenze,  e 
sì  discorrendo. 

La  pendenza  inferiore  dell*  argine  sarà  eguale  al 
quarto  delf  altezza  , e la  pendenza  superiore  al  se- 
sto della  medesima . 

Quando  1’  argine  dovrà  deviare  una  sola  porzione 
di  acqua  , allora  verrà  disposto  in  guisa  che  rappre- 
senti colla  corrente  del  ruscello  un  angolo  tanto  più 
ottuso  , per  quanto  sarà  minore  la  quantità  di  acqua 
cui  dovrà  trattenere-,  più  1’ angolo  sarà  ottuso , e più 
mite  dovrà  essere  1’  altezza  , la  lunghezza  e grossez- 
za dell’argine. 

S’ incomincerà  a costruire  un  argine  dopo  averne 
determinate  le  dimensioni , e le  pendenze.  Se  dovrà 
trattenere  più  di  8 in  io  piedi  di  acqua,  si  còstruirà  nel 
modo  indicato  col  n.°  iy3(i);  se  5 in  6 piedi,  allora 


(t)Gli  argini  formati  comesi  è prescritlonel  suddetto  numero  so- 
no piu  solidi  , perché  ai  due  filari  di  pali  rivestiti  di  tavole,  e che 
rappresentaiio  una  specie  di  cassa  , si  può  dare  quell’  altezza 
e larghezza  che  più  si  giudica  necessaria  , e riempirne  il  van- 
no di  materie  le  più  oppoitutie  a contrastar  la  veemenza  del- 
la corrente. 
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al  silo  in  cui  si  vorrà  l’argine,  si  pianterà  uno  o due 
lilari  ili  pali  ; innanzi  ad  essi  si  sommergerà  buon  nu- 
mero di  grosse  fascine  , grandi  gabbioni  , e di  botti, 
gli  uni  e le  altre  cariche  di  pietre  : a questo  aggre- 
gato di  materiali  si  darà  considerevole  spazio;  final- 
mente, nei  loro  intervalli  si  gitlerà  terra  e zolle  in 
abbondanza,  che  poi  si  comprimeranno  ben  bene. 

Se  il  ruscello  non  ha  die  3 in  4 piedi  di  profondità, 
la  costruzione  dell’  argine  sarà  infinitamente  più  faci- 
le; usando  delle  fascine,  che  verranno  fissate  con  pali, 
o grossi  paletti , e operando  , presso  a poco  , come 
per  la  costruzione  di  un  parapetto  ordinario,  si  ^vrà  in 
breve  l’ argine  desiderato. 

Quando  il  piazzamento  dell*  argine  dipende  dalla 
volontà  di  chi  lo  costruisce  , allora  si  dovrà  sceglie- 
re il  sito  in  cui  il  ruscello  è meno  profondo  , e le 
sue  sponde  son  più  basse  ; quanto  più  le  sponde  so- 
no alte  , tanto  maggiormente  crescono  le  difficoltà  per 
trattenere  copiosa  quantità  di  acque  c convergerle  sul- 
la campagna  ; in  simile  circostanza  si  dovrà  incomin- 
ciare dal  tagliar  la  sponda  per  la  quale  le  acque  do- 
vranno uscire  dal  proprio  letto. 

Quando  la  forza  principale  di  un  posto  deriva  dal- 
1’  acqua  , che  un  argine  v’  immette , allora  il  nemi- 
co sarà  costretto  a grandi  sforzi  se  vuole  superarlo  ; 
per  la  qual  cosa  , bisogna  che  quest’  argine  abbia  una 
grossezza  capace  a resistere  di'  molto  al  cannone  : la 
sua  grossezza  sarà  dunque  al  più  poco  di  18  piedi  ; 
c dovrà  essere  piazzalo  in  modo  clic  il  fuoco  del  pò-' 
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sto  lo  possa  proteggere  : oltre  a ciò  vi  si  addirà  un 
piccolo  distaccamento  , che  , situato  per  esempio  in 
C Fig.%  77.*  T?  8.*,  sarà  incaricato  di  respingere  la  gen- 
te , che  '1  nemico  vi  potesse  spedire  onde  farlo  at- 
terrare; infine  la  parte  superiore  del  medesimo  verrà 
coperta  con  alcuno  de’ mezzi  indicati  neln.°  193.  (1) 

Delle  inondazioni. 

rg5.°  Un  sito  naturalmente  circondato  d’  acque,  per 
esempio  , una  palude  , uno  stagno  , cc.  è adattas- 
simo per  lo  stabilimento  di  un  posto  (ao)  ; ma  sic- 
come può  darsi , che  la  natura  non  abbia  accordato 
vantaggi  di  tal  fatta  al  suolo  cui  si  dovrà  guardare, 
cosi  l’arte  non  vi  può  supplire  altrimenti , che  cogli 
argini  , colle  ture  e colle  cateratte. 

Supponiamo  per  un  momento  clie  si  debbano  inon- 
dare le  vicinanze  del  posto  A Fig .*  77.*  T .*  8.*,  allora 
si  abbasserà,  per  quanto  sarà  possibile,  la  riva  del  ru- 
scello sulla  quale  c situato  il  posto  , s’  innalzerà  in 
proporzione  la  riva  opposta,  e si  costruirà  un  argine  B, 
che  dopo  aver  tagliato  per  lo  mezzo  il  ruscello,  ver- 
rà di  tanto  prolungato  dalla  parte  del  posto  , quan- 
to si  vorrà  più  estesa  la  inondazione  D.  In  questa 
circostanza  si  baderà  di  non  costruire  la  porzione  del- 

(1)  Nei  posti  di  conseguenza  si  copre  spesso  la  testa  del  l’ar- 
gine con  qualche  fleccia  o lunetta  e , Figura  77 , disponendo  in 
modo  le  sue  linee  , e la  situazione  dell’  argine  stesso  , che  que- 
sto e quella  possano  ricevere  protezione  dal  fuoco  del  posto  , e dal- 
la fucileria  od  artiglieria  di  qualche  altro  punto  occupato  dalle  pro- 
prie truppe. —Vedete il  ridotto  A e lo  spalleggiamento  G Fig. * 77.* 


Digitized  by  Google 


ig3 

1*  argine  che  star  dee  sulle  acque  , se  non  dopo  por- 
tata a termine  la  sua  parte  n da  doversi  innalzare 
sulla  campagna  , terminata  la  quale  si  darà  di  piglio 
alla  formazione  della  parte  di  esso,  che  rattener  deve 
la  corrente , cominciandola  dalla  sponda  opposta  a 
quella  su  cui  1'  opera  è situata.  A misura  che  la  co- 
struzione dell’  argine  progredirà  , le  acque  s’  ingrosse- 
ranno, e diffondendosi  sulla  ripa  in  cui  stà  1’  opera, 
perchè  più  bassa  dell’  altra  , urteranno  dapprima  con- 
tro all’argine  n costrutto  sulla  campagna,  e,  non  tro- 
vando per  esso  alcuna  uscita  , si  spanderanno  sulla  me- 
desima , circonderanno  il  posto  , e lo  renderanno  per 
conseguenza  di  difficile  accesso. 

Ma  siccome  la  copiosità  delle  acque  bucar  potreb- 
be 1’  argine  , od  abbatterlo  all’  intutto , così  è pru- 
denza di  stabilirvi  dalla  parte  n una  o più  caterat- 
te , da  doversi  aprire  quando  le  acque,  oltrepassando 
1’  altezza  necessaria,  potrebbero  danneggiarlo.  Con  sif- 
fatto mezzo  , e coli’  ajuto  de’  scolatoj  non  si  avrà  di 
che  temere  per  1’  argine  cui  è parola. 

Nella  probabilità  che  le  acque  non  saranno  mai 
per  elevarsi  di  molto  , allora,  onde  ottenere  che  l’ inon- 
dazione sia  più  nuociva,si  faranno  di  tratto  in  tratto  del- 
le fenditure  sul  terreno  circondante  il  posto  , dandole 
8 piedi  di  larghezza,  4 di  fondo,  ed  8 in  io  di  lun- 
ghezza : le  prime  acque  che  sboccheranno  sulla  cam- 
pagna, le  empieranno  in  breve  tempo:  inondato  il  suo- 
lo per  1’  altezza  di  qualche  pollice  , l’ inimico  non 
potrà  più  distinguerle  , onde  vi  caderà  all*  imprevvi- 
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sta  : da  ciò  risulta  clic  1’  avversario,  temendo  di  rin- 
venirne ancora  se  più  si  avanza  , potrebbe  probabil- 
mente disgustarsi,  e rivolgersi  dall’  impresa.  Da  que- 
ste fenditure  si  trae  la  terra  necessaria  alla  costruzio- 
ne dell’  argine  anzidetto. 

Affinché  l’ inimico  non  possa  giudicare  della  pro- 
fondità dell’  inondazione  , si  taglieranno  gli  alberi  c 
le  piante  sul  terreno  inondato  , che  potrebbonsi  pre- 
stare a tal  giudizio. 

Volendosi  produrre  un  allagamento  considerevole, 
si  costruiranno  più  argini,  distanti  l’ uno  dall’altro  per 
loo.  passi;  gli  ultimi  dovranno  essere  i più  consisten- 
ti, lunghi  ed  alti. 

196.0  Nella  impossibilità  d’ inondare  le  vicinanze 
di  un  posto  , e di  riempiere  le  fossate  , e che , non 
pertanto  , si  può  disporre  di  una  piccola  sorgente  , 
allora  , in  mezzo  al  piano  della  fossata  di  esso  posto,  se 
ne  scaverà  altra  più  piccola  ; a quest’  ultima  , rico- 
nosciuta sotto  il  nome  di  cunetta  , si  daranno  3 pie- 
di di  larghezza  , ed  altrettanti  di  profondità  : la  cu- 
netta serve  utilmente  contro  le  sorprese  , e le  scala- 
te; inquanto  all’  une,  perche  obbliga  l’ inimico  di  sta- 
bilirvi prima  de’  piccoli  ponti  , che  consumano  temp0 
c producono  rumore;  inquanto  all’ altre,  perchè  lo  co- 
stringono a dar  troppo  0 molto  poco  inclinazione  al- 
le scale  ; laonde  possono  rovesciarsi,  rompersi,  o non 
giungere  ove  dovrebbero. 

197.0  Le  cateratte  che  un  uffiziale  è nel  caso  di 
far  costruire  , sono  infinitamente  semplici  e di  facile 
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esecuzione  ; esse  rassomigliano  alle  chiuse  de’  molini , 
ed  a quelle  che  usansi  per  introdurre  le  acque  nei  pra- 
ti, negli  orti,  ec. 

Dovendosi  costruire  una  cateratta,  acciò  non  s*  in- 
troduca , che  una  certa  quantità  di  acqua  nella  fos- 
sata  di  un  posto , ovvero  per  volernela  estrarre  a 
misura  del  bisogno  , o farla  entrare  in  tale  , o tale 
altro  istante  ; allora  nel  canale  che  conduce  le  acque 
dal  ruscello  al  posto  , c nell’  altro  che  da  questo  le 
rifonde  in  quello  , si  lascerà  uno  spazio  di  terra  si- 
mile ad  una  tura  ; in  mezzo  ad  esso  si  farà  un’aper- 
tura larga  per  3 in  4 piedi,  la  quale  verrà  latcrlamen- 
te  vestita  di  tavole, quivi  mantenute  con  de’ paletti  unci- 
nati , o con  qualche  lunga  caviglia  di  legno  : verso 
il  mezzo  e tangenti  ad  esso  rivestimento , verranno 
situati  verticalmente  due  travicelli  di  5 in  6 polli- 
ci di  quadratura  , lungi  1’  un  dall’  altro  per  un  pol- 
lice e mezzo  in  due  pollici , ed  inchiodati  sull’  anzi- 
detto rivestimento  , non  che  puntellati  dalla  parte  op- 
posta alla  corrente;  essi  formeranno  l’incastri  laterali 
della  imposta  della  cateratta  : paralellamente  al  piauo 
dell’ apertura,  ed  in  cima  ai  menzionati  travicelli  se  ne 
inchioderanno  altri  due  , che  formeranno  1’  incastro 
superiore  della  ridetta  imposta  o saracinesca. 

Fra  questi  travicelli  s’ introdurranno  dei  tavoloni  gros- 
si di  un  pollice  e mezzo  in  due  , e lunghi  quanto  sa-  t 
rà  larga  1’  apertura  che  otturar  debbono  ; la  di  loro 
altezza  non  è da  calcolarsi,  perchè  se  nc  potranno  con- 
giungere tanti  con  delle  traverse  su  di  essi  inchiodate 
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perpendicolarmente,  quanti  ne  bisogneranno  ad  otturare 
la  cateratta  da  fondo  fino  ad  un  piede  al  di  sopra  del 
punto  in  cui  si  presume  che  possa  giungere  la  ele- 
vazione massima  delle  acque  da  rattenersi  dalla  cate- 
ratta. (Ved.  la  Fig .*  86 .*  Tav .»  8.*). 

Verso  la  parte  superiore  di  siffatta  imposta  s}  in- 
chioderà ima  tavola  due  o tre  pollici  larga  sulla  qua- 
le si  faranno  alquanti  buchi  , che  serviranno  per  al- 
zare od  abbassar  la  detta  imposta.  Alla  parte  superio- 
re del  masso  di  terra  si  stabilirà  una  specie  di  forca, 
nel  mezzo  del  cui  travicello  superiore  si  farà  una  fen- 
ditura di  a o 3 pollici , in  essa  entrar  dee  la  tavola  bu- 
cata. Quando  si  vorrà  far  passare  una  certa  quanti- 
tà di  acqua , si  alzerà  di  un  poco  la  imposta,  che  per 
mantenerla  in  tale  situazione  si  trapasserà  una  caviglia 
di  legno  o di  ferro  in  uno  de’ buchi  della  tavola  di 
cni  è parola  , la  quale  caviglia  verrà  conseguente- 
mente ad  appoggiare  sulla  parte  superiore  del  men- 
tovato travicello  : in  tal  guisa  si  alzerà  od  abbasserà 
la  cateratta  quanto  più  bisogna. 

Se  nello  scavare  il  canale  non  fosse  stato  prevvisto 
il  bisogno  positivo  di  una  cateratta  , e che  per  con- 
seguenza venisse  a mancare  il  solito  masso  di  terra, 
allora  si  supplirà  , mediante  la  costruzione  di  una  tu- 
ra , ricorrendo  perciò  ad  uno  de’  prmcipj  indicati  nel 
ig3. 

La  cateratta  verrà  piazzata , il  più  che  sarà  possi- 
bile , vicino  al  posto , acciò  poterla  maneggiare  e di- 
fendere comodamente. 
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Delle  fogate. 

iq8.°  Le  fogate,  tra  i mezzi  aumentanti  la  forza 
di  un  posto  , sono  le  più  vantaggiose  , ma  di  non 
facile  esecuzione. 

Si  dà  il  nome  di  fogata  ad  una  piccolissima  mina 
scavata  sul  davanti  dell’  opera.  Una  fogata  ben  co- 
strutta , ed  operata  in  buon  punto  , manda  in  aria 
più  di  un  soldato  nemico  , ne  disordina  le  righe , lo 
espone  molto  tempo  al  fuoco  del  posto  , e gli  fa  per- 
dere allo  spesso  la  volontà  di  proseguire  1*  attacco. 

199."  Siccome  nella  difesa  delle  opere,  la  principa- 
le attenzione  dev’  essere  rivolta  ai  punti  più  deboli, 
cosi  le  fogate  vanno  poste  rimpetto  agli  angoli  salienti. 

aoo.®  La  fogata  comprende  due  diversi  oggetti  cioè, 
un  pozzo  , ed  una  camera  o fornello. 

Si  dice  pozzo  quella  escavazione  perpendicolare , 
la  cui  profondità  trovasi  determinata  nella  seguente  ta- 
vola e la  larghezza  nel  n.®  303. 

Si  chiama  camera  o fornello  della  fogata  , un  al- 
tro scavo  in  fondo  ad  una  delle  pareti  dello  stesso  pozzo. 

30i.°  Siccome  la  profondità  del  pozzo  di  una  fo- 
gata , la  grandezza  della  sua  camera , e la  quantità 
di  polvere  cui  vi  occorre,  sono  proporzionate  al  vo- 
lume ed  alla  qualità  di  terra  da  doversi  espellere  , 
così,  tutte  le  volte  che  vogliasi  aumentare  la  forza  di 
un  posto  col  mezzo  delle  fogate  , si  comincerà  dal 
determinare  la  superficie  circolare  che  si  vorrà  man- 
dare in  aria;  si  cercherà  la  lunghezza  del  suo  diametro, 
rinvenuto  il  quale  si  consulterà  la  tavola  seguente. 

*4 
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302."  Dopo  fissate  le  dimensioni  della  Togata  a te- 
nore della  premessa  tavola  , si  curerà  il  piazzamen- 
to del  pozzo  , che  ordinariamente  si  stabilisce  a 20  in 
3o  piedi  dall*  orlo  esterno  della  fossata,  ed  al  quale  si  dà 
1*  apertura  di  3 piedi  quadrati  A ( Figura  43.*  Ta- 
vola 6.*). 

2o3.°  Or  siccome  sarebbe  difficilissimo,  che,  sca- 
vando un  pozzo  di  3 piedi  in  quadro  sopra  6 di  pro- 
fondità , le  terre  non  si  staccassero  dalle  sue  pareti 
senza  dare  alle  medesime  una  certa  pendenza  , cosi, 
onde  ovviare  questo  inconveniente,  furono  immagina- 
ti dei  telari  di  legno  a similitudine  di  quello  rappresen- 
tato dalla  Fig » 4o.*  Tav.*  6.* 

A cadaun  telaro  destinato  a sostenere  le  terre,  si 
dà  la  grandezza  proporzionata  al  pozzo.  Supponiamo 
quest’  ultimo  di  3 piedi  quadrati  di  apertura  , allora 
ogni  telaro  sarà  costrutto  con  quattro  tavoloni,  ognu- 
no de*  quali  sarà  lungo  3 piedi,  largo  1 2 pollici  e gros- 
so due  in  circa  , e che  verranno  congiunti  1*  uno  col- 
1*  altro  per  la  loro  estremità,  incanstrando  legname  a le- 
gname ( Vedete  la  mentovata  figura  ). 

Dopo  stabiliti  alquanti  de’  suddetti  telari,  si  tracce- 
rà  F apertura  del  pozzo  , e quindi  s*  incomincerà  a 
scavare  : tostochè  sia  possibile,  s’ introdurrà  in  essa 
apertura  uno  de’ summentovati  telari;  appena  il  pri- 
mo potrà  esser  calato  di  un  piede  più  giu  dell’  orlo 
del  pozzo  si  spingerà  in  esso  sovrapponendone  un  altro, 
che  , atteso  lo  stesso  metodo,  sarà  seguito  da  un  ter- 
zo, e così  fino  a che  il  primo  giunga  in  fondo  al 
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pozzo  (i)  : in  tale  operazione  si  avrà  1*  accortezza  tli 
far  si,  che  questi  telal  i si  comhaciuo  1*  uno  coll’  altro  , 
però , quando  si  adoperano  a rivestire  le  terre  are- 
nose ; in  quelle  tenaci  possono  rimanere  per  qualche 
pollice,  presso  a poco,  distanzati  tra  loro,  c nelle  ter- 
re argillose  altro  non  è assolutamente  indispensabile, 
se  non  il  primo  tclaro  alla  estremità  superiore  dello 
scavo  , onde  impedire  che  i travagliatori  le  faccino 
precipitare  in  fondo  al  pozzo. 

204. °  Tostochè  sarà  terminato  il  pozzo  , si  passe- 
rà alla  formazione  del  fornello  B ( Fig .*  43."  Tav .*  0.*); 
questo  si  scava  in  piede  al  pozzo  dalla  parte  dell’o- 
pera : la  sua  apertura  sarà  quadrata  ; internamente 
avrà  la  forma  cubica,  e le  proporzioni  date  colla  ta- 
vola testò  citata. 

205. °  Siccome  può  snccedere  , clic  ad  un  ulTìziale 
intenzionato  a costruire  una  Togata  , manchi  la  tavo- 
la cui  è parola,  e della  quale  non  è tanto  facile  ram- 
memorarsi , atteso  la  molfiplicità  de’ numeri  ond’ è 
composta  ; c<  si  la  ridurrò  nella  sua  più  semplice  e- 
spressiouc. 

11  pozzo  sarà  profondo  per  la  metà  del  diametro  del- 
la superficie  circolare  che  si  vorrà  far  saltare  ; ogni 
lato  della  camera  o fornello  saia  il  dodicesimo  di  esso 
diametro,  e la  cassetta  per  la  polvere  sarà  il  diciotte- 
simo dello  stesso  diametro. 

Supponiamo  , per  esempio  , che  si  voglia  far  sal- 

(l)  Piird'a  me,  che  quetlo  pomo  quadro  uou  debba  mai  giun- 
gere lino  a qie-lo  punto  ; un  perciocché  quivi  impedirebbe  l'aper- 
l.ira  del  fornello. 
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tare  una  figura  circolare,  il  cui  diametro  sia  di  cir- 
ca ao  piedi , allora  si  darà  di  fondo  al  pozzo  la  me- 
tà di  essi  piedi;  alia  camera  dello  stesso  diame- 

tro , cioè  venti  pollici  , ed  alla  cassa  , vale  a 
dire  , un  piede  e a pollici  : or  siccome  un  cubo  di 
*4  pollici  contiene  ia5  in  139  libbre  di  polvere;  co- 
sì la  fogata  verrebbe  ad  esser,  presso  a poco  , costrutta 
e caricata  a tenore  delle  proporzioni  indicate  colla  ta- 
vola summentovata. 

306. 0 Scavata  la  camera  , si  costruirà  la  cassetta 
( Ved.  A,  Fig.x  61.*  TavS  7,*  ) iu  cui  la  polvere 
dovrassi  chiudere  : questa  cassetta,  alla  quale  si  da- 
ranno le  dimensioni  testé  determinate,  verrà  costrutta 
con  delle  tavole  grosse  un  pollice  ; cinque  de*  suoi 
lati  saranno  messi  assieme  con  chiodi  , c rafforzati  con 
delle  traverse  ; sul  lato  che  dovrà  stare  dalla  parte 
interna  del  pozzo  , e propriamente  ad  un  pollice  dal 
fondo  di  esso  lato  , si  farà  il  buco  B di  un  pollice 
e mezzo  in  quadro  : siffatto  buco  riceve  il  tubo  C , 
conduttore  del  fuoco  alla  polvere. 

Costrutta  la  cassetta  ed  empita  di  polvere,  si  chiu- 
derà col  suo  sesto  lato  D , Fig.*  61. « Tav.‘  7.*,  in- 
chiodandolo su  di  essa  con  caviglie  di  legno. 

307.*  Mancando  tempo  e materiali  opportuni  alla 
formazione  della  ceDnata  cassetta  , allora  un  tino  , 
un  secchio,  od  altri  simili  recipienti,  potranno  benan- 
che rimpiazzarla,  basta  clic  in  essi  la  polvere  stia  pre- 
servata dall’  umido  , e che  si  possano  bucare  per  si- 
tuarci il  tubo.  * ‘ ’ 2. 
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2o8.°  Prima  di  scendere  la  cassetta  carica  di  polvere 
nella  camera  della  fogata,  bisogna  situare  il  mentova- 
to tubo  C nel  buco  corrispondente  ; questo  tubo  non 
isporgerà  dalla  cassetta,  che  per  un  pollice  e mezzo,  ed 
in  essa  penetrerà  fino  al  mezzo  della  polvere  : tale  pre- 
cauzione è impreteribile,  qualora  si  voglia  da  una  fo- 
gata  1’  effetto  che  se  ne  deve  sperare. 

Ogni  lato  del  tubo  sarà  di  un  pollice  e mezzo  , e 
formato  di  tavolette  unite  assieme  con  della  colla  o 
in  altro  modo  connesse:  un  ramo  di  albero , che  ver- 
rà forato  per  lo  mezzo  da  un  estremo  all*  altro,  o pri- 
vato della  parte  midoliosa , potrà  benanche  supplirlo, 
quando  però  si  possano  rinvenir  dei  rami  , che  , co- 
me il  sambuco , ec.  ne  contenessero  molta  : può  e- 
ziandìo  rimpiazzarlo  la  cosi  detta  salciccia  di  cui  è paro- 
la nel  n.°  aia. 

209.0  La  cassetta  contenente  la  polvere  verrà  situa- 
ta nella  camera  della  fogata  su  di  uno  strato  di  paglia, 
ramicclli  o fronde  d’ alberi  disposte  in  modo, che  non  re- 
stino fuori  1’  apertura  della  detta  camera  ; il  lato  in  cui 
sta  il  tubo  sarà  rivolto  dalla  parte  del  pozzo,  e la  cas- 
setta verrà  fissata  nel  fornello  con  zeppe,  zolle  o ter- 
ra ben  compressa. 

aio.0  Dato  che  la  fogata  fosse  stabilita  in  un  ter- 
reno umido,  o vicino  a qualche  sorgente,  e che  dee  re- 
stare alquanto  inoperosa  , allora  bisogna  involgere  la 
cassetta  a della  paglia,  impeciarne  le  connessure,  0 co- 
prirla tutta  di  tela  impeciata. 

311."  La  camera  della  fogata  verrà  poi  chiusa  da  uno 
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sportello  formato  di  tavoloni;  esso,  in  ogni  lato,  oltre- 
passerà per  un  piede  l’  apertura  della  medesima,  e final- 
mente sarà  puntellato  con  quattro  o sei  travicelli  C ( Fig.m 
43.*  TavS  6.*  ),  che  verranno  piazzati  cioè  , due  oriz- 
zontalmente in  mezzo  allo  sportello,  due  poggcranno 
per  un*  estremità  sulla  parte  superiore  della  medesima 
e per  1*  altra  all'  angolo  inferiore  del  pozzo  ; infine 
gli  ultimi  poggeranno,  da  una  parte  verso  1’  estremità 
inferiore  dello  sportello,  e dall'  altra  verso  il  lato  su- 
periore della  parete  del  pozzo  rimpetto  alla  camera. 

Se  il  pozzo  non  è rivestito  dove  i puntelli  poggia- 
no , vi  si  congegneranno  al  disotto  de’  pezzi  di  tavola, 
su  cui  s' inchioderanno  solidamente  i cennati  puntelli; 

10  sportello  sarà  bucato  innanzi  al  tubo. 

si 3.°  Per  tramandare  il  fuoco  dal  focolare  (a tj) 
al  fornello  , si  metterà  in  opera  la  salciccia  A (Fig." 
•ji.t  Tav .*  8.*  ). 

La  salciccia  si  fa  di  tela  o di  traliccio  impeciato, 
dandole  a in  a pollici  e mezzo  di  diametro  (i)  ; essa  ver- 
rà riempita  di  polvere  asciutta,  ma  non  di  molto  inzacca- 
ta.  Per  ogni  piede  di  salciccia  occorrono  8 in  9 once 
di  polvere  ; pii  la  salciccia  è grossa  e maggiormente 

11  fuoco  si  comunica  con  celerità.  E siccome  la  sal- 
ciccia , malgrado  l' impeciamento  della  tela , potreb- 
be ricevere  danno  dalla  umidità,  così , per  ovviarlo  , 
verrà  chiusa  in  un  trugoletto  di  legno. 

21 3.°  Si  dà  il  sopraddetto  nome  ad  un  piccolo  ca- 


(1)  Diciotlo  linee  di  diametro  sono  più  che  suDiciculi. 
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nalctto  di  legno , composto  di  quattro  tavole  grosse 
un  pollice  su  3 in  3 e mezzo  di  larghezza  B (j Fig.* 
71  .*  Tav.*  8.*  ). 

11  vano  del  cennato  trugolo  sarà  di  circa  2 pollici  e 
mezzo;  a comporlo  si  uniranno  primieramente  tre  delle 
quattro  tavole  che  lo  debbono  formare , e postavi  la 
salciccia  si  chiuderà  colla  quarta. 

2i 4-°  La  salciccia  si  conduce  in  due  modi  dal  fo- 
colare situato  nell’  opera  sino  al  fornello  ; cioè,  a tra- 
verso della  fossata  (1),  ò facendola  passare  per  sotto  al 
fondo  della  medesima  ; il  primo  è più  spedito  , il  se- 
condo più  sicuro.  Sia  nell’  uno  o nell’  altro  caso  , si 
caverà  sul  terreno  innanzi  all’  opera  un  canaletto  pro- 
fondo 2 piedi  su  6 pollici  di  larghezza  , quivi  si  piaz- 
zerà il  trugolo  contenente  la  salciccia. 

Quando  si  vorrà  che  la  salciccia  attraversi  dalla  par- 
te superiore  la  fossata  , s’ innalzerà  una  specie  di  pon- 
te tra  la  sua  larghezza  mediante  tre  o quattro  pali 
conficcati  perpendicolarmente  in  fondo  ad  essa;  in  ci- 
ma a questi  pali  s'  inchioderanno  dei  pezzi  di  trogolo 
B,  (Fig.'  71  .*  Tav."  8.*  ),  che,  mano  mano,  s’  intro- 
durranno nell’opera  per  un  buco  di  6 pollici  largo  , 
anteriormente  aperto  in  piede  al  parapetto.  ( Vedete 
la  Fig.'  43.*  Tav.'  6.*  ) 

Si  può  fare  ammeno  del  ponte  di  sopra  indicato  » 
ligando  la  salciccia  su  di  una  corda  , ben  tesa  da  un 
orlo  all’  altro  della  fossata  (2). 


(1) 'Si  consulti  la  nota  n.°  1 iu  piedi  della  pagina  aog. 

(3)  Questa  maniera  di  condurre  la  salciccia  dall’  orlo  della  con- 
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Quando  si  vorrà  clic  la  salciccia  cammini  sotto  ter- 
ra fino  al  focolare,  allora  sulla  controscarpa,  in  fondo 
alla  fossata  , e Sulla  scarpa  , si  continuerà  a scava- 
re il  canaletto  fino  a quest*  ultima  parte  di  opera  : es- 
so dovrà  esser  paralcllo  alle  pendenze  cd  al  fondo  del- 
la fossata,  e quivi  riceversi  la  continuazione  del  tru- 
golo  ( Veggnsi  la  Fig.‘  63.*  Tav.'  7.*  ). 

2i5.°  11  trugolo,  il  canaletto  e la  salciccia  essen- 
do in  pronto  ,'  questa  si  lighcrà  ben  bene  per  uno  dei 
suoi  estremi  al  tubo  esporgente  dallo  sportello  della 
camera  della  fogata  , ovvero  , a difetto  di  tubo,  s’in- 
trodurrà la  stessa  salciccia  nel  mezzo  della  casseta  co- 
me si  è detto  col  n.°  108,  poscia  vi  sarà  ligata  con 
attenzione  affinché , per  la  violenza  della  polvere,  non 
possa  uscirsene.  Dopo  di  ciò  si  affiggerà  un  pezzo  di 
trugolo  al  disopra  del  buco  dello  sportello  , e che 
dovrà  essere  tanto  lungo  , quanto  da  questo  punto, 
prolungandosi  sulla  parete  del  pozzo  , confini  dove  il 

t 

canaletto  che  lo  riceve  incomincia  a prolungarsi  sulla 
campagna.  Al  disopra  di  questo  primo  pezzo,  ed  a per- 
pendicolo della  sua  estremità  supcriore  , se  ne  piazze- 
rà un  altro  nel  cennato  canaletto , e un  altro  ancora 
dopo  di  esso  : cosi  procedendo  se  ne  infosseranno  ma- 
no mano  finche  giungano  al  focolare  della  mina.  Il  tru- 
golo, per  tutta  la  sua  lunghezza  sarà  tenuto  fermo  nel 


troscarpa  al  fornello  c non  poco  pericolosa  , perchè  soggetta  a 
molti  funesti  accidenti.  — Veggasi  la  nota  n.°  t.  in  piedi  alia 
pagina  309. 
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canaletto  con  dei  pezzetti  di  legno  e della  terra  ben 
compressa;  posta  in  esso  la  salciccia  verrà  lateralmen- 
te mantenuta  , di  sei  in  sei  pollici , con  dei  chiodi 
posti  per  dritto  accanto  alla  medesima , ma  coll*  at- 
tenzione di  non  bucarla  nel  conficcarli  in  fondo  al 
trugolo  mediante  l’ajuto  di  una  mazzuola  di  legno. 
{Vedi.  C Fig .*  'ji. * TavS  8.*) 

Ciò  eseguito  si  esaminerà  se  la  polvere  sia  equa- 
mente scompartita  lungo  la  salciccia  , e soprattutto 
dov*  è costretta  a far  gomito  ; e il  trugolo  verrà  co- 
perto colla  quarta  tavola  , che  sarà  inchiodata  coni’ è 
detto  nel  n.°  ai3.# 

In  ultimo  si  coprirà  il  canaletto  colla  propria  terra  , 
incalzandovela  ben  bene. 

Adempito  quanto  è detto  disopra,  si  passerà  a pun- 
tellare con  dei  buoni  pali  la  porzione  del  canaletto 
situata  nel  pozzo  , e questo  si  otturerà  colla  propria 
tefra  , incalzandola  al  più  possibile,  (i) 

ai6.°  Se  il  terreno  in  cui  si  costruisce  la  fogat^ 
è bastantemente  asciutto  , e questa  , indi  a poco,  dee 
servire  , si  può  fare  a meno  del  trugolo  e d’ impe- 


(1)  Quando  fosse  possibile  di  riempiere  i pozzi  con  dei  sassi, 
sarebbe  cosa  ottima, perchè  da  ciò  si  ritraggono  due  vantaggi  di  mot- 
to rilievo  , il  primo  cioè  , che  la  polvere  sarebbe  più  preserva- 
ta dall'  umido  , ed  il  secondo  consisterebbe  , nel  significante  dan- 
no che  il  nemico  avrebbe  dallo  slancio  dei  sassi:  in  questo  caso 
è però  necessario,  che  la  carica  della  mina  sia  valutata  in  ragio- 
ne di  quella  che  ha  rapporto  coll’  ultima  categoria  della  tavola 
indicata  colla  pagina  lyb. 
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ciare  la  salciccia;  ma  debbesi  nondimeno  coprire  con 
impagliatura  della  spessezza  di  3 in  4 pollici,  onde 
preservarla  dall’  umido. 

317.®  Il  focolare  della  fogata  dovrà  essere  ad  8 in  9 
piedi  distante  dal  parapetto  interno,  ove  il  trugolo  sarà 
più  lungo  della  estremità  della  salciccia  per  sci  in  otto 
pollici  ; questa  sua  parte  superante  dovrà  esser  mobile. 

a 1 8.®  Occorrendo  1’  accensione  della  fogata  , si  to- 
glierà 1*  anzidetta  parte  mobile  di  trugolo  , e sotto 
alla  estremità  della  salciccia  si  verserà  del  polverino 
asciutto  ed  .accensibile.  Cibata  in  guisa  tale  la  foga- 
ta si  attenderà  che  1*  inimico  sia  per  circa  sei  passi 
al  di  là  del  pozzo;  allora  colla  miccia  si  appresterà  il 
fuoco  alla  cibatura:  una  pistola,  un  fucile,  ec.  posso- 
no supplire  la  miccia. 

3ig.°La  pluralità  di  fogatc  non  può  che  aumentare  la 
forza  del  posto  ; ma  dove  , e come  van  situate  ? 

Allorquando  se  ne  vorranno  costruire  di  molte  in- 
nanzi alle  lince  di  un’  opera  , è mestiere  di  badare 
attentamente  nel  collocarle , die  la  espulsione  di  una 
fogata  non  arrechi  danno  all’  effetto  di  un’  altra  ; ciò 
che  potrebbe  accadere  se  le  scavazioni  die  produr 
debbono  nell*  accendersi  s*  intersecassero  tra  loro.  Ad 
evitare  siffatto  inconveniente , è d’ uopo  che  i fornel- 
li di  due  fogate  sien  divisi  da  interstizio  eguale  a tre  pro- 
fondità di  un  pozzo  : per  esempio  , se  questo  è pro- 
fondo 8 piedi  , quelli  (listeranno  tra  loro  di  venti- 
quattro;  a tanto  spazio  non  si  produrranno  scambievole 
nocumento,  e non  pertanto  gli  uomini  che  si  abbat- 
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teranno  tra  esse,  non  ne  risentiranno  meno  gli  efletti. 

Una  fogata  si  costruisce  innanzi  all*  angolo  espo- 
sto al  nemico  sulla  prolungazione  della  capitale;  quan- 
do son  due  si  costruiranno  , una  a dritta  e 1’  altra 
a . sinistra  di  essa;  se  son  tre  verranno  disposte  e col- 
locate come  si  osserva  nella  ( Fig.*  94.*  Tav.* 9.*  ). 

, Benché  ho  prescritto  la  situazione  delle  fogate  in- 
nanzi agli  angoli  salieuli  , pur  nondimeno  se  ne  pos- 
sono costruire  innanzi  alle  facce  dell*  opera  (1);  in  que- 
sto caso  si  disporranno  su  di  una  stessa  linea  retta, 
e distanti  tra  loro  giusta  le  regole  qui  sopra  enun- 
ciate. 

320.0  Volendo  che  le  fogate  agiscano  in  un  sol  tem- 
po, si  sceglierà  al  di  là  della  fossata  un  punto  egual- 
distante  da  ciascuna  di  esse.  Questo  punto  dicesi  fo- 
colare comune.  ( Ved.  B b Fig.1  g4>*  Tav.*  9.*  )., 
verso  il  quale  si  dirigeranno  tutt’  i trugoli,  le  cui  sal- 

" (1)  # Per  ciò  che  sia  disposizione  a darsi  alte  Togate  colto- 
ti cubili  sai  davanti  delle  opere  di  campagna  , dipende  assoluta- 
si mente  dai  punti  in  cui  è più  probabile  che  l' inimico  possa 
« attaccarle.  Se  i salienti  sono  accessibili  , non  è da  porsi  a dub. 
« bio  , che  P avversario  non  marci  a preferenza  su  per  le  capi- 
« tali,  atteso  il  poco  fuoco  cui  potrebbe  incontrarvi;  e perciò  di— 
« rimpetto  a tali  salienti  bisogna  collocare  le  fogate.  Al  contrario 
« se  qacsti  son  protetti  da  buoni  fuochi  , allora  le  facce  diven- 
ti gono  indubitatamente  i punti  di  attacco  ; adunque  innanzi  ad 
« esse  fa  d'  uopo  allora  il  piazzamento  delle  fogate  , il  nume- 
« ro  delle  quali  crescerà  dal  più  al  meno  in  ragiou  del  tempo 
«1  c dei  materiali  cui  si  c in  grado  a poter  disporre  .»  ( Saint 
Paul  n.v  i*5  , pag.  **\  ) 
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cìcce  , in  tal  punto,  si  ridurranno  in  una , la  quale 
dovrà  in  un  sol  tempo  comunicare  il  fuoco  a tutte  le 
fogate  insieme. 

Volendo  che  le  fogate  saltino  successivamente,  cia- 
scuna avrà  il  proprio  trugolo.  Qualora  i diversi  fru- 
goli potessero  nondimeno  attraversare  la  fossa ta  sul- 
lo stesso  ponte,  cd  intromettersi  nell’  opera  per  uni- 
co buco , si  ricaverebbe  da  ciò  il  vantaggio  di  mi- 
norar travaglio  e tempo;  in  questo  caso  saranno  essi 
più  lunghi  T uno  dell’  altro  per  circa  un  piede  , ac- 
ciò non  confondere  le  differenti  fogate.  ( Vedi  E e 
C dell’ anzidetta  figura  ) (t). 

32i Quattro  soldati  muniti  di  pale  e zappe,  non  che 

(i)  Non  c da  rivolgersi  a dubbio  , che  operando  a modo  del 
signor  di  Cessac,  si  economizza  un  po’  di  tempo  e di  fatica,  ma 
una  semplice  granata  reale  od  altro  projetto  nemico,  anche  di  rim- 
balzo, potrebbe  distruggere  un  lavoro  da  reputarsi  di  gran  lunga 
superiore  alla  cennala  economia.  D’altronde  questa  disposizione  im- 
pedisce ai  difensori,  qualora  1’  opera  è fiancheggiata,  di  ben  vedere 
la  fossata  , il  cui  fuoco  , presto  o tardi,  rovescercbhe  i trugoii. 
Che  più  ì II  soldato  , che  in  simil  caso  contempla  svanita  la  spe- 
ranza di  annienlire  il  nemico  nell’  avvicinarsi  al  posto  , perdesi 
sin  d’  allora  di  coraggio  : si  avvilisce  per  intero  da  che  lo  vede 
al  di  quù  dell'ostacolo  inutilizzato. 

Chi  può  negare  i tristi  effetti  della  perduta  confidenza,  e nelle 
cose  , e nelle  persone  in  fatto  di  guerra  ! 

Questa  disposizione  dev’essere  adunque  assolutamente  proscrit- 
ta , salvo  se  1’  opera  sia  priva  di  fianchi , o non  debbe  resistere 
ad  un  attacco  sostenuto  dall’  artiglieria.  Ma  in  questo  caso  l' ope- 
ra in  sè  stessa  altro  non  può  essere,  che  di  quelle  considerate  sot- 
to il  rapporto  delle  iususcettibili  a lunga  resistenza  e ad  energi- 
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due  falegnami  provvisti  di  asce  ed  altro  ordegno  del 
di  loro  mestiere  , possono  in  dieci  ore  portare  a fine 
una  Togata. 

222.°  Qualora  sia  stabilito,  cbe,  in  estremo  caso,  l’o- 
pera debba  saltare  all*  aria  , amichi*  abbandonarla  al- 
ca difesa.  Quindi  a che  servirebbe  il  perder  tempo  e mezzi  al- 
la costruzione  di  «pesta  specie  di  Togate  a trogolo  scoperto  ? 

Filialmente  fo  riflettere , che  la  vicinanza  dei  trogoli  passanti 
per  uno  stesso  adito  , comedi  è di  dodici  pollici  1’  un  dell’  altro 
più  lungo,  può  ben  di  leggieri  indurre  ad  equivoco  quello  a cui  è 
dato  l’ incarico  di  appiccarvi  fuoco  ; cosa  non  di  gran  fatto  dif- 
fìcile in  un  momento  trambustoso.  Questo  equivoco , che  , pres- 
so a poco  , porterebbe  agli  stessi  risultamenti  della  impotenza  del- 
le fogate  per  la  «Istruzione  del  ponte  ai  trogoli  comune , dareb- 
be animo  all’  inimico,  e die,  nello  scoprirgli  l’ inganno,  additareb- 
begli  eziandio  il  punto  in  cui  non  hassi  a temersene  ; quivi,  par- 
te naturalmente  debole  , si  porterebbe  in  molta  forza  per  assalire 
il  posto,  i «mi  difensori,  scoraggiati  dall’  errore  , non  so  con  quan- 
ta energia  lo  difenderebbero. 

Quindi  è,  cbe,  se  mal  non  mi  appiglio,  giudico  imprudente  il 
passaggio  dei  vurj  trogoli  su  per  lo  stesso  ponte  ; e se  sia  am- 
messibile  introdurli  per  unico  adito  Dell’  interno  dell’  opera,  sem- 
brami non  pertanto  necessario,  per  le  ragioni  allegate  di  sopra  , 
di  doverceli  coudurre  sempre  per  sotto  al  piano  della  fossata,  e 
dentro  terra  di  circa  tre  piedi,  non  che  distanti  tra  loro  per  ia 
pollici  al  più  poco. 

Osservo  in  ultimo  , che  quando  i trogoli  passanti  per  buco 
comune  non  terminano  allo  stesso  punto,  lo  che  sarebbe  se  le  fo- 
gate scoppiar  dovessero  in  un  sol  tempo,  è necessario  che  alla 
estremità  di  ognuno  vi  sia  marcato  con  etichetta  il  numero  o il  no- 
me convenuto  della  Togata  alla  quale  dee  comunicare  il  fuoco,  per 
cosi  evitare  gli  effetti  dello  sbaglio  di  cui  ho  testé  fatto  questione. 
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1*  inimico,  fa  d*  uopo  che  prima  d’innalzare  il  parapet- 
to, si  scavi  una  fogata  profonda  di  5 in  6 piedi  sul 
terreno  in  cui  esser  debbono  gli  angoli  salienti  del 
medesimo.  Per  meglio  conoscere  le  dimensioni  che  dar 
si  debbono  a siffatte  fogate  , si  unirà  l’ altezza  cui 
dovrà  darsi  al  parapetto  colla  profondità  del  pozzo  ; 
quindi  si  consulterà  la  tavola  corrispondente  all’  uopo 
per  la  soluzione  del  problema.  (Vedetela  Fig.m  64-*). 

aa3.  Allorché  dovrassi  aumentare  la  forza  di  un’  o- 
pcra  coll’  uso  de’  mezzi  enumerati  nel  corso  del  pre- 
sente capitolo  , fan  di  mestiere  i seguenti  utensili, 
oltre  a quelli  già  richiesti  nel  n.°  167  ; cioè,  delle 
seghe  regolari  od  a mano  in  mancanza  delle  altre  ; 
alquanti  scarpelli  , succhi  e succhioni  per  bucar  le 
tavole  , i travicelli  dei  cavalli  di  frisi»,  ec.  ; alcuni 
coltellacci  da  bottajo  per  aguzzare  le  palizzate,  qual- 
che martello  di  ferro,  delle  mazzuole  di  legno,  e buo- 
na provvista  di  chiodi  di  variata  dimensione. 

Prima  di  passare  al  capitolo  seguente  voglio  far 
noto  , che  un  ufììziale  non  dee  por  mano  ai  mezzi 
composti  onde  accrescere  la  forza  dell’  opera , se  non 
dopo  esaurita  per  intiero  la  serie  dei  mezzi  semplici. 

Con  dugento  uomini , in  meno  di  8 giorni , si  pos- 
sono mettere  totalmente  in  uso  tutt’  i mezzi  di  dife- 

1 

sa  fin  qui  enumerati  : un  solo  assedio  nelle  forme  po- 
trebbe costringere  a capitolazione  un  posto  in  guisa 
tale  fortificato  (1). 

(1)  Qualora  fosse  possibile  di  condurre  il  trugolo  fino  alla 
fogata,  o per  meglio  esprimerla  nella  cassetta  o barile  della  polve- 
re sotterrato  nello  scavo  , senza  che  faccia  sull’  orlo  del  pozzo  r 
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CAPITOLO  V. 

i ■ ■ i i 

Del  modo  di  mettere  iti  istato  di  difesa  una  casa , 
una  chiesa  , od  un  castello. 

224-°  Le  cagioni  clic  impongono  ad  un  udìzialc  la 
costruzione  delle  opere  di  terra  sono  le  stesse  di  quel- 
le che  lo  possono  indurre  a tirar  partito  degli  og- 

gomilo  assai  piegato  , potrebbesi  meta-re  in  opera  il  progetto  del 
signor  GiUot  , autore  del  Trattato  di  fortificazione  sotterranea , o 
sia  dette  mine  offensive  e difensive  ee.\  però  se  fosse  vero  che  il 
fosforo  avesse  la  proprietà  di  accendere  da  per  se  solo  la  polve- 
re da  sparo.  Ecco  intanto  le  parole  del  riferito  autore  che  io  ri- 
porto per  dare  idea  del  suo  trovato. 

« A tutt’i  mezzi  fin  qui  descritti  per  comunicare  il  fuoco  ai  fornelli, 
« uno  ne  aggiungo  , che  sino  ad  ora  veruno  ha  proposto,  e che 
« potrebb'  essere  di  grande  utilità  in  varie  occasioni.  Esso  con- 
« siste  a dar  posto  nella  cassetta  contenente  la  polvere  ad  una 
« specie  di  fucile  A Fig .*  70.*  Tav .*  8.*  , il  quale,  invece  di  pie- 
« tra  focaja  dovrebbe  avere  tra  le  mascelle  del  cane  un’  ampolli- 
« na  od  un  bottoncino  di  vetro  pieno  di  fosforo,  ed  in  luogo  di 
« acciarino  e scndcllino  una  piastriceUa  di  ferro  , convenevol- 
m mente  disposta  , sulla  quale,  scoccando  il  cane,  dovrebbe  prr- 
« cuotere  e rompersi  la  mentovata  ampollina  , cosicché  infiala- 
ti mandasi  la  materia  cui  racchiudeva,  comunicasse  il  fuoco  alla 
« polvere.  Una  cordicina  , condotta  per  entro  al  frugolo  , dal 
« focolajo  al  grilletto,  preslerebbesi  immancabilmente  al  proposto 
a ufficio.  E questo  su'  di  ciò  il  mio  pensamento  ; spetta  alla  c- 
« sperienza  di  giudicarne  il  valore  , ec. 

Io  ho  voluto  esperimenture  questo  trovato  , ma  il  fatto  si  è che 
non  ha  ponto  corrisposto  all’idea  dell’ autoic  : per  me  non  vo- 
glio entrare  più  addentro  in  tal  materia  , non  essendo  la  chimi- 
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gelli  suscettibili  ad  essere  po$ti  nello  stato  di  difesa. 
Una  casa  od  una  chiesa,  un  molino,  una  torre, 

ca  il  mio  riparlimento;  ma  posso  in  virtù  della  esperienza  assicu- 
rare , che  servendosi  di  uni  delle  moderne  piastrine  a fulminante , 
la  proposta  cassetta  potrebbe  essere  di  gran  comodo  ed  uso  in  mol- 
tissimi rincontri. 

Il  solo  intoppo  , a parer  mio  , che  questo  mezzo  potrebbe  in- 
contrare per  divenire  impraticabile,  sarebbe  quello  quando  il  fru- 
golo formar  dovesse  inaiti  gomiti;  a modo  di  esempio, se  lo  si  volesse 
menare  per  sotto  al  piano  della  fossata.  Inquanto  al  gomito,rbe 
formar  deve  indispensabilmente  all’orifìcio  del  pozzo  per  calate 
giù  per  esso  fino  al  buco  dello  sportello,  polrebbesi  in  due  manie- 
re modificare  ; la  più  sicura  sarebbe,  a senno  mio,  di  scavare  la 
camera  dalla  parte  opposta  a quella  prescritta  per  simili  fogale  , 
cioè  in  fondo  alla  parete  del  pozzo  a dirimpetto  del  posto , e di  con- 
durre direttamente  il  frugolo  sino  alla  porta  di  essa  camera  median- 
te il  processo  di  uno  scavo  inclinata,  che  cominciasse  dall’ inter- 
no dell’opera,  ovvero, che  sarebbe  meglio, dall’  orlo  della  controscar- 
pa; ma  questa  prima  maniera  esige  maggior  travaglio , perchè  lo 
scavo  del  canaletto,  per  doversi  approfondire  assai,  consumerebbe  più 
tempo  , e qualche  volta  sarebbe  ineseguibile  per  molle  e molte 
cause.  La  seconda  maniera  è quella  di  scavar  la  camera  come  all’or- 
dinario, e di  congiungere  in  modo  la  parte  del  trugolo  che  rimaner 
dee  nel  pozzo,  con  quella  nel  canaletto  , che  in  essa  congiunzione 
il  gomito  non  rimanesse  a spigolo  , ma  insensibilmente  curvo.  La 
cordicella  su  questo  punto  dovrebb’  essere  spalmata  di  grasso,  di  sa- 
pone o di  altra  materia  sdrucciolevole. 

Quanta  polvere  e fatica  non  verrebbesi  ad  economizzare,  lad- 
dove la  esperienza  sancisse  la  bontà  del  proposto  mezzo  ? Che 
più  ? L’  umido  e le  altre  cause  nuocive  alla  proprietà  della  sal- 
ciccia non  metterebbero  ulteriormente  in  forse  sulla  sicura  accen- 
sione delle  fogale.  £ perciò  ho  creduto  far  cosa  grata  di  qui  rap- 
portare, con  qualche  modificazione,  il  trovato  del  signor  Gillot. 

i5 
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un  vecchio  castello  , ed  altro  fabbricato  o luogo  chiu- 
so qualunque  , sono  gii  oggetti  teste  accennati. 

Voglio  adunque  trattar  primamente  del  modo  a met- 
tere in  istalo  di  difesa  una  casa  , dappoiché  l' arte 
di  fortificare  un  castello  , una  chiesa  , un  parco  ec. 
confina  quasi  sempre  colla  maniera  di  mettere  a di- 
fesa una  casa  o porzione  di  essa. 

aa5.°  Nelle  opere  a costruirsi  di  pianta  si  può 
ordinariamente  scegliere  il  suolo  più  adatto  alla  co- 
struzione delle  medesime  , e determinarne  lo  svilup- 
po in  proporzione  alla  forza  del  distaccamento  , che 
deve  abitarvi.  Ma  di  presente  è ben  diversa  la  cosa, 
perchè  bisogna  avvalersi  di  edificj,  e giovarsene  al  po- 
sto in  cui  si  trovano,  tirando  partito  dalle  forme  ed  esten- 
sioni dei  medesimi  tal  quali  sono.  Inquanto  alle  prime, 
le  elevazioni,  le  grossezze  e forme  le  più  adequate  al 
proposito,  sono  tra  le  mani  del  costruttore;  ma  non  è 
così  circa  i secondi  , perchè  bisogna  servirsi  di  quel- 
le che  ad  essi  sono  proprie;  cosicché  verso  i medesi- 
mi 1’  arte  si  raggira  unicamente  nel  tirarne  il  miglior 
profitto  possibile. 

Altra  diversità  regna  nemmeno  tra  le  opere  che  si 
costruiscono  di  pianta  , e quelle  da  ridursi  soltanto. 

Le  prime  possonsi  sottoporre  a principj  generali  , 
mentre  è quasi  impossibile  di  procedere  in  pari  mo- 
do verso  le  seconde  , gli  oggetti  delle  quali  si  possono 
considerare,  dal  più  al  meno,  in  egual  numero  delle 
varietà  che  presentano.  E quindi  a sorrogare  i cenna- 
ti  principj  , senza  incorrere  , per  altro  verso,  in  ri- 
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stucchevole  prolissità  coll*  assegnar  sua  regola  ad  ogni 
minima  circostanza,  parlerò  dapprima  delle  proprie- 
tà che  ad  una  casa  da  doversi  fortificare  le  fanno  meritar 
la  preferenza  su  di  altra  casa. Porgerò  adunque,  mano 
mano,  le  cerniate  proprietà,  imprendendo  a fortificar- 
ne una  che  le  riunisca  tutte  ; altra  ne  additerò  scar- 
seggianle  di  esse  proprietà;  in  ultimo  dirò  del  modo 
di  aumentarne,  in  ogni  caso,  la  forza  dopo  averla  for- 
tificata. 

126.°  Una  casa  per  essere  ad  altra  casa  preferita,  dee 
riunire  i seguenti  vantaggi:  dominio  su  tutto  quello  che 
la  circonda  ; materiali  utili  ed  atti  alla  sua  difesa-, 
difficile  accesso  e ritirata  sicura  ; estensione  pro- 
porzionata alla  quantità  di  uomini  e qualità  di  armi 
che  debbono  difenderla : non  deS esigere  gran  tempo  e 
mezzi  per  esser  posta  in  istato  di  difesa-,  buone  esser 
debbono  le  sue  mura  , e disposte  in  modo  che  si  fian- 
cheggino a vicenda  ; infine  la  situazione  di  questa  ca- 
sa dev’  esser  la  più  adequata  al  punto  oggettivo. 

227. 0 Quel  eh’  ho  detto  nel  numero  4 e seguenti  in 
riguardo  ai  dominj  ed  alle  opere  da  costruirsi  di  pian- 
ta, è applicabile  ad  una  casa  a doversi  fortificare. 

228. 0 I materiali  occorrenti  a metterla  in  istato  di 
difesa  sono  quegli  stessi  di  cui  ho  parlato  nel  nu- 
mero i35  e seguenti. 

229.°  Inquanto  alla  scabrosità  dell’  accesso  e la  fa- 
cilità di  potersi  ritirare  da  questa  casa  , si  è detto  nel 
numero  18. 
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23o.°  Un  cannone  postalo  in  una  casa  richiede  e- 
guale  spazio  che  in  un’opera  di  terra  (i). 

Ogni  soldato  basta  a difendere  quattro  piedi  di  m u- 
raglia  nel  pianterreno  , sei  al  primo  piano  ed  otto  ai 
piani  superiori.  Da  ciò  si  desume  , che  una  casa  di 
tre  piani  ( di  circa  200  piedi  di  contorno  per  ogni 
piano)  può  esser  difesa  da  108  combattenti  (a).  Da 
questo  numero  si  può  benanche  estrarre  una  riserva 
equivalente  al  sesto  della  forza  , per  aver  sempre  di 
che  soccorrere  i punti  con  maggior  veemenza  attacca- 
ti:  questa  riserva  sarà  prelevata  dalla  totalità  degli  110- 

(1)  Un  cannone  postato  in  una  casa,  richiede  , e non  richie- 
de , per  cosi  dire,  Io  stesso  spazio  che  in  un'  opera  ; ma  siccome 
in  ciò  il  signor  di  Crssac  si  limita  alla  semplice  muraglia,  nel  mo- 
do stesso  che  nel  n.°  34  allo  sviluppo  del  parapetto  nelle  opere  di 
terra,  cosi  non  sembrami  del  tutto  applicabile  questa  sua  prescrizio- 
ne generale  : per  lo  contrario  , sono  di  avviso  , ebe  , in  riguar- 
do allo  spazio  che  occupar  possono  i pezzi  iu  una  casa  , bisogna 
considerare:  t,°  la  superficie  quadrata  dell’ interno  del  sito  in  cui 
il  cannone  si  posta  , e a.®  la  capienza  in  generale  della  casa  , 
la  quale , potendo  ricevere  gli  altri  oggetti  adibiti  al  servi- 
zio del  pezzo  o dei  pezzi,  potrebbe  supplire  alla  mancanza  di 
spazio  nella  località  in  cui  vengono  postali.  Ma  su  tal  punto  si  con- 
sulti l' articolo  addizionale  n 0 1.  alla  fine  del  presente  volume, 
perciò  che  sia  superficie  quadrala  che  un  cannone  richiede  nell’ in- 
terno di  un'opera  di  terra. 

(a)  Per  determinare  in  modo  esatto  il  numero  d’ uomini  ne- 
cessarj  alla  difesa  di  una  casa,  bisogna  pai  diamente  calcolare  ogni 
suo  piano  , cioè  , dividere  per  4 il  numero  dei  piedi  circondanti 
il  primo  , quelli  del  secondo  per  6 , e del  terzo  per  8 , ec.  Pel 
contrario-  se  venisse  sommalo  insieme  il  contorno  dei  tre  piani  , 
nc  risulterebbe  un  deficit,  presso  a poco  eguale  al  decimo. 
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mini  regolarmente  corrispondenti  alla  difesa  delle  par- 
ti della  casa  le  meno  esposte  all’assalitore. 

Un  altro  distaccamento  , comechè  fosse  più  debo- 
le di  quello  già. menzionato  , dee  , ciò  malgrado,  non 
disperare  di  difendere  alla  lunga  e con  successo  que- 
sta medesima  casa. 

2.3 1.°  Se  per  circostanza  iroprevvista  un  distacca- 
mento fosse  costretto  ritirarsi  in  una  casa  o in  altro  edi- 
ficio le  cui  parti,  a difetto  di  materiali,  tempo  ec.,  non 
si  potessero  metter  tutte  nello  stato  di  difesa  , allora 
non  bisogna  occuparsi  di  altro,  se  non  dei  suoi  punti 
più  deboli  e maggiormente  esposti  all’inimico,  non 
cbe  più  suscettivi  ad  essere  soccorsi  dalla  fortificazione. 

232°.  Le  mura  fabbricate  coi  mattoni  sono  le  mi- 
gliori, perchè  le  palle  non  vi  fanno  positivo  male, 
eccetto  lieve  impressione  ; mentre  da  quelle  erette  coi 
tuli  od  altro  materiale  frollo  ne  staccano  dei  grossi 
pezzi , o per  lo  meno  , ne  fan  saltare  da  ogni  ban- 
da quantità  di  schegge  nuocive  quasi  sempre  ai  di- 
fensori. 

Le  pareti  di  legno,  non  cbe  quelle  di  loto  e paglia  so- 
no le  più  cattive , perchè  facilmente  possonsi  info- 
care c rovesciare  dall’ inimico. 

Le  mura  alte  sono  buonissime  contro  le  scalate,  ina 
i colpi  di  fucile  tirati  da  smisurata  altezza  riescono 
assai  rientranti  ; inoltre  , i molti  piani  che  bisogna 
mettere  in  istato  di  difesa  , richiedono  tempo  ed  uo- 
mini a dovizia  ; laonde  le  case  di  tal  fatta  non  ver- 
ranno difese  cbe  fino  a piedi  al  di  sopra  del  pa- 
vimento del  secondo  piano. 


»!  ? 

Le  mura  di  vantaggiosa  grossezza  sono  le  mi- 
gliori , e soprattutto  se  rinvengonsi  a case  di  poca 
mole,  ove,  non  oltrepassando  2.  in  3.  piedi  , facili- 
tano l’ apertura  delle  feritoje.  Inquanto  alle  chiese 
ed  a’  vecchi  castelli  , la  cosa  non  è così.  Pur  non- 
dimeno gli  edifizj  difettano  raramente  per  eccesso  di 
grossezza  nelle  pareti;  anzi  abbiamo  spesso  a lagnar- 
ci di  opposta  causa. 

Una  casa  molto  vecchia  non  è gran  fatto  suscetti- 
bile ad  esser  posta  in  istato  di  difesa  ; qualunque 
sian  le  cure  e le  precauzioni  , difficilmente  ne  impe- 
diranno la  caduta  ai  primi  colpi  d’artiglieria. 

a33.°  Ho  dimostrato  nel  num.  3o.  quali  sieno  le 
migliori  linee  di  difesa,  nel  n.°  279.  indicherò  a tal 
riguardo  i mezzi  di  aumentare  la  forza  di  una  casa 
che  si  vorrà  difendere. 

234. 0 Una  casa  per  essere  salutifera  , e relativa- 
mente buona  all*  oggetto  cui  si  ha  di  mira  , bisogna 
che  presenti  le  qualità  richieste  in  un’opera  di  terra 
( Vedete  il  n.°  19.  e ao.  ) 

235.°  Se  una  casa  a doversi  fortificare  riunisce 
luti*  i vantaggi  fin  qui  enumerati  , allora  il  coman- 
dante del  distaccamento  la  farà  a bella  prima  esplo- 
rare colla  massima  diligenza  , onde  assicurarsi  se  il 
nemico  vi  abbia  fatto  qualche  mina  o racchiuso  a- 
gualo  ; poscia  ne  farà  uscire  gli  abitanti:  in  tal  modo 
operando  non  avrà  punto  a temere  nè  del  nemico, 
nè  di  spie  domestiche. 

Frattanto  che  una  porzione  di  truppa  si  terrà  oc- 
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cupata  a così  importante  oggetto,  il  comandante  si  vol- 
gerà nella  mente , o descriverà  sulla  carta  il  proget- 
to dei  lavori , che  crederà  opportuni , fìssalo  il  quale  , 
dividerà  il  distaccamento  come  ho  detto  nel  num.  i4-i  ; 
posterà  le  sentinelle  ove  meglio  convenga  ; spedirà 
pattuglie  ; in  una  parola,  prenderà  tutte  le  precau- 
zioni capaci  a tenerlo  sicuro  dalle  sorprese  durante 
il  travaglio. 

a36.°  Dividerò  la  fortificazione  di  una  casa  in  for- 
tificazione interna  , ed  esterna.  Quest’  ultima  consiste 
nell’  isolare  la  casa  prescelta  , rovesciare  al  suolo  tutto 
quello  che  potrebbe  facilitarne  l’accesso  all’ inimico,  e 
privare  i difensori  di  scoprir  quest’ultimo  da  capo  a piè. 

Per  ottenere  che  una  casa  rimanga  isolata,  bisogna 
adequare  al  suolo  tutte  le  altre  abitazioni  ad  essa 
adiacenti. 

S’  egli  fosse  più  breve  e vantaggioso  di  fortificar  le 
dette  case  vicine  anziché  demolirle  , si  ricorrerà  al- 
le norme  dettate  col  num.  354- 

Si  spianeranno  del  pari  luti’  i recinti  prossimi  alla 
casa  prescelt  i,  i cui  materiali  verranno  dispersi  in  mo- 
do, che  non  servano  diriparo  all’ inimico:  ma  pel  con- 
trario se  ne  potrà  pure  cavar  partito  facendoli  servire 
di  ostacolo  ai  suoi  progressi. 

Si  faranno  tagliare  gli  alberi , le  fratte  e le  siepi 
ai  dintorni  della  casa,  fino  alla  massima  portata  del  lu- 
cile, e ancor  più  oltre  s’egli  è possibbile  (a).  La  specie 

- ■ ■ - ■ - 1 

(a)  Questo  taglio  è sufficiente  lino  a circa  diciotlo  pollici 
dal  suolo. 
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di  tagliata  d’ alberi  che  verrassi  conseguentemente  a 
formare  da  questa  operazione  , aumenterà  la  forza  del 
posto,  e particolarmente  allorché  non  manca  tempo  per 
aguzzare  le  punte  de’  rami  ; essa  incomoderà  il  nemi- 
co nei  suoi  progressi  , e lo  porrà  in  disordine. 

Si  faranno  riempiere  i cammini  infossati  , i bor- 
roni  cd  i ruscelli  diseccati,  acciò  1’  assaliente  non  se 
ne  avvalga  di  schermo  onde  approssimarsi  al  posto. 

Se  alle  vicinanze  della  vasa  prescelta  si  rinvenis- 
sero cataste  di  legna  minuta,  mete  di  paglia  o fieno, 
si  daranno  alle  fiamme,  acciò  l’ inimico  non  possa  gio- 
varsene per  incendiare  il  posto.  Non  si  tralascerà  per- 
tanto di  mettere  in  serbo  buona  quantità  di  legna  mi- 
nuta per  l’uso  indicato  nel  numero  421- 

Se  sopra  luogo  le  mete  di  paglia  o fieno  sono  in 
abbondanza,  il  comandante  del  distaccamento  ne  pro- 
fitterà a favore  del  proprio  esercito. 

Pianterreno. 

33^.°  Frattanto  che  una  porzione  di  truppa  sarà 
occupata  a mettere  in  istato  di  difesa  l’ esterno  della 
casa  , il  rimanente  travaglierà  nell’  interno  : occupia- 
moci intanto  a ciò  che  far  si  dee  nel  pian-tcrreno. 

aSB.0  Si  tureranno  internamente  le  porte  che  met- 
tono all’  esterno  , eccetto  una  , che  servirà  come  porta 
di  uscita  e di  soccorso  (a3g) . 

Le  porte  si  turano  internamente  , affinchè  i difen- 
sori le  possano  aprire  per  le  sortite,  o quando , in  e- 
sl remo  caso,  debbono  abbandonare  il  posto. 
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Le  porte  si  possono  turare  di  due  maniere  ; cioè, 
ammucchiandovi  quantità  di  letame  che  si  terrà  com- 
presso su  di  esse  con  tavole  e puntelli  , o foderan- 
dole con  de’ tavoloni , puntellati  e bucati  poi  di  fe- 
ritoje  (ifò)-  Ogn’  uno  di  questi  metodi  ha  i suoi  van- 
taggi; il  primo  è buonissimo  contro  il  cannone,  ed  il 
secondo  quando  non  hassi  a temere  di  quest’  arma  ; 
è però  qualche  volta  possibile,  e quasi  sempre  vantag- 
gioso di  riunirli  ambedue  ; a tal  fine  si  accumulerà 
del  letame  dietro  alla  parte  inferiore  della  porta  , e 
si  apriranno  le  feritoje  dalla  parte  superiore. 

Acciò  il  nemico  non  possa  infocare  lo  porte  , od 
affiggervi  de’ petardi  (i),  si  scaverà  innanzi  alle  me- 
desime una  fossata  larga  7.  in  8.  piedi,  ed  altrettanto 
profonda  ; la  sua  lunghezza  oltrepasserà  di  circa  3. 

(1)  k IJ  petardo  è una  specie  di  recipiente  di  metallo  fuso, di  iortis- 
gima  costruzione  , e della  forma  , presso  a poco  , come  quella  di 
un  vaso  a fiori,  munito  di  4 orecchioni  al  di  sotto  dell’  orlo  ; a 
fondo  di  esso  petardo  vi  è un  buco  , o focone.  Il  vano  di  que- 
sto vaso  si  empie  di  polvere  da  spaio,  che  in  esso  s’ incalza  ben 
bene  , e la  sua  bocca  si  ottura  con  tela  impeciata  o carta  per- 
gamena. 

Caricjto  come  teste  si  è detto,  si  fissa  sa  di  un  tavolone  median- 
te quattro  viti  a galletto  passanti  per  gli  anzidetti  orecchioni , od 
il  tavolone  medesimo  va  rafforzato  con  due  spranghe  di  ferro  po- 
ste in  croce  sotto  di  esso.  Dalla  parte  superiore  del  tavolone  vi 
dev’ essere  una  solida  maglietta  di  ferro,  per  mezzo  della  quale  si 
possa  sospendere  il  peiardo  a qualsivoglia  parte,  mediante  un  buon 
chiodo  , un  succhione  , e simili  , che  s’  introduce  nella  connata 
maglietta,  e per  essa  si  appicca  alla  porta  , al  serrarne,  ec.,  che 
si  vuol  mandare  a terra. 

Affisso  il  petardo  si  dà  fuoco  al  razzo  intruso  nel  focone;  que- 
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piedi  ambo  i lati  del  limitare  di  essa  porta  (i).  Le  pen- 
denze di  questa  tassata  si  congiungeranno  al  suo  fon- 
do. Si  avrà  l’ accortezza  di  disperdere  la  terra  che  se 
ne  ricava  : ammucchiata  favorirebbe  l’inimico  nel- 


sto  razzo  dev’  esser  lento  nell'  oggetto  ond’  è destinato, per  cosi  dar 
canzo  a colui  che  lo  accende  di  potersi  sottrai*  da  pericolo. 

I)a  ciò  si  può  dedurre  agevolmente,  che  questa  macchina  da 
guerra,  e per  la  forma,  e per  la  maniera  con  cui  si  adopra , è 
destinata  a riunire  il  massimo  elleno  della  polvere  cui  racchiude 
contro  il  serrarne  su  del  quale  viene  aflissa.  Ma  nondimeno  la 
esperienza  ha  provato  , che  la  espulsione  della  polvere  scaccia  da 
una  banda  il  serrarne  , e dall’  altra  lo  stesso  petardo  cou  forza 
eguale  : da  ciò  il  petardo  è andato  in  disuso  , talché  negli  arse- 
nali se  ne  conosce  appena  il  nome  , od  alcuno  ve  n’  è inutilmen- 
te in  deposito.  D’  altronde  c stalo  riconosciuto,  che  sospendendo 
una  bomba  invece  del  petardo  alla  porla  o ad  altro  serrarne  a do- 
versi atterrare  , produce  lo  stesso  effetto;  e perciò  sono  di  avvi- 
so, che  non  è da  porsi  a dubbio,  che  quantità  di  polvere  eguale 
a quell.t  necessaria  alla  carica  di  questo  projetlo  , stretta  in  un 
pezzo  di  tela  , o in  altro  involto  di  tenue  resistenza  , non  pro- 
duca maggiore  effetto,  e del  petardo,  e deila  bomba;  im|>erciocchè 
la  polvere  per  lacerare  il  suddetto  involto  non  verrebbe  a perdere 
la  minima  pane  della  sua  attività  ; ma  pel  contrario  ne  perdereb- 
be a-sai  quella  rinchiusa  in  un  petardo  o in  una  bomba,  perchè 
deve  contrastar  contemporaneamente  col  corpo  ond'  è racchiusa,  e 
col  serrarne  cui  deve  atterrare  ». 

Queste  ultime  osservazioni  , se  la  lusinga  non  mi  porta  all’er- 
rore, possono  giovar  molto  agli  uffizioli  , allorché  , nella  piccola 
guerra,  sono  destinali  agli  attacchi  dei  luoghi  chiosi. 

(i)  Quantunque  mi  sono  arbitrato  aumeutarc  di  circa  3.  piedi 
la  lunghezza  di  questa  fossata,  pure  non  trovo  difficile  che  1’  i- 
nimico  possa  appiccar  fuoco  alla  porta  con  delle  materie  combu- 
stibili trovandosi  a distanza  di  tre  piedi  lateralmente  da  essa. 
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1’  Avvicinarsi  al  poeto.  Scavando  la  fossata  si  baderà 
di  non  danneggiare  le  fondamenta  acciocché  non  crolli 
il  muro  cui  appartengono;  per  la  qual  cosa  si  lascerà 
un  piede  di  terreno  tra  1’  orlo  della  fossata  ed  il  li- 
mitare della  porta. 

Per  meglio  assicurarsi  delle  porte , si  costruirà  una 
caditoje  aila  parte  superiore  delle  medesime  (34  ij. 

Se  le  ferilojc  non  fossero  state  ancora  aperte  sulle  im- 
poste delle  porte,  e che  si  vedesse  il  nemico  già  de- 
terminato ad  atterrarle  o romperle  , allora  si  faranno 
situare  degli  uomini  a 5.  in  6.  passi  dietro  di  esse, 
donde  tireranno  a palla  sulla  parte  in  cui  più  si 
sente  rumore  o percuotere  coll’ accella  , ec.  : la  pre- 
scritta distanza  dagli  uomini  alla  porta  è necessaria, 
altrimente  le  palle  non  passerebbero  al  di  là  di  essa  (1). 

(t)  II  cavaliere  Potarci, che  nel  i^o5  si  irovò  assedialo  nella 
casina  della  tìoulinc  tanto  celebrata  dall'  istoria  , narra  la  dife- 
sa di  una  porta  di  essa  casina,  che  rincarendo  a proposito  su  i pre- 
cetti dati  intorno  a ciò  del  signor  di  Cessac  , vaghezza  m’  ispi- 
ra di  qui  trascriverla  ; 

« Io  mi  stava  , dice  Folcirci , sotto  al  portico  dello  streltojo 
« immediato  alla  porta,  diunita  ai  miei  pochi 'granatieri  di  varie 
« compagnie  , allorché  mi  accorsi  eh’  eli’  era  attaccata  ; i ne- 
« mici  non  potendola  atterrare  , cominciarono  a fracassarla  a 
« colpi  di  accetta:  gridai  allora,  granatieri  I coraggio,  bisogna  far 
« testa  all’  attacco  , venga  che  può,  poiché  la  salvezza  della  casina 
« e la  nostra  dipendono  dal  medesimo;  eglino  condiscesero  ala- 
« craraente  all’  invito.  Dissi  loro  che  la  porta  mancava  di  feritoje,  e 
« che  a tal  fine  dovevano  sparare  ove  sentivansi  le  percosse  ; li 
« feci  perciò  indietreggiar  dalla  porta  , circa  6 passi  , e da  tal 


a39-°  La  porta  che  servir  deve  di  uscita,  e di  soc- 
corso , e che  perciò  non  barricata  all’  intutto  , dovrà 
essere  dalla  parte  la  meno  esposta  al  nemico,  e,  &’  egli 
è possibile  , atta  a ricever  le  vetture  ; su  di  essa  si 
aprirà  buon  numero  di  feritoje  ; sarà  foderata  , e pun- 
ii punto  sparare  scura  interruzione:  Le  palle  attraversandola  ferirono 
« ed  uccisero  la  piupparle  di  coloro  che  si  sforzavano  di  romper- 
« la  » 

o Mi  avidi  , dopo  poco  , del  buon  successo  del  nostro  fuoco, 
« dachè  i nemici  percuotevano  la  porla  con  minore  attività;  ma  sic- 
« come  era  formata  di  semplice  abete,  e perciò  poco  solida,  perven- 
« nero  alla  perfine  a farvi  un'  apertura,  {ter  lo  mezzo  della  quale 
« passar  potevano  a stento  due  uomini. 

« Allora  giudicai  esser  tempo  di  approssimarci  alla  porta.  Il 
« primo  tra  i nemici , che , sospinto  da  un  altro  che  lo  se- 
« guiva  , si  presentava  per  introdursi  , era  ricevuto  colla  pun- 
« la  della  bajouctta  appena  entralo  , c quindi  scannato  senza 
« misericordia  : e siccome  quello  che  lo  seguiva  non  vedea  nul- 
« la  di  siffatto  macello , cosi  s' iutroducea  del  pari  per  aver  la 
« gloria  di  essere  annoverato  tra  i primi  a tale  impresa.  Questo  giuo- 
« co  durò  qualche  tempo, allorché  mi  avvidi  di  un  nuovo  buco  aper- 
ti lo  sull’  altra  imposta  : i primi  che  quivi  si  presentarono,  in- 
« trodotiisi  appena  per  meta  , vi  furono  uccisi  , e dei  loro  cor- 
« pi  fecero  lappo  al  nuovo  buco.  » 

« I nemici  da  ciò  irritati  fecero  dei  straordinarj  sforzi,  a cui 
« aggiunsero  le  leve  , talché  riuscirono  a sgangherar  la  porla. 
« Tostochè  la  prima  imposta  cadde  , li  sentimmo  gridar  di  gioja 
« a tutta  possa, immaginando  che  noi  non  ci  saremmo  opposti  al  (Ido- 
li ro  passaggio;  ma  la  sbagliarono.  I nostri  bravi  soldati  si  slan- 
« ciai ono  veementi  su  di  essi  con  quel  tale  furore  , e con  quel- 
li la  violenza  spaventevole  , che  tanto  si  ammira  Della  nostra  na- 

« ZIOUC.  ...... 
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Iellata  come  tulle  le  altre  , eccetto  uno  sportellino  ca- 
pace a dare  ingresso  ad  un  uomo  alla  volta.  Questo 
sportellino  dovrà  essere  a a piedi  da  terra  , e della 
dimensione  di  a piedi  in  quadro  : innanzi  a questa 
porta  si  scaverà  del  pari  la  fossata  cui  è parola  nel 
numero  precedente. 

Avendo  tempo  sufficiente  e materiali  opportuni,  si 
preparerà  un  ponte  volante  per  passare  1’  anzidetta  fos- 
sata ; i pezzi  principali  di  questo  ponte  verranno  di- 
sposti e situati  in  modo  da  potersene  servire  senza 
confusione  , quando  occorra. 

Tra  gli  esercizj  che  il  comandante  farà  eseguire  al- 
la sua  gente,  quelli  di  sballare  la  porta  di  soccorso, 
e di  giltare  il  ponte,  avranno  la  preferenza. 

A tre  o quattro  passi  dietro  la  detta  porta  si  pian- 
teranno perpendicolarmente  degli  alberi  sfrondati  ed 
aguzzati  come  quelli  cui  si  fu  uso  per  le  tagliate  d*  al- 
beri ; essi  verranno  sotterrati  fino  ai  rami;  questa  pre- 
cauzione fa  sì,  clic  ’l  nemico,  quantunque  abbia  at- 
terrata la  porta  , non  possa  inoltrarsi  di  fronte,  e per- 
ciò sarebbe  costretto  a disordinarsi. 

a4o.°  Gli  usci  o le  porte  delle  comunicazioni  in- 
terne si  rimarranno  aperte  per  metà. 

Si  posteranno  per  ogni  porta  due  uomini  i più  bra- 
vi e robusti  , coll’  incarico  di  usar  la  bajonctta  con- 
tro l’ inimico  che  tentasse  introdurvisi. 

Si  può  bensì  stabilire  in  mezzo  ad  ogni  porta  una 
rtpecie  di  cancello  ( i ),  dietro  al  quale  si  prepareranno 

(1)  Veggasi  il  penultimo  paragrafo  del  numero  it>5  e la  tua 
«orrispondente  nota  , psg.  i4°> 
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degli  alberi  per  gittarli  innanzi  alla  rispettiva  porta  , 
tostochò  l’inimico  tenterà  di  forzarla. 

Per  difendere  le  porle  , tanto  internamente , quan- 
to esternamente  , si  posteranno  degli  uomini  armati 
di  lunghi  bastoni  pungolali  di  ferro , accanto  alle  a- 
perture  (a5g)  fatte  al  solajo  del  piano  superiore,  on- 
de trafiggere  l’ inimico  che  stassc  per  passare  da  una 
stanza,  o da  un  appartamento  all’  altro;  quando  il  so- 
lajo è poco  alto,  i fucili  colla  bajonetta  supplir  pos- 
sono i detti  bastoni. 

241  Le  caditoje  od  i piombatoj  (1),  nell’antica  for- 
tificazione consistevano  in  certi  sporti  di  12  a 18  pol- 
lici , costrutti  alla  parte  superiore  delle  mura  de’re- 

(1)  L’  Alberti  chiama  queste  difese  col  nome  di  caditoje.  ; ei 
le  dice  buche  le  quali  facevansi  amicamente  negli  sporti,  nei  balla- 
toj  o in  cima  alle  torri,  per  le  quali  gli  assejiali  piombavan  sassj 
contro  i nemici  ( mai  hicoulis,  o machecoulis'). 

Il  Crassi,  autore  del  Dizionario  militare,  le  denomina  piomba- 
toj ( Machi-coulis  ),  ai  quali  accorda,  presso  a poco  le  proprie- 
tà assegnate  a queste  difese  dal  Signor  di  Cessac  : Dice  il  Gras- 
si « Un  buco  aperto  nello  sporto  dei  parapetti  pel  quale  i di- 
fensori piombavano  pietre,  saette,  fouchi  lavorati , olio  bollente 
e simili  sopra  l'  inimico.  Anche  nella  moderna  forti  fi  emione  si 
usano  i piombatoj,  non  già  ne'  parapetti,  ma  nelle  volte  degli  an- 
droni delle  fortezze  , delle  piazze  basse  ec.  per  difendere  con 
maggiore  ostinazione  simili  passaggi.  Le  gallerie  o gii  androni  con 
piombatoj  , chiamatisi  da'  Francesi  Gallerìe  a haciucovlis. 

Siccome  i piombatoj  servono  anche  a dar  lume  alle  gallerie , 
vennero  dai  nostri  scrittori  chiamali  ancora  luminari,  occhi  ec. 

( Grassi  Tom.  a.  pag.  68.  al  vocabolo  piombate j 0 ). 
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cinti,  che  venivano  sostenuti  con  de*  puntelli  di  fab- 
brica eretti  di  distanza  in  distanza  : mediante  tali 
esporgenze  i difensori  pervenivano  a scoprire  il  pie- 
de delle  mura  , senza  essere  esposti  ai  colpi  del  ne- 
mico, perchè  ogni  spoi  lo  avea  in  riparo  un  parapetto. 

Le  caditoje  servivano  a gittar  pietre  o piombo  li- 
quefatto sull’  inimico  ; dalle  medesime  gli  si  facevan 
cader  di  sopra  massi  di  pietra  , travi  ed  altro  , che 
gli  assediali  ritraevansi  di  bel  nuovo  con  delle  corde 
in  cima  alle  quali  tenevan  tali  oggetti  ligali.  Mediante 
siffatti  mezzi  attenuivano  i progressi  dei  nemici  , e 
massacravano  loro  dilla  molta  gente. 

Per  adattare  questa  difesa  in  quella  di  una  casa  o di 
altro  edificio,  si  costruirà  al  di  sopra  della  porta  prin- 
cipale una  specie  di  ringhiera,  a cui  si  daranno  due 
piedi  di  esporgenza  ; la  lunghezza  sarà  eguale  alla  lar- 
ghezza dell’  apertura  della  porta  cui  difende.  Il  davanti 
sarà  coperto  di  grossi  tavoloni  , i quali , a guisa  di 
parapetto  , schermiranno  i soldati  da5  colpi  di  fucile. 

La  ringhiera  sarà  alta  di  4 piedi  ; e verrà  costrut- 
ta, e sostenuta  con  delle  travi,  che  si  faranno  passare 
pei  buchi  aperti  su  quella  parte  del  muro  che  ha  li- 
mite col  pavimento  del  primo  piano,  e quivi  frena- 
te con  de’ puntelli,  chiodi  ec.,  acciò  non  trabalzino. 

Si  aprirà  comunicazione  tra  la  casa  e la  ringhiera 
mediante  un  buco  di  tre  piedi  in  quadro , che  si  fa- 
rà sul  muro  dietro  a quest’  ultima  : per  esso  buco  pas- 
seranno i soldati  addetti  a git tare  siili’  assalitore  pie- 
tre, acque  bollenti,  calce  vergine,  cenere  infocata  ec. 
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Sarebbe  vantaggioso  bensì  di  aprire  delle  leritoje  sul 
parapetto  della  ringhiera,  simili  a quelle  delle  porte(i  j. 

343. ° I differenti  modi  da  me  indicati  per  copri- 
re le  porte  di  entrata  sono  abbastanza  buoni;  nutla- 
dimeno  avvene  pure  un  altro,  che  può  esser  preferito  ; 
esso  consiste  nella  costruzione  di  un  tamburo. 

I tamburi  rendono  la  casa  assai  più  forte  , perchè 
somministrano  fuochi  di  fianco  , atti  a difendere  le 
parti  laterali  dell’  edifìcio. 

Si  dà  il  nome  di  tamburo  ad  un  trinceramento  di 
travicelli,  stecconi  o tronchi  d*  alberi , piazzato  innan- 
zi alla  porta  A e B ( Fig.‘  65.*  Tav*  7.“  ). 

Per  costruire  il  mentovato  tamburo  , bisogna  prov- 
vedersi di  stecconi  o travicelli  lunghi  9 in  io  piedi,  e 
di  6 pollici  di  quadratura,  che  verranno  aguzzati  in  uno 
degli  estremi  (2)  , e poi  si  tracceranno  sul  terreno  le 
linee  sulle  quali  vanno  piantati.  Queste  linee  com- 
pongono ordinariamente  un  quadrato,  di  cui  il  muro 
forma  il  suo  lato  posteriore  , e gli  altri  vengono  formati 
dai  travicelli. 

(1)  Conseguentemente  a quanto  si  c detto  fin  qui  in  riguardo 
alla  ringhiera  , è chiaro  , che  quando  su  di  una  porta  vi  è bal- 
cone , si  può  agevolmente  tirarne  profitto  col  sostituirlo  alla  rin- 
ghiera fattizia. 

(a5  E propriamente  quello  che  va  conficcato  nel  suolo;  giac- 
che l’ altro  dev'  esser  piano  onde  potervi  inchiodare  i travicelli 
che  formar  debbono  1*  ossatura  del  tetto.  In  mancanza  di  tempo, 
i tamburi  possonsi  però  rimanere  scoperti  ; in  questo  caso  gli  stec- 
coni od  i tronchi  , ec.  saranno  aguzzi  da.  ambo  le  parti , come 
quelli  rappresentati  dalle  Fig.*  83.*  ed  84 •*  Tav.*  8\*  ) 
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Pur  tuttavia  si  può  dare  al  tamburo  la  forma  di 
un  quadrilatero  qualunque,  od  altra  figura,  a secon- 
da della  direzione  de’  punti,  clic  lo  stesso  tamburo  dee 
battere  , o coprire  (3o). 

La  lunghezza  de’  fianchi  di  un  tamburo  si  deter- 
mina  dopo  conosciuto  il  saliente  cui  si  ha  bisogno, 
ed  il  numero  d’ individui  che  vi  si  vorranno  postare. 

Tracciate  le  linee  , si  conficcheranno  i travicelli  per 
due  piedi  e mezzo  nel  terreno  , c 1’  uno  all*  altro  in 
contatto  per  quanto  è più  possibile  ; inoltre , per  im- 
pedire clic  le  palle  penetrino  pei  punti  ov’essi , bene 
o mal,  si  congiungouo,  s’ inchioderanno  delle  tavole 
o dei  tavoloni  posti  a traverso  dei  mentovati  travi- 
celli dalla  parte  interna  dei  medesimi  (i). 

A a piedi  innanzi  al  tamburo,  e tult’ all’intorno  del 
medesimo  si  farà  scavare  una  fossata  simile  a quel- 
la descritta  nel  n.°  a38. 

Per  tenere  i soldati  maggiormente  in  sicuro  dal- 

(i)  Questa  pratica  esigerebbe  assai  materiale  e consumerebbe 
del  tempo  prezioso:  per  altro  canto  sarebbe  in  molle  parti  del 
tamburo  ineseguibile  , per  poco  che  alcuna  procedesse  in  linea 
curva.  Ma  onde  rimediare  al  diletto  che  ha  giustamente  obbliga- 
to il  signor  di  Cessac  a consigliare  una  fodera  di  tavole  ai  tam- 
buri , si  possono  mettere  in  uso  dei  pali  di  due  in  tre  pollici  di 
diametro,  e di  7 in  8 piedi  di  altezza,  i quali  si  pianteranno  dritti 
al  suolo  immediatamente  dietro  alle  congiunzioni  degli  stecconi,  dei 
travicelli  ec.,  come  si  osserva  sulla  Fig.‘  89.*  Taf.*  9.*,  i cui 
tronchi  anteriori  sou  quivi  rafforzati  dai  mentovati  pali,  tanto  innan- 
zi , che  dietro  alle  loro  congiunzioni  , lo  che  si  osserva  con  più 
precisione  sulla  Fig.*  88.*  eh’ è la  pianta  dell’ antecederne. 

•.  • 16 
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le  offese  nemiche  , si  coprirà  la  parte  superiore  del 
tamburo  apponendovi  di  spazio  in  ispazio  delle  tra- 
vi , che  da  un  estremo  porgeranno  su  i travicelli,  e 
dall'  altro  nel  muro  della  casa;  su  queste  travi  si  ap- 
porranno tavole  o tavoloni  , su  di  essi  uno  strato  di 
fascine,  che  si  coprirà  con  due  piedi  di  terra,  la  qua- 
le verrà  poi  a sufficienza  battuta  : questo  tetto  dimi- 
nuirà senza  dubbio  1'  effetto  delle  granate  se  non  po- 
trà totalmente  annullarlo. 

Si  formeranno  sul  tamburo  due  righe  di  feritoje  , 
disponendole  come  quelle  sulle  porte  ; esse  ue  differi- 
ranno soltanto  nella  dimensione  (a43). 

Quando  i tamburi  sono  unicamente  destinati  a pro- 
curare de’  fuochi  incrociati , non  vi  sarà  ingresso  dal- 
le parte  esterna  , e vi  si  entrerà  per  un  buco  aperto  sul 
muro  della  casa,  comesi  vede  in  C (Fig.*  65.*  Tav.k’j.m). 
Se  questo  buco  dovrà  servir  d’ ingresso  a molta  truppa, 
verrà  costrutto  come  in  À o in  B.  Ad  ogni  piccolo 
adito  P , si  daranno  due  in  due  piedi  e mezzo  di 
a pertura. 

I tamburi , come  si  scorge  dalla  descrizione  fatta- 
ne , hanno  di  molto  analogia  colle  capponiere  casa- 
mattate  (189). 

243. 0 Le  feritoje  delle  porte  avranno  due  pollici 
di  diametro  , e potranno  esser  fatte  con  de’  succhj  di 
egual  diametro. 

Ad  un  piede  dal  suolo  si  aprirà  una  riga  di  feritoje 
dietro  alle  porte , un’  altra  a 7 piedi  dal  medesimo.  Le 
feritoje  di  una  stessa  riga  saranno  tra  loro  distanti  per  un 
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piede  (i)  , coll*  accortezza  però  di  formare  quelle  della 
riga  superiore  sugl’intervalli  della  inferiore, c cosi  alter- 
nativamente. Circa  il  modo  di  pervenire  alle  ferito- 
je bacate  a 7 piedi  da  terra , vedete  il  numero  248. 

Per  facilitare  i soldati  a servirsi  delle  feritoje  del- 
la riga  inferiore  , vedete  il  num.°  247. 

Nel  mira,"  246  motiverò  le  ragioni  che  mi  hanno 
indotto  a cosi  disporre  le  feritoje. 

Nella  ipotesi  che  la  porta  fosse  alla  assai,  vi  si  bu- 
cherà una  terza  riga  di  feritoje  a sei  piedi  dalla  se- 
conda , servendosi  successivamente  de’  mezzi  indica- 

(1)  Si  faccia  attenzione,  clic  questa  distanza  di  un  piede  da 
una  fcritoja  all’  altra  , dev’  essere-  al  certo  un  errore  di  stampa, 
giacche  non  posso  mai  credere^  che  il  signor  di  Crssnc  abbia  po- 
tuto persuadersi  , che  per  situare  due  uomini  dietro  a due  feri- 
tojc  contigue  , basta  che  dalf  una  all'  altra  vi  passi  la  distanza  di 
un  piede  : se  ciò  non  fosse  , la  svista  sarebbe  di  gran  lunga  mag- 
giore a quella  che  ha  dato  luogo  alP  articolo  addizionale  sotto  al 
n.°  1 ia  ciò  che  sialo  spazio  da  quest’  autore  fissato  ad  agni  uomo 
sulle  linee  interne  dei  parapetti  col  suo  n.°  a3:  d'altronde  il  si- 
gnor di  Cessac  nel  n.°  i^C>  da  però  maggior  distanza  ad  esse  feritoje. 

Ma  senza  fermarmi  ulteriormente  su  tal  proposito  , dappoiché 
i!  suddetto  articolo  addizionale  ne  dice  abbastanza  ; mi  restringo 
nella  sicura  opinione  , che  dal  mezzo  di  una  ferkoja  all’  altra  vi 
debba  essere  1’  interstizio  di  26  pollici  alla  scarsa  , cioè  dieci  pol- 
lici meno  dello  spazio  che  passar  dee  dal  mezzo  di  due  uomini 
contigui  che  difendono  i parapetti  delle  opere  di  terra;  e questa  dif- 
ferenza in  meno  vi  può  essere  a ragion  che  le  mura  delle  case 
possonsi  considerare  come  linee  circondanti  una  superfìcie  assai 
maggiore  di  quella  necessaria  ai  distaccamenti, che  ordinariamente 
si  fortificano  negli  edifìcj. 
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ti  nel  n.°  a4^-  onde  farvi  giungere  i soldati.  Sarebbe 
assai  vantaggioso  il  situare  de’  turacci  bene  incalzati 
nelle  feritoje  della  prima  riga;  ho  detto  incalzati,  per- 
chè altrimenti  al  nemico  sarebbe  facile  di  slocarli. 

. I suddetti  turacci  si  possono  rimpiazzare  con  delle 
tavole,  disposte  fra  gl'  incastri  congegnati  lateralmen- 
te alla  porta,  ad  un  dipresso  come  quelli  che  si  usa- 
no per  alzare  ed  abbassare  le  saracinesche,  acciò  chiu- 
dere in  un  sol  tempo  più  di  un  buco. 

Mancando  i succhj  si  potrà  far  uso  dell’  ascia  ; ma 
in  questo  caso  i buchi  riusciranno  inesatti , malgra- 
do la  difficoltà  ed  il  tempo  che  accompagnano  que- 
sto metodo  ; laonde  se  non  riuscisse  facile  provveder- 
si di  un  succhio  del  cenuato  diametro,  se  ne  può  met- 
tere in  opera  altro  più  piccolo;  in  qnesto  caso  reiteran- 
do i buchi  1’  uno  all'  altro  vicino,  si  otterrà  dalla  lo- 
ro unione  la  necessaria  apertura. 

Le  feritoje  de’  tamburi  , avranno  tre  pollici  di  al- 
tezza dalla  parte  interna  su  drte  di  larghezza,  ed  ester- 
namente ne  avranno  C su  4 > questa  differenza  dipen- 
de dalla  grossezza  dei  travicelli  : pel  dippiù  si  con- 
sulti il  prescritto  per  quelle  delle  porte.  Onde  eco- 
nomizzar fatica  , le  feritoje  de’  tamburi  verranno  ef- 
fettuile tra  la  congiunzione  di  due  travicelli  (ledete 
la  Fìg.'  83.*  TavS  8.‘J 

Se  per  difendere  una  porla  non  si  potranno  met- 
tere in  uso  tult’  i mezzi  di  cui  ho  fin  ora  parlato  , 
bisogna  contentarsi  di  una  buona  tagliata  d' alberi  in- 
nanzi ad  essa. 
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a44-°  Messe  le  porte  in  istato  di  difesa,  si  passerà 
alle  finestre  : queste , quanto  più  sono  in  alto  , tan- 
to più  facilmente  si  possono  difendere.  Le  finestre 
guarnite  da  serrami  di  ierro  sono  di  molto  -vantag- 
gio ; ma  sia  pur  prezioso  quanto  si  voglia  , non  va 
mai  considerato  da  tanto,  che  possa  supplire  al  bar- 
ricamento  delle  medesime. 

Le  finestre  si  possono  barricare  in  due  maniere  ; 
la  prima  noh  si  discosta  punto  da  quella  riguardan- 
te le  porte  nel  num.°  a38. 

Quando  si  vorranno  aprire  le  feritoje  sulle  finestre^ 
s’  incomincerà  dal  chiuderne  le  imposte  (i);  ma  sic- 
come le  imposte  sono  ordinariamente  costrutto  di  le- 
gname leggiero,  e che  perciò  può  essere  facilmente  bu- 
cato dalla  palla  di  fucile,  e rotto  a colpi  di  accetta,  così 
verranno  foderate  dalla  parte  interna  con  delle  tavo- 
le di  duro  legname,  e poscia  sprangate  a dovere,  ac- 
ciò il  nemico  non  possa  romperle  con  facilità,  nè  at- 
terrarle. . 

Le  feritoje  bucate  sulle  imposte  saranno  disposte 
come  quelle  delle  porte  fa43).  Se  le  finestre  saranno 
alte  assai , talché  1’  inimico  non  vi  possa  pervenire 
senza  ricorrere  ad  estranei  soccorsi  , allora  si  molti- 
plicheranno liberamente  le  feritoje  , è si  potrà  omet- 


(i)  Quantunque  1’  autore  non  Io  dica  , si  concepisce  bene, 
che  se  vi  sono  tclari  a vetri,  vanno  tolti;  e se  innanzi  ad  esse 
vi  sono  cancelli  di  feiro  o di  legno,  la  cosa  dev'  essere  ben  altra- 
niente  regolata. 
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lere  1'  uso  de’  tur  acci.  Le  finestre  senza  imposte  ver- 
ranno chiuse  con  delle  tavole  inchiodate.-  su  traverse 
di  legno  , che  si  faranno  entrare  nel  maro  a guisa  di 
spranghe:  verso  le  tavole  si  opererà  come  si  è detto 
per  le  imposte.  Circa  il  modo  con  cui  i soldati  posso- 
no pervenire  alle  diverse  righe  di  feritoje,  vedete  il 
numero  248. 

Le  finestre  assai  basse  verranno  barricate  fino  ad 
8 piedi:  sulla  parte  superiore  vi  si  costruirà  una  ca- 
ditoje  (241)  ; e sotto  ad  esse  si  scaverà  esternamente 
una  fossata  simile  a quella  di  cui  ho  parlato  nel  nu- 
mero 238. 

245.  Tostochè  le  finestre  saranno  in  istato  di  dife- 
sa , si  passerà  agli  angoli  della  casa  ; questi  sono  i 
punti  i più  deboli  , laonde  attaccati  dal  nemico  a pre- 
ferenza. Ciò  posto  s’ intende  chiaramente  la  necessità 
di  coprirli  con  de’  tamburi,  e di  sopragguarnirli  di  ca- 
diloje.  Ma  siccome  un  ufiìziale  ha  raramente  tempo, 
travagliatori  e materiali  adatti  ai  suddivisati  oggetti , 
così  non  fo  che  puramente  proporre  siffatti  mezzi  di 
difesa,  la  cui  conoscenza  non  sarà  mai  superflua  nel- 
la mente  di  un  buon  uflìziale  ; mentre  per  altro 
canto  , trattandosi  della  difesa  di  una  casa  per  par- 
te di  un  uifizfele  di  linea  , fondo  tutte  le  mie  spe- 
ranze sulla  moltiplicità  c la  buona  disposizione  delle 
feritoje. 

24O.  Le  feritoje  formate  sulle  facciate  dell’  edificio, 
sono  vicine  abbastanza  , quando  dall’  uno  all’  altro 
mezzo  di  due  di  esse  vi  è la  sola  distanza  di  2 pie- 
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di;  ma  quelle  verso  gli  angoli  debbono  distar  tra 
loro  per  un  piede,  o 18  pollici. al  più  ^i). 

. Tutte  le  feritoje  bucate  sul  muro,  saranno  di  3 pol- 
lici alte  , e 3 pollici  larghe  dalla  parte  interna  : tan- 
ta dimensione  è necessaria  affinchè  il  soldato  possa  ti- 
rar con  agio  a dritta  ed  a sinistra  , in  alto  o in  bas- 
so, secondo  le  circostanze;  dalla  parte  esterna  saran- 
no, anche  a tal  fine,  alte  6 pollici  e larghe  quattro. 

Una  riga  di  feritoje  starà  ad  un  piede  dal  pavi- 
mento , ed  un’  altra  a 7 piedi  dal  medesimo. 

Se  le  feritoje  venissero  bucate  ad  un’altezza  meno 
elevata  di  quella  suddescritta  , l’assalitore  potrebbe 
facilmente  immettervi  il  proprio  fucile  ; se  fossero  più 
alte  1’  assediato  non  scoprirebbe  tanto  bene  1’  asse- 
diale. 

Si  avrà  V attenzione  di  bucare  le  feritoje  delle  ri  > 
ghe  superiori  sugli  intervalli  de’  buchi  delle  righe  in- 
feriori, aceiò  l’ intera  superficie  del  muro  venga  difesa. 

Se  il  solajo  foss’  alto  assai,  e si  avesse  gran  copia 
di  uomini  e materiali  necessarj  a costruire  i palchi  (2) 
indicati  nel  n.°  348 , si  può  intraprendere  1’  apertu- 


(1)  Vedete  la  nota  segnata  col  numero  1 in  piedi  alla  pagina 
pei  suoi  rapporti  colla  presente  prescrivo! te. 

(a)  Si  dovrebbe  dire  un  second’  ordine  di  palchi  , giacche  uqo 
è indispensabile  a portare  i soldati  alle  leritoje  elevate  di  7 pie- 
di dal  pavimento,  giusta  il  dettato  nel  3.®  paragrafo  del  presente 
numero  — . Cile  sia  così  , si  consulti  il  a.“  paragrafo  del  n.°  448 
ov'  è prescritto  un  secoud’  ordine  di  palchi  a nove  piedi  dal  pa- 
vimento. 
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ra  di  un  terz'  ordine  di  fcritojc  a 6 piedi  dal  secon- 
do. Vedete  la  Fig.'  66.*  Tav .*  7.* 

Alle  feritoje  che  si  aprono  su  di  un  muro  assai  mas- 
siccio , bisogna  darle  un’  apertura  più  grande  di  quella 
poco  fa  indicata  ; tale  aumento  sarà  ancor  più  osservato 
ove  le  mura  della  casa  cominceranno  ad  essere  più  gros- 
se di  3 piedi,  e crescerà  a misura  che  tal  grossezza  si  a- 
vanza:  ma  1*  apertura  interna  non  sarà  punto  alterata. 

Le  feritoje  superiori  debbono  avere  più  penden- 
za (44)  che  le  inferiori  (1). 

Avendo  assai  truppa  , e semprechè  la  qualità  del- 
le mura  lo  comporta,  si  possono  moltiplicare  le  feri-  . 
toje,  ed  in  particolare  rimpetto  alle  strade  clic  mena- 
no dritto  verso  le  porte , e le  finestre. 

347.  Acciò  i soldati  possano  far  fuoco  dalle  feri- 
toje aperte  ad  un  piede  dal  pavimento , si  scaverà  sot- 
to di  esse,  aia  pollici  dal  muro  interno  un  piccolo  fos- 
so di  3 piedi  profondo  , e di  un  piede  largo.  I sol- 
dati entreranno  in  questo  fosso,  si  sederanno  sulla  sua 
sponda  rimpetto  alla  parete,  donde,  inosservati,  spa-. 
reranno  agiatamente  sull’ inimico. 

Le  volte  de’ sotterranei , od  un  seno  di  pietra  du- 
ra , non  debbono  affatto  impedire  lo  scavo  dell’  anzi- 

(1)  Questa  prescrizione  è dettata  nell’idea  di  dar  comodo  al 
soldato  di  abbasar  bene  la  bocca  del  fucile  , affinchè  possa  sco- 
prire il  nemieg  7 non  che  distante  , il  più  preiso  possibile  alla 
casa  ; ed  anche  a questo  fine  1’  autore  prescrive , che  dal  piano 
del  palco  alla  feritoia  non  vi  sia  altra  distanza  se  non  che  quel- 
la di  tre  piedi  e mezzo  in  quattro.  ( Val.  il  numero  ) 
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dello  fosso  dalla  parte  interna  della  casa;  in  tale  in- 
contro non  bisogna  farsi  persuadere  dalla  difficoltà, 
giacché  con  asseveranza  di  lavoro  e tempo  si  perviene  a 
cavare  i più  duri  massi;  osservo  però,  che  nelle  circo-, 
stanze  enunciate  di  sopra,  basterà  formare  un  sufficiente 
buco  al  disotto  di  ogni  feritoja. 

a48.  Allineile  i soldati  arrivino  alle  feritoje  supe- 
riori , si  costruirà  sul  muro  interno  della  casa  un  pal- 
co a 3 piedi  dal  pavimento  , talché  dal  piano  di  es- 
so palco  al  second’  ordine  di  feritoje  , altra  distanza 
non  vi  passi  , che  quella  di  3 piedi  e mezzo  in  quat- 
tro : per  siffatto  palco  i soldati  possono  ben  dirigere 
i loro  colpi. 

Abbisognando  un  secondo  palco , verrà  stabilito  a 
9 piedi  dal  pavimento. 

Per  costruire  un  palco,  si  potrà  far  uso  di  cavalletti , 
banchi  o botti  : si  possono  altresì  impiegare  delle  sca- 
le, che,  situate  1’  una  rimpctto  all*  altra,  sosterranno, 
inchiodate  ai  pivoli , le  tavole  sulle  quali  i soldati  faran- 
no fuoco  per  le  feritoje:  tutto  mancando  , si  faranno 
sulla  stessa  linea,  ed  all’altezza  già  prescritta,  de’bu- 
chi  al  muro  , in  ognuno  de’  quali  s’ introdurrà  1’  e- 
stremità  di  un  trave  , che  a mantenerlo  paralello  al 
suolo  , se  ne  appoggerà  1’  estremo  opposto  su  di  altro 
trave  fitto  perpendicolarmente  sul  pavimento  ; su  tale 
apparecchio  si  porranno  de’  tavoloni  : in  breve  , que- 
sto palco  sarà  in  certo  modo  simile  a quello  cui  fan- 
no uso  i fabbricatori. 

Si  costruiranno  puranche,  di  spazio  in  spazio,  dei 
scalini  di  legno,  o simili  per  salire  su  i palchi. 
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349*  Siccome  è ben  difficile  di  aprire  le  feritoje  sa 
i muri , così  il  comandante  del  distaccameuto  nc  con- 
fiderà il  lavoro  ad  uomini  esperti,  e di  condizione  mu- 
ratori , quando  è possibile. 

Si  può  , senza  rischio  , dare  all*  esterno  delle  feri- 
toje maggiore  larghezza  di  quella  additata  col  numero 
346  ; ma  non  è così  circa  l’ interno  ; quivi  la  mini- 
ma alterazione  sarebbe  nuociva  ai  soldati  ; per  la  qual 
cosa  , un  uffiziale  che  avrà  tempo  e mezzi , farà  met- 
tere in  ordine  dei  pezzi  di  tavola  , su  cui  saran  fat- 
ti de’  buchi  di  due  pollici  di  diametro  ; questi  pez- 
zi di  tavola  verranno  applicati  sulle  aperture  interne 
delle  feritoje;  con  ciò  l’inimico,  per  le  medesime,  non 
potrà  facilmente  colpire  l’ assediato  , nè  introdurre  le 
palle  di  fucile  , e tanto  meno  le  armi  bianche  ; sa- 
rebbe eziandìo  più  vantaggioso  applicarvi  i tappi  od  i 
sportelli  cui  è parola  nel  numero  a43. 

a5o.°  Alla  guerra  bisogna  prevvedere  ogni  cosa. 
Questa  massima  non.  può  esser  mai  raccomandata  ab- 
bastanza , nè  abbastanza  adempita  ; e perciò  il  capo 
di  una  truppa  destinata  alla  difesa  di  un  edifìcio  qua- 
lunque , prevedendo  che  l’inimico  possa  menar  sccO- 
lui  alcun  pezzo  di  artiglieria  , e che  , se  non  si  ap- 
parecchia in  tempo  contro  gli  effetti  di  quest’  arma, 
potrebbe  restar  vittima  , una  co’ suoi , alla  caduta  del- 
1’  edeficio,  ne  farà  ben  bene  puntellar  le  travi,  onde 
evitare  tanta  disgrazia, e rimanersi  invece  spettatore  del- 
la caduta  delle  mura  col  minor  male  possibile  per  la 
sua  gente  : in  questi  casi  il  danno  sarà  sempre  in  ragio- 


a3» 

ne  della  maggiore  o minor  cura  postavi  da  esso  capo 
onde  evitarlo. 

a5r.°  Il  comandante  del  distaccamento,  preveder 
dee  benanche  , che  l’ inimico  può  aprire  delle  brec- 
ce considerabili  sulle  muraglie,  e per  conseguenza  as- 
saltarlo con  esteso  fronte  ; farà  perciò  trasportare  buo- 
na quantità  di  alberi  vicino  al  punto  su  del  quale  l’ i- 
nimico  probabilmente  dovrà  dirigersi  , onde  gittarli 
sulle  brecce  ; e,  sempre  per  effetto  di  preveggenza  , 
farà  consecutivamente  costruire  dietro  al  punto  di  at- 
tacco una  palangata,  mediante  la  quale  potrà  difen- 
dersi per  molto  tempo  ( Vedete  nel  capitolo  della  di- 
fesa di  una  casa  il  n°  47$,  e la  FigS  88. 1 e 89.*  Ta- 
vola 9/  ). 

a5a.p  La  palangata  altro  non  è che  una  specie  di 
parapetto  formato  di  travi , /l’  una  accanto  all’altra 
collocate;  questo  baluardo  interno  può  ergersi  ancora 
con  dei  sacebi  a terra , ovvero  con  della  terra  contenu- 
ta in  Una  specie  di  cassone  (i  44)*  A quest’  opera  si  dà  la 
forma  di  un  angolo  rientrante.  Dietro  di  essa  si  costrui- 
scono delle  banchine , acciò  il  soldato  possa  comoda- 
mente bersagliare  1’  assalitore,  che,  disanimalo  da  que- 
sto imprevvisto  ostacolo  , potrebbe  recedere  dai  suoi 
progressi.  Vedete  la  90.*  Tav.‘  9.*  ( 1 ). 

(l)  Per  costruire  sul  pavimento  del  pian-lerreno  una  palan- 
gata coi  travi  posti  per  dritto  , come  si  osserva  sulle  citate  fi- 
gure , è necessario  , che  il  cennato  pavimento  sia  su  terra  pieno, 
altrimenti  questa  costruzione  non  può  aver  luogo,  in  caso  diverso 
i travi  vanno  posati  a terra  rimpetto  alla  breccia  , alla  porta  ec. 
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a53.°  Se  il  nemico  giunge  ad  impadronirsi  di  qual- 
che parte  del  pian-terreno  , il  comandante  del  distac- 
camento si  preparerà  per  tempo  ad  impedirgliene  i 
progressi;  e perciò  al  sito  in  cui  potrebbe?!  più  pro- 
babilmente realizzare  l' invasione  , farà  bucare  delle 
feritoje  sulle  pareti  degli  appartamenti  o delle  stanze 
immediate  ad  esso  sito,  dietro  le  quali  si  porteranno  i 
soldati  appena  son  forzati  di  abbandonare  il  detto  sito. 

Farà  bensì  apparecchiare  gli  alberi  accennati  eoi  n." 
a3g , e nominerà  gli  uomini  che  dovranno  difendere 
le  porte. 

Inquanto  ai  locali  di  qualche  capienza,  come  scu- 
derie, rimesse,  scalinate  ec. , non  che  agli  appartamen- 
ti che  non  potrà  fortificare , l’ ingombrerà  di  alberi 
i cni  tronconi , fino  ai  rami , verranno  posti  tra  pie- 
tre , od  altri  rottami.  Yed.  il  n.*  a%o. 

Farà  benanche  fortificare  , e colla  massima  accura- 
tezza , una  camera  od  altro  sito  remoto , che  io  chia- 
merò sala  d'armi.  Questo  sarà  il  punto  verso  il  qua- 
le il  distaccamento  farà  sempre  la  sua  ritirata  ; qui- 
vi depositerà  le  armi  superanti  di  qualunque  specie , 
se  pur  ne  abbia,  non  che  la  terza  parte  della  sua  piccola 

disponendoli  ad  un  dipresso  come  si  osserva  sullo  spaccato  della 
F<g*  96.*  Tav.*  q.*  , a qual’ uopo  bastano  soltanto  i primi  quattro 
filari  superiori,  perchè  siffatti  parapetti,  i cui  difensori  agir  deb- 
bono , come  suol  dirsi  , a brucia  camicia  , non  hanno  l' obbligo 
di  dominare  sulla  campagna  per  non  esser  presi  d"  infilata  o di 
rovescio  , come  dimostrerò  nel  7.0  articolo  addizionale  alla  fine 
del  presente  volume  , in  proposito  di  questa  specie  di  parapetti. 
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provvisione  eli  polvere  e pioml>o  ; ivi  farà  racchiu- 
dere alquanti  viveri,  non  che  le  scale  per  passare,  in 
urgenza,  dal  pian-terreno  al  primo  piano;  la  riserva 
destinata  a sovvenire  i punti  attaccati  con  maggiore 
impellenza  dimoierà  in  tal  sito  (i). 

254. ° Fino  ad  ora  non  ho  affatto  parlato  dello 
stabilimento  de’  cannoni  in  uds  casa  a doversi  difen- 
dere , poiché  di  rado  si  ha  la  fortuna  di  averne;  pur 
tuttavia  potendo  accadere,  che  un  distaccamento  ne  sia 
munito  , mi  è d’  uopo  indicarne  il  piazzamento. 

11  cannone  sarà  situato  in  modo , che  difenda  il  si- 
to pel  quale  l’inimico  deve,  secondo  le  apparenze, 
incominciare  l’ attacco  ; cioè  agli  angoli  di  una  casa 
o contro  ai  viali  ed  ai  sentieri  che  vi  condncono. 

Siccome  per  l’ordinario  i viali  ed  i sentieri  menano 
diritto  alle  porte  , così  non  è difficile  formare  contro 
di  essi  una  cannoniera.  Adunque  si  stabilirà  ove  con- 
viene un’apertura,  ebe  (120)  sarà  lunga  due  piedi, 
ed  un  piede  larga,  e coperta  dallo  sportello  cui  è pa- 
iola nel  n.°  161.  r 

Però  non  è prudenza  di  aprir  cannoniere  su  i mu- 
ri verso  gli  angoli  della  casa  ; si  supplirà  tale  prati- 

(1)  £ veramente  militar  prudenza  quella  di  tenere  , quando 
è possibile  , la  truppa  di  riserva  lontana  dal  teatro  dell’  azio- 
ne ; presente  ai  rovesci  di  quella  a cui  è destinata  in  soccorso, 
ne  partecipa  aneli' essa  moralmente,  se  non  fisicamente,  talchi*,  chia- 
mata al  dovere , si  trova  per  molli  gradi  scoraggiata.  E perciò 
Senofonte  nel  suo  libro  del  Capitano  dice,  che  questi  corpi  non 
debbono  cedere.  . • : 
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ca  con  un  tamburo  innanzi  a’  medesimi  , su  i travi 
del  quale  , si  aprirà  la  cannoniera  corrispondente  al 
pezzo  d’  artiglieria  ad  impostarvi  (C  Fig*  65.*) 
Circa  la  spianata  , e lo  sportello  si  consulti  il  n.° 
161.  e 162. 

Se  nello  stabilire  il  cannone  in  un  tamburo,  for- 
mato in  tutt’  altro  sito  , che  verso  gli  angoli  , si  po- 
tessero ottener  de’  fuochi  fiancheggianti  la  parte  del- 
la casa  minacciata  dall’  inimico  , questo  sarebbe  il 
punto  a scegliersi  di  preferenza  (29)- 

2 55.°  La  difesa  di  una  scalinata  è la  cosa  più  facile, 
perchè  i difensori,  che  quivi  dominano  gli  aggressori, 
possono  respingerli  con  pochi  sforzi;  ma  siccome  nella 
difesa  di  una  casa  bisogna  far  di  tutto  per  non  di- 
latare di  molto  la  forza,  così  queste  sue  parti  verranno 
ingombrate  di  pietre,  alberi,  botti  ec.,  oppure  distrut- 
te in  gran  parte  , o per  intero  , a condizione  però  , die  , 
questa  misura  non  rechi  danno  alT  insieme  della  di- 
fesa: d’  altronde  la  demolizione  di  una  scalinata  , in- 
vece di  esigere  materiali  ne  somministra  , altrimenti, 
ingombra  per  quanto  vogliasi,  il  nemico,  presto  o tar- 
di vi  si  apre  un  passaggio. 

Dappoiché  si  è determinato  che  le  scale  di  fabbrica 
vanno  demolite , risulta  chiaro,  che  per  più  forte  ragio- 
ne debbonsi  distruggere  quelle  di  legno  , ove  si  ac- 
coppia il  fuoco  ai  pericoli  cui  van  soggette  le  altre. 

Siccome  tutti  gli  appartamenti  vanno  per  lo  più  a 
terminare  colle  pareti  che  circondano  le  scalinate,  co- 
sì per  difenderne  gl*  ingressi,  si  apriranno  delle  fcri- 
toje  sulle  dette  pareti,  dopo  averli  barricati. 
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A rimpiazzare  le  scale  demolite  si  farà  provvisio- 
ne di  quelle  a mano , mediante  le  quali  i soldati  co- 
municheranno , quando  occorra,  dal  pian-terreno  al 
primo  piano  (a53)  , a quale  oggetto  sul  solajo  che  li 
divide  , si  aprirà  un  buco  od  una  specie  di  botola  , 
capace  a dare  comodamente  il  passaggio  ad  un  uomo 
alla  volta  (25c)). 

Le  anzidette  scale  saranno  lunghe  per  quanto  oc- 
corra a passar  comodamente  dall’  uno  all’  altro  pia- 
no ; la  solidezza  ne  sarà  tale  da  non  venir  meno  sot- 
to al  peso  di  più  soldati  : ciò  nonostante  fa  di  me- 
stieri che  sieuo  leggiere  per  quanto  è mai  possibile,  on- 
de poterle  facilmente  tirar  su  tostochò  la  truppa  è tut- 
ta salita  al  piano  superiore. 

Primo  piano. 

o56.°  Posto  in  istato  di  difesa  il  pian-terrcno  si 
farà  altrettanto  verso  il  primo  piano;  quivi  s’ incomin- 
ccrà  dal  barricare  le  finestre,  su  cui  si  apriranno  le 
già  descritte  feritoje  col  n.°a43. 

Sul  pavimento  sotto  ad  ogni  finestra  , si  farà  un’a- 
pertura larga  per  cinque  piedi  ; tale  apertura  oltre- 
passerà di  due  piedi,  tanto  a dritta  che  a sinistra  il 
vano  della  finestra;  siffatta  apertura  servirà  di  fessa- 
la, onde  impedire  all’inimico,  che  avesse  guadagnato 
la  finestra,  d’inoltrarsi  nell’appartamento  (i). 

(i)  In  questa  operazione  si  dee  badare  di  non  offendere  le 
travi  che  sostengono  il  pavimento  , in  diverso  caso  crollerelt- 
be  facilmente.  Riguardo  all’  apertura  va  fatta  immediatamente  a 
6 pollici  distante  dal  piede  del  parapetto  della  finestra  - 
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Per  ottenere  elie  i difensori  di  una  casa  si  possa- 
no avvicinare  alle  finestre , si  procureranno  delle  ta- 
vole lunghe  sei  piedi,  le  quali  da  una  banda  poggeran- 
no  sul  pavimento  ancora  intatto,  e dall’ altra  su  quel- 
lo dietro  al  parapetto  delle  stesse  finestre.  All’ istante  che 
1*  inimico  sta  per  impadronirsi  delle  finestre  , si  to- 
glierà questa  specie  di  ponte  volante. 

Per  aumentare  la  difesa  delle  finestre,  verso  le  quali 
è probabile  che  l’ inimico  possa  dirigersi  a preferen- 
za , si  farà  scavare  al  di  sotto  di  esse  una  fossata  e- 
sterna  simile  a quella  di  cui  ho  dato  nozione  nel  u.° 
a38  ; essa  gli  renderà  difficile  la  scalata,  perchè  lo  co~ 
stringerà  a provvedersi  di  scale  lunghissime. 

A dritta  ed  a sinistra  di  ogni  finestra,  e propria- 
mente ove  il  muro  si  congiunge  al  pavimento,  si  fa- 
ranno due  buchi,  di  otto  pollici  in  quadro  ; accanto 
ad  ognuno  di  essi  si  posterà  un  snidato  vigoroso  e 
bravo,  che,  armato  di  una  forca  lunga  8 in  io  pie- 
di , attenderà  quivi  a rovesciar  le  scale  dei  nemici , 
tostochè  per  esse  tentassero  contro  le  finestre,  o gli 
assalitori  se  non  gli  è facile  il  suo  primo  incarico. 

a 5j.°  Bisogna  tutto  precedere,  anche  la  propria 
sconfitta  , e per  conseguenza  la  necessità  della  ritira- 
ta : ne  siegue  , che  si  debbe  lasciare  al  primo  piano 
una  o due  finestre  barricate  in  modo  da  potersi  schiude- 
re facilmente  quando  il  bisogno  lo  richiegga:  per  es- 
se si  uscirà  se  il  nemico  , già  padrone  del  pian-ter- 
reno , sarà  in  atto  di  forzare  il  primo  piano.  Per  da- 
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tre  effetto  a questa  inevitabile  ritirata  , si  terranno  in 
pronto  le  scale  e gli  altri  oggetti  a tal’  uopo  occor- 
renti; essa  verrà  praticata  nel  modo  e colle  condizioni 
espresse  col  numero  4-5o. 

aS8.°  Messe  in  istato  di  difesa  le  finestre  del  pri- 
mo piano,  si  bucheranno  le  feritoje  sulle  mura  a di- 
stanza di  4 piedi  dal  pavimento,  esse  avranno  le  di- 
mensioni già  indicate;  ciò  non  ostante,  si  può  dare  a 
queste  feritoje  fino  a 18  pollici  di  pendenza  in  più, 
a confronto  di  quella  prescritta  per  le  feritoje  del  pian- 
terreno ; ma  la  distanza  tra  loro  sarà  regolata  colle 
misure  assegnate  a quest’ ultime  (1). 

Mi  sembra  vano  il  ripetere  che  gli  angoli  debbon- 
si  guarnire  di  maggior  numero  di  feritoje.  In  abbon- 
danza di  truppa  e materiali  si  potrà  aprire  una  se- 
conda riga  di  feritoje  a dicci  piedi  dal  pavimento,  ed 
imprendere  la  costruzione  del  corrispondente  palco. 

u5g.°  Aperte  le  feritoje  del  piano  anzidetto,  se  ne 
bucherà  il  pavimento  al  disopra  di  ogni  porta  d’ in- 
gresso e di  comunicazione  del  pian-terreno,  affinchè  , 
come  da  cadiloje  e feritoje,  si  possa  bersagliare  il  ne- 
mico che  ardisse  forzarle:  se  il  solajo  di  questo  piano 
è basso  abbastanza,  le  cerniate  aperture  si  presteranno 
a maraviglia  onde  trafigerlo  a colpi  di  bajonetta  o 
di  altra  armadura  astata.  Siffitte  buche  non  oltrepas- 
seranno la  larghezza  di  uno  fino  a due  piedi  , e , du- 
rante T attacco  esterno  , si  curerà  coprirle  di  tavole 
onde  evitare  qualche  disgrazia. 

(1)  Si  contulti  la  nota  numero  1 in  piedi  alla  pagina  a3i. 
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Se  le  porte  del  pian-terreno  stanno  immediatamen- 
te sopra  alle  porte  del  primo  piano  , le  buche  anzi- 
dette  saranno  simili  a quelle  richeste  col  n.*  a56  ; 
esse,  oltre  all’  uso  cui  le  ho  più  sopra  assegnato  , si 
presteranno  altresì  ad  intercettare  all’  inimico  la  co- 
municazione da  una  stanza  all'  altra  , il  quale  dovreb- 
be prima  saltare  un  fosso  largo  5 piedi , che  verrà  co- 
perto di  un  ponte  volante  simile  a quello  indicato  in 
riguardo  alle  finestre  col  suddetto  numero. 

La  botola  richiesta  nel  n.°  a55  verrà  formata  do- 
po l’adempimento  di  quanto  è detto  di  sopra. 

260. ° Indipendentemente  dalle  fossate,  e dalla  spc* 
eie  di  caditoje  (a 5g)  , si  faranno  dei  buchi  sul  pavi- 
mento del  primo  piano  , a’  quali  si  daran  tre  polli- 
ci di  diametro  e figura  circolare.  Questi  serviranno 
da  feritoje  per  bersagliare  il  nemico  , quante  volte  si 
fosse  impadronito  del  pian-terreno  , non  che  per  im- 
portunarlo in  altri  modi  ; per  essi  si  gitterà  dell'  ac- 
qua nel  pian-terreno  onde  spegnere  il  fuoco  acceso  in 
qualche  sua  parte  per  opera  degli  assalitori.  r 
Il  nemico  si  attende  i colpi  di  fucile  , e gli  attac- 
chi all’  armi  bianche  ; quindi  non  può  esserne  sor- 
preso : ma  aggredito  con  dei  mezzi  inopinati  può  in- 
fastidirsi dell’ attacco,  c voltar  di  un  subito  le  spalle. 

In  forza  adunque  di  tanta  verità  , dalla  esperien- 
za più  e più  volte  sancita,  il  comandante  del  distac- 
camento farà  trasportare  al  primo  piano  c poscia  riem- 
piere di  acqua  quantità  di  botti,  tinelli,  ec.  ; procurerà 
bensì  delle  caldnje,  e buona  provvisione  di  legna,  onde 
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aver  sempre  in  pronto  dell*  acqua  bollente  : provveder* 
puranco  un  dato  numero  di  coverchi , o turacci  per 
chiudere  i buchi  aperti  sui  pavimento , onde  riparar- 
si dalle  offese  nemiche  provenienti  dal  pian-terreuo: 
oltre  gli  enumerati  oggetti  , vi  farà  trasportare  dei 
sassi  in  maggior  copia  possibile. 

36 1 .*  In  seguito  farà  aprire  delle  feritoje  «u  le  pa- 
reti de’  diversi  appartamenti  ; sceglierà,  come  nel  pian- 
terreno , una  sala  d’  armi  per  servire  all*  oggetto  nel 
n.°  a53  indicato,  e si  provvederà  di  scale  per  comu- 
nicare e passare  rapidamente,  quando  occorra,  dal  pri- 
mo al  secondo  piano. 

263. 9 Dalle  cose  dette  di  sopra  si  scorge  chiaro  , 
che  ho  supposto  doversi  fortificar  soltanto  il  pianter- 
reno , ed  il  primo  piano  ; ma  occorrendo  servirsi  del 
secondo , verrà  disposto  come  il  primo  , eccetto  le 
finestre  , che  basterà  chiuderle  e bucarle  di  feritoje. 

263.°  Giunto  all’ultimo  piano  , il  comandante  «e 
farà  scoprire  il  tetto  per  intero;  i materiali  cni  ritrae  da 
questa  operazione,  verranno  ammucchiati  nelle  diverse 
stanze,  meno  l’ intravatura,  che  dovrà  essere  particolar- 
mente conservata:  le  pareti  di  questo  piano  saranno  de- 
molite fino  a 4 piedi  dal  pavimento  , ed  i rottami 
distribuiti  in  diversi  ponti  per  servir  contro  gli  assa- 
litori ; infine  farà  bucare  il  suolo  nel  modo  stesso, 
che  quello  del  piano  sottoposto. 

I motivi  che  obbligano  a procedere  in  guisa  tale  circa 
i materiali  estratti  dalla  soffitta  , derivaaio  dal  biso- 
gno che  si  ha  de’  medesimi , e dalla  necessità  d'im- 
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pcdire  all’  inimico  ili  approfittarne;  dappoiché,  se  me- 
diante il  favore  di  ima  scalata  giungesse  ad  impadro- 
nirsi dei  tetto  , potrebbe  di  leggieri  bruciar  la  casa  , 
e con  essa  gli  assediati,  o schiacciarveli  sotto  (i). 


(i)  In  appoggio  alla  somma  necessità  di  premunirsi  convene- 
volmente contro  il  nemico  , acciò  non  s' impadronisca  della  par- 
te supcriore  di  una  casa,  e,  per  conseguenza,  non  possa  accagionar  la 
resa  o la  perdita  dei  suoi  difensori,  riporterò  il  seguente  fatto  storico 
nazionale. 

« Il  famigerato  giorno  due  di  aprile  del  1799  per  gli  abitanti  di 
Trani,  il  generai  francese  Broussier  investi  all’  iniprevvista  que- 
sta rispettabile  città  murata  delle  Puglie  , difesa  da  buona  mano 
di  cittadiui  e di  persone  di  quei  dintorni  devote  alla  buona  causa;  nel 
tempo  stesso,  che  uu  certo  Couchand  capitano  del  geuio  cannoneg- 
giava i baluardi  della  medesima,  ed  altre  truppe  francesi  e parte- 
giane  baltevansi  accanitamente  coi  suoi  bravi  difensori.  » 

« 11  mentovato  generale  ne  tentò,  ma  invano,  1'  assalto  con  qual- 
che compagina  di  granatieri,  c col  64-"1®  reggimento  di  linea.  In 
questo  stato  di  cose  il  7.““  reggimento  di  fanteria  leggiera  , coman- 
dato dal  colonnello  Berger  Luti  ossi  dalla  parte  del  mare,  c tra 
le  acque  i suoi  cacciatori  pervennero  a scalare  un  piccolo  fortino 
sulla  spiaggia,  dai  difensori  negligeutnlo  nell'  idea  che  all'  inimico 
non  fosse  stato  possibile  di  attaccar  la  piazza  da  questo  lato  ». 

« La  inopinata  comparsa  dei  nemici  presso  le  mura  di  tal  parte 
della  città  , produsse  , come  suole  avvenire  in  essi  tali  , moltissimo 
sconcerloed  allarme  trai  difensori.  L’ajulanie  di  campo  Excelmam, 
oggi  lenente  generale  al  servizio  dell’  attuale  Monarca  Francese, 
ne  profittò  tantosto;  ei  si  mise  alla  lesta  dei  granatieri,  li  fece  avan- 
zare verso  le  mura  su  cui  appoggiarono  le  scale  , e con  essi  Je 
ascese  , per  così  dire  , in  un  baleno  ». 

« Questo  movimento  ardimentoso  ed  imprewislo  rese  i Francesi 
padroni  dei  rampar!  , quantunque  la  città  seguitasse  a coraggio- 
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Se  questa  , per  la  sua  elevazione  non  fosse  sogget- 
ta allo  scalo  , e per  eccessiva  estensione  o poco  tem- 
po disponibile  , non  si  potesse  scoprire  intieramente, 
allora  , per  lo  meno  , bisogna  aprir  de’  vasti  buchi  sul 
tetto,  presso  dei  quali  si  posteranno  de*  soldati  esper- 
ti al  buon  uso  del  fucile  , onde  allontanino  il  nemi- 
co, o lo  faccino  precipitare  dalle  scale,  in  caso  che  ten- 
tasse di  guadagnare  con  esse  la  sommità  della  casa. 
Ma  se  questa  , altro  non  ha  che  uno  , o due  piani, 
e soprattutto-  se  fosse  ricoperta  di  stoppia,  è indispen- 
sabile lo  scoprirla. 

Si  farà  trasportare  all*  ultimo  piano  bastante  nume- 
ro di  travicelli,  e di  tronchi  d*  alberi  scevrati  di  rami, 

sameute  resistere  , e di  cui  ogni  abitazione  era  forala  da  fondo  in 
cima  di  molte  feriloje  , ed  ogni  strada  diiesa  dall’  artiglieria  , e 
frastagliata  da  fossi  ed  altri  ostacoli  ».  • 

« Intanto  il  generai  i?ron.«.«Vr,aflin  di  rendere  insuflicieute  que- 
sta interna  difesa,  e risparmiare  il  sangue  dei  suoi  soldati,  fece  sa- 
lire i granatieri  su  i tetti  delle  abitazioni,  che  li  trovarono  poco  o 
nuljp  preparati  all’  assalto  ; questi  soldati  , da  tetto  in  Icitq  gua- 
dagnavano sempreppiù  1’  interno  della  citta  ». 

« II  conibattimeuto  tra  gli  aggressori  e gli  aggrediti  fu  vera- 
mente spettacoloso,  e sarà  senipremai  memorando  e di  onor  som- 
mo per  quei  sudditi  fedeli  , eh’  ivi  si  trovarono  alle  prese  coi  ne- 
mici comuni.  Ma  alla  perfine  la  forza  potè  lo  zelo,  e gli  assediati,  ce- 
dendo poco  a poco,  procuravansi  uno  scampo  per  la  via  del  ma- 
re , giacché  i Francesi  , padroni  della  parte  superiore  di  quasi 
lutti  gli  GjJiilcj  , uccidevano  , e schiacciavano  impunemente  i buo- 
ni difensori  dei  medesimi,  i quali  si  accorsero  lioppo  tardi  dell’er- 
rore commesso  di  non  aver  demolito  i tetti  e fortifica  la  pari* 
supcriore  delle  case  le  più  prossime  alle  mura  ». 
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ed  altri  con  tutt*  i rami  (ved.  iln.®  i83)  ; infine  yì  si 
tradurrà  ogni  altro  mezzo  di  difesa  dia  me  indicato 
pel  primo  piano  nel  rt."  a56.  Sul  pavimento  del  pia- 
no cui  è parola  si  spanderà  circa  un  piede  di  leta- 
me onde  evitare  che  1*  inimico  possa  cagionarvi  incen- 
dio mediante  frrochi  artificiali. 

364-°  Poiché  T interno  , e 1’  esterno  della  casa  , 
sarà  in  istato  di  difesa  , bisogna  occuparsi  di  quanto 
mai  la  circonda. 

Avendo  tempo  e mezzi  opportuni  , si  farà  scavare 
attorno  all*  edifìcio  una  fossata  generale,  invece  di  quella 
prescritta  sotto  ad  ogni  porta  e finestra.  Questa  fossata 
impedisce  all’  inimico  di  approssimarsi  alle  mora  , c 
facilita  i difensori  a schiacciarlo  a via  di  pietre  od 
altri  materiali  nell’ atto  che  procura  di  sormontarla. 

265."  Se  la  casa»  fosse  cinta  di  un  anli-muro  (i),  o 
avesse  cortile  chiuso, non  debbonsi  trascurare  i mezzi  di 
difesa  verso  tali  oggetti.  Si  sprangherà  ben  bene  la  por- 
ta d’ ingresso  al  cortile,  e si  apriranno  le  feritojesul  mu- 
ro , che  cinge  la.  casa  od  il  cortile.  Quante  volte  le 
mura  fossero  in  cattivo  stato  si  rafforzeranno  terra- 
pirnandole  (366). 

Quando  le  mura  del  cortile  oltrepassano  1J  altezza 


(i)  Le  nostre  masterie  e Je  case  di  campagna  di  quasi  tuli’ i 
proprietarj  , non  die  le  abitazioni  dei  cotoni , particolarmente 
nella  provincia  di  Terra  di  lavoro  , son  precedute  da  un  anti- 
muro molto  allo  , racchiudente  un  vasto  cortile  innanzi  alla  fac- 
ciata principale  della  rasa  , nel  quale  si  tresca  il  grano  ed  altri 
cereali,  si  disseccano  legumi  , ec.  ec. 
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Ui  G ia  7 piedi  vi  si  ridurranno  ; nel  caso  opposto  si 
scalzeranno  di  tanto  dalla  parte  interna,  quanto  è ne- 
cessario a portarle  alla  desiderata  altezza.  Si  formerà 
dietro  di  esse  una  o più  banchine  per  dar  comodo  ai 
soldati  di  sparare  dalla  cima  del  muro  ; finalmente  a 
5 in  6 pollici  dall’  unica  banchina,  oppure  al  diso- 
pra di  quella  superiore,  se  avvene  più  di  una,  si  apri- 
ranno delle  feritoje. 

Posto  il  cortile  in  istato  di  difesa  deesi  praticare 
la  cosa  stessa  verso  la  parte  della  casa  , che  sporge 
su  di  esso  ; perchè  se  il  nemico  giungesse  a guada- 
gnarlo, e non  trovasse  fortificata  1’  anzidelta  parte,  se 
ne  impadronirebbe  , e per  essa  farebbesi  strada  nel  ri- 
manente delia  casa. 

366. 0 Terrapienando  questo  muro  è la  sola  maniera 
di  farlo  resistere  ai  colpi  di  artiglieria. 

1 muri  si  terrapienano  colla  terra  posta  loro  a ri- 
dosso : questa  terra  verrà  sostenuta  con  delle  fascine, 
tavole  , zolle  ec.  , e poi  ben  bene  compressa:  a sif- 
fatto parapetto  si  dà  la  grossezza  prescritta  nel  nu- 
mero 48. 

367.°  Se  il  cortile  è circondato  di  cucine  , scude- 
rie , rimesse  ec.  , questi  locali  si  fortificheranno  col- 
le norme  date  circa  le  case,  visi  faranno  delle  aper- 
ture di  comunicazione  coi  piani  superiori , e debbon- 
si  con  maggiore  accortezza  ingombrare  di  alberi  a ra- 
mi aguzzati  (353)  , il  cui  tronco  verrà  conficcato  in 
un  buco  aperto  a bella  posta  sul  pavimento  : infine 
si  avrà  1’  attenzione  di  disporre  in  modo  tale  la  di- 


Digitized  by  Google 


lesa  dei  cennati  luoghi  , che  la  caduta  di  uno  non 
trascini  seco  quella  degli  altri. 

368. ° Se  una  casa  fosse  dominata  da  qualche  pic- 
cola torre  od  altro  oggetto  sovrastante  , servirà  esso 
di  cittadella  agli  assediati  : quivi  la  ritirata  verrà  di- 
retta , e quivi  si  depositeranno  le  munizioni  da  guer- 
ra , e da  bocca.  1 luoghi  circonvicini  a questo  sito 
verranno  fortificati  come  il  resto  della  casa;  potrà  far- 
si a meno  di  demolirne  la  scala,  purché  questa  sia  di 
fabbrica. 

Ciò  che  si  è detto  rapporto  alla  summentovata  tor- 
re è applicabile  alle  colombaje  , che  dalla  campagna 
dominar  possono  le  case. 

2G9.0  Se  una  casa  fosse  circondata  da  giardino  mu- 
rato , verso  di  esso  si  praticherà  quello  che  si  è pre- 
scritto in  riguardo  al  cortile  ; ma  la  fortificazione  del 
giardino  non  avrà  luogo  che  dopo  posta  in  istato  di 
difesa  tutta  la  casa,  e se  non  quando  il  distaccamento  sia 
tanto  numeroso  da  poter  guarnire  in  pari  tempo  tutti 
i suoi  diversi  siti  : a difetto  di  siffatta  condizione,  il 
miglior  partito  si  ò quello  di  abbattere  , anziché  di- 
fendere il  muro  in  discorso. 

Nel  fortificare  i recinti  , od  altri  oggetti  adiacenti 
alle  case  , si  procurerà  stabilirvi  sicura  ritirata  verso 
di  esse. 

a~o.°  Una  siepe  od  una  fratta  foltissima;  una  spal- 
liera di  carpini  abbastanza  spessa,  offrono  qualche  vol- 
ta il  miglior  modo  a difendere  una  casa.  Per  avva- 
lersi di  tali  oggetti,  bisogna  terrapienarli  a guisa  di 
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muro  (266)  , e reciderne  in  modo  la  parte  superio- 
re , che  offra  una  pendenza  simile  a quella  richiesta 
nel  numero  49> 

Dato  che  la  siepe  , la  fratta  ola  spalliera  non  fos- 
se atta  a resistere  la  gravitazione  della  terra , allora 
vi  si  rimedierà  piantandovi  per  lo  mezzo  de’ grossi 
stecconi , pali  o simili. 

Le  siepi  o le  fratte  circondanti  una  casa,  non  so- 
no da  considerarsi  il  solo  mezzo  dal  quale  il  coman- 
dante di  un  piccolo  distaccamento  può  ricavar  pro- 
fitto : non  pertanto  dee  rivolgersi  alle  medesime  tut- 
te le  volte,  che,  privo  di  ogni  altro  mezzo,  si  attende  ve- 
dersi contro  da  un  momento  all’altro  una  truppa  ben  su- 
periore alla  sua.  Gli  spini  , ed  i ramicelli  che  emer- 
gono da  questa  specie  di  muro  , tengono  spesse  fia- 
te una  truppa  al  cover  to  più  che  ogn’ altro  riparo  ri- 
vestito di  tutt’  altra  materia. 

2Ti.®  Sono  questi  i precetti  cui  somministrano  i 
diversi  autori  che  hanno  trattato  del  modo  di  mette- 
re in  istato  di  difesa  una  casa  dotata  delle  qualità  pre- 
tese nel  n.°  226  e seguenti;  ma  se  questa  non  aves- 
se all’  intutto  i già  descritti  vantaggi,  come  regolarsi? 

Sarebbe  impossibile  di  riparare  a tanto  inconvenien- 
te, ed  in  particolare  se  i punti  di  dominio  muovessero 
da  una  montagna. 

Se  una  casa  è da  un’  altra  dominata  si  ricorrerà  ai 
mezzi  dettati  col  numero  2 36. 

Se  questa  stessa  casa  non  è sottoposta  che  a metà,  ov- 
vero ad  intero  dominio  dell’  occhio  odcl  fucile  (Veid.‘  il 
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numero  4 e seguenti  ),  vi  si  rimedia  colla  costruzio- 
ne di  uno  ventaglio  o di  una  blinde. 

372. ° I materiali  occorrenti  a blindare  una  casa  , 
od  un’  opera  di  terra  consistono  in  travi  o travicelli, 
tavole  , o tavoloni , fascine  , e terra  ; il  tutto  ordi- 
nato nella  maniera  seguente  : 

Delia  parte  dominata  si  conficcherà,  alla  estremità 
superiore  del  muro  della  casa  o nel  sopracciglio  del 
parapetto  dell’  opera,  un  trave  0 travicello  di  spazio 
in  ispazio  corrispondente  alla  lunghezza  delle  tavo- 
le o dei  tavoloni  cui  si  banuo  perle  mani:  il  numero  di 
questi  travicelli  sarà  in  rapporto  allo  spaziamento  tra 
loro  a alla  lunghezza  a darsi  alla  blinda  ; ai  mede- 
simi si  darà  tanta  inclinazione  verso  l’ interno,  quan- 
ta ne  bisogna  ad  ottenere  che  formino  col  muro  o pa- 
rapetto un  angolo  molto  ottuso.  Siano  gli  uni  o gli 
altri,  verranno  sostenuti  al  disotto  della  estremità  su- 
periore da  pari  trave  o travicello  piantato  vertical- 
mente al  suolo.  Su  tale  armatura  s’ inchioderanno  tra- 
sversalmente le  tavole  o i tavoloni;  su  questi  si  appor- 
rà uno  strato  di  fascine  o rami  d’  alberi  , e il  tutto 
si  coprirà  di  terra. 

Mediante  siffatta  tettoja  il  nemico  non  potrà  sco- 
prire l’ assediato  , nè  conseguentemente  bersagliarlo  , 
mentre  questi  può  liberamente  praticare  il  contrario 
per  le  feritoje  che  si  aprirà  tra  La  congiunzione  del- 
le tavole. 

273. 0 Un  ventaglio  può  benanche  servir  di  riparo 
ai  domini  colmali  col  numero  aulecedentc.  Si  dà  il 
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nome  di  ventaglio  ad  una  certa  spalliera  composta  di 
travicelli  e tavole , che  si  erge  di  fronte  al  dominio. 

Per  costruire  un  ventaglio  si  pianteranno  perpen- 
dicolarmente nella  grossezza  del  parapetto  , de’  lun- 
ghi travicelli  distanti  di  un  piede  tra  loro  ; ovvero 
si  fisseranno  al  muro  : esternamente  a questi  travi- 
celli , s < inchioderanno  a traverso  le  tavole  , od  i tavo- 
loni , che  »i  faranno  connettere  ben  bene  1'  uno  col-» 
P altro  , eccettono  due  , che  resteranno  alquanto  aper- 
ti , onde  facilitare  ai  soldati  disparare  sull5  inimico  : 
questi  due  tavoloni  , o tavole  saranno  quelle  che  si 
trovano,  a dipresso,  per 4 piedi  e mezzo  dal  snolo  (i). 

2^4 I materiali  necessarj  alla  difesa  di  una  ca- 
sa , verranno  in  buona  parte  somministrati  dalla  ca- 
sa medesima,  il  rimante  si  cercherà  nei  luoghi  ad  es- 
sa circonvicini.  Quante  volte  tali  somministrazioni  non 
bastassero  , si  ricorrerà  alle  case  adiacenti  (t88)  ; e 
ciò  colle  norme  del  più  grand’  ordine  possibile. 

Da  tutte  le  cose  sin  qui  divisate,  si  deduce  facilmen- 
te , che  per  la  mancanza  di  materiali  non  decsi  qua- 


(ì)  Rapportandomi  a ciò  che  ho  detto  colla  nota  n.°  1 in  pedi 
dilla  pag.  1 33,  e correntemente  ad  essa,  parlando  adesso  delle  fe- 
ritoie aperte  tulle  pareti  delle  case  e tra  la  congiunzione  delle 
travi  formanti  i tamburi  , ee.  , fo  osservare  , cl»e  anche  in  ri- 
guardo ai  ventagli  ed  alle  blinde  bisogna  che  le  feritoje  vengano 
aperte  dal  suolo  tanto  più  basse,  quanto  maggiore  sarà  1’  altezza 
dal  punto  in  cui  parte  la  fucilata  al  punto  che  si  vuol  colpire  > 
preso  dal  più  possimo  possibile  all’  opera  fino  a tutta  la  possa- 
la del  fucile.. 


I 


si  mai  abbandonare  una  casa  che  riunisce,  per  altro 
verso  , le  qualità  necessarie  a formarne  un  buon  posto. 

3^5. ° Affin  di  rendere  malagevole  1’  accesso  di  una 
casa  , s’ impiegheranno  gli  stessi  mezzi,  che  per  ac- 
crescere le  difficoltà  ai  progressi  del  nemico  verso  una 
opera  di  terra  (180). 

276.°  Per  essere  sicuri  della  ritirata  , si  baderà  di 
non  guastare  il  sentiero  pel  quale  si  dovrà  eseguire  in 
occorrenza,  e che  servir  deve  in  pari  tempo  di  comuni- 
cazione colla  propria  armata  : sarebbe  prudente  assai 
lo  scavarvi  di  tratto  in  tratto  de’  fossi  su  cui  si  sta- 


biliranno de’  ponti  volanti  o levatoj. 

2 77. 0 Se  pei  travagli  si  avrà  bisogno  di  soccorsi 
estranei , vi  s’ impiegheranno  i contadini  delle  vici- 
nanze del  posto,  i quali  verranno  a preferenza  desti- 
nati a lavorare  nell’  interno  ed  al  trasporlo  de’materiali. 

278. 0 Se  la  casa  è troppo  vasta  , talché  il  distac- 
camento non  basti  a guarnirla  , se  ne  fortificherà  por- 
zione ; in  questo  caso  il  comandante  sceglierà  quella 
che  riunisce  il  maggior  numero  delle  qualità  da  me 
richieste  , e farà  demolire  il  rimanente. 

I giardini  , i cortili  , ec.  ec.  , saranno  i primi  og- 
getti a trascurarsi  in  mancanza  di  tempo  e mezzi  ; 
indi  la  fossata  generale,  le  fossate  scavate  innanzi  al- 
le porte  e finestre,  le  caditoje,  i tamburi,  infine  i pia- 
ni intermedj  : ma  in  verun  caso  si  trascurerà  1’  ulti- 
mo piano  ed  il  pian-tcrreno.  Tale  è 1’  ordine  decre- 
scente , cui  seguir  deve  un  uffiziale  stretto  dal  tem- 
po , e privo  di  malcriali  c braccia. 
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379 Qualora  poi  si  avesse  più  tempo  e materia- 
li di  quelli  richiesti  dalla  costruzione  degli  oggetti 
fin  qui  enumerati,  allora  la  eccedenza  di  tempo  e mez- 
zi potrebbesi  consumare  nel  diilbudcre  innanzi  alla 
casa  gli  ostacoli  di  cui  ho  trattato  nel  cap.  IV.,  distri- 
'buendoli  a tenore  del  prescritto  nei  numeri  1S6  , e 
187.  In  simile  rincontro  si  baderà  con  più  di  partico- 
larità agli  angoli  della  casa  , innanzi  ai  quali  le  ta- 
gliate d’  alberi  esser  debbono  folte  e solide;  i cavalli 
di  frisia  in  maggior  numero  ; le  palizzate  spesse, ec.  ec. 

380. 0 Quando  si  avrà  dovizia  di  tempo,  uomini, 
e materiali , si  cingerà  la  casa  con  un  parapetto  cir- 
condante : questo  parapetto  , si  costruirà  prima  di 
mettere  in  opera  alcuno  de'  mezzi  prescritti  nel  capitolo 
IV.  Il  parapetto  circondante  dev’  essere  distante  di 
cinque  in  sei  tese  dalla  casa;  esso  avrà  fossata,  berma, 
e banchine  corrispondenti  ; ad  ognuna  di  queste  sue 
parti  si  daranno  le  dimensioni  divisate  nel  numero  38 
e seguenti.  Siffatto  parapetto  servirà  come  di  prima 
cinta,  e la  casa  sarà  il  ridotto  interno:  ogui  parte  del 
mentovato  parapetto  dev’  essere  paralella  al  muro  del- 
la casa  (1). 

Il  parapetto  circondante  risultar  puote  ancor  più 
utile,  coll’  aggiunzione  di  qualche  saliente,  onde  fian- 


(1)  E questa  una  norma  troppo  generale  , perchè  si  possono 
tiare  delie  occasioni  in  cui  il  costruttore,  per  procurarsi  dei  fuo- 
chi di  fianco  ed  incrociati  , sia  costretto  di  uscire  dallo  stringato 
paralellismo  del  signor  di  Cesine. 


cheggiare  le  cortine  (33o).  Riguardo  al  modo  di  co- 
struire un  tal  parapetto,  si  consulti  il  num.  148. 

Nell’  innalzare  il  parapetto  circondante  , si  pen- 
serà sul  modo  a potersi  ritirare  nell’  interno  della  casa  ; 
per  la  qual  cosa,  si  costruiranno  de’ ponti  volanti,  e 
si  lasceranno  aperte  le  porte  per  le  quali  il  distac- 
camento dovrà  entrare  in  essa  : bisogna  altresì  provve- 
dersi di  tutto  quello  che  necessita  a togliere  facilmente  il 
ponte,  ed  a barricare  le  porte.  Nel  n.°  479  farò  noto  co- 
me abbandonar  si  deve  il  mentovato  parapetto  e ritirar- 
si nella  casa,  qualora  il  nemico  fosse  vicino  a superarlo. 

Dalla  difesa  delle  chiese. 

a8t . Tra  gli  edificj  , che  per  esser  messi  in  istato 
di  difesa  non  richieggono  altro  che  modificazioni  , 
debbonsi  annoverare  precipuamente  le  chiese  di  cam- 
pagna : esse  riuniscono  , quasi  sempre  , la  piuppartn 
delle  qualità  desiderabili  in  un  fabbricato  , che  , per 
circostanze  di  guerra,  si  dovesse  fortificare.  In  vici- 
nanza di  queste  chiese  mancano  di  rado  alberi  e case 
rurali;  c quindi  la  facilità  di  avere  a disposizione  i ma- 
teriali necessari  all’  adempimento  deH’acceimato  scopo. 

Le  strade  che  menano  alle  chiese  , sono  ordinaria- 
mente di  facile  accesso  ; non  pertanto  possonsi  di  leg- 
gieri ostruire  o frastagliare  in  diverse  maniere  (180). 

La  truppa  postata  in  una  chiesa  non  è obbligata 
a suddividersi  di  molto,  perchè  le  parti  dell’edificio 
son  tra  loro  assai  concrete;  così,  poca  per  quanto  si 
voglia  , può  difendere  una  chiesa  abbastanza  vasta. 
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Le  pareti  delle  chiese  sono  sempre  più  solide  che  quel- 
le delle  case  ordinarie,  e quasi  tutte  in  grado  di  resi- 
stere lunga  pezza  al  cannone;  per  altra  parte,  si  pre- 
stano egregiamente  all’  apertura  delle  cannoniere,  e 
delle  feritoje  , e soprattutto  sul  muro  compreso  tra  i 
loro  pilastri. 

Le  chiese  il  cui  fabbricato  ha  forma  di  croce  , sono 
le  più  vantaggiose,  perchè  le  di  loro  linee  si  possono 
fiancheggiare  a vicenda  ; ove  manchi  la  conformazio- 
ne suddetta  suppliranno  i tamburi,  che  verranno  co- 
strutti dove  meglio  convenga. 

Emerge  dal  detto  fin  qui,  che  debbesi  assolutamente 
preferire  una  chiesa  ad  ogni  altro  edeficio  , usando 
verso  di  essa  quanto  si  è prescritto  coi  numeri  33g, 
346  , a 56  e 371 . 

Se  innanzi  alla  chiesa  v*  è cimitcrio  od  altro  luo* 
go  murato,  le  norme  oslensive  nel  numero  a65  sono 
in  tal  caso  applicabili.  La  difesa  di  queste  località 
può  essere  pretermessa  del  tutto  se  mancasi  di  tempo 
e mezzi  onde  portarla  compiutamente  u termine , ed 
in  particolare  se  il  nemico,  malgrado  ogni  sforzo  per 
parte  dei  difensori , potesse  dominarle. 

Il  tetto  della  chiesa  sarà  disposto  in  conformità 
del  prescritto  col  numero  a63. 

I mattoni  del  pavimento  della  chiesa,  della  sagrestia 
ec. , saranno  tolti  e trasportati  alla  parte  superiore  del- 
l’edificio, affine  di  scagliarli  sul  nemico  nell’atto  della 
zuffa.  Si  fortificherà  il  coro,  la  balaustrata,  l’organo, 
e la  sagrestia  di  essa  chiesa. 
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Il  campanile  , disposto  come  si  è detto  per  le  torri 
nel  numero  368,  servirà  da  cittadella,  in  cui  la  truppa 
può  continuare  a tener  fermo,  quaudanche  il  nemico 
si  fosse  impadronito  della  chiesa. 

Si  fisserà  il  sito  da  dover  servire  di  sala  d’  arme 
ec.  , com’  è indicato  al  n.°  a53. 

" Esternamente  alla  chiesa  si  effonderanno,  per  quanto 
è più  possibile,  i mezzi  di  difesa  annoverati  col  ca- 
pitolo  IV.;  essi  verranno  posti  in  opera  conformemente 
all’  ordine  progressivo  accennato  nei  numeri  279  e 
380.  Quivi  si  abbatterà  o ridurrà  inutile  tutto  quel- 
lo che  potrebbe  facilitare  i progressi  e 1*  approssima- 
zione dell’  inimico  verso  il  posto. 

Della  difesa  dei  vecchi  castelli  ed  altri  edijìcj  , 
che  rinvenir  si  possono  sulla  campagna. 

282. 0 Sia  pur  molto  il  vantaggio  che  sperar  possa 
la  truppa  postata  in  una  chiesa  , pur  nondimeno  vi 
sono  taluni  altri  cdificj  , che  a tal  riguardo  meritano 
di  essere  preferiti  alle  chiese.  Sono  essi  per  lo  ap- 
punto i vecchi  castelli.  Un  uliìziale  che  rinviene  a 
giusto  proposito  alcuno  di  questi  antichi  fabbricati,  a- 
vrà  ben  poco  a travagliare  per  mettere  il  suo  posto 
in  istato  di  ottima  difesa. 

s83.  Le  case  di  campagna  fabbricate  ai  giorni  d’og- 
gi , non  offrono  ai  guerrieri  un  asilo  così  sicuro  come 
le  torri  degli  avi  nostri.  Muraglie  deboli  , finestre 
spaziose  e molte, vasti  appartamenti  esigono  copiosi  mez- 
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li  ed  una  forza  imponente  per  la  difesa.  L'  arte  con- 
siste adunque  nella  elezione  del  piu  a proposito-,  con- 
seguito V intento  bisogna  far  del  resto  un  sacrificio 
alla  dura  necessità , e farlo  oziai  ulto  servire  a rin- 
forzo della  parte  prescelta. 

Se  mancasse  il  tempo  di  spianare  al  suolo,  o presso 
a poco,  i fabbricati  vicini  , bisogna  al  meno  abbas- 
sarli di  tanto  da  non  poter  dominare  il  posto  occu- 
pato a preferenza  , e tagliare  altresì  ogni  comunica- 
zione tra. loro.  • ' ’ ;■ 

Per  passare  da  un  appartamento  all*  altro  si  for- 
merà un  ponte  di  tavole,  i lati  del  quale  saranno  guar- 
niti di  un  parapetto,  anche  di  tavole  o tavoloni,  c che 
possa  riparare  dalle  offese  nemiche  coloro  i quali  vi 
debbono  passare  al  di  sopra  : i parapetti  ed  il  piano 
di  questo  ponte  avranno  delle  leritoje. 

ligual  ponte  sarà  posto  in  opera  ogni  qualvolta  è 
necessario  conservarsi  libera  comunicazione  tra  due 
fabbricali  divisi  da  una  strada  di  ordinaria  larghezza* 
Insemina  peromeltere  nello  stato  di  difesa  i castelli 
di  cui  è parola  nell'attuale  numero,  si  porranno  in 
uso  successivamente  i mezzi  dati  col  numero  a3G  e 
seguenti.  i 

284. ° Le  badie  , i conventi  che  si  trovano  in  cam- 
pagna , presentano  , in  occorrenza , favorevole  asilo. 
11  campanile  servirà  di  ridotto  , la  chiesa  sarà  la  cit- 
tadella e l’ insieme  del  lubhricalo  verrà  disposto  e 
considerato  come  il  corpo  della  piazza.  Ognuna  di 
queste  parti  sarà  fortificata  in  modo  , che  la  caduta 

iS 
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dell’  una  non  trascini  seoo  quella  dell’  altra  : il  tra* 
vaglio  di  fortificazione  comincerà  sempre  dalla  parte 
che  più  si  presta  ad  esser  messa  in  istato  di  difesa, 
o da  quella  donde  l’ inimico  potesse  probabilmente 
attaccare  a primo  arrivo. 

Tanto  verso  i fabbricati  di  cui  è parola,  che  verso 
gli  antichi  c moderni  castelli  , non  si  mancherà  di 
stabilire  un  sito  concentrico  ai  difensori , onde  gio- 
varsene in  conformità  del  dettato  col  numero  268. 
Sarà  quivi  vantaggioso  aprirsi  un*  uscita  , donde  , 
occorrendo  , possa  la  truppa , di  notte  tempo  abban- 
donare occultamente  il  posto.  In  estremo  caso  è sem- 
pre miglior  partito  di  aprirsi  un  adito  per  lo  mezzo 
della  linea  nemica  , anziché  ridursi  alla  dura  condi- 
zione di  cedere  vergognosamente  le  armi. 

285.°  Le  case  rurali  fd  altri  simili  fabbricati  po- 
co solidi  e capienti , i tugurj  dei  contadini , ec.  non 
debbonsi  occupare  che  in  urgenza , sì  perchè  sono  di 
lor  natura  poco  suscettibili  alla  difesa  , e sì  perchè 
la  inopia  dei  tanto  infelici  , quanto  utili  abitatori 
di  questi  luoghi,  merita  tutto  il  possibile  riguardo  : 
, quindi  un  uflìziale  non  violerà  questi  asili  sacri  alla 
indigenza , che  nella  necessità  la  più  imperiosa. 

28G.0  I molini  a vento  , che  , militarmente  par- 
lando , possonsi  considerare  come  piccole  torri  roton- 
de , sono  aneli’  essi  suscettibili  ad  esser  posti  nello 
stato  di  difesa  con  poco  lavoro.  Verso  di  essi  basta 
aprire  qualche  riga  di  fcritoje , barricar  la  porta , le 
finestre  , e di  scoprirne  la  parte  superiore.  I materiali 
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ricavali  dalla  demolizione  della  suddetta  parte  , gio- 
vano alla  costruzione  dei  palchi  cui  è parola  nel  nu- 
mero 348  , qualora  ne  occorressero.  Questi  molini  non 
possono  servire  ed  essere  utili  , se  non  a piccoli  di- 
staccamenti ; e se  sono  di  legno  non  è prudenza  oc- 
cuparli : il  nemico  può  facilmente  appiccarvi  fuoco. 

I molini  ad  acqua  entrano  nella  classe  delle  case 
ordinarie. 

387.°  Le  colombaje,  come  i molini  a vento,  so- 
no atte  a ricevere  un  piccolo  distaccamento,  e ad  es- 
ser poste  in  mediocre  stato  di  difesa. 

388. 0 Per  un  ufRziale  distaccato  non  è cosa  facile 
il  mettere  nello  stato  di  total  difesa  un  parco,  un 
agghiaccio  pecorile , e simili  , atteso  la  mancanza  di 
bracce  a poterlo  fare  ; e perciò , nel  caso  die  vi  fosse 
costretto  ne  sceglierà  la  parte  la  piu  opportuna , è 
verso  di  essa  rivolgerà  Ogni  sua  cura  ; questa  sarà 
sempre  quella  , che  , per  la  sua  posizione  , possa  do- 
minare le  strade  donde  il  nemico  si  dee  naturalmen- 
te presentare  , e , per  quanto  è possibile  , verso  al- 
cuno de’  suoi  angoli  ; dopo  di  che  spiaherà  al  suolo 
quanto  mai  è capace  di  facilitare  1*  avvicinamento  del- 
1*  avversario  ; bucherà  il  muro  di  feritoie  , o lo  raffor- 
zerà terrapienandolo.  Per  non  esser  preso  di  rovescio 
formerà  dietro  a se  nna  buona  tagliata  d*  alberi  , e 
tale  che  congiunga  i due  muri  della  parte  del  parco 
che  l'ufliziale  si  è proposto  difendere. 

Un  distaccamento  di  valorosi  soldati  , e ben  di- 
retto , potrà  v in  un  Corte  di  questa  spede  , stare  a 
fronte  ad  un  inimico  abbastanza  numeroso.  * 
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389.°  In  ordine  ai  giardini,  agli  orti  ed  ai  cimi- 
teri isolati , si  agirà  come  si  ò detto  circa  i cortili  , 
giardini  e parchi  nei  numeri  a65 , 270  e 288  (a). 

390. 0 Un  uffiziale  che  si  trova  nel  dovere  di  for- 
tificarsi in  un  Losco,  e che  mancasse  di  tempo  e mez- 
zi a cavar  fossate  , alzar  parapetti  , ec.  ; e dove  non 
pertanto  giudica  le  tagliate  d’alberi  insufficienti  a 
poterlo  difendere  , potrà  formare  con  dei  tronchi  d’al- 
lreri  un’  opera  buonissima.  E perciò  sceglierà  quivi  il 
sito  più  convenevole  (33)  , indi  farà  abbattere  buona 
quantità  di  alberi  , di  cui  farà  recidere  le  cime,  che 
gli  serviranno  poi  ad  accrescer  la  forza  del  posto.  Di- 
sporrà nel  tempo  stesso  lo  sgombro  intorno  ad  esso 
posto  di  quanto. mai,  sino  alla  massima  passata  del  fu- 
cile, potesse  agevolare  1’  avvicinamento  dell’avversa- 


(a)  I precetti  che  trar  si  possono  dalle  relazioni  storiche  s’  im- 
prontano vieppiù  facilmente  in  memoria  ; quindi  è che  consiglio 
ai  giovani  uiliziali  di  leggere  nella  eccellente  produzione  di  Clai- 
rac  il  3.°  capitolo  , nel  quale  cita  in  esempio  la  difesa  della 
chiesa  di  Vuri  j quella  del  castello  di  Nalerberg  in  vicinanza  dj 
Dchcndorf , non  che  la  difesa  del  castello  di  O nella  Baviera- 
Gioverebbe  loro  del  pari  di  leggere  nella  storia  di  Carlo  XII 
( da  Voltaire  )'  la  ostinata  difesa  di  questo  monarca  nella  caSa 
di  Bender  ; in  quella  del  maresciallo  di  Sassonia  (da  Espagnac) 
la  difesa  di  tanto  uomo  a Cathemar  , a Tracimili  ; quella  del- 
la cosina  de  la  Bouline  (1)  ( citala  nei  commentarj  di  Folard 
su  Polibio  , Tomo  5.°  pag.  343  ) ; quella  del  castello  di  Cre- 
mona da  Hcrbouvillc  , e finalmente  la  difesa  del  forte  di  Ti cine  1 
dai  Cacciatori  Moldavi  ec. 

(1)  Colla  nota  sotto  alla  pag.  aa3  Da  ho  riportato  uno  squarcio. 
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rio  ; determinerà  lo  sviluppo  a darsi  alla  fortificazio- 
ne ; (isserà  la  figura  che  prender  debbono  le  linee 
della  medesima  ; farà  posare  parai  diamente  accanto 
ad  esse  un  filare  di  tronchi  , nel  modo  stesso  che  si 
è detto  per  le  fascine  col  numero  148,  e riempiere  con 
dei  tronchi , presso  a poco  eguali , 1*  intervallo  com- 
preso tra  i primi  suddetti  tronchi  : su  questo  strato 
ne  farà  posare  un  secondo,  quindi  un  terzo  , e così 
seguitando  , finche  tale  accatastamento  copra  perfet- 
tamente l’ interno  del  posto. 

Onde  ottenere  che  gli  alberi  rimangano  siffattamen- 
te accatastati  , farà  posare  quelli  di  ogni  strato  supe- 
riore ad  altro  , sulla  congiunzione  di  due  tronchi  di 
quello  inferiore  , talché  ogni  strato  sottoposto  ad  un  al- 
tro contenga  un  albero  di  più  di  quello  che  soppor- 
ta : baderà  che  1*  ultimo  strato  sia  composto  di  tan- 
ti alberi,  quanti  ne  abbisognano  per  la  larghezza  su- 
periore di  questa  specie  di  parapetti , la  quale  dovrà 
essere  di  tre  piedi  alla  scarsa.  Farà  mettere  ester- 
namente degli  spini,  rovi,  e rami  d’alberi  aguzzati 
tra  le  congiunzioni  dei  tronchi.  Non  mancherà  dì  ri- 
manere un  punto  d’ingresso  al  cennato  ridotto;  po- 
trà del  pari  formarvi  le  cannoniere,  restando  degl’ in- 
terstizi di  due  piedi  tra  gli  alberi  del  terzo  o quar- 
to strato  , a tenore  della  grossezza  dei  tronchi. 

Allorché  i soldati  debbono  sparare  contro  il  nemi- 
co saliranno  sugli  alberi  dei  primi  strati,  che  servi- 
ranno loro  come  banchina. 

P*on  « facile  determinare  il  numero  di  alberi  d» 
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cui  il  primo  strato  dev’  essere  composto  , giacche  que- 
sto numero  dipende  dalla  grossezza  dei  tronchi  ; e 
per  la  stessa  ragione  non  si  può  determinare  la  quan- 
tità  di  strati  che  necessitano  a coprire  i difensori. 

Si  baderà  di  servirsi  degli  alberi  più  grossi  nella 
formazione  dei  strati  inferiori  , e di  situare  quelli 
presso  a poco  eguali  in  «n  medesimo  strato. 

Attorno  a quest’  opera  » che  io  considero  come  una 
bielle  piu  forti!,  si  collocheranno  le  cime  degli  alberi 
disponendole  a guisa  di  tagliate  d’  alberi  fi). 

291. ° 11  comandante  del  distaccamento,  prima  di 
chiudersi  in  uno  dei  posti  di  cui  ho  parlato  di  sopra, 
dee  provvedersi  di  viveri  per  8 giorni , al  più  poco. 

393. 0 Per  mettere  in  istato  di  difesa  una  casa,  vi 
abbisognano  dei  picconi  da  muratore  per  bucare  le 
feritoje  su  i muri , all’  infuori  degli  utensili  indicati 
col  numero  167  e 223. 

ag3. 0 Per  difendere  le  opere  , soggetto  del  presen- 
te capitolo  , vi  abbisognano  le  stesse  armi  offensive 
indicate  per  la  difesa  delle  opere  costrutte  colla  ter- 
ra ( 64  e seguenti  ) , e particolarmente  di  quelle  asta- 
te , come  picche  , alabarde  ec. 

294.0  Fin  qui  non  ho  parlato  affatto  di  arme  difen- 
sive; a modo  di  esempio , de’caschi , delle  corazze  ec. 


(1)  La  costruzione  di  questo  specioso  ridotto  ha  dato  luogo  al 
settimo  articolo  addizionale,  accompagnato  datle  figure  88 , 89  , 
90  e 96  Tavola  9.*  , che  sottopongo  al  saggio  intendimento  dei 
miei  maestri. 
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che  si  trovano  allo  spesso  nei  rocchi  castelli.  Pur  tut- 
tavolta  potrebbesi  coprire  di  tali  arme  l’ intero  distac- 
camento, o,  per  lo  meno,  gli  uomini  die  maggior- 
mente debbonsi  esporre  all’inimico:  in  guisa  tale  o- 
perando  quanti  soldati  di  meno  non  si  perderebbero? 
Siam  pur  giusti , se  fossimo  invulnerabili  come  lo  si 
credeva  Achille,  non  assaliremmo  il  nemico  con  più 
di  confidenza  ed  impeto?  Son  di  parere  che  in  sif- 
fatta persuasione  ogni  soldato  sarebbe  coraggioso  al  pa- 
ri del  vincitor  di  Ettore.  Egli  è però  vero , che  Tesser 
valoroso  non  sarebbe  quindi  un  gran  merito  ; ma  non 
perciò  la  causa  per  la  quale  i soldati  possonsi  trovare 
a combattere,  raccoglierebbe  minor  frutto  dalle  lo- 
ro fatiche , mentre  gli  allori  cui  si  figgerebbero  v«- 
drebbonsi  innaffiati  di  minor  copia  di  lagrime. 

CAPITOLO  VI. 

» 

Del  modo  di  mettere  nello  staio  di  difesa  un 
villaggio  , un  borgo  od  una  città  aperta. 

395.°  Sono  diverse  le  circostanze  che  obbligar  pos- 
sono un  uffiziale  a fortificare  un  villaggio,  un  borgo 
od  nna  città  aperta  ; a modo  di  esempio  , per  met- 
tere in  sicuro  qualche  convoglio , o dei  magazzini;  per 
coprire  colla  difesa  di  alcuni  dei  mentovati  luoghi 
un  accampamento,  una  posizione,  un  corpo  di  trup- 
pa , o qualche  accantonamento  ; per  esplorare  le  mos- 
se dell’  inimico  ; per  servire  come  punto  di  riunione 
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alle  truppe  già  spiatesi  in  avanti  ; per  guardare  uno 
stretto  , ec.  ec. 

Nel  corso  dell’  attuai  capitolo  svilupperò  i princi- 
pi in  ordine  dei  «piali  bisogna  regolarsi  in  queste 
diverse  circostanze. 

296. ° Un  villaggio  per  esser  messo  in  buono  stato 
di  difesa  aver  dee  le  seguenti  proprietà  : 

1 Che  gli  abitanti  siano  amici  della  truppa  — 
a.2  Che  la  sua  posizione  non  sia  dominata  , ma  , per 
lo  contrario  , di  vantaggiosa  difesa  — 3.1  Che  som- 
ministri i materiali  necessarj  — 4**  Che  la  sua  gran- 
dezza sia  proporzionata  alla  truppa  che  lo  dee  difen- 
dere— 5 .*  Che  le  case  ond * è composto  sieno  suscetti- 
bili ad  essere  fortificate  --G.  * Che  comprenda  un  e- 
tlificio  atto  a servir  da  forte  o cittadella  — 7.*  Che 
presenti  difficile  accesso  all’  inimico  e facile  ritira- 
ta ai  difensori  — 8."  Che  non  si  possa  facilmente  in- 
cendiare — 9.*  Che  abbia  tale  il  perimetro  da  poter- 
si cingere  di  linee  col  minor  travaglio  possibile. 

297. 0 Se  il  comandante  di  un  distaccamento  si  tro- 
vasse nella  trista  circostanza  di  aver  clic  fare  cogli 
abitanti , e coll’  inimico  , non  vi  è cura  nè  travaglio 
che  basti  a ben  guardarsi  di  ambedue , e quindi  non 
potrebbe  fondar  di  molto  sul  buon  successo.  Suppor- 
rò da  prima  che  il  distaccamento  goda  il  favore  degli 
abitanti  , riservandomi  nel  n.°  344  le  nonne  neces- 
sarie in  caso  opposto. 

2g8.°  La  impossibilità  assoluta  di  mettere  un  vil- 
laggio al  coperto  da  qualche  punto  dominante  , mercè 
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V ausilio  dei  mezzi  indicati  nel  numero  273  e 345  » 
è incompatibile  colla  speranza  di  colerlo  difendere. 

3C)f).°  In  circostanza  più  favorevole  , necessitano 
per  un  villaggio  gli  stessi  materiali  , che  per  difen- 
dere un’opera  di  terra  ed  una  casa:  i numeri  i35, 
e 188  contengono  la  serie  di  essi  materiali  , ed  il 
numero  35a  prescrive  il  modo  a farne  provvisione. 

3oo.°  Non  è cosi  facile  determinare  la  quantità  di 
braccia  necessarie  a fortificare  e difendere  un  villag- 
gio ; non  pertanto  si  può  consultare  il  computo  esten- 
sivo nel  numero  a a e a3o.  • 

Boi.1*  Un  villaggio  è favorevolmente  situato  quan- 
do sta  su  di  una  prominenza  , talmente  ripida  in  va- 
rie parti , che  si  rende  quasi  impossibile  all’  inimico 
il  potcrvisi  inerpicare  , e che  per  ciò  non  v*  ò biso- 
gno di  travagliare  a metter  tutte  queste  diverse  par- 
ti a rigoroso  stato  di  difesa. 

Un  villaggio  è parimente  ben  situato  allorché  un 
pantano  impraticabile,  oppure  un  fiume  non  guadoso  ne 
copre  alquanta  parte. 

Non  è però  condotta  di  riposare  su  de’  tre  surrife- 
riti vantaggi , ma  bisogna  sempre  accoppiare  apposita- 
mente 1’  arte  agli  ausilj  naturali  della  località  che  si 
vuol  difendere  ( 36a  ). 

3oa.°  Le  abitazioni  che  metter  si  debbono  in  ista- 
to  di  difesa,  riunir  dovrebbero  le  qualità  ostensive 
nel  n.*  326.  e seguenti. 

I fabbricati  di  un  villaggio  non  si  possono  facil- 
mente isolare;  è però  vantaggioso  il  ridurli  a tale. 
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che,  in  occorrenza  , dipendano  l’uno  dall’altro  , o aie- 
no  indipendenti  tra  loro. 

È utilissimo  per  la  difesa  quando  le  case  di  più 
solida  costruzione  si  trovano  dalla  parte  esterna. 

3o3."  E del  pari  cosa  utile  quando  dentro  al  vil- 
laggio si  rinviene  un  vecchio  castello  , una  chiesa  od 
altro  edificio  da  potersi  mettere  in  istato  da  sostene- 
re lunga  pezza  gli  sforzi  del  nemico  ( 281  eseg.  ). 

3o4>*  In  quanto  alla  sicurezza  della  ritirata  , ed 
alla  scabrosità  dell’accesso,  si  consulti  il  n.°  18,  e 229. 

305. °  Un  villaggio  le  cui  abitazioni  hanno  il  tetto 
di  paglia , stoppia  o simile , e le  mura  sono  di  loto , 
non  è da  farne  gran  conto  nei  casi  accennati  col  nu- 
mero 295. 

306. u  Non  è mica  impossibile  di  chiudere  qualun- 
que spazio  iu  linee  che  abbiano  tra  loro  le  qualità 
richieste  nel  numero  28  e seguenti;  ma  se  per  ele- 
varle fa  d’  uopo  comprendervi  vasta  superficie  , allo- 
ra bisognerebbe  intraprendere  la  costruzione  di  opere 
considerabilissime  , che  uscirebbero  dalla  sfera  dei 
mezzi , anco  i più  abbondanti , in  potere  di  un  uffi- 
ziale  particolare. 

Un  villaggio  apposito  alla  difesa  è quello  adun- 
que , che  , atteso  la  sua  forma  ; non  esige  molto  svilup- 
po nelle  linee  che  debbono  circuirlo. 

Allorché  il  comandante  del  distaccamento  si  sarà 
assicurato , mediante  apposita  riconoscenza  , che  un 
villaggio  abbia  le  qualità  sin  qui  enumerate , si  oc- 
cuperà a metterlo  in  istato  di  difesa. 
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307. °  In  conseguenza  di  quanto  è detto  di  sopra, 
fermerà  la  sua  truppa  a tiro  di  cannone  dal  villag- 
gio nel  quale  crede  o dee  fortificarsi;  la  metterà  in 
posizione  su  di  un  punto  favorevole  ( 3ia  ),  e nel 
tempo  stesso  spiccherà  un  sott’  ufliziale  con  poca  ma- 
no di  soldati  nell’  abitato  onde  invitare  le  primarie 
autorità  del  medesimo,  o qualche  distinto  personag- 
gio a conferenza  seco  lui  : questo  sott’  ufliziale  pren- 
derà le  congrue  misure  onde  assicurarsi  Lene  dei  sum- 
mentovati  individui , facendo  in  modo  che  questi  non 
si  avveggano  delle  sue  precauzioni  ( 872  ). 

308. °  11  comandante  domanderà  alle  autorità  se  il 
nemico  si  è fatto  vedere  nei  dintorni  del  villaggio. 
Se  ne  avrà  risposta  affermativa  prenderà  conto  della 
qualità  e quantità  di  truppa  ond’  era  composto. 

S’ informerà  del  sito  in  cui  il  nemico  trovasi  ac- 
campato od  in  posizione  ; con  quale  e quanta  forza. 

Domanderà  se  nel  villaggio  vi  sono  individui  ven- 
duti al  nemico  o sospetti  di  mala  fede. 

.Nel  mentre  che  le  persone  in  discorso  rispondono 
all’  interrogatorio  , il  comandante  ne  esaminerà  minu- 
tamente l’aspetto  ed  il  contegno:  baderà  soprattutto 
se  nelle  risposte  vi  è contraddizione. 

Se  le  autorità  , o coloro  che  le  rappresentano  , assi- 
curano che  l’inimico  non  è nel  villaggio;  che  non  si 
è fatto  vedere  in  vicinanza  del  medesimo , e che  tra 
gli  abitanti  non  vi  è persona  sospetta  , o che  altra 
non  ve  ne  sia  , all’  infuori  di  alcuna  cui  potrebbero 
appalesargli  in  siflktto  interrogatorio,  il  comandante, 
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per  assicurarsi  della  lealtà  di  quanto  gli  è stato  ri- 
ferito , non  che  delle  persone  sospette  , spedirà  nel 
■villaggio  uno  de’  suoi  subalterni  scortato  da  compe- 
tente distaccamento  , e lo  accompagnerà  con  una 
delle  anzidelte  autorità  , affine  di  prevenire  il  disor- 
dine , od  altro  inconveniente. 

Se  poi  il  nemico  sta  nel  villaggio , e vi  si  è trin- 
cerato , il  comandante  dovrà  attentamente  e minuta- 
mente ponderare  le  notizie  cd  i ragguagli  da  esso  lui 
raccolti  ; rifletterà  bene  lo  spirito  degli  ordini  a tal 
riguardo  ricevuti,  e con  questi  elementi  si  disporrà 
tosto  all’attacco  od  alla  ritirata  , conducendosi  nel 
modo  che  sarà  indicato  coi  capitoli  XVI  e XVIII.' 

Dato  che  il  nemico  non  fosse  nel  villaggio  , ma 
in  molta  forza  sulle  vicinanze  del  medesimo  , il  co- 
mandante dovrà  ponderare  altresì,  se  gli  è possibile 
forlificarvisi  per  quanto  basta  prima  dell’arrivo  dei- 
r inimico  onde  resistergli.  In  forza  di  siffatta  pon- 
derazione , e degli  ordini  ricevuti  deciderà  se  debba 
ritirarsi  od  imprendere  la  fortificazione  del  posto. 

Se  il  nemico  non  trovasi  nel  villaggio , e tampoco 
ai  dintorni  del  medesimo  , esso  comandante , dopo  as- 
sicurate le  autorità  che  la  sua  gente  serberà  il  mas- 
simo buon  ordine  , e sarà  tenuta  sotto  le  regole  di 
rigorosa  disciplina  ; che  pagherà  ogni  cosa  cui  le 
possa  bisognare  , prenderà  conto  per  iscritto  dalle 
medesime  dei  seguenti  oggetti  : 

3op.°  Primo  del  numero  di  abitanti  , s.°  degli 
uomini  atti  alle  armi  , 3.°  della  quantità  di  viveri 


Digitized  by  Google 


à73 

e foraggi  esistenti  nel  villaggio  e reperibili  nei  suoi 
dintorni  ; 4-°  delle  vetture  , e degli  animali  da  tiro* 
e da  basto  disponibili  ; 5.°  finalmente  , t/eg/t  ope- 
raj  capaci  a coadiuvare  la  truppa  nei  diversi  la- 
vori di  fortificazione  , ec.  ec.  » •••  > 

3io.°  Se  il  rapporto  che  darà  1*  uffiziule  incaricato 
della  riconoscenza,  corrisponde  alle  dichiarazioni  delle 
autorità,  il  comandante  si  approssimerà  al  villugio; 
situerà  la  truppa  in  posizione  naturalmente  vantag- 
giosa, e poi,  scortato  da  buon  distaccamento  , si  por-i 
terà  di  persona  a riconoscerlo. 

La  sua  riconoscenza  si  raggirerà  sulla  situazione., 
del  luogo  , e la  natura  del  terreno  che  lo  circonda  ; 
sulla  qualità  delle  sue  fabbriche,  e la  estensione  deh 
suo  circuito  : il  comandante  esaminerà  in,  digrosso, 
di  quanta  truppa  è capace;  quali  opere  sarebbero  le , 
più  necessarie  ed  opportune  alla  sua  difésa  \ s’  istruì-, 
rà  della  qualità  e quantità  delle  strade  ohe  vi  CCp- 
ducono  , infine  s* informerà  se  da  qualche  bosco  vi-f} 
cino  potrà  ricavare  gli  occorrenti  materiali,  io  orni  'mt 
3 i l . Q Terminata  la  riconoscenza  , il  comandante 
leverà  la  pianta  del  villaggio  : , in  siffatta  operazione^ 
ov’  è possibile  , si  atterrà,  più  all’assieme,  che  ai, 
particolari;  un  tal  disegno  gli  gioverà  a ben  fissare: 
le  proprie  idee;  giacché  quando  gli  oggetti; soni  piai 
vicini  tra  loro  vi  si  distinguono  maggiormente  i rap- 
porti e le  differenze  ; quindi  i vantaggi  che  se  ne, 
possono  incavare.  • . ■ >[,,,  1;  ( iv.fiir.  *;»  •• 

• Subitochè  il  comandante  avrà  pià  volte  girato  ili 
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villaggio  , e che  per  ciò  sarà  istruito  di  tutti  gli  aditi, 
che  dall’esterno  mettono  nell* abitato;  come  i condotti 

0 gli  acquidotti , e dopo  che  ne  avrà  percorso  le  strade 
principiali , visitate  le  chiese  , e considerato  il  castello  , 
non  che  le  case  ad  esso  vicine  ; sarebbe  utile  che  de- 
lineasse la  pianta  del  villaggio  , e poi  1’  assieme  delle 
opere , che  giudicherà  necessarie  ; ma  prima  d’ inco- 
minciare il  travaglio , metterà  la  sua  truppa  in  buona 
posizione  , acciò,  occorrendo,  lo  protegga  contro  i ten- 
tativi del  nemico. 

3i2.°  In  vero  , il  mettere  un  villaggio  in  buono 
stato  di  difesa  non  è 1*  affare  di  poche  ore  , nè  di  un 
giorno;  quindi  è prudenza  di  sceglier  prima  in  vici- 
nanza del  villaggio  qualche  sito  naturalmente  forte  , 
ove  , durante  la  notte  , dimorerà  la  maggior  parte 
della  truppa  , ed  il  giorno  coloro  i quali  son  fran- 
chi di  servizio  , o che  non  travagliano. 

Sarebbe  di  non  piccolo  vantaggio  se  questo  locale 
fosse  situato  verso  la  parte  donde  il  nemico  dee  na- 
turalmente presentarsi. 

Una  prominenza  trarupata  , un  sito  asciutto  nel 
mezzo  di  un  pantano  o di  uno  stagno  inaccessibile 
in  varj  punti  , un  angolo  saliente  sulla  ripa  di  un 
fiume  , ec.  , possono  servire  all1  oggetto  testò  indica- 
to : le  diverse  parti  di  un  tal  sito , benché  si  cono- 
scessero naturalmente  fortificate  ed  inaccessibili , pur 
nondimeno  verranno  ingombrate  e rafforzate  con  buone 
tagliate  d’  alberi  , con  delle  carrette  disposte  come 

1 è detto  nel  mira.*  180,  o con  altri  ostacoli  difficili 
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a sormontarsi  , innanzi  ai  quali  si  scaverà  puranche 
una  fossata  .abbastanza  larga  e profonda. 

Una  sicura  comunicazione  dal  suddetto  luogo  al 
villaggio  sarà  stabilita  , e qualora  sia  possibile  , sin*< 
alla  strada  che  si  dovrà  battere  onde  unirsi  al  pro- 
prio esercito. 

Ove  il  comandante  non  perda  un  istante  , lo  sta- 
bilimento di  questa  specie  di  campo  trincerato  au- 
derà  quasi  a pari  passi  col  tempo  che  s’ impiega  alla 
riconoscenza  del  villaggio. 

3i3.°  Il  modo  per  mettersi  al  coperto  dalle  sor- 
prese , mentre  una  parte  del  distaccamento!  trava- 
glia, si  osservi  nel  n.°  411-  e seguenti,  e nel  nu- 
mero 146.  come  si  divide  la  truppa  , e pel  trra va- 
glio , e pel  riposo.  •'  ' > 

3 1 4-°  U comandante  , tostochò  sarà  in  cognizione 
della  quantità  di  abitanti  capaci  a travagliare , c dcl- 
l’ajuto  che  aver  può  dagli  animali  da  soma,  dai  car-’ 
ri  , ec.  , ne  ordinerà  la  riunione  in  sito  prossimo  al 
villaggio  ; la  direzione  ed  amministrazione  di  tutto 
ciò  verrà  da  essolui  affidata  agli  uffiziali , sotto  nf- 
fiziali  e soldati  i più  intelligenti  del  distaccamento  ^ 
proibirà  severamente  alla  truppa  di  percuotere  e mal- 
trattare i paesani  , e di  trapazzare  allo  sproposito  gft 
uomini  e gli  animali  ; sarà  dunque  il  giudice  severo, 
ed  imparziale  delle  differenze  che  insorger  possono  tra 
soldati  ed  abitanti.  . > . j 

3t5.°  In  un  villaggio  , clic  si  vorrà  fortificare  , 
«difendere,  il  comandante  interdirà  ogni  genere  dt 
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riunioni , fiere  , mercati  , processioni  ec.  , sì  di  gior- 
no , che  di  notte  ; proibirà  agli  abitanti  di  ospiziare 
£t lanieri  senza  eh’  egli  lo  sappia  , e di  uscire  dalle 
proprie  case  sotto  qualunque  pretesto  , dopo  il  tra- 
smuto del  sole. 

Per  impedire  l’entrata  nel  villaggio  alle  persone 
sospette  v domanderà  ai  magistrati  un  dato  numero  di 
propiielarj  di  sana  inorale  , che  imposterà  successiva- 
mente tra  loro  , e damila  alle  sue  sentinelle  su  tutti 
gli  ingressi  al  villaggio;  costoro  non  permetteranno 
T uscita  a chicchesia  sprovvisto  di  permissione  de’ ma- 
gistrali , vistata  dal  comandante. 

Nei  complesso  delle  suddette  misure  non  v’  ha  dif- 
fidenza che  basti.  Alla  guerra  non  bisogna , general- 
mente parlando  , fidare  che  di  se  stesso. 

Si  farà  ostensibile  a’  magistrati  il  rischio  a cui  an- 
derebbero  incontro,  se  munissero  di  permissione  qual- 
che soggetto  capace  di  sentirsela  col  nemico. 

Gli  abitanti  ed  i soldati  di  guardia  agl’ingressi,  visi- 
teranno accuratamente  le  vetture  coperte  , quelle  cari- 
che di  paglia,  fieno,  botti  ec. , che  ivi  si  presentano 
per  entrare  od  uscire  ; in  ciò  non  bisogna  contentarsi  di 
frugarle  soltauto  colle  sciable  o colla  punta  della  bajo- 
netta  , ma  si  debbono  visitare  all’ intutto  (1). 


(1)  Per  vieppiù  richiamare  Tallendone  dei  militari  sulla  stretta 
osservanza  di  tanto  interessantissimi  precetti,  voglio  appoggiarli 
col  seguente  faUo  storico.  » I Minori  Conventuali  in  Meli , cra- 
11  no  prossimi  a quivi  convocare  un’assemblea  generale , dove  io- 
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Se  il  •villaggio  è sprovvisto  di  viveri,  se  ne  faranno 
uscire  le  bocche  inutili  ; cioè  le  donne  i vecchi , ed 
i ragazzi  ; da  tale  misura  si  eccettueranno  le  persone 
distinte. 


» tervenir  dove  a no  religiosi  da  varie  nazioni.  Per  la  sussistenza 
» dei  medesimi  abbisognavano  provvisioni  notabili,  che  giornal- 
u niente  dalla  campagna  s*  immettevano  nella  piazza.  Carlo  V , 
» di  concerto  con  alcuni  frati,  ira  le  botti  di  birra  , vino  ec.  ne 
» immischi?)  non  poche  cariche  di  armi , facendole  scortare  da  sol- 
i*  dati  «pagn uoli  ed  aHemanni  sotto  la  spoglia  fratesca.  Quindi 
■>  dispose  che  la  guarnigione  di  Thionvillc  , bastantemente  nu» 
» inerosa  fosse  comparsa  il  tale  giorno  a vista  di  Aldi  , sicuro 
» che  i Francesi  non  avrebbero  esitato  un  momento  per  farlese 
» incontro  appena  ne  avessero  avuto  indizio.-  E con  ciò  sareb- 
» Lesi  realizzato  il  suo  progetto,  quello  cioè  di  dare  addosso  agli 
» assediati  che  rimanevano  à guardar  la  piazza  / appena  gli  altri 
a fossero  venuti  alle  prese  colla  mentovata  guarnigione , c in  gui- 
» sa  tale  impadronirsi  delle  porte;  il  che  sarebbe  riuscito  atteso 
n la  gran  quantità  di  nemici  introdottisi  travestiti  nella  fortezza  , 
» ed  il  non  poco  mimerò  di  fautori  di  Carlo  , se  1'  uomo  attivo 
» e vigilante  , il  governatore  io  dico  , entrato  in  sospetto  della 
» cospirazione , non  fosse  pervenuto  a scoprirne  i più  minuti  par- 
ti ticolari  e averne  pruove  di  fatto  permanente. 

» -La  scoperta  di  questo  stratagemma  fece  avverare  in  caso  ta- 
» le  il  comune  adagio  : sopra  T ingannator  casca  l inganno , per- 
» chè  il  comandante  la  piazza  ne  seppe  magistralmente  tirar  pro- 
» fitto  , talché  la  guarnigione  di  Thionville  fu  da  esso  compie- 
» tameute  battuta  , e fece  espiare  ai  traditori  la  meritata  pena.» 

Adunque  da  questo  fatto  emerge  chiara  la  importante  vigilanza 
dei  comandanti  delle  guardie  alle  porte  dei  luoghi  chiusi , allor- 
ché il  nemico  è in  campagna. 

*9 
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È in  sii  terribile  esecuzione  , che  bisogna  armarsi 
di  tutto  il  coraggio  ; a questo  infrangente  i gridi  della 
umanità  non  mancano  di  farsi  vigorosamente  sentire; 
ma  la  salvezza  de*  più  dev'essere  preferita. 

Ogni  qual  volta  accadesse  un  incendio  nel  villag- 
gio , le  truppe  anderanno  subito  a formarsi  sul  para- 
petto , considerandosi  come  al  punto  dell’  attacco.  In 
questo  caso  il  comandante  , dopo  essersi  assicurato 
che  *1  nemico  non  è sulle  vicinanze  del  posto , distac- 
cherà dei  soldati  per  ispegnere  il  fuoco  ; se  poi  tale 
incendio  è l’ effetto  di  qualche  stratagemma  , ed  i 
nemici  sono  presso  al  villaggio , ne  lascerà  la  cura 
agli  abitanti  , ed  alla  riserva. 

Alle  precauzioni  dette  di  sopra  , si  aggiungeranno, 
ove  occorra  , quelle  addotte  nel  n.°  34a. 

3i6.°  Si  manterrà  la  truppa  sotto  disciplina  seve- 
ra (a)  ; si  tninacceranno  di  punizioni  rigorose  colora 
i quali  ardissero  pretendere  cose  indoverose , o mal- 
trattare gli  abitanti.  A tali  ordinanze  si  accoppieranno 
quelle  dettate  nel  n.°  34^. 

Il  comandante  del  distaccamento  farà  affiggere  più 
copie  de’  suoi  diversi  ordini  sulle  pubbliche  piazze  e 
nei  luoghi  principali  del  villaggio  ; in  guisa  tale  ope- 
rando perverrà  a tranquillizzare  l'animo  degli  abitanti. 

(a)  L’  istoria  descrive  vistoso  numero  di  fatti  , che  attestano 
i mali  incalcolabili  prodotti  dalla  indisciplinatezza,  e dalla  man- 
canza di  morale.  11  vespero  siciliano  , le  crociate  , la  espulsione 
del  Duca  di  Anjou  dal  ducato  di  Fiandra  , i tanti  rovesci  in 
Italia  sotto  T antico  governo  ec.  , ne  sono  dei  iagrinievoli  esempli. 
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3i^,°  Tostochà  le  operazioni  preliminari  saranno 
state  adempiute , il  comandante  farà  principiare  il  tra-s 
vaglio;  esso  il  primo  ne  darà  l’esempio  (148). 

Se  il  nemico  è assai  vicino , l’ intero  distaccamento 
travaglierà  alla  fortificazione  della  cittadella  cui  è 
parola  nel  numero  3i8  ; se  lontano , si  occuperà  in  pari 
tempo,  e di  essa  , e dell’  appianamento  «ed  isolamento 
delle  vicinanze  del  posto,  come  si  è detto  nel  numero 
a36. 

_ Per  ottenere  che  le  adiacenze  del  villaggio  restino 
isolate  , si  demoliranno  le  mura  e le  case  che  non 
si  vorranno  comprendere  nel  recinto  ; si  taglieranno 
le  siepi  e gli  alberi  fino  a 1 8 pollici  da  terra  , si 
riempieranno  i cammini  infossali,  pei  quali  l’avver* 
sario  potesse  inosservatamente  approssimarsi  , ec. 

Si  disperderanno  i rottami  prodotti  dalle  demoli- 
zioni : le  pietre  , le  travi  , e le  tavole  saranno  tra- 
sportate nel  villaggio  ; lo  stesso  si  praticherà  degli  al- 
beri , e dei  cespugli  ricavati  dalle  siepi  dicimate. 

Tostoclic  sarà  stata  abbattuta  buona  quantità  di 
alberi  , porzione  di  soldati  si  occuperà  a prepararli 
per  le  tagliate  d’  alberi  ; altra  nel  tempo  stesso  sarà 
adibita  a provvedere  il  materiale  necessario  alla  for- 
tificazione , ed  alla  difesa  del  posto. 

3i8.°  L’  edificio  destinato  a servire  da  cittadella 
sarà  disposto  come  si  è detto  nel  n.°  a8i  e seguenti. 

Gli  edificj  si  renderanno  isolati  il  più  che  sia  pos- 
sibile , si  per  iscemare  gli  accidenti  dei  fuoco , e si 
per  iscoprire  il  nemico  a buona  distanza. 
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In  qu«ata  ritirata  si  faranno  trasportare  i materiali 
da  conservarsi , e tutte  le  munizioni  necessarie  , tan- 
to da  guerra  , come  da  bocca  : quivi  si  porrà  una 
guardia,  e si  custodiranno  gli  ostaggi,  se  ne  fossero 
stati  richiesti. 

Se  la  chiesa  , od  il  castello  non  è capace  di  con- 
tenere 1*  intero  distaccamento  , si  fortificherà  1’  una  e 
1'  altro  , e si  aprirà  tra  essi  sicura  comunicazione  : 
d’  altronde  è quasi  sempre  miglior  partito  il  servir- 
si di  uno,  anziché  di  due  edificj,per  nou  ismembra- 
re  di  troppo  la  forza. 

319.°  Appena  spianate,  e separate  dal  villaggio 
le  case  adiacenti , si  passerà  ad  otturarne  le  uscite  ; 
tale  operazione  incomincerà  donde  sarà  stata  termi- 
nata la  separazione  delle  case  col  villaggio. 

Per  otturare  le  uscite  si  useranno  i mezzi  mani- 
festati nel  n.*  180  e ai(>  ; coll'avvertenza  però  di 
preparare  il  sentiero  pel  quale  dovrà  eseguirsi  la  ri- 
tirata , giusta  i principj  dati  nel  n.*  376. 

Le  barriere  , le  tagliate  d’  alberi  , ec.  verranno  tal- 
mente disposte , die  non  si  possano  svellere  se  non. 
dalla  parte  del  villaggio. 

Quando  gl*  ingressi  saranno  sul  punto  di  esser  chiu- 
si , il  comandante  farà  introdurre  nel  villaggio  i ma- 
teriali adoperali  nella  costruzione  del  posto  provviso- 
riamente occupato  e 1'  intero  distaccamento  , eccetto 
le  sentinelle  esterne  incaricate  di  minutamente  rappor- 
tare tutto  quello  che  sarà  per  accadere  sul  dintorno 
del  villaggio;  esse  verranno  postate  a tenore  del  pre- 
scritto nel  numero  4*3. 
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Benché  ho  preteso  ]a  chiusura  di  ogni  ingresso  , 
ciò  nonostante  bisogna  eccettuarne  alcuni  viottoli  per 
dove  passar  debbono  le  sentinelle  , le  pattuglie  e gli 
abitanti  ; ma  essi  non  saranno  mai  in  linea  retta  ; i 
fuochi  de’  posti  vicini  li  difenderanno , e gli  abitanti 
li  sorveglieranno  diunita  alla  truppa.  Ved.  il  n.°  3i5. 

3ao.°  Isolato  e chiuso  il  posto  , e fortificato  il  ca- 
stello , si  penserà  a stabilire  libera  comunicazione  tra 
le  diverse  parli  del  villaggio. 

Qualora  un  vasto  borrone  tagliasse  la  comunicazio- 
ne tra  le  diverse  parti  del  villaggio , esso  borrone  si 
frastaglierà  di  fascine,  terra,  rottami,  botti,  ec.  ; a 
questa  specie  di  ponte  si  darà  larghezza  tale  , che  al- 
meno i a uomini  vi  passino  liberamente  di  fronte.  - 

Quante  volte  mancassero  i materiali  necessari  a 
riempiere  il  borrone  , si  metterà  in  opera  uno  dei 
ponti  cui  è parola  nel  num.°  1 66. 

Quando  non  si  avessero  travi  tanto  lunghe  da  po- 
terle poggiare  da  una  sponda  all’  altra  del  ridetto  bor- 
rone , si  metteranno  in  uso  de’ cavalletti  ; i piedi  dei 
quali  dovranno  essere  tanto  lunghi,  quanto  il  ponte 
costruitovi  al  disopra  , resti  a livello  delle  sponde  ; 
il  ponte  sarà  formato  con  delle  travi , che  s’ inchio- 
deranno sui  cavalletti  situati  in  mezzo  al  borrone  , le 
quali  verranno  coperte  di  tavole. 

Se  pel  borrone  scorre  dell’acqua,  si  potranno  sta- 
bilire le  travi  su  delle  botti  piene  di  sassi  ; basta 
pero  che  la  violenza  dell’ acqua  non  sia  maggiore  del- 
la resistenza  che  le  possono  opporre. 


a8a 

Un  sufficiente  numero  di  carrette  poste  1*  una  ac- 
canto all’  altra  per  traverso  a tutta  la  larghezza  di  un 
fiume  poco  profondo  , o di  un  borrone  , possono  e- 
xiandio  formare  un  ponte  su  cui  la  fanteria  può  be- 
nissimo passare. 

Inguanto  ai  ruscelli,  torrenti  o fiumi  su  de’ quali  non 
sono  applicabili  i mezzi  proposti  di  sopra  c*  ed  al- 
ia lorcliè  non  si  hanno  per  le  mani  dei  pontoni  e gli 
» equipaggi  da  ponti , e che  debbesi  non  pertanto 
» passare  un  fiume  , bisogna  procurarsi  alquanti  bal- 
li tclli  , i quali  , dopo  ancorati  in  qualche  modo  col- 
li la  prora  verso  la  corrente  , ed  a 5 in  6 piedi  l’uno 
» dall’  altro  , si  congiungeranno  mediante  due  tra- 
>i  vicelli  inchiodati  , uno  a poppa  1’  altro  a prora  di 
» due  battelli  adiacenti  , e poi  si  copriranno  di  ta- 
li voloni , tanto  i ridetti  travi  , quanto  i scafi  dei 

battelli . 

» In  mancanza  di  battelli  , su  dei  fiumi  tranquilli 
» si  costruiranno  ponti  a cavalletti  ; ed  allorché  so- 
li no  poco  larghi  e profondi  , una  carretta  situata  in 
« mezzo  all*  alveo  può  servir  di  pila  o punto  di  ap- 
» poggio. 

ii  Finalmente  allorché  si  sta  in  vicinanza  di  qual- 
» che  bosco,  si  può  formare  un  ponte  a zattera  ( Fi - 
»i  gara  97.*  Tavola  io.*  ).  Esso  é composto  di  tron- 
11  chi  di  alberi  situati  l’ uno  accanto  all’  altro  , e le- 
si gali  con  delle  corde  o ritorte  e d.  Su  questi  tron- 
11  chi  s’  inchioderanno  delle  traverse  paralclle  tra  lo- 
» ro,  e distanti  1’ una  dall’altra  per  i5  pollici,  le 
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jj  quali  verranno  poi  coperte  di  tavole  o tavoloni.  Un 
» ponte  siffattamente  costrutto  comporta  finanche  il 
*>  passaggio  dell’  artiglieria. 

» Ma  se  si  dovesse  tradurre  soltanto  della  fante-* 
» ria  da  una  sponda  all’altra  , allora  basterà  con- 
x>  giungere  verso  gli  estremi  la  necessaria  quantità  di 
m travi  di  12  in  1 5 pollici  di  diametro  ; stabiliti  in  tal 
» modo  due  filari  di  travi  congiunti,  e collocati  a tre 
» piedi  di  distanza  tra  loro  , vi  s’ inchioderanno  so- 
» pra  delle  tavole  , 1’ una  all’altra  vicina  ( ledete 
x»  la  Fig .*  98.*  Ttiv."  io.*  ). 

» Questo  ponte  a zattera  così  costrutto  verrà  le- 
» gato  dalla  estremità  inferiore  alla  ripa  del  fiume, 
x>  e abbandonato  all’ acqua  dall’altra  estremità  distac- 
» cata  da  essa  ripa  ; siffatto  ponte,  per  effetto  della 
s>  corrente , descriverà  sull’  acqua  un  quarto  di  cerchio, 
» che  porterà  la  zattera  a traverso  del  fiume,  la  qua - 
>»  le,  giunta  ove  conviene,  verrà  fermata  solidamen- 
» te  , sia  alla  riva  opposta , sia  con  dei  grossi  pali 
*>  conficcati  di  tratto  in  tratto  in  fondo  al  fiume.  Si  pos- 
» sono  formar  puranche  delle  chiatte  ( scafe  ) col 
» mezzo  di  zattere  o battelli  sdrucciolanti  lungo  una 
» corda  ; ma  il  ponte  volante  è sempre  da  preferirsi, 
» perchè  la  sua  corda  va  legata  soltanto  sulla  riva 
v che  si  possiede. 

» Se  il  pome  a zattera  va  troppo  nell’  acqua,  si  può 
» tirar  più  a galla  , ponendovi  al  disotto  delle  botti 
» vote  a,  a,  a,  a,  Figura  97-*,  di  distanza  indi- 
ai stanza,  e legate  ai  travi  eoa  buone  corde. 
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« É da  riflettere  dopo  ciò , che  per  la  costruzione 
» delle  zattere  bisogna  adoprare  legname  leggiero  , 
» come  1’  abete  , il  pioppo , il  faggio  , l’ olmo  , e il 
» tiglio.  La  quercia,  per  essere  più  pesante  dell*  acqua 
» in  ragione  di  scambievole  volume  , non  è da  met- 
» tersi  affatto  in  costruzione  per  le  zattere.  » 

32i.°  Terminate  le  suddescritte  operazioni  ester- 
ne , si  penserà  all*  interno  del  villaggio. 

..  Le  case  che  circondano  il  villaggio  , e quelle  fab- 
bricate accanto  agl*  ingressi  e sulle  strade  principali 
del  medesimo  , saranno  le  prime  a cui  bisognerà  ri- 
volgersi ; esse  verranno  disposte  come  ho  detto  col  n.° 
23 7 e seguenti. 

332.°  Se  per  isccmare  la  possibilità  di  un  incen- 
dio , si  facesse  bruciare  la  paglia , il  foraggio , e la 
legna  che  si  rattrovano  nel  villaggio  , si  verrebbe  a 
secondare  i consigli  di  una  barbara  preveggenza  ; 
laonde  invece  di  ridurre  in  cenere  tali  oggetti , si  ac- 
cumuleranno dove  non  possano  apportar  nocumento 
al  villaggio  , quand’  anche  il  nemico  giungesse  ad  ap- 
piccarvi fuoco  , o si  spediranno  al  campo. 

Le  cataste  di  cui  è parola  nel  n.°  i8j  si  formeranno 
coll’  approvvisionamento  di  legna  eccedente  il  neces- 
sario a cuocere  gli  alimenti  de’ soldati , a riscaldare  i 
corpi  di  guardia  , all’  uso  de’  segnali  , ec. 

323.®  Per  comunicare  dall’ una  all’altra  casa  del- 
lo stesso  quartiere  , si  formeranno  delle  aperture  nel- 
l’ interno  delle  medesime  ; innanzi  e dietro  ad  ogni 
una  di  esse  aperture  , si  scaverà  la  fossata  prescritta 
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col  n.°  259,  si  bucheranno  di  feritoje  le  pareti  di- 
visorie , e , soprattutto  , si  avrà  cura  di  sprangare 
gl’ingressi.  * 

Se  qualche  casa , per  la  sua  buona  costruzione  , 
fà  sperare  lunga  difesa  , verrà  fortificata  colla  mas- 
sima attenzione  ; al  contrario  , se  ve  ne  fosse  alcuna 
di  poco  conto  verrà  demolita  , ed  i materiali  che  se 
ne  ricavano  si  faranno  servire  alla  difesa  delle  altre. 

Sotto  il  nome  di  case  cattive  si  comprendono  al- 
tresì le  abitazioni  di  legno , e quelle  coperte  di  pa- 
glia o stoppia/;  di  quest’  ultime  si  toglierà  per  lo 
meno  il  tetto , acciò  1*  aggressore  non  usi  della  ma- 
teria ond’  è composto  per  incendiare  il  villaggio , c 
costringere  i difensori  ad  abbandonarlo. 

Quando  non  sarà  possìbile  di  scoprire  tutte  le  case 
il  cui  tetto  è formato  di  stoppia , si  costringeranno  - 
gli  abitanti  a coprirlo  di  terra  umettata , ed  a tener 
sempre  innanzi  alle  loro  porte  dei  recipienti  di  ac- 
qua , affinchè , in  un  momento , si  abbia  di  che  spe- 
gnere il  fuoco  appiccatovi  dal  nemico  , o dal  caso. 

Egli  è prudenza  , come  l’ ho  detto , di  togliere  il 
fieno,  la  paglia  e simili  dalie  capanne , dalle  aie  ec. 

3a4- 0 Per  comunicare  da  un  comprensorio  di  case 
all’  altro  si  farà  uso  de’  ponti  descritti  nel  n.°  283. 

Se  per  la  larghezza  della  strada  , la  costruzione 
di  questi  ponti  non  può  avere  effetto  , allora , da  una 
casa  all’  altra  , si  stabilirà  un  passaggio  sotterraneo, 
che  consisterà  in  una  profonda  trincea , la  quale  ver- 
rà coperta  di  tavole;  essa  potrà  essere  vantaggiosa- 
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mente  supplita  da  traverse  innalzate  snlla  strada  , le 
quali  la  chiuderanno  in  tutta  la  sua  larghezza,  e co- 
priranuo  i soldati  che  passano  da  una  casa  all’ altra. 

Le  mentovale  traverse  saranno  costrutte  a guisa 
di  parapetti , che  avranno  internamente  una  o più  ban- 
chine  , ed  una  larga  fossata  dalla  parte  di  fuori. 

Le  comunicazioni  verranno  sempre  dirette  verso  l’in- 
terno del  villaggio  , e verso  il  forte. 

Le  mura  che  dominano  le  strade  saranno  bucate 
di  fcritoje. 

Per  congiungere  le  case  isolate  si  metterà  in  uso 
alcuna  delle  comunicazioni  più  sopra  indicate, 

325.®  Acciò  il  nemico  non  possa  avanzarsi  che  len- 
> tamente  verso  l’ interno  del  villaggio  , si  scaveranno 
di  spazio  in  ispazio , sulla  intiera  larghezza  dello 
strade,  alcuni  fossi  larghi  e profondi  per  8 piedi;  essi 
rappresenteranno  un  angolo  rientrante  verso  l’ inter-* 
no  del  posto  ; in  fondo  a questi  fossi  si  pianteranno 
dei  paletti  , dei  triboli  , rovi , spini , ec.  : colla  ter- 
ra ricavatane  s’ innalzerà  dietro  di  essi  un  parapetto 
il  cui  lato  interno  sarà  rivolto  verso  il  villaggio  ; 
questi  parapetti , a proporzione  della  loro  altezza  , 
saranno  muniti  di  banchine  ; essi  serviranno  benan- 
che da  comunicazioni  (3^4), 

Si  faranno  bucar  di  feritoje  i muri  delle  case  ac- 
canto ai  cennati  fossi,  per  attraversare  i quali  non  si 
mancherà  di  ponti , e tali  da  potersi  togliere  appena  il 
nemico  è sul  punto  di  guadagnare  1’  interno  del  viU 
faggio  ; in  qual  casi»  la  guarnigione  si  servirà  » 0 del- 
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le  comunicazioni  efiettuitè  nell’  interno  delle  abitazio- 
ni (3a3)  o delle  trincee  scavate  sulle  strade  (3a4). 

Affine  di  rendere  più  difficile  all’  inimico  il  passaggio 
de’  ridetti  fossi , si  ordinerà  agli  abitanti  ( seropre- 
chè  se  ne  possa  far  conto  ) di  portarsi  alla  sommità 
delle  proprie  case,  od  alle  finestre  quando  il  nemi- 
co entra  nel  villaggio , donde  gli  gitteranno  di  sopra 
pietre  , tegole , tizzi  ardenti  , ec. 

Nell’  interno  del  villaggio  si  terranno  alberi  di  ri- 
serva , i quali  si  manderà nho  giù  dalle  case  , suhi- 
tochè  il  nemico  comincia  a mettervi  piede. 

32  6.°  Le  piazze  de*  villaggi  si  difendono  dalle  abi- 
tazioni che  le  circondano  , i muri  delle  quali  ver- 
ranno anticipatamente  bucati  di  feriloje.  La  maggior 
parte  d’  ogni  piazza  dovrà  essere  iugombra  di  taglia- 
te d’  alberi  folte  assai  , non  che  di  fossi , pozzi , tri- 
boli , ec.  ; i triboli  non  si  spargeranno  che  al  mo- 
mento dell’attacco;  i fossi  ed  i pozzi  saranno  co- 
perti di  tavole  fino  ad  un  tal  momento.  Tutti  questi 
oggetti  impediranno  all’  inimico  di  potersi  formare  in 
battaglia  sulle  piazze. 

Essendovi  cavalleria  le  verrà  destinata  una  piazza. 
Nel  numero  4$4  parlerò  del  modo  con  che  quest’ar- 
ma dev’essere  regolata  quando  il  nemico  è entrato  nel 
villaggio  ; finche  questi  non  lo  assalti  , combatterà  a 
piedi  in  qualche  parte  del  recinto  (a). 


(a)  Acciò  la  cavalleria  si  renda  utile  in  tali  occasioni , biso- 
gna, armarla  come  la  fanteria.  Vedete  1’  articolo  bajonetta  nella  En- 
ciclopedia metodica. 
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È di  non  poco  vantaggio  il  conservarsi  verso  il 
centro  del  villaggio  una  piazza  , onde  tenervi  la  ri- 
serva (494)*  La  comunicazione  della  riserva  con  tut- 
t’i  punti  di  difesa,  ed  in  particolare  colla  cittadel- 
la , dev'essere  libera  e facile.  É pertanto  necessario 
che  questa  comunicazione , in  caso  di  ritirata  preci- 
pitosa , si  possa  in  poco  tempo  intercettare. 

337.  ° Subitochè  il  villaggio  sarà  in  perfetto  stato 
di  difesa  , il  comandante  penserà  all’  acquartieramen- 
to delle  truppe  : destinerà  perciò  , alla  rinfusa  , un 
buon  numero  di  abitazioni , ove  i soldati  franchi  di 
servizio  , possano  con  tranquillo  riposo  riaversi  dal- 
le fatiche , per  cosi  prepararli  nuovamente  a combat- 
rc.  Questi  alloggi , per  quanto  è possibile  , dovran- 
no essere  vicini  alla  cittadella  , od  al  forte  ; essi  ver- 
ranno in  maniera  disposti  , che  la  truppa  vi  possa 
comodamente  permanere  ; qualora  non  sia  possibile 
aver  de'  letti , i soldati  dormiranno  sulla  paglia  : in 
ogni  camera  dovrà  esservi  sempre  addetto  qualche 
sott’  uffiziale  , ed  in  ogni  abitazione  comune  vi  sarà 
la  corrispondente  guardia.  Le  case  occupate  dalla  trup- 
pa saranno  vote  di  abitanti,  acciò  i soldati  non  sie- 
no  nè  spiati  , nè  disturbati. 

338. ®  Alloggiata  la  truppa  , il  comandante  avrà 
cura  degli  ammalati , e de*  feriti  ; per  la  qual  cosa 
sceglierà  un  locale  in  sito  il  più  discosto  che  sia  pos- 
sibile dal  fronte,  cui  l’ inimico  potrebbe  probabilmente 
attaccare,  e dovrà  essere  protetto  dal  castello  , o dal- 
1*  edificio  fortificato.  L*  assistenza  agli  iufermi  sarà  per 
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parte  di  più  donne  (i) , che  lo  stesso  comandante 
obbligherà  a tale  officio  (3i5):  egli  impegnerà  , od 
imporrà  , secondo  le  circostanze  , al  medico  del  vii— 
laggio  , od  a quello  di  qualche  terra  vicina  , di  vi- 
sitare gli  ammalati , a cui  non  farà  mancare  nè  ri- 
medj  , nè  alimenti  analoghi  al  di  loro  stato.  Tutte 
queste  cure  debbono  essenzialmente  preoccuparlo. 

In  un  villaggio  circondato  da’  nemici  , ed  in  cui 
tutto  minaccia  un  attacco  sanguinoso  , lo  spavento  in- 
vade gli  abitanti,  e l’avidità  di  combattere  rende  i 
soldati  furibondi  ; questi  non  obbediscono  , che  allo 
stimolo  dell’  onore,  quelli  alla  paura,  quindi  lutti  ban- 
discono la  pietà  del  male  altrui;  i cuori  in  tal  conflit- 
to non  sentono  più  compassione,,  e 1’  umanità  gemen- 
te non  può  sperare  soccorso,  che  dagli  uffiziali;  sic- 
ché , di  qualunque  ostacolo  a fronte,  eglino  la  deb- 
bono sollevare.  Se  1*  amor  di  Patria  , di  fedeltà  , di 
gloria  ci  sforzano  possentemente  nell’  atto  della  mi- 
schia a prodigare  il  sangue  , resi  a noi  stessi , deh  , 
siamo  umani  !... 

, > 

Il  soldato  che  nel  corso  della  sua  malattia  ha  spe- 
rimentato il  vivo  interesse  dei  suoi  uffiziali , e le  co- 
piose cure  pel  ripristino  della  sua  salute  , nel  com- 
battimento non  mancherà  di  esporsi  per  la  gloria  , o 
la  salvezza  di  coloro  che  infermo  non  lo  hanno  ab- 
bandonato. Se  nel  campo  di  battaglia  non  ci  è dato 
sempre  il  bene  di  risparamiar  sudore  ai  nostri  subordi- 


ni Sarebbe  questo  1'  unico  mezzo  per  fare  ammalare  l’ intiero 
distaccamento  , non  escluso  il  comandante. 
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hati , e di  essere  arari  del  di  loro  sangue,  in  tul- 
t*  altre  occasioni  assicuriamoli  della  nostra  sensibilità 
fraterna  , e del  nostro  vivo  interesse  a prò  di  esso  loro. 

3ag.°  Alloggiati  gl’infermi  , il  comandante  si  oc- 
cuperà del  modo  di  aumentare  la  forza  del  posto  ; 
s’egli  manca  di  tempo  si  rivolgerà  ai  mezzi  sempli- 
ci , quindi  ai  composti  ; se  poi  ha  dovizia  di  tempo , 
materiali  , e braccia  , imprenderà  la  costruzione  di 
Un  parapetto  circondante. 

33o.*  Il  parapetto  che  si  prolunga  attorno  al  villag- 
gio sarà  composto  di  una  o più  banchine  , di  ber- 
ma (r),  fossata  e Spalto  ; le  dimensioni  di  tutti  que- 
sti Aggetti  si  Veggano  nel  numero  47,  c seguenti.  Per 
aumentare  la  forzi  di  una  tale  opera  si  consulti  il 
Cap.  IV. 

II  suddetto  parapetto  verrà  costrutto  vicino  al  pe- 
rimetro del  villaggio , acciò  il  fuoco  che  parte  dagli 
edificj  lò  proteggi  , ò1  nel  tempo  stesso  ne  allontani 
l’avversario;  peli  altro  dee  distar  di  tanto  dal  muro 
delle  case  , quanto  la  truppa  vi  possa  comodamente 

■ 1 : ! . 1 1 ■ • > « 

circolare. 

Nel  parapetto  In  vertenza  si  sthbiliranno  delle  usci- 
te , che  , però  , non  dovranno  esser  riiai  di  fronte  ai 
pùnti  d’  ingresso  al  villaggio;  tali  uscite  saranno  lar- 
ghe 20  in  3o  piedi , e coperte  da  traverse  , flccce , 
barriere  o tagliate  d’  alberi. 


■IO'' ;i-' 


rei: 


1 Jlci . 


— T— t 


(t)  Si  consulti  la  nota  n.°  1 in  piedi  alla  pagina  126,  e la 
nota  n.°  a sotto  la  pagina  i5o. 
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Nei  parlare  del  parapetto  destinato  a circondare 
una  casa , non  mi  sono  affatto  occupato  della  sua  fori 
ma,  ed  ho  soltanto  annunciato,  che  le  sue  linee  es- 
ser debbono  paralclle  alle  mura  ; qui  non  è punto 
lo  stesso. 

I fuochi  diretti , e quelli  di  cortina  arrecano  poco 
danno  all* inimico,  per  cui  al  parapetto  che  circonda 
un  villaggio  è d’uopo  procurarne  di  fianco  1 per  ave^ 
re  de*  fuochi  di  questo  genere  , bisogna  costruire  delle 
opere  salienti  sulla  parte  esterna  delle  linee  , quali 
opere , mediante  la  loro  espòrgenzà  , faranno  prende- 
re di  fianco  il  nemico  , che  s’ inoltrerà  verso  il  pa- 
rapetto. Ma  in  quali  punti  di  esso  parapetto  si  deb- 
bono costruire  le  opere  cui  si  tratta  , e quali  forme  e 
dimensioni  dovranno  avere  ? 

33i.°  Le  opere  qui  sopra  enunciate  si  debbono  ctì- 
struirc  innanzi  agli  angoli  morti  , ed  innanzi  alle  li- 
nee rette,  che,  per  essere  troppo  estese  , non  vengo- 
no totalmente  guarentite  dai  salienti , i quali  non  di- 
tteranno mai  più  di  90  tese  1*  uno  dall’  altro  (36). 

33a.*  I salienti  riconosciuti  sotto  il  nome  di  ia- 
stìoni  di  campagna  , sono  di  due  classi  ; la  prima 
abbraccia  quelli,  che  vannù  stabiliti  innanzi  agli  'an- 
goli salienti , e la  seconda  comprende  quelli'  che  si 
costruiscono  sulle  lince  rette. 

L’uso  a cui  son  destinati  questi  bastióni  indica  con- 
seguentemente la  loro  forma. 

333 . * I bastioni  di  campagna  costrutti  innanzi  ad 
una  linea  retta  , debbono  somministrare  dei  fuochi 
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diretti,  per  la  difesa  delle  proprie  facce,  e »li  fianco 
per  quella  delle  cortine,  fe  dei  bastioni  vicini  ; adun- 
que il  di  loro  contorno  aver  deve  un  cer  to  sviluppo, 
ed  i fianchi  dei  medesimi  formar  debbono  collo  linee 
che  difendono  un  angolo  di  circa  90  gradi  (29). 

334- ° Nella  fortificazione  regolare  , i fianchi  de’ ba- 
stioni hanno  da  18  a 27  tese.  Io  però  non  mi  pro- 
pongo di  dare  eguale  estensione  ai  fianchi  de’  bastio- 
ni di  campagna,  a cui  basteranno  3o  piedi  soltanto, 
se  vi  dovranno  essere  due  cannoni;  26  piedi  quando  non 
vi  sarà  che  un  sol  pezzo,  e 21  a 24  quando  son  pri- 
vi di  artiglieria. 

La  gola  di  ogni  bastione  compresa  tra  i fianchi 
sarà  di  3o  piedi  al  massimo. 

I fianchi  saranno  sempre  a perpendicolo  , o quasi 
tali  sulle  linee  innanzi  a cui  vanno  costrutti. 

335.°  Per  procurarsi  de’  fuochi  diretti , e per  chiu- 
dere lo  spazio  clic  i fianchi  comprendono  , bisogne- 
rà costruire  le  facce,  a cui  darò  la  forma  circolare  (79). 

Per  determinare  la  linea  circolar^ , che  deve  chiu- 
dere il  bastione  di  campagna  costrutto  su  di  una  li- 
nea retta  , si  prenderà  una  cordicella  , alla  quale  si 
daranno  in  lunghezza  i due  terzi  dell’  apertura  della 
gola  R S,  ossieno  21  piedi.  Dalla  estremità  esterna 
A ( Fig.  87  Tav.  9 ) del  fianco  P A , colla  detta 
cordicella  si  traccerà,  verso  l’interno  de’ fianchi,  un 
arco  di  cerchio  C D ; dall’  estremità  B del  fianco  M B , 
si  traccerà  1’ altr’ arco  E F:  questi  archi  s’ interse- 
cheranno al  punto  h ; da  questo  punto  , c colla 
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cbìla  SfeSsa  lunghezza  di  cordicella  » si  traccerà  la 
linea  circolare  ON,  la  cjuale  congiungerà  i due  fian- 
chi A P e fi  M , formerà  la  faccia  del  bastione,  e per 
«conseguenza  ne  chiuderà  1’  ingresso. 

c I fuochi  somministrati  dal  parapetto  costrutto  sul- 
l'arcO'O  se  sono  retti,  difenderanno  il  fronte  O N,  e 
«piando  sono  alquanto  obbliqui,  ajuteranno  quelli  deman- 
di i 'A  P e B M A difendere  le  cortine,  ed  a battere 
il  terreno  innanzi  ai  bastioni  adiacenti. 

I suddesctitti  bastioni  son  capaci  a contenere  fino 
a r^b.  nomini;  nia  si  possono  bensì  difendere  con  mi* 
nór  quantità  di  gente.  i 

Se  alla  forma  che  ho  dato  ài  bastione  di  cam- 
pagna si  vuol  preferire  quella  di  un  bastione  ordina- 
lo, allora  si  daranno  alle  facce  i due  terzi  della  lun- 
ghezza de’ fianchi,  cioè  no.  piedi. 

Per  tracciare  e .costrùire  i mentovali  bastioni  si 
adopereranno  i mezzi  indicati  nel  Cap.°  IH. 

Qualora  si  avesse  poca  gente  a disporre  , e vc- 
run  cannone  , si  potrà  mettere  in  opera  uno  de’  sa- 
lienti descritti  nel  nuna.  99. 

33G;°  Due  linee  che  si  congiungono  , possono 
forroàre  un  angolo  saliente , o rientrante  ; circa  que- 
st’ ultimo  si  consulti  il  n.°  339.  Un  angolo  saliente 
può  essere  acuto  ,i  retto , od  ottuso;  ognuno  di  essi 
richiede  però  che  il  bastione  destinato  a coprirlo  sia 
costrutto  con  regole  particolari.  Ciò  (ìondimanro  i fian? 
ciu  di  tali  .bastioni,  debbono  (ormar  sempre  un  an- 
golo retto  , o quasi  retto  colla  cortina  (39)  ; le  facce 
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presenteranno  una  porzione  dì  cerchio  (79) , c la  gola 
sarà  larga  di  circa  3o.  piedi. 

Se  V angolo  saliente  che  le  linee  formano  è retto 
(figura  91."  Tav/  9.*  ),  oppure  se  fosse  compreso 
Ira  80.  e 100.  gradi,  i fianchi  s1  innalzeranno  a ai. 
piedi  dal  vertice  dell*  angolo  A.  Se  1 angolo  e scuto, 
ed  è compreso  tra  60.  e 80.  gradi  ( fig-  9$'*'  ) > 
lora  i fianchi  disieranno  di  ai.  in  a4-  piedi  dal  ver- 
tice dell'  angolo  S ; se  fosse  ancor  più  acuto  ne  sa-, 
ranno  distanti  per  a4>  in  3o.  piedi.  Finalmente  se 
P angolo  è ottuso  ( fig . 93."  ) , e compreso  tra  eoo. 
c iao.  gradi,  i fianchi  staranno  lontani  per  18.  inai, 
piedi  dal  vertice  dell’  angolo;  s’ egli  è ancora  più  ot-  \ 
tuso  , e compreso  tra  iso.  e 160.  gradi  , i fianchi 
non  si  allontaneranno  dal  suo  vertice  che  di  i5..  in 
18.  piedi. 

Mediante  le  cerniate  distanze  dal  vortice  dell  an- 
golo , i fianchi  avranno  sempre  la  gola  di  circa 
3o.  piedi. 

Tostochè  sarà  stata  determinata  la  distanza  de’fian- 
chi  dal  vertice  dell’  angolo  saliente  , s’ innalzeranno 
i fianchi  a cui  si  darà  la  lunghezza  fissata  nel  aura. 
334.  Ciò  posto  si  passerà  alla  costruzione  delle  facce. 

Per  determinare  la  linea  circolare  che  queste  dovranno 
seguire , si  tirerà  primieramente  il  raggio  esterno  ; 
cioè  la  linea  , che  , dividendo  J’ angolo  in  due  parti 
eguali , termina  al  centro  della  piazza. 

Se  l’angolo  è retto  ( fg.  91.*  ) si  liciteranno 
sul  raggio  esterno  24  piedi. 
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•Quando  1’  angolo  sarà  acuto  ( fig . 95.»  ) si  por- 
teranno sul  raggio  t2,  18  0 ai  piedi,  sccondoclib 
l’angolo  sarà  più  0 menò  acuto. 

Quando  l’angolo  fosse  ottuso  (Jìg-  92.*  ) si  por- 
teranno sul  raggio  3o  , 36  o 42  piedi  , secondoehè 
sia  più  0 treno  ottùso. 

Dall*  ultimo  indicato  pùnto  , e Ctìn  toh*  3 pintura 
di  ‘compasso  , Uguale  alla  distanza  che  passa  da  esso 
punto  all’  estremità  esterna  d’  uno  de’  fianchi  , si  de- 
scriverà un  arco  di  cerchio  , che  andrà  a congiim- 
gersi  colla  estremità  esterna  dell’  altro  fianco  ; que- 
st’ arco  chiuderà  il  bastione  , a cui  servirà  di  faccia'. 

Si  avrà  l’ accortezza  di  richiamare^ internamente 
t"  estremità  della  fadeia  Con  quella  del  fianco  , talcliù 
formino  una  parte  di  bercino/1’  '' 

I bastioni  tutti  , tbateiati  a tenore  de’  prlncipj 
di  sópra  stabiliti  , cóntetólnno  ùrial  Superficie  quaSi 
fcgùalé  , che  sarà  Sempre  Sùfficicntè'  pél  loro  difensori; 

33’].°  Seia  mancanza  di  tempo,  e di  materiali 
non  permettesse  di  formare  J le  cortine , clic  dcblionSi 
ligare  coi  bastioni , allora  baslèrà  lo  Scavò  di  ima 
larga  fosSata  , la  cui  terra  verrà  gittata  dalla  parte 
del  posto  , alla  quale  si  Pascerà  la  forma  clic  prende 
naturalmente  coll’azione  della  pala.  Quando  non  si 
avesse  tempo  a scavare  l’enunciata  fossata , Una  folla 
tagliata  <F  alberi  potrà  supplirla  ; nelPintelligcnza  pe- 
rò , che  in  ambo  le  circostanze  è indispensabile  "il 
costruire  , alla  Scarsa  20  piedi  di  cortina  a diritta  , 
cd  altrettanti  a sinistra  di  Ogni  bastione  ; queste  cor* 
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line  servono  pCr  piazzarvi  la  fucileria  , acciò  difen- 
dere i fianchi  de'  bastioni. 

Soverchiando  tempo  , si  fortificherà  la  gola  dei 
bastioni  di  campagna,  a qual  fine  si  congiungeranno 
i due  fianchi  con  un  parapetto  ordinario  NO,  tirato 
in  linea  retta  (Jìg-  91/  )• 

Questo  parapetto  sarà  innalzato  colla  terra  pro- 
dotta dalla  fossata  , che  si  scaverà  innanzi  a siflàtto 
trinceramento  interno  T in  mezzo  al  quale  si  lasccrà 
un’apertura  C di  8 in  10  piedi;  sarebbe  ancor  mi- 
gliore se  il  parapetto  cui  si  tratta  , formasse  un  an- 
golo rientrante.  ; . 

538.°  Il  modo  di  tracciare  e rivestire  i bastio- 
ni di  campagna  non  differisce  punto  da  quello  clic 
si  pone  in  pratica  vers*  ogni  altr’  opera.  Circa  la  di- 
sposizione e la,  situazione  del  resto  del  parapetto,  mi 
rapporto  a quel  ch’ho  detto  nel  n.°  38  e seguenti  : 
nuiladiraeno  aggiunger  debbo  , che  se  nel  tracciare 
il  parapetto  in  linea  retta,  scorgesi  in  qualche  sua 
parte  la  difficoltà  di  scoprire  dal  medesimo  il  pendio 
ed  il  piede  dell’  altura  su  cui  si  costruisce  , allora  , 
in  questo  sito  , s’ innalzerà  un  bastione , i fianchi 
tUel  quale  si  prolungheranno  tanto,  quanto  i difensori 
possano  scoprire  gli  assaltanti. 

309.°  Non  ho  affatto  parlato  del  modo  di  forti- 
ficare gli  angoli  rientranti  , perchè  si  difendono  dap- 
pcrloro  con  de'  fuochi  incrociati  (29).  Circa,  l'aper- 
tura degli  angoli  , quella  di  90.  gradi  è la  migliore. 

Se  non  fosse  possibile  di  formare  angoli  rientranti 
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di  90.  gradi  colla  prolungazione  di  talune  linee  , al- 
lora si  resecheranno  queste  linee  ad  una  certa  distanza 
dal  vertice  (83). 

Se  il  terreno  che  percorrer  deve  il  parapetto  cir- 
condante sarà  iueguale  , si  baderà  di  costruire  i ba- 
stioni sulle  prominenze  , e di  situare  gli  angoli  rien- 
tranti ne'  siti  avvallati  ed  angusti. 

34o.°  Un  parapetto  simile  a quello  di  cui  ne 
ho  fin  qui  descritta  la  costruzione  , può  servile  di 
riparo  ad  un  campo.  In  tal  circostanza  le  ali  del  trin- 
ceramento verranno  appoggiate  da  qualch’  altr*  opera 
di  terra,  e ciò  in  ordine  ai  principe  antecedentemente 
prescritti  : in  tutti  <i  casi  è condotta  di  stabilire  di 
tratto  in  tratto  de’ ridotti  chiusi  , che  si  fiancheggino 
reciprocamente  , acciò  il  nemico  si  rattrovi  in  mez- 
zo a due  fuochi , qualora  giungesse  a penetrare  nella 
cinta  del  campo  (r). 


(1)  Senza  mettere  in  disamina  se  questi  bastioni  a facce 
circolari  sieno  adottabili  a coprire-  gli  angoli  del  parapeUo  di 
un  villaggio  , ed  a incrociare  i fuochi  delle  linee  rette  ( ove 
queste  vanno  al  di  111  della  passai»  del  fucile  , giusta  i prin- 
cipi generali  di  fortificazione  circa  il  fiancheggiamento  delle 
linee  ) , e senza  qui  rimucinare  le  continue  controversie  sulla 
forma  a darsi  ai  bastioni  rispetto  alle  lineo  di  difesa  ed  alle 
cortine  innanzi  a cui  son  costrutti;  mi  limiterò  nella  sola  rifles- 
sione, che  Don  è così  facile  di  rinvenire  uu  villaggio,  od  un 
aggregalo  di  abitazioni  , che  altro  non  presentino  su  tutto  il 
diloro  perimetro  esterno,  se  non  delle  liuec  rette  di  tal#  e tan- 
ta estensione  da  poterle  melodicamente  fortificare  di  un  para- 
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34 1 - 0 Se  pella  difesa  di  uq  villaggio  si  avran? 
no  pochi  mezzi  , saranno  ado|>erati  per  difendere  le 
strade  principali  ; per  la  qual  cosa  si  posteranno  die- 
tro le  prime  trincee  , ed  a misura  che  *1  nemico  acqui? 
sta  terreno  si  faranno  indietreggiare  , passandoli  su 
per  le  altre  trincee  mediante  i ponti  volanti. 

Avendo  cannoni  in  abbondanza , se  ne  posteran- 
no sugli  aditi  principali  del  villaggio , sui  fianchi  dei 
bastioni  di  campagna,  e sulle  alture  dominanti  i sen- 
tieri ebe  il  nemico  dee  naturalmente  percorrere. 

342 Mi  resta  ancora  di  trattare  alla  mmuta  le 
cure  del  comandante  di  pn  distaccamento  circa  i vi? 
veri  , e le  munizioni  da  guerra.  Ho  detto  nel  n.°  3og., 
che  dee  farsi  presentare  dalle  autorità  lo  stato  dimo- 
strante i viveri  esistenti  nel  villaggio;  ma.  ne’ paesi 
ove  si  dubita  della  lealtà  degli  abitanti , non  bisogna 


petto  circondante,  fiancheggialo  di  spazio  in  ispazio  coi  bastio- 
ni proposti  dal  signor  di  Cestac. 

Lo  stesso  sembrami  poter  dire  circa  un  campo  trincerato. 
Sia  nell'  uno  che  nell’ altro  caso,  la  fortificazione  va  non  solo 
, regolata  sulla  superficie  che  deve  difendere  , ma  sibbene  colla 
qualità  del  terreno  che  la  circonda. 

Sotto  questo  punto  di  vista  , forò  conoscere  coll’  artico- 
lo addizionale  segnato  sotto  al  numero  8,  che  le  linee  cir- 
condanti il  perimetro  di  un  villaggio  trincerato  o di  un  cam- 
po debbonsi  diversamente  menare  , c che  richieggono  diverse 
t forme  nelle  loro  parli  fiancheggianti  a misura  dello  sviluppo 
delle,  medesime,  della  qualità  del  terreno,  cui  debbono  battere, 
c di  quello  su  del  quale  vanno  innalzale. 
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che  si  contenti  dello  di  costoro  asserzioni  ; e perciò 
ordinerà  a qualche  proho  , ed  inlt-gcriino  uflìziaic  di 
assicurarsi,  mediante  scrupoloso  informo,  di  quel  tan- 
to che  gli  è stato  rivelato.  Quindi  , regolandosi  su 
di  una  lunga  ed  ostinata  difesa  , farà  immagazzinare 
quantità  di  viveri  che  a tal  uopo  crederà  necessari . 

Tali  magazzini  dovranno  essere  in  qualche  [«ir- 
te del  forte  la  meno  esposta  agl’  incendj.  Il  coman- 
dante non  farà  distribuire  le  dette  provvisioni  , se 
non  quando  il  nemico  gliene  rende  impossibile  1*  ap- 
prowisionamento  fuori  del  villaggio. 

Quando  il  villaggio  sarà  investilo  del  tutto  , il 
comandante  farà  aprire  i magazzini  suddetti  , nomi- 
nerà un  ufliziale  per  la  distribuzione  de’  viveri  , dal 
quale  farà  somministrare  a'  suoi  soldati  una  razione, 
che  dovrà  essere  maggiore  di  un  terzo  a quella  che 
farà  distribuire  agli  abitanti;  finalmente  , provvedendo 
di  non  poter  alimentare  per  lungo  tempo,  e gli  uni, 
e gli  altri  , farà  uscire  dal  villaggio  le  bocche  inu- 
tili (7i5).  . * 

Oltre  i frumenti  , il  vino  f la  birra  ec. , il  co- 
mandante s’ impossesserà  de'  bovi  , de’  montoni  , ec. 
che  troverà  nel  villaggio  , e nei  suoi  dintorni  ; farà 
distribuire  ad  ogni  soldato  18  onoe  dell’  una  o del- 
l’  altra  qualità  di  carne  , 36  once  di  pane  al  giorno 
e del  vino  in  proporzione. 

Una  truppa  mal  nudrita  si  difenderebbe  con  po- 
ca energìa  , c soprattutto  quando  è nel  caso  di  po- 
tei 0 attribuirò  la  scarsezza  ili  vitto  alla  negligenza 
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dei  capi  ; qualora  poi  un  uflìzialc  non  ha  nulla  omes- 
so pel  ben  essere  dei  suoi  soldati , temer  non  dee  che 
la  penuria  raffreddi  il  di  loro  coraggio  , e partico- 
larmente s'  egli  dà  loro  1’  esempio  di  frugalità.  La 
truppa  tollera  senza  cordoglio , c qualche  fiata  con 
piacere  i disagi  , quando  però  è persuasa  che  i suoi 
capi  ne  risentono  del  pari  la  gravezza. 

Il  comandante  nou  mancherà  di  provvedere  alla 
possibilità  di  aver  sempre  dell’  acqua  ; oggetto  tra  i 
più  essenziali. 

343. ° Il  comandante  , per  depositare  le  munir 
zioni  da  guerra  sceglierà  uno  dei  quartieri  del  locale 
eletto  a servire  da  forte  , onde  tenerle  iu  salvo  dal 
fuoco  , e da  qualunque  tentativo  ; ne  conGderà  la  di- 
stribuzione ad  un  ufiìziale  accorto  e diligente. 

544.*  Fin  qui  ho  supposto  uu  villaggio  in  pos- 
sesso di  tutte  le  qualità  desiderabili  per  upa  buona 
difesa  : ora  mai  metter  voglio  in  disamina  quale  debba 
essere  la  condotta  di  un  ufiìziale  in  circostanza  opposta. 

Nel  caso  di  diffidenza  in  persona  degli  abitanti, 
il  comandante,  alle  precauzioni  discorse  coln.°3i5. 
aggiungerà  le  seguenti:  proibirà  agli  abitapli  di  an- 
dare per  istrada  in  più  di  due  assieme  , e soprattut- 
to in  certe  date  ore  ; non  permetterà  loro  di  uscire 
dalle  proprie  abitazioni  nel  momento  di  qualche  in- 
cendio , allarme  od  attacco  ; interdirà  loro  ogni  cor- 
rispondenza coll’  inimico  , di  oltrepassare  i limiti  da 
esso  lui  fissati,  e di  approssimarsi  alle  opere  sotto  qua- 
lunque pretesto. 
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Per  tenere  vieppiù  in  soggezione  gli  abitanti , 4 
bisogna  disarmarli  ed  averne  ostaggi  tra  i priniarj 
del  villaggio,  od  almeno  in  persona  dei  costoro  figli  i 
gli  ostaggi  verranno  custoditi  in  luogo  sicuro  , o , 
per  la  meglio  , saranno  tradotti  in  qualche  sito  alle 
spalle  del  posto  ; dove  però  vi  fosse  un  campo  od 
altra  truppa  in  posizione  ec.  da  poterseli  ricevere  ; 
infine  si  toglieranno  agli  abitanti  tutti  gli  approvvi- 
sionamenti  di  sussistenza,  foraggi  ec.,  che  saran  poi 
somministrati  loro  giornalmente  a titolo  di  razione. 

L’ inimicizia  degli  abitanti  non  dev’ esser  di  osta- 
colo a potersi  giovare  delle  loro  braccia  , dei  loro 
animali  , ec.  pel  servizio  della  fortificazione , e del 
posto  in  generale , purché  si  mantenga  su  loro  accu- 
rata sorveglianza. 

Benché  gli  abitanti  abbiano  concepito  odio  per 
la  truppa  dimorante  nel  villaggio  , pur  tuttavolta  , il 
comandante  non  dee  permettere  , che  i suoi  subordi- 
nati li  manomettano  , faccino  loro  alcuna  ingiuria  ec.; 
così  operando  alienerà  , poco  a poco  , il  diloro  spiri- 
to dalla  causa  cui  parteggiano. 

No  dovrà  tollerare  , checche  ne  sia  il  pretesto , 
la  minima  soverchieria  , abuso  di  potere  od  estorsio- 
ne per  parte  de’  suoi  ; ma  obbligherà  i magistrati  a 
disporre  in  modo  le  cose  , che  nulla  manchi  del  ne- 
cessario, tanto  per  la  truppa  , che  per  la  difesa  del  posto. 

Infine  ordinerà  agii  abitanti  a tenere  un  lume 
durante  la  notte  innanzi  agli  usci  delie  rispettive  case. 

Se  ad  onta  di  tante  precauzioni  , il  comandali- 
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te  si  avvedesse  della  impossibilita  di  tenerli  a freno, 
sia  per  causa  del  diloro  numero  , sia  perchè  sono  di 
carattere  torbido  , facincroso , cc.  allora  sì  risolverà 
di  scacciarli  dal  recinto  , eccetto  le  persone  pacifiche, 
quelle  devote  alia  sua  causa  , e pochi  uomini  e don- 
ne per  assistere  gl’  infermi  , ed  a jutare  la  truppa  no’ 
travagli  (3a8). 

345. 0 Un  ufficiale  prudente  , non  intraprenderà 
mai  la  difesa  di  un  villaggio  da  varj  punti  dominato, 
e dove  i soccorsi  dell’arte  sarebbero  inutilmente  ado- 
perati a rimediare  tal  difetto.  Ciò  nondimeno  se  fosso 
nell’  obbligo  di  guardarlo  senza  potersene  dispensare, 
farà  costruire  un'opera  di  terra  sul  punto  il  più  do- 
minante , che  verrà  considerata  come  la  sua  piazza 
d’armi:  da  siffatto  forte  farà  filare  dei  piccoli  distac- 
camenti per  guarentire  gli  abitanti  dalle  scorrerie  o 
dai  foraggieri  del  nemico.  Questi  distaccamenti  avran- 
no la  muta  ogni  giorno , come  si  pratica  per  le  guar- 
die ordinarie. 

Se  ’l  nemico  si  presentasse  con  molta  forza  ver- 
so il  villaggio  , le  guardie  , dopo  leggiera  scaramuc- 
cia , si  ritireranno  al  suddetto  forte. 

Quando  si  conosce  positivamente  , che  1’  aggres- 
sore , dall’acquisto  del  villaggio  ricavar  potesse  nota- 
bile vantaggio  , allora  , prima  di  abbandonarlo  , sarà 
dato  alle  fiamme;  ma  un  uffiziale  non  effettuirà  que- 
sta estrema  risoluzione  , senza  esser  munito  di  ordini 
per  iscritto  a potervisi  determinare. 

Nella  preveggenza  di  cosi  malagevoli  circostanze, 
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il  comandante  immetterà  nel  succennato  posto  tanti 
viveri  , quanti  più  polmone  avere  ; tra  esso  ed  il 
villaggio  aprirà  libera  comunicazione  ; quivi  stabilirà 
pure  un  asilo  per  le  persone  di  riguardo,  pel  peculio 
ed  altri  oggetti  preziosi  ad  elleno  appartenenti. 

Un  villaggio  , quantunque  dominato  assai  dap- 
presso  , potrà  non  pertanto  esser  difeso  con  vantag- 
gio , quando  sia*  circondato  da  buone  case  , e domi- 
nato da  un’  altura  talmente  trarupata,  che  il  nemico 
non  vi  possa  menare  artiglieria.  In  questa  circostan- 
za il  villaggio  non  si  abbandonerà  , nè  ss  darà  alle 
fiamme  , ma  per  difenderlo  si  ometteranno  in  oso  i 
mezzi  indicati  nel  n.*  35 1. 

346. 0 Se  il  villaggio  è dominato  dall1  occhio  o 
dal  fucile,  vi  si  rimedierà  coi  mezzi  proposti  nel  n.°  9. 

347. 0 Qualora  il  villaggio  fosse  soggetto  al  solo 
mezzo  dominio  del  cannone  , si  ricorrerà  alia  costru- 
zione di  uno  spalleggia  mento  (349)»  ^ ua  cavaliere 
(348)  o di  una  traversa  (35o  j ; ovvero  , dalla  parte 
ove  il  villaggio  è dominato , si  darà  al  parapetto  cir- 
condante un  poco  più  di  elevTanione.  (1) 

348. 0 1 cavalieri  san  degli  ammassi  di  terra  , 
che  s1  innalzano  nell1  interno  dell1  opere  già  costrutte, 
acciò  schermirle  da  qualche  dominio  (Jig.  g3*  Tav.9*  ) 
La  elevazione  dei  cavalieri  dev1  essere  proporzionata  a 
quella  del  dominio  , e la  grossezza  de1  medesimi  alla 
rispettiva  altezza. 


(1)  Vedete  l’articolo  addizionale  sotto  al  numero  3. 

I 
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Ai  cavalieri  si  dà  ordinariamente  la  forma  semi- 
circolare ; essi  comportano  una  o più  banchine , si 
costruiscono  e rivestono  come  un  parapetto  ordinario  : 
vi  si  possono  benanche  aprire  delle  cannoniere.  Un 
cavaliere  raddoppia  il  fuoco  dell’  opera  , la  guarenti- 
sce dal  dominio  , e facilita  gli  assediati  a scoprire 
gli  assedianti  a maggior  distanza. 

349  ° Lo  spalleggiamento  è puranche  un  ammas- 
so di  terra  , che  s’  innalza  nell’  interno  deli’  opera  , 
acciò  la  truppa  ne  venga  schermita  dai  colpi  nemici. 

Questa  specie  di  opera  , altro  non  è che  un  ri- 
dotto aperto,  per  la  qual  cosa  mi  rapporto  a quello 
che  ho  detto  nel  n.°  93  relativamente  alle  figure  i5 
0 17  , Tav.*  3*  . 

350. °  Le  traverse  addette  a schermire  la  truppa 
da  qualche  dominio  si  tracciano  , rivestono  e costru- 
iscono come  quelle  che  hanno  per  oggetto  di  coprire 
le  aperture  dei  ridotti  (86). 

351. °  Se  il  villaggio  fosse  dominato  soltanto  da 
una  parte  , si  costruirà  , sull'  altura  che  lo  domina  , 
un’opera  di  terra  od  una  buona  tagliata  d’  alberi  ca- 
pace d’  impedire  all’  inimico  il  possesso  di  esso  do- 
minio ; c perciò,  dal  bel  principio,  l’attenzione  sarà 
diretta  verso  tale  parte  , dalla  quale  la  salvezza  del 
villaggio  dipende  allo  intutto  ; dopo  di  che  si  forti- 
ficherà il  villaggio,  giovandosi  perciò  delle  istruzioni 
emesse  nel  n.°  ag5.  e seguenti. 

35a.°  Le  adiacenze  di  un  villaggio,  ben  di  rado 
son  privo  di  alberi  , zolle  ccè  ; ma  se  tali  oggetti  vi 
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mancassero,  si  darà  di  piglio  alle  case  le  più  cattive 
per  la  conservazione  delle  buone  ; in  ogni  caso  però 
la  deficienza  di  materiali  non  dovrà  mai  valer  di  scu- 
sa  ad  un  ullìziale  per  non  intraprendere  la  difesa  del 
villaggio  in  cui  è stato  espressamente  spedito  , o in 
quello  dove  potrebbe^  in  occasione,  mettere  in  salvo 
la  truppa  addatagli. 

353. °  Se  il  villaggio  fosse  grande  assai , e che 
perciò  non  si  potesse  fortificare  per  intero  , allora  so 
ne  sceglierà  la  parte  più  suscettibile  alla  difesa  ed  alla 
fortificazione  ; una  tal  parte  sarà  la  più  immediata  alla 
chiesa , al  castello  o ad  altro  vasto  e solido  edificio. 

Sulla  prescelta  parte  di  villaggio  si  costruiranno  la 
opere  indicate  nel  n.  ag5  c seguenti  ; per  conseguenza 
si  demolirà  tutto  quello  che  potrebbe  facilitare  1’  av- 
vicinamento del  nemico  verso  il  posto  senza  essere 
scoperto  di  tutta  la  persona. 

È crudeltà , non  v’  ha  dubbio  alcuno,  il  demolir 
le  case  appartenenti  ad  una  folla  di  sventurati  , ma 
la  salvezza  del  maggior  numero  è stata  sempre  la 
suprema  di  tutte  le  leggi.  , 

Si  destinerà  per  gli  abitanti  , le  case  de'  quali 
saranno  demolite  , un  asilo  nella  parte  del  villaggio 
fortificato  , non  cLe  ai  loro  auimali  , viveri , strumenti 
agricoli  ec.;  si  farà  altrettanto  circa  i materiali  egli 
altri  approvvisionamenti  utili  alla  difesa  del  posto. 

354. ”  Se  le  case  fossero  sparse  qua  c là  , ed  il 
villaggio  occupasse  significante  superficie  , allora  non 
si  agirà  collie  si  è detto  nel  11. 0 antecedente,  nè  si- 
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distruggeranno  le  case  al  di  là  della  massima  passata 
del  fucile  ; ma  vi  si  posteranno  de’  piccoli  distacca- 
menti , i qnali  si  ritireranno  allorché  il  nemicò  si 
♦pprossimerà  in  molta  forza  verso  di  loro. 

Dato  che  alcuna  delle  sudette  case  fosse  buona^ 
e si  avesse  molta  gente  a poterla  guardare  , in  que- 
sto caso  potrebbe  servire  di  posto  avanzato. 

35£.°  Se  il  villaggio  fosse  diviso  in  due  partì 
dal  passaggio  di  qualche  lumicino  o ruscello  , allora 
considerandole  come  isolate,  si  fortificheranno  c guar- 
deranno separatamente  colla  massima  diligenza  : la 

comunicazione  (3ao)  tra  I’  una  e l’altra  delle  sud- 
dette parti , sarà  mantenuta  mediatile  la  costruzione 
di  più  di  un  ponte. 

Se  1' una  di  esse  parti  fosse  più  debole  dell’ altra, 
la  difesa  si  disporrà  in  modo  , che  la  più  forte  le 
serve  di  appoggio  o ritirata. 

Qualora  non  si  potesse  guardane  che  “una  sola 
di  esse  parti,  se  ne  taglieranno  le  comunicazioni, 
distruggeranno  i ponti  j gli  argini  , ec.  In  caso  tale 
non  bisogua  contentarsi  di  demolire  porzione  dei  ponti 
o del  ponte,  ma  distruggerli  intieramente  , e procu- 
rare ( giusta  i mezzi  che  darò  nel  capitolo  VII  ) di 
rendere  impossibile  il  passagg-o  del  fiume  , o per  lo 
meno  difficilissimo. 

356.®  Se  il  villaggio  cui  bisogna  mettere  in  istalo 
di  difesa,  è situato  sulla  pendenza  di  utìa  collina,  allora, 
dapprincipio,  fa  di  mestieri  assicurarsi  dell’ altura  do- 
minante c jK>i  si  fortificherà  il  perimetro  del  villaggio} 
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coll’  accortezza  però  di  situare  il  forte  ed  i maggaz- 
zini  alle  parli  più  eminenti  , ed  in  siti  soggetti  al 
solo  dominio  dell*  opera  di  terra  clic  , per  la  prima, 
verrà  costrutta  sull’altura  anzidetta. 

Si  procederà  ìlei  pari  , quando  il  villaggio  è si- 
tuato in  parte  sulla  montagna  ed  in  parte  sulla  pianu- 
ra: questa  posizione  è da  stimarsi  accedente,  perchè  dai1 
campo  ai  difensori  di  poter  battere  palmo  a palmo 
ciò  che  il  nemico  potrebbe  guadagnare.  > 

357. 0 Se  il  villaggio  che  si  dee  mettere  in  istald 
di  difesa  è situato  in  terreno  arenoso  o edificato  su 
di  una  rocca,  c quivi  Jien  difficile  scavarvi  la  bissata, 
e innalzarvi  un  parapetto  ma  rimediano  tali  inccN 
venienti  i mezzi  notati  sotto  ai  numeri  i5i.  e ago., 
non  che  gli  oggetti  enumerati  nel  capitolo  IV. , e so- 
prattutto le  capponjerc  casamattate  (189).  I 

,.358.°  Un  villaggio  che  sia  composto  4i  case  sparse 
o divise  da  vasti  cortili,  giardini,  orti  oc.  ec.  non  va 
mai  posto  interamente  in  istaio  di  difesa  , e soprat- 
tutto se  i fabbricati  vi  sono  di  cattiva  costruzione  , 
o la  faccia  del  luogo  non  è vantaggiosa , e scarseggia 
di  materiali.  Quando  i superiori  , astretti  dalle  cir- 
costanze , ordineranno  ad  un  uffiziale  di  guardare 
sifiatto  luogo  , la  chiesa  sarà  l*  unica  sua  risorsa  : 
egli  la  fortificherà,  c poscia  metterà  il  villaggio  al  co- 
perto dalle  scorrerie  con  delle  guardie  situate  sugli 
ingressi  del  medesimo. 

35g. 0 Quando  il  villaggio  c situato  innanzi  , ed 
a qualche  distanza  da  un  fiume  verso  il  quale  si  do- 
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vrà  fare  là  ritirata,  allora  , dopo  averlo  fortificato,  si 
curerà  di  conservarsi  una  comunicazione  sicura  con 
il  ponte  ; per  giungere  a tale  intento  s’  innalzeranno 
due  parapetti , presso  a poco  paralleli  tra  loro,  le  cui 
banchine  staranno  nell’  interno  dello  spazio  cui  com- 
prendano ; questi  parapetti  si  costruiscono  a seconda 
ridile  regole  date  per  quelli  circondanti  : i parapetti 
cui  è parola  ^ disieranno!’  uno  dall’  altro  per  4«-  piedi. 

Le  comunicazioni  delle  quali  ho  testé  parlato  ser- 
vono altresì  allorché  si  vogliono  ligare  due  posti  al- 
quanto lontani  tra  loro.  • «i  • ' ■ 

Lè  connate  lince  hanno  parapetto  , berma  , fos- 
sato e spalto  , non  che  una  o più  banchine  : la  forza 
di  queste  linee  si  accresce  eOi  mezzi  indicali  nel  cap.IV 

360. °  Se  il  villaggio  nort  contiene  chiesa  ^ oa-* 
stello,  od  altro  fabbricato  di  solida  costruzione  pet 
servire  da  cittadella,  allora  supplirà  tal  mancanza  la 
costruzione  di  un’ opera  di  terra  ; dopo  di  che  s‘  iu- 
comincerà  la  fortificazione  del  villaggio  ^(295)  net 
supposto  caso  bisogna  aprire  una  linea  di  comunica- 
zione tra  il  forte  ed  il  villaggio^  acciò  1*  inimico  ttort 
possa  separare ‘ìl!  distaccamento.  : ‘ •*..  n . ’ ati 

361. ®  Se  pdì  la  deficienza  di  teiijpo  astringesse 
à non  mettere  in  ùsO  , che  una  sola  parte  de’  fhezri 
da  me  successi vàmente  indicati^  allora  bisogna  limi- 
tarsi a bucar  di  feritoje  le  case  , cd'  a fortificare  il 
sito  prescelto  per  cittadella.  Ma,  in  tutt’  i casi  , non 
si  mancherà  inai  di  scegliere  un  luogo  isolato  , da 
doversi  preservare,  per  quanto  è possibile,  dalle  of* 
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fesc  ncm iclie  , coprendolo  perciò  con  delle  tagliate 
d’alberi  ; ma  prima  clic  un  ufliziale  si  limiti  a così 
ristretti  mezzi,  ò d’uopo  clic  si  assicuri  di  persona,  o 
col  favore  di  soggetti  bravi  ed  intelligenti,  clic  il  ne- 
mico è vicinissimo  al  posto  : il  timore  fa  creder  sovente 
agli  abitanti  della  campagna,  che  questi  trovasi,  per 
cosi  dire  , a due  passi  dal  villaggio.  Il  più  delle  volte 
poca  truppa  leggiera  è capace  di  dare  allarme,  perchè 
si  prende  inconsideratamente  per  un  corpo  di  tanta 
forza,  che  possa  interrompere  i travagli  ed  intrapren- 
dere un  attacco:  i racconti  de’ prigionieri  o disertori 
sono  spesse  volte  fallaci;  il  nemico  può  prevalersi  di 
questi  mezzi  per  sorprendere  i travagli;  infine  la  esa- 
gerazione può  essere  astuzia  degli  abitanti  per  allonta- 
nar la  truppa  dal  villaggio.  Sicché  un  ufliziale  non 
dee  recedere  per  nulla  dagli  ordini  ricevuti , c dal 
suo  progetto  di  difesa  , se  non  dopo  essersi  positiva- 
mente  assicurato  , che  ’l  nemico  è vicinissimo  , ed  in 
molta  forza. 

Io  mi  auguro  che  l’inopportuno  desiderio  di  vo- 
ler che  la  truppa  si  riposi,  non  faccia  mai  negligcntare 
alcuna  delle  precauzioni  da  me  indicate,  se  per  alle- 
viarla ne’ primi  momenti  di  necessario  travaglio  do- 
vesse in  seguito  un  ufliziale  obbligarla  a delle  conti- 
nue veglie,  a raddoppiar  le  guardie  ec.,  o porla  a 
rischio,  che  all’ avvicinamento  dell’ inimico,  altro  par- 
tilo non  le  olfro  1’  onore  ed  il  coraggio,  se  non  che 
quello  ili  morire  colle  armi  alla  mano. 

» Ma  il  vero  coraggio,  Mentore  a Taleinaco  di- 
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« rea  , trova  sempre  qualche  ajulo  ; onde  non  basta 
r«  l’essere  ogni  ora  pronto  a ricevere  tranquillamente 
« la  morte,  ma  bisogna,  senza  invilirsi,  far  di  tutto 
« per  evitarla  » 

363.°  Fin  qui  lio  supposto  che  il  villaggio  a do- 
versi mettere  in  islato  di  difesa  sia  accessibile  per 
ogni  dove  , e suscettibile  di  essere  attaccato  in  tutti 
i punti  : ma  qualora  fosse  vantaggiosamente  situato  , 
come  per  esempio  su  di  un’  altura  di  diffìcile  accesso, 
sulla  confluenza  di  due  fiumi  incguadabili,  in  un  arco 
concavo  formato  dalla  sinuosità  di  una  fiumana  , o 
nel  mezzo  di  un  pantano  impraticabile,  bisogna  rego- 
larsi come  angue  : 

11  traripamento  di  una  rocca,  la  larghezza  di  un 
fiume  , la  profondità  di  un  lago , per  quanta  sicu- 
rezza possa  ispirare  , non  sarà  mai  da  tanto  a potervi 
riposar  di  sopra;  il  nemico  con  mezzi  e pazienza  può 
superare  tali  ostacoli  (1). 

303.°  Per  mettere  in  sicuro  un  villaggio  situato 
su  di  un’  altura  di  rìpido  accesso , si  taglieranno  i 
piccoli  sonlicri  che  vi  conducono  ; si  pianteranno 
stecconi  e paletti  ove  il  pendìo  sarà  dolce  ; si  forme- 
ranno delle  tagliate  d’  alberi  su  i luoghi  di  più  facile 
accesso,  e si  posteranno  delle  sentinelle  ove  possano 
scoprire  il  piede  dell’ altura,  non  che  l’intiero  pendìo: 


(1)  La  sorpresa  della  fortezia  di  Fescamp  , inserita  nelle 
memorie  di  Sully  , è 1'  uno  degli  avvenimenti  militari  il  più 
istruttivo  a tal  riguardo. 
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dico  delle  sentinelle,  perchè  piazzandone  una  ai  siti 
d’ importanza  si  correrebbe  rischio  di  qualche  sor- 
presa (4 14). 

Se  una  porzione  di  villaggio  è guarentita  dalla 
propria  situazione  , si  fortificherà  con  più  cura  del- 
1’  usato  la  parte  del  recinto  maggiormente  esposta  al- 
l’attacco ; dappoiché  non  avendo  il  nemico  che  un 
sol  punto  ad  assaltare  , c indubitato  che  vi  si  porte- 
rà con  più  forza  eé  ostinazione. 

364* 0 Se  un  villaggio  è situato  sul  confluente 
di  due  fiumi  , od  in  un  seno  , la  parte  del  villaggio 
non  coperta  dall’ acqua  vi  sarà  fortificata  secondo  i 
principj  stabiliti  nei  numeri  antecedenti. 

Se  il  fiume  è guadoso  , s*  impieghéranno  i mezzi 
prescritti  per  difendere  un  guado  nel  num.  096. 

Se  ’l  nemico  per  passare  il  fiume  ha  bisogno  di 
battelli  , si  opererà  come  per  opporsi  ad  uno  sbar- 
co (402). 

Se  il  nemico  dalla  riva  opposta,  importuna  colla 
moschctteria  , si  formerà  un  ventaglio  od  una  blinde, 
oppure  un  semplice  parapetto  sulla  parte  esposta,  on- 
de evitare  i suoi  colpi. 

Allorché  sul  fiume  vi  sarà  un  ponte  si  coprirà 
con  delle  opere  apposite  a tale  oggetto  (io4);sc  ciò 
non  è possibile  si  romperà  il  ponte  , ma  non  bisogna 
limitarsi  mai  a romperne  un  arco  solo,  giacché  sa- 
rebbe facile  al  nemico  il  rimpiazzarlo  in  qualche  modo; 
e quindi  debbesi  rovinare  all’  intutto  , o , per  lo  meno, 
in  molla  parte. 
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Se  il  ponte  è assolutamente  necessario  per  le  co- 
municazioni, allora  non  può  l'arsi  a meno  di  coprirne 
la  testa  con  un  opera  ; in  qual  caso  il  parapetto  for- 
mante la  cinta  del  villaggio  sarà  disposto  in  modo 
da  servire  come  i fianchi  distaccati  (io<)).  I mezzi 
indicati  col  n.°  3g5  sono  bensì  applicabili  in  queste 
circostanze. 

Qualora  si  preveda  di  dover  passare  1’  inverno 
in  un  posto  di  tal  fatta  , bisogna  informarsi  se  il  fiume 
vi  si  gela  per  intero  ; e siceome  la  precauzione  di 
romperne  il  ghiaccio  potrebbe  essere  insufficiente , 
così  il  villaggio  dalla  parte  del  fiume  verrà  fortificato 
come  il  rimanente  di  esso:  la  cosa  stessa  si  praticherà 
se  questo  fiume,  durante  l’està  , è soggetto  a secche 
tali  da  permetterne  facile  il  passaggio. 

Le  osservazioni  fin  qui  discorse  , debbono  influire 
grandemente  sulla  forma,  qualità  e forza  delle  opere. 

U altezza  e Li  rapidità  delle  acque  nelle  piene 
ordinarie,  vanno  altresì  calcolate  ; le  opere  costrutte 
su  di  un  luogo  espostissimo  alle  piene , potrebbero  da 
un  momento  all*  altro  esserne  atterrate , e le  truppe 
rimaner  quivi  allo  scoperto. 

365.®  Le  paludi,  i terreni  bassi  cd  interrotti  da 
fossi  , non  che  le  alture  , sono  oggetti  , quasi  tutti 
considerati  come  impraticabili  dai  naturali  dei  paesi  : 
ma  intorno  a ciò  è spesso  pericoloso  il  fidarsi  di  trop- 
po ai  loro  giudizj  (i). 


(i)  Annibale  alla  testa  dei  suoi  attraversò  delle  paludi 
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Prima  di  mettere  in  opera  ciò  che  si  dovrebbe 
fare  se  una  palude  fosse  impraticabile,  bisogna  scan* 
dagliarla  in  tutte  le  sue  parti  ; e riconosciuta  1'  im- 
possibilità di  attraversarla,  la  parte  del  villaggio  da 
essa  coperta  non  verrà  fortificata  , pur  tutlavolta  la 
prudenza  esige  , che  vi  sicno  postate  delle  sentinel- 
le alfine  di  esplorare  i movimenti  dell’inimico;  giac- 
che questi  può  con  arte,  ed  asseveranza  venire  a capo 
di  qualche  tentativo  verso  tale  parte. 

Se  un  argine  traverserà  la  palude  , sarà  difeso 
con  uno  de’  mezzi  che  verranno  indicati  nel  num.*  385. 

Ciò  che  si  è detto  per  la  parte  del  villaggio 
coperta  da  un  fiume  gelabile  , è da  osservarsi  in  ri- 
guardo a quella  preceduta  da  uno  stagno  o da  altra 
inondazione. 

Se  la  palude  è praticabile  in  qualche  luogo  , 
verrà  quivi  difesa;  ma  in  tutti  i casi  si  procurerà  di 
aumentare  il  volume  delle  acque,  rompendo  gli  argini 
(194)  superiori,  e formando  delle  ture,  o traverse 
alla  parte  inferiore  della  palude  , dello  stagno  ec.  (iq5). 

366.°  Fin  qui  ho  parlato  dei  villaggi  destinati 

unicamente  a servire  da  posti  , o da  forti  per  la  sola 

truppa,  ora  mi  occuperò  di  quelli  adibiti,  i.°ate- 
/ 

giudicale  impraticabili  da'  Romani.  Questa  stessa  sicurezza  per 
parte  di  Coligny  a S.  Quintino  , inditi  non  poco  alla  perdila 
di  quésta  piazza.  — Le  paludi  di  Calais  non  furouo  punto  di 
ostacolo  alla  marcia  trionfale  del  Duca  di  Guise.  Ciò  nulla- 
ìncno  tulle  le  forlificazioui  naturali  offrono  mezzi  de'  quali  si 
può  profittare  di  molto  per  In  difesa. 
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nere  in  salvo  un  convoglio  ; i.°  a coprire  de’  ma- 
gazzini ; 3.®  ad  appoggiare  uu’  ala  , od  altra  parte 
di  un  esercito  in  battaglia;  4*°  a coprire  una  truppa 
accampata  ; 5.®  a servire  da  quartiere  d*  inverno  ; 
6.®  a spiare  le  mosse  del  nemico,  e a raccogliere 
le  truppe  spinte  verso  di  esso. 

367. 0 Un  convoglio  è sicuro  in  un  villaggio  i 
cui  ingressi  saranno  stati  barricati  con  accorgimento 
. (3 iq),  lo  strade  principali  ingombrate  da  carri  carichi 
di  pietre  e posti  1’  uno  dopo  1’  altro  , c le  mura  di 
alcune  case  di  esso  villaggio  bucate  di  feritoje. 

Il  convoglio  verrà  situato  sulle  piazze  , e nelle 
strade  principali  , avendo  cura  di  mettere  le  muni- 
zioni da  guerra  le  più  importanti , e soggette  a pe- 
ricoli nel  mezzo  delle  suddette  piazze  : dietro  1*  ulti- 
ma carretta  si  potrà  stabilire  una  forte  tagliata  d’  al- 
bori , ove  si  porrà  una  buona  guardia  ; i cavalli  sa- 
ranno riparliti  per  le  case  vicine  al  convoglio  , e in 
essa  i soldati  franchi  di  servizio.  V edete  il  cap.  XX. 

In  tal  modo  il  oonvoglio  non  può  temere  i colpi 
di  mano  ; ma  se  poi  si  vuol  mettere  più  in  sicuro  , 
ed  il  tempo,  non  che  i mezzi  lo  concedano,  si  por- 
ranno in  pratica  lo  altre  cose  indicate  nel  corso  del 
presente  capitolo. 

368.°  Dopo  messo  nello  stato  di  difesa  un  vil- 
laggio in  cui  si  dovranno  stabilire  forni  0 magazzini, 
bisogna  occuparsi  delia  loro  sicurezza  , eleggendo  per 
questi  ultimi  le  migliori  case  di  uno  stesso  rione,  e 
delle  quali  si  faranno  uscire  gli  abitanti  ; esse  ver- 
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ranno  isolale  al  più  possibile  , c circondate  di  senti- 
nelle : si  baderà  che  nel  villaggio  non  entrino  fo- 
restieri , a quale  oggetto  si  rimarrà  aperta  una  sola 
strada.  Inquanto  ai  forni  verranno  stabiliti  lontani , 
per  quanto  è possibile  dai  magazzini , onde  evitare 
le  disgrazie. 

369.0  Un  uflizialc  distaccato  in  un  villaggio  sul 
fronte  o sulle  ali  di  un  accampamento  , o di  una 
truppa  in  posizione  , non  è ordinariamente  incaricalo 
a metterlo  in  istato  di  difesa  ; questa  operazione  im- 
portante è subordinata  a delle  combinazioni  troppo 
vaste,  e non  poco  valiate,  talché  non  si  addicono  alla 
sua  direzione  : ma  qualora  , in  forza  della  confidenza 
ispirala  dal  suo  talento  al  generale  , ne  fosse  incari- 
cato , potrebbe  condursi  a norma  de’  seguenti  principj: 

Poco  importa  che  un  villaggio  situato  al  centro 
di  un  accampamento  o di  una  truppa  in  posizione 
sia  dominato  ; la  sua  estensione  , la  forma  c la  qua- 
lità degli  edifìcj  son  del  pari  indifferentissimi  oggetti, 
poiché  non  mancano  braccia  , e materiali  a ridarlo 
come  conviensi  , ed  uomini  per  difenderlo. 

Siccome  trattasi  di  resister  quivi  allo  sforzo  di 
una  grossa  colonna  , o od  un  attacco  vigoroso , così 
fa  di  mestieri,  che  la  costruzione  del  parapetto  cir- 
condante un  tal  villaggio  , sia  condotta  in  modo  , 
che  presenti  dei  fianchi  molto  estesi  o de’  ridotti  a 
salienti  perpendicolari  capaci  di  cinque  in  600  uomi- 
ni : i fuochi  incrociati  di  tali  fianchi  o ridotti  , si 
dirigeranno  verso  quei  punti,  che,  secondo  le  appa- 
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rcnze , l’ inimico  deve  attaccare  ; per  altro  non  si 
trascurerà  di  guarnire  il  rimanente  della  cinta  , poi- 
ché l’assaltante  ne  potrebbe  profittare. 

Tutto  quello  che  sta  di  fronte  , e su  i fianchi 
del  villaggio  verrà  distrutto  , affinchè  il  cannone  possa 
agire  contro  il  nemico  a vantaggioso  tiro. 

I muri  non  si  demoliscono  fino  al  suolo , nè  si 
tagliano  gli  alberi  e le  siepi  presso  alla  radice  , ma 
ne  lasciano  per  circa  due  piedi , affinchè  1’  assali- 
tore non  possa  avanzarsi  senza  disordine  (a3G). 

Perciò  che  operar  si  deve  in  riguardo  alle  strade, 
veggasi  il  numero  319, 

Si  appianeranno  , 0 per  lo  meno  , si  sbarazze- 
ranno io  strade  di  comunicazione  col  proprio  esercito. 

370.’  Quando  il  villaggio  è situato  all’ una  delle 
ali  della  posizione  o dell'  accampamento  , si  figlierà 
con  essa  mediante  qualche  opera  ; la  sua  testa  verrà 
fortificata  come  testé  si  è detto  : il  lato  che  rimane 
scoperto  richiede  in  questo  caso  più  di  attenzione  e 
cura  , e perciò  verrà  circondato  da  un  parapetto  , o 
coperto  con  dc’ridotti  a salienti;  innanzi  ad  esso  lato 
si  farà  uso  dei  mozzi  aumentanti  la  forza  de*  posti. 

371.0  Un  villaggio  destinato  a servire  da  quar- 
tiere d’  inverno  , si  fortifica  come  i villaggi  occupali 
per  difenderli  (ayS). 

Le  comunicazioni  allo  spalle  del  villaggio  coi 
quartieri  vioini  , o coll*  esercito  , sono  in  queste  due 
ultime  supposizioni  , oggetti  della  più  grande  impor- 
tanza , c di  cui  bisogna  occuparsene  oculatamente. 
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Z'ji.0  Se  un  villaggio  non  è destinato  cìie  ad 
esplorare  i movimenti  del  nemico , a servire  di  riti- 
rata alle  truppe  in  servizio  fuori  dell’  abitato  , ov- 
vero si  occupa  coll’ordine  di  ripiegare  appena  assalito 
da  forze  superiori  , allora  s’  impiegheranno  soltanto 
que’mezzi  dati  col  n.*  367,  affine  di  tenerlo  in  sicuro 
da  un  colpo  di  mano. 

in  questo  caso  , il  modo  di  ritirarsi  con  sicurezza 
è l’oggetto  il  più  importante  (t). 

3*73.°  La  difesa  di  un  borgo  non  offre  difficoltà 
maggiori  di  quelle  di  un  villaggio  ; conseguentemente 
i borghi  aperti  verranno  considerati  come  villaggi  , 
e quelli  cinti  di  mura  come  città.  Nel  primo  caso 
rinvio  a’  numeri  precedenti,  e nel  secondo  ai  seguenti. 

374 -0  Per  le  città  cinte  di  mura  antiche , ve- 
dete i numeri  3i5.  e seguenti. 

375.0  Per  le  città  chiuse , il  comandante  del 
distaccamento , prima  di  ogni  altra  cosa,  si  occuperà 
delle  mura  ; egli  ne  farà  esatta  vista  , e dove  il  tempo 
ne  abbia  distrutta  qualche  parte , la  farà  ristaurare 
al  più  presto  possibile  , sia  ricostruendo  il  muro  , sia 
usando  il  mezzo  indicato  nel  n.°  376.  , ovvero  ele- 
vando un  parapetto  ordinario  ; alla  nuova  cinta  darà 
la  direzione  della  vecchia  , meno  cho  non  giudichi 
dargliene  altra  più  adequata. 

Dopo  accomodate  le  mura  , ne  farà  terrapiena  re 


(1)  Vedete  il  Capitolo  IV  deU’eccelleute  prodmione  intito- 
lata : l’ ingegniere  di  campagna,  da  nie  antecedentemente  citata. 
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le  parti  più  deboli  (278),  e le  più  cbnsumafc  dal  tem- 
po: si  occuperà  soprattutto  dei  siti  vicini  agli  ingressi 
e de’ punti  verso  i quali  l’inimico  dee  probabilmente 
dirigere  i suoi  primi  sforzi.  Dalla  parte  interna  delle 
antiche  muraglie  vi  è ordinariamente  una  banchina 
assai  larga,  sulla  quale  si  può  fare  il  giro  della  città, 
e possonsi  situare  de’  fucilieri  : se  vi  sono  de’  punti 
interrotti  m siOàUo  cammino , utilissimo  alla  difesa 
saranno  riattati. 

Le  torri  che  comunemente  fiancheggiano  le  città 
fortificale  all’  antica , saranno  visitate  colla  massima 
attenzione;  ivi  si  apriranno  delle  cannoniere,  dirigendo- 
le in  modo  da  fiancheggiare  lo  spazio  compreso  tra 
due  di  esse  torri. 

Si  apriranno  molte  feritoje  lungo  il  muro , e sulle 
torri,  seguendo  i principj  dettati  col  n.°  216.,  dan- 
dole però  dimensioni  più  considerevoli , vale  a dire, 
30.  pollici  esteriormente  e io.  nell’  interno,  si  baderà 
soprattutto  di  dar  molto  declivio  a queste  feritoje.  I 
fossi,  i palchi,  i buchi  ec.,  indicati  nei  numeri  347, 
348  e n5i,  saranno  quivi  posti  in  opera,  ed  i cavalli 
di  fiisia  e le  tagliate  (T alberi  sulle  muraglie  per  im- 
pedire la  scalata. 

Lo  falsehrache,  e le  parti  del  parapetto  che  me- 
ntano riatti  , non  saranno  trascurate  (1). 


(1)  La  falsabraca  è una  doppia  cinta  situata  al  piede  del 
rainparo.  Siccome  è stato  ricouosciulo  che  tali  opere  aveano  piu 
jucouv «nienti  che  utili,  cosi  di  prcseute  sono  andate  in  disuso. 
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La  prima  riga  di  feritojc  è inutile  allorché  una 
piazza  è munita  di  falsebrache. 

376. *  Oltre  i mezzi  dati  col  n.°  37 5.  per  riparare 
le  mura  di  una  città,  si  possono  impiegare  de’ tronchi 
d’  alberi  , o travi  nel  modo  seguente  : si  poserà  uno 
strato  di  essi  travi  perpendicolarmente  al  muro,  ed  a 
3.  piedi  distante  l’uno  dall’altro;  un  secondo  strato 
parallelo  al  muro  ne  verrà  situato  sul  primo  , i cui 
travi  saranno  bensì  a 3.  piedi  1’  uno  dall’  altro , e 
così  fino  all’ultimo.  Gl’intervalli  compresi  fra  i travi 
si  riempieranno  di  sassi  e terra  fortemente  battuta  : le 
mura  di  Burges  descritte  da  Cesare  eran  così  costrutte. 

377. *  Dopo  messe  le  mura  nello  stato  di  difesa, 
1’  uffiziale  si  occuperà  delle  porte. 

Le  porte  esposte  al  nemico  verranno  barricate 
di  grosse  travi , botti  , cofani , casse  riempite  di  ter- 
ra o di  sassi  ; verso  le  porte  che  non  debbonsi  aprire 
durante  1’  assedio  , s’ impiegher  à della  terra  , o del 
letame  ammassato  e sostenuto  dietro  di  esse  con 
delle  tavole  puntellale. 

Innanzi  ad  esse  porte  si  pianteranno  stecconi,  si 
scaveranno  fossate,  si  formeranno  tagliate  d'alberi  ec. 

Siccome  bisogna  che  sicno  lasciate  aperte  le  porte 
che  «inducono  verso  il  proprio  esercito  , o di  altra 
truppa  amica  , così  verranno  esse  coperte  con  delle 
ilecce  0 de’  tamburi!  su  cui  si  aprirà  comodo  iugrcsso 
pei  carri , il  quale  veraà  chiuso  da  buona  barriera 
dietro  a cui,  durante  la  notte,  starà  un  doppio  ordine 
di  cavalli  di  frisia.  Nondimeno  vicino  a queste  porte 
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si  terrà  in  pronto  quanto  è mai  necessario  per  barri*-, 
carie  in  caso  d’ improvviso  allarme.  * 

Se  un  canale  od  un  ruscello  attraversasse  la  cit- 
tà, verrà  tramezzato  con  ferriate  consistenti,  guardate 
da  sentinelle  (i). 

3^8. 0 Allorché  il  comandante  si  sarà  assicurato 
di  tutti  gl’  ingressi , si  occuperà  delle  fossate  , che 
farà  nuovamente  scavare  , qualora  il  tempo  le  avesse 
riempite  ; la  terra  eli*  esse  producono  sarà  impiegata 
a costruire  i bastioni  di  campagna  (335)  verso  i punti 
più  esposti,  oppure  a terrapienare  le  mura  e le  porte. 

Mentre  una  parte  di  truppa  si  occupa  dell’  interno 
della  città , 1*  altra  demolirà  gli  oggetti  esterni  nuocivi 
alla  difesa  ; formerà  le  tagliate  d’  alberi  ove  occorra- 
no, e metterà  in  opera  gli  altri  mezzi  di  difesa  ester- 
na de’  quali  può  questa  truppa  essersi  provveduta. 

Le  inondazioni  , le  fossate  piene  d’ acqua  , e le 
fogate,  son  quivi  di  gran  vantaggio, 

Si  sceglierà  parimenti  un  forte  , che  verrà  di- 
sposto come  ho  detto  nel  num.  3o3. 

Si  romperanno  le  strade  ; si  bucheranno  le  case 
onde  passare  liberamante  dall'  una  all’  altra  , e si  apri- 
ranno le  feritoje  in  quelle  che  sporgono  sulle  piazze. 
Inquanto  ai  viveri , ed  al  resto  della  difesa  , si  agirà 
come  si  è detto  col  num.*  295.  e seguenti. 


(1)  Aiutile  , Costantinopoli  , Pavia,  Napoli,  Cremona,  ec. 
sono  state  prete  per  mezzo  di  uu  aquidolto. 
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CAPITOLO  VII.  GT  i 

De  mezzi  che  debbonsi  impiegare  per  mettere  in  i- 

stato  di  difesa  le  strade  , gli  argini , gli  stretti  , \ 

i burroni , i ponti,  i guade,  e de’  passaggi  di  fiume. 

\ • 

379.  ° Un  u ffizialc  dopo  imparato  a fortificare 
le  case  , i villaggi , i borghi  , e le  città  , deve  ap- 
prendere il  modo  di  mettere  nello  stato  di  difesa  gli 
Stretti,  le  strade,  i burroni,  i guadi  ed  i passaggi  di 
fiume.  Sprovvisto  di  tali  conoscenze  potrebbe  in  oc- 
casione compromettersi  nella  riputazione  c nel  dovere. 

380. *  Non  addurrò  le  ragioni  , che  possono  de- 
terminare un  generale  a far  guardare  una  strada  , 
perchè  non  ispetta  all*  ufficiale  di  penetrare  ne' mo- 
tivi degli  ordini  ; il  suo  dovere  consiste  unicamente 
nell’  obbedire  ed  eseguir  con  zelo  ed  attenzione.  Dun- 
que , subitochè  gli  verrà  ordinato  di  guardare  tale 
o tal  altro  sentiero,  si  porterà  sopra  luogo:  ivi  cer- 
cherà riconoscere  qual’  è la  parte  più  atta  ad  esser 
posta  nello  stato  di  difesa.  E laddove  non  gli  sia  stato 
espressamente  determinato  il  sito  in  cui  dovrà  stabi- 
lirsi, allora , sia  clic  H sentiero  passi  tra  due  monta- 
gne , sia  per  lo  mezzo  di  un  bosco  , di  una  palude,  o 
sia  che  costeggi  la  riva  di  un  fiume  , ovvero  passi 
per  uno  stretto  fonnato  dall’incontro  di  uno  o più  di 
questi  diversi  oggetti  ; l’ ufiizialc,  tra  i punti  o le  si- 
tuazioni le  più  favorevoli  alla  sua  missione , darà  sem- 
pre la  preferenza  a quella  non  affatto  dominata  , o 
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clic  da  essa  possa  facilmente  mettersi  al  coperto  ila 
ogni  dominio  ; che  non  sia  soggetta  ad  esser  presa 
di  rovescio  oppur  di  fianco  ; che  dia  sul  punto  a di- 
fendere il  maggior  fuoco  incrociato  , ed  abbia  gli 
aditi  da  potersi  ingombrare  con  poca  fatica. 

I principj  qui  sopra  stabiliti  sono  egualmente  ap- 
plicabili agli  stretti , agli  argini  , ec. 

38t.*  Non  replicherò  in  questo  capitolo  ciò  che  * 
altrove  ho  avuto  occasione  di  manifestare  ; per  cui 
rinvio  al  n.°  420*  » onde  conoscere  il  modo  di  met- 
tersi in  sicuro  dalle  sorprese;  al  n.a3ig.  per  ingom- 
brare le  strade , ec. 

383.°  Quando  il  sentiero  passa  nel  Lei  mezzo 
di  due  prominenze , che  formano  uno  stretto  più 
largo  di  90.  tese,  l’ufliziale  comincerà  dal  riconoscere 
accuratamente  le  vicinanze  di  esse , ed  in  particolare 
* punti  pei  quali  sono  accessibili  ; si  assicurerà  che 
non  si  possano  girare  senza  percorrere  un  grandissimo 
tratto  di  strada  : ciò  eseguito  , s’ impossesserà  delle 
medesime  ove  posterà  alcuni  uomini , i quali  si  copri- 
ranno mediante  una  tagliata  d’alberi  , od  una  sem- 
plice fossata  ; quindi  traccerà  , e farà  poi  costruire 
in  mezzo  allo  stretto  un  ridotto  a denti  di  sega  (1) 
od  a salienti  perpendicolari.  Se  gli  sopravvanzerà  tem- 
po ed  avrà  mezzi  , eleverà  alle  falde  di  ambedue  le 
alture  yn  ridotto  a lati  spezzati  (93),  aperto  dalla  parte 


(1)  Veggasi  il  Numero  a degli  articoli  addizionali  al  pre- 
sente volume. 
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di  dietro  : i fianchi  interni  di  siffatti  ridotti  saranno 
menati  in  guisa  tale  , che  , prolungati , venissero  ad 
intersecarsi  ad  angoli  retti  ; ed  il  ridotto  a denti  di 
sega  od  n salienti  , dev’  esser  costrutto  in  modo  , che 
1’  angolo  diametralmente  opposto  a quello  che  presenta 
all’  inimico,  si  trovi  ove  ricaderebbe  se  fosse  formato 
dal  prolungamento  dei  fianchi  dei  ridotti  laterali  ( Fig. 
log  Tav.*  io*  ). 

Se  lo  stretto  è più  largo  di  90  tese  si  aumen- 
terà il  numero  dei  ridotti  a denti  di  sega  od  a sa- 
lienti , badando  però,  che  dall’uno  all'altro  non  vi 
passi  maggiore  spazio  di  quello  suddetto! 

Quando  la  strada  non  procedesse  nel  Lei  mezzo 
delio  stretto  , si  costruiranno  più  ridotti  sulV  una  che 
sull'  altra  falda  delle  alture  ; me  il  resto  delle  cennatc 
disposizioni,  circa  la  linea  di  scambievole  difesa,  sa- 
ranno le  stesse.  > ■ 

Avendo  tempo  e mezzi  in  abbondanza , si  possono 
formare  le  cortine  onde  ligare  il  ridotto  od  i ridotti 
fiancheggiati  coi  fiancheggianti  , o per  lo  meno  , a 
tanto  fare , si  metterà  in  pratica  il  prescritto  col  nu- 
mero 537. 

I mezzi  indicati  nel  capitolo  IV.  verranno  suc- 
cessivamente posti  in  opera  verso  tali  ridotti. 

Adempiuto  a quanto  è detto  di  sopra,  il  coman- 
dante si  occuperà  a render  difficili  gli  accessi  che  me- 
nano in  cima  alle  alture  cui  è parola,  affinchè  il  ne- 
mico non  possa  guadagnarle.  I mezzi  proposti  col  nu- 
mero 363  sono  applicabili  a quest’  oggetto. 
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Al  di  sopra  dei  ridotti  aperti,  si  possono  cavare 
' dei  fossi , cui  si  copriranno  con  deboli  parapetti  , blind  c 
o ventagli  : questi  trinceramenti  si  disporranno  in 
modo  da  non  potervisi  pervenire  , clic  per  la  sommità 
delle  alture  ; in  esse  fossate  si  posteranno  dei  fucilieri 
provvisti  di  sassi  : un  tal  genere  di  difesa  verrà  ap- 
parecchiato ovunque  le  alture  dominano  lo  stretto  : le 
truppe  rimpiattate  nelle  anzidette  fossate  incomode- 
ranno non  poco  I’  inimico  coi  loro  fuochi  e sassi. 

L’  artiglieria  sarà  postata  in  maniera  che  dia  fuo- 
chi incrociati  e rasenti  al  più  possibile  sul  davanti 
del  ridotto  principale.  i 

383.°  Nel  numero  precedente  ho  supposto  il  piaz- 
zamento delle  opere  alla  imboccatura  dello  stretto 
* ora  suppongasi  che  se  ne  debba  guardar  l’uscita  , onde 
impedire  all’ inimico  di  entrare  sulla  pianura  . In  que- 
sta ipotesi  si  costruirà  un  ridotto  a denti  di  sega  , 
od  a salienti  dirimpetto  al  mezzo  della  gola  di  esso 
stretto,  e fuori  tiro  di  fucile  dalle  alture  vicine;  que- 
st’ opera  batterà  col  cannone  le  truppe  che  sbocche- 
ranno dallo  stretto,  e colla  moschetteria  quelle  clic  si 
vorranno  formare  sulla  pianura , ove  giungeranno  si- 
curamente in  disordine  , se  i difensori  avranno  for- 
mato tagliale  d’  alberi  tra  i confini  della  ridetta  gola. 

In  abbondanza  di  tempo  e mezzi , si  costruiranno 
due  ridotti  avanzati,  l’uno  a dritta  1’ altro  a sinistra 
di  quello  più  sopra  indicato  ; essi,  coi  loro  fuochi  in- 
crociati, impediranno  vieppiù  all’ inimico  di  guadagnar 
terreno  per  investire  il  ridotto  di  mezzo. 
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384. °  Se  la  strada  che  si  vuol  guardare  passa  in 
Un  bosco  , quivi  bisogna  scegliere  il  suolo  pel  posto, 
a tenore  de’ principj  emessi  nel  I eap.  di  quest’opera; 
nel  modo  stesso  è d’  uopo  agire  riguardo  al  n°,  e la 
estensione  dell*  òpere  ; si  faranno  tagliare  sino  a 18 
pollici  da  terra  gli  alberi  a tutta  la  passata  del  can- 
none, ec.:  la  egual  cosa  si  praticherà  circa  le  siepi,  gli 
spineti  , ed  i cespugli  : la  forma  delle  opere  Verrà 
regolata  secondo  i precetti  stabiliti  nél  n.°  38a.  Ma 
siccome  non  potrebbonsi  costruire  ridotti  aperti  , per- 
ché le  spalle  dei  medesimi  in  questi  luoghi  non  sa- 
rebbero coperte  , così  se  ne  formeranno  a lati  Spez- 
zati , della  classe  de'  composti  (99). 

Si  farà  una  grati  tagliata  di  alberi  innanzi  a questi 
ridotti  («)  , e si  metteranno  in  uso  i mezzi  indicati 
nel  Cap.  IV» 

385. °  Una  palude  ntel  cui  mezzo  passa  un  sentie- 
ro o simile,  può  essere  impraticabile  o viceversa;  ampia 
in  modo  che  dalla  sponda  il  nemico  non  può  colpire 
le  opere  costrutte  sul  mentovato  sentiero  , o viceversa 
a causa  della  poca  larghezza  di  essa  pa lude.  In  queste 
differenti  circostanze  , previste  nel  u.°  365.,  si  ricor-» 
rerà  a’  principj  dati  cui  11, “ 33a. 

386. °  La  larghezza  , e la  profondità  di  un  fiume, 
sulla  cui  riva  si  prolunga  una  strada  che  bisognerà 

(n)  Alessandro  nel  paese  de’  Malfalli  ; i Turchi  contro 
gli  Imperiali  duratile  la  campagna  del  1697  ; il  principe  Eu- 
genio nella  campagna  del  1734  , ingombrarono  gli  stretti  clic 
Vollero  chiudere  ai  loro  nemici , con  tagliale  d’  alberi,  pozzi  cc* 
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difendere,  tletenninano  la  specie  di  opera  da  dovervi 
costruire.  Nel  numero  364.  s°n°  indicate  le  diverse 
circostanze  a cui  si  può  andare  incontro  in  siffatta  po- 
sizione,ed  i principi  con  cui  un  uffiziale  dovrà  condursi. 

Inquanto  alla  forma  ed  al  piazzamento  delle  opere, 
vedete  il  n.*  38a. 

Se  il  cammino  avesse  da  un  lato  una  palude  , 
dall’  altro  un  bosco,  una  montagna,  od  uu  fiume  cc., 
il  lato  dalla  parte  della  palude,  del  bosco,  ec.  verrà 
difeso  come  è prescritto  nel  numero  385  , e 1’  altro 
come  si  c detto  nel  n.”  58a. 

387. 0 Quando  una  strada  maestra  passa  per  lo 
mezzo  di  un  villaggio,  verrà  questo  fortificato  a tenore 
delle  regole  già  stabilite  , e particolarmente  dalla  parte 
donde  il  nemico  dee  presentarsi  o possa  girarlo  ; si 
bucheranno  di  feritojc  la  case  lungo  la  delta  strada, 
sulla  quale  s’  innalzeranno  traverse  , caveranno  fos- 
si , formeranno  tagliate  d'  alberi  cc.  ec. 

388.°  Ho  supposto  fin  qui,  che  per  difendere  un 
sentiero , si  potea  cavar  profitto  da  qualche  accidente 
del  terreno , ma  se  la  strada  percorresse  una  pianura 
rasa  , talché  non  è si  facile  impedire  all*  inimico  di 
prendere  a rovescio  le  opere  e di  attaccarle  alla  gola, 
allora  bisogna  costruire  de'  semplici  ridotti  chiusi,  o 
dei  ridotti  composti  se  il  tempo  e i mezzi  lo  permet- 
tono , e situarli  in  modo  da  proteggersi  scambievol- 
mente; in  qual  caso  si  avrà,  1’ attenzione  di  non  intra- 
prendere opere,  che  non  si  possano  poi,  nè  portare  a 
termine  , nè  difendere. 
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Se  non  si  ha  tempo  e braccia  necessarie  per  co- 
struire <luc  ridotti,  c soldati  per  ben  difenderli,  allora 
si  traccerà  in  inexzo  alla  strada  un  ridotto  a denti  di 
sega  , a lati  spezzati  , od  a salienti  : se  fosse  possi- 
bile costruirne  due,  si  ergeranno  entrambi  su  di  una 
stessa  linea,  a circa  4^.  tese  dal  mezzo  della  strada  , 
e verranno  legati  con  un  parapetto  una  tagliata  d’al- 
beri , od  una  semplice  fossata  : quando  tre  se  ne  po- 
tessero costruire  , allora,  uno  a denti  di  sega  starà  nei 
mezzo  dei  cammino,  e due  a lati  spezzati  od  a salienti 
staranno  sui  fianchi;  in  quest’ ultimo  caso  bisogna  at- 
tenersi ai  principj  stabiliti  nel  n.°  38a. 

S8g.°  Poiclrè  ho  supposto,  che  la  progressione  di 
una  strada  può*  di  tratto  in  tratto*  incontrare  dei  pun- 
ti angusti*  e dappoiché  gli  stretti  posSonsi  considerare 
come  strade  ordinarie  * cosi  tutte  le  volte  che  deb- 
bonsi  difendere  * si  ricorrerà  ai  numeri  38o  e seg. 

3go.°  I burroni  ed  i cammini  infossati  entrano 
ancora  nella  classe  degli  stretti. 

391.0  Gli  argini  si  difendono  nella  stessa  maniera 
che  le  strade  ordinarie^ 

392. 0 Un  ufliziale  che  sulla  sponda  di  un  fiume 
dee  guardare  una  estensione  di  terreno  proporzionata 
alla  forza  della  sua  truppa,  per  impedire  che  il  nemico 
passi  le  acque  * comincerà  dal  ben  riconoscere  tutto 
il  sito  che  gli  sarà  stato  affidato.  Questa  riconoscenza 
dovrà  raggirarsi  sugli  oggetti  dettagliati  col  n.®  791. 

Terminata  tale  operazione,  il  comandante  si  sta- 
bilirà colla  massima  parte  della  sua  truppa  iu  luogo  na- 
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turalmcnte  forte , e , presso  a poco,  egual  distante  dai 
limiti  del  terreno  datogli  in  guardia,  c,  s’egli  è pos- 
sibile , vicino  ai  punti  su  de’  quali  il  nemico  deve 
passare;  in  questo  luogo  dovrà  trincerarsi,  se  non  di 
altro,  con  buona  tagliata  d’alberi:  quivi  la  sua  riserva 
sarà  situata  , c quivi  i distaccamenti  della  sua  trup- 
pa dirigeranno  la  loro  ritirata  : gli  ordini  partiranno 
benanche  da  questo  punto,  e dal  medesimo,  quando 
occorra  , si  farà  la  ritirata  generale. 

Adempito  a quanto  è detto  di  sopra,  il  coman- 
dante si  occuperà  de’ mezzi  ond’ impedire  all’inimico 
il  passaggio  del  fiume. 

393.0  Ella  è cosa  ben  difficile  l’opporsi  ad  un  pas- 
saggio di  fiume  , nullameno  si  può  ivi  far  testa  per 
lungo  tempo  all’inimico,  e fargli  perdere  molta  gente. 
Per  ben  riuscirvi  è indispensabile  di  riconoscere  cssat- 
tamentc  i siti  dove  il  passaggio  è più  facile  e van- 
taggioso; quivi  bisogna  invigilare,  senza  però  perder 
di  vista  ogni  altra  parte  suscettibile  di  tentativi.  Si 
farà  di  tutto  per  conoscere,  o prevedere  i disegni  del 
nemico,  le  cui  minime  disposizioni  drbbonsi  spiare 
c scortare  assai  dappresso,  acciò  non  operi  di  soppiatto. 

La  prima  tra  tutte  le  precauzioni  , e che  facili- 
terà conseguentemente  le  altre,  dev’csser  quella  di  ri- 
tirare quanti  battelli  si  trovano  sulla  sponda  opposta, 
c nella  massima  estensione  possibile  lungo  la  riva  del 
fiume.  Allorché  questi  battelli  saranno  riuniti  si  fa- 
ranno colare  a fondo  quclii  di  cui  non  si  ha  biso- 
gno , oppure  saranno  bruciati.  In  una  parola  , si  di- 
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struggerà  tutto  ciò  clie  può  facilitare  e favorire  il  pas- 
saggio.  Potrebbe  il  nemico  ricorrere  alle  zattere  , ma 
siccome  è difficile  trovar  legname  adatto  e in  pronto, 
così,  mentre  cerca  procurarselo  , i difensori  gli  appor- 
ranno nuovi  ostacoli:  i suoi  stessi  preparativi  gli  saranno 
di  pregiudizio,  poiché  ne  svelano  la  intenzione.  Come 
non  si  possono  nè  seguire  le  mosse  del  nemico,  nè  oc- 
cupare tutt’  i punti  di  sbarco  ( ammeno  che  non  si  vo- 
lesse commetter  l’errore  di  suddivider  troppo  le  pro- 
rie forze),  così,  avendolo  in  mira,  e sorvegliandolo 
continuamente  , si  giungerà  a confonderlo  nei  suoi 
progetti. 

Per  facilitare  la  esplorazione,  si  terranno  de’ bat- 
telli , o delle  sciatte  leggiere  in  diversi  punti  lungo 
la  riva  , acciò  portarsi  di  notte  tempo  a riconoscere 
quella  occupata  dal  nemico.  Non  bisogna  farsi  illudere 
dai  molti  fuochi  che  questi  accende  ov’  è accampato 
od  in  posizione  ; essi  annunziano  una  marcia  notturna: 
è in  allora  che  bisogna  servirsi  delle  barchette  , i cu  i 
remiganti  si  lasceranno  naturalmente  trasportare  dalla 
corrente  , o passeranno  a voga-sorda , e spedire  pattu- 
glie sulla  sponda  nemica.  I soldati  quivi  sbarcati , se 
accosteranno  le  orecchie  a terra  si  assicureranno  im- 
mantinente della  mossa  del  nemico , ee. 

Per  assicurare  la  guardia  di  un  fiume  non  biso- 
gna estenderla  di  molto  -,  basta  di  ben  disporne  i po- 
sti , e le  opere  , e situare  una  forte  riserva  al  centro 
della  posizione.  Dopo  prese  con  discernimento  tutte 
U disposizioni  già  indicate  per  la  difesa  , il  coraaa- 
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dante  combinerà  de'seguali  coi  diversi  [«osti , che  guar- 
dano la  sponda  , ed  anche  cogli  «abitanti  de’  villaggi 
eirconvicini  , affine  di  subito  conoscere  le  disposizioni 
nemiche.  La  vigilanza  si  accresce  col  mezzo  delle  spie 
e de’barcajuoli  pratici  del  fiume,  colle  pattuglie  che 
batteranno  continuamente  le  riva,  e le  vedette  postate 
sulle  alture. 

Entro  in  alcuni  particolari  riguardanti  l’ oggetto 
coi  è parola. 

3g4-°  Se  vi  seno  ponti  sul  fiume,  che  si  ha  l’irr- 
earico  di  difendere,  si  distruggeranno.  ( a meno  che 
non  si  abbia  ordine  in  contrario  ).  Inquanto  a ciò 
pon  bisogna  limitarsi  a fef-  saltare,  o demolire  un  solo, 
arco  : ( Vcggasi  il  h.°  364-  ) , e se  le  pile  son  di 
legno  , si  procurerà  di  svellerle  , o per  lo.  meno , ta- 
gliarle al  piò  basso  possibile  (a). 


(a)  Tarquinik,  il  superbo,  brucò  sul  Tevere  un  ponte  co- 
strutto sopra  pile  di  legno  , lasciando  andare  in  balia  della 
corrente  alquanti  battelli  pieni  di, materie  combnstibili,alle  quali 
fece  attaccar  fuoco  allorché  furono  vicini  al  ponte.  — Lino 
de’  generali  deU’  imperatore  Costanzo,  fece  costruire  sul  Reno  un 
ponte  di  barche-,  i barbati  giuaronp,  nel  fiume  grossi  alberi,  che 
trascinati  dalfa  corrente;  le  urtarono  con  impeto  : eglino  con, 
qiies'o  mezzo  ne  colarono  ipohe  a fondo  , e quindi  a pooo, 
videro  sformarsi  il  ponte  — Montluc  , voleudo  disruggere  un. 
pente  di  barche,  costrutto. dai  protestanti  sulla,  Garonna,  e pro- 
priamente dirimpetto  al  porto.  $.  Maria  , fece  abbandonare 
alle  acque  un,  molino,  che  interamente  lo  distrusse.  — I ponti 
del  Principe  Eugenio  ebbero  la  stessa  sorte  riinpclto  a Pellet 
IVaradin.  — Per  ottenere  il  medesimo  effetto  si  è molle  volte 
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I ponti  che  in  forza  di  ordini  ricevuti  debbonsi 
rimanere  intatti  , verranno  coperti  con  qualcuna  delle 
opere  indicate  coi  numeri  io5  e seguenti. 

3g5.°  Qualora  non  si  potesse  distruggere  , nè  co- 
prire un  ponte  con  delle  opere  , se  ne  abbatteranno 
i parapetti , ossieno  le  sponde  di  riparo. 

Tutto  il  ponte  verrà  ingombrato  con  foltissime 
tagliate  d’alberi  e macigni  ; innanzi  ad  esso  si  pian- 
teranno dei  paletti  e si  affonderanno  dei  triboli  : si 
può  benanche  interromperne  il  passaggio  con  una  tra- 
versa di  terra  o travi,  oppure  con  una  buona  barriera. 

Si  potrà  bensì  situare  sul  ponte  molta  materia 
combustibile , alla  quale  si  darà  fuoco  appena  l’ ini- 
mico si  avvicina  per  pesarlo. 

Alfine  di  respingere  il  nemico,  c di  uccidergli 
molta  gente  nell’  atto  che  procura  di  sgombrare  il  pon- 


fatto  uso  di  Zattere  considerabili,  o di  grossi  battelli  carichi  di 
terra  o pietre.  Questi  battelli  , che  si  abbandonano  alla  cor- 
rente, esser  debbono  poco  elevati  dall’acqua,  affinchè  il  nemico 
non  li  possa  iacilnieulc  scoprire.——  Si  possono  ancora  distruggere 
i ponti  facendone  tagliare  le  gomone  vicino  ai  loro  sostegni,  con 
delle  seghe  finissime  , o con  degl’  imminenti  taglienti  ; la  qual 
cosa  si  può  effeltuire  con  de’ soldati,  i quali  di  notte  si  gille- 
ramio  a nuoto.  Egli  è ancor  possibile  d’introdursi  collo  stesso 
nieziso  in  qualche  barca  che  sostiene  il  ponte,  indi  bucarla  con 
dei  grossi  socchi  : 1’  acqua  che  poco  a poco  vi  s’ introduce  la 
colerà  a fondo  , ed  il  ponte  , di  cui  due  o tre  battelli  saranno 
sommersi  , nppouer.do  soverchia  resistenza  alla  correrne  , ne 
sarà  bentosto  distrutto. 
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le  , c toglierne  gii  ostacoli,  l’ uffizi. ile  incaricato  della 
difesa  farà  costruir  de' fianchi  continuati  od  interrotti, 
che  dicno  fuochi  incrociati  (109)  su  tutta  l’estensio- 
ne del  ponte , da’  quali  1’  inimico  non  si  potrà  ripa- 
rare attesa  la  demolizione  dei  parapetti. 

I cannoni  saranno  posti  in  batteria  dirimpetto  alla 
gola  del  ponte,  su  d’un  cavaliere  quando  la  riva  è più 
bassa  di  quella  occupata  dal  nemico,  altrimenti  ver- 
ranno infossati. 

396.°  Adempiuto  a quanto  è detto  di  sopra,  bi- 
sogna pensare  ai  siti  guudosi  ; essi  guardar  si  possono 
in  tre  modi,  cioè,  rompendoli  « ingombrandoli  o for- 
tificandoli. 

897. 0 Onde  rompere  un  guado,  si  scaveranno  dei 
buoni  fossi  in  fondo  ad  esso,  i quali,  non  preveduti 
dal  nemicò  , faranno  perire  buona  porzione  de'  suoi 
soldati  , ed  arresteranno  il  rimanente. 

I fossi  anzi  delti  verranno  cavati  iu  tempo  di  not- 
te , e in  modo  che  seguano  l,a  direzione  della  cor- 
rente , ciò  nondimeno  non  è di  rigore  lo  scavarli  pa- 
ralcllamentc  alle  rive,  perchè,  formando  cou  esse  un 
angolo  più,  o meno  acuto*,  recano  quasi  lo  stesso  van- 
taggio che  gli  altri  paralelli.  alle  medesime-  Bisogna 
però  scavarne  più  di  un,o  accanto  all’  altro. 

Per  iscavarli  bisogna  prima  fi  at  tenere  o divergere 
le  acque  ( ìf  ed.  il  n.°  ig4 , e seg.  ) ; lo  scavo  stesso, 
deve  incominciare  dalla  parte  opposta  alla  corrente,  (a). 


(a)  De  la  Rechfi  , nel  suo  saggio  della  piccola  guerra  , 
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Si  può  rendere  impraticabile  un  guado , ingros- 
sandone il  volume  delle  acque  colla  costruzione  di 
un  argine.  Ved  : il  num ."  ig4- 

Se  il  fiume  esce  da  uno  stagno  , o da  una  palude, 
allocasi  può  rompere  il  passaggio  del  guado,  aprendo 
la  cateratta  della  palude  o dello  stagno  qualche  istante 
prima  che  '1  nemico  si  presenti  onde  passarlo. 

3q8.°  Per  ingombrare  i guadi  s’ impiegano  pa- 
letti , triboli,  tavole  guarnite  a chiodi,  erpici  , vigne, 
pozzi  c tagliate  d’  alberi  : questi  diversi  oggetti  si  af- 
fondano in  tutta  la  larghezza  del  guado  (a). 

Gii  alheri  posti  nei  guadi  vanno  ligati  assieme  con 
catene  eli  ferro  : in  tal  modo  s*  impedirà  che  la  cor- 
rente li  porti  via,  o che ’l  nemico  li  distrugga.  Si 
possono  però  colare  a fondo  , appendendovi  dei  pa- 
nieri , o sacelli  pieni  di  sassi. 

Il  passaggio  di  un  guado  si  rende  più  difficile  se 
possonsi  tagliare  a picco  le  ripe  del  medesimo. 

Allorquando  si  potranno  unire  i mezzi  compresi 
nel  numero  precedente  , con  quelli  testé  mentovati  , 
la  vantaggiosa  difesa  di  un  guado  è quasi  sicura. 


dettaglia  un’  azione  da  lui  diretta  , che  può  andare  io  appoggio 
della  maggior  parte  de'mczzi  da  me  indicali. 

(a)  Il  Principe  Eugenio  alliu  di  reudere  più  dilficile  ai 
Francesi  il  passaggio  del  Pò,  fece  piautare  ^nnla  palizzate  sulle 
sponde  «li  «juesto  fiume.  I Francesi  fecero  la  cosa  stessa  per 
difendere  il  passaggio  della  Sununa  contro  Errico  V.  11  mar- 
chese di  Sartia  Croce  se  ue  servi  benanche  a Cagliari. 
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399-°  Per  fortificare  i guadi  si  alzerà  uno  spal- 
leggiamento  di  gabbioni  , o di  fascine  rimpetto  al 
2'unto  guadoso,  questo  spalleggiamento  avrà  le  stesse 
dimensioni  de’  parapetti  ordinarj  , verrà  situato  presso 
alle  acque  per  quanto  è più  possibile  , o disposto  in 
modo  da  dominare  l'opposta  riva  ; siffatto  riparo  sarà 
coperto  da  larga  non  che  profonda  fossata  , nella  quale 
si  farà  penetrare  1’  acqua  del  fiume  ; su  tale  opera  si 
stabilirà  1*  artiglieria.  Per  aver  dei  fuochi  incrociati 
sulla  larghezza  del  guado  , si  daranno  allo  spalleggia- 
mcnto  de'  fianchi  salienti  verso  il  fiume  : questi  fuochi 
saranno  tanto  più  vantaggiosi , quanto  più  rasenteranno 
la  superficie  dell*  acqua. 

Si  possono  cavar  puranco  delle  trincee  sulla  spon- 
da , e in  modo  che  da  esse  si  ottenga  un  fuoco  rasente. 

È vantaggioso  palificare  lo  spalleggiamento. 

Quantunque  ognuno  de’  tre  suddetti  mezzi  può 
bastale  alla  difesa  di  un  guado  , pur  nondimeno  è van- 
taggioso il  riunirli  tutti  allorché  si  tratta  di  un  guado 
largo  assai , e soprattutto  se  un  tal  passaggio  è il  solo 
sito  favorevole  all’avversario;  si  comprende  altresì  , 
che  la  spessezza  dello  spalleggiamento  dev’  essere  in 
rapporto  alla  larghezza  del  fiume  , la  quale  renile  tan- 
to più  pericolosi  i colpi  nemici,  quanto  più  avvicina 
le  sponde. 

4oo.°  Allorché  in  un  fiume  vi  sono  molti  punti 
gu a<losi  poco  distanti  tra  loro,  gli  spalleggiamenti,  ed 
i fianchi  delle  opere  , si  disporranno  in  modo  che 
il  fuoco  possa  difendere  tutt’  i passaggi. 
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Bisogna  allontanare  dalle  sponde  ogni  persona  , 
olio  potrebbe  informare  rinimico  della  qualitàe  quan- 
tità dei  lavori  : non  saprei  abbastanza  raccomandare 
siffatta  precauzione. 

<$«1*  Siccome  i siti  più  favorevoli  per  uno  sbarco 
sono  quelli  ove  il  letto  del  fiume  giunge  alla  massima 
profondità,  e dove  la  spiaggia  è scoperta,  cosi  l’ uffizi- 
ale  che  dovrà  difendere  un  passaggio  di  fiume  si  re- 
golerà nel  modo  seguente  : 

Renderà  impraticabile  lo  sbarco  , tagliando  a picco 
la  sponda  , scavando  sulla  ripa  de’  fossi  profondi  ; 
guastando  il  letto  del  fiume,  piantando  paletti  ($97), 
ed  ingombrando  il  luogo  più  comodo  allo  sbarco  con 
tutti  i mezzi  proposti  nel  n.°  3q8  , che  debbonsi  non 
solamente  impiegare  sulla  ripa  , ma  bensì  nelle  acque 
fin  dov*  è possibile. 

I punti  di  sbarco  si  fortificano  nel  modo  stesso 
che  i guadi  (399)  i quivi,  più  che  altrove,  i fuochi 
rasenti  sono  utili  per  colare  a fondo  i battelli. 

Tutt’ i mezzi  indicati  per  impedire  gli  sbarchi  si 
possono  benanche  impiegare  sulla  spiaggia  del  mare. 
Ma  il  più  sicuro  modo  per  impedire  uno  sbarco  , è 
sempre  quello  di  togliere  all’  inimico  il  mezzo  d’ in- 
tra prendete  ( a ). 


(n)  Pessus  ha  notizia  clic  Alessandro  marcia  contro  di  Ini; 
rovina  tutto  il  paese  situato  tra  il  Paropiuuisus  , ed  il  fiume 
Lotus  ; passa  quest’  ultimo  , e brucia  tuli’  i battelli  , cui  crasi 
servito,  non  che  quelli  dei  quali  polca  valersi.  — Carlo  V.  vuoi 
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4oa.°  L’inimico  al  quale  è stato  impedito  il  pas- 
saggio , distruggendogli  ponti,  ingombrandogli  guadi, 
privandolo  di  battelli,  potrà  non  pertanto  gettare  un 
ponte;  ma  siccome  sceglierà  sempre  un  punto  com- 
preso in  un  arco  convesso  relativamente  a lui , nel 
quale  darà  la  preferenza  al  sito  ove  la  sponda  è più 
elevata  (toò)  , cosi  è facile  il  potersi  anticipatamen- 
te preparare  ad  impedirglielo.  Per  evitare  la  sua  ar- 
tiglieria , bisogna  coprirsi  di  qualche  spalleggiamen- 
to guarnito  di  cannoni , e moschetleria  ; i fuochi  ra- 
senti , ed  incrociati  , non  che  i mozzi  di  cui  ho  fatto 
parola  negli  ultimi  numeri,  vi  dovranno  essere  atteu- 
lamcnte  disposti,  in  forza  dei  quali,  c mediante  un 
\ fuoco  vivo  e sostenuto  appena  si  presenta  il  primo 
puntone , è facilissimo  distòglierò  l’ assalitore  dalla 
sua  impresa. 

4o3.°  Se  in  mozzo  al  fiume  s’ incontra  un'isolct- 
ta  , verrà  regolarmente  fortificata. 

È prudenza  stabilirsi  subito  nella  medesima,  per 
evitare  , che  ’l  nemico  se  no  impadronisca  , e che  , 
dietro  questo  ricovero  , possa  diminuire  le  difficoltà 


passar  I’  Elba  , e non  avendo  puntoni  a suflicieuza  per  compiere 
il  ponte  già  cominciato  , dieci  soldati  Spognuoli  si  gitlano  nel 
iiunie  i largo  iu  tal  sito  di  a.jo  passi  , lo  attraversano  a nuoto 
in  pieno  giorno  alla  presenza  di  due  eserciti  , tenendo  eglino 
)e  spade  tra  i denti  : giunti  all’  altra  sponda  si  slanciano  nei 
battelli  nemici  , obbligano  i barcajuoli  a condurli  ov’  era  l’ in- 
cominciato ponte-  Nessuno  di  questi  bravi  ricevette  la  minima 
ferita. 
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clic  naturalmente  dovrebbe  incontrare  se  operasse  a 
ironie  scoperta. 

Se  il  poco  numero  di  uomini  , e mezzi  disponi* 
bili  , non  permettono  di  stabilirsi  con  molta  forza  su 
quest’  isola  , bisogna  tenerci  almeno  una  piccola  guar. 
dia  , la  quale  , con  dei  segnali  combinati  , avvertirà 
di  quanto  accade  sulla  riva  opposta.  Questa  guardia 
lasccrà  il  suo  posto  appena  l’inimico  starà  per  appro- 
dare all’  isola. 

Allorché  in  tempo  eccessivamente  rigido  si  guarda 
un  fiume,  che  s’incomincia  a gelare,  bisogna  aver  la 
cura  , tre  o quattro  volte  al  giorno  , di  romperne  il 
ghiaccio  verso  il  suo  mezzo  , c le  sue  sponde. 

404.  ° Bisogna  render  facili  le  comunicazioni  tra 
i diversi  luoghi  in  cui  stanno  le  opere  per  la  difesa  dei 
ponti,  de’  guadi  o degli  sbarchi  tfoa);  a q„alc  oggetto 
le  strade  che  vi  conducono  verranno  sgombrate  di 
tutto  quello  che  potrebbe  nuocere  ad  un  pronto  mo- 
vimento; esse  verranno  ingrandite  «1  più  possibile,  af- 
finché le  truppe  vi  possano  marciare  su  di  esteso  fron- 
te  : sui  burroni  , ruscelli  ec.  si  stabiliranno  dei  ponti. 
Tal.  precauzioni  sono  indispensabili , onde  prontamente 
recarsi  ai  siti  minacciati  od  attaccati  dall’  inimico. 

405. °  Per  costruire  le  opere  dette  di  sopra  , si 
potranno  impiegare  i contadini  delle  vicinanze  del  posto 
non  che  i cavalli  e gli  altri  animali  di  loro  pertinenza! 

406. ”  Dopo  che  saranno  sfate  prese  tutte  lepre- 
cauzioni  finora  enumerale,  s’invieranno  sulla  riva  ne- 
mica de’ soldati  muniti  di  zappe,  pale  ed  accette  per 
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tagliare  gli  alberi  e le  fratte  capaci  a celare  1’  inimico* 
e permettergli  di  avvicinarsi  inosservato  alla  riva  ; que- 
sti soldati  abbatteranno  alt  resi  le  piccole  prominenze 
che  produr  possono  lo  stesso  inconveniente;  eglino  si 
occuperanno  principalmente  de’  punti,  che  trovansi  a 
dirimpetto  ai  luoghi  in  cui  sono  le  opere  ; finalmente 
demoliranno  le  case  , i ruolini  , e gli  altri  oggetti 
de'  quali  l’ inimico  potrebbe  servirsi  onde  proteggere  il 
suo  passaggio  , e molestare  i trinceramenti. 

40*7.°  Una  piccola  guardia  sarà  accompagnata  coi 
travagliatori  passati  alla  sponda  opposta;  c siccome  è 
addetta  ad  invigilare  , non  a combattere  , così  verrà 
suddivisa  in  tante  sentinelle  : la  prima  di  esse , die 
scopre  l’inimico  tirerà  un  colpo  di  fucile;  a tale  av- 
viso tutte  lasccranno  il  posto  * e si  riuniranno  ove 
debbonsi  imbarcare;  altrettanto  praticheranno  i trava- 
gliatori; c tutti,  purché  non  sia  un  falso  allarme,  ri- 
passeranno il  fiume  con  ordine  e celerità. 

I princip)  duti  per  la  difesa  di  piccolo  spazio  di 
terreno,  si  possono  in  gran  parte  applicare  alla  difesa 
di  più  considerevole  superficie. 

CAPITOLO  Vili. 

Del  modo  di  guardare  e difendere  le  opere  di  terra. 

4o8. 0 Costrutta  un’opera,  di  altro  non  si  tratta, 
che  di  guardarla  e difenderla  ; colla  vigilanza  si  metto 
in  sicuro  da'  colpi  di  mano  , dalle  sorprese,  c si  rende 
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inutile  ogni  stratagemma  dell’  inimico  ; col  valore  si 
respingono  gli  attacchi  e svaniscono  gli  sforzi  degli 
assaltanti.  Ma  la  vigilanza  priva  d’ingegno,  ed  il 
cicco  valore  non  bastano  alla  difesa  di  un’  opera. 

4og.°  Si  può  essere  battuto,  non  v’ha  dubbio, 
ma  non  bisogna  farsi  sorprendere.  La  disfatta  può  pro- 
venire da  evento  inopinato  , oppure  da  ciò  che  non 
si  è potuto  antivedere  o riparare;  ma  non  accada  mai 
per  diletto  di  vigilanza  ! 

I tanti  generali  divenuti  celebri  per  la  difesa  di 
qualche  piazza,  e gli  uffiziali,  che  per  la  ostinata  re- 
sistenza di  un  piccolo  posto,  sonosi  aperta  la  strada 
agli  onori  ed  ai  gradi  , hanno  tutti  operato  vigilanza 
infaticabile  : sempre  all’  erta , presenti  ad  ogui  attac- 
co , scorrevano  di  un  batter  d’  occhio  tutt*  i punti 
del  recinto,  visitavano  i magazzini,  gli  ospedali  , ec. 
E così  i loro  subalterni  , credendo  di  esser  sempre  ve- 
duti dal  comandante  , erano  continuamente  occupati 
degli  oggetti  ad  essoloro  affidati.  L’  accortezza  del  capo 
produce  sempre  molti  prosperi  effetti  ; incita  alla  vi- 
gilanza cui  rende  più  attiva  e diligente.  In  modo  tale 
il  comandante  di  un  posto,  per  così  dire,  moltiplica 
se  stesso. 

La  punta  del  giorno  è l’ora  in  cui  la  vigilanza 
del  capo  si  rende  vieppiù  necessaria  , perchè  allora  i 
soldati  , spossati  dalla  fatica  , si  abbandonano  al  sonno. 

I punti  più  forti  di  un  posto  non  sono  meno  a 
vigilarsi  attentamente  da  citi  comanda  ; il  soldato  che 
vi  si  crede  iu  sicuro  serve  con  negligenza  : il  nemico 
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ne  profi  Ita  c s’  impadronisce  dell’opera.  Chiunque  co- 
manda una  truppa  a fronte  del  nemico,  nella  proba- 
bilità di  vederselo  addosso  da  un  momento  all’  altro, 
non  deve  allatto  dormire  durante  la  notte , ma  poche 
ore  dopo  fatto  giorno;  ed  anche  questo  breve  riposo, 
non  che  il  tempo  del  desinare  non  dovranno  esser 
per  lui  ad  ora  fissa  in  tutt’  i giorni. 

Se  i soldati  si  avveggono  , che  il  diloro  capo  con- 
sacra la  giornata  tutta  alla  tavola,  in  letto  ed  ai  pia- 
ceri , lo  imiteranno  bentosto  » e veglieranno  appena 
in  tempo  di  notte.  11  nemico,  istrutto  di  siffatta  negli- 
genza , cambiarebbe  1’  ora  ordinaria  degli  attacchi  (a). 

Il  comandante  si  asterrà  , ciò  non  ostante  , di 
accrescere  eccessivamente  il  numero  di  sentinelle:  non 
bisogna  stancare  allo  sproposito  i soldati  con  delle 
ronde  od  inutili  pattuglie  : questi  mezzi  di  sicurezza» 
impiegati  economicamente,  ed  in  buon  punto,  produ- 
cono più  effetto,  che  quando  son  prodigati  senz'arte. 

4io.°  La  discordia  fra  i principali  difensori  di  un 
posto  , dopo  il  difetto  di  poca  vigilanza  , è la  causa 
più  ordinaria  delle  brevi  difese  (b)  : i riguardi  de’capi 


(n)  La  presa  di  Amisut  , falla  da  Lucullo  , e quella  di 
Eraclea,  da  Occilio , provano  il  vantaggio  di  cambiare  all' im- 
pensata 1’  istante  dell’  attacco  , dopo  avere  abitualo  1’  mimico 
ad  essere  attaccato  alla  stess'  ora. 

( b ) » La  discordia  ! . . . . L'iniqua  bestia  , dice  Montine, 
>i  evitatela  per  quanto  è possibile  , o voi  che  comandale,  poi 
» che,  una  volta  introdottasi,  è malagcvol  cosa  il  discacciar- 
» la.  » — Gli  annali  di  tutti  gli  siati  abbondano  di  fatti,  clic 
provano  abbastanza  i funesti  effetti  della  gelosia  de’  capi. 
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Verso  i subordinati  , e ■viceversa,  contribuiscono  gran- 
demente a non  farla  nascere  : ognuno  è convinto  di 
tanta  verità;  ma  io  rimarcherò  in  questo  luogo,  come 
l’ho  già  estrinsecato  sotto  l’articolo  Gbnbbalb  nel- 
la. Enciclopedia  metodica, che  per  una  contraddizione 
singolare,  sono  assai  pochi  quelli  che  agiscono  secondo 
questa  convinzione  comune.  Gli  altri  mezzi  da  preve- 
nire la  discordia,  sono,  la  compiacenza,  almeno  ap- 
parente, di  un  capo  intorno  ai  pareri  che  gli  vengono 
dati  ( 5oo,e5oa  );  la  certezza,  ch’egli  non  è capa- 
ce di  occultare  il  merito  dei  consigli,  nò  quello  delle 
azioni  ; non  che  la  confidenza  e la  stima  , che  saprà 
ispirare  ai  suoi  subordinati:  l’obbedienza  ed  il  rispet- 
to che  nascono  da  questi  sentimenti,  faranno  intra- 
prender tutto  ; tutto  eseguire. 

Parlerò  nel  n.®  447-  de*  mezzi  che  i capi  possono 
usare  per  conciliarsi  questi  diversi  sentimenti  ; qui  mi 
occuperò  soltanto  di  quelli  che  impiegar  debbono  a 
guardare  militarmente  un  posto. 

4n.°  Appena  terminata  l'opera,  l’ulfiziale  co- 
mandante vi  farà  situare  sentinelle  esterne  ed  interne. 

Per  non  faticar  di  molto  la  truppa,  verrà  divisa  in 
quattro  porzioni:  una  starà  in  sentinella,  un’altra  ve- 
glierà nell’  interno  del  posto  , fornirà  le  sentinelle  vo- 
lanti (4*7)  , farà  le  ronde  (4*6)  e le  pattuglie  (4*7)» 
le  due  rimanenti  potranno  riposare. 

Durante  il  giorno  le  sentinelle  verranno  rilevate 
ogni  due  ore  : in  questo  modo  la  parte  del  distacca, 
mento  che  resta  libera , avrà  di  riposo  quatlr’ore  con- 
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scalfire  , e quella  in  servizio  farà  due  ore  di  senti- 
nella , ed  altrettanto  veglierà. 

Nel  corso  della  notte  ( che  per  un  posto  inco- 
mincia dal  tramonto  del  sole  , e finisce  un*  ora  dopo 
la  sua  emersione  ) si  mutano  le  sentinelle  ogni  ora 
cd  ogni  due  le  divisioni. 

Si  fanno  rilevare  le  sentinelle  e le  divisioni  con 
più  frequenza  la  notte  che’l  giorno,  perche  in  tal  ino-  - 
do  ogni  posa  fa  le  veci  di  una  ronda  o pattuglia  , c 
perchè  i soldati  , non  dovendo  fare  che  un’  ora  di 
sentinella,  vegliano  con  più  attenzione. 

4 1 a.0  Bisogna  situare  una  sentinella  avanti  al  cor- 
po di  guardia  , alla  baracca  o rastrelliera  delle  armi 
(i64);  un’altra  al  focolare  di  ogni  fogata  (317);  un’al- 
tra al  piccolo  magazzino  di  polvere  ( 1 65)  ; una  per 
ogni  angolo  saliente  dell'opera,  ed  una  rimpetto  all'in- 
gresso del  posto  : il  numero  di  sentinelle  interne  non 
dee  pur  tuttavolta  ecceder  mai  il  terzo  della  gente  a 
ciò  adibita. 

Non  polendosi  fornire  molto  numero  di  sentinelle, 
si  farà  a meno  di  quella  situata  inuanzi  all’  arme  , e 
si  diminuiranno  le  sentinelle  a doversi  postare  sulla 
banchina  : la  sentinella  che  guarda  l’ ingresso  sarà  i- 
uamovibile. 

Nell’interno  dell’opera  si  porranno  i soldati  più 
giovani  cd  i meno  sperimentati  , a cui,  oltre  le  con- 
segne ordinarie  , si  daranno  quelle  conceruenti  ai  ri- 
spettivi siti.  Ved\  le  consegne , tanto  nell'ordinanza 
di  piazza  , che  in  quella  di  campagna. 
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La  sentinella  situata  all’  ingresso  , oltre  la  conse- 
gna ordiuaria,  avrà  quella  di  non  permettere  l’uscita 
ad  alcun  soldato  , e 1’  entrata  a verun  estraneo. 

Se  nel  posto  sarà  stato  conservato  mi  grand’  al* 
bero  od  una  casa  (164)  , si  potrà  situare  un  soldato 
in  cima  a questa  o queliti,  onde  scoprire  da  lungi  ciò 
die  sì  approssima  al  posto. 

Per  assicurarsi  che  le  sentinelle  situate  nell'  in* 
terno  del  posto  stanno  all’  erta  , si  farà  gridar  loro , 
di  quarto  in  quarto  d’ora,  Sentinella  all'erta , inco* 
tniociando  dalla  senliuella  innanzi  alle  armi,  alla  quale 
ritornar  deve  tal  voce  dall’  ultima  sentinella  : il  sot- 
t-ullizialc  di  guardia,  numerando  le  voci,  si  assicurerà 
se  tutte  le  sentinelle  stanno  vigilanti  : essendovi  inter- 
ruzione o mancanza  di  numero  di  voci,  spedirà  subito 
il  caporale  di  posa  onde  assicurarsi  da  chi  prodotta. 

4i3.“  Le  sentinelle  esterne  vanno  situate  su  tutt’i 
cammini  che  menano  al  posto,  particolarmente  su  quel- 
li dalla  parte  dell'  inimico. 

Se  innanzi  all’  opera  vi  è un  polite , un  argine. 
Uno  stretto  o simili  , pel  quale  P inimico  è obbligato 
passare,  o quivi  una  casa  , un  cammino  infossato  od 
un  burrone  da  prestarsi  alle  imboscate,  in  questo  luo- 
go si  posterà  un  caporale  con  due  o tre  soldati  in- 
telligenti e fidati  ; uno  di  essi  verrà  ad  avvertire 
il  comandante  del  posto,  subitochè  l’inimico  darà 
segno  di  attacco  , o di  voler  passare  il  guado  , lo 
stretto  , ec.  ; gli  altri  resteranno  nel  cennuto  silo  per 
quanto  più  sarà  possibile  , onde  spiare  attentamente 
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quale  strada  prenda  l*  inimico  , e quant’  è la  sua  forza. 

Il  rimanente  delle  sentinelle  starà  ove  possa  sco- 
prire tutt’  i cammini  accessibili  , tanto  per  la  caval- 
leria , che  per  la  fanteria  nemica. 

Allorché  non  si  possono  postare  sentinelle  in  cima 
agli  alberi , si  collocheranno  sulle  alture  , ove  si  avrà 
1’  attenzione  di  celarle  all*  inimico  , acciò  non  possa 
scoprirle  da  lontano.  Queste  sentinelle  dovrebbero  ave- 
re durante  il  giorno  le  armi  coperte  , non  che  gli 
altri  oggetti  riluccicanti. 

Il  posto  sarà  circondato , per  quanto  è possibile, 
di  sentinelle  , le  quali  , nel  corso  del  giorno,  saranno 
disposte  in  modo  che  si  scoprano  successivamente  tra 
loro;  durante  la  notte  verranno  più  ravvicinate,  af- 
finchè possano  conoscere  quanto  accade  tra  lo  spazio 
che  le  separa , e sentire  la  voce  della  sentinella  sulla 
dritta  c sinistra  di  ognuna  di  esse. 

Le  sentinelle  disieranno  più  o meno  dal  posto  , 
in  ragion  del  numero  da  doversene  postare;  tutte,  an- 
che le  più  lontane,  comunicheranno  coll’opera,  sia  da 
loro  stesse,  sia  per  mezzo  di  sentinelle  intermedie;  od 
almeno  debbonsi  trovare  in  grado  di  poter’  avvertire 
il  posto  con  un  colpo  di  fucile , di  pistola  cc  : a 
quale  avviso  le  sentinelle  tutte  grideranno  successiva- 
mente e subito  all'armiy  acciò  il  comandante  del  di- 
staccamento prenda  le  misure  di  precauzione. 

11  comandante,  essendo  forzato  a postare  sentinel- 
le assai  lontano  dall’opera,  celie  per  ciò  alcuna  di  es- 
se non  possa  comunicare  col  distaccamento  , darà 
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loro  ua  segnale  (5o8),  ond’csscre  parimenti  avvertito  di 
ciò  che  succede  in  vicinanza  di  queste  sentinelle.  È 
specialmente  in  questa  occorenza  che  bisogna  far  uso 
di  sentinelle  raddoppiale  , affinché  una  di  esse  , pos- 
sa personalmente  avvisare  il  posto  di  ciò  che  ambe- 
due avranno  scoperto. 

Alle  sentinelle  situate  fuori  del  posto  , non  si  farà 
passar  la  voce  , affine  di  non  far  conoscere  al  nemico 
il  luogo  ove  sono  postate. 

4i4.°  Se’l  numero  de' soldati  che  compone  la 
guardia  è tale  che  può  prestarsi  al  piazzamento  di 
molte  sentinelle,  allora  se  ne  situeranno  due,  durante 
la  notte  , in  ogni  posto  esterno. 

Col  mezzo  delle  sentinelle  raddoppiate  si  preven- 
gono le  diserzioni  e le  sorprese  : le  diserzioni  , per- 
chè le  sentinelle  scambievolmente  si  sorvegliano  ; le 
sorprese,  perchè  l’una  o l'altra  di  esse  si  può  facilmente 
i a vola  re  all’  inimico  e portarsi  ad  avvertire  il  posto. 

Durante  la  notte  è cosa  utilissima  armare  di  due 
bajonelte  ogni  sentinella  , perchè  possa  difendersi  colla 
bajonetta  di  riserva  ( che  terrà  sempre  a.  fianco  ) nel 
caso  che’l  nemico  giunga  ad  attaccarla  corpo  a corpo, 
o ad  impossessarsi  del  suo  fucile  ( vedete  nell"  enciclo- 
pedia melodica  , 1’  articolo  bajonetta  ). 

Ne*  paesi  coperti,  allorché  le  notti  sono  tenebrose 
e quando  spira  impetuoso  vento  , le  sentinelle  raddop- 
piate debbono  allontanarsi  di  un  poco  1’  una  dall’  al- 
tra , allineile  qualche  pattuglia  nemica  non  le  sorprenda 
c’ibedue. 
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Se  malgrado  le  suddette  precauzioni , qualche 
sentinella  sarà  sorpresa,  griderà  subito  all' arme,  c fa- 
rà fuoco  onde  avvertirne  il  posto. 

Nei  luoghi  pericolosi  per  le  sentinelle,  o propizj  al 
nemico,  è prudenza  accrescere  il  n.°  delle  medesime. 

4i5.*  È necessario  di  far  conoscere  ad  ogni  sen- 
tinella l'istante  in  cui  dee  ripiegar  sul  posto;  bisogna 
altresì  farle  noto,  che  a tale  o tal' altro  segnale  dee 
abbandonarlo  e ritirarsi  verso  la  truppa  cui  appartie- 
ne. I segnali  da  mettersi  in  uso  possonsi  raggirare  in 
tempo  di  notte  in  dato  numero  di  fuochi  accesi  sul 
rampare  od  altro  luogo  ; una  fucilata  ; un  razzo  ec.; 
in  tempo  di  giorno  una  bandieruola,  qualche  fumeta  ec. 

Situando  le  sentinelle,  è pur  mestieri  che  la  con- 
segna sia  loro  spiegata  colla  massima  chiarezza  e pre- 
cisione, e si  facci  loro  ripetere,  onde  assicurarsi  che 
l’hanno  ben  compresa.  Si  darà  ordine  ad  ogni  sen- 
tinella di  arrestare  le  persone  sospette,  avvertendone 
subito  il  capo  posto,  acciò  mandi  a riconoscere  l’ar» 
restato. 

Si  deve  in  pari  tempo  avvertire  alle  sentinelle , 
che , nel  corso  della  notte  , badino  con  più  attenzio* 
ne  se  odono  latrare  i cani,  o nitrir  cavalli;  esse,  ben* 
che  lontano,  possono  distinguere  con  facilità  la  marcia  di 
una  truppa,  massime  se  le  strade  sono  sassose,  a qual 
fine  accosteranno  di  tanto  in  tanto  l’orecchio  a terra; 
durante  il  giorno  bisogna  che  faccino  attenzione  se 
s’innalza  straordinaria  quantità  di  polvere;  ai  pastori 
che  fuggono  coi  loro  armenti;  agli  uccelli  che  si  libra* 
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accenna  il  movimento  di  qualche  corpo  di  truppa. 

■ Si  potrà  altresì  insegnare  alle  sentinelle  il  modo 
di  distinguere,  per  mezzo  della  polvere,  se  la  causa 
ond’  è mossa  deriva  da  un  corpo  di  cavalleria  o fan- 
teria , o da  una  colonna  di  equipaggi.  La  cavalleria 
spinge  lontano  e molto  in  alto  una  nube  di  polvere 
assai  rada  ; 1’  infanteria  ne  produce  densa  c bassa , c 
gli  equipaggi  una  meno  elevata  che  la  cavalleria  , ma 
più  alta  di  quella  della  fanteria  , c più  spessa  del- 
1’  una  e dell’  altra. 

I regolamenti  prussiani,  e gli  autori  militari  sug- 
geriscono di  dare  alle  sentinelle  avvanzate  un  segno, 
ed  un  contrassegno:  questo  consiglio  merita  di  essere 
adottato. 

II  contrassegno  consiste  in  un  gesto  convenuto, 
che  le  ronde  , o le  pattuglie  debbono  fare  prima  di 
accostarsi  a dare  il  segno,  o la  parola  d’ordine. 

11  contrassegno  può  raggirarsi  nel  mettere  la  mano 
sulla  testa,  sul  petto,  o nel  battere  un  dato  numero 
di  colpi  su  t.de  o tal  altra  parte  del  corpo  , dell’ar- 
ma , o sulla  giberna. 

Alle  sentinelle  si  darà  il  segno  con  un  motto  si- 
mile alla  parola  d’  ordine  , ma  , ciò  nonostante  , di- 
verso da  quello  che  si  darà  ai  sott-uilìziali  incaricati 
di  far  le  ronde  , o di  riconoscere  le  truppe. 

Il  segno  ed  il  contrassegno  saranno  cambiati  ap- 
pena un  soldato  diserta  il  posto. 

Allorché  le  sentinelle  saranno  obbligate  a far  dei 
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segnali  per  comunicare  col  posto  , s’  insegnerà  loro  a 
ben  distinguere  quelli  che  usar  debbono  nelle  di- 
verse circostanze. 

Ho  supposto  nel  suddetto  articolo,  che  i soldati 
sieno  perfettamente  istruiti  in  ciò  che  riguarda  alle 
consegne  ordinarie,  e che  nei  reggimenti  abbiano  ap- 
preso quel  che  far  debbono  in  sentinella. 

Dopo  istruite  le  sentinelle  e situate  come  sopra  si  è 
detto  , il  comandante  farà  entrare  la  truppa  nell’  o- 
pera.  Si  vedrà  al  numero  4^3  quali  debbono  essere  le 
prime  sue  cure  circa  la  difesa  a viva  forza  ; per  ora 
continuerò  ad  occuparmi  delle  precauzioni  necessarie 
a non  farsi  sorprendere. 

4i6.*  Lo  ronde,  tanto  nell'interno,  che  nell’e- 
sterno  dell*  opera  , mantengono  vigilanti  le  sentinelle, 
e concorrono  per  conseguenza  a mettere  un  posto  in 
salvo  dalle  sorprese. 

Il  comandante  farà  aneli’  esso  la  ronda  , ed  invi* 
gilerà  che  i suoi  uffiziaii  e sott’ uffizioli  ne  faccino  spesso. 

Il  comandante  per  assicurarsi  dell'  adempimento 
(li  questo  servizio , potrà  sostituire  alle  cassette  ed 
ai  marroni , le  taglie  (i)  di  cui  ne  farà  dare  una  per 
sentinella  , ed  un’altra  per  uffiziale  o sott’uffiziale  di 
ronda , i quali  dopo  dato  e ricevuto  il  santo  , 1’  ac- 


(i)  Tagli»  o tacca  ai  chiama  comunemente  quel  legnetto 
divisò  per  lungo  in  due  parti  sulle  quali  a riscontro  si  fanno 
certi  piccoli  segni  per  memoria  di  coloro  che  dnuno  o ricevono 
roba  in  credenza, 
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coppieranno  con  quella  della  sentinella  , c mediante 
un  coltello  faranno  su  di  ambedue  un’  intaccatura. 

Qualora  il  comandante  volesse  verificare  se  ogni 
ronda  è stata  eseguita  , situerà  le  taglie  delle  sentinelle 
su  quelle  degli  uffiziali  o sott'  uffiziali  di  ronda  ; con* 
tando  le  intaccature  , vedrà  se  tal  servizio  è sialo  a* 
decapita.  ' 

Le  ronde  non  si  fanno  che  di  notte  , ed  una  o 
due  nell*  intervallo  di  ogni  posa. 

417.°  Il  comandante  di  un  distaccamento  rin- 
chiuso in  un’  opera  , deve  continuamente  tenere  , tanto 
il  giorno  che  la  notte  , una  pattuglia  di  4 uomini 
fuori  del  posto;  essa,  munita  di  taglia,  farà  il  giro  del 
cordone  di  sentinelle  , e da  ognuna  si  farà  riconoscere 
come  si  è detto  di  sopra. 

Le  pattuglie  debbonsi  porre  in  mente  , che  non 
son  destinate  a battersi , ma  unicamente  a far  cono- 
scere al  posto  ciò  che  succede  nelle  sue  vicinanze  ; 
esse  marciar  debbono  lentamente  ed  in  silenzio.  Du- 
rante la  notte  raddoppieranno  di  attenzione;  visiteranno 
i cammini  avvallati,  le  siepi,  i fossi,  i siti  boscosi  e le 
case  vicine  al  posto  ; si  fermeranno  di  tratto  in  tratto, 
ed  ogni  tanto  accosteranno  l’orecchio  a terra.  Ved.  il) 

n.°  416  ) («). 


(a)  Crenjon#  fa  sorpresa  per  la  trascutaggine  usata  contro 
le  disposizioni  dei  maresciallo  di  Villeroi  , il  quale  avea  ordi- 
nato di  fare  uscire  ogni  sera  piccoli  distaccamenti  per  pattu- 
gliare attorno  alla  piazza. 
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Quante  volte  nel  corso  della  notte  una  pattuglia 
sentisse  approssimarsi  una  truppa,  sema  indagare  s' el- 
la sia  amica  o nemica,  si  rimpiatterà  subito  sull’uno 
dei  lati  del  cammino  cui  trovasi  battendo , e gli  uo- 
mini si  metteranno  a boccone  dietro  qualche  cespuglio, 
in  un  fosso  ec.:un  soldato  tra  quelli  di  pattuglia  sì 
porterà  di  soppiatto  dal  comandante  del  posto  , onde 
avvertirlo  ; gli  altri  esploreranno  attentamente  la  di- 
rezione e le  mosse  della  suddetta  truppa  ; se  questa 
è numerosa  , la  pattuglia  uscirà  dall’  aguato  tostochè 
gli  sarà  possibile,  e si  restituirà  al  posto  battendo  tor- 
tuoso cammino  per  dar  un  secondo  all’  erta , coll’  at- 
tenzione però  di  farsi  precedere  da  qualche  soldato 
che  vi  si  porterà  per  altra  strada. 

Se  la  truppa  suddetta  noti  consiste  clic  in  una 
banda  di  scorridori , od  esploratori , che  si  avvicinano 
al  posto  , il  comandante  della  pattuglia  si  avanzerà 
con  precauzione  , li  chiamerà  regolarmente  all'  ordine, 
domandando  loro  il  santo;  e qualora  non  rispondano 
a dovere,  si  avventerà  su  loro  colla  bajouetta  incanna, 
onde  respingerli  il  più  lontano  possibile  , tanto  col- 
1’  armi  bianche  , che  con  quelle  da  fuoco  : lo  stes- 
sa praticherà  , se  la  gente  nemica  tentasse  di  assa- 
lire qualche  sentinella. 

Se  gli  uomini  che  saranno  stati  scoperti  non  si 
approssimeranno  al  posto  , e se  non  intraprenderanno 
cosa  contro  le  sentinelle , la  pattuglia  li  accompagnerà 
coll’occhio  finche  potrà  ; indi  li  seguirà  cqn  precau- 
zione , onde  conoscere  definitivamente  il  di  loro  an- 
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(lamento  , e non  ritornerà  al  posto  se  non  a giorno 
chiaro  , o quando  avrà  la  muta. 

La  pattuglia  non  attaccherà  mai  una  banda  di 
scorridori , comunque  debole  , se  non  astretta  da  una 
delle  due  summentovatc  circostanze» 

Se  una  pattuglia  s’  incontra  con  un  solo  uomo, 
per  arrestarlo  si  sparpaglierà  ; se  questo  si  mette  in 
fuga  , la  pattuglia  gii  farà  fuoco  addosso. 

Una  pattuglia  che  , malgrado  le  sue  precauzioni, 
s’ imbatta  in  qualche  corpo  di  truppa  nemica  sfug- 
gito alla  sua  vigilanza,  o perciò  la  capita  in  imprev- 
visto  aguato , allora  ha  essa  bisogno  del  più  maschio 
coraggio,  e della  massima  fermezza  onde  ributtare  le 
offerte  che '1  nemico  potrebbe  farle,  e sprezzare  l’a- 
spetto di  una  morte  sicura,  ad  onta  della  quale,  av- 
vertir deve  il  posto  a via  di  gridi  e colpi  di  fucile(rt). 

Le  pattuglie  fatte  a seconda  de’suddelti  principi, 
e di  quelli  indicati  ne’ numeri  536,  6i3.  e 704-,  met- 
tono indubitatamente  un  posto  al  sicuro  dalle  sorprese, 
impediscono  le  diserzioni  , e non  danno  campo  al  ne- 
mico di  accostarsi  a riconoscerlo. 

U n’  ora  prima  dello  spuntar  del  sole  è il  momento 


(°)  Ognuno  sa  1’  azione  coraggiosa  del  Cavalier  d’  Assas; 
un  fatto  non  meno  glorioso  viene  riportato  da  Gaillard  : questo 
scrittore  fa  menzione  nell' istoria  di  Francesco  I. , Jora.  a.  pag. 
19.,  che  nel  1 5a3  , i Francesi  sarebbero  stali  sorpresi  sulla  riva 
della  Ljs  , se  un  soldato  della  compagnia  di  Montmorenci,  per 
nome  'i  igucrctte  , nou  avesse*  dato  1’  allarme  , ad  oula  delle 
minacce  nemiche. 
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in  cui  le  pattuglie  debbono  maggiormente  invigilare, 
per  esser  questa  l' ora  nella  quale  il  nemico  suol  pre- 
sentarsi a sorprendere  i posti  ; e perciò  in  questo 
intervallo  di  tenebre  e di  chiarore  , è prudenza 
far  circolare  più  pattuglie , le  quali  non  si  ritireranno 
che  dopo  levatosi  il  sole  : 1'  egual  cosa  si  praticherà 
quando  la  nebbia  impedisce  distinguer  bene  gli  oggetti. 

Colui  è prudente,  ohe  da  un’ ora  prima  dell’ au- 
rora fino  ad  un’ora  dopo  levato  il  solo  , tiene  sotto 
le  armi  la  truppa  , e che  agisce  nello  stesso  modo 
nei  momenti  in  cui  domina  la  nebbia  (55o). 

Gli  uffiziali  ed  i solt’  u filza  li  riconosceranno  di 
giorno  il  cammino  che  percorrer  debbono  la  notte  per 
fare  le  pattuglie  o le  ronde. 

Non  mi  estenderò  di  vantaggio  su  i doveri  delle 
sentinelle  , pattuglie  e ronde  , poiché  le  ordinanze  mi- 
litari ( le  quali  debbono  esser  conosciute  a perfezione 
dagli  uomini  di  guerra  ) ne  han  quasi  provvisto  tutt’i 
diversi  casi  : aggiungerò  soltanto,  che  per  la  sicurezza 
delle  opere  si  deve  catnluar  sovente  1’  ora  ed  il  cam- 
mino delie  pattuglie  e delle  ronde  , affinchè  1’  inimico 
non  possa  effettuare  i suoi  tentativi  sulla  certezza  di 
taluni  intervalli  d’  invigilanza.' 

La  sicurezza  di  un  posto  si  può  benanche  accre- 
scere col  soccorso  delle  sentinelle  volanti:  si  chiamano 
con  questo  nome  de*  soldati  di  confidenza,  cui  si  dà 
1*  incarico  di  portarsi  a visitare  le  sentinelle. 

Le  sentinelle  volanti  mantengono  all’erta  quelle 
postatele  durante  la  loro  missione  possono  rendere  dei 
buoni  ufficjj  i arrestando  spie , disertori  cc. 
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Siccome  queste  sentinelle  acceder  debbono  a quelle 
postate  su  i varj  punti  , cosi  si  darà  loro  il  segno  e 
il  contrassegno. 

Si  comprende  bene  quali  pruove  di  fedeltà  e di 
attaccamento  bisogua  avere  da  un  soldato  prima  di 
destinarlo  a sentinella  volante. 

Ogni  volta  ebe  alcuna  di  queste  sentinelle  s’im- 
batta ad  una  truppa  qualunque,  dovrà  condursi  co- 
me si  è detto  per  le  pattuglie  in  questo  n.°,  onde  in- 
vestigarne le  mosse,  per  indi  avvertirne  il  posto  , sia 
di  persona  , sia  chiamando  all’  armi  colla  voce  o con 
un  colpo  di  fucile. 

4i8.°  Uno  de’ mezzi  più  idonei  a mettere  un  po- 
sto in  sicuro  dalle  sorprese  , quello  si  è di  aver  fre- 
quenti nuove  del  nemico  , e di  essere  a giorno  de’ 
suoi  progetti.  A questo  scopo  si  perviene  col  favore  delle 
spie  ; ma  siccome  il  comandante  di  un  piccolo  corpo 
di  truppa  non  ha  sempre  seco  de'  soggetti  espressamen- 
te adibiti  a tale  ufficio,  così,  a rimpiazzarli,  procurerà 
di  attirare  a se  qualche  persona  sopra  luogo  , onde  aver 
de  lumi  sul  conto  del  nemico;  o v*  impegnerà  qual- 
che soldato  ardimentoso  e perspicace  (a). 


(°)  Mentre  pendea  1'  assedio  di  Metz  , Carlo  V. , volendo 
conoscere  di  clie  si  agiva  nella  piazza  , ed  impegnato  a dare 
in  essa  dell*  istruzioni  a certi  abitanti  suoi  partigiani , finse 
la  diserzione  di  due  soldati  Spagnuoli,  i quali,  con  esso  di  con- 
certo, s introdussero  nella  città  sotto  la  caratteristica  di  diser- 
tori ; ed  acciò  il  Duca  di  Guise  non  entrasse  in  sospetto  d’in- 
telligenza , il  duca  di  Alba  fece  loro  tirare  de’  colpi  di  fucile 
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Sia  qualunque  la  relazione  di  una  Spia  , il  Co- 
mandante di  una  truppa  non  vi  si  affiderà  alla  cieca* 
come  suol  dirsi,  nè  darà  ascolto  ai  divisamenti  di  essa 
se  non  quando  si  raggirano  nell’  insinuargli  più  accu- 
rata vigilanza:  se  la  fiducia  nelle  spie  assopisce  l’atten- 
zione e la  prudenza  , il  distaccamento  corre  rischio 
di  essere  sorpreso  : di  dieci  spie  , cinque  sono  ordina- 
riamente furbe,  quattro  adulatrici,  c sciocca  la  decima. 
Vedete  i n.*'  5o8  e 55o. 

4 1 9-°  Laddove  il  distaccamento  è poco  numeroso, 
talché  non  possa  somministrare  tante  sentinelle,  quante 
ne  richiede  la  sua  sicurezza  (4 t a)  , e spiccare  le  ronde 
c le  pattuglie  indispensabili  , vi  si  potrà  supplire  , fino 
ad  un  certo  segno,  con  un  mezzo  il  quale,  quantunque 
bizzarro  in  apparenza,  può  nullameno essere  utile:  esso 
ci  vien  dato  dal  marchese  di  Santa-Crux , tom.°  8.° 
pag  : ii4,  nelle  sue  riflessioni  militari  e politiche'. 
» Gli  Imperiali  bau  più  volte  tentato  di  sorprendere 
» la  fortezza  della  Stella  , opera  esterna  di  Porto  Er- 

alle  .alle,  ma  a tanta  distauza  da  non  poterli  colpire.  Il  duca 
di  Orleans  fece  altresì  disertare  , nella  campagna  del  1708.  pa- 
recchi soldati  del  proprio  esercito,  i quali,  dopo  aver  soggiornato 
per  qualche  tempo  trai  nemico,  vennero  a manifestare  ad  esso 
duca  tutto  quello  che  si  praticava  sulla  frontiera  della  Catalo- 
gna. Questi  fatti  provano  l'imprudeuzadi  abbandonarsi  di  troppo 
ai  raccouti  od  agli  avvisi  dei  disertori;  questi  per  ottener  l’intento 
son  capaci  di  tutto.  Ne  sovvenga  la  presa  di  Martiropolis  ; la 
giornata  di  Damieie  e di  Arques •;  cd  aucor  più  recente  , la 
sorpresa  del  posto  di  I’aulus.  — Hook  sul  fiume  di  New- 
Yorck  , ec. 
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n cole,  ma  la  sua  guarnigione  n’cra  immani  intinti 
» avvertila  da  certi  sonagli  appesi  all’  estremità  di 
» alcune  corde  delle  quali  la  fortezza  era  csternamen- 
» te  circondata.  » ' 

Questo  mezzo  ingegnoso  , può  nonostante  risve- 
gliar P idea  di  qualcli’  altro  stratagemma  dello  stesso 
genere  , ma  realmente  più  utile. 

Ogni  sera  si  faranno  accendere  dei  buoni  fuochi 
in  tutt’i  passaggi  cui  non  si  possono  ben  guardare  per 
mancanza  di  forza  ; negl’  intervalli  di  tali  fuochi  si 
posterà  una  o due  sentinelle  ; il  nemico , nella  sup- 
posizione die  vicino  ad  essi  vi  sieno  guardie,  se  ne 
allontanerà  , e conseguentemente  si  abbatterà  tra  le 
sentinelle  , che  avranno  P ordine  di  fargli  fuoco  ad- 
dosso c ritirarsi  mano  mano  verso  il  posto  : il  nemico 
vedendosi  scoperto  ripiegherà  sicuramente. 

Le  suddette  sentinelle  cureranno  attizzare  di  tem- 
po in,  tempo  i fuochi  ad  esse  vicini. 

4zo.°  Nel  posto  non  entreranno  che  i difensori; 
i disertori,  nonché  i trombetti  che  sotto  pretesto  di 
parlamentarj  potrebbe  spedire  il  nemico  a riconoscere 
l’opera,  se  debbonsi  ricevere,  saranno  intromessi  ben- 
dati e col  divieto  di  pattare  a chicchesia  , all’  infuori 
del  comandante  : in  una  parola  non  bisogna  permet- 
tere a verun  paesano,  nè  a persone  sospette  di  appros- 
simarsi ai  trinceramenti;  si  deve  altresì  impedire  che 
i soldati  conversino  cogli  abitanti  ec.,  e che  si  portino 
al  di  là  del  cordone  dalle  proprie  sentinelle  ; finalmente 
bisogna  frugare  con  oculatezza  tutt’  i carri  c le  car- 
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rette  che  debbono  entrare  nell*  opera  , non  che  quelle 
die  passano  in  vicinanza  della  medesima.  Atteso  sif- 
fatte precauzioni  , tanto  sagge  , quanto  indispensabili, 
il  comandante  del  distaccamento  si  metterà  in  salvo  dalle 
sorprese  e preverrà  gran  parte  de'stratagemmi  nemici. 

Per  evitare  che  ’1  nemico  sorprenda  l1  opera  in- 
dossando la  divisa  di  qualche  corpo  dell'  esercito  cui 
fanno  parte  i difensori  del  posto , ed  in  tal  guisa  an- 
nunziarsi come  distaccamento  che  viene  per  dar  loro 
la  muta,  il  comandante  di  esso  posto,  non  farà  appros- 
simare, e molto  meno  permetterà  l'ingresso  a qualsivo- 
glia truppa,  se  non  dopo  abboccatoci  coll’u  (Oziale  che 
la  comanda;  laonde  non  deve  attenersi  adatto  all’uni- 
forme , alle  proposizioni  , alla  conoscenza  del  segno  , 
del  contrassegno,  e della  parola  d’ordine;  ma  esigerà 
che  questi  presenti  in  iscritto  gli  ordini  ricevuti  (718). 

4ai.°  Siccome  la  notte  è il  tempo  più  propizio 
alle  sorprese  , così  nel  corso  della  medesima  bisogna 
maggiormente  invigilare. 

Nell’  interno  del  posto  si  terranno  in  pro.Vo  dèi 
fastelli  di  legna  secca,  che  si  butteranno  nella  fossa ta 
tostochè  il  nemico  tenta  superarla  ; se  si  hanno  delle 
granate  a mano  se  ne  farà  uso  quando  sta  per  calare 
od  è calato  nella  medesima. 

Provvedendo  un  attacco  notturno  , si  apparecchie- 
ranno fin  dal  giorno  buone  cataste  di  legna  minuta  , 
alle  quali  si  darà  fuoco  appena  il  nemico  si  avanza 
verso  il  posto  ; esse  verranno  situate  sulle  strade 
che  questi  dovrà  percorrere  : il  chiarore  dei  fuochi 
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sbigottirà  il  nemico  , e darà  campo  ai  difensori  di 
fargli  sopra  delle  scariche  con  buon  successo  , per- 
chè lo  rende  visibile.  » Vi  sono  alcuni,  dice  la  Nouc, 
parlando  di  tali  fuochi  , che  disprezzano  queste  in- 
venzioni , le  quali  , non  pertanto  , possono  qualche 
fiata  esser  molto  vantaggiose  : le  guerre  precedenti 
ne  hanno  dato  varj  esempj.  » 

422.*  Quando  è sicuro  che  il  nemico  ha  deciso 
tentare  una  sorpresa , si  metteranno  in  uso  i seguenti 
mezzi  attivi  : il  comandante  del.  posto  lo  lascerà  ap- 
prossimare fino  ad  un  certo  segno  , senza  far  mostra 
di  essersi  accorto  della  mossa,  inerbandosi  dargli  ad- 
dosso con  veemente  sortita  appena  incomincia  1’  at- 
tacco : il  nemico  , sorpreso  da  un  atto  così  vigoroso 
cd  inatteso,  volterà  faccia,  o,  per  lo  meno,  sarà  più  de- 
bole nell’  attacco , perchè  sempre  in  dubbio  di  qual- 
ch’altra  sortila. 

Qualora  non  si  voglia  uscire  dal  posto,  si  guar- 
nirà il  parapetto  come  si  pratica  al  momento  dell’at- 
tacco; si  ordinerà  ai  soldati  di  rimpiattarsi  dietro  di  esso, 
e quivi  attendere  il  segnale  convenuto  per  cominciare 
il  fuoco , dato  il  quale  appariranno  tutti  ; si  accen- 
deranno i fastelli , e si  tirerà  sull’  inimico  a brucia 
camicia.  Quale  aggressore  non  si  smarrisce  alla  pre- 
senza di  cotanto  ardire  , ed  a fronte  di  una  scarica 
così  inopinata  ? Nondimeno  , siccome  è meglio  assai 
prevenire  che  di  esser  prèvenuto,  così  giova  molto  a 
guatarsi  sul  sentiero  che  1’  inimico  dee  percorrere  , 
e dargli  sopra  allorché  meno  ci  pensa,  talché  inve- 
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ce  di  sorprendere  il  posto  sarebbe  egli  stesso  sor- 
preso , disordinato  e battuto , anziché  no.  In  questi 
casi  la  truppa  uscita  dal  posto  dee  preparar  le  sue 
cose  in  modo  da  potersi  facilmente  ritirare  in  cir- 
costanza di  vìva  resistenza  per  parte  del  nemico. 

4a3.°  Toslochè  il  comandante  di  un  posto  si 
sarà  messo  bene  in  guardia  contro  le  sorprese,  av- 
valendosi delle  precauzioni  suddivisale  , si  occuperà 
dei  mezzi  che  possono  assicurare  la  difesa. 

Prima  che  i soldati  posino  le  arme  , il  coman- 
dante assegnerà  agli  ufiiziali  e sott-uiFmali  la  porzione 
di  truppa  cl\e  dee  combattere  sotto  la  loro  direzio- 
ne , indicando  ai  medesimi  il  rispettivo  punto  di  riu- 
nione iu  caso  di  allarme  , e la  parte  di  opera  che 
occupar  debbono  dopo  la  riunione. 

11  comandante  per  assicurarsi  che  ognuno  ha 
compreso  la  rispettiva  istruzione  ; ordinerà  agli  uffi- 
ziali  e sott’ ufiiziali  di  portarsi  colla  loro  gente  al  sito 
di  riunione  e di  difesa.  Dopo  di  ciò  girerà  il  posto, 
tanto  internamente  che  esternamente  per  accertarsi  della 
bontà  delle  suddette  disposizioni;  esaminerà  se  il  pa- 
rapetto è del  tutto  guarnito  secondo  i principj  dati  nel 
numero  a3.;  se  la  riserva  è forte  abbastanza  e ben  si- 
tuata (438)  ; se  i soldati  addetti  a guardar  la  fossata 
sono  in  buon  numero  (439)  ; infine,  se  ciascun’  uffi- 
ziale  e sott^u  (laziale  occupa  il  posto  assegnatogli. 

Ciò  eseguito  insegnerà  al  distaccamento  il  modo  a 
doversi  condurre  nelle  diverse  circostanze  ; indicherà 
ai  soldati  che  guarniscono  il  parapetto  l’ istante  in 
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cui  cominciar  debbono  il  fuoco  (4*4)  e 1®  sua  specie 
(425);  a qual  partedel  corpo  uopo  è che  mirino  (426); 
il  modo  di  situarsi  nell*  atto  delle  scariche  (42  7)  per 
non  iscoprirsi  di  soverchio  (428)  ; indicherà  loro  il 
momento  in  cui  bisogna  abbandonare  le  armi  da  tiro 
per  servirsi  di  quelle  da  ferir  dappresso  (429) , e quan- 
do salir  debbono  sul  parapetto  (43o)  onde  far  uso  del- 
1*  arme  bianche  , non  che  (43 1)  il  modo  di  difendere 
le  brecce  (432),  e quello  di  ritirarsi  in  ordine  verso  il 
ridotto  (433).  Farà  conoscere  agli  artiglieri  l’ istante 
in  cui  debbono  tirare,  ed  in  qual  modo  (434)  ; indi- 
cherà all’incaricato  delie  fogate  il  momento  a dover- 
le accendere  (436),  ed  ai  soldati  addetti  a gittar  le 
granate , il  modo  e l’ora  a poterle  usare  (437)  ; fa- 
rà conoscere  alla  riserva  in  quali  occasioni  e circo- 
stanze dovrà  caricare  l’ inimico , e il  come  ritirarsi 
(438)  , finalmente  istruirà  i soldati  adibiti  alla  difesa 
della  fossata,  del  momento  propizio  a dover  piombare 
su  di  esso , e come  assalirlo  (43g). 

Siccome  potrebbe  avvenire  che  tutte  queste  cose, 
comunque  semplicissime  , non  sicno  familiari  agli  uf- 
fiziali , così  giudico  necessario  renderle  comuni  me- 
diante spiega  la  più  succinta  possibile. 

424.0  È un  errore  quello  di  principiare  il  fuoco 
assai  per  tempo  , poiché  si  consumerebbero  in  vano 
le  munizioni , e perderebbero  uomini  sema  frutto  : il 
soldato  si  scoraggisce  quando  vede  che  i suoi  colpi  non 
hanno  effetto.  E sebbene  la  passata  del  fucile  sia  di  120 
in  140  tese  , pur  tuttavolta  , il  fuoco  di  fanteria  non 
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incomincia  ad  esser  formidabile  che  a distanza  di  75  in 
80  tese;  perciò  i soldati  non  istaranno  al  parapetto  se 
non  quando  l' inimico  si  trova  ali*  accennata  distanza: 
ciò  non  pertanto  si  lascerauuo  delle  sentinelle  sul  ram- 
pato onde  avvertire  del  momento  in  cui  si  muove 
verso  il  posto  , e delle  sue  operazioni. 

Per  far  conoscere  ai  soldati  la  distanza  alla  quale 
cominciar  debbono  il  fuoco  , il  comandante  farà  pian- 
tare de*  pali  o scavare  de*  piccoli  fossi  a circa  80  te- 
se dal  posto. 

4a5.  Il  fuoco  a volontà  ò appunto  quello  clic  far 
debbono  le  truppe  incaricale  della  difesa  di  un  posto, 
alle  quali  si  raccomanderà  di  caricare  con  attenzione 
il  fucile,  e di  batter  bene  la  cartuccia:  la  mancanza 
di  siffatte  precauzioni  fa  sì,  die  le  palle  non  vadano 
ove  dovrebbero. 

416. 0 II  modo  di  mirare  è subordinato  alla  di- 
stanza dell’oggetto  contro  il  quale  si  tira  : a 100  tese, 
c ancor  più  in  là  bisogna  mirare  più  in  alto  del  pun- 
to clic  si  vuol  colpire  ; più  in  basso  se  la  distanza  è 
al  di  quà  delle  ccnuate  tese  : or  siccome  una  tale  osser- 
vazione è importantissima,  così  il  comandante  del  posto 
farà  rimarcare  ai  soldati  le  varie  distanze,  in  ragion  delle 
quali  debbono  cambiare  la  mira  : il  punto  che  ordi- 
nariamente si  procurerà  colpire  è il  petto  dell’  avver- 
sario. Per  un  oggetto  lontano  3o  in  4°  lese  circa 
bisogna  mirare  le  ginocchia  ; a 5o  in  60  tese,  presso 
a poco  , alla  cintura  ; tra  60  e 80  tese  , la  bocca  dello 
stomaco;  tra  80  e 90  tese  al  petto;  tra  go  e 1 00  tese 
al  collo,  e,  finalmente,  tra  100  e 120  tese,  la  testa. 
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Si  raccomanderà  benanche  ai  soldati  di  tirar  sem- 
pre agli  ulEziali  ed  ai  sott’  uffizi  ali.  Una  truppa  sen- 
za di  essi  cade  in  disordine , e si  avvilisce;  e tanto  più 
se  perde  il  comandante  in  capo  («) 

437. ° Si  farà  osservare  al  soldato  , che  quanto 
più  si  accosta  al  sopracciglio  del  parapetto,  tanto  più 
gli  è facile  di  scoprire  il  nemico  , e che  inclinando 
, il  corpo  a dritta  od  a sinistra  , il  fuoco  riuscirà  in- 
crociato. 

4a8.°  Quantunque  il  pericolo  insegni  il  modo 
di  ben  coprirsi  del  parapetto , pur  nondimeno  il  co- 
mandante farà  conoscere  ai  soldati,  che  '1  miglior  mezzo 
consiste  in  appoggiare  1’  arma  sul  sopracciglio  del  me- 
desimo, piegare  alquanto  le  ginocchia,  ed  abbassar  la 
testa  sul  calcio  del  fucile.  Bisogna  frequentemente 
esercitare  i soldati  a siffatte  posizioni. 

429.°  Dall*  istante  in  cui  il  nemico  avrà  guada- 
gnato la  fossata , le  armi  a fuoco  sono  inutili  ; il  fu- 
cile armato  di  bajonelta  , le  forcine  di  ferro  , le  falci 
col  manico  a rovescio  , i lunghi  bastoni  pungolati  di 
ferro  , ec.  sono  le  armi  a cui  bisogna  dar  di  piglio. 
Questi  diversi  strumenti  saranno  messi  sull’  ultima 
banchina  , ed  a comodo  de’  soldati. 

Tali  arme  verranno  soprattutto  profuse  verso  gli 
angoli  salienti. 

li  questo  ancora  il  momento  di  gittar  travi,  pie- 
tre , materie  accese  e tronchi  di  alberi  nella  fossata. 

(«)  VeJete  1’  articolo  Bravura  alla  parola  Generale  , nel- 
la enciclopedia  melodica. 
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430. *  Allorché  il  nemico  tenta  arrampicarsi  al  pa- 
rapetto, o vi  dirizza  le  scale,  i difensori  muniti  in  parte 
di  arme  da  ferir  dappresso  , ed  in  parte  di  arme  bian- 
che (68),  monteranno  tosto  sul  parapetto  onde  rovesciar 
le  scale  o gli  assalitori.  11  posto  dei  difensori  saliti 
sul  parapetto  affine  di  respingere  la  scalata  o 1’  as- 
salto, verrà  subito  occupato  degli  uomini  situati  lun- 
go la  banchina  immediata  a quella  su  cui  stavano  i 
primi  , o dagl*  individui  della  riserva. 

431. °  Se  l’inimico  giungesse  a guadagnare  la 
parte  superiore  del  parapetto  , o cercasse  di  entrar 
nell’opera  per  le  cannoniere  , bisogna  avventarsi  a lui 
colia  sciabla  alla  mano  o colla  bajonetta  in  canna. 

11  conflitto  generale  si  divide  allora  in  una  infi- 
nità di  combattimenti  parziali  ; i difensori  esser  deb- 
bono i vittoriosi  : eglino  , sostenuti  dalle  truppe  del- 
? opera  , hanno  il  vantaggio  del  terreno,  e non  com- 
battono che  un  avversario  spossato  e sbalordito  'da 
così  terribile  ed  inattesa  lotta. 

43*. ° 11  comandante  del  distaccamento  , preve- 
dendo che  *1  nemico  potrebbe  aprire  una  breccia  nel 
parapetto  , insegnerà  ai  soldati  il  modo  di  otturarla 
cogli  alberi  od  altri  ostacoli  (a). 

433.0  Il  comandante  del  distaccausanto , preve- 
dendo altresì  che ’l  nemico  si  potrebbe  render  padrone 

(<j)  Si  possono  ritrovare  de’  buoni  attestati  intorno  a ciè 
nelle  relazioni  degli  assedj  di  Beauvais,  nel  «47a-  fan*  da  Carlo 
duca  di  Borgogua  ; in  quello  di  Rodi  eseguito  da' Turchi  j _iu 
quello  di  Marsiglia  nel  i5a4-  cc. , ec. 
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del  posto  principale  , insegnerà  ai  soldati  il  modo  di 
ritirarsi  nel  ridotto:  in  tale  istruzione  parlerà  loro* 
ad  un  dipresso,  nei  termini  seguenti:  se  malgrado  i 
nostri  sforzi  coraggiosi , 1’  inimico  s*  impossessa  della 
breccia,  oppur  guadagna  la  parte  superiore  del  para- 
petto, noi,  per  poco  tempo,  ci  riuniremo  tutt’  in  que- 
sto ridotto,  donde  animosi  ci  slancerem  su  lui,  lo  scac- 
ceremo,  lo  rovesceremo  nella  fossata;  s’egli  resista,  la 
riserva  , che  non  avrà  ancora  combattuto  verrà  in  no- 
stro soccorso,  e,  senza  dubbio,  i sforzi  nostri  saranno 
coronati  da  esito  felice:  se  poi  si  sostenga,  protetti  noi 
dalla  riserva,  ci  ritireremo  ancora  una  volta  in  questo 
luogo  , quivi  sosterremo  un  nuovo  assedio  , stante  il 
quale  avremo  immancabilmente  dei  soccorsi  : se  una 
tale  speranza  ci  rimarrà  delusi,  la  bajonetta  ci  aprirà 
gloriosa  ritirata  , o , in  ultimo  caso  , il  nostro  corag- 
gio ci  darà  dritto  ad  onorevole  capitolazione. 

434. 0 Sarebbe  tanto  inutile  , quanto  pericoloso 
di  far  tifare  all’  artiglieria  assai  per  tempo  ed  all’  in- 
fretta ; e perciò  il  comandante  raccomanderà  agli  ar- 
tiglieri di  prender  bene  la  mira,  e di  non  tirare  pri- 
ma che  l’inimico  sia  arrivato  al  sito,  che  avrà  fatto 
loro-  antecedentemente  rimarcare. 

11  luogo  ove  il  nemico  deve  giungere , perchè 
1’  artiglieria  incominci  il  fuoco  , dev’  essere  regolato 
sulla  passata  di  a 20.  tese  pei  pezzi  da  d.  e aoo.  per 
quelli  da  4*  carichi  a palla  (a). 

(a)  Ho  p et  garante  della  opinione  , circa  la  passata  del 
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Assegnerà  loro,  nel  tempo  stesso,  il  luogo  donde 
incomiociar  debbono  a tirare  a metraglia  , il  quale 
sarà  per  circa  la  metà  della  distanza  fissata  per  la  palla. 

435. *  Il  comandante  di  un  distaccamento  desti- 
nato a difendere  un  posto,  si  prò v cederà  di  pallini  da 
capriuoli  , o di  altro  piombo  mezeano;  i fucili  carichi 
di  questo  piombo  , quando  il  nemico  è vicino,  fanno 
più  effetto  che  se  fossero  carichi  a palla;  ogui  colpo 
ferisce  e rende  inutile  più  di  un  nemico. 

436. °  Alle  fogate  innanzi  all’opera  , si  darà  fuoco 
all’  istante  indicato  nel  n.°  a 18 

437. *  Il  comandante  eserciterà  frequentemente  gli 
nomini  prescelti  a gitlar  le  granate;  farà  loro  compren- 
dere die  dovranno  dar  fuoco  al  razzo  delle  medesime,  ap- 
pena il  nemico  sarà  a i5  passi  dall’orlo  della  contro- 
scarpa;  che  debbon  tenere  la  granata  colla  mano  dritta, 
il  razzo  all’aria  , accenderla  colla  sinistra  , e gittarla 
immediatamente  ore  il  nemico  è in  maggior  numero; 
inoltre  dirà  loro  , che  debbono  essere  rpaggiormente 
attivi  quando  il  nemico  è giunto  a guadagnar  la  fos- 
sata  , ove  le  granate  producono  il  massimo  effetto. 

4^3. 0 La  riserva  situata  verso  il  centro  del  posto 
dev’  essere  al  coperto  di  ogni  offesa  nemica  (1)  ; essa 
non  verrà  attirata  che  nei  momenti  decisivi  , e non 

parilo  in  bianco  del  cannone  carico  a palla  , gli  sperimenti 
latti  a Meli  da  le  Brun  , ed  altri  che  hanno  avuto  luogo  nel 
tratto  successivo. 

(1)  Vcggasi  la  nota  n.“  1 in  piede  alla  pagina  241. 
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si  dividerà  se  non  quando  due  punti  sono  egualmente 
alle  strette  , purché  sia  in  grado  di  respingere  nel 
tempo  stesso  ambo  gli  attacchi  : l’istante  decisivo  di 
tal  parte  di  truppa  è quello  in  cui  i difensori  sono 
sul  punto  di  essere  superati  ; allora  marcerà,  e si  com- 
porterà come  si  è detto  nel  n.°  433. 

439. ° Nel  num.®  4a3  I10  dimostrato  il  vantaggio 
che  si  ottiene  col  guarnire  di  truppa  il  fondo  della 
fossuta  ; laonde  non  mi  resta  intorno  a ciò , che  quel- 
lo di  esaminare  qual  debba  esserne  la  forza  c il  modo 
a regolarsi. 

Dodici  o quindici  uomini  risoluti  e muniti  di  ar- 
mi da  ferir  dappresso  , e , s’egli  è possibile,  di  quel- 
le difensive , staranno  nella  fossata;  costoro  si  appiat- 
teranno in  luogo  il  meno  esposto,  ove  attenderanno 
che  l’assalitore  vi  scenda  per  dargli  coraggiosamente 
addosso  da  tutte  le  parti.  Stante  un  tale  attacco,  il 
fuoco  deli’  opera  raddoppierà  di  energia  : se  ’l  nemi- 
co .si  ritira,  prenderanno  di  bel  nuovo  il  primitivo  po- 
sto ; ma  se  malgrado  ogni  sforzo  , starà  loro  a pet- 
to , fuggiranno  nell’  opera  mediante  le  scale  , che  a 
tal  uopo  saranno  preparate , e le  quali , appena  sa- 
liti, verranno  ritirate;  vi  entreranno  per  la  postierla, 
o tutto  mancando,  inerpicandosi  pel  parapetto  col  soc- 
corso di  alcune  corde  ivi  espressamente  situate. 

Quante  volte  si  avesse  tempo  di  costruire  le  cap- 
pelliere casamattate , la  difesa  della  fossata  riuscireb- 
be assai  più  facile  (189). 

44®. 0 Fino  ad  ora  ho  supposto  , che  la  forza  di 
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nri’  òpera  non  sia  stata  accresciuta  cogli  oggetti  cui  è 
parola  nel  cap:4  IV;  ma  qualora  la  fosse  bisogna  di* 
fenderli  nel  modo  seguente  : 

Palmate  , fossi , rovi , pozzi  , cavalli  di  frisia  , 
paletti,  tavole  a chiodi , erpici , triboli,  vigne  militari 
ec  ; son  oggetti  che  vanno  tatti  difesi  dal  fuoco  del  po- 
sto. Sicché , quando  si  scorgerà  che’l  nemico  imprenda 
personalmente  a sbarazzarsi  dei  suddetti  ostacoli,  gli 
si  farà  il  più  viVo  fuoco  che  mai,  onde  costringerlo 
a desistere  dalla  impresa. 

Le  cataste  di  legna  si  difendono  appiccandovi 
fuoco  ; la  qual  cosa  verrà  eseguita  subi t oche  il  ne- 
mico ha  decisivamente  incominciato  1*  attacco  , e che 
si  dirige  verso  il  posto.  Colui  il  quale  sarà  incaricato 
di  darle  fuoco  , fino  ad  un  tal  momento  , si  schermirà 
dietro  di  esse  dalle  offese  nemiche. 

Le  tagliate  d’  alberi  si  difenderanno  con  de’  fu- 
cilieri postati  nel  piccolo  fosso  cavato  dietro  di  esse, 
i quali,  oltre  il  fucile,  saranno  muniti  di  qualche  arma 
da  ferir  dappresso.  Questi  ucràini,  mediante  un  vivo 
fuoco  terranno  lontano  l’aggressore  dalle  tagliate  d’albe- 
ri al  più  che  sarà  loro  possibile.  Se  ad  onta  di  tanti 
sforzi , 1’  assalitore  giunga  fino  ad  essi  , allora  faranno 
uso  delle  armi  da  ferir  dappresso  ; e quante  Volte  si 
accorgessero  della  difficoltà  di  potere  ulteriormente 
resistere,  si  ritireranno  verso  l’opera. 

44i.°  Qualunque  città  vasta,  assediata  nelle  for- 
me , e che  non  fa  delle  sortite  numerose  e frequenti, 
non  può  sperar*  lunga  ed  onorevole  difesa  ; peraltro 
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non  è così  di  un  piccolo  posto;  quivi  i difensori  so- 
no sempre  in  minor  numero  a confronto  del  nemico,  che 
viene  ad  attaccarli  , onde  la  minima  perdita  sarebbe 
loro  molto  sensibile  ; ma  dappoiché  gli  assedianti  in 
tali  circostanze  non  iscavano  trincee  , nò  innalzano 
batterie  ; e siccome  le  sortite  si  mettono  quasi  sem- 
pre in  effetto,  o per  inchiodare  i cannoni  del  nemi- 
co, o per  distruggere  i lavori,  così  l’assediato  può 
quasi  sempre  dispensarsi  di  uscir  dal  posto. 

Ma  ogni  qual  volta  che  il  comandante  giudicherà 
in  buon  punto  la  soitita  , si  potrà  regolare  com’  è 
prescritto  nel  n.*  480. 

443**  Fino  ad  ora  ho  immaginato  che  il  nemico 
abbia  intrapreso  un  attacco  circondante  , perchè  un 
abile  assalitore  non  agisce  altrimenti  ; ciò  nondimeno, 
se  ha  poca  forza,  e tale  * che  non  possa  attaccare  in 
pari  tempo  tutto  il  perimetro  dell*  opera  , o non  è in 
grado  diedi  un  attacco  particolare,  allora  gli  assedia- 
ti , per  difendere  il  punto  aggredito,  si  avvarranno 
degli  uomini  e delle  armi  destinate  a difendere  le 
parti  dell*  opera  sulle  quali  il  nemico  non  si  dirige. 
Ma  siccome  1*  aggressore  potrebbe  fingere  un  attacco 
parziale  nella  idea  di  determinare  i difensori  a sguar- 
nire la  parte  dell’opera  su  cui  tende  piombare  all’im- 
provviso, cosi,  e questa  ed  altri  punti  non  minacciati  si 
daranno  in  guardia  alla  riserva  ; si  avrà  benanche 
l’attenzione  di  non  restar  privo  di  difensori  il  sito  più 
lontano  dalla  parte  attaccata. 

445.°  Un  assalitore  sagace,  specialmente  nel  corso 
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delia  Dotte,  suole  intraprendere  diversi  attacchi  falsi. 
Gli  assediati  procureranno  distinguere  questi  da  quelli. 
È quasi  sempre  ne'  falsi  attacchi  , che  si  fa  più  vivo 
fuoco  e strepito;  fingonsi  diversi  movimenti  , e si  di- 
rige P aggressione  verso  i punti  più  forti.  Ma  siccome 
a tal  riguardo  non  si  possono  emettere  precise  norme, 
e gli  attacchi  falsi  cambiar  possono  di  aspetto  a fron- 
te della  varia  resistenza,  cosi  il  comandante  del  posto 
starà  esclusivamente  in  guardia  su  tutti  finché  non  ab- 
bia chiaro-distinta  la  mira  dell’  inimico  e lo  stato  della 
còsa,  acciò  condursi  poi  come  si  è detto  nel  n.°  443- 
444."  Generalmente  parlando  , gli  attacchi  de’po- 
sti  s' imprendono  quasi  sempre  di  notte  , massime  quan- 
do alia  forza  si  vuole  accoppiar  1’  astuzia  ; e perciò  i 
difensori  debbono  accrescere  la  vigilanza  durante  il  suo 
corso.  Appena  una  sentinella  o pattuglia  darà  1’  al- 
levia , il  comandante  farà  prendere  le  armi  alla  sua 
gente;  accendere  i diversi  fuochi  (4ai),  e si  condur- 
rà come  si  è detto  col  n.°  434  e seg:>  eccetto  le  sortite 
onde  non  esser  prese  in  aguato,  o tagliato  la  ritirata. 

445-  Il  comandante  di  un  posto  si  rivolgerà  alla 
difesa  per  istratagemmi  ogni  qual  volta  se  ne  presen- 
ta occasione  ; essa  risparmia  sangue  e munizioni:  in 
tali  rincontri  si  consulti  il  numero  49^* 

Dirigo  parimenti  al  n.°  499-  per  conoscere  il  mo- 
do con  cui  il  comandante  del  distaccamento  dovrà  re- 
digere il  registro  delle  sue  giornaliere,  operazioni. 
446.  Fino  a questo  momento  non  ho  supposto  per 

nulla  che  ’l  nemico  abbia  tentato  disturbare  1'  anda- 
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mento  de*  travagli  di  difesa:  ma  ove  apparisca  prima 
del  diloro  termine,  come  dovrà  regolarsi  colui  die  co- 
manda il  distaccamento?  ....La  sua  condotta  sarà  su- 
bordinata ai  gradi  di  perfezione  in  cui  l’opera  è giunta, 
ed  alla  forza  dell’assalitore;  se  questi  l’attacca  eoa 
poche  truppe  alla  spicciolata  , la  divisione  del  distac- 
camento («4^)  posta  innanzi  ai  travagliatori  procurerà 
di  respingerlo1;  ma  se  minacciato  da  truppa  regolare, 
e più  numerosa  della  sua  , si  ritirerà  dietro  ai  ma-J 
tcriali  anticipatamente  disposti  come  si  è detto  net 
n.°  «45»  o nell’opera  , se  questa  trovasi  nello  statò1 
di  poterlo  mediocremente  schermire.  In  altro  caso  fa- 
rà la  ritirata  verso  l’  esercito  od  altro  luogo  di  difi 
ficile  accesso  , preventivamente  riconosciuto  ed  a tal 
uopo  prescelto  ; peraltro  non  si  dee  risolvere  ‘a  que-1 
st’  ultima  risorsa  che  nella  impossibilità  assoluta  di 
combattere  l’ inimico  ; in  qual  caso  si  condurrà  come 
verrà  indicato  col  cap.*  XVIII. 

447-°  Dopo  che  ’l  comandante  del  posto  avrà  in- 
segnato bene  ai  soldati  tutto  quello  dovranno  fare  nelle 
diverse  circostanze  da  me  prevedute  , ed  in  altre  che 
ho  potuto  omettere,  farà  loro  posar  le  armi,  e poscia 
segnando  con  accortezza  c familiarità,  procurerà  che 
concepiscano  la  massima  confidenza  sulla  forza  e bon- 
tà del  trinceramento  in  cui  si  trovano  ; e per  ciò 
farà  ad  essi  stessi  provare  la  difficoltà  di  attraversar 
la  fossata  , salire  il  parapetto  ec.  , di  cui,  comechè 
senza  ostilità,  si  convinceranno  maggiormente.  Dimo- 
strerà loro  con  precisioue  i vantaggi  , che  apportano 
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i mezzi  da  lai  impiegati  per  aumentare  la  forza  del 
posto  : ciò  nonostante  baderà  bene  di  non  far  conce- 
pire ai  soldati,  che  i mezzi  esterni  ed  il  fuoco  dell’o- 
pera arrestar  debbono  assolutamente  i progressi  del  ne- 
mico; in  tal  guisa  illudendoli  rischierebbe,  che  vedendo 
fallire  la  speranza  positivamente  concepita,  perderebbon- 
si  d’  animo  : ogni  truppa  scoraggiata  è battuta.  Vice- 
versa, se  il  comandante  dirà  ai  soldati,  che  l’assalitore 
può  guadagnar  la  fossata,  la  berma,  e penetrar  nell’o- 
pera senza  perciò  aver  definitivamente  vinto  ; allo- 
ra, mentre  non  mancherebbero  a far  di  tutto  per  im- 
pedirglielo , non  si  spaventerebbero  di  molto  dei  suoi 
progressi. 

Siccome  gli  uffiziali , i sott'  uffiziali  ed  i soldati 
potrebbonsi  dimenticare  qualcuna  delle  istruzioni  , 
verbali  del  comandante  , così  ne  darà  benanche  in 
iscritto  , di  cui  terrà  registro  ogni  uffiziale  e solt’uf- 
fiziale,  per  darne  frequente  lettura  ai  soldati. 

Per  assicurarsi  che  le  disposizioni  emesse  sicno 
opportune  alla  difesa  , e se  mai  cosa  assenziale  sia  stata 
negletta  , il  comandante  si  porterà  qualche  volta  al  di 
fuori  del  posto  ; ne  farà  più  volte  il  giro  ; eseguirà 
dei  finti  attacchi,  dopo  dei  quali  cercherà  schermirlo 
da  tutti  i colpi,  eh’ esso  gli  apporterebbe  se  fosse  in 
luogo  del  nemico:  ripeterà  sovente  quest’ ultima  ope- 
razione , clic  tra  i mezzi  i più  efficaci  a potersi  im- 
piegare per  nulla  omettere  nella  difesa  di  un  opera, 
è sicuramente  migliore. 

11  comandante  profitterà  dei  momenti  d’  inerzia 
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per  ispirare  ai  soldati  l’amore  di  gloria  c l’entusia- 
smo dell*  onore. 

11  mezzo  da  trasfondere  tanto  nobili  idee  nell’a- 
nimo del  soldato,  è appunto  quello  di  fargli  concepire 
alta  stima  per  la  sua  nazione  , pei  compagni  d'anni, 
e svantaggiosa  opinione  del  nemico  cui  dee  combattere. 

Qualunque  sieno  le  virtù  di  un  capo  , potreb- 
be, ciò  malgrado,  veder  nascer  e tra  le  sue  truppe  l’atn- 
inutinamento , la  ribellione,  e sinanche  la  sedizione; 
tanto  disordine  suole  specialmente  accadere  nei  distac- 
camenti : il  soldato  distante  dal  proprio  corpo  , è trat- 
tato con  disciplina  più  blanda,  immagina  che  tutto  gli 
sia  permesso.  In  rincontri  così  delicati  un  ufiìziale 
dee  chiamare  in  soccorso  la  massima  prudenza  , e 
severa  giustizia. 

448.*  Federico  II.  , nelle  sua  istruzioni  milita - 
ri,  ordina  ad  ogni  ufliziale  distaccato  dì  non  abbando- 
nare il  posto,  die  dopo  averlo  difeso  fino  aU’estremo, 
c di  non  ritirarsi  che  quando  vi  è del  tutto  forzalo  da 
necessità  assoluta  : altrimenti  sarà  egli  obbligato,  di- 
» ce  il  gran  capitano  , di  addurre  pruove  contro  i 
» più  deboli  motivi  che  si  avranno  per  giudicare,  die 
» potea  meglio  guardare  o difendere  il  posto  ; in 
» una  parola  , s’  ei  non  si  è condotto  da  valoroso  e 
» prudente  soldato  , sarà  cassato  e degradato  ; e se  la 
u qualità  del  dditto  lo  esiga  , sarà  punito  colla  per- 
ir dila  della  vita  e colla  coufiscazione  de’  beni,  » 

Ma  di  più  severe  pene  son  minacciati  gli  ufiiziali  di 
onore;  essi  non  isfuggono  dalla  ignominia  o dalla  infa- 
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mia.  Ma  lungi  da  me  così  spiacenti  idee,  quanto  giova 
mostrar  loro  la  patria  che  li  accoglie  ; i compatri- 
ota che  ripetono  con  tenerezza  i nomi  dei  bravi;  l’i- 
storia che  ne*  suoi  fasti  li  consacra  , e la  posterità  che 
li  cita  in  esempio.  Si  può  egli  mai  offrire  ai  milita- 
ri motivi  d’ incoraggiamento  più  seducenti  e degni 
di  loro  ? 

Dall'istante  die  '1  nemico  apparirà  , il  comandante 
farà  prender  le  armi  alla  sua  gente  ; ne  manderà  l’av- 
viso al  generale  da  cui  dipende  , ed  alle  truppe  le  più 
vicine  al  posto  ; percorrerà  l’ interno  dell’  opera  per 
assicurarsi  se  tutto  è nell’  ordine  da  lui  prescritto  , e 
rammenterà  ad  ognuno  i sentimenti  di  onore  e di  gloria 
loro  ispirati.  Una  dolce  calma  apparir  dee  sulla  sua  fronte; 
mostrerà  negli  occhi  e nei  discorsi  la  speme  del  buon 
successo;  ripeterà  ad  ognuno  le  lezioni  date  loro  sul- 
l’ arte  della  difesa  , ed  a tutti  raccomanderà  la  ob- 
bedienza e l’ordine.  Un  capo,  che  si  trova  in  un  po- 
sto, sia  qualunque  , per  quanto  poco  importante  sem- 
brar gli  possa,  dovrà  difendersi  fino  all’ estremo.  Un 
quarto  d’  ora  più  o meno  di  buona  difesa  può  salvare 
o perdere  un  intero  esercito. 

449- 0 Malgrado  1’  intelligenza  del  comandante  in 
capo,  il  valore  e lo  zelo  degli  ulfiziali  subalterni,  e 
la  bravura  de’  soldati , un’  opera  può  essere  ridotta 
a tale  da  non  potersi  più  sostenere  {a)  : in  si  dura 


(a)  Non  potendo  citare  tutte  le  belle  difese  che  partico- 
larmente nelle  ultime  guerre  , hanno  immortalalo  il  soldato  frau- 
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rmcrgcnia  che  farà  «lai  il  comandante  per  ispar- 

hiiare  il  sangue  de’ suoi  compagni  d'armi! . 

Dee  capitolare?  Se  in  tale  stato  ha  la  sorte  di  esservi 
richiesto  dall’inimico,  entrerà  tosto  in  trattativa  : in  que- 
sto Caso  otterrà  sicuramente  più  vantaggiosa  ed  onore- 
vole capitolazione  ; ma  se  l’assalitore,  sicuro  del  suc- 
cesso, non  cerca  parlamentare,  l’assediato,  anziché  farsi 
prendere  per  assalto,  farà  cessare  il  fuoco:  a questa 
specie  d’invito,  sia  qualunque  il  nemico,  sarà  sicura- 
mente corrisposto.  £ perciò  il  comandante,  dopo  da- 
ti e ricevuti  gli  ostaggi  , spiccherà  uno  o due  uffizioli. 

cese  , mi  limiterà  qui  rapportare  ('estratto  di  una  lettera  datala, 
col  primo  marzo  (io  ventoso),  inserita  nella  gazzetta  di  Francia 
del  4 pratile  anrto  la.,  espressa  come  segue: — » Gl' Inglési  do- 
po tinnita  quanta  forza  aveano  sulle  Antille  , hanno  attaccata 
l'isola  di  S.  Lucia  per  poi  dirigersi  sulla  Martinicca  ; essi  cre- 
devano di  non  aver  altro  a fare,  che  prender  possesso  di  quest'i- 
sola, difesa  da  qualche  centinajo  di  uomini  male  armati  e dila- 
niati delle  malattie;  vi  sbarcarono  seimila  combattenti,  ed  imi- 
maron  la  resa  al  governatore  (il  generale  Noguès),  uelta  certezza 
che  i suoi  mezzi  di  difesa  erano  nulli  : ma  il  coraggio  e la  sag- 
gezza cui  era  dotato  gliene  somministrarono  , ed  insegnò  agli 
Inglesi  cosa  può  mai  la  bravura  de’  soldati  francesi.  L’ istoria 
non  ancora  ci  ha  dato  fatti  d'  armi  più  gloriosi  di  tanto  e- 
roica  difesa  ; un  pugno  di  uomini  esteuuati  dalle  malattie  , 
hanno  vittoriosamente  respinti  tre  vigorosi  assalti  : oppressi 
dal  numero  resero  lilialmente  la  piazza  dopa  avere  inutilizzati 
da  sei  in  settecento  nemici  , il  cui  generale  è stato  costretto  , 
suo  malgrado  , a pagare  ampio  tributo  di  ammirazione  al  bra- 
vo e sapiente  generale  Noguès  , non  ohe  ai  militari  sotto  i 
tuoi  ordini;  tributo  meritato  dalla  condotta  e dalla  braura. 

35 
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affine  di  presentare  all’asscdianlc  gli  articoli  della  capi- 
tolazione cui  desidera Rinvio,  pel  dettaglio  di 

tali  condizioni  al  numero  497-»  uno  degli  ultimi  della 
seconda  parte  di  quest’opera. 

/|5o.°  Quando  si  prevedeva  clie’l  nemico,  da  uu 
momento  ali’  altro  , potrebbesi  impadronire  del  posto 
valorosamente  difeso  ; quando  non  si  spera  soccorso 
immediato  , od  allorché  1’  assalitore  non  vorrà  devc- 
■/*'  nirc  a capitolazione  onorevole  , bisogna  abbandonare 

il  posto  : per  cui , tostochè  si  avvicinerà  la  notte  , é 
d’uopo  riconoscere  il  punto  meno  guardato  dall’inimico; 
cd  acciò  questi  non  si  accorga  della  mira  dei  difensori, 
ò necessario  coprirla  con  fuoco  più  attivo,  e colia  di- 
mostrazione di  volersi  vieppiù  fortificare  ; ma  appena 
sopraggiunta  la  notte  bisogna  impiegare  porzione  di 
truppa  per  togliere  bel  bello  le  barricate  alle  porle 
del  ridotto  : a mezza  notte  circa  , si  riunirà  in  silen- 
zio il  distaccamento  , che  verrà  formato  in  ordmc  il 
più  stretto  possibile  , il  comandante  si  situerà  alla  testa 
elei  medesimo  , proibirà  di  far  fuoco  contro  chicche- 
sia,  c,  colla  hajouetla  in  cannalo  farà  uscire  alla  sordi- 
na dal  pesto  per  diligerne  i passi  verso  il  punto  anti- 
cipatamente riconosciuto  pel  meno  guardato.  Se  per 
buona  fortuna  può  evadere  dal  posto  senza  essere  sco- 
perto , prenderà,  appena  uscito  , un  cammino  opposto 
a quello  cui  dovrebbe  naturalmente  percorrere  ; così 
operando  eviterà  la  caccia  cui  potrebbe  dargli  l’ini- 
mico , il  quale  , tostochè  si  accorgerà  della  eva- 
sione , non  mancherà  d’  inseguirlo  , ma  non  mai  per 
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Un  sentiero  opposto  a quello  cui  suppone,  clic  regolar- 
mente dovrebbe  percorrere  la  truppa.  Quando  il  di- 
staccamento si  sarà  allontanato  abbastanza  dal  posto , 
riprenderà  il  cammino  regolare  , su  cui  mafeerà  nel 
modo  che  indicherò  col  cap.  XVIII. 

Se  poi  nell'  uscire  dal  posto  il  distaccamento 
avesse  la  sventura  d’imbattersi  in  qualche  truppa  ne- 
mica , bisogna  vigorosamente  sfondarla  colla  bajonetta, 
la  quale,  avvilita  dalla  sorpresa,  non  resisterà  oè  punto, 
uè  poco.  Ma  tosto  che  in  tal  modo  si  sarà  fatto  strada 
è duopo  che  acceleri  la  marcia  senza  punto  trattenersi 
a combattere,  se  non  vuol’  essere  circondato  dall’  ini- 
mico , c trovarsi  nella  dura  posizione  di  cedere  o perire 
inonorato.  Nc  sovvenga  mai  sempre  clic  la  morte  al- 
lora è gloriosa , quando  è utile  alla  patria  ; c perciò, 
in  caso  di  ritirata,  è prudenza  continuar  subilo  la  marcia 
seuza  tirare  uu  sol  colpo  di  fucile,  e così  tale  mossa 
sarà  sicura  cd  onorevole,  il  nemico  non  sapendo  da  chi 
è stato  aggredito,  nè  l’esito  del  suo  aggressore  , ri- 
entrerà nel  campo  , per  attendere  die  il  cbiaror  del 
giorno  sveli  il  misterioso  accaduto  , sullo  al  quale 
suppone  un  aguato. 
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CAPITOLO  IX. 

Modo  di  guardare  e difendere  una  casa  , una  chie- 
sa , e tutti  gli  oggetti  compresi  nel  capitolo  V . 

45i.”  Ciò  che  si  è detto  col  n:°  4°8  sulla  vigi- 
lanza che  debbono  osservare  i difensori  di  un’opera, 
e nel  n:°  4*o  sull’ armonia  che  regnar  dee  tra  loro, 
è applicabile  a quelli  delle  case , delle  chiese  , dei 
castelli  ec. 

45a.*  Per  guardare  una  casa,  bisogna  dividere 
la  truppa  nel  modo  stesso  che  per  guardare  un’  ope- 
ra (4 1 1 )• 

453. 0 Verrà  situata  una  o due  sentinelle  innanzi 
alla  porta  d’  ingresso , altrettante  sul  tetto  , una  in 
ogni  piano  , un’  altra  al  magazzino  della  polvere  , ed 
una  innanzi  alla  sala  d'  anni  : le  sentinelle  verranno 
scelte  siccome  ho  detto  col  n.°  4ia. 

454-°  Le  sentinelle  addette  a guardare  le  parti  e- 
sterne  di  uua  casa  , verranno  disposte  come  quelle  de- 
si nate  a guardare  l’esterno  di  un’opera  (4*3). 

455. 0 Alle  sentinelle  che  guardar  debbono  l’ in- 
terno c l’esterno  di  una  casa,  si  daranno  le  istruzio- 
ni stesse  , che  a quelle  destinate  per  guardare  1’  in- 
terno e l’esterno  di  un’opera:  vedete  il  n.°  4 >5. 

43G.°  In  ordine  alle  sentinelle  raddoppiate , si 
agirà  com’  è detto  col  n.*  41 4* 

457. 0 Non  debbo  aggiungere  nulla  a quanto  è 


Digitized  by  Google 


,3?7 

manifesto  nei  numeri  4*6  c4l7  iutorno  alle  ronde, 
2>at toglie  , sentinelle  volanti  e spie  (7|i8),  non  che 
sul  modo  di  supplire  alle  sentinelle,  che,  per  mancan- 
za di  gente,  non  si  possono  postare  (4 19). 

458. °  I mezzi  aitivi  e passivi  contro  gli  strata- 
gemmi durante  il  giorno  e la  notte  , sono  gli  stessi, 
tanto  per  le  case  , che  per  le  opere  ( ò 20  e seg.  ). 

459. “  Messa  la  casa  in  sicuro  dalle  sorprese  , bi- 
sogna pensare  ai  mezzi  preparatori  per  difenderla. 

11  comandante  nominerà  un  ullìziale  o solt’  ulli- 
ziale  per  dirigere  la  difesa  di  ogni  piano  ; affiderà 
il  pian-tcrreno  al  più  intelligente  e bravo  tra  essi. 

Dividerà  la  truppa  in  tante  frazioni  per  quanti 
saranno  i piani  a difendete  : questa  divisione  verrà 
eseguita  a tenore  de’  principi  dati  nel  n.°  a3o. 

Spiegherà  ad  ognuna  di  esse  il  modo  con  cui 
dovran  difendere  le  porte  (460)  , le  finestre  (461)  , 
le  feritoje  (46a)  ■»  ' tamburi  (463)  , le  caditoje  (464)» 
e i diversi  appartamenti  (465)  ; istruirà  i soldati  sul 
modo  di  passare  ne’piani  superiori  (466);  indicherà  loro 
il  momento  in  cui  dovranno  cominciare  il  fuoco  (467)., 
i nemici  contro  dei  quali  debbono  sparare  a preferenza, 
la  parte  del  corpo  sulla  quale  va  diretta  la  mira  (469), 
il  modo  da  fare  il  fuoco  senza  molto  rischio  (470),  il 
momento  per  caricare  il  fucile  col  piombo  mezzaiio 
o con  de’ pallini  da  capriuoli  ^7*)  » ® quello  in  cui 
debbono  usare  le  differenti  armi  (47>)  '»  farà  loro  co- 
noscere 1’  istante  opportuno  a gittare  sul  nemico  la  ce- 
nere infuocata,  la  calcina,  l’acqua  bollente  ec.  (4 7 5): 


1 * ora  in  cui  sparar  dee  l’ artiglieria  sarà  con  precisio- 
ne indicata  agli  artiglieri  (4/4)»  insegnerà  ai  soldati  U 
modo  di  otturar  lo  brecce  (47ÌI).  l’uso  delle  granale 
(476),  e fisserà  le  occasioni  in  coi  la  riserva  (477) 
dee  prender  parte  alla  mischia. 

Appena  il  comandante  avrà  dato  i suoi  diversi 
ordini  e le  sue  disposizioni  , invierà  i capi  dei  varj 
distaccamenti  a situare  ed  istruire  i respetlivi  soldati  ai 
posti  ad  esso  loro  assegnati. 

Dopoché  questi  diversi  capi  avrai»  tutto  dispo- 
sto , il  comandante  farà  P ispezione  de’  posti. 

460."  Ho  inilicato  no'  num.  a38  c seguenti  i mez- 
zi da  mettere  le  porte  nello  stato  di  difesa  ; aggiun- 
gerò soltanto,  che  se ’l  nemico  si  presentasse  in  fan-: 
la  ferra  da  poterle  atterrare,  la  riserva  si  porterà  su^ 
bito  a soccorrerle. 

/|6i.°  Ogni  finestra  avrà  uno  o due  uomini  per 
sua  difesa;  questi,  colle  armi  da  tiro,  impediranno 
che  ’l  nemico  vi  si  accosti  , e con  quelle  da  ferir  dap- 
presso, procureranno  di  rovesciar  le  scale  che  dirizzerà 
por  montare  su  i piani  superiori. 

462. 0 Nel  pian-terreno  si  porranno  due  uomini 
ad  ogni  feritoja  aperta  ad  un  piede  dal  pavimento  ; 
uno  di  essi  avrà  sempre  il  fucile  nel  buco  per  impedire 
clic  l’inimico  l’ otturi  oppure  v*  imbocchi  il  proprio; 
un  sol  nomo  basterà  per  quelle  superiori. 

Si  raccomanderà  a’soldati  di  chiudere  coi  tappi, 
o sportelli  le  feritojc  senza  difensori 

4G3.°  Altrettanto  si  praticherà  verso  quelle  de; 
tamburi  e delle  porte, 
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4(>4‘0  Dalle  feriloje  bucate  sulla  parte  «li  ca- 
ditoje  costrutta  a forma  «li  parapetto  o di  ventaglio , 
si  tirerà  contro  al  nemico;  c dall’apertura  che  guarda 
il  piede  del  muro  si  gitteranno  pietre,  travi  ec.  su  di 
esso  appena  si  accinge  a rompere  le  porle , a scalzar 
le  mura  ec.  (<i). 

4<35.<’  Se,  malgrado  il  vivo  fuoco  dello  feritoje, 
le  pietre,  i travi,  la  resistenza  degli  uomini  postati  per 
difendere  le  porte  , le  barriere  ec.  ; infine,  se  ad  onta 
degli  sforzi  de'soldati  situati sullcbotolc  del  primo  piano, 
l’ inimico  giunga  a penetrare  in  una  delle  camere  del 
pian-icrrcno  , il  comandante  farà  subito  occupare  le 
feritoje  clic  sporgono  su  tale  appartamento,  del  quale 
farà  chiudere  le  porte  , cd  avvertirà  alla  riserva  che 
all’impensata  piombi  sull’aggressore  già  sbalordito  dai 
colpi  del  piano  superiore,  dal  «liluvio  di  acqua  bol- 
lente o cenere  infocata  giltatagli  addosso  senza  inter- 
mittenza, e che  perciò  non  le  opporrà,  che  debole  resi- 
stenza; se  poi,  malgrado  tanti  sforzi,  la  respinge  rien- 
trerà cogli  assettali  nell’  appartamento  dal  quale  c 
uscita  , «li  cui  guarniranno  essi  le  feriloje  , difende- 
va) Gli  abituilo  ili  Capesti  ano  , vedenti»  clic  i Francesi, 
comandali  da  Mouiluc  erano  nel  procinto  di  entrare  nella  citta 
per  una  trincea  , tolsero  il  solajo  del  piano  di  una  casa  adia- 
cente alla  breccia  ; quindi  riempirono  di  pietre  alquanti  tini, 
che  situarono  in  esso  piano:  allorché  Mouiluc  fu  deulrola  ca- 
sa , i difensori  rovesciarono  il  tulio,  e su  lui,  eia  sua  truppa; 
ciocché  obbligolli  alla  ritirala;  e siccome  uou  la  poterono  eseguire 
cou  molla  sollecitudine  , cosi  vi  furono. gravemente  maltrattali 
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ranno  le  porle  , e non  le  abbandoneranno  che  quan» 
do  1’  inimico  è sul  punto  d’ impadronirsene  ; in  qual 
caso  , sempre  combattendo,  passeranno  negli  altri  ap- 
partamenti , e così  mano  inano  si  ritireranno  sino  alla 
sala  d’  arpii  (a53), 

466'.*  Dopo  sostenuta  nel  pian-terreno  la  più  Q- 
stinata  difesa  , i difensori  passeranno  al  primo  piano, 
tirandosi  appresso  le  scale.  Nei  luoghi  abbandonati  al 
nemico  , si  baderà  di  non  lasciare  nè  armi , nè  muni- 
zioni. È in  tal  rincontro,  che  i soldati  del  primo  piano 
far  debbono  i più  glandi  sforzi  ; essi  tireranno  cq! 
massimo  calore  dalie  feritoje  bucate  nei  pavimenti  , 
gittcranuo  grossi  pezzi  di  pietra  dàlie  botole  , verso-, 
ranno  acqua  bollente , ec. 

Allorquando  l’inimico  riunirà  delle  materie  com- 
bustibili in  uno  degli  appartamenti  del  pian  terrena; 
quivi  bisogna  rivolgersi  colla  massima  attenzione.  Af- 
finchè le  altre  parti  della  casa  non  rimangano  senza 
difensori,  la  riserva  farà  quello  che  per  lo  appunto  oc- 
correrà ad  impedir  l’ incendio,  la  quale,  se  raddoppierà 
1’  attività  nell’  impiegare  i mezzi  di  cui  lio  più  sopra 
trattato,  obbligherà  per  certo  l’assalitore  a ritirarsi. 

467.®  In  una  casa  non  bisogna  cominciare  il  fuo- 
co sul  nemica,  che  nel  momento  cui  è parola  nel  nu<? 
mero  424. 

468. 0 II  fuoco  da  mettere  in  azione  per  difen- 
dere una  casa  è lo  stesso  di  quello  indicato  per  un’iv- 
pera  (4»5). 

469. 0 Si  raccomanderà  ai  soldati  che  difendono  \ 
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piani  superiori  , di  non  mirare  troppo  in  basso , lion 
affrettarsi  di  molto  e di  non  tirare  che  a colpo  quasi- 
sicuro  (4o6). 

470. °  Tra  i soldati  addetti  alla  difesa  di  una  ca- 
Sa  , il  nemico  non  può  scoprire  che  quelli  situati  al- 
1’  ultimo  piano  ; per  la  qual  cosa  useranno  le  prò* 
cauzioni  assegnate  col  n.°  /\n%. , e procureranno  ezian- 
dio a far  de’  fuochi  di  fianco  (427). 

471 . °  Nella  difesa  di  una  cusa  si  farà  uso  delle 
differenti  armi  nelle  occorenze  indicate  coi  numeri 
439. e 43 1. 

Le  armi  da  ferir  dappresso  debbonsi  principale 
mente  usare  da’difensori  onde  rovesciar  le  scale,  e per 
ferire  i nemici  che  se  ne  servono. 

47a.°  Nella  difesa  di  una  casa  si  usa  del  pari  il 
piombo  cui  è parola  nel  n.°  435. 

473. 0 Allorquando  l’ inimico  si  occupa  a scalzar 
le  mura  , atterrare  le  porte  o scalare  le  finestre  , si 
butteranno  giù  da  tutt’  i piani,  c nello  stesso  tempo, 
travi  , travicelli,  pietre,  tegole  ecj,  onde  impedirglielo. 

Bisogna  preparar  di  buon  ora  abbondante  quan- 
tità  de'  suddetti  materiali  , affinchè  non  ne  mauchiuo 
nel  momento  che  T attacco  sarà  piu  fervoroso.  ' , 

474-°  L*  artiglieria  si  adopera  in  una  casa  oomc 
in  un’  opera  (434). 

475. ’  Le  brecce  aperte  dal  nemico  si  turano  c 
difendono  come  quelle  di  un’opera 

476.  Le  granate  si  mettono  in  uso  in  una  qasa 
teme  m un’  opera  (4^7). 
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477**  r'serve  & ogni  piano  saranno  dirette  a 
tenore  de’ prineipj  emessi  col  n:‘  4^8,  e delie  istru- 
zioni comprese  nei  numeri  4&>.  c seguenti. 

478-*  Se  attorno  alla  casa  è stata  scavata  la  tas- 
sata da  me  descritta  col  n.°  264.  , per  difenderla  , 
verranno  impiegati  i mezzi  indicati  nel  n.*  489. 

4'T9  ° Quando  una  casa  è coperta  da  tagliate  d'al- 
beri , si  difenderanno  com’  è parola  nel  n.°  44°* 

Allorché  attorno  alla  casa  è stato  elevato  un  pa- 
rapetto circondante  (271)  , verrà  difeso  come  si  è detto 
nel  cnp.*  Vili.  Non  mi  resta  dunque,  relativamente 
a tale  oggetto  , che  indicare  il  modo  a passare  dal 
parapetto  alla  casa. 

Finche  ’l  nemico  non  s’  impossessa  di  esso  para- 
petto , le  opere  del  pian-terreno  sono  all’  intutto  su- 
perflue , e quelle  del  primo  piano  non  saranno  utili, 
se  non  quando  il  fuoco  delle  medesime  passa  , per  lo 
meno  , di  due  piedi  sul  sopracciglio  del  parapetto.  Gli 
uomini  destinali  a difendere  il  pian-terreno  resteranno 
per  conseguenza  disoccupali  sino  a che  il  parapetto  si 
sostiene  ; per  la  qual  cosa  vanno  impiegati  alla  sua 
difesa  : e siccome  non  basterebbero  a difenderlo  , per- 
chè il  suo  sviluppo  è maggiore  a quello  del  pianter- 
reno, ( il  quale  non  debbesi  lasciar  mai  indifeso  al- 
l'intuito ),  così  supporrò  che  si  abbia  molta  gente  per 
guarnire  il  parapetto  , e lasciarne  nel  tempo  stesso  nel 
pian  terreno. 

Se  , malgrado  il  fuoco  di  fucileria  del  parapet- 
to , c quello  de’piaui  superiori  della  casa  cui  circonda. 
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l'assalitoro  facci  piogressi  c giunga  al  punto  di  gua- 
dagnarne il  sopracciglio,  allora  gli  assediati  debbono 
abbandonarlo  , c ritirarsi  nella  casa  ; questa  ritirata 
dev’  essere  eseguita  con  sollecitudine  ed  ordine.  Ap- 
pena il  fuoco  delle  feritoje  può  liberamente  agire,  i 
difensori  sparar  debbono  al  più  presto  possibile  ondo 
proteggere  la  ritirata  dei  loro  compagni. 

A misura  che  gli  uomini  entrano  nel  pian-tcrreno 
ne  audranno  a guarnire  le  feritoje  più  vicine  alla  par- 
te del  parapetto  donde  il  nemico  è entrato  o sta  per 
entrare. 

Tostochc  gli  ultimi  difensori  saranno  nella  casa, 
il  ponte  volante  pel  quale  vi  si  sono  introdotti  sarà 
tolto  sollecitamente  e l’ingresso  barricato  od  atturato 
con  tagliata  d’alberi  ec;  quindi  si  agirà  come  si  è det- 
to ne’  numeri  precedenti. 

Se  nella  suddetta  ritirata  alcun  soldato  verrà  in- 
seguito assai  dappresso , talché  non  possa  guadagnare 
il  ponte  prima  di  esser  preso  , ciò  malgrado  , è forza 
chiudergli  la  porta.  Lo  so,  egli  è ben  crudele  siffatto 
procedimento  verso  i più  bravi  tra  i difensori,  lascian- 
doli in  balìa  dell’  inimico  , ma  la  salvezza  dei  più  lo 
esige  inamovibilmente  , e la  sua  voce  dev*  essere  in- 
tesa da  chi  è responsabile  della  somma  delle  cose  in 
lai  rincontri. 

Pur  nondimeno  gli  uomini  a cui  è stalo  chiuso 
l’ingresso,  possono  trovare  uno  scampo  nella  fossata  cir- 
condante la  casa  , ed  unirsi  ai  difensori  di  essa  fos-* 
«da  (£78), 
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Si  potrà  loro  facilitare  il  modo  di  penetrare  nel 
posto,  gittandogli  delle  corde,  o facendoli  ascendere 
per  una  scala  , ebe  verrà  calata  dalle  caditoje  , oppu- 
re entreranno  per  la  postierla  , se  ve  ne  sia. 

48o. 0 Allorché  si  difende  una  casa  , non  si  dee 
giammai  pensare  alle  sortite,  dappoiché , atteso  i pas- 
saggi angusti  pei  quali  la  truppa  dovrebbe  sfilare,  non 
polrebbesi  presentare  all'inimico  con  fronte  esteso,  nè 
compiere  con  sicurezza  la  ritirata  ; per  conseguenza 
non  si  faranno  altre  sortite,  che  quelle  di  cui  ho  par- 
lalo nel  11.0  465. 

48r.°  Per  distinguere  i veri  da’  falsi  attacchi  , si 
consulti  il  mira.1’  44^. 

Nel  n.°  444-  si  è detto  del  modo  a condursi  in 
un  attacco  notturno.  Le  difese  per  istratagemma  sono 
indicate  col  n.°  44^* 

Se  il  posto  non  trovasi  totalmente  fortificato  al- 
lorché apparisce  l’inimico  , si  consulti  il  nura.5  446. 

11  comandante  della  truppa  in  una  casa  fortificata 
si  condurrà  come  se  fosse  in  un’  opera  ^447)  » e per 
la  capitolazione  come  nel  n.°  44®* 

La  ritirata  di  una  truppa  assediata  in  una  casa 
è molto  più  difficile  di  quella  che  potrebbe  aver  luogo 
da  un"  opera  qualunque.  Ciò  nondimeno  , se  le  porte 
verranno  sbarricale  in  silenzio  , e le  scale  adoperate 
senza  rumore  nello  scendere  dalle  finestre  , si  giun- 
gerà a sottrarsi  dalla  vigilanza  nemica  , aggiungendo 
«1  queste  attenzioni  ciò  che  si  è dello  col  numero  4^0. 

Per  quanto  sia  difficile  c pericolosa  lq  difesa  di 
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una  casa  , di  una  chiesa  , di  un  castello  , ec. , ciò 
nonostante , ove  il  coraggio  e la  volontà  decisa  non 
manchi , si  può  far  testa  all’  inimico  , c lunga  pezza, 
sinanco  da  una  bicocca. 

CAPITOLO  X. 

Del  modo  di  guardare  e difendere  un  villaggio , e 
tutti  gli  oggetti  compresi  nel  Capitolo  VI. 

48a. 0 Fortificato  il  villaggio,  bisogna  immediata- 
mente stabilirvi  un  ordine  di  servizio  capace  a met- 
terlo in  sicuro  dalle  sorprese. 

Questa  sicurezza  si  ottiene  impiegando  piccole 
bande  di  scorridori , sentinelle  , ronde  , pattuglie  e 
tutti  gli  altri  mezzi  indicati  nei  cap.  Vili  e IX. 

Dippiù  si  stabilirà  la  guardia  interna  del  sito  pre- 
scelto per  servire  in  qualità  di  forte  ; la  gran-guardia  e 
l’avan  posto  staranno  in  punti  dominanti  : Queste  guar- 
die debbono  aver  sicura  comunicazione  tra  loro  me- 
diante una  catena  di  sentinelle. 

Allorché  si  ha  cavalleria  , se  ne  terranno  sempre 
de’  piccoli  distaccamenti  fuori  del  villaggio  , che  ser- 
viranno da  scorridori , e per  pattugliare  ne’  dintorni 
del  medesimo,  principalmente  dalla  parte  del  nemico. 

Ogni  sera  gli  scorridori  saranno  rimpiazzati  da 
piccoli  distaccamenti  di  fanteria,  che  si  regoleranno  a 
norma  di  quanto  ho  detto  col  numero  4*7- 

Bisogna  raddoppiar  di  attenzione  nelle  notti  oscu- 
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re,  piovose  o dominale  da  vento  impetuoso  , pet  esser 
queste  le  più  alte  alle  sorprese  (55o). 

Qualunque  frazione  di  truppa  dee  conoscere  il 
punto  nel  quale  dovrà  riunirsi  al  primo  allarme. 

Ogni  uflìziale  e sott*  ufliziale  sarà  istrutto  del  po- 
sto clic  occupar  deve  in  questo  caso. 

Affinchè  nella  premessa  circostanza  i soldati  sieno 
solleciti  ad  accorrere,  dormiranno  vestiti,  e invigilali 
da  alcuni  di  essi  nominati  per  giro  a un  tal  servizio: 
tutti  poi  situeranno  il  cuojame  e 1’  armamento  in  modo, 
che  lo  possano  facilmente  rinvenire  senza  confusione. 
Quando  la  truppa  è alloggiata  in  diverse  parti  , si 
converrà  la  maniera  a potersi  scambievolmente  dar 
1’  allerta. 

Se  un  fiume  navigabile  passa  per  lo  mezzo  del 
posto  , si  avrà  1*  attenzione  di  frugare  tutt’  i bat- 
telli , come  si  è detto  per  le  carrette  nel  num.°  4a°*  » 
e si  guarderà  con  la  massima  vigilanza  il  detto  fiume. 

Non  bisogna  mai  riposare  allo  intutto  sull'idea, 
che  un  ponte,  un  passaggio  di  fiume,  uno  stretto,  una 
palude  ec.,  sieno  impraticabili  ; con  tempo  e pazienza, 
il  nemico  potrebbe  superare  ogni  difficoltà  : e perciò 
in  guardia  di  questi  luoghi  si  porrà  sempre  della  trup- 
pa o qualche  sentinella  , secondo  le  circostanze. 

Qualora  si  debbano  impiegare  molti  contadini  al 
travaglio  della  fortificazione  del  posto  , prima  di  ri- 
ceverli bisogna  farli  riconoscere  dalle  autorità  , onde 
evitare  che  de’  soldati  nemici  s’iru mischino  tra  loro  (u). 

(a)  Vedete  nell’  istoria  del  principe  Eugenio  , la  sorpresa 
dell’  antico  Brissae. 
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Per  assicurarsi  clic  tutti  conoscano  bene  i proprj 
posti , che  eseguano  a puntino  le  istruzioni  e gli  or- 
dini ricevuti , il  comandante  farà  improvvisamente 
battere  la  generale  , sia  di  giorno  , sia  di  notte  ; dopo 
di  che  girerà  tanto  al  di  dentro,  che  al  di  fuori  del  po- 
sto, alfine  di  bene  essicurarsi  della  bontà  delle  sue  di* 
sposizioni  , e , dove  occorra  , modificarle  o correggerle: 
pur  tuttavia  non  bisogna  abusare  de*  finti  allarmi , dap- 
poiché , ripetendoli  spesso  , i soldati  non  si  credereb- 
bero più  nel  dovere  di  rendersi  sollecitamente  ai  loro 
posti  o vi  anderebbero  lenti,  la  qual  cosa,  da  un  mo- 
mento all’altro,  potrebb’  essere  propizia  aU’inimico. 

Il  comandante  prescriverà  agli  uifiziali  ed  a’sot- 
tuffiziali  , di  non  lasciare,  sotto  qualche  pretesto,  i 
posti  ad  esso  loro  affidati  , foss’anchc  quello  di  soc- 
correre gli  altri , perchè  le  riserve  son  quelle  clic 
in  occasione  porger  debbono  ajuto  alle  parti  più  vi- 
vamente pressate  dall5  assalitore  , ed  accorrere  , se- 
condate dagli  abitanti  , a spegnere  il  fuoco,  che  ’l  ne- 
mico od  il  caso  potesse  accendere  in  qualche  parte  del 
villaggio  ( a ) : darà  dunque  ai  suoi  uffiziali  e sotl’  uf- 
fiziali  una  regola  precisa  onde  comportarsi  in  ogni  com- 
binazione possibile  i non  che  le  istruzioni  a tenore  de’ 
principi  stabiliti  ne’  capitoli  Vili,  e IX. 

485.°  Se  il  comandante  di  un  posto  avrà  giudi- 

(a)  Chatnilli  , all’  assedio  di  Grave  confidò  ai  cittadini 
1'  assunto  di  spegnere  gl'  incendj  e la  cura  degli  ammalati. 

La  guerra  nel  corso  della  nostra  rivoluzione  ci  olire  iti  ciò 
una  quantità  di  fatti  ammirabili. 
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calo  a proposito  di  avvalérsi  degli  abitanti  in  allineato 
della  difesa  dei  posto,  li  unirà  coi  soldati,  ma  però  in 
modo  tale  che  ognun  di  essi  sia  sempre  tra  due  nn* 
litari;  agirà  siffattamente,  non  già  per  assicurarsi  degli 
abitanti  , poiché  non  si  armeranno  elle  dopo  averne 
«sperimentata  la  fedeltà  , ma  perchè  abbiano  accanto 
delle  guide  sicure  ed  esemplari. 

I fanciulli  c le  donne  possono  benanche  giovare 
porgendo  vettovaglie  e munizioni  ai  combattenti. 

Gli  uomini  a cui  non  si  è potuto  somministrare 
un*  arma  , verranno  destinati  a trascinare  i cannoni  * 
levare  e mettere  i ponti , ec.  ee. 

Si  farà  conoscere  agli  abitanti  del  villaggio  il  se- 
gnale che  indicherà  l’istante  in  cui  debbonsi  ritirare  neh 
la  cittadella  (5o3):  questo  segnale  non  verrà  dato  che 
allorquando  si  è deliberato  di  abbandonare  il  villaggio, 
onde  ritirarsi  nel  detto  luogo. 

484-°  La  cavalleria , durante  il  giorno  , farà  la 
guardia  esterna  (482)  ; la  notte  somministrerà  uno  o 
due  cavalieri  per  ogni  posto  di  fanteria;  costoro  saranno 
incaricati  di  venire  al  galoppo  per  avvertire  di  tutto 
quello  potrebbe  straordinariamente  accadere  fuori  del 
villaggio. 

Se  fosse  impossibile  , ovvero  inutile  di  fare  agire 
i cavalli  , allora  i soldati  dell’  arma  cui  è parola  fa- 
ranno il  servizio  di  fanteria  , ed  i cavalli  serviranno 
al  trasporto  dei  materiali  ncccssarj  alla  difesa  del  posto. 

Durante  1’  attacco  la  cavalleria  starà  in  battaglia 
su  di  una  delle  piazze  principali  ; se  ’l  nemico  pcnq- 


Digiti^ed  by  Google 


trerà  nel  Villàggio  , e he  percorrerà  le  stràcie  * essa 
lo  caricherà  fino  alla  prima  barriera,  u ancor  piu  in 
là  se  le  sarà  possibile,  per  poi  tornarsene  ov’  è partita. 

485. ”  Quando  il  nemico  sarà  giunto  a penetrare 
nella  cinta  principale  > quando  arra  superato  le  tagliale 
d’alberi,  i triboli,  i pozzi,  le  vigue  militari * «c.ec.; 
quando  si  approssimerà  per  «calare  il  parapetto-,  o pcf 
montare  all’assalto,  allora1  la  sortita  si  metterà  in  azio- 
lie , l’esito  della  quale  non  può  essere  che  vantaggioso) 
perchè  una  imprevvistu  resistenza  sbigottisce  quasi  sem* 
pte  l’ inimico,  benché  nel  Colmo  dei  suoi  progressi  (a). 

Nelle  piazze  da  guerra  si  sceglie  ordinariamente 
la  notte  pér  le  sortite  * perchè  si  ha  di  mira  la  distru- 
zion  de’  travagli  dell’  assediaute  ; ma  siccome  in  un 
villaggio  si  cerca  unicamente  la  respinta  del  nemico, 
cosi  non  si  faranno  sortite,  che  quando  1’  avversario 
Viene  all*  assalto  , e il  &tocO  del  posto  , le  fogatc  od 
altra  dircostania  1*  avranno  pósto  in  disordine. 

Le  sortite  avranno  pur  luogo  quando  si  tratterà  di 
facilitare  1’  immissione  ad  un  soccorso  di  qualunque 
Specie  : in  caso  tale  la  sortita  verrà  fatta  dalla  parte  op- 
posta a .quella  per  la  quale  i soccorsi  dovranno  entrare. 

486. °  Le  sortile  debbonsi  fare  in  molta  forza  * 
altrimenti  falliscono. 

(a)  Nel  menire  che  Pirro  assaliva  Sparla  , il  giovane 
AcroltUe  , essendosi  accorto  che  ’l  nemico  incominciava  a pe- 
netrare nel  trinceramento  circondante  la  città  , fece  Una  sorti- 
ta per  luogo  opposto  a quello  attaccato  , caricò  l’ inimico  all* 
spalle  , e l'obbligò  ulta  ritirala. 


487.0  Le  sorlile  si  faranno  cogli  uomini  destinali 
alla  guardia  interna  del  villaggio  ; quelli  addetti  a 
difendere  il  parapetto  circondante,  a formar  la  riserva, 
ed  a guarnire  le  feritoje  delle  case  che  circondano  il 
villaggio  , non  debbonsi  Appartare  allatto  da’  loro  posti. 

488. 0 II  comando  di  una  sortita  sarà  sempre  af- 
fidato,ad  uno  de*  principali  uiliziali  : il  capo  del  di- 
staccamento non  assennerà  mai  un  tale  incarico,  per- 
chè la  salvezza  del  villaggio  è del  tutto  ligata  alla 
sua  conservazione  (448). 

11  comandante  della  sortita  non  dee  mancare  di 
perspicacia  e,  bravura  ; per  altro  è d’uopo  eli’ ei  ne 
sappia  opportuuatnente  usare  , e sia  capace  di  frena- 
re , quand'occorra  , quella  de'  soldati  (a). 

489.°  Le  truppe  destinate  per  le  sortite,  staranno 
dietro  al  parapetto,  e propriamente  vicino  alle  uscite: 
quante  volte  sarà  possibile  , si  fur.inno  sortite  da  due 
diversi  punti  nel  tempo  stesso  , si  perchè  il  nemico  si 
sbalordisce  in  doppio  attacco,  e sì  perchè  le  truppe 
si  eccitano  a vicenda. 

11  momento  della  sortita  sarà  indicato  da  segnale 
convenuto  tra  il  comandante  dell’oliera,  e quello  della 
sortita  ; questo  segnale  potrà  raggirarsi  in  dato  nu- 
mero di  cannonate  o fucilate,  nell’ accensione  di  una 


(a)  I Sabini  pervenuti  un  giorno  fino  alte  porte  ili  Roma, 
Publio  Postumo  , lece  *u  di  toro  una  tortila  ; inu  avendo  avuto 
l'iuiprudcoxa  d'ioseguirli  fin  dentro  una  foresta,  cadde  egli  stes- 
o in  aguato  e fu  «confitto. 
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Certa  quantità  Hi  ratti , ec.  ti  Comandatile  del  villag- 
gio farà  dare  questo  segnalo  quando  il  nemico  conno- 
terà a disordinarsi  rimpetto  al  fuoco  del  posto  t dato 
il  segnale*  il  fuoco  del  parapetto  cesserà,  e la  sortila  o 
le  sortite , gridando  a tutta  possa,  e facendo  vivo  fuo- 
co, si  lanceranno  coraggiose  sull’  inimico,  fino  al  punto 
di  aggredirlo  coll* arma  bianca t questi,  scosso  già  dalla 
moschetterà  del  posto,  e sorpreso  da  cosi  brusca  aggres- 
sione, non  farà  che  debole  resistenza,  e,  secondo  me, 
sarà  sicuramente  respinto.  Dopo  ciò,  la  sortita  metterà 
nel  primitivo  ordine  le  barriere,  ed  impedirà  all’  ini- 
mico di  toglierle  per  la  seconda  fiata.  Se  questi  verrà 
di  bel  nuovo  in  molta  forza,  e la  sortita  non  può  resi- 
sterlo, si  ritirerà  alla  corsa  protetta  dal  fuoco  del  posto» 

Mentre  la  sortita  trovasi  alle  prese,  il  comandante 
del  distaccamento  terrà  in  pronto  l’artiglieria  per  prò* 
teggerne  la  ritirata.  Quando  la  truppa  sarà  giunta  vicino 
alla  tassata*  farà  fronte  all’inimico  e fuoco  a volontà,  a 
cui  si  unirà  quello  del  parapetto  circondante  , e del 
villaggio.  Se  per  effetto  di  siffatta  difesa  l’ inimico  re- 
trocedala sortita  lo  caricherà  di  bel  nuovo,  e si  condur* 
rà  come  ho  detto  di  sopra , altrimenti  guadagnerà  l’in- 
gresso, ovvero,  essendo  incalzata  di  molto,  si  butterà 
nella  tassata  per  indi  entrare  nel  posto.  A facilitare  que- 
sto movimento  periglioso,  il  comandante  farà  uscire  por- 
zione della  riserva,  o,  se  non  altro,  riunirà  sul  parapetto 
che  domina  l’ingresso  quanto  piò  fuoco  gli  sarà  possibile. 

490.®  Nelle  sortite  , la  cavalleria  seguirà  la  fan- 
teria, per  avventarsi  sull*  assalitore  appena  lo  vede  in 
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disordine.  Quando  la  sortita  fosse  costretta  alla  riti- 
rata, la  fanteria  sarà  l'ullima  a tornarsene  nel  villaggio. 
Non  pertanto  la  cavalleria  jiotrà  tut (asola  far  delle  sor- 
tite ogni  qual  volta  il  nemico  , dopo  un  attacco  , si 
ritirerà  in  molto  disordine  («):  benanche  in  questo  ca- 
so può  essere  seguita  da  buona  mano  di  svelti  cac- 
ciatori ; ma  queste  due  truppe  , sia  qualunque  la  cir- 
costanza, agiranno  sempre  di  concerto,  c in  modo  da 
proteggersi  a vicenda  , c non  farsi  tagliare  la  ritirata. 

491-°  Sia  qualsivoglia  il  vantaggio  cui  si  spera  dal- 
le sortite  , pur  tuttavolta  non  si  eseguiranno,  che  al- 
lor  quando  si  possano  comporre  come  si  è detto  col 
numpro  4^7  » nè  niai  se  guarnigione  è debole  e 
gli  abitanti  sono  di  mal  talento.  Si  praticherà  lo  stesso 
quante  volte  1’  attacco  derivasse  da  truppe  numerose; 
la  perdita  di  cent’  uomini  è meno  assai  nuociva  per 
1’  assediente  , che  quella  di  venti  per  1’  assediato. 

492.*  Si  farà  conoscere  al  comandante  della  sor- 
tita il  segnale  indicante  la  ritirata,  questo  verrà  dato 
dall’interno  del  villaggio,  il  cui  comandante,  onde  prn- 
tegger  le  sortite  farà  uso  dei  mezzi  indicati  nel  n.“  4®,9' 

Benché  ho  supposto  fino  ad  ora,  che  il  villaggio 
sia  cinto  di  parapetto  circondante,  pur  tuttavolta,  ciò 
che  ho  descritto  per  tale  ipotesi  , non  è meno  appli- 
cabile pei  villaggi  circondati  da  semplice  tagliala  d’  al- 
beri , e per  quelli  verso  ,i  quali  non  si  è fatto  altro, 
che  bucar  le  feritoje  sulle  mura  esterne  delle  case  , 


(a)  Annibale  con  la  fece  agire  contro  il  consolo  Sempronio. 

\ 
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o quando  il  distaccamento  die  li  difende  si  è ridotto 
a dirittura  nella  cittadella. 

493. ° Nell’ obbligo  di  abbandonare  un  villaggio, 
perche  il  nemico  è sul  punto  d’  impadronirsene  , bi- 
sogna condursi  com’è  detto  nel  n.’  4^Q-  (rt) 

494  * Nel  forte  o nel  castello,  sulla  piazza  prin- 
cipale e nel  parapetto  circondante  , sono  i siti  in  cui 
tener  si  debbono  le  riserve,  per  comporre  le  quali  si 
sottrarrà  il  sesto,  od  al  più,  il  quarto  dalla  forza  to- 
tale de’  difensori  del  villaggio  : esse  , quando  bisogni, 
ra ffor^|ranno  i punti  pressati  con  più  calore  dagli  asse- 
dianti.  1 particolari  comandanti  delle  medesime  debbo- 
no attendere  a colpire  il  momento  in  cui  son  veramente 
necessarie,  non  farsi  illudere  dalle  apparenze  , e tor- 
nare al  di  loro  posto  appena  il  nemico  è stato  respinto. 

La  residenza  delle  riserve:  de  v’  esser  nota  ad  ogni 
comandante  di  qualunque  frazione  di  truppa  del  di- 
staccamento che  difende  il  villaggio,  onde  potersi  ri- 
tirare su  di  esse  , o domandar  loro  soccorso. 

(«)  Aristodemo  bloccalo  in  Ini  , preterì  di  evacuare  la 
piazza,  amiche  assoggettarci  al  giogo  de!  vincitore;  per  la  qua! 
cosa  formò  le  sue  truppe  in  due-divisioni,  e gli  abitatiti  in-  una.  I 
migliori  soldati,  e i cittadini  più  bravi  erano  alla  testa  della  ri-, 
spettiva  colonna;  altri  alla  coda  come  retro-guardia;  le  donno 
ed  i fancinlli  al  centro.  — Mei  1 4 1 1. . il  cotiueslabile  d’Albret, 
assediato  in  Hatn  dal  duca  di  Borgogna  , dopo  aver  vigorosa- 
mente respinto  varj  assalti,  dimandò  capitolare;  1'  inimico  vi  si 
negò  : il  connesiabile,  datosi  alle  furie,  fece  una  sortila  generate, 
piombò  su  d’uuo  de' quartieri  del  Duca  , c si  salvò.  L’istoria 
è ricca  di  simili  tratti  di  bravura  , e la  Francia  vi  è compre- 
sa più  eli’  ogu’  altra  uazioue. 
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Lo  riserve  sono  utilissime  quando  è fona  di  ab- 
bandonare qualche  trinoeramento  esterno  : in  que- 
sto caso  faranno  vigorosa  sortita,  alfine  di  arrestato  il 
nemico  e dar  tempo  alia  truppa  che  difendeva  il  trin- 
ceramento » potersi  ritirare,  indi  eseguiranno  la  loro, 
sotto  la  protezione  del  fuooq  del  villaggio. 

Allorquando  le  riservo  dovranno  proteggere  lo 
sortite  in  ritirata,  dehhonsi  condurre  come  si  è detto 
nel  n,q  49=»* 

493.#  Se  il  nemico  giudica  di  non  poter  vincere, 
che  aprendo  qualche  breccia,  allora,  dietro  al  pulito  cui 
balte,  si  formerà  una  palangata  semplice  0 doppia  , od 
altro  parapetto  a tenore  del  tempo,  dei  mezzi  e delle 
circostanze  cui  si  potrà  disporre.  ( Ved;  le  tig:  99  o 
ioq  , Tav,'  io.*  ). 

Previsto  il  punto  pel  qualo  il  nemico  possa  attac- 
care il  parapetto  circondante,  si  caverà  dietro,  e pa- 
rallelaurente ad  esso  una  larga  fossata.  Il  prodotto  di 
questo  scavo  servirà  poi  per  innalzare,  ad  un  ocrto  dato 
numero  di  piedi  distanti  dal  mentovata  punto  , una 
solida  palangata  a cui  &i  darà  la  forma  di  un  angolo 
retto  rientrante,  i lati  del  quale  si  debbono  congiun- 
gere  colla  parte  del  parapetto  che  il  nemico  non  deve 
battere.  Se  dì  questa  palangata  si  può  mozzare  l’ an- 
golo , la  difesa  sarà  più  vantaggiosa,  perchè  si  avranno 
dei  fuochi  obliqui  e paralleli  sul  puuto  pel  quale  il 
nemico  tenta  introdursi  (Vedete  le  Figure  teste  citate). 
La  prima  di  esse  figure  è applicabile  allorché  si  tratta 
della  difesa  di  un  angolo,  a modo  di  esempio,  quel- 
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lo  A,  e la  seconda  quando  va  formata  dietro  ad  una 
linea  retta  , come  A B. 

Questo  trinceramento  avrà  , come  tutti  gli  altri, 
fossata,  parapetto,  berma  e banchina. 

La  comunicazione  tra  la  breccia  e il  rimanente 
dell’opera  , verrà  interrotta  con  delle  traverse. 

Mancando  tempo  e materiali  a costruire  la  palan- 
cata detta  di  sopra,  verrà  supplita  da  buona  tagliata 
d’  alberi,  a cui  si  darà  la  forma  testò  indicata. 

Potendosi  cavar  pozzi,  piantar  paletti  e palizzate 
nello  spazio  compreso  tra  i iati  della  paiangata  , la  forza 
nc  crescerà  non  poco. 

Se  giungasi  a portare  a fine  questo  trinceramento 
interno,  si  può  attendere  con  fermezza  l’assalto,  per- 
chè , vasta  per  quanto  si  voglia  la  breccia  aperta  sul  , 
parapetto  circondante,  il  nemico  non  oserà  di  dar  l’as- 
salto ; e qualora  fosse  temerario  a segno  da  volerlo 
imprendere  , pagherebbe  sicuramente  cara  la  sua  im- 
prudenza ; perchè  i fuochi  incrociati  che  coprono  lo 
spazio  compreso  tra  i lati  dell’  opera  in  discorso  , nc 
farebbero  macello. 

Le  cataste  di  legna  accese  dietro  alla  breccia,  so- 
no puranche  conducenti  a renderla  impraticabile;  la- 
teralmente ad  esse  si  posterà  buon  numero  di  fucilie- 
ri, onde  impedire  che  l’ inimico  possa  estinguerne  il 
fuoco  : costoro  faranno  uso  del  piombo  cui  è parola 
nel  numero  435.  Le  tavole  a chiudi,  i triboli  ec.,  pos- 
sonsi  be tianche  usare  alla  difesa  di  una  breccia. 

Se  l’assalitore  fosse  giunto  a superare  il  parapct- 
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to,  e cominciasse  a (tene  tra  re  nel  villaggio , i difensori 
non  debbono  per  ciò  disperare  per  la  propria  salvez- 
za ; giovandosi  successivamente  dei  mezzi  indicati  a 
tal  riguardo  nel  corso  di  quest’opera  , potranno,  pre- 
sto o tardi , scoraggiare  il  nemico,  c quindi  obbligarla 
a desistere  dai  suoi  progressi,  (a) 

496.0  U difesa  per  istratagemma  è puranebe  og- 
getto interessante  a doversi  conoscere  dagli  uffiziali  ; 
sfila  guerra  bisogna  vestirsi,  a seconda  dei  casi , e 
colla  pelle  del  leone  e con  quella  della  volpe.  Come  i 
Lacedemoni,  io  credo,  che  l’astuzia  va  talune  fiate  pre- 
ferita alla  forza,  se  non  altro,  perchè  risparmia  sangue. 

Parlerò  adunque  di  qualohe  stratagemma  da  po- 
tersi praticare  dagli  uffiziali,  a cui  non  dovranno  però 
limitarsi:  il  mio  soapo  non  è punto  di  circoscrivere 
lo  loro  idee  , ma  di  aumentarle. 

Per  far  credere  all’assalitore  che  la  troppa  è di 
maggior  numero  a quella  oui  realmente  si  comanda,  si 
faranno  toccare  nel  tempo  stesso,  e in  varj  punti  del  po- 
sto, più  tamburi  e trombetti;  ed  affinchè  li  giudichi  di 
diversi  corpi , suoneranno  marce  differenti  tra  loro. 

Por  dargli  ad  intendere,  ohe  nel  posto  v’  è troppa 
di  varj  corpi , e molta,  si  fingerà  la  stabilimento  di  più 
corpi  di  guardia  , che  quelli  positivamente  vi  sono;  e ciò 
coll*  accender  fuochi  in  diverse  parli , questi  verranno 
guardati  e mantenuti  come  si  è detto  nel  numero  4*9' 


(a)  Inquanto  a cià  la  difesa  di  Cremona  porge  incontesta- 
bile esempio. 
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Volendo  che  il  nemico  creda  il  posto  munito  dr 
cavalleria,  si  faran  salire  dei  soldati  su  di  animali  da 
Soma  o cavalli  paesani  ; rila  si  esporranno  ad  esso  a 
tale  e tanta  distanza  , che  non  possa  facilmente  sco- 
prirne il  vero  essere. 

Si  possono  vestir  dei  paesani,  e,  quando  occorra, 
anco  le  donne  da  militari , faoendo  loro  indossare  ge- 
neri appartenenti  alla  truppa  , onde  far  credere  all’  i- 
nimico  elio  sia  arrivato  rinforzo  al  posto  ; questi  tra- 
vestiti, in  caso  di  attacco,  guarniranno  i punti  del  trin- 
ceramehto  i meno  esposti  alle  offese.  Si  può  eziandio 
dargli  ad  intendere,  che  nel  villaggio  è giunto  rinfor- 
zo , col1  dar  luogo  a manifestazioni  di  gioja. 

Si  può  irigannaré  altresì  facendogli  capitare  tra  le 
miini  qualche  lettera  in  cui  si  fingerà  , a modo  di  esem- 
pio , che  non  si  teme  se  non  per  tale  o tale  altro  punto 
( che  sarà  sempre  il  più  forte  ) , o che  lo  stato  delle 
cose  ttovasi  su  quest’ o quell’ altro  piede  , secoodochè 
mcglitt  convenga  ; tali  mezzi  , quantunque  ordinarj  , 
possono  non  pertanto  indurlo  a qualche  errore.  Gli 
uomini , dice  uno  scrittore  moderno  , rassomigliano 
in  certo  modo  agli  uccelli  , che  si  lasciano  prender 
sempre  con  quella  stessa  reto  in  cui  son  caduti  di 
tutt ’ i tempi  i loro  simili  : aggiungasi  a questa  inelut- 
tabile verità,  che  il  nemico  in  certe  contingenze  , fur- 
bo per  quanto  si  voglia,  è dominato  dal  dubbio  indi- 
visibile  compagno  del  timore. 

Nella  terza  parte  di  quest’  opera  falò  oslcnsive  le 
principali  astuzie  di  cui  l’assalitore  può  servirsi,  c 


die  giudico  necessario  che  l’ assediato  le  conosca , onde 
evitarle  o prevenirle,  (a) 

In  ordine  ai  stratagemmi,  nulla  cosa  è più  attiva 
se  non  la  vigilanza  diretta  ad  evitare  le  trappole,  che 
il  nemico  potrebbe  preparare. 

497.°  Esauriti  luti’  i mezzi  di  dilesa  che  un  im- 
pareggiabile valore , ed  un  genio  attivo  possano  ispi- 
rare ; perduta  la  speranza  dei  rinforzi  ; terminate  le 
provvisioni  da  guerra  e da  bocca  ; sopravvenuta  la 
inedia  ; sofferta  considerabile  perdita  di  soldati , e per 
effetto  dei  colpi  nemici,  e per  causa  di  altra  emergen- 
za ; affievoliti  i superstiti  , ec.ec.;  un  distaccamento 
ridotto  a sì  spaventoso  estremo,  non  può  fare  a tncuo  di 
capitolare.  Pur  tuttavolta,  il  suo  comandante  deve, 
a tutto  suo  potere,  sforzarsi  a conseguire  che  dal  ne- 
mico muova  la  intimazione  della  resa  , altrimenti  do- 
vrebbe assoggettarsi  a proposizioni  vergognose  e dure. 

La  situazione  iu  cui  trovar  si  possa  questo  distac- 
camento, sia  pur  trista  per  quanto  si  voglia,  qon  può 
esser  mai  cagione  d’  inasprimento  per  parte  del  ne- 
mico , perchè  nata  dall’ adempì  mento  del  proprio  do- 
vere , e perchè  appalesa  un  deciso  ed  ammirevole  co- 
raggio , il  quale  impoue  rispetto  ed  ispira  giustizia  al 
nemico  il  più  feroce. 

E perciò,  quando  le  cose  iu  un  villaggio  sono  ridot- 
te a tale,  clie  bisogua  assolutamente  arrendersi,  il  coman- 
dante farà  cessare  il  fuoco  e domanderà  capitolazione. 

(a)  L’ istoria  della  guerra  di  tuit'  i tempi  , è il  miglior 
consigliere  del  mondo  circa  gli  stratagemmi. 
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Dopo  che  sarà  entralo  in  trattativa  , ed  avrà  co- 
nosciuto la  qualità  e quantità  di  ostaggi  dal  nemico  ri- 
chiesti, accompagnerà  quest’  ultimi  aU’uffiiiale  inca- 
ricato di  trattare  la  resa  , al  quale  darà  per  iscritto 
le  condizioni  cui  desidera.,  . ^ • 

Gl’  incaricati  di  ambo  le  parti  » giunti  appena  al 
sito  convenuto  , si  contraccambieranno  gli  ostaggi. 

Inquanto  a ciò  il  comandante  darà  le  sue  istru- 
xioni,  e prenderà  tutte  le  misure  possibili,  affinché  gli 
ostaggi  del  nemico  non  possano  esaminare  , dall’  e- 
sterno,  lo  stato  in  cui  si  trovano  le  difese  e i difen- 
sori del  posto;  e perciò  farà  condurre  ed  entrare  gli 
ostaggi  per  sito  opposto  ai  punti  attaccati. 

Durante  le  poche  ore  di  permanenza  degli  ostaggi 
nel  trinceramento , il  comandante  li  farà  trattare  col 
massimo  riguardo  possibile.  Con  tuttocio  procurerà  di 
non  far  travedere  allatto  il  vero  stato  del  posto,  ma,  pel 
contrario,  farà  loro  destramente  comprendere  che  la  su* 
situazione  non  è gran  fatto  disperata;  insomoia,  mct* 
torà  in  opera  ogni  astuzia  capace  a favorirlo  nei  patti 
di  capitolazione.  Esso  non  permetterà  punto  agli  o- 
staggi  di  portarsi  ove  loro  aggrada,  c che  vadano  soli. 

Se  T avversario  consente  alle  domande,  il  distac- 
camento, all’ora  convenuta,  abbandonerà  il  villaggio; 
ma  se  questi,  abusando  della  fortuna,  volesse  dettare 
condizioni  dure  e indecorose , ed  il  distaccamento  ha 
ancora  un  raggio  di  speranza  a potersi  per  altro  poco 
difendere  , il  comandante  ricambierà  gli  ostaggi  e farà 
cominciare  nuovamente  il  fuoco. 
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E molte  volle  accaduto  che  il  nemico  all’  aspetto 
di  una  risoluzione  ardimentosa  si  c determinato  a con- 
cedere ciò  che  per  lo  innanzi  ebbe  ostinatamente  negato. 

Se  neppure  quest’  ultimo  tentativo  conseguisca 
l’ intento  , si  domanderà  parlamentare  per  la  secon- 
da volta  , anzichò  esporre , senza  speme  del  minimo 
buon  successo,  e gli  abitanti,  c la  truppa  ai  tristi  ef- 
fetti di  una  smodala  ostinatezza  ; quindi  è forza  ac- 
cettare le  condizioni  che  ‘l’ inimico  potrebbe  impor- 
re, purché  l’onore  ed  il  decoro  dei  difensori  riman- 
gano illesi , altrimenti.  . /.  . 

498.*  Il  comandante  di  un  villaggio  fortificalo, 
sia  qualunque  lo  stato  della  sua  truppa  , nel  capito- 
lare , farà  di  tutto  per  ottenere: 

Primo,  che  gli  abitanti  non  sieno  molestali  nel  pos- 
sesso delle  loro  proprietà  e dei  loro  privilegi,  nè  vengano 
assoggettati  alla  mìnima  riforma  nella  religione  cui  pro- 
fessano; che  sieno  escuti  da  saccheggio,  e da  contribuzio- 
ni incompatibili  coi  loro  mezzi,  c finalmente, che  non  ab- 
biano a dar  conto  al  nemico  della  loro  passata  condotta  : 
Secondo , che  possa  menare  seco  lui  due  pezzi 
di  tale  o tal’  altro  calibro  , muniti  del  rispettivo  avan- 
treno , cavalli  e cassoni  corrispondenti  : 

Temo , che  la  truppa  e gli  uflìziali  asportino  le 
proprie  armi,  c gli  abitanti  che  voglionsi  accompagnar 
con  essa,  il  danaro ( e gli  equipaggi  di  loro  pertinenza  : 
Quarto  , clic  la  guarnigione  parta  il  tale  o tal'  al- 
tro giorno  , scortata  da  distaccamento  nemico  sino  a 
tale  o tal’  altro  silo,  con  determinalo  numero  di  tran- 
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siti  , battendo  questa  o quell’  altra  strada  , e che  du- 
rante la  marcia,  cd  a tenore  del  bisogno,  le  vengano 
somministrate  a prezzo  di  tariffa  , pagandone  essa  il 
nolo , le  vetture  ed  i battelli  cui  le  potrebbero  neces- 
sitare; lo  stesso  in  riguardo  ai  viveri  c foraggi  com- 
posti di  tale  o tal  altro  genere  : 

Quinto , che  gl’infermi  cd  i feriti  rimangano  con 
sicurezza  confidati  alle  generose  cure  de’  vincitori,  col- 
1’  obbligo  di  licenziarli  appena  guariti , c colle  stesse 
condizioni  che  il  rimanente  della  truppa  capitolante. 

Sesto  , che  si  rendano  scambievolmente  i pri- 
gionieri , senza  eccezion  di  rango  : 

Settimo  , clic  i disertori  di  ambo  le  parti  con^ 
traenti  godano  di  amnistia  generale , c che  niun  altro 
se  ne  riceva  sotto  qualunque  pretesto:  1 , t 

Ottavo  , che  si  accordi  alla  guarnigione  un  tempo 
limitato  a poter  uscir  dal  villaggio  , ec: 

Nono  , che  la  scorta  non  dia  molestia  , nè  il 
minimo  segno  di  ostilità  nei  luoghi  di  transito  e di 
passaggio  , tanto  nella  gita  , che  nel  ritorno: 

Decimo , finalmente,  che  i duhbj  i quali  potreb- 
bero insorgere  intorno  a qualche  articolo  della  capito- 
lazione, vadino  sempre  interpretati  a favor  dei  vinti. 

Sono  queste  le  principali  condizioni  , cui  gli  as- 
sediati, costretti  a capitolare,  debbono  pretendere  da- 
gli assedianti. 

Giova  però  che  io  faccia  riflettere  agli  uflìziali , 
che  nello  stabilire  le  capitolazioni  non  v’  è accortezza 
che  basti,  e clic  perciò  bisogna  specificarvi  il  tutto  a 
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termini  chiari  e precisi,  perchè,  successa  omissione  di 
qualche  patto  essenziale,  una  truppa,  malgrado  il  favore 
dell'  ultimo  dei  già  descritti  articoli , si  appellerebbe 
invano  al  dritto  delle  genti;  e quindi  non  altrimenti 
potrebhesi  rivalere  di  qualche  soverchieria  od  ingiù* 
ria , effetto  della  disattenzione , che  dando  luogo  alia 
rappresaglia  , il  che  suoi  esser  causa  di  triste  conse- 
guenze per  la  umanità. 

Nel  caso  che  l’assedianle  non  volesse  devenire 
ad  una  capitolazione  onorevole  , il  comandante  arrin- 
gherà la  sua  truppa  sullo  stato  in  ch’ella  si  trova  ; 
le  farà  conoscere,  che  anco  la  morte  è preferibile  ad 
una  resa  indecorosa  , la  quale  impronta  sempre  di  una 
macchia  indelebile , e che  vai  meglio  quella  incerta  ten- 
tare, che  abbracciar  questa  sicura;  e per  poco  eh’ ei 
si  avvede  che  la  sua  gente  ascolta  con  emozion  di  spirito 
la  nobiltà  dell’arringa,  e che  dimostra,  in  qualche  mo- 
do, volersi  piuttosto  sepellire  sotto  le  rovine  del  villag- 
gio, anziché  farsi  tenere  a vile,  il  comandante,  ove  sia 
dell’  interesse  dello  stato  , profitterà  di  tanto  eroica 
disposizione,  e farà  di  bel  nuovo  cominciar  la  difesa, 
la  quale  non  potrà  essere  al  certo , nè  meno  energica  , 
nè  meno  ostinata  delle  già  sostenute. 

Anche  in  questo  caso  non  è però  da  porsi  a dub- 
bio , che  1'  avversario  voglia  bruttar  la  sua  gloria  : 
se  nel  conflitto  la  sorte  ha  rispettato  i giorni  della 
maggior  parte  dei  combattenti,  il  nemico  la  rispetterà 
del  pari  : inoltre  il  timore  di  una  reazione  , e lo  sti- 
molo dell’  onore  gliene  imporranno  legge. 
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Se  le  truppe  assediate  , malgrado  1’  arringa  non 
volessero  secondare  la  nobiltà  delle  intenzioni  del  co- 
mandante , bisogna  eh'  ei  si  pieghi  assolutamente  ad 
una  resa  a discrezione. 

In  così  malagevole  circostanza,  tenterà  la  conces- 
sione delle  sue  domande  in  ordine  decrescente,  cioè, 
di  evacuare  il  villaggio  con  armi  e bagaglio , aspor- 
tando qualche  pezzo  di  artiglieria  munito  dei  corri- 
spondenti cavalli  e cassone;  6e  ciò  non  gli  viene  ac- 
cordato, si  ristringerà  ai  soli  onori  militari;  in  caso 
estremo  si  renderà  a discrezione. 

499. ° Ho  detto  malagevole  circostanza  , perchè 
il  comandante  di  questa  truppa  , per  giustificare  la 
6ua  condotta  , e verso  i superiori , e verso  i compa- 
gni, dovrà  allegare  moltissime  buone  ragioni.  Ma  per 
meglio  trovarsi  in  grado  di  poterlo  fare , manuterrà 
un  giornale,  in  cui  registrerà  ogni  disposizione,  or- 
dine c circostanza  avvenutagli  dal  primo  giorno  che 
è entrato  nel  villaggio,  sino  a quello  della  sottoscrizione 
dei  patti  col  nemico,  o della  resa  (a). 

(a)  Il  regolamento  provvisorio  per  la  fanteria  in  campagna 
si  esprime  coi  termini  seguenti: 

» Il  comandante  di  ogni  distaccamento,  prima  di  arren- 
» dersi  al  nemico  dee  considerare  , che  due  sole  specie  di  ca- 
ri pitolazioni  sono  ammessibili  , e dalle  quali  non  può  affatto 
» allontanarsi,  1’  una  consiste  nell'ottenere  gli  onori  dellaguerra, 
» e 1’  altra  quella  di  darsi  prigioniere;  coudizione  estrema,  che 
>■  per  estrema  causa  dev'  essere  unicamente  accettata.  » 

a Veruu  uffiziale  potrà  capitolare  sotto  pretesto  di  rispar- 
» raiare  la  località  iu  cui  si  trova,  gli  abitanti  o di  salvare  la 
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In  questo  giornale  , sin  dal  primo  giorno  della 
sua  partenza  dal  campo  , accantonamento  , cc.  a tutto 
il  di  del  suo  ritorno  al  corpo,  registrerà  i transiti,  i 
luoghi  di  pcrnottazione  e di  riposo  ; gl'  incontri  avuti , 
ed  i pareri  chiesti  per  iscritto  ai  suoi  subordinati  ; 
le  relazioni  fattegli  dalle  spie  o dalle  persone  devote 
alla  sua  causa  ; i rapporti  indiritti  ai  superiori  ; il 
numero  dei  morti , feriti  , prigionieri  di  guerra  , di*- 
scrtori  , infermi  ec  ; le  punizioni  e le  ricompense 
date  , non  che  le  promesse  fatte  ai  suoi  subordinati 
nelle  varie  occasioni  ; i viveri  e foraggi,  non  che  le 
altre  munizioni  estratte  nei  diversi  luoghi  , o spedi- 
tegli dai  magazzini,  depositi  dell’ esercito , ce.  ec. 

Le  deliberazioni  e gli  altri  atti  di  conseguenza 
da  doversi  trascrivere  in  siffatto  giornale,  e che  per  esser 
validi  a servir  da  documenti  giustificativi  tanto  a lui, 
che  a qualunque  dei  suoi  subordinati  , abbisognano 
di  contesto,  li  farà  sottoscrivere  ai  membri  del  consi- 
glio privato  di  cui  parlerò  qui  appresso. 

5oo.°  Ogni  comandante  di  truppa  in  campagna, 
dee  nominare  un  consiglio  privato,  affine  di  porre  in 
disamina  qualunque  oggetto  relativo  al  ben  essere  del 
distaccamento,  alla  buona  difesa,  all’  attacco  cc.  (a)  ; 

» truppa  ad  esso  Jui  affidala.  Non  ispetlano  ad  esso  siffatte  cern- 
ii siderazioni  , menochè  non  sieno  inserite  negli  ordini  ricevuti 
» per  iscritto  dai  superiori  da  cui  dipende.  Il  principale  cd 
» unico  oggetto  die  aver  dee  di  mira,  quello  si  c di  difendersi 
» sino  all'ultimo  punto,  c non  pensare  ad  altro,  che  aU'adcm- 
» pimento  del  proprio  dovere- 

(a)  Il  parete  di  varj  individui  chiamali  ad  opinare  sullo  stesso 
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questo  «tnsiglit»  sarà  composto  di  3 finn  a 5 individui, 
prescelti  tra  i suoi  principali  subordinali  , e si  con- 


oggetto , lo  dimostra  sempre  sotto  maggior  numero  di  aspetti) 
e nella  esecuzione  difficilmente  fallisce,  perchè  piti  di  uno  è in* 
teressato  a condurre  a buon  fine  il  proprio  consiglio. 

Quello  prrò  che  dee  costantemente  brillare  In  un  capo 
qualunque  , e che  può  acquistargli  stima  e confidenza,  si  è di 
mai  vergognarsi  di  confessare  che  la  idea  di  un  felice  progetto 
è dovuta  a tale  o tale  altro  individuo  , e fosse  pur  questi  il 
meno  gradualo  tra  i suoi  subotdiuatl.  È Veramente  grande  colui 
il  quale,  senza  moltissime  idee , ha  1*  abilitò  di  cogliere  e ser- 
virli in  buon  punto  di  ciò  che  giova.  Quindi  un  accorto  capo 
non  mancherò  di  esplorare  destramente  su  talune  cose  il  pen- 
samento dei  sotto  ufTuziali,  e,  ove  occorra,  quello  dei  soldati. 
Dice  a tal  proposito  un  moralista  moderno: 

Qualche  fiala  una  persona  grossolana  ed  illetterata  di- 
tetene a primo  aspetto  ciò  che  l'uomo  il  più  sapiente  non  po- 
irebbe  neppure  presentire.  Se  il  più  dotto  tra  i mortali  , segue 
a dire,  ti  fosse  smarrito  in  una  foresta  , dovria  forte  recarsi 
ad  onta  di  farsi  ricondurre  sulla  dritta  via  da  un  fanciullo  T 
Perchè  dunque  arrostire  alla  verità  che  potrebbe  scoprirvi 
un  uomo  meno  sapiente  e di  condisione  inferiore  alla  vostra  f 
Baderò  il  comandante  di  non  approptarsi  mai  il  successo 
di  un’azione  , se  lo  deve  all'altrui  giudizio , coraggio  ec. , per- 
ché nel  tratto  successivo  non  vi  sarebbe  alcuno  il  quale  lo  voles- 
se fedelmente  consigliare  o favorire  ; oltre  la  .vergogna  di  cui 
verrebbe  a coprirsi  per  si  nefando  procedere  : al  contrario  , 
se  renderò  sempre  giustizia  al  merito  ed  al  coraggio , la  pro- 
pria gloria  non  sarò  per  ciò  meno  luminosa  e rispettabile.  Baderò 
inoltre  di  non  isvelare  a chicchesia  l’autore  di  uo  cattivo  con- 
siglio, né  a questi  rimproverarne  il  tristo  risultamcnto , sì  per- 
ché il  suo  errore  uon  sarebbe  meno  biasimevole  e la  disgrazia 
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gregherà  , ogni  qual  volta  dcbbesi  discutere  o risol- 
vere qualche  oggetto  d’ importanza. 

5oi.°  Le  imprese  militari  cui  è maggiormente  si- 
curo il  successo  son  quelle  delle  quali  il  progetto  e 
le  disposizioni  all’  uopo  combinate  , sono  coguite  a 
pochissime  persone  ; viceversa  piu  suscettibili  a fal- 
lire se  molte  ne  sono  informate  (a).  Quindi  è,  che  se 
la  prudenza  non  indicasse  che  il  comandante  in  capo 
può  cessar  di  vivere  da  un  momento  all’altro,  od  es- 
sere gravemente  ferito,  tornerebbe  miglior  conto  di 
non  manifestare  ad  alcuno  le  sue  vere  intenzioni  , 
gli  ordini  ec  ; ma  soggetto  ai  pericoli , fa  di  mestieri 
che  palesi  di  esse  la  maggior  parte  ai  componenti  del 
surriferito  consiglio.' 


funesta  , e s'i  perchè  priverebbesi  per  sempre  della  opinioue 
altrui.  Spetta  ad  esso  a discerncrc  la  bontà  del  consiglio  , o 
la  insufficienza,  per  avvalersene  o non  tenerne  coato. 

(a)  Marcello,  uuo  dei  più  grandi  trai  generali  romani  , 
dir  solca  : Se  la  mia  tunica  conoscesse  i miei  disegni  la  darei 
alle  fiamme.  — TtiaeH  celò  benanche  a Lonvois  il  progetto 
della  sua  celebre  campagna,  nella  quale  s'impadronì  , I*  un  dopo 
l’altro,  dei  quartieri  nemici.  — Per  provarei  pericoli  della  leg- 
gerezza, rapporterò  il  seguente  fitto:  11  maresciallo  di  Batsssc 
volea  sorprendere  la  città  di  Ssist-Ban-AiNT,  a quel  fine  riunì 
gli  ufficiali  a cui  affidar  volea  l'impresa;  e dopo  aver  loro  ma- 
nifestate francamente  le  proprie  idee , raccomandò  il  silenzio  su 
quanto  si  era  stabilito.  Non  appena  ai  furono  allontanati  da 
lui  , per  vanità  ne  divulgarono  il  progetto.  Fortuna  per  esso 
che  seppe  premunirsi  in  tempo,  facendo  chiudere  le  porte  della 
città  , altrimenti  la  cosa  sarebbe  terminala  male. 
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Talune  volte  il  comandante  del  distaccamento  può 
riunire  un  consiglio  generale  composto  di  tutt'i  suoi 
uffizi. ili , facendovi  puranche  intervenire  qualche  sol- 
t’uffizialc  di  conosciuta  bravura  , intelligente  e buo- 
na condotta.  In  questo  consiglio  sentirà  , una  dopo 
1’  altra,  le  opinioni  di  tutti  , le  esaminerà  e farà  esa- 
minare sotto  varj  rapporti  , coll’  accortezza  però  dì 
non  far  penetrare  il  partito  cui  pensa  determinarsi. 

5oa."  In  siffatto  consiglio  il  comandante  sentirà 
dapprima  i sott’ uffiziali  ed  i giovani  e meno  antichi 
uffuiali , senza  inai  estrinsecare  la  sua  decisa  opinio- 
ne , affinchè  tutti  restino  in  dubbio  sulla  elezione  del 
parere  : così  operando  apparirà  riguardoso  pei  vecchi 
uffiziali , e non  impedirà  ai  più  giovani  ed  ai  sotto 
uffìzi  ali  di  manifestare  le  proprie  idee  ; costoro  non 
così  volentieri  le  estrinsicherebbero,  se  i più  graduati 
ed  antichi  opinassero  i primi. 

Il  comandante  non  farà  mai  traspirare  , prima 
di  entrare  in  consiglio,  l'oggetto  a dovervisi  trattare  , 
c nello  sciogliere  la  seduta  raccomanderà  la  segre- 
tezza su  tutto  ciò  che  in  essa  sarà  stato  discusso. 

Dopoché  i membri  dall*  enunciato  consiglio  a- 
vranno  dato  per  iscritto  la  loro  particolare  opinione, 
il  comandante  scioglierà  la  seduta  per  conferire  col 
consiglio  privato  intorno  a ciò  che  quello  generale 
ha  divisato  e proposto. 

Presa  e sottoscritta  la  deliberazione  da  questo 
consiglio  , scelti  i soggetti  a cui  si  dovranno  darò 
incarichi  e commessioni  all’uopo,  il  comandmtc  cma- 
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nera  i suoi  ordini,  alimeli):  tutto  venga  eseguito  rego- 
larmente e con  sollecitudine. 

Se  dopo  presa  tale  o tal  altra  deliberazione  nel 
consiglio  privato  , le  cose  cambiassero  di  un  tratto  il 
primitivo  aspetto , il  comandante  riunirà  nuovamente 
questo  consiglio  , per  modificare,  sopprimere  o sosti- 
tuire con  altro  disposizioni  quelle  anteriormente  sancite. 

Ma  siccome  non  è sempre  permesso  congregarsi 
in  consiglio  rimpelto  al  cimento,  ed  in  momenti  dif- 
ficili, nei  quali  bisogna  agire  anziché  discettare,  cosi 
il  comandante  proporrà  e discuterà  anticipatamente 
col  suo  privato  consiglio  buona  quantità  di  casi  , che 
la  sua  prevegenza  e quella  dei  consiglieri  saprà  di- 
visare in  opposizione  ai  tentativi  cui  l’ avversario  jmj- 
trebbe  mettere  in  opera  onde  impadronirsi  del  posto. 

Mi  resta  a lare  riflettere  che  la  pluralità  di  vuti 
non  è sempre  positiva  pruova  a favore  di  un’  opi- 
nione prevalsa  o sostenuta  uel  consiglio  generale  : l’ en- 
tusiasmo , il  valore  , l’ amor  di  gloria  ec.,  fanno  spesso 
travedere  i giovani  militari  ; si  aggiunga  , che  lo 
più  delle  volte  niuno  ardisce  combattere  una  pro- 
posizione in  oui  si  scorge  del  valore,  per  non  esser 
giudicato  diverso  a quello  che  l’ ha  opinata  il  primo. 
Kd  è perciò  che  un  saggio  e prudente  capo  dee  pon- 
derare., anziché  numerare  i voti,  D’altronde,  ad  una- 
nimità di  pareri,  e soprattutto  quando  son  per  iscritto, 
il  comandante  dee  grandemente  presumere  che  l’ope- 
razione progettata  è da  farsene  conto, 

Jifon  parlerò  delle  qualità  desiderabili  nelle  per- 
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Sono  elette  pel  Consiglio  privato  , perchè  un  coman- 
dante non  è sempre  in  grado  a poterle  scegliere  come 
conviensi  , massime  allorché  il  distaccamento  scarseg- 
gia di  uflìziali;  laonde  mi  ristringo  consigliare,  che 
la  elezione  ricader  dee  su  coloro  che  accoppiano  allo 
studio  la  esperienza  , ed  il  coraggio  alla  prudenza» 

5o3»°  I consigli  generali  possono  offrire  al  co- 
mandante un  mezzo  destro  e sicuro  onde  ingannare 
il  nemico.  Egli  è probabilissimo,  che  tra  i componenti 
di  cotai  consigli  vi  possa  essere  qualche  spirito  leg- 
giero ed  imprudente  da  ridire  per  ostentazione  ciò  che 
quivi  è stato  discusso;  e perciò  il  comandante  vi  pro- 
porrà cose  , ed  operazioni  cui  non  dovrà  puuto  ese- 
guire. Invece  di  essere  riserbato , come  ho  detto  nel 
numero  5oa,  darà  francamente  il  suo  parere  , e farà 
chiaramente  travvederc  la  propria  volontà,  opponen- 
dosi ostinatamente  alle  altrui  opinioni;  in  somma  farà 
in  modo  che  prevalga  e resti  ferma  la  sua. 

Il  nemico  che  indi  a poco  sarà  sicuramente  infor- 
mato della  deliberazione,  abbandonerà  i punti  che  giu- 
dicherà fuori  pericolo  , onde  riunir  le  sue  forze  ova 
s’ immagina  di  essere  attaccato  , ovvero  assalirà  egli 
stesso  un  luogo  che  crede  sguarnito , e che  di  fatto, 
in  forza  del  proposto  stratagemma,  troverà  il  piò  forte. 

Nessuno  tra  gli  uffiziali  può  positivamente  dolersi 
di  non  essere  ammesso  nei  consigli  anzidetti.  Ma  una 
costante  esclusione  non  deve  regolare  nella  prudenza  di  < 
Un  buon  capo  ; e perciò  ogni  qual  volta  dovrà  deli- 
berare di  cosa  da  poco  rilievo  , chiamerà  in  consi* 
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glio  quei  tali  su  cui  non  confida  gran  fatto.  Cosi 
operando  terrà  tutti  contenti  , e potrà  benanche  sco- 
prire qualche  genio  modesto  , timido  , o mal  racco- 
mandato dalla  fisonomia  ; il  che  si  dà  pur  troppo. 

5o4-“  Per  la  guardia  c la  difesa  dei  borghi  , e 
delle  città  , rinvio  a ciò  che  ho  detto  nel  corso  del 
presente  capitolo  , perchè  nulla  vi  è di  diverso,  ec- 
cetto una  modifica  più  o meno  sensibile  nella  con- 
dotta a doversi  tenere  verso  gli  abitanti. 

Parlando  dei  villaggi  ho  potuto  supporre  con  pro- 
babilità il  mal  talento  dei  loro  abitanti  , perchè  po- 
chi , e por  lo  più  consensienti  ed  arditi  : non  è però 
lo  stesso  in  una  città  od  in  un  borgo  : un  distacca- 
mento di  poca  forza  commetterebbe  imperdonabile  im- 
prudenza a chiudersi  in  questi  luoghi,  quando  gli  ahi-* 
tanti  non  fossero  dalla  sua  parte.  È però  necessario 
che  il  comandante  vi  faccia  serbare  più  severa  disci- 
plina alla  sua  truppa  , vigilanza  e riguardi. 

5o5.°  Se  il  comandante  di  un  distaccamento  de- 
stinato a difendere  un  villaggio  , non  pretermetterà  , 
durante  1’  attacco,  alcuno  dei  mozzi  sin  qui  indicati  ; 
se  tirerà  profitto  dalla  lettura  di  quest’opera,  e sa- 
prà avvalersi  in  buon  punto  delle  varie  circostanze  , 
clic  durante  l’ attacco  potrebbonsi  presentare  ; oso  pro- 
mettergli favorevole  successo  : e qualora  succumba  al- 
l*  urto  di  nemico  assai  forte  , la  sua  gloria  non  sarà 
pertanto  uè  meno  illustre  , nè  meno  commendevole  di 
quella  del  vincitore.  I veri  militari,  sempre  giusti  ap- 
prezzatoci del  merito  e della  virtù,  nella  cui  opinione 
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la  fortuna  degli  avvenimenti  non  influisce  punto , sa- 
ranno al  certo  più  larghi  ncll’accordaTe  stima  a un  uf- 
ziale  costretto  a cedere  all*  imperio  d’irresistibile  for- 
za e di  non  prospere  circostanze  , a quello  insomnia, 
che,  malgrado  il  talento  e la  bravura  è stato  vinto, 
anziché  ad  un  altro  cui  prosperò  fortuna  in  affari  di 
guerra  : questi  sarà  invidiato , ina  rispettato  quello,  ! 

CAPITOLO  XI. 

Della  guardia  e difesa  degli  oggetti 
trattati  nel  capitolo  VII. 

5o6.°  Generalmente  parlando , qualunque  strada, 
gola  , stretto  , borione  , guado  cc.  , si  guarda  e di- 
fende nel  modo  stesso  che  gli  oggetti  trattati  coi  ca- 
pitoli Vili,  IX  e X;  laonde,  a tal  riguardo,  bisogna 
applicarsi  al  dettato  coi  numeri  4o8  e seguenti  ; c quin- 
di nell’attual  capitolo  emetterò  soltanto  alcune  rifles- 
sioni allenenti  alla  guardia  c difesa  dei  punti  pei  quiili 
il  nemico  potrebbe  tentare  un  passaggio  di  fiume. 

507. 0 La  circolazione  delle  ronde  c delle  pattu- 
glie , allorché  si  tratta  d' impedire  il  passaggio  di  un 
fiume,  dee  procedere  senza  la  minima  intermittenza  su 
di  ambo  le  rive  , sì  di  giorno  , che  di  notte  ; di  tanto 
in  tanto  si  spiccheranno  esploratori  onde  aver  novel- 
le dell’inimico,  c far  prigionieri  per  iscoprir  da  essi, 
se  sia  possibile  , le  sue  intenzioni. 

Sulle  acque  si  terrà  perennemente  una  pattuglia 
di  selle  in  otto  uomini  in  un  battello,  che,  da  spa- 
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zio  in  ispatio  di  tempo  determinato,  sarti  sostituita  con 
altra  , in  altro  battello  : essa  costeggerà  dapprima  , 
contro  corrente,  la  ripa  dond’ è partita;  giunta  al  li- 
mite del  terreno  dato  in  guardia  al  distaccamento  di 
cui  fa  parte  , attraverserà  le  acque  , ed  abbandonan- 
dosi alla  corrente  , col  solo  ajuto  del  timone  , costeg* 
gerà  l'altra  ripa  ; e in  questo  mentre  fisserà  1*  atten- 
zione per  ascoltare  in  silenzio  se  il  nemico  è quivi, 
e per  esplorare  le  costui  operazioni.  Il  comandante  di 
questa  pattuglia  metterà  a terra,  di  tanto  in  tanto,  un 
pajo  di  soldati  intrepidi  ed  accorti,  onde  meglio  spiare 
le  mosse  e ^andamento  dell’  avversario , ai  quali  indi- 
cherà con  chiarezza  e precisione  il  sito  in  cui  li  attende 
onde  imbarcarli  di  nuovo.  Se  questa  pattuglia  scopra 
cosa  rilevante  ne  darà  subito  avviso  al  primo  posto, 
o direttamente  al  comandante.  Cosi  operando  , al  ne- 
mico sarà  impossibile  di  nulla  imprendere  inosservato. 

All’infuori  di  questa  e delle  altre  pattuglie  cui  si 
è parlato  più  sopra  , se  ne  terranno  benanche  in  cir- 
colazione attorno  al  sito  ove  la  truppa  trovasi  in  po- 
sizione , trincerata  ec. 

5o8.°  Le  spie,  più  che  in  tutt’ altra  occasione, 
giovano  ad  una  truppa  in  guardia  al  passaggio  di  un 
fiume  ; queste  , mediante  pochi  segnali  convenuti  , pos- 
sano facilmente  avvertire  di  tutte  le  mosse  dell’ avver- 
sario ( 4«8  e 53o  ).  Ella  è cosa  facile  la  convenzione 
dei  segnali:  un  panno  bianco  appeso  ad  una  finestra, 
ad  un  albero  ec.  può  indicare,  per  esempio  , l’allon- 
tanamento del  nemico  ; un  altro  oggetto  il  caso  op- 
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posto  , un  .il tro  la  sua  Torta  e composizione  , e coai 
mano  mano  (a)  ; ma  questi  oggetti  dovranno  esser  ta- 
li , tanto  ciliari  e d. fiorenti  tra  loro , da  non  indurrò 
a qualche  tristo  errore. 

509. “  Allorché  il  nemico  concepisce  le  difficoltà 
degli  ostacoli  che  un  accorto  comandante  di  truppa  g4 
contrappone  onde  impedirgli  il  passaggio  delie  acque, 
rinuncierà,  può  darsi,,  alla  forza  aperta,  ma  non  tra- 
scurerà  di  poter  giungere  all’intento  a via  di  astuzie; 
e perciò  quello  il  quale  gli  sta  a fronte  non  dee  far- 
sela fare;  esso  non  isposterà  le  guardie  e la  riserva  dai 
luoghi  in  cui  si  trovano  onde  opporsi  con  tutta  la  forza 
all’avversario,  se  non  allorché  questi  comincia  vera- 
mente ad  imbarcarsi  od  a guadare.  Il  nemico  per  di- 
strarre l’attenzione  delle  truppe  dal  vero  punto  cui 
ha  di  mira  , suol  fingere  di  ritirarsi.  Alle  volte  può 
tentare  il  passaggio  col  favore  deila  notte  o di  un 
temporale  : in  questi  casi  le  guardie  e le  pattuglie 
dovranno  stare  maggiormente  all’erta. 

5 10. °  Se  il  comandante  di  un  distaccamento  in- 
caricato di  guardare  il  passaggio  di  un  fiume,  sa  di 
certo  che  il  nemico  lo  ha  passato  in  altro  puuto  dm 
quello  affidato  alle  sue  cure  , allora  eseguirà  la  riti- 
rata laddove  , prima  di  partir  dal  campo  gli  sar^i 


(a)  Uu  comandante  di  distaccamento,  prima  di  prestar  fede 
a siffatti  segnali  è d’uopo  se  ne  assicuri  militarmente;  le  mille 
circostanze  li  potrebbero  render  ingannevoli,  sia  per  intelligenza 
tra  la  spia  cd  il  nemico,  sia  perchè  questi  ha  penetrato  il  convcnio. 
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stalo  indicalo,  per  ivi  regolarsi  a seconda  delle  istru- 
zioni all’uopo  ricevute.  E da  notarsi  però,  che  a que- 
sto comandante  non  è permesso  di  abbandonare  il  posto, 
se  non  quando  è sicuro  appieno  che  il  nemico  , per 
aver  superato  i punti  tra  i quali  trovasi  nel  mezzo, 
potrebbe  prenderlo  alle  spalle  senza  speranza  di  alcuno 
scampo  ; anche  in  questo  caso  non  dee  rimanere  il 
posto  totalmente  scoperto,  ma  vi  resterà  pochi  soldati 
decisi  e bravi  in  guardia  dei  punti  i più  interes- 
santi a dover  conservare  ; questi  soldati  faranno  tutte 
le  dimostrazioni  possibili  onde  far  credere  all’inimico, 
che  la  forza  principale  è ancora  sopra  luogo  ; in  e- 
stremo  caso  si  ritireranno  alla  meglio  che  sarà  loro 
possibile  al  punto  di  riunione  generale  o in  altro 
luogo. 

5ii.°  Se  Tinimico,  malgrado  la  vigilanza,  im- 
prendesse a forza  aperta  il  passaggio  , ecco  , ad  un 
dipresso,  il  modo  a poterglielo  impedire  : sia  che  gua- 
di , sia  che  gitti  un  ponte  od  abbia  zattere,  battel- 
li ec,  si  eseguirà  contro  di  lui  un  vivo  e non  inter- 
rotto fuoco,  finché  una  porzione  della  sua  truppa  non 
è vicina  a metter  piede  a terra;  allora  la  maggior  parte 
del  distaccamento  si  avventerà  subito  coutrodi  essa  senza 
darle  tempo  a ricevere  dei  rinforzi,  c che  le  colonne 
divengano  più  profonde  o possan  coprirsi  con  dei  sac- 
elli a terra  ec.  : in  questo  caso  , attaccare  il  nemico 
da  corpo  a corpo,  farlo  balzar  nell’acqua,  e coi  tuo- 
chi  dei  trinceramenti  impedire  ai  rinforzi  di  guada- 
gnar la  spiaggia  , è 1’  unica  difensiva  a potersi  u-,are 
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colla  speranza  di  buon  successo  (a).  Nell’  impulso  di 
quest’attacco  la  cavalleria,  può  coronare  la  respinta; 
ottenuta  la  quale  succederà  immancabile  il  disordine 
e lo  spavento  tra  le  file  nemiche,  perchè,  se  avrà  pas- 
sato a guado  , la  testa  della  sun  colonna  graviterà  sul 
centro  in  mezzo  al  fiume  , la  farà  barcolare  , e,  la 
maggior  parte  degli  uomini  ond’  è composta,  saranno 
vittime  della  corrente;  se  su  di  un  ponte  , larespinta 
producagli  inceppamento  tale  , che  la  soverchia  calca 
non  mancherà  di  atterrare  le  sponde  del  medesimo  ; 
ed  ecco  altre  vittime  in  pari  modo  immolate;  infine 
se  avrà  tentato  il  passaggio  con  dei  battelli  o sulle  zat- 
tere , saragli  non  poco  malagevole  il  rimbarcarsi. 
Posto  il  nemico  in  così  scabrosa  posizione , il  coman- 
dante del  distaccamento  farà  introdurre  nell’acqua  buon 
numero  dei  più  bravi  per  vieppiù  affliggere  il  nemico  e 
farlo  pentire  dell'audacia.  Se  questi,  ciò  malgrado,  ri- 
tenta il  passaggio,  quello  richiamerà  la  truppa  nei  trin- 
ceramenti ove  terralla  pronta  ad  una  seconda  vittoria. 

5i3.°  Supponiamo  ormai  che  l’avversario,  ad  onta 
di  ogni  ostacolo  , guadagni  terreno  verso  il  distacca- 
mento che  lo  combatte , riceva  buoni  rinforzi  ec.  , 
mentre  quest’ultimo  non  ispera  risorse  all’  infuori  delle 
proprie  ; in  caso  tale  non  vi  è altro  rimedio  che  quello 


(a)  De  Chèqui  merita  lode  per  aver  dettò  nella  battaglia 
di  CoNSARBRUck:  Più  ne  passeranno  e più  ne  batteremo.  Questa 
espressione,  benché  fu  ottima  ad  incoraggiare  il  suo  piccolo  eser- 
cito; non  pertanto  , avrebbe  dovuto  diversamente  condursi:  cioè 
attaccar  per  tempo  i primi  nemici  che  passarono  il  ponte. 
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di  riunir  la  gente  , infervorarla  (a)  ad  altra  carica 
più  decisa  , onde  ritardare,  se  non  altro,  i progressi 
del  nemico  , e dar  tempo  alle  truppe  accampate  o in 
posizione  in  altri  luoghi,  a prender  le  armi  e disporsi 
contro  di  esso.  Finalmente  , se  la  forza  del  nemico 
aumenta  a segno  che  il  distaccamento  veggasi  nella 
impossibilità  assoluta  di  poterlo  resistere  , il  cornali* 
panie  prenderà  le  sue  misure  per  eseguir  la  ritirata; 
la  quale , a tanto  estremo , anziché  far  torto  , onora 
chi  sa  eseguirla  , e lo  dimostra  bravo  , vigilante  ed 
oltremodo  prudente  fino  all'  ultimo  punto. 

(a)  Il  comandante  di  una  truppa,  il  più  delle  volte,  non  • 
può  far  sentir  la  sua  voce  ebe  alla  minor  parte  di  essa  ; non» 
dimeno  le  sue  parole,  nel  passar  da  bocca  iu  bocca,  acquistano 
ordinariamente  più  energia  che  mai.  Le  più  efficaci  arringhe 
qnclle  sono  che  mostrano  al  soldato  la  vittoria  , il  bottino,  le 
ricompense  ed  il  termine  dei  disagi  : giova  ancora  di  ornarle 
destramente  di  qualche  molto  piccante  ed  ingiurioso  pel  nemico. 

Alla  battaglia  di  Malplaquet  il  comandante  di  un  bat- 
taglione del  reggini;  Mavara,  disse  ai  soldati;  Andiamo,  amici., 
diam  sopra  a quei  signori , e raccomandiamoci  di  cuore  alla 
nostra  rsoTBTTMCB  DJ  Batti-rortr,  aevocata  del  reggimento. 

Un  tenente  colonnello,  all'altare  di  Flervs,  stando  sulle 
mosse  di  dar  la  carica , e non  sapendo  in  qual  modo  animare 
,i  soldati  malcontenti  di  essere  entrati  in  campagna  , sprov- 
visti di  abbigliamento,  disse  loro:  Amici , alla  perfine  postiamo 
consolarci  ; la  fortuna  ci  ha  posto  a fronte  un  reggimento  ce- 
stito a nuovo  : carichiamo  da  braci,  e ci  cestiremo  anche  noi « 

Fise  della  rum  e seconda  parte, 
e del  ramo  Volesse. 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.°  i. 

Del  piazzamento  e scompartimento  dei  difensori 
nelle  opere  di  campagna. 
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(Qualunque  truppa  che  ha  bisogno  di  un  ridotto  per  trin- 
ceramento , dee  supporsi  soggetta  ad  essere  attaccata  per 
ogni  lato,  e perciò  disporne  in  modo  le  linee  da  trovarsi  in 
grado  a potersi  avvalere  del  proprio  fuoco  sulla  intera  cinta 
dell’opera.  • . 

Prima  dunque  di  costruire  un  ridotto  fa  di  mestieri  cal- 
colare su  due  cose  diverse , cioè,  la  forza  della  truppa,  e la 
quantità  di  uomini  nccessarj  a guarnire  una  determinata  parte 
dell’  intiero  parapetto  a doversi  costruire  ; sia  per  esempio 
una  tesa  di  esso  parapetto.  La  esperienza  sembra  essersi  pro- 
nunciata abbastanza  sul  secondo  de’  suddetti  calcoli;  essa  ha 
provato  , che  un  parapetto  è perfettamente  guarnito  con  due 
fucilieri  per  ogni  tesa,  posti  atre  di  fondo;  c ciò  anche  in 
riguardo  alle  opere  d’  importanza  c destinate  ad  energica  di- 
fesa , postando  gli  uomini  delle  dne  prime  righe  sulle  ban- 
chine , e quelli  di.  terza  riga  sul  terrapieno  (i). 

(i)  Sonovì  de*  militar i che  vogliono  tre  uomini  per  ogni  tesa  di  parafilo, 
altri  nc  assegnano  tre  per  ogni  due  tese.  È possibile  di  dare  non  più  che  2 pi«uli 
per  ogni  combattente  , dappoiché  agli  escrcizj  si  calcola  presso  a poco  su  que- 
sta misura  , ma  nonostante  bisogna  riflettere , che  un  soldato  posto  dietro  al 
parapetto , non  può  starvi  serrato  come  nel  plotone  ; colà  fa  di  mestieri  te- 
nerlo ad  agio  se  vuoisi  che  miri  a dovere  , c diriga  bene  i suoi  tiri  , donde 
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Gli  uomini  di  prima  riga  spareranno  coll'  arma  propria 
e con  quella  dei  soldati  della  seconda  , i quali  di  altro  non 
dovranno  occuparsi , clic  di  caricare  il  fucile  e porgerlo  a 
tempo  debito  ai  soldati  innanzi  ad  essi  ; gli  uomini  della 
terza  riga  serviranno  di  riserva  , dalla  quale  si  estrarranno 
i rimpiazzi  che  potessero  occorrere  alle  altre  due  , non  che 
i distaccamenti  nccessarj  a portare  rinforzi  ai  punti  più  de- 
boli , o vigorosamente  attaccati  : serviranno  eziandio  a tra- 
sportare i feriti  ec. 

É questo  1'  ordine  dal  quale  puossi  unicamente  sperare 
la  miglior  difesa  dei  parapetti  ; esso  non  è però  di  applica  - 
zione comune  a tutte  le  opere  di  campagna  totalmente  chiu- 
se ; queste  possono  aver  di  rado  una  superficie  interna  capace 
del  distaccamento  necessario  a disporre  gii  uomini  nel  modo 
testé  additato  : la  maggior  parte  di  esse  contengono  appena 
lo  spazio  necessario  a potervi  sviluppare  due  riglie  di  difen- 
sori; ed  alle  fiate  avvien  puranchc,  che  i parapetti  delie  me- 
desime non  si  possono  guarnire  se  non  di  unica  riga. 

Non  pertanto  , e semprcché  il  distaccamento  può  svilup- 
parli in  due  righe  , 1'  opra  va  bensì  considerata  capace  di 
buona  difesa.  In  simil  caso  la  seconda  riga  adempierà  le  fun- 
zioni anteriormente  assegnate  alla  terza  , oltre  a quelle  che 
le  son  proprie  come  riserva.  Ma  quando  l’opra  di  altro  non 
è suscettibile,  che  di  unica  riga  di  difensori,  il  prapctto  si 
sguarnisce  poco  a poco,  e così  vi  succede  la  estinzione  del  fuo- 


toma  miglior  conto  averne  “fluc  ben  diretti  per  ogni  tesa,  che  tre  sparati  alla 
ventura. 

In  ordine  a coloro  i quali  consigliano  4*  piedi  di  parapetto  per  ogni  uo- 
mo , io  non  so  disamore  ove  si  appiglia  questa  loro  opinione , se  tre  piedi 
bastano  a far  tirare  con  tutto  comodo  un  fuciliere;  imperciocché  non  e da  re- 
carsi a dubbio  , a parer  mio  , che  quanto  più  spesso  sarà  il  fuoco  del  para- 
petto, tanto  piu  questo  diverrà  di  diflicilc  accesso  in  tutt’i  suoi  punti. 
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co;  quindi  non  ti  è da  Spcrafcne  passabile  difes»;  ie,  oltre  la 
riga  di  fucilieri  lungo  il  parapetto',  non  si  possa  disporre 
di  una  piccola  riserva  situata  net  mezzo  dell’  opera  , adirle 
di  supplire  alle  perdite  cui  mane»  mano  può  andare  incontro 
il  distaccamento.  ' ■ ‘ •’ ! . ■ i i i\  .. . 

Fo  puranehe  riflettere  /che  non  totf  i distaccamenti 
sono  suscettivi  a potersi  chiudere  in  un  ridotto  , perchè  la 
loro  forza  vi  dev’  esser  tale,  che  possa  debitamente  guarnire 

10  sviluppo  delle  linee  atte  a comprèndere  la  superficie  in 
cui  questa  forza  dee  mantenersi;  li  che  non  è sperabile  con 
distaccamenti  di  poco  nùmero.'  111 

Per  esempio  , una  truppa  di  2<J.  uomini  sviluppata  su  di 
unica  riga,  non  potrebbe  guarnire  che  i a.”  tese  di  parapetto, 
vai  quanto  dire,  un  ridotto' quadrato  di  tre  tese  di  Iato  iif- 
terno;  ridotto  incapace  a‘ poterla  ricevere,  perchè  l':in terno  a 
del  medcs?mo(fig.  iot  cloùTàv.  io.*  ),  basterebbe  appena 
allo  sviluppo  della  banchina  ri,  e sua  pendenza  o rampa  c. 

Un  ridotto  di  quattro  tese  di  lato  interno  ( Fig.  io3 
e 104.  ) non  è gran  fatto  più  abitabile,  die  l' antecedente. 
Quello  di  cinque  tese  ( Fig:  io5  c 106  ) , altro  spazio  li-* 
boro  non  offre  nel  proprio  interno  a, ‘clic  qtfclló  di  quattro 
tese  quadrate,  per  conseguenza  inabile  a ricevere  il  più  pic- 
colo distaccamento  (*).  Il  ridotto  di  sei  tese  Ut  lato  interno, 
( fig:“  io 7 C 108  ) inewmihcia  a contenere  uno  spazio  a , 

11  quale  essendo  di  circa  g,  tèse  quadrate,  può  bastare  per 
un  distaccamento  di  3o  in  36.  individui,  tutt’  al  più  (a).  In-' 


(*)  Serva  tulio  ciò  di  norma  nelt applica  zinne  del  dettato  dal  rìg.  de  Ces- 
sac  col  n.°  76 , ed  olle  altre  preterizioni  di  quest’ autore,  che  a tale  numero 
hanno  rapporto. 

(a)  La  esperienza  ha  dimostrato , clic  i più  piccoli  ridotti  dehlono  ave  ir, 
per  lo  meno  , questa  dimensione  , allineile  le  granate , ed  i sassi  clic  il  ne- 
raico  vi  potesse  gettare  in  mancanza  delle  prime  , arrechino  if  minor  danno 
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fin/-  il  ridotto  dì  7 tese  di  lato  interno,  Che  ha  libera  super- 
fìcic  di  circa  1 2 tn  1 5 tese  quadrate,  tranne  le  banchine  c la 
loro  pendenza , si  rende  capace  di  5o  in  6o.  combattenti , i 
quali  possono  guarnire  il  parapetto  ordinati  in  unica  riga  (i). 

I ridotti  di  8 tese  di  lato  interno  comprendono  ben  più  di 
20  teso  quadrate  di  terrapieno:  è questo  uno  spazio  più  che 
sufficiente  pei  64  uomini  neccssarj  a guarnire  di  una  sola  riga 
i paiapctti.di  cotai  ridotti; sarebbero  però  angustissimi  per  128. 
combattenti,  se  si  volessero  difendere  con  doppia  riga  di  fucilie- 
ri. Non  pertanto  questi  ridotti  sono  suscettivi  a dar  luogo  a i5. 
in  ao.  uomini  al  dippiù  dei  64-  La  cosa  stessa  per  quelli  di- 
9 tese  di  lato  , i quali  ,>  non  contenendo  di  libero  che  circa 
3o  tese  quadrate  di  superficie  , sono  incapaci  a dar  posto  ai 
i44.  nomini , che  vi  abbisognerebbero  onde  guarnirne  i pa- 
rapetti su  due  di  fondo;  pur  nondimeno  possono  ricevere  buo- 
na riserva  all’  infuori  de  72  difensori  nccessarj  a difenderli 
in  una  rigf . 

— ' ■ ■ ' ' 1 — **'  * * T’  ' 1 ■ ■ ■■  ■ — 4 
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possibile  ; quindi  c , die  tutt'  i militari  sapienti  nell’  arte  della  fortificazione, 
non  di  avviso,  che  non  debbonsi  formare  ridotti  al  disotto  di  36.  tese  quadrate 
di  superficie  interna.  ( 1 

Il  Maresciallo  de  f'nuban,Clairnc,  Cormoniai^ne,  La  Fiue,Foissac  ec,  fissa- 
no l’ accennata  dimensione  come  la  minima  superficie  interna  de’ ridotti.  Gaudi 
si  ristringe  a 80.  passi , o situo  361  tese  e 4-  P>ed>  di  contorno  , lo  che  dà  , 
presso  a poco  lo  stesso.  Le  Combe  ( uifinal  di-  Cavalleria  ),  nel  sno  Trattalo 
drUa  scienza,  dei  posti  militari,  dica  cosi:  Per  un  distaccamento  di  3o.  uomini 
si  daranno  di  due  tese  in  due  lese  tre  piedi  ai  lati  di  un  ridotto,  vale  a di- 
re, dieci  use  di  contorno.  Ma  chi  saprebbe  indovinare,  ciò  che  a voluto  dire  ? 

Egli  era  essenzialissimo  rettificare  Un  tanfo  errore  sfuggito'!  Le  Cointe, 
ed  a tutti  gli  altri  , che  lo  hanno  preso  a modello,  dappoiché  i trattati  di  tali 
scrittori  sono  particolarmente  destinati  per  gli  uffizioli  di  fanteria  , presso  dei 
quali  lo  studio  sull'arte  della  fortilicazióne , generalmente  parlando,  non  può 
essere  abbastanza  al  completo  da  tenerli  in  grado  di  ben  giudicare  di  una  co- 
struzione indicata  loro  in  sensi  positivi. 

(3)  l’crchc  7.  tese  di  lato,  o sìeno  38.  di  contorno,  non  esigono  che  56 
fucilieri , ond’  essere  guarnite  a ragione  di  due  per  tesa  su  di  una  riga. 
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In  nhhncrfo- riflettere  , che  net  soli  ridotti-di  io.  tese 
di  lato  si  ha  la  possibilità  di  ordinare  gli  uomini  su  due  ri- 
ghe , poiché  questi  ridotti  lasciano'!  dal  più  al  meno,  4° 
tèse  quadrate  di  superficie  disponibile  ad  alloggiare  l’ intiero 
distaccamento,  mentre  i parapetti  di  tai  ridotti  , altro  non 
esigono  che  160.  uomini  -su  due  di  fondo.  • ■(  .•.. 

I ridotti  di  n.  in  1 a.  tese  di  lato  interno,  possono  con- 
tenere una  riserva  al  dippià  del  distaccamento  necessario  a 
difenderli  con  due  righe  di  combattenti.  Quelli  poi  di  li.  teso 
di  lato  interno , possono  immettere  un  distaccamento  da  svi- 
lupparvisi  su  tre  di  fondo  , perché  racchiudono  circa  80  tese 
di  superficie,  interiore  , la  quale,  come  poco  fa  si  è detto,  puù 
contenere  i 3oo.  uomini  necessari  a guarnire  i parapetti  su 
tre  di  foìtdp  (4).  , ■.  , 

Le  superficie  delie  figure  simili,,  essendo ^ corrispondenti 
nel  rapporto  dei  quadrati  dei  proprio  ljtto ,c . le  banchine, 

pendenze,  ec.  delie  opere  avendo  dimensioni  presso  a poco  co-, 

stanti-  , ne  siegue,  che  -la  forza  dei  distaccamenti  ( come  si 
é fin  qui  dimostrato  ) ,r  che  goqo,  nel  rapporto , de  I circuito 
di  esse  opere,  non  apparta  incremento  nella  proporzione  della 
superficie  delle  "medesime.  A Modo  di  esempio  s un  ridotta' 
la  cui  lunghezza  dei  lati  fosse  il  doppio  di  quella  dei  lati  di 
altro  ridotto  di  simii  figura , non  esigerebbe  che  duplice  forza 

(4)  Tutto  ciò  non  debbeù  intendere  applicabile,  se  non  alle  opere  isolate, 
ed  in  balia  delle  proprie  forre  ; imperciocché  quell,'  abbastanza  immediate  a 
qualche  corpo  di  truppa , od  al  proprio  esercito  ( conseguentemente  in  caro 
di  aver  soccorsi , libera  comunicazione  ec.  ec.  ) , non  sono  puuto  subordinate 
a queste  norme  generali , perché  i rinfòrzi , che  vi  si  potrebbero  portare  al 
momento  dell'  attacco,  son  quivi,  a considerarsi  come  avventóri.  È da  osser- 
vare però , che  questi  Stessi  soccorsi  temporanei  vari  sempre  fissati  iu  rapporta 
alla  superficie  interna  dell*  opera  cui  raQbrzano , c ciò  per  e vi  Lire  die  non. 
vi  si  trovino  stivati , la  qu*J  eoa*  arrecherebbe  danno  sn/irhr  soccorso  all* 
difesa  del  posto  attaccato.  •-  V . * ' • • - 


uri  distaccamento  , mentre , il  ridotto  presenterebbe  quadruple 
superfiuic.  i , ,<  . . 

Emerge  da  siffatta  psseryariooe  , chq  i ridotti,  ,i  lati 
de'  quali  eccedono  urla  certa  dimensione  , giungono  a conte- 
nere superficie  ben  i più  vasta  di  quella  onde  abbisogna  il  di- 
staccamento clic  dee!  difenderli  9 in  tal  caso  puossi  resecare 
qualche  cosa  ; da  questa  superficie  col  cambiar?  la  configura- 
zione dell’  opera s e così  darle  dei  fianchi,  atti  a difendere  le 
sue  fossate  ed  L salienti  maggiormente  esposti. 

■ < In  forza  di  queste  considerazioni  i militari  hanno  deciso, 
che  i riJotti  , itoti'  -esclusi  i quadrati  ',  non  debbono  oltrepas- 
sArc  i5.  a t6.  tese  di  lato  inferno  (5),  giacché,  per  esem- 
plo ,-  un  ridotto  quadrato  di  16-  tesedi  lato  interno,  il  quale 
sarebbe  ben  difeso  da  384-  combattenti  (6)  , ne  potrebbe  e- 
ztn'mlio  contenere  con  comodo  5oo.  al  più  poco  (7)  ; questo 
distaccamento  , 'già  di  qualche  importanza  , potrebbe  molte 
volte  esser  meglio  piazzato  , che  in  un  ridotto  semplice  (8). 


(ó)  Volgasi  la  nota'  in  piede  alta  pagina  \o.  di  questo  i.°  Volume. 

"(6)  Ordinati  su  tre  di  -fondo  ; disposi  rione  di  uomini  dietro  ai  parapetti, 
la  quale  precisamente  conduce  alla  miglior  difésa  die  possa  mai  desiderarsi  , co* 
me  in  principio  si  £ detto. 

(7)  I computi  della  esperienza  rettificatrice  di  tutti  gli  errori , han  dimo- 
strato, che  un  ridotto  di  16.  tese  di  lato  interno  può  benissimo  contenere  il  sud- 
detto numero  di  combattenti  : da  ciò  il  costume,  che,  io  campagna,  allorquan- 
do si  costruiscono  opere  cosi  vaste,  vi  si  destina  un  battaglione  , vai  quanto 
dire  òoo.  uomini  dal  più  al  meno  presenti  sotto  le  armi.  1 ridotti  die  nel  1784. 
il  Maresciallo  di  Sassonia,  in  occasione  dell'  assedio  di  Maalric  , fece  costruire 
sotto  questa  piazza,  destinati  a contenere  l’ anzidetto  numero  di  combattenti, 
non  avevano  piti  di  iti.  tese  e 4-  piedi  di  lato  interno. 

(8)  Il  Maresciallo  di  V nuban  , Clairae  , toùsao , « generalmente  tutt'  i 
militari  sapienti , considerarono  16.  tese  di  lato  interno  come  massima  esten- 
sione che  dar  si  posta  ai  ridotti  quadrati.  (*) 

. : u.  . f • • ■ ■ .< 

(*)  V edete  la  nota  applicata  al  2V.»  74*  dW  presente  volume,  pag  4°*  . 
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■ Ciò  nonostante  si  danno  delle  occasioni  in  cui  è forza 
costruir  de’ ridotti  ben  più  vasti  j a utodo  di  esempio,  allure liò 
debbono  ricevere  artiglieria,  odi  essere:  circondati  da  cammino 
coperto.  In  tal  bisogna  non  v'  <5  più  regola  fissa  per  deter- 
minarne il  contorno  $ quindi  u«icame(itcil  raziocinio  e 1’  espe- 
rienza possono  allora  operare,  ed  amikc.a  tentone,  perche  la 
costruzione  dipende  , e dai  numero  dei  difensori,  e dalla  quan- 
tità deile  opere  e dei  pezzi  , elle  difender  debbono  questi  va- 
sti ridotti , non  ebe  dai  posto  cui  dar  si  suole  ad  essi  pcjjti  (y). 


(9)  In  questo  caso  il  ridotto  dev*  essere  capace  a contener  noti  solo  il  di- 
staccamento adibito  a su*  parlicolar  diCtw  ,‘ipa  si bhene  quello  clic  ditender  dee 
le  opere,  oud*  è circondalo,  poiché  gli  uomini  di  quest’ opere  esterne  dehbomi 
ritirare  iu  esso  a*  misura  che  l' inimico  li  costringe  abbandonarle. 

In  ordine  poi  al  piazzamento  de' cannoni  nelle  opere  di  campagna , egli 
è un  grande  errore  quello  di  asserire  in  generale  ( seguendo  le  tracce  di  pa- 
recchi scrittori  “di  folli  ficai  ione  ) , che  debbesi  accrescere  di  12.  piedi  j»er  ogni 
pezzo  il  contorno  delle  opere  (*).  Questa  regola  ebe  può  essere  di  massima 
comune  pei  soli  trinceramenti  sviluppali  (**) , e pd  chiusi  che  abbracciano 
vantaggiosa  superfìcie , condurrebbe  ad  erronei  ròultamcn li  nell’ applicazione 
verso  le  opere  ordinarie,  perchè  il  pezzo  non  ha  soltanto  bisogno  di  circa  12. 
piedi  di  parapetto,  ma  di  ben  altra  superficie,  cui  non  potrehb’ essere  valutata 
meno  di  9.  a 10.  tese  quadrate  , onde  ricevere  il  pezzo  col  corrispondenti?  af- 
fusto, e gli  acccssorj  richiesti  dal  suo  in  goiar  servizio;  cosicché  12.  -piedi  di 
più  per  ognuno  di  casi  allo  sviluppo  totale  della  cinta  di  un*  opera,  non  com- 
pensano lo  spazio  veramente  necessario. 

Nella  ipotesi  adunque  che  in  un  ridotto  quadrato  debbono  entrare  óo.  in 
60.  uomini , si  daranno  sette  tese  di  lato  interno  allo  sviluppo  del  suo  para- 
petto. Ma  se  a II*  infuori  del  menzionato  numero  di  uomini  vi  si  dee  postare 
un  pezzo  , bisognerebbe  accrescere  (secondo  il  pensamento  di  parecchi  scritlori) 
12.  piedi  allo  enunciato  sviluppo  5 perciò  questo  ridotto,  invece  di  7.  tese  di 

(*)  Così  il  Signor  di  Cessae, coi  il?  2^  prescrive  erroneamente  che  per  ogni 
pezzo  da  4-  °d  8.  dcbl>csi  valutar  di  più  la  estensione  di  i2.  piedi  sulla  ernia 
totale  del  parapetto , e <5.  piedi  pei  pezzi  da  iar 

(**)  Per  U ùuxramenio  sviluppato  s intènde  quahuiquc  opera  i cui  difen- 
sori non  debbono  necwsai  punente  alloggiarsi  nello  spazio  da  csxi  limitato . 
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Risulta  da  tutto  ciò,  ch«  dovendosi  formare  un  ridotto 
quadrato  , bisogna  prima  conoscere  la  forra  del  distaccamene 
to  destinato  a difenderlo,  c regolarne  poi  le  dimensioni  ; per 
esempio  , se  fosse  di  36.  individui , o poco  meno,  si  daranno 
sci  tese  ai  lati  interni  di  esso  ridotto  , se  passa  questo  nu- 
mero , e non  pertanto  si  limita  tra  5o.  in  60.  uomini , vi 
bastano  sette  tese  di  lato  interno)  quando  il  distaccamento, 
è più  numeroso  di  60.  uomini,  senza  eccedere  la  settantina, 
allora  la  lunghezza  dei  lati  verrà  determinata  sull’  ottava  parte 
della  totalità  degl'  individui  elle  |o  compongono,  Supponia- 
mo adunque  una  truppa  di  60.  uomini  ; in  questo  caso  1'  ot- 
tava parte  di  essa,  cioè  7.  tese  e mezza,  sarà  la  misura  di 
ogni  iato  del  ridotto  , ii  quale  , con  un  contorno  di  3o.  tese, 
offre  3 piedi  a cadaun  combattente , stando  la  truppa  su 
di  unica  riga  , giusta  i principi  anteriormente  esposti. 

.1  1 ,»  | ^ ■ ■ I . .r  . ■ ■ • » 

lato  interno  verrehlie  ad  averne  7.,  più  tre  piedi.  Domando  ormai  *e  con 
qnmto  aumento  l'interno  dell'opera  ri  vaierebbe»!  in  superfìcie  lo  apazio  occupato 
dal  pezzo , c suoi  accessori,  mentre  non  può  rivocarsi  a dubbio , che  la  su  per- 
ii eie  compresa  nelle  mentovate  7.  tese  e 1 piedi  di  fato,  basta  appena  per  al- 
loggiare So.  in  60.  combattenti  ? 

Certa  si  è,  che  in  simit  casa,  l’esercizio  del  pezzo  esigerebbe  esclusivamente 
a sé  la  maggior  parte  della  superficie  dell' opera  cui  é parola , e quindi  la  in- 
gombrerebbe in  moda,  che  nìuna  potrebberi  agire  con  quel  comodo  necessa- 
V io  in  ritratta  località.  Per  conseguenza  la  detta  maniera  di  cora|xiUre  in  ri- 
guardo ali'  artiglieria,  dcbhcsi  considerar  fallace  , e quindi  inammissibile.  E 
-perciò , in  ordine  alle  opere  di  campagna  nelle  quali , oltre  il  distaccamento 
( allorché  sono  di  quelle  chiuse  ) vegliasi  introdurre  artiglieria  , fa  mestieri 
non  attenersi  a maniera  nniformc  rispetto  al  numero  di  tese  a doversi  accre- 
scere allo  sviluppo  eie'  loro  parapetti , ma  variare  come  l' opera  varia;  cosicché 
a misura  del  suo  crescere  in  superficie , decrescer  dee  il  supplemento  a darle 
per  la  immissione  dell' artiglieria.  A modo  di  esempio:  il  proposta  distaccamento 
di  io.  in  fio.  uomini  in  un  ridotto  di  7.  tose  di  lata,  esige  almeno  un  incre- 
mento di  9.  in  lo.  tese  per  un  sol  pezzo,  mentre  poi  la  truppa  assegnata  a 
guarnire  un  ridotto  di  16.  tose  di  lato,  può  aver  con  sé  due  o tre  pezzi  senza 
bisogno  di  supplemento  allo  sviluppo  delle  ljucc  Ir»  le  quali  dee  alloggiarsi. 
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Se  il  distaccamento  eccede  il  n.®  di  70  uomini,  senza  an- 
dare al  di  lì  di  90.  , in  questo  caso  se  ìb  preleverà  il  quinto 
per  la  riservale  l’  ottava  parte  del  rimanente  esprimerà  la 
lunghezza  di  ogni  lato  del  ridotto.  . ' ! , • . 

Dato  che  debbesi  trincerare  un  distaccamento  di  90.  com- 
battenti , la  quinta  parte  di  esso,  cioè;  18.  uòmini,  formerà 
la  riserva,  e l’ ottava  parte  dei  rimanenti  settantadue  esprimerà 
1*  interno  lato  del  ridotto  , ossia  la  quantità  di  tese  a darsi 
ad  ogni  lato  , quindi  il  contorno  sarà  di  tese  36.  Ma  se  il 
distaccamento  passa  i 90  uomini  , senza  andar  tuttavia  al 
di  là  di  120  , allora  della  quarta  parte  se  ne  formerà  la  ri- 
serva , la  quale  potrà  esser  composta  anche  col  terzo  della 
forza  , se  giunge  però  sino  a r3o  uomini,  o presso  a pocó  ; 
l1  ottava  parte  del  rimanente  indicherà  il  lato  del  ridotto. 
Se  il  distaccamento  passa  i cento  cinquanta  uomini,  essendo 
allora  abbastanza  numeroso  da  poter  guarnire  su  due  righe 
il  parapetto  di  un  ridotto  capace  a contenerlo  il  lato  di 
quest’ultimo  sarà,  per  lunghezza  di  tese,  eguale  al  sedicesimo 
della  forza.  Per  esempio  , se  il  distaccamento  è di  160  uo- 
mini, il  sedicesimo  io  indicherà  il  lato  del  ridotto,  il  perime- 
tro del  quale  sarà  per  conseguenza  di  4°  tese  » cui  possono 
1*°  guarnire  160  uomini  ordinati  a due  di  fondo. 

Allorché  poi  il  numero  d’  uomini  componenti  il  distac- 
camento oltrepassa  i zoo  , senza  però  andare  al  di  là  di  3oa, 
se  nc  può  togliore  il  5.®  , il  4-0,  od  anche  il  3.®,  a tenore 
della  forza  onde  formarne  la  riserva  , che  servirà  a supplire 
la  mancanza  delia  terza  riga  ; la  sedicesima  parte  del  rima- 
nente mostrerà  il  lato  del  ridotto. 

Finalmente  se  il  distaocamento  sarà  di  3oo  uomini,  cd 
anche  più,  si  può  allora  guarnire  il  parapetto  (ordinandoli 
su  tre  di  fondo  ) di  un  ridotto  la  cui  superfìcie  sia  capaco 
à contenerli , prendendo  perciò  la  ventiquattresima  prie  del 
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diloro  numero.  Suppongasi,  per  esempio,  un  distaccamento 
di  33(>  uomini  , si  dividerà  questo  numero  per  2 4 , ed  il 
quoziente  i4  sarà  il  numero  delle  tese  a dirsi  all'  interno 
lato  del  ridotto.  . .. 

Il  metodo  fin  quì  additato  per  determinare  l' interno  Iato 
dei  ridotti  quadrati  in  correlazione  alla  forza  del  distacca- 
mento , Bon  n contemplato  ebe  come  scala  di  comparazione, 
da  servire  unicamente  di  guida  nella  pratica  , impcrcioccliè 
dòn  è Cosa  facile,  per  non  dirla  impossibile,  quella  di  dare, 
su  tal  proposito  una  regola  generale,  verso  di  cui  non  puossi 
procedere  , che  , per  cosi  dire , a tentone. 

: j Ciò  nullamcnó  la  maggior  parte  dei  scrittori  di  cose  ri- 
sghardanti  la  fortificazione  dj  campagna  , sonosi  sforzati  a 
rinvenire  e fissare  Un  rapporto  tra  l' interno  lato  del  ridotto^ 
e la  forza  del  distaccamento  , ma  veruno  , a dirla  schietta  , 
ha  colto  al  seguo,  o ci  ha  dato  su  tal  proposito  alcuna  cosa 
veramente  ammessibile. 

Non  v’  ha  operazione  più  facile  che-  quella  dì  determi- 
nare la  estensione  di  una  linea  di  trinceramento  sviluppato , 
od  aperto,  a doversi  difendere  con  dato  numero  di  combat- 
tenti , perché  la  maggiore  o minor  ampiezza  della  superficie 
del  terreno  in  cui  debbousi  tenere,  non  va  gran  fatto  calco- 
lata ; qui  basta  soltanto  prender  di  mira  la  resistenza  che 
lar  vi  deve  il  distaccamento , e 1’  ordine  iu  cui  si  vuol  che 
combatta:  vai  quanto  dire,  determinare  lo  sviluppo  di  esse 
lince  colla  metà  del  numero  della  forza,sc  dee  combattere  in 
unica  linea  , col  quarto  se  in  due  , e col  sesto,  volendo  or- 
dinare gli  uomiui  su  tre  di  fondo  ; e quindi , nel  primo  caso, 
ogni  tre  piedi  dì  parapetto  saran  difesi  da  un  fuciliere  , e 
nel  2.0  e 3.®  anche  da  un  fuciliere  , ausiliato  però  dagli  al- 
tri due  dietro  di  se.  La  cosa  non  £ così  in  riguardo  ad  unto- 
pera  chiusa,  dappoiché,  non  solo  il  suo  cou  torno  va  detenni- 
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nato  in  modo , che  il  distaccamento  lo  possa  conveniente- 
mente guarnire  , ma  sibbenc  la  interna  superficie  della  me- 
desima dev’  esser  tale,,,  che  «mesto  distaccamento  vi  possa  co- 
modamente permanere.  Sicgtie  da  ciò  , che  non  sempre  si  può 
determinare  ad  arbitrio,  J’ozdine  su  del  qua  la  combatter  debbono 
i difensori,  di  un  ridotto  chiuso  , , e cim  noja;yaria  in  ragione 
della  importanza  della  difesa  , come  si  è .dotto  di  sopra  in, 
riguardo  alle  linee  sviluppate  , ma  in  ragion,  della  forza  del 
distaccamento  , perchè  , fissando  esso  lo  sviluppo  dell’ internò 
lato , determina  eziandio  la  superficie  cut  gli  bisogna  nell’opera. 

■ In  conseguenza  di  tatto  quello  fin  qui  «liscorso,  si  pos- 
sono stabilire  i seguenti  principii  generali  : 

! ■ ; ■ ' • I . '■  •••  • - • . . . . , 

• , ....  .......  . ; 

Non  debbonsi  costruire  ri«lotti  quadrati , il  cui  lato  in- 
terno sia  ai  disotto  di  sci  tese  di  lunghezza  ; 

: 1.  > • .IL  . , : 

• • «fi  ’ ' i • . . . ,<  . • 

» I ridotti  di  6.  in  7.  tese  di  Iato  interno  non  sono  pro- 
pri se  non  ai  posti  cui  non  è ingiunta  ostinata  resistenza  , 
od  a quelli  inaccessibili  per  ogni  dove  ; perchè  il  distacca- 
mento. che  in  tai  ridotti  pnò  contenersi , potrebbe  appena  , c 
con  disagio,  guarnirne  su  di  unica  riga  i parapetti  5 

' 1 :•  .1  / 

III. 

Il  ridotto  di  8.  a 9.  tese  di  lato  interno  è quello  su  la 
cui  difesa  si  può  contare  un  tantino  j poiché,  al  dippiìi  degli 
uomini  nccessarj  a guarnirne  il  parapetto  , è capace  di  una 
riserva  , la  quale,  in  occasione  , può  rafforzare  i puuti  con 
più  veemenza  attaccati  $ 
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In  (Ine,  i ridotti  che  hannfo  almeno  iò.  tese  di  lato  in* 
terno  sono  i soli  a potersi  considerare  suscettivi  di  buona  di* 
fesa  , per  esser  quelli  che  incominciano  a circuire  superficie  atta 
a dar  posto  ad  un  distaccamento  sviluppabile  su  due  di  fondo 
lungo  il  parapetto.  • • * 

- Le  regole  anteriormente  stabilite  nel  corso  di  questo  ar* 
ticolo  per  determinare  la  lunghezza  dell’  interno  lato  di  un 
ridotto  quadrato,  o presso  a poco  di  siffatta  figura,  evertenti 
nemmeno  sulla  quantità  di  uomini  che  compongono  il  distacca* 
mento  incaricato  della  sua  difesa  , sono  del  pari  adottabili  a 
conoscere  la  forza  necessaria  per  guarnirne  uno  simile  già 
costruito.  Per  esempio  , se  quosto  ridotto  costruito  non  prc* 
senta  che  34.  tese  di  perimetro  interno  , egli  £ certo  , che 
altro  distaccamento  non  pub  èsservi  adibito  , ohe  quello  com- 
posto di  3o.  in  36.  combattenti  al  -più  ; ; questa  forza  crescerà 
qui  pure  a misura  dell'  incremento  del  supposto  perimetro  ; 
coll’  avvertenza  però,  che  qualora  il  ridotto  pervenga  ad  un 
contorno  di  28.  a 3o.  tese , debbesi  moltiplicar  per  due  questo 
numero,  aggiungendo  il  quinto,  il  quatto  e finanche  il  terzo 
ai  prodotto,  a misura  che  1’ accennato  numero  di:  tese  pro- 
gredisce verso  la  quarantina,  talchi,  giunto  a 4°-  tese,  ia  forza 
dei  distaccamento  verrà  determinata  col  prodotto  di  4°-  mol- 
tiplicato per  quattro. 

Se  il  ridotto  va  al  di  là  di  quest'  ultimo  numero , senza 
giunger  però  a fio.  tese,  si  accrescerà  il  quinto,  il  quarto,  ed 
anco  il  terzo  al  quadruplo  delle  corrispondenti  tese  di  contor- 
no } il  prodotto  indicherà  la  forza  del  distaccamento  a do- 
vervi immettere. 

Finalmente  si  perverrà  a conoscere  la  forza  uccccssana 
pei  ridotti  di  5o.  tese  di  contorno  , moltiplicando  per  sci  lo 
sviluppo  de  medesimi. 
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Giova  tuttavolta  , che  io  facci  rimarcare  , che  gli  an- 
noverati computi  dcbbonsi  tenere  in  conto  di  regola  appros- 
simativa ; alla  quale  non  bisogna  appigliarsi  con  soverchio 
rigore  ; qualche  uomo  in  più  od  in  meno  pon  debbevi  appor- 
tare alterazione  di  sorta' i e semprcchè  i difensori  a racchiu- 
dersi in  un  ridotto  non  oltrepassino  il  quadruplo  delle  tese 
quadrate  di  capicma  libera  a.  (fig.*  107.  e 108.  Tav.*  io.,)  li- 
mitata dal  piede  della  pendenza  e della  banchina  d , posson 
costoro  dimorar  benissimo  nel  ridotto  (io). 


(10)  Questo  rapporto  tra  1 distaccamento  e la  superficie  interna  di  un'o- 
pera , è l' uno  di  più  esatti  nella  pratica  ( esso  corrisponde  alla  esperienza  , 
la  quale  ha  dimostrato  che  non  c possibil  di  chiudere  più  di  36.  uomini  in' 
un  ridotto  di  sci  lese  di  lato,  mentre  quello  di  16.  può  riceverne  5oo.  alla  scar- 
sa , perché  la  interna  superficie  a di  questi  due  ridotti  ( da  considerarsi  l'uno! 
il  minimo , l’ altro  il  massimo  della  classe  cui  appartengono  ) é di  9.  tese  qua- 
drate nel  primo,  c di  circa  14$.  nel  secondo,  che  divisa  ognuna  per  4-  uo- 
mini , la  prima  delle  suddette  superficie  può  ricevere  36.  individui , e la  se- 
conda 5)6.  dal  più  al  meno. 

fautori  si  tace  su  quest’ oggetto , e prescrive  soltanto  di  proporzionare 
la  forza  del  distaccamento  in  correlazione  alla  superfìcie  interna  dell’opera. 

Clairac  conta  un  uomo  per  tesa  quadrata  della  totale  superficie  interna 
di  Un  ridotto  f N.n  6.,  Capitolo  1 ? deir  Ingegnere  di  Campagna.  ) Questa 
prescrizione  ammette  distaccamenti  dcltolissimi  alla  di  lesa  di  un'opera  ; quindi 
impropria  a' piccoli  ridotti.  Per  modo  di  esempio,  se  in  un  ridotto  di  io. tese 
di  lato  si  calcola  a senso  dell'  enunciato  autore,  non  si  avranno  che  100.  uomini 
per  la  difesa , forza  che  non  corrisponde  al  contorno  di  esso  ridotto , la  cui 
superficie  di  spazio  a piazzarsene  1G0.  sviluppati  su  due  di  fondo;cento  uomini 
corru[>oiulono  per  lo  appunto  alla  forza  necessaria  in  un'  opera  di  8.  in  9.  te- 
se di  lato. 

Foissac  siegue  lo  slesso  metodo  verso  i piccoli  ridotti , ma  se  nc  allontana 
in  riguardo  a quelli  in  cui  la  estension  de' lati  comincia  ad  esservi  vantaggiosa; 
allora  calcola  tre  uomini  per  ogni  due  tese  di  total  superficie  interna,  le  quali, 
dice  questo  autore , ne  possono  ricevere  fino  a quattro  ( N.°  77-  e sua  nota 
d,  Tomo  1 .*  del  Trattato  della  guerra  dei  trinceramenti 

Gaudi  conta  un  uomo  a piede  di  parapetto.  Questo  metodo  può  esser  buo- 
no pei  trinceramenti  sviluppati , ma  punto  adottabile  per  le  opere  chiuse.  Que- 
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Si  concepisce  bene , clic  quello  si  e detto  in  ordine  ai 
ridotti  quadrati  , è applicabile  facilmente  alle  opere  irrego- 
lari, ed  a quelle  di  maggior  numero  di  lati;  quindi  Don  può 
mancar  l' intento , scmprechè  sappasii  proporzionare  la  forza 
alla  interna  superficie  dell’  opera  cti  si  doTri  costruire  , o 
semplicemente  guarnire.  ■ . < 

; . ; - 

«lo  autore  ha  scritto  con  somma  precipitazione,  e,  per  lo  più,  ha  ben  poco  ma- 
turato le  proprie  idee , talché  T adozione  de’  suoi  precetti  sarebbe  nuocira  11 
più  delle  volte , anziché  di  vantaggia , se  non  prima  se  ne  beote  scrupoloso 
esame.  < i I • 

Cn  militare  clic  nella  pratica  si  regolasse  con  questi  rapporti,  ne  avrchbf 
«pesto  in  risultato  scompartimenti  impossibili  a potersi  eseguire.  Per  esempio, 
avverrebbe, che  per  un  distaccamento  di  64.  uomini,  pel  quale  ci  vuole  un  ri- 
dotto di  8.  tese  di  lato,  uno  ne  costruirebbe  di  soli  Gj-  piedi  di  contorno  ; e 
clic  , per  guarnire  questo  stesso  ridotto  di  8.  lese  di  lato  arria  bisogno  di  19J. 
combattenti , forza  al  triplo  di  quella  corrisponde  a tal  ridotto,  e che  non  vi 
potrebbe  stare  in  vcrun  conto , per  essere  precisamente  propria  di  un*  opera 
di  1 1.  tese  di  lato  interno.  Questo  sbaglio  origina  dalla  poco  attenzione  del  ci- 
tato autore,  il  quale  dovea  considerare  clic  lo  sviluppo  delle  linee  di  uq  pa- 
rapetto è il  più  delle  volte  subordinato  alla  supcrlicic  necessaria  ai  liberi  mo- 
vimenti della  truppa  clic  lo  diftndc. 

( Smxi  Pjvl,  Trattala  completo  di  Fortifica: ione  .J 

■ 

j i . *•*'  • » ..1^4-  *».'•  u 1 >*>  yu 1 

•»i  iii  ai.  •;»  ! i- v ni  v ,««•/:>>  u*  ..  m ‘i-u-'in  ;f.  V j., 

ì r»*n  * 1*  ni  *:  ì ..  J.  fro  ?«  nl4  ?.* 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.°  2. 

Delle  opere  a denti  di  sega.  . • \ , . 

* * • ' • * t i . -»  «I  , • 

Vorrebbero  taluni  autori  la  formazione  di  denti  da  sega 
continuati  lungo  il  sopracciglio  del  parapetto  , eguali  , presso 
a poco  , a quelli  della  lama  di  una  sega  (t).  Questo  mezzo 
igegnoso  anziché  suscettibile  di  adozione  in  campagna  , com- 
pierebbe perfettamente  lo  scopo  pel  quale  è stato  proposto  , 
se  potesse  realizzarsi  di  uso  conveniente  ; per  esso  i settori 
degli  angoli  morti  verrebbero  coperti  da  buona  quantità  di 
fuochi. 

Son1  io  però  di  avviso,  che  questa  costruzione  non  idi 
pratica  generale:  i.°  perchè  l’ imbarazzante  disegno  della  me- 
desima , unito  al  tempo  ed  ai  materiali  cui  richiede  la  for- 
mazione dei  denti  ( figura  aa.  Taf.  4-*  ) rifugge  alla  sola  idea 
di  volerla  imprendere  alla  guerra  ; a.0  esige  notabile  spes- 
sezza di  parapetto  e larghezza  di  banchina  , il  compimento  di  « 
quali  parti  obbligherebbe  a lungo  lavoro;  3.”  restringe  molto  la 
superficie  dell’opera  ; 4-°  *1  parapetto  agli  angoli  jf,  avanzan- 
dosi verso  l’interno,  s’innalza  in  ragione  della  rapidità  della 
sua  pendenza  superiore  , ed  il  sopracciglio  di  questo  parapetto, 
non  essendo  di  eguale  altezza  su  tutte  le  parti  della  banchina, 
trovcrebbesi  soverchiamente  elevato  agli  angoli  suddetti  , o 
troppo  basso  a quelli  a , e conseguentemente  esporrebbe  non 
poco  i fucilieri  quivi  postati. 

Il  complesso  dei  molti  falli  inerenti  alla  connata  costru- 
zione a denti  di  sega  continuati  e delle  attenzioni  per  essa 
necessarie  , meriterebbe  molto  sviluppo,  di  cui  credo  poter- 

(■)  Si  attribuisce  comunemente  al  signor  Lafm  direttore  delle  forliGcaz io- 
ni di  Doiiken/ue  il  |>rogctto  di  difèndere  i salienti  mediante  i denti  di  sega 
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mene  in  gran  parte  dispensare , inquantochè  possonsi  rilevare 
nel  Trattato  completo  di  fortificazione  , tomo  a.0  , parte 
2.*  , paragrafo  i5 . 6 seguenti  , edizione  del  i8ty,  e per- 
chè su  ciò  che  ha  rapporto  all’  adozione  del  tracciamento  cui 
è parola , giudico  sufficiente  pei  giovani  ufficiali  di  fanteria 
di  far  loro  presente  il  piazzamento  della  fucileria  nelle  opere 
di  campagna  , donde  faran  giudizio  dell'  assurdità  della  co- 
struzione a denti  di  sega  continuati,  c quindi  la  eviteranno 
del  tutto. 

Il  piazzamento,  o per  meglio  dire  la  distribuzione  della 
fucileria  destinata  alla  difesa  di  un  opera  di  campagna , di- 
pende all'  intutto  dalla  configurazione  dell'opera  stessa  ; non- 
dimeno è sempre  necessario  investigare  a tal  riguardo  il  mi- 
glior modo  di  scompartirla  tutt’  all’  intorno  dei  parapetti  , 
acciò  il  fuoco  adempia  le  vedute  seguenti  : 

Che  difenda  per  ogn’  intorno  il  terreno  su  cui  I’  opera 
è costrutta  , non  che  ogni  parte  della  medesima  ; 

a.*  Che  sia  vivo  e spesso  su  i punti  attaccati , onde  im- 
porne all'  assaliente  , e costringerlo  a procedere  circospetto. 

3.*  Che  vada  di  concerto  con  quello  di  artiglieria  , ed 
in  maniera  da  proteggersi  scambievolmente  , e da  supplire  a 
quest'  ultima  quando  venisse  meno. 

Adunque  i fianchi  nommeno  che  i salienti  sono  appun- 
to i luoghi  dove  , a preferenza , postar  si  debbe  la  moschct- 
teda  ; imperciocché  i fuochi  clic  partono  da  questi  punti  pos- 
sono unicamente  incrociarsi  innanzi  agli  angoli  morti. 

Il  primo  di  questi  due  piazzamenti,  quello  cioè  de'  fian- 
chi , può  sempre  aver  luogo  se  1'  opera  ha  parti  fiancheg- 
gianti , perchè  nulla  cosa  impedisce  di  guarnire  di  fucilieri 
i parapetti  di  quelle  parti  di  essi  fianchi  senza  cannoni. 

Kon  dessi  credere  la  cosa  stessa  in  ordine  al  fuoco  delle 
facce,  quando  il  nemico  può  ormare  le  capitali;  c quindi,  dei 
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Ire  diversi  mezzi  indicati  dal  Signor  di  Cessac  nel  numero  79, 
onde  dirigere  qualche  fucilata  lungo  la  direzione  di  queste 
capitali  , il  primo  ed  il  secondo  non  potrebbonsi  praticare 
allorché  al  saliente  v'£  l'artiglieria:  il  terzo,  quello  cioè  di' 
formare  a denti  di  sega.il  parapetto  interno  di  questo  angolo, 
i T unico  a potersi  effettuire  , non  che  il  solo  sull’  effetto 
del  quale  si  possa  far  conto  : quattro  o cinque  denti  di  sega 
t ito.  Tav .*  io.‘  ) costrutti  a dritta  ed  a sinistra  del  sa- 

liente saranno  sempre  di  buona  difesa  (a). 

La  piupparte  degli  autori  clic  hanno  scritto  sulla  forti- 
ficazione, credette  possibile  ricevere  moltissimo  vantaggio  dai- 
l' opera  a denti  di  sega  continuati;  unanimi  hau  perciò  di- 
visato che  mediante  siffatta  formazione  di  parapetto  potrebbesi 
difendere  in  pari  tempo  con  fuochi  di  moschettcria  le  facce 
ed  i salienti  ; opinione  che  li  ha  trasportati  a consigliare  le 
opere  a denti  di  sega  continui  lungo  l’ interno  dei  parapetti 
dei  ridotti  senza  fianchi  (_/?£•*  22,  4*  )• 

Alcuni  sono  passati  più  oltre  : il  desiderio  di  riunire 
molto  fuoco  verso  la  capitale  , li  ha  impegnati  a dare  dimen- 
sioni gigantesche  ai  Iati  de'  denti  di  sega  onde  impostarvi 
maggior  numero  di  fucilieri. 

Questa  costruzione  assurda  trovasi  ripetuta  in  varj  trat- 
tati di  fortificazione  , ma  veruno,  sino  ad  oggi,  non  si  è dato 
la  premura  di  volerla  analizzare  , onde  rettificarne  i falli  col 
soccorso  della  ragione  in  difetto  di  esperienza. 

Io  voglio  impegnarmi  a venire  a capo  di  questa  rettifica , 
e dimostrare  illusoria  la  speranza  di  poter  difendere  nel  lem - 


(i)  È da  notarsi  che  questo  fuoco  può  essere  ridotto  a moltissimo  buon 
effetto,  facendo  sparare  i fucilieri  t.  seguendo  una  direzione  alquanto  inclinata 
verso  il  Iato  del  dente  , afiinchc  i toro  tiri  vengami  ad  incrociare  sulla  capi 
tale  o p , come  si  osserva  nella  suddetta  figura. 
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po  stesso  le  facce  cd  i salienti  di  un’opera  col  mezzo  dei 
denti  di  sega  su  tutto  l' interno  lato  del  parapetto. 

Supponiamo  dunque  un  parapetto  a denti  di  sega  continui, 
Jìg-‘  120.  Tav .*  »/.*,  nella  quale  i Iati  de’  denti  n sieno  lunghi 
di  4*  piedi;  estensione  indispensabile , acciò  i fucilieri  t de- 
stinati alla  difesa  delle  capitali,  possano  agire  insiememente  a 
quelli  s x adibiti  alla  difesa  delle  facce.  Si  esamini  la  detta 
fig.*  c si  vedrà  che  i fucili  dei  soldati  t si  debbono  imman- 
cabilmente incrociare  tra  loro  e con  quello  del  soldato  s,  posto 
all’  angolo  rientrante  , non  che  coll’  arma  del  fuciliere  s im- 
postata al  saliente  d (3). 

Domando  ormai  se  un  soldato , disciplinato  ed  istru- 
ito per  quanto  più  si  voglia  , potrà  mai  dal  canto  suo  iarci 
sperare  tanta  dose  di  attenzione  c sangue  freddo , quanta  ce 
ne  vorrebbe  nel  conflitto  per  fargli  impostare  assevcrante- 
roeute  eguale  il  fucile  con  quello  de  suoi  vicini , c ritirarlo 
del  pari.  Questa  uniformità  di  movimenti  esige  egual  presenza 
di  spirito  in  tutti  loro , lo  stesso  grado  di  sensibilità  ed 
eguale  temperamento  : quindi  è certo,  che  trovandosene,  non 
più  che  uno  fra  essi  di  carattere  opposto  , di  temperamento 
diverso,  o meno  istruito,  basterebbe  a sconcertare  qualunque 
convenuto  procedimento  a simile  riguardo  ; da  tale  istante  , 
impostando  o ritirando  ognuno  a volontà  il  proprio  fucile  , 
succederebbe  indubitatamente  , per  lo  scontro  ed  urto  delle 
armi,  continua  confusione , che  tra  i soldati  sarebbe  sorgente  di 
male  umore  e di  contrasti,  il  cui  risultato  sarebbe  quello  di 
un  fuoco  di  nullo  effetto , dato  che  potesse  succedere  (4). 

(3)  I fucili  di  munizione  , colla  baionetta  in  canna  , ( disposizione  die 
ha  sempre  luogo  allorché  il  soldato  combatte , c particolarmente  «ulta  difensi- 
va ) sono  lunghi  cinque  piedi  c dieci  pollici  dal  più  al  meno,  e i lati  d n 
dei  denti  di  sega  non  più  che  4-  piedi. 

(4)  Onde  evitar  la  confìisinnc  sarebbe  indispensabile  stabilire  lo  stesso  or- 
dine di  movimento  lungo  lo  sviluppo  dei  deuti  di  sega  , atteso  l' insieme  con 
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Se  poi  supponiamo  otto  piedi  e mezzo  ai  lati  d n , 
Jtg*  aa.  lai».*  4,  e J>g •’  *at.  Tav.*  ri.*  , come  propone  Ga- 
udi, il  Sig.  de  Ccssac  ed  altri  autori,  afììne  di  potervi  piaz- 
zare due  o tre  fucilieri  cb,  od  u t,  anziché  uno,  allora,  in- 
vece di  tre,  cinque  fucilieri  b e f c b od  u t s t u incro- 
ciarcbbonsi  colle  armi. 

Per  altro  verso  volendo  impostare  tre  fucilieri  y u t su 
di  ogni  lato  d n,  Jig.*  iat.,  le  armi  dei  fucilieri  r,  che  tro- 
vansi  piazzate  sulla  direzione  dei  tiro  di  quella  dei  fucilieri 
t u , verranno  per  conseguenza  fracassate  dalle  palle  di  que- 
ste ultime.  £ se  a questo  stesso  lato  uou  vi  sono  che  due 
fucilieri  t.  u.  le  fucilate  dei  soldati  t , danueggeranno  del  pari 
le  armi  di  quelli  u.  Adunque  debbesi  conchiudere  da  tutto 
ciò  , che  T opera  a denti  di  sega  continuati,  non  è suscet- 
tibile a dare  al  fuoco  del  parapetto  tre  direzioni  diverse  nel 
tempo  stesso , come  si  é generalmente  creduto  (ino  ad  ora,  e 
che  siffatf  ordine  di  moschctteria  non  è applicabile  che  ai  sa- 
lienti delle  opere  pei  quali  fu  precisamente  inventato  , come 
si  è detto  nel  principio  di  quest’  articolo. 


fui  maneggiar  debbonsi  i fucili  tra  i difensori  contigui.  Sicché  bisognerebbe  che 
questo  movimento,  procedesse,  a modo  di  esempio,  da  dritta  a sinistra  ,oude 
impostare  le  armi  una  dopo  I*  altra  lungo  il  parapetto  , e pel  contrario  da  si* 
ni  sfra  a dritta  dopo  sfrato  , aflìnc  di  ritirarle  , c caricarle  ; esercii,  io  itnpot* 
sibilo  nel  calor  dell*  attacco. 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.°  3. 

Dello  ^filamento  delle  opere  di  campagna. 

Ormai  passiamo  a considerare  il  rilievo  dei  profili  sotto 
il  rapporto  dello  sfilamento  ; mezzo  per  ovviare  i pericoli  dei 
domiu  ii. 

Questa  recente  parte  della  fortificazione  , sino  ad  oggi 
non  è stata  approfondila  a dovere  , che  nel  Trattato  Com- 
pleto di  Fortificazione  , a cui  potranno  rivolgersi  coloro  i 
quali  desiderano  istruirsi  a pieno  dei  sfilamenti.  Di  presente 
mi  contenterò  di  estrarne  il  più  essenziale. 

Si  dice  che  un'opera  è dominata  allorché  da  punto  so- 
vrastante , situato  a tiro  di  cannone  o di  fucile  , se  ne  sco- 
pra l' interno  ; lo  che  si  presta  ai  nemici  onde  infilare  qual- 
che lato  dell'opera  cui  combattono  ; vai  quanto  dire  , che  ne 
possono  prendere  d' infilata  la  parte  scoperta , o batterne  di  ro- 
vescio la  parte  opposta  ai  dominio,  prendendo  alle  spalle  con 
fuoco  ficcante  i difensori  , che  la  guarniscono.  Per  esempio, 
l’opera  a b c d e.  Figura  1 1 4-  Tavola  li.*  , dominata  da 
un’  altura  a suo  fronte , avrebbe  quattro  lati  infilati  , cd  il 
quinto  a b battuto  di  rovescio. 

Per  verità  la  costruzione  di  quest’  opera  , sarebbe  la  più 
male  intesa  che  mai  ; purtuttavia  non  tralascia  dimostrare  , 
che  allorquando  bisogna  prender  posto  innanzi  a qualche  sito 
elevato,  debbonsi  assolutamente  evitare  le  linee , i cui  prolun- 
gamenti vauno  a terminare  nelle  alture  , e che  bisogna  alzare 
abbastanza  le  parti  anteriori  dell’opera,  affine  di  coprire 
i difensori , che  trovansi  dalla  parte  opposta  al  dominio. 

Quindi  i che  la  pianta  E,F,  G,H,  Figura  n5.,  conver- 
rebbe assai  più  in  questo  senso,  perché  il  prolungamento  dei 
lati  EH,  F G non  conduccndo  sull’  altura  , ma  in  una 
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gola,  non  sarebbero  affatto  infilati;  ben' inteso  però  , che 
quelli  HG  , HE  , GF  , ne  fossero  elevati  a sufficienza  per 
coprire  1’  interno  dell’  opera  dai  fuochi  piombanti  o ficcanti, 
che  ’l  nemico  vi  potrebbe  dirigere  dalie  allure  V,  X. 

1J  metodo  dello  sfilamento  ha  per  ogetto  d’  impedire  , 
che  1'  interno  dell’  opera  sia  battuto  dai  fuochi  , che  dall'  e- 
sterno  vi  potrebbero  penetrare.  Cosicché  supponendo  un  piano 
inclinato  , passante  per  dei  punti  elevati  , almeno  di  4-  piedi 
e. 6.  pulgate  al  di  sopra  del  sito  dominante,  e pei  ciglio  in- 
terno delle  parti  di  parapetto  le  piu  immediate  al  ridetto  sito, 
verrebbesi  interamente  a coprire  col  suo  prolungamento  la 
parte  interna  dell’  opera  , come  banchina  , terrapieno  , parti 
laterali  e lato  opposto  al  dominio.  Ho  detto,  dei  punti  ele- 
vati di  4-  piedi  e 6.  pulgate  , giacché  questa  elevazione  é 
al  disopra  della  linea  di  tiro  del  fucile  di  un  soldato  di  fan- 
teria ; quindi  con  più  di  fondamento  riguardo  al  tiro  del 
cannone. 

Ciò  posto  , volendo  sfila»  1’  opera  A , B , C , D , E, 
F , G.  dall’  altura  H , Figura  116,  saranno  piantati  , su 
i punti  dominanti  di  essa  montagna  , i pali  P.  P.  lunghi 
quattro  piedi  e 6.  pulgate;  altro  palo  verrà  conficcata  agli 
angoli  salienti  A,  B,  C,  D,  E,  F,  G.  onde  segnare  l’al- 
tezza del  parapetto  ; si  distenderanno  delle  cordici  oc  da  un 
palo  all’  altro  su  tutto  il  perimetro  dell’  opera  , o per  meglio 
dire  attorno  alla  traccia  principale,  come  si  pratica  nelle  tracce 
ordinarie;  il  costruttore  passerà  poi  dietro  alla  cordicina  a d, 
inarcante  il  lato  opposto  all'  altura,  e>  quivi,  dopo  stabilita  la 
cordicina  all’altezza  assegnata  ad  un  parapetto  ordinario  (sem- 
pre a elevazione  di  sei  piedi  almeno  , purché  I’  opera  non 
sia  di  quelle  chiuse  ),  si  allineerà  la  elevazione  di  detta  cor- 
dicina , mediante  raggi  visuali , colia  cima  dei  pali  PP; 
infine , le  altre  cordicene  tra  i pali  B , C , D , E.,  F , si 


alzeranno  finché  rincontrino  i piani  inclinati , che  conse- 
guentemente si  vengono  a formare  coi  raggi  visuali  partenti 
dalla  linea  a d , e terminanti  sulla  estremità  dei  pali  P.  In 
guisa  tale  T altezza  de’  parapetti  sarà  determinata  , e 1'  opera 
sfilata  dall'  altura  H. 

Ma  questo  procedimento  pratico  , comechè  convenevo- 
lissimo per  lo  sfilamento  , se  il  dominio  sta  di  fronte  all’  o- 
pcra  , presenta  nonostante  grandissimo  inconveniente  allor- 
ché le  alture  trovansi  a dritta  ed  a sinistra  del  sito  che  vuoisi 
fortificare,  ove,  quanto  più  s'innalza  l'uno  dei  lati  dell'o- 
pera, più  la  banchina  viene  ad  elevarsi,  e i difensori  vi  sono 
maggiormente  bersagliati  dal  fuoco  di  rovescio , che  parte 
dalla  collina  opposta  : inconveniente  cui  dimostra  chiaro  la 
figura  zi 8,  nella  quale  si  rileva  agevolmente  , clic  i tiri  pro- 
venienti dal  punto  B , passando  al  di  sopra  del  parapetto  fy 
colpirebbero  dai  calcagni  fino  alla  sommità  del  capo  i difen- 
sori collocati  sulla  banchina  del  parapetto  h. 

Questa  figura,  altro  non  £ che  il  profilo  di  un  ridotto  qua- 
drato posto  tra  due  moni  ice  Ili  , la  cui  pianta  ò indicata  dalla 
figura  117.  La  prima  di  esse  dimostra,  che  per  isfilare  un 
ridotto  da  costruirsi  nel  cennato  luogo  , bisogna  regolare  l’al- 
tezza dei  suoi  parapetti  con  un  raggio  visuale  congiuugcuta 
i pali  A e B,  lunghi  di  piedi  e mezzo,  piantandoli  su  i punti 
della  maggiore  altezza  dei  riferiti  monticeli*:  ma  succederebbe 
poi  il  bisogno  di  considerabile  escavazione  di  terra  , perché 
i parapetti  andrebbero  innalzati  fino  ai  punti  c d.  Adun- 
que , nella  impossibilità  di  costruire  dei  parapetti  tanto  ele- 
vati, a cui  bisognerebbe  dare  grossezza  proporzionata  a causa 
dei  loro  declivi!,  é forza  ricorrere  ad  altro  mezzo  semplicissimo, 
cioè  alla  costruzione  della  traversa  ni  ( Fig.  suddette  ) nell’  in- 
terno dell’opera  ; traversa  che  si  presta  a far  prendere  un  rag- 
gio visuale  ficcante  AO,  c per  conseguenza  schermirebbe  l'iutcr- 
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no  del  ridotto,  e la  banchina  del  parapetto  h della  sunnotata 
Fig.*  118.  Quest’argine  potrebbesi  innalzare  nel  bel  mezzo 
del  cennato  ridotto,  in  m , ovvero  più  dappresso  al  suo  pa- 
rapetto f : inquanto  all'altezza  va  regolata  da  un  raggio 
visuale  , che  , partendo  dalla  cima  del  palo  fi  , debbe  pas- 
sare a so.  pulgate  circa  al  disopra  del  sopracciglio  , del 
parapetto  A. 

Ecco  a parer  mio , tutto  quello  , che  dir  si  potea  di 
più  semplice  circa  lo  slilamcnto  cui  i stata  quistione.  Io  Irò 
indicato  la  scatoriginc  donde  ho  attinto  gli  emessi  precetti 
per  vieppiù  persuadere  della  loro  bontà 

( Leorier  ) 


Digitized  by  Google 


44° 

ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.'  4' 

Dei  fortini  a bastioni. 

Dalla  fig  » 54-  della  Tv*  <].*  è rappresentala  ima  testa  di 
ponte  bastionata  , la  coi  descrizione  si  relcva  alla  fine  della 
nota  numero  i.  in  piede  alla  pagioa  80.  eseguenti.  Tuttora, 
trascriverò  ciò  che  il  signor  di  Saint  Paul  consiglia  per  la 
costruzione  di  un  ridotto  chiuso  , o sia  di  un  fòrtiBO  bastionato. 

» I fortini  a bastioni  presentano  ordinariamente  , non 
più  che  quattro  o cinque  lati.  La  figura  triangolare  non  £ 
molto  suscettibile  a siffatta  costruzione  j gli  angoli  acuti  che 
nc  risultano  obbligano  a restringere  in  modo  le  gole  dei  ba- 
stioni, che  i movimenti  dei  difensori,  delle  armi  ec.,  nc  sareb- 
bero inceppati  (r).  Pel  contrario  il  pentagono  prestasi  a po- 
ter dare  alle  parti  dei  tracciamento  le  dimensioni  necessarie 
per  bene  assicurar  la  difesa,  mentre  racchiude  vasta  superfì- 
cie , e maggiore  a quella  coi  necessita  alla  guarnigione  di 
questa  specie  di  forte.  » 

» Questi  forti  o fortini  sono  riserbati  ai  casi  in  cui 
bisogna  far  mostra  di  forza  imponente  ; suppliscono  , in  certo 
modo,  le  piazze  od  i posti  trincerati , e perciò  vanno  disposti 
in  maniera  da  poter  sostenere  un  attacco  formale.  » 

v Si  desume  adunque  da  tutto  ciò  , che  la  costruzione 
dei  medesimi  appartiene  più  alla  fortificazione  permanente  , 
che  alla  passagiera  : nei  suoi  particolari  esige  poi  talune  cure 
e precauzioni  non  comuni  alle  opere  di  campagna  costruite 
per  servire  poco  tempo.  » 

b II  fronte  dei  fortini  bastionati  si  costruisce  nel  modo 
seguente:  Innalzate  nel  bel  mezzo  dei  lati  a a fig.*  127.T.*  i3.* 
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(i)  Vedete  la  noia  N.°  i.  in  pie  delta  pagioa  97. 


le  perpendicolari  c i,  di  lunghezza  eguale  all'ottava  parte  del 
lato,  se  il  poligono  ì un  quadrato,  od  alla  settima  s'egli  è un 
pentagono,  ec.}  dalle  estremità  a dei  lati,  c dai  punti  t me- 
' nate  le  linee  di  difesa  ad,  su  cui  prenderete  le  parti  a b 
eguali  ai  due  settimi  del  lato.  ludi  , dai  punti  b abbassate  i 
fianchi  b d perpendicolari  alle  linee  di  difesa  a d , tirate  le 
cortine  d d,  ed  il  fortino  sarà  conseguentemente  tracciato.  » 
» Poco  innanzi  abbiamo  detto  che  la  costruzione  di  que- 
sti forti  appartiene  alla  fortificazione  permanente,  il  che  non 
è da  rivocarsi  a dubbio  in  ordine  alla  disposizione  particolare 
delie  parti  del  tracciamento,  e la  solidità  della  costruzion  dei 
medesimi  ; ma  non  è così  in  riguardo  alle  dimensioni  di  esse 
parti  ; queste  dipendono  allo  intutto  dalla  lunghezza  del  lato 
del  poligono,  il  quale  è dal  suo  canto  subordinato  alla  lun- 
ghezza cui  dar  si  debbe  alle  linee  di  difesa.  » 

» In  forza  di  tali  considerazioni  £ stato  riconosciuto  che 
non  bisogna  dare  mai  più  di  100.  a 120.  tese  ai  lati  dei  po- 
ligoni di  questa  specie  di  forti  , nè  meno  di  5o.  in  60.  Al- 
lorché il  lato  è lungo  120.  tese  , la  litica  di  difesa  ne  ha 
per  conseguenza  85.  dal  più  al  meno,  eli’ è la  passata  mas- 
sima del  fucile  ; all'  opposto  , se  questo  lato  avesse  meno  di 
5o.  tese,  i bastioni  risulterebbero  stretti  assai , di  pochissima 
capienza  , e con  dei  fianchi  in  coi  potrebbesi  postare  appena 
qualche  fuciliere  , al  quale  sarebbe  anche  impossibile  di  ve- 
dere il  fondo  della  fossata  , per  poco  che  1’  opera  fosse  ele- 
vata dal  suolo  (2).  » 

» (1)  Panimi  fìssa  la  lunghezza  ilri  Iati,  da  Gu.  finca  120.  lese  ; FoisUtc 
dice  pure,  ebe  a queste  linee  si  possono  dare  iao.  tese  di  estensione  : non 
pertanto  quest’  ultima  lunghezza  presenta  lince  di  difesa  al  di  là  della  passata 
ordinaria  del  punto  in  bianco  del  focile  , perclic , presso  a jwvn  , si  eslcitdnjio 
fino  ad  85.  tese,  talché  il  diloro  fuoco  diretto,  al  ili  là  della  coutmicarpa,  per 
la  difesa  dei  salienti  , non  sarebbe  adatto  sicuro.  « 

Adunque  sou’ io  di  sin  ti  mento,  die  la  estensione  di  120.  tese  debksi  consi- 
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» È da  riflettere,  die  i fuochi  delie  facce  dei  bastioni 
dirigonsi  naturalmente  verso  il  terreno  che  si  spande  innanzi 
alle  cortine  ( Fronte  A Fig.'  raa.  T.*  i3.«  ) ; la  qual  cosa 
riunisce  numerosa  quantità  di  fuochi  poco  utili  alla  difesa  di 
questa  parte  del  recinto  , imperciocché , atteso  la  sua  posi- 
zione rientrante  , e fiancheggiata  da  due  parti,  è la  meno  at- 
taccabile. Quindi  è che  taluni,  ingegneri  lianuo  invece  cercato 
il  merzo  di  accumulare  il  fuoco  delle  cortine  verso  i salienti, 
parti  sempre  più  deboli  , e soprattutto  nella  fortificazione  di 
campagna  , composta  per  P ordinario  di  unica  cinta  , priva 
di  lunette  ed  altre  opere  collocate  in  guisa  da  difendere  cpi 
loro  fuochi  incrociati  le  capitali  dei  bastioni.  » 

» Certuni  bau  poi  divisato  di  spezzar  la  cortina,  come 
d i d ( Fronte  V.  ),  seguendo  la  direzione  delle  linee  di  di- 
fesa, anziché  menarla  in  linea  retta  d d (Fronte  A ).  Mediante 
siffatta  costruzione  son  pervenuti  a dirigere  i fuochi  della 
cortina  verso  i salienti  , e conseguentemente  a portare  innanzi 
alle  facce  maggior  copia  di  fuochi  incrociati,  e renderne  con 
ciò  1'  accesso  più  dtllicile.  s 

» Altri  non  hanno  voluto  togliere  al  terreno  dirimpetto 
alla  cortiua  il  massimo  dei  fuochi  diretti  cui  può  questa  di- 
rigervi , c perciò  consigliano  la  formazione  di  uu  angolo  mozzo 
m n ( Fronte  D ) , eguale  alla  terza  parte  di  d d.  » 

» Preferisco  questa  ali'  altra  costruzione  ( Fronte  D ) , 
perché  , senza  scemare  sensibilmente  il  fuoco  diretto  verso 
le  facce  , ne  conserva  diretti  innanzi  alla  cortina , a cui  dà, 
nel  tempo  stesso  , la  figura  presso  a poco  circolare  , pro- 
priissima  alla  direzione  dei  fuochi.  » 

dorare  la  massima  a («ter  dare  ai  tati  dei  pnligoai , la  quale  non  c da  usarsi 
che  quando  il  terreno  vi  costringe  il  costruttore  , c die  , io  generale , no» 
bisogna  dare  più  di  100.  ftcac  a questi  tati  , allineile  le  linee  di  difesa  ne 
abbiano  , al  più . 60.  in  70.  » 
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» Infine  vi  sono  Stati  di  quelli  , clic  hanno  opinato  di 
spezzare  la  cortina  verso  1’  interno  dell’  opera  ^ Fronte  C ). 
Questo  metodo  torna  a minor  vantaggio  del  primo  ( Fronte  Z>), 
perché  appiccolisce  la  superficie  interna  dell'  altro  senza  ac- 
crescere il  numero  dei  fuochi  verso  i salienti  (3);  e questi 
stessi  fuochi  uon  s’ incrociano  con  quelli  delle  facce , che  a 
molta  distanza.  » 

» Nella  costruzione  ( Fronte  D ) , il  primo  tiro  di  fu- 
cile d s diretto  verso  la  faccia,  parte  dall’  angolo  rientrante 
d,  e s’ incrocia  col  tiro  b s,  uscente  dall’  angolo  della  spalla 
b di  quest'angolo  stesso,  sia  pur  qual  si  voglia  la  estensione 
del  lato  ; mentre  poi  nella  costruzione  ( Fronte  C ) il  primo 
tiro  e s,  indiritto  verso  le  facce,  non  parte  che  dal  bel  mezzo 
e della  cortina  , e non  comincia  ad  incrociarsi  con  quello  b s 
uscente  dalla  spalla,  se  non  al  punto  j,  lungi  abbastanza  dalla 
faccia;  allontanamento  che  va  sempre  più  in  là  a misura  del 
crescere  della  lunghezza  del  lato  del  poligono  , talché  questo 
tiro  e s non  potrebbe  giungere  che  fuori  passata  di  fucile 
sul  terreno  x innanzi  alla  faccia  del  bastione  , ove  il  iato 
del  poligono  fosse  più  lungo  di  ioo.  tese.  » 


» (3)  La  direzione  di  quoti  fuochi  è k stesa , giacché  in  arabo  le  costru- 
zioni anzidèttc  *°n  parateli!  ai  fianchi,  o perpendicolari  alla  linea  di  difesa.» 
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DelC  artiglieria. 
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li  piazzamento  dei  pezzi  destinati  aita  difesa  di  un’  opera 
di  campagna  dipende  soprattutto  dalla  configurazione  della  me- 
desima e dal  numero  dei  cannoni  a doversi  mettere  in  bat- 
teria ; nondimeno  vi  sono  talune  regole  cui  fa  d'  uopo  scru- 
polosamente osservare  in  ordine  allo  scompartimento  totale  di 
essi,  e donde  bisogna  scostarsi  il  meno  possibile. 

Prima  È generalmente  necessario,  ebe  il  cannone  possa 
battere  tutto  il  terreno  attorno  all'opera  , ed  in  particolare 
i luoghi  avvallati  , che  più  le  stanno  dappresso,  e de’  quali 
l' inimico  potrebbe  avvalersi  onde  approssimarsi  al  posto  sen- 
za essere  offeso;  lo  stesso  in  riguardo  ai  punti  pretuberanti 
del  terreno  clic  circonda  1'  opera,  su  cui  l'avversario  po- 
trebbesi  stabilire  per  dominarla  ; 

Seconda  Che  il  fuoco  possa  incrociarsi  con  altro,  o per 
lo  meno  battere  di  fianco,  o pur  di  fronte  qualunque  strada 
o scuticre  , die  mena  su  per  le  capitali  , ed  in  tutt*  altra 
parte  , donde  il  nemico  possa  avvanzarsi  verso  dell'  opera. 

E dunque  su  i fianchi  , c ne'  salienti  che  bisogna  im- 
postare 1'  artiglieria  delle  opere  di  campagna  , perché  uni- 
camente da  questi  punti  può  battere  , e scoprire  il  terreno 
circondante  , e dar  de’  fuochi  di  fronte  e di  fianco  sul  sen- 
tiero cui  percorre  1’  assaliente.  E siccome  I’  attacco  di  que- 
ste opere  procede  sempre  a petto  scoperto,  senza  stabilimento 
di  batterie  coperte,  di  spalleggiamenti  ed  approcci  regolari,  il 
cui  tardo  progresso  concede  preparare  poco  a poco  le  di- 
fese ; così  ne  risulta,  clic  1’  artiglieria  delle  opere  di  campa- 
gna va  precisamente  postata  a barbetta,  imperciocché  que- 
sto solo  piazzamento  può  facilitarla  a tenersi  dietro  alle  mos- 
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se  rapide,  ed  irregolari  dell' inimico  : impostata  dietro  pa- 
rapetti a cannoniere  non  potrebbe  seguire  cbc  invariabile  e 
determinata  direaione,  cui  saria  facile  all’inimico  di  poterla 
schivare. 

Pur  nondimeno  si  danno  spesso  delle  occasioni  nelle 
quali  il  cannone  di  queste  opere  si  può  collocare  dietro  ai 
parapetti  a cannoniere  ; e ciò  quando  i destinato  a battere, 
o proteggere  oggetto  fisso  e determinato,  per  esempio,  la  te- 
sta di  un  argine,  figura  77.  Tavola  8.,  quella  di  un  ponto 
fig.  39  e 3o.  Tav.  3.  ; una  gola  od  un  sentiero  donde 
è presumibile  che  il  nemico  potesse  sboccare;  il  terreno  in- 
nanzi ad  altra  opera  qualunque,  e verso  la  quale  si  vogliano 
impedire  i progressi  dell'  avversario  ec.  In  tutte  queste  cir- 
costanze la  direzione  del  fuoco  non  dee  divergere  di  molto, 
perchè  determinata  dalla  posizione  del  terreno  protetto  da 
questo  fuoco , o dall’  oggetto  cui  deve  atterrare. 

Negli  ultimi  annoverati  casi , I'  artiglieria  si  rende  van- 
taggiosissima , e quindi  I'  aumento  di  essa  assicura  il  buon 
successo.  Ma  ogni  qual  volta  è necessario  impostarla  a bar- 
betta su  di  un’  opera  isolata , e che  dee  sostenere  privato 
attacco,  essa  è ben  lungi  dal  rendere  quel  dato  ufficio,  che 
un  inveterato  pregiudizio  le  assegna  ; in  occasioni  tali  è 
d’  uopo  badare  attentamente  a non  prodigarla,  come  avviene 
allo  spesso  in  forza  di  tramandata  consuetudine. 

L’  artiglieria  postata  a barbetta  su  queste  opere  isolate 
non  potria  sparare  grau  pezza,  perchè  l'assaliente  la  farebbe 
azzittire  colla  propria,  ordinariamente  più  numerosa  c libera 
nel  piazzamento,  e nelle  mosse,  e che,  padrone  della  cam. 
pagna  , può  darle  posizione  la  più  aggiustata  a prendere  di 
sbiego  o d’  infilata  I’  artiglieria  dell'  assediato  limitata  e ri- 
stretta tra  le  lince  del  trinceramento  ; può  eziandio  farla 
tacere  servendosi  di  soldati  capaci  al  buon  uso  del  fucile,  j 
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quali  , ponendosi  alla  spicciolata  attorno  all'  opera  o rimpiat- 
tandosi ove  torna  loro  miglior  conto  , possono  impunemente 
far  macello  di  artiglieri  assediati  a misura  che  si  presentano 
per  servire  i perii. 

Questa  nuova  maniera  di  attaccare  1'  artiglieria  a bar- 
betta sulle  opere  di  campagna  , usata  già  con  buon  successo 
da' nostri  volontarj,  (i)  sanerà  probabilmente  della  viziosa  abi- 
tudine di  così  postarne  per  ogui  dove,  e molta;  convincerà 
del  pari , che  il  suo  piazzamento  per  la  difesa  delle  opere 
non  è punto  indifferente  , ma  , pel  contrario  , sottoposto  a 
regole  dalle  quali  non  bisogna  allontanarsi  punto  se  vogliasi 
conseguirne  vantaggio. 

Lo  stesso  in  riguardo  all’  artiglieria  a cannoniere  ; e 
quantunque  ho  detto  di  sopra  , che  si  può  quivi  moltipli- 
care con  plausibile  vantaggio  , ciò  dicendo  ho  sottinteso  , 
che  il  suo  piazzamento,  una  colla  quantità  de' pezzi,  anche 
in  questo  caso,  come  nell’altro,  sia  subordinato  alla  loca- 
lità , perchè  , non  dessi  mai  obbliarc  , che  ( a confronto 
di  qualunque  considerazione  c circostanza)  regolar  deve  im- 
mancabilmente ogni  cosa  la  qualità  del  terreno  attorno  al 
posto  , e che  la  buona  difesa  di  un'  opera  non  dipende  dal 
numero  de’  pezzi , ma  dalla  congrua  disposizione  di  un  arti- 
glieria combinata  con  accorgimento , e proporzionata  alla 
capienza  della  località  (a). 

(i)  I nostri  bersaglieri  si  arrecavano  a spasso  questa  specie  di  guerra 
aita  spicciolala  in  cui  sono  espertissimi.  La  fanteria  repubblicana,  alla  ripresa 
di  Landre eia  , combattendo  in  ordine  aperto , smontò  la  maggior  parte  delle 
barbette  di  questa  piazza. 

(a)  Gli  Spaguuoli  nell’  ultima  guerra  contro  i Francesi , postavano  nu- 
merosa artiglieria  nei  loro  ridotti  ; ma  eglino  ebbero  ben  poco  a lodarsi  di 
questo  sistema.  Ne  guarnivano  finanche  le  opere  costrutte  in  cima  ai  monti , 
senza  badare  clic  il  fuoco  de’ pezzi  quivi  postati  , passava  al  di  sopra  degli 
assalienti,  ed  era  in  conseguenza  più  dannoso  clic  utile  alla  difesa  dell' opere, 
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' L'artiglieria  a barbetta  postata. agli  angoli  salienti  è 
particolarmente  la  piu  esposta  ad  essere  smontata.  Il  nemico 
può  agevolmente  battere  dalia  campagna  la  prolungazione  dei 
lati  di  questi  salienti,  piazzando  con  sicurezza  i proprj  pezzi 
od  i bersaglieri  nel  settore  a b e d Fig.  up.  Tav.  n.*t 
ove  nou  hanno  a temere  che  qualche  cannonata  di  poco  ef- 
fetto , perchè  tirata  contro  un  branco  di  uomini  quà  e là 
dispersi  sulla  campagna. 

Allorché  la  barbetta  £ guarnita  da  più  di  un  pezzo,  il 
fuoco  n'  è maggiormente  vivo  , non  v'  ha  dubbio  , ma  il 
settore  privo  di  moscheltcria  s'  ingrandisce  ancor  di  van- 
taggio , e diviene  come  gir/,  figura  suddetta  , e 
quindi  i bersaglieri  in  questo  settore  veggono  assai  meglio 
la  balbetta  , che  quando  non  vi  è che  un  solo  pezzo  p 
sulla  Capitale  : inoltre  hanno  più  comodo  a scoprire  ed  of- 
fendere gli  artiglieri. 


perché  gli  Spagptioli  non  potevano  dare  direzione  molto  inclinata  a questo 
fuoco  onde  radesse  il  pendio  cit  ile  alture. 

1/ artiglieria  del  ridotto  Inglese  all’ affare  di  Tolone  era  parimente  senza 
effetto , essa  , in  tale  aliare,  non  giunse  ad  uccidere  una  decina  di  uomini  , 
quantunque  avesse  3o  bocche  a fuoco. 

Alla  guerra  non  si  é prestata  la  dovnta  attenzione  a tanto  essenziali  og- 
getti , che  influiscono  grandemente  sulla  morale  degli  uomini , e ché  perciò 
non  meritavano  negligenza.  Il  soldato  t il  quale  si  avvanza  all*  attacco  di 
un’  opera , ove  si  avveda  che  le  mal  dirette  palle  di  artiglieria  gli  passat  o 
liberamente  sul  capo  , prende  a giuoco  ciò  che  per  lo  iunanzi  paventava  : 
quindi  il  frngor  dei  pezzi  e il  sihilar  dei  projetti  , anziché  raltcnerlo  , pro- 
ducono in  lui  derisione  pei  sforzi  vaili  dell’  avversario , etti  sprezza  dopo 
aver  dati  pochi  passi  verso  di  esso.  In  guisa  tale  arriva  animoso  e gajo  fino 
alla  controscarpa  , nè  vi  e dubbio  che  fin  qui  rifletta  agli  ulteriori  pericoli, 
cioè,  che  lo  attendono  altri  fuochi  più  dannosi  , e di  diversa  specie  (quelli 
della  fucileria  ),  ove  però  sarebbe  stato  ben  difficile  il  poterlo  tanto  presto  con- 
durre , se  1*  alaci  iti  in  che  lo  mise  l’ impotente  fulminar  dell’  opera  , non 
avesse  alienato  dalla  sua  cousidcraziouc  il  micid  ale  i iconico  de’  testé  discorsi 
pericoli. 
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L*  artiglierìa  situata  in  h,  su  i fianchi  od  in  altra  parte 
dell’opera  coperta  di  lato  come  in  k l,  non  t tanto  esposta 
al  fuoco  dei  bersaglieri  ; la  fucileria  di  queste  parti  k l li 
allontana  , e rende  loro  difficile  lo  starsi  sotto  di  essa  per 
colpir  di  fianco  il  pezzo  k , come  lo  possono  verso  l' artiglie- 
ria postata  ai  salienti. 

Fo  benanche  riflettere , che  trovandosi  un  pezzo  situato 
come  quello  p,  il  settore  a b c d innanzi  al  saliente , sguar- 
nito all’  intutto  di  fuoco  , non  ha  sull’  intera  sua  superfìcie 
altra  protezione  che  quella  di  una  sola  cannonata  alla  volta, 
tirata  spesso  alla  ventura,  l'effetto  delia  quale  diventa  mag- 
giormente nullo  , quanto  più  il  nemico  si  avvanza  verso  la 
controscarpa  (3)  ; questo  tiro  sta  in  vece  di  cinque  fucilate 
che  potrebbonsi  sparare  dall’angolo  mozzo  b c , le  quali,  ti- 
rate con  aggiustatezza  , sarebbero  al  certo  più  micidiali  del- 
1’  unico  suddetto  tiro  del  cannone  p. 

Il  complesso  di  queste  riflessioni , da  nullo  sviluppate 
finora  , rincarisce  a quello  testò  si  è detto  sul  pericoloso 
sistema  di  moltiplicare  i pezzi  nelle  opere  di  campagna  ; e 
quindi  non  puossi  recare  a dubbio,  clic  1' uso  di  quest’ arma 
per  la  difesa  delle  medesime  dee  procedere  a ragion  veduta  ; 
vai  quanto  dire  , secpndochc  lo  richiede  la  locatiti  del  terreno 
circondante;  la  qualità  della  costruzione  dell’opera  ed  il  ge- 
nere di  difesa  ond’  è questa  destinata. 

Qualunque  trinceramento  sostenuto,  protetto  e di  ac- 
cesso difficile,  può  ricevere  artiglieria  c sperarne  vantaggio 
nella  difesa  ; le  opere  isolate  e soggette  ad  essere  circon- 
date; quelle  la  cui  costruzione  non  i molto  accurata,  e che, 
non  sono  rafforzate  di  ostacoli  capaci  a metterle  al  coperto 


(3)  A causa  dell’altezza  dell*  opera,  della  massa  dei  suoi  parapetti , o 
della  scarsa  larghezza  della  Tossala  nelle  opere  di ‘campagna. 
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dai  colpì  dì  mano,  sia  pur  numerosa  quanto  si  voglia  l’ ar- 
tiglieria introdottavi,  non  debbono  foudar  nè  punto,  nè  poco 
su  quest'  arma  la  propria  salvezza,  anzi  suole  spesso  prema- 
turarne ia  caduta  a causa  dell'  imbarazzante  servizio  ad  essa 
inerente.  Se  vuoisi  che  1'  artiglieria  si  renda  propizia  alle 
opere  , fa  di  mestieri  servirla  freddamente  e con  attenzione, 
la  qual  cosa  non  è gran  fatto  possibile  in  un’  opera  che  può 
essere  sforzata  da  un  momento  all’  altro  : appena  investita  , 
i suoi  difensori  si  smarriscono,  e per  conseguenza  tirano  allo 
sproposito;  quindi  i colpi  a veruno  saranno  infesti;  nè  in  simile 
infrangente  dessi  sperare  , che  il  fuoco  dì  un  sol  pezzo  possa 
supplire  quello  di  cinque  o sei  fucili  cui  occupa  il  posto. 

II  recente  esempio  della  presa  del  primo  ridotto  sulla 
pianura  rimpctto  a Khcl,  appunto  all'  epoca  del  passaggio  del 
Reno  per  parte  dell’  esercito  francese  , successo  il  5.  Mes- 
sidoro dell’  anno  4-°  , comprova  siffatta  asserzione.  Ecco  le 
parole  del  generale  Moreau  nel  suo  rapporto  spedito  al 
Direttorio  Esecutivo:  Il  primo  ridotto  sulla  pianura  era  di- 
feso da  cinque  bocche  a fuoco  , e da  circa  3oo  uomini  ; 
attaccarlo  e superarlo  è stata  l' opera  di  un  sol  mo- 
mento } C artiglieria  di  nuova  costruzione  , recentemente 
adottata  , ci  ha  posto  in  grado  di  rispondere  con  van- 
taggio a quella  dei  nemici , e di  sostenere  C attacco  degli 
altri  trinceramenti  , che  , per  effetto  di  egual  coraggio  , 
f un  dopo  f altro  soh  caduti  ih  poter  nostro. 

Ella  è cosa  incontrastabile  , che  i cinque  pezzi  del  men- 
tovato ridotto  , i quali  non  ritardarono  punto  la  sua  caduta, 
avrebbero  adempito  miglior  faccenda  , se  l’ opera  suddetta 
fosse  stata  costruita  a ben  resistere  un  insulto  di  primo  slan- 
cio , e ad  obbligare  le  nostre  truppe  a regolare  attacco  di 
grossa  artiglieria  , cui  erano  appunto  sprovvedute. 

Da  ciò  risulta  che  eli  Austriaci  ebbero  commesso  no- 
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tahil*  errore  , derivalo  unicamente  dall'  imperio  di  coutueln- 
dine  assurda,  ed  animala  soltauto  da  pregiuditio  la  quale, 
obbligolli  a chiudere  cinque  pezzi  in  un'  opera  abbandonala 
a sè  stessa  e non  allatto  in  sicuro  dai  colpi  di  mano  (4). 


(4)  Veruno  si  è fin  or*  data  la  premura  di  età  minare  le  enae  dette  di 
sopra  , alle  quali , malgrado  le  lesioni  date  dall*  esperiensa  , non  si  preat  a 
la  dovuta  attenzione  : nulla  di  più  frequente , in  fallo  di  opere  di  campagna 
che  quello  di  vedere  dei  ridotti  pieni  zeppi  di  cannoni , per  coti  dire , tu- 
jerati  da  truppe  che  aUr’arma  non  hanno  te  non  la  bajonetta.  Credett  comu- 
nemente , che  a rendere  le  opere  insuperabili  basta  guarnirle  dì  molta  arti  • 
glieria;  ma  tu  tale  pcrsuaaiooe  regnano  non  pertanto  (altissime  idee.  U mare- 
sciallo di  Sassonia  volea,  che  l’artiglierìa  fosse  piazzata  a barbetta  esternamente 
alle  opere , cioè  dietro  allo  spalto  di  uu  largo  cammino  coperto  ; pratica  non 
poco  difettosa  ! i pezzi  quivi  postati , ai  o no  potevano  tirare  un  pajo  di  colpi 
prima  di  esser  presi  dal  nemico.  Sembrò  che  nel  tratto  successa vo  questo  ge- 
nerale abbandonasse  l’idea  del  fronte  a bastioni  in  coi  metterà  laaua artiglie- 
rìa; ma  molti  dati  ci  fanno  credere,  che  non  ebbe  abbandonato  mai  il  sistema 
di  situarla  fuori  delle  opera;  di  fatto  ne’ ridotti,  che,  all’epoca  del  1748,  fece 
innalzare  sotto  Maestrie,  destinò  posto  all'artiglieria  innanzi  agli  angoli  sa- 
lienti del  parapetto  , ove  dovett'  essere  piazzata  a barletta  , ed  ove  era  più 
malamente  collocata  che  ai  suoi  aboliti  bastioni  avanzali,  mentre  è poi  certo, 
ebe  i suddetti  ridotti,  essendo  di  16  tese  e 4 piedi  di  Iato  interno,  potevano, 
per  conseguenza , senza  averne  imbarazzo  , ricevere  l' artiglieria  dal  sullodato 
maresciallo  posta  all'  esterno  de* medesimi. 

.Vaiti  ( Saiwt  Paul  ) 
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Precauzioni  necessarie  nella  costruzione  dei  posti  isolati , 
in  cui  la  forza  è chiamata  a proteggere 
unicamente  i Incori. 

La  costruzione  dello  opere  di  campagna  , eseguita  in 
presenza  dell'  inimico  , esige  precauzioni  e vigilanza  da  prin- 
cipio a fine  : questi  due  precetti  sono  però  subordinati  sem- 
pre alle  circostanze  e locatiti  diverse  nelle  qoali  il  costruttore 
può  trovarsi  rapporto  all'  inimico , ed  al  luogo  cui  ha  T in- 
carico di  fortificare. 

La  località,  comeehò  isolata,  può  essere  coperta  in  modo 
dall'  esercito  o da  qualche  corpo  , da  esserne  protetta  contro 
ì tentativi  dell'  avversario  ; e quindi  non  esige  molta  (orza 
per  ttnere  al  sirurd  i travagliatori.  Lo  stesso  se  questa  lo- 
calità si  trova  innanzi  o su  i fianchi  del  mentovato  eserci- 
to. In  diverso  caso,  colui  il  quale  è incaricato  della  costru- 
zione , dee  stabilire  in  modo  la  truppa  che 'protegge  il  tra- 
vaglio da  non  farsi  prendere  alla  imprewista. 

Siffatto  stabilimento  sarà  sempre  in  ragione  del  terreno 
a fortificare,  e dello  stato  di  sue  adiacenze  : per  esempio,  se 
il  terreno  è spazioso  e destinato  a ricevere  un  accampamento 
od  altra  forza  imponente,  o se  precede  qualche  comunicazione 
importante  , 1'  uflìziale  cui  è dato  il  carico  della  esecuzione 
dei  lavori , giunto  sopra  luogo  , attenderà  che  il  comandante 
la  truppa  adibita  a proteggerli)  la  formi  in  battaglia  , poscia, 
insieme  ad  esso  , imprenderà  la  riconoscenza  dei  siti  circon- 
vicini all’  anzidetto  luogo  : un  distaccamento  , più  o meno 
numeroso , secondocbò  lo  esigono  le  circostanze  , li  accom- 
pagnerà in  siffatta  riconoscenza;  eglino,  di  concerto,  stabi- 
liranno allora  il  piazzamento  delle  truppe  necessarie  a prò- 


tcggere  il  travaglio  , e guardarlo  da  ogni  sorpresa.  Queste 
truppe  verranno  collocate  su  i punti  dominanti , e conscguen  - 
temente  favorevoli  a scoprire  alla  lunga  e dapperdove.  Sta- 
bilite le  guardie  in  tali  punti  , il  comandante  ordinerà  loro 
di  spiccar  vedette  e sentinelle  innanzi  e su  i fianchi  della 
rispettiva  posizione,  onde  osservar  meglio  le  mosse  e ravvi- 
cinamento dell’  inimico. 

Il  rimanente  della  truppa  destinata  a proteggere  i lavori, 
verri  suddiviso  in  tante  parti  , più  o meno  numerose  , a se- 
conda dell'  oggetto  cui  son  chiamate  al  disimpegno  : una  di 
queste  parti  , la  cui  forza  dovrà  essere  relativa  al  numero 
dei  travagliatori , starà  sul  terreno  ove  questi  lavorano  , af- 
fine d'invigilare  al  buon  ordine  de'medesimi,  e somministrare 
le  scorte  necessarie  per  quelli  tra  essi,  che  dal  punto  centrale 
portar  si  debbono  altrove  per  adempiere  gli  altri  ufficii  at- 
tenenti al  travaglio  cui  sono  incaricati.  Le  rimanenti  parti 
saranno  disposte  in  modo  sul  terreno  innanzi  al  detto  pun- 
to , da  poter  servire  come  sostegni  alle  guardie  avanzate  , 
e formeranno  posti  intermedj  tra  ’1  punto  centrale  ad  esse 
guardie  o truppe  di  osservazione. 

Qualunque  sentinella  o vedetta  scopra  il  nemico , deve 
subito  avvertirne  , coi  mezzi  ordinarj , il  comandante  del 
rispettivo  posto  ; questi  , dopo  assicuratosi  che  quello  si  avan- 
za in  molta  forza  , imprenderà  la  sua  ritirata  verso  il  pro- 
prio sostegno  (1),  il  quale  farà  avvertire  tutti  gli  altri  del- 
i'avvicinamento  del  nemico,  non  che  il  comandante  in  capo 
della  truppa  che  protegge  l'esecuzione  dei  lavori  : i sostegni  si 
porteranno  immediatamente , in  parte  , o per  intero  , a se- 
conda delle  istruzioni  ricevute,  in  soccorso  de*  posti  che  sono 


fi)  Il  porto  del  rispettivo  eostegno  tari  noto  ad  agni  comandarne  di 
guardia  avanzata. 
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od  esser  possono  attacati , minacciati  cc.  , onde  respingere 
il  nemico  o proteggere  la  loro  ritirata  verso  il  punto  cen- 
trale, ove,  poco  a poco,  convergeranno  tutti , purché  per  essi 
le  forze  dell’  avversario  sieno  irresistibili. 

Dato  che  in  simil  caso  la  costruzione  del  posto  trovasi 
avanzata  a segno  , che  la  truppa  vi  possa  far  testa  , il  co- 
mandante la  farà  raccogliere  nel  trinceramento  , e nel  tem- 
po stesso  spedirà  avviso  dello  stato  in  che  si  trova  ai  su- 
periori dai  quali  dipende,  oude  riceverne  dei  rinforzi  o novelle 
istruzioni  ; in  egual  tempo  farà  partire  per  la  volta  del  cam- 
po i travagliatori  , e con  essi  tutto  quello  che  potrebbe  in- 
comodarlo nella  difesa.  . •, 

Pel  contrario  se  la  fortificazione  del  posto  non  é ancora 
in  istato  da  prestarsi  a buona  resistenza,  il  comandante  , dopo 
essersi  bene  assicurato  della  superiorità  delle  forze  attaccanti, 
imprenderà  la  ritirata  verso  il  campo  , contrastando  il  ter- 
reno palmo  a palmo  all'  inimico.  Anche  in  siffatta  circo- 
stanza non  mancherà  di  avvertirne  i suoi  superiori  , affin- 
ché questi  lo  proteggano  nella  ritirata,  o gli  spediscano  rin- 
forzi tali  da  respingere  la  forza  nemica  e riabilitarlo  consc- 
guentemente a dar  braccio  forte  ai  lavori  di  fortificazione. 

Quando  la  costruzione  del  posto  richiede  molti  giorni 
di  travaglio,  il  comandante  la  truppa  disporrà  che  ogni  sera, 
mezz’  ora  dopo  il  tramonto,  le  sentinelle,  le  vedette  e le  guar- 
die avanzate  , non  che  i sostegni  si  accostino  maggiormeuto 
al  punto  centrale,  affinché,  per  causa  della  loro  posizione 
troppo  avanzata,  non  cadano  tra  le  mani  dell’inimico;  raf- 
forzerà i sostegni  e le  guardie  ; raddoppierà  le  sentinelle  ; 
farà  circolare  ronde  e pattuglie,  le  quali  perlustreranno  dili- 
gentemente i dintorni  del  terreno  da  esso  occupato,  oltre  l'a- 
dempimento del  diloro  ordinario  servizio  verso  i diversi  posti. 

L’  anzidetto  comandante  dovrà  prestarsi  a tutte  le  do- 
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mande  di  forza  armata  , che  gli  Tari  la  persona  cui  è com- 
messa la  costruzione,  sia  per  le  guardie  « sentinelle  necessarie 
ad  invigilare  il  buon  ordine  tra  le  diverse  sezioni  di  trava- 
gliatori, sia  per  le  scorte  di  quelli  spediti  all'approvvisiona- 
incnto  dei  materiali  bisognevoli  a portare  innanzi  i lavori, 
sia  finalmente  per  qualunque  altra  causa  riguardante  la  sua 
missione.  Questo  stesso  comandante  non  ometterà  disposizio- 
ne alcuna  che  possa  condurre  alla  esatta  vigilanza  e sicurezza 
dell'  oggetto  cui  è parola  , ma  in  ogni  caso  dovrà  non  per- 
tanto sentire  il  parere  deli' incaricato  della  costruzione  , diu- 
nita al  quale  combinerà  puranche  tutto  quello  che  aver  può 
relazione  coi  mezzi  difensivi  a doversi  mettere  in  opera  per 
la  difesa  dei  posto  in  tutte  le  possibili  circostanze  , sia  qua- 
lunque lo  stato  in  che  si  trova  la  fortificazione. 

In  una  parola.il  comandante  della  truppa  dev'essere  pie- 
namente persuaso  , che  in  queste  tali  occorrenze  la  forza  è per 
intero  adibita  alla  parziale  sicurtà  deli'  andamento  dei  lavori, 
e che  il  servizio  cui  prestar  deve  è del  tutto  subordinato  a 
tale  oggetto  ; quindi  non  potrebbe  negarsi  alla  menoma  in- 
chiesta del  costruttore  senza  costituirsi  responsabile  dei  sini- 
stri che  dalla  negativa  potrebbero  emergere;  giacchi,  quan- 
tunque il  primo  abbia  superiormente  il  comando  della  forza, 
spetta  al  secondo  dirigerne  le  mosse  in  rapporto  alla  pro- 
pria missione. 

Terminato  il  travaglio,  ! lavoratori  torneranno  al  campo 
dinnita  alle  vetture  cariche  degli  utensìli  necessitati  alla  co- 
struzione f questo  rinvio  sarà  eseguito  sotto  buona  scorta  , 
qualora  U comunicazione  col  campo  non  sia  abbastanza  sicura. 

Il  distaccamento  che  ha  protetto  il  travaglio  rimarrà 
nell’  opera  affine  di  guardarla  c difenderla  , finché  non  giunga 
altra  truppa  all'uopo  destinata. 
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Precauzioni  necessarie  per  la  sicurezza  dei  lavori  di  Jor- 
tijicazione  dei  posti  stabiliti  in  luoghi  abitati. 

Nella  ipotesi  qui  sopra  indicata,  la  località  da  doversi 
fortificare  può  essere  uu  sito  già  occupato  da  truppe  che  vi 
sono  stabilite  a posto  fisso  , o non  ancora  occupato.  Nella 
prima  ipotesi  i travagli  non  esigono  disposizioni  di  sorve- 
glianza che  siano  loro  particolari  , e quelle  già  stabilite  per- 
la conservazione  delle  truppe  ivi  stanziate  , tranne  qualche 
lieve  modifica,  saranno  sufficienti.  Nella  seconda  è però  neces- 
sario di  far  proteggere  il  travaglio  da  una  forza  armata  , la 
quale  , di  v’  essere  non  solo  proporzionata  al  timore  che  si 
possa  avere  iu  rapporto  al  nemico,  ma  sibbene  a quello  che 
potesse  far  nascere  lo  spirito  degli  abitanti,  tra  de’quali  deve 
eseguirsi  il  lavoro  di  fortificazione. 

Disposto  quanto  è stato  detto  di  sopra  , la  costruzione 
depravagli  a doversi  eseguire  nel  posto,  nonché  le  misure 
di  sicurezza  esterna,  verranno  regolate  in  conformità  del  det- 
tato nel  corso  di  questo  articolo  addizionale. 

'.  » . 1 * 

(Sairt  I’a  (JL  ) 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.°  7. 

Osservazioni  sul  trinceramento  proposto  dal  signor 
di  Ccssac  , sotto  al  numero  190. 

✓ Prima  di  venire  al  computo  dei  mezzi  , del  tempo  , e 
degl'  inconvenienti  proprj  alla  costruzione  proposta  dal  signor 
di  Ccssac  nel  suo  numero  290  , voglio  accenare  taluni  par- 
ticolari da  tenersi  ognor  presenti  nei  lavori  di  fortificazione 
di  campagna,  mediante  i quali  spero  maggiormente  convincere 
delia  difficoltosa  costruzione  consigliata  dall'anzidetto  autore. 

Egli  £ noto  che  un'opera  di  campagna,  costruita  in  sito 
piano,  dev'essere  uniforme  su  tutto  il  suo  contorno,  o cir- 
cuito , perchè  il  fuoco  de'  suoi  parapetti  dee  battere  un  ter- 
reno di  livello  (1)  col  sito  su  cui  sta  l’opera,  ed  ove,  il  pa- 
rapetto stesso,  altro  scopo  non  ha  che  quello  di  coprire  i suoi 
difensóri  contro  le  offese  degli  assalienti , e di  prestarsi  in 
modo  tale,  che  il  fuoco  degli  uni  domini  il  terreno  occupato 
dagli  altri.  Sicgue  da  ciò,  che  il  dominio  del  parapetto  cui 
è parola  dee  sempre  avere  elevazione  talmente  combinata  da 
essere  atta  al  disimpegno  di  questo  duplice  scopo. 

Un  uomo  di  ordinaria  statura  può  sparare  seguendo 
una  direzione  orizzontale  elevata  , presso  a poco , di  quattro 
piedi  e sci  pollici  al  di  sopra  dell’  anzidetto  terreno  ; per  con- 
seguenza £ necessario , che  il  parapetto  domini  di  6.  piedi , 
alia  piu  scarsa  , sulla  campagna  , acciò  da  essa  un  uomo  a 
piedi  non  possa  ficcare  il  proprio  fuoco  nel  posto  : e siccome 
la  media  statura  de'  soldati  £ di  cinque  piedi , e quattro  in 


(0  II  che  non  è possibile  rinvenire  in  luogo  boscoso , ove  la  mano  del- 
l'agricoltore, poco  o nulla  vi  opera  , il  tracco  od  il  commercio  non  cura  -ran 
fatto,  e dove,  pel  contrario,  il  tempo  ne  cambia  la  stipuli  u. 
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cinque  pollici  al  massimo,  così  rendasi  indispensabile,  che  II 
sopracciglio  dell’  interno  lato  del  parapetto  sia  elevato  di 
sei  piedi  almeno  al  disopra  del  terrapieno , ossia  dalla  su- 
perficie interna  deir  opera.  ' ! • ’* 

Palo  adunque  che  il  parapetto  cui  è parola  trovasi  ele- 
vato di  soli  quattro  piedi  e sei  pollici  al  di  sopra  del  livello 
della  campagna  , ne  conseguirebbe  la  necessità  di  cavare  ki 
detta  superficie  , finché  il  terrapieno  non  giunga  ■*  trovarsi 
alla  enunciata  distanza  di  sci  piedi  dal  ridetto  sopracciglio.' 

Nondimeno  è però  da  notare,  che  questa  elevazióne  di 
sei  piedi  tra  parapetto  e scavo  interno  , sufficiente  appena 
non  va  adottata  per  le  opere  di  campagna  ,'  che  allorquando 
la  mancanza  di  tempo  o braccia  a non  poter  fare  cosa  di  me* 
glio  vi  costringesse  il  costruttore,  od  allorché  il  trinceramento 
é di  poca  importanza:  a modo  di  esempio,  sé  fosse  destinata 
a coprire  un  piccolo  posto  di  osservazione,  una  Gran  Guardia 
o qualunque  altro  distaccamento  non  obbligato  a tener  piede 
lunga  pezza  nel  proprio  posto  (a),  imperciocché  il  fuoco  qui- 
vi partente  da  un  parapetto  limitato  a soli  quattro  piedi  e 
sei  pollici  di  dominio  sul  suolo  che  lo  circonda  , non  ha  la 
minima  superiorità  su  i 'tiri  dell’  assaliente  ; per  altra  parte 
é questi  sempre  piti  in  grado  di  procurarne  al  suo  fuoco  col 
profittare  della  ineguaglianza  del  terreno , su  cui , trovando 
punti  più  elevati  , colpir  potrebbe  non  solo  nell'  interno 
dell’  opera  , ma  prender  di  fianco  , e di  rovescio  i difensori 
del  parapetto  , i quali  non  sono  coperti  dal  medesimo  , che 
per  quattro  piedi  , giacché  tanta  misura  passar  dee  dal  so- 


ia) Il  posto  che  furnu  il  «oggetto  dell'  Art.  ago  mi  sembra  destinato  a 
hnon*  rrsistcnu , ed  a lunga  dimora  de'  suoi  difensori  : vi  «i  legge  prua  a 
dii hwdersi  in  njg'alto  posto,  bisogna  provvedersi,  almeno,  di  olio  giorni  di 
viveri,  k. 
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pracciglio  sino  al  piano  della  banchina  , in  conformiti  del 
dettato  colla  nota  uum.  i.  in  piede  alla  pagina  i33. 

Inquanto  alle  opere,  il  parapetto  delle  quali  domina  di 
sei  piedi  la  campagna,  i difensori  vi  stanno  al  coperto  senza 
bisogno  di  affondarsi  nel  terrapieno. 

Questo  dominio  di  sei  piedi  è appunto  il  piu  comune- 
mente adottato  in  campagna  nelle  costruzioni  ordinarie  , su 
di  uu  terreno  a livello  (3).  Nondimeno  tanto  dominio  non 
è gran  cosa  sufficiente,  dappoiché  il  parapetto  elevato  di  sei 
piedi  dal  suolo  , non  copre  molto  più  i difensori  alla  ban- 
china,, che  quello  di  quattro  piedi  e sei  pollici  ; il  nemico, 
situato  a buona  distanza  , può  prenderli  di  rovescio  coi  tiri 
tangenti:  la  cosa  è maggiormente  nuociva  se  costui  farà  spa- 
rare da  uomini  a cavallo,  il  fuoco  dei  quali  può  regolarmente 
percorrere  direzione  orizzontale , elevata  di  circa  sette  piedi 
dal  suolo  (4)}  quindi  è che  i buoni  scrittori  di  fortificazione, 
dicono  incessantemente  , che  il  minimo  dominio  cui  dar  si 
possa  ai  parapetti  sulla  campagna  circondante  il  posto,  non 
deve  andare  al  di  sotto  di  sette  in  otto  piedi  , se  voglionsi 
evitare  i fuochi  d'  infilata  c di  rovescio  , provenienti  da  un 
suolo  a livello  , o quasi  a livello  dappertutto  con  quello  su 
del  quale  l'opera  è costrutta.  « 

Torniamo  al  proposito  : suppongasi  primieramente  , che 
gli  alberi  di  cui  il  costruttore  può  fare  uso,  per  formare  l'o- 
pera prescritta  dal  signor  di  Cessac  nei  mentovato  numero 
390,  non  oltrepassino  il  diametro  di  diccissettc  pollici  nella 
loro  maggior  grossezza,  e situo  lunghi  per  i5  piedi  dal  più 
al  meno  ; diametro  e lunghezza  che  li  rende  tanto  più  gra- 
ie (3)  Vedrte  il  muserò  47  , pagina  n.  e «piente. 

(4)  Benché  di  rado  la  cavalleria  è chiamata  in  aaione  nell’attacco  della 
opere  di  campagna  , ciò  uooosUnU  nulla  cesa  à oppone  a potertela  tar  eon* 
correre. 
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vosi,  quanto  più  la  loro  specie  è di  legname  duro  e consistente. 

Computiamo  quindi  la  quantità  di  tronchi  occorrenti  a 
formare  1 5 piedi  di  parapetto. 

La  figura  96.,  tav.  9.*  rappresenta  lo  spaccato  di  esso 
parapetto  , mediante  la  quale  si  rileva  , che  per  innalzarlo 
sino  all’altezza  di  otto  piedi  e sei  pollici  (5),  ci  vogliono, 
al  più  poco,  sei  strati  di  tronchi  (6),  il  primo  di  8,  il  se 
condo  di  7 , il  terzo  di  6,  il  quarto  di  4*  *1  quinto  di  d, 
c I’  ultimo  di  a (7) , che  addizionati  assieme  danno  la  som- 
ma di  do  tronchi. 

Per  determinare  lo  sviluppo  totale  del  parapetto  , sup- 
pongasi destinato  a circondare  un  distaccamento  di  100  com- 
battenti. Ma  in  quale  ordine  vi  potranno  essere  disposti  ? 
Su  di  unica  riga  , cioè  70  per  guarnire  il  parapetto  e a8 
come  riserva  : ciò  stabilito  Segue  la  necessità  di  un  ridotto 
quadrato  di  9 tese  di  lato  interno  (8),  cioè  di  dd  di  contorno, 

(5)  Poeto  questo  trinceramento  «ino  a tanta  altezza  , come  alla  minima 
cui  dar  si  }x»sa  ad  un'opera  costrutta  in  un  bosco,  il  suolo  del  quale  presenta 
ordinariamente,  in  molti  punti,  delle  escrescenze  considerabili  di  terreno:  d'al- 
tronde quest'altezza  considerata  ormai  in  rapporto  alla  grossezza  massima  dei 
tronchi , Tiene  poi  a scemarsi.  Vedete  la  nota  sequente. 

(6)  Bisogna  rimarcare  che  per  brevità  Ho  fatto  astrazione  dell’  abbassa- 
mento a cui  van  soggetti  i tronchi  porti  testa  e coda , e ognuno  di  essi , tranne 
il  primo  strato,  tra  gl’ intervalli  di  due  tronchi  sottoposti,  atteso  la  loro  fi- 
gura cilindrica,  o presso  a poco  tale;  cosi  incastrati  tra  loro  perdono  la  vera 
lunghezza  del  rispettivo  diametro  di  17  pollici,  dst  ho  supposta  fin  dal  prin- 
cipio , la  quale,  si  0 no  rimane,  l'un  per  l'altro,  di  l3  in  >4  pollici;  e 
quindi  dalla  cima  del  parapetto  al  suolo  resterà  la  sola  altezza  di  7 piedi  dal 
più  al  meno. 

(7)  Da  ciò  si  deduce,  che  la  pendenza  superiore  del  parapetto,  o per  me- 
glio dire  il  suo  piano  superiore , è largo  di  circa  tre  piedi,  doode  il  soldato, 
sparando,  se  ne  trova  lontano  per  quasi  altrettanta  distanza.  V ed:  fa  figum  g6. 

(8)  Ilo  supposto  di  100  uomini  il  distaccameuto , perché  ad  un  Ulfiiiale 
particolare  se  ne  aifida  difficilmente  uno  di  maggior  numero  di  bocche  a fuo- 
co : questa  forza  può  nondimeno  giungere  sino  s cento  venti  , a coatuur- 
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che  può  essere  passabilmente  difeso  (9).  Nondimeno,  come 
si  vede  dalla  ridetta  figura  96  , la  banchina  informe  su  cui 
dovrebbonsi  tenere  i 72.  difensori  , è talmente  stretta  , che 
inerita  il  supplemento  di  altri  tre  tronchi  ai  punti  ab  c;  in 
conseguenza  per  ogni  i5  piedi  di  parapetto  ci  vogliono  33 
alberi  dell'  anzidctta  dimensione. 

Veniamo  al  fatto  : per  trincerare  36  tese  di  contorno  , 
eguali  a 216  piedi , che  divisi  pei  i5  piedi  già  dati  in 
esempio  , offrono  un  quoziente  di  quattordici  parti  e 6/1 5 
da  formarsi  ognuna  con  33  tronchi  , i quali  , moltiplicati 
per  le  suddette  parti  danno  un  prodotto  di  fyS  tronchi,  dal 
più  al  meno  , ncccssarj  a formare  un  ridotto  quadrato  di  9 
tese  di  lato  interno. 

È da  rifletter  bene , che  per  ottenere  le  36  tese  di  pa- 
rapetto interno , prodotto  delle  9 di  ogni  lato  , è indispen- 
sabile , che  due  lati  paralelii  , per  esempio  A B fig.  ia3. 

- I , 

si , benché  un  pò  ristretta  , nella  superfìcie  compieta  in  trenta vei  tese  di  con- 
torno intcriore.  Osservo  ancora  ebe  la  difficoltà  di  portare  a line  la  costru- 
zione dei  ridotti  cui  c parola  , cresce  a misura  del  decrescere  della  forza  , 
perché  la  mancanza  delle  braccia  necessarie  al  travaglio  non  è compensata 
dalle  poche  tese  di  contorno  cui  esigerebbe  di  meno  uo  ridotto  che  dee  rac- 
chiudere un  distaccamento  più  debole.  (Vcggasi  il  t.°  paragrafo  della  pag.  4 ró 
del  1*  num.°  addizionale).  Pel  contrario  se  questa  stessa  forza  giungesse  , da 
l5o  combattenti  sino  a 5oo,  si  aDdercbbe  successivamente  incontro  a minor  fa- 
tica, perché  gli  uomini  a trincerarsi  nei  ridotti  di  10  sino  a 16 tese  di  lato, 
si  possono  ordiuare  , da  due  sino  a tre  di  fondo  dietro  ai  parapetti , mercé 
la  sufficienza  di  spazio  concessa  dalla  interna  superGcic  di  tai  ridotti  ; per 
conseguenza  il  vantaggio  di  molti  travagliatori  in  proporzione  del  poco  ali- 
mento di  contorno.  Di  latto,  per  costruire  il  supposto  ridotto  di  9 tese  di  lato, 
non  abbiamo  disponibili,  che  So  lavoratori,  mentre  per  costruirne  uno  di  16 
tese,  in  coi  possonsi  alloggiar  benissimo  cinquecento  combattenti,  ne  avremmo 
obo , ed  anche  più,  perché  ubo  individui  sono  di  numero  maggiore  al  neces- 
sario per  la  guardia,  e vigilanza  dovuta  al  sicuro  progresso  della  costruzione. 

(9)  Vedete  il  j.°  paragrafo  della  pagina  jio.  del  1.”  articolo  addizionale 
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Tav.  i3.*  , sieno  più  lungi  «li  quelli  C D per  due  volte  la 
larghezza  del  parapetto,  il  che  importa  un  aumento  di  circa  32 
piedi  1/3  in  quello  A , ed  altrettanti  a B , pei  quali  neces- 
sitano altri  99  tronchi,  che  uniti  a' mentovati  4?5  danno  un 
totale  di  5^4  alberi , di  cui  bisogna  far  provvisione  per  for- 
mare il  ridotto  in  vertenza. 

Ciò  stabilito  , passiamo  ai  mezzi  dei  quali  si  può  di- 
sporre. Un  distaccamento  di  100  uomini  , eh'  io  suppongo 
sena’  altre  risorse  , che  quelle  cui  gli  son  proprie , non  può 
impiegare  pel  travaglio  che  la  metà  di  essi , e della  quale 
una  porzione  per  I'  approvvisionamento  del  materiale , ed  il 
rimanente  per  metterlo  in  opera  , cioè  ao  per  questo  , e 3o 
per  quell'  oggetto  , dappoiché  gli  altri  So  uomini , resto  dei 
100,  fanno  la  guardia  divisi  in  due  sezioni,  che  si  daran- 
no scambievolmente  la  muta,  com’è  prescritto  dallo  stesso  si- 
gnor di  Cessac  nel  numero  14®  > Par> 

Premesse  le  suddette  proporzioni , è cosa  chiara , che 
ognuno  dei  3o  individui  destinati  al  travaglio  deve  abbattere 
di  parte  sua  19  tronchi  , presso  a poco  ; e supponendo  che 
per  tagliare  , dicimare  e sgrossare  un  albero  del  diametro  di 
17  pollici  vi  abbisognino  3o  minuti,  ne  risulta,  che  ogni 
uomo  consumar  deve  9 ore  e mezza  per  compiere  la  sua  dura 
incombenza  (io). 

Dippiù  per  trasportare  un  albero  tagliato  di  fresco  della 
lunghezza  di  x 5 piedi  su  17  pollici  di  diametro , ci  vogliono 
almeno  tre  uomini , uno  situato  verso  la  cima  , e gli  altri 


(10)  Onde  portare  a compimento  con  significante  taglio  nel  suddescritto 
termine,  ci  vogliono  3o  buonissime  accette,  ed  altrettanti  uomini  ebe  le  sap- 
piano maneggiare  a dovere,  altrimenti  la  cosa  anderà  molto  più  alla  lunga 
di  quello  abbiamo  supposto  ; il  che  sarebbe  assolutamente  incompatibile  colto 
circostanze  a cui  può  andare  incontro  una  truppa  che  trovasi  in  paese  ne. 
miro  , o da  quelli  poco  discosto. 


/}6a 

due  dalla  parte  opposta  ; conseguentemente  ogni  viaggio  a 
farsi  dai  3o  travagliatori  sarà  di  10  tronchi  (li),  per  cui,  a 
trasportare  t' intero  numero  dei  5^4  abbattuti  per  uso  dell' 
opera  , debbono  andare  e venire  57  volte  , e più. 

lo  non  saprei  fissare  il  tempo  che  consumar  potrebbero 
in  ogni  viaggio  , giacchi  dipende  dalla  distanza  che  passa 
dal  punto  di  partenza  al  sito  di  costruzione,  c dalla  qualità 
del  suolo , che  percorrer  debbono  ; pur  tutfavolta  voglio  az- 
zardarne il  giudizio  , fissando  in  coacervo  t5  minuti  a viag- 
gio, che  moltiplicati  per  5^,  numero  do’ viaggi,  dà  un  pro- 
dotto di  1 4 ore  ed  un  quarto,  le  quali  unite  alle  9 l/a  ne- 
cessarie per  abbattere  gli  alberi,  i mentovati  5o  travagliatori 
dovranno  lavorare  pel  corso  di  a3  ore  e 45  minuti  senza  spe- 
ranza di  alcun  riposo  (1  a),  e per  altrettanto  starà  di  guardia, 
r altra  metà  del  distaccamento  , destinata  a proteggerli  dai 
tentativi  o dagl'  insulti  nemici  ; il  peggio  si  è che  questa 
stessa  meth  dovrà  rimanervi  per  ben  altro  pezzo  , perchè 
non  ì presumibile , che  uomini  tanto  defaticati , quanto  lo 
sarebbero  i 5o  travagliatori  le  potessero  dar  la  muta  , senza 
intervallo  di  sufficiente  riposo.  Sarebbe  poi  maggiore  errore 
quello  di  dar  la  muta  ogni  due  ore  a questa  parte  di  distac- 
camento , com’ è prescritto  co!  num.  146  ; cosi  operando  si 
consumerebbe  assai  più  tempo  senza  ottenere  agli  uomini  po- 


(1 1)  Alcuno  potrebbe  obbictarc  , che  questi  alberi  sono  indie  reperibili 
piti  corti  e di  minor  diametro ne  convengono  perfèttamente , ma  non  è da 
porsi  a dubbio , che  in  caso  tale  ce  ne  vuole  maggior  numero  per  la  costru- 
zione del  ridotto  portato  in  esempio,  e maggior  tempo  e farne  provvisione}  e 
perciò  colui  5!  qoale  volesse  persuadersene  , lo  può  di  leggieri,  calcolando  au 
tronchi  piò  corti  , e di  minor  diametro  di  quelli  da  n>«  indicati  pel  ridotto 
in  qiiHtione. 

(n)  Supposto  eh*  si  possa  travagliar  la  notte , nel  corso  della  quale,  per 
chiara  che  aia , non  si  ottiene  egual  prodotto  che  in  pieno  giorno  ma  in  di- 
verso ca»  ci  vogliono  due  giorni , « tre  se  nel  core  d’ inverno. 
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sitivo  riposo  dopo  un  travaglio  sì  penoso,  quanto  quello  di 
tagliare  alberi  a forza  di  accetta.  . ti  ■ 

In  conseguenza  di  quanto  Ito  debolmente  dimostrato  fin 
qui  , emerge  chiaro,  che  questa  specie  di. trinceramento  (ove 
1'  imperio  delle  circostanze  c la  qualità  del  suolo  negativa  ai 
lavori  di  zappa  , lo  esigessero  impreteribilmente  ),  non  può 
essere  portato  a termine  se  non  con  forte  ausilio  di  conta» 
dini  ai  quali  va  dato  allora  l’incarico  del  taglio  e del  tra- 
sporto degli  alberi,  ed  anche  della  costritzione  dell’opera, 
sotto  la  vigilanza  della  terza  parte  del  distaccamento  (i3), 
Passiamo  ormai  ad  esaminare  la  intrinseca  qualità  di  esso 
trinceramento  , come  se  fosse  già  terminato.  La  figura  96. 
Tav.  9,  come  nel  principio  di  questo  articolo  ho  fatto  rimar- 
care , rappresenta  lo  spaccato  di  siffatto  tr  intera  mento  senza 
fossatc,  con  una  o più  banchine  elevate  dal  suolo  per  circa 
46  pollici  , sulle  quali  un  parapetto  di  pari  altezza  (1 4)  , 
e di  ripida  egual  pendenza  , lauto  interna  eh'  esterna. 

Inquanto  alla  salvezza  contro  ai  colpi  del  nemico  a gran 
distanza,  non  v'  ha  contrasto,  ma  in  ciò  che  sia  aggressione 
non  vi  è nulla  di  buono.  1. 

Primo.  Perchè  i fuochi  , quantunque  percorrano  una 
linea  inclinata  per  effetto  della  bassezza  del  parapetto,  {ft 
della  attenzione  del  soldato  iu  abbassar  la  bocca  del  fucile  p 
pur  tutta  fiata , a y5  passi  distanti  dall'  opera  , colpiscono 
appena  il  casco  dell'  assalivate,  che  al  di  quà  dei  quali  può 
avanzarsi  a piacere  verso  il  posto  , e senza  tema  di  essere 
offeso  per  nulla.  ( Fedele  V anzidetto  Jig.  96  ). , 

Secondo.  Perchè  questi  potrebbe  giungere  fino  al  piede 
dell'opera,  seuz’ altra  pena  che  quella  di  sbarazzarsi  di  po- 

' » «•  I 

(»3)  Vedete  il  n.*  146»  pàgina  1 15,  e la  nota  (4)  in  piede  alta  pagina  tot. 

04)  Si  legga  la  nota  numero  6 sotto  la  pagina  .j'kj. 
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dii  indifesi  ostacoli  sul  terreno  innanzi  ad  essa  , la  quale , 
secondo  accenna  il  signor  di  Cessac  , non  ha  punto  fossata, 
che  sarebbe  in  vero  poco  utile , atteso  la  mancanza  di  pen- 
denza superiore  del  parapetto , ia  distanza  che  passa  dal  so- 
pracciglio interno  del  medesimo  al  fuciliere  che  vi  si  trova 
postato,  c la  linea  che  percorrer  deve  il  tiro  di  questo  stesso 
fuciliere.  * 

Terzo.  Finalmente,  perchi.il  nemico,  favorito  dalla 
specie  di  scalini  formati  dall’  accatastamento  de’  travi,  si  può 
impadronire  dell’ opera  colla  massima  faciliti,  e senza  rischio, 
dappoiché  i suoi  difensori , per  le  ragioni  allegate  di  sopra 
non  sono  in  grado  di  opporgli  ni  fuoco , nè  bajonctta  ; e 
quindi,  sien  pur  quanti  si  vogliono  gli  ostacoli  superiiciali  alla 
pendenza  esterna  del  trinceramento , ficcati  tra  la  congiun- 
zione de*  tronchi , giusta  il  prescritto  del  signor  di  Cessac  , 
non  possono  impedir  l’ intento  agli  aggressori. 

Or  dopo  il  novero  di  tante  sfavorevoli  circostanze,  ella 
è poi  credibit  cosa /che  un  uflìzialc  , a cui  non  mancasse 
buon  senso  potrebbesi  determinare  ad  un’  opera  di  tal  fatta  ? 

Comprendo  bene , che  alcnno  potrebbemi  opporre , che 
in  questo  bosco  , il  posto  è di  tale  e tanta  importanza  , ed 
esige  tale  e tanta  solidità,  che  bisogna  assolutamente  forti- 
ficarvisi'.  rispondo:  una  palangata  semplice  (i5)  o doppia, 
elevata  di  sette  piedi  e sei  pollici  dal  suolo,  preceduta  da 
mediocre  fossata  , e questa  da  semplice  spalto  , non  sarebbe 
sufficientissima  ? ( Veggasi  la  fig.  90  Tav.  9.*) 

Per  la  palangata  semplice  abbisognerebbero  undici  al- 


ti 5)  Gli  Ami riaci  unno  spetto  questo  mezzo  di  difesa,  anche  isolatamen- 
te: e la  esperienza  ha  ben  provato,  che  vi  necessita  il  cannone  di  un  calibro 
abbastanza  grosso,  ed  appuntatamente  impostato  contro  siffatto  riparo  per  poteri» 
distrugger* , ss  i tronconi  hanno  oon  più  che  io  in  1?  pollici  di  diametro. 
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beri  (16),  da  me  supposti  della  grosseria  di  «5  pollici  su  di 
to  fino  a la  piedi  di  altezza  (17),  clic  danno  un  parapetto 
eguale  per  lunghezza  a quello,  clic  si  riceve  dalla  numerosa 
quantità  di  tronchi  necessarj  a formare  i5  piedi  di  lato  nel 
ridotto  proposto  col  numero  ago  dal  signor  di  Cessac,  dispo- 
nendo , 1'  uno  accanto  all'altro,  i tronchi  di  questa  semplice 
palangata,  come  si  può  osservare  dal  filare  anteriore  A della 
doppia  palangata  , fig.  89  Tav.  9.* 

Inquanto  alla  palangata  doppia  , ce  ne  vogliono  Venttdue 
(Veggasi  la  suddetta  figura  ) , questo  parapetto  , salvo  picciolo 
inconveniente  , sarà  quasi  solido  al  pari  di  quello  di  una  forti- 
ficazione permanente  (18),  allorché  sarà  riempito  della  terra  sca- 
vata dalla  fossata.  (Si  vegga  il  profilo  B della  citata  figura  90.) 

Ma  talun  altro  potrebbe  dire  : E se  poi  la  qualità  dei 
suolo  fosse  tale  nel  bosco  cui  è parola  , che  non  si  prestasse 
alla  zappa  , come  in  altra  nota  si  é detto , bisognerà  im- 
mancabilmente far  capo  del  ridotto  proposto  dei  signor  di 
Cessac:  rispondo,  che  in  questo  caso  non  saprei  risolvere  il 
problema  se  non  consultando  le  istruzioni  avute  , la  località 
ed  i mezzi  in  generale.  • 

..  ...  1 

(16)  Ho  supposto  11  alberi,  benché  in  ragione  di  li  pollici  di  toro  grò  - 

terza  ce  ne  vorrebbero  1 a , ma  si  concepisce  agevolmente , che  questo  ribai  0 
muore  da  che  gli  alberi,  mesa  per  dritto  non  potxmsi  combaciare  l'uno  col- 
l'altro in  tutti  i loro  punti.  . • 

(17)  Un  albero  di  questa  altezza  c grassezza  c trasportabile  da  due  per- 
sone, se  ognun  di  quelli  supposti  pel  trinceramento  consigliato  dal  sig.  di  Ce-- 
sac , lo  possono  soltanto  tre  uomini , come  ho  creduto  premettere. 

(18)  L'  inconveniente  , che  presentano  gli  alberi  nel  modo  disposto  come 
si  é detto  di  sopra,  nasce  dalla  loro  conformazione  naturale,  che  al  punto  in 
cui  si  congiungono  danno  debole  parapetto  ) ma  questo  lieve  inconveniente 
sparisce,  se.  Unto  dietro,  che  innanzi  ad  esso  punto  di  «ingiunzione,  si  applica 
un  buon  ramo  di  albera,  come  si  può  osservare  sulla  pianta  C,  e sul  prospetto 
A delie  Fig.  88.  e 89  Tavola  9.*  -,  e ciò  basta  anche  praticarlo  verso  i soli 
tronchi  della  parte  anteriore  di  osa  palangata  A 
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ARTICOLO  ADDIZIONALE  N.°  8. 

. x • IS  » 

Delle  linee  continuate , ed  interrotte  ; o sia  del  modo 
eli  trincerare  i campi  , le  posizioni  , 

....  i villaggi  e simili.  \ 

Le  opere  che  vanno  costruite  innanzi  agii  accampamenti 
od  alle  posizioni  sono  di  due  specie,  cioè,  continuate  , od  inter- 
rotte ; tanto  queste  , che  quelle  chiamansi  linee  , e si  for- 
mano mediante  successione  di  lunette,  redan  e ridotti  allac- 
ciati da  cortine  o staccati  1'  uno  dall'  altro  : lo  scopo  prin- 
cipale n'è  quello  di  essere  bene  appoggiate:  io  sono  natural- 
mente, se  la  località  presenta  un  fiume  profondo,  dei  panta- 
ni fangosi , nn  folto  bosco  , oppure  un  terreno  inaccessibile 
su  i fianchi  del  campo  o della  posizione  : essendo  un  fiume 
è necessario  assicurarsi  che  non  sia  guadoso;  dippiù  fa  d’uo- 
po ficcare  sino  ad  esso  le  fossate  del  trinceramento.  Se  1’  ap- 
poggio deriva  da  uno  stagno,  da  un  pantano  ec.  , fa  mestiere 
scandagliarli  per  conoscerne  di  fatto  la  inaccessibilità  ; se  da 
un  bosco , bisogna  chiuderne  la  parte  appoggiale  con  buon 
ridotto,  o folte  tagliate  d'alberi,  e postarvi  sufficiente  nu- 
mero di  fanterìa  a sua  difesa. 

Allorché  il  fronte  della  posizione  , o del  campo  è co- 
perto da  qualche  borronc , o cammino  avvallato  , non  si 
mancherà  tf  infilarlo  coi  fianchi  di  qualcuna  delle  opere  già 
costrutte  , ovvero  costrucndovene  espressamente. 

Gl'  inconvenienti  appalesati  dalla  esperienza  in  riguardo 
alle  linee  continuate  , han  consigliato  ai  buoni  militari  di 
farne  poco  conto  (t) , perchè  le  truppe  vi  si  trovano  im- 

1 (0  I militari  han  discrepato  lunya  pezza  sulla  disposizione  a «lare  alle 

linee  «le’  campi  trincerati  : verso  il  principio  dello  scorso  secolo  sembrò , che 
la  linea  continuala  dovesse  prevalere  a quella  interrotta  , perette  in  alloca  li 
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pattiate  nei  loro  movimenti  , e ridotte  , per  così  dire  , alla 
sola  difensiva,  e donde  nou  possono  uscire  contro  al  nemico, 
che  alla  sfilata  : questa  maniera  si  trascina  sempre  non  poco 
danno  (a).  Ciò  nondimeno  si  usano  in  qualche  circostanza  , c le 
più  cognite  sono  le  linee  a redan , figura  in.  tavola  1 1 Vau- 
ban  prescrive  la  proporzione  di  i ao  tese  da  una  punta  all’  altra 
dei  redan  , 3o  di  gola  A B , e aa  di  capitale  C D $ per 
conseguenza  le  facce  di  questi  redan  risultano  meno  lunghe 
di  ventisette  tese;  quindi  chiaramente  apparisce,  che  in  gui- 
sa  tale  le  cortine  E A,  B F rimangono  benissimo  difese  dai 
fuochi  che  s'  incrociano  innanzi  ad  esse;  inoltre,  questo  me- 
todo non  contiene  il  gran  difetto  di  spropositato  sviluppo  , 


maggior  parie  dei  trinceramenti  de' Francesi  e dalle  altre  poterne  belligeranti, 
(durante  il  regno  di  Luigi  XI V. , e particolarmente  nel  cono  della  guerra  di 
anccrsskme  ) erano  in  linea  continuata. 

Si  Si  Ito  modo  di  trincerar  gli  eserciti  non  i più  ricevuto  , e si  dà  la 
preferenza  a quello  della  linea  interrotta. 

(a)  La  linea  interrotta  contiene  i vantaggi  seguenti  : i.°  Può  meglio  se- 
ti conciaie  il  suolo,  e con  facilità  occupare  di  esso  i punti  essenziali  alla  di- 
» fesa , perche  non  è gran  fatto  subordinata  , come  la  linea  continuata , alla 
» configurazione  di  metodico  tracciamento,  le  cui  parti  dehhonai  forzosamente 
» ligare  insieme:  -a.0  Esige  minor  fatica , e facilita  in  conseguenza  a dare  più 
» di  perfezione  alle  opere  in  tempo  determinato  con  poco  num.°  di  travagliatori  : 
» 3.°  Domanda  minor  quantità  di  gente  ond'  esser  guarnita  , perchè  di  mi- 
» nore  sviluppo  a difendere;  oggetto  che,  mediante  limitato  numero  di  di- 
» femori , facilita  tradurne  in  abbondanza  su  i punti  maggiormente  esposti , 
» o tenerne  molti  in  riserva  : 4®  Finalmente,  dà  campo  alle  truppe  incaricate 
» di  sostener  la  linea , di  stabilire  con  ordin  tale  la  propria  difesa  , da  ri- 
io  maner  padrone  de'rispettivi  movimenti,  e specialmente  di  potere  in  occasione 
» passar  di  un  subito  dalla  difensiva  alla  offensiva,  e viceversa. 

» Queste  truppe  medesime , quando  son  protese  lungo  la  linea  conti- 
» nnala  , mancano  della  facilità  di  portarsi  con  ispeditezza  fuori  di  essa  , son 
» costrette  a combattere  spiegate , c rimangonsi  circoscritte  alla  pura  difeosi- 
» va,  la  quale,  abbatte  ordinariamente  il  coraggio , e riduce  la  difesa  a quel- 
li la  proveniente  dalla  sola  costruzione  delle  opere.  » 
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imperciocché  ogni  fronte  non  è più  lungo  clic  1 44  ttic  > 
perchè  eccede  soltanto  di  un  quinto  le  ino. 

Questo  vantaggio  si  fa  particolarmente  apprezzare  in 
ristrettezza  di  tempo  , mancanza  di  braccia  , o scarsezza  di 
truppa  a difendere  1’  opera  : pur  nondimeno  su  di  ciò  vi  è 
molto  a ridire. 

» Osservo  quattro  falli  principali  nel  metodo  comune 
(quello  delle  linee  a redan)  n dice  Clairac  nel  suo  ingegnere 
di  campagna  ; a Voglio  ricapitolarli  , sieguc  a dire.  « : Il 
a mezzo  della  cortina  non  è iìancheggiato  che  a sole  3o  tese 
a innanzi  a sè  ; la  direzione  del  tiro  il  più  prossimo  «on 
» s’  interseca  colla  capitale  che  a circa  5o  tese  dall'  angolo 
a fiancheggiato;  le  linee  di  difesa,  tostochè  vanno  al  di  là 
a di  >30  tese,  fanno  si,  che  il  fuoco  oltrepassante  questa 

a misura  sia  di  pochissimo  couto  (31  ; infine  la  soverchia 

» obbliguità  del  redan  sulla  cortina  , impedisce  la  difesa 

a della  lussata  : quindi , o m’  inganno  all'  ingrosso  , od  un 

a insensibile  cambiamento  può  rimediare  la  cosa.  D1  altro 
a non  si  tratterebbe , a parer  mio  , che  di  spezzare  nel  bel 
a mezzo  la  cortina,  e in  modo  tale,  che  T angolo  saliente  cut 
a ne  risulta  , resti  sull'  allineamento  delle  punte  dei  redan  ; 
a operazione  semplice  e facilitante  nella  pratica.  F’edete  la 
a figura  ira.,  tavola  suddetta  (4)  ABC. 

In  altro  capitolo  il  sidlodalo  autore  si  esprime  cosi : 
a II  cambiamento  di  direzione  dei  fuochi  della  cortina  , ne 
» opera  un  secondo  assai  considerabile  ; quello  cioè  , che 

(3)  r>  Questi  tre  falli  spariranno  , se  da  un  saliente  all*  altro  noti  vi 
» passeranno  più  ili  80  tese  ; ma  in  allora  lo  sviluppo  sarà  più  avvau* 
u tagliato.  Vedete  i due  fronti  G H , H /,  figura  ni  tavola  i !.*»>. 

(4)  n Si  avrà  miglior  tracciamento , ove  si  dia  più  lunghezza  alla  per* 

» pcndicolare  GH , figura  1 1 a,  tavola  suddetta,  determinante  l'angolo  saliente 
» della  cortina.  Allora  gli  angoli  de’  fianchi  essendo  retti  , la  fossaU  de’  sa* 

» I tenti  è difesa  lieti  più  per  dritto  n. 
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» ogni  mezzo  fronte  ( sufficiente  alla  propria  difesa  ) , 

» rimpiazza  quasi  un  intiero,  a Ecco  le  sue  parole  * 

» Io  ordine  alfa  difesa  , ciò  che  costituisce  un  fronte 
» di  fortificar  ione  , é precisamente  1'  assieme  di  tante  lince 
* menate  iu  modo  da  fiancheggiarsi  reciprocamente.  Or 
» siccome , a tenore  del  metodo  ordinario  , la  cortina  non 
» batte  che  innanzi  a sò  , c k due  facce  che  In  terminano 
» sono  le  sole  parti  che  hanno  t o si  avvicinano  a sifftrtta 
» proprietà  , cosi  il  fronte  non  può  essere  completo , vale  a 
» dire,  fiancheggiato  dappertutto  , se  non  quando  ha  corti- 
n nc  e facce.  Inquanto  al  tracciamento  in  uso  , la  cosa-  è 
» ben  diversa  , perchè  se  le  facce  difendono  la  rispettiva 
» mezza  cortina,  questa  è del  pari  da  quelle  difesa;  e quin- 
» di , ove  succeda  clic  queste  parti  sieno  distaccate  dai-  ri- 
a manente  del  fronte  trincerato  , * che  non  si  possano  gi- 
» rare  , potrebbonsi  dapperloro  sostenere  ». 

» Siegue  da  ciò  ,.  che  senza  inconveniente  è possibile  di 
» spazziare  ancor  dippiìv  i redatta  ma  vorrei,  dice  lo  stesso 
» Clairac  , cambiar  di  costruzione  si  allontanino  per  una 
» quarta  parte  più  dell' ordinario,  da  mezzo  a mezzo,  cioè, 
» per  i5o  in  i5o  tese  è questa,  secondo  me,  la  massima 
» lunghezza  che  dar  si  possa  al  fuoco  delle  facce.  Si  dia 
» alla  capitale  del  redan  ( la  quale  , oltre  all'  uso  suddetto  , 
» serve  altresì  di  perpendicolare  allo  spezzamento)- la  quinta 
» parte  del  fronte,  e la  metà  , più  una- tesa  di  questa  capi* 
» tale  a cadauna  mezza  gola  ». 

» Pare  a me  , che  dopo  ciò  non  si  possa  rivocare  a 
» dubbio,  che  questo  metodo  è da  preferirsi  grandemente  al- 
» 1’  antico  , e per  la  direzione  c distribozion  dei  fuochi  , e 
» per  1'  accorciamento  delle  lince  di  difesa  , oggetti  tutti 
» di  non  poco  rilievo  : esso  non  la  cede  tampoco  al  rùpai- 
» mio  di  travaglio,  imperciocché  lo  sviluppo  non  oltrepassa 
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» la  estensione  del.  fronte,  che  per  circa  35  lese,  cioè,  non 
u altro  che  cinque  tese  al  dipp'rà  di  un-  quinto  ». 

Infine  l'  autore  in  discorso  parla  pure  Ji  linee  a tana- 
glia G L B,  B M I)  cc.  ( Vedete  la  figura  n3  tavola  ri.*); 
le  migliori  proporzioni  adottabili  in  questa  specie  di  lince  , 
sono,  secondo  lai,  la  lunghezza  di1  100  tese  al  fronte  G B, 

H D cc.  ed  il  terzo  di  esso  alla  perpendicolare  A L , 
i;  m oc. 

Vi  sono  inoltre  le  linee  a gran  denti  di  sega,  c bastio- 
nate E F,  tavola  ia.J  , clic,  alle  fiate,  sono  costrutte  col 
a inforzo  delle  code  di  rottdina  come  quelle  G , invece  dei  ba- 
stioni P-;  per  altro  il  tracciamento  della  linea  a gran  denti 
di  sega  dipende  dalla  varieté  de!  suolo  c db i punii  a doversi 
battere. 

Se  di  presente  ì militari  han  quasi  per  intiero  rinun- 
ciato a]  metodico  sistema  delle  linee  continuate,  perchè  impe- 
discono di  - assai- le  mosse  offensive  delle  truppe  che  vi  stanno 
dietro;  pur  tuttavolta  non  bisognerebbe  mai  negligere  la  co- 
struzioni di  opere  distaccate  sul'  fronte  degli  accampamenti, 
r guarnirle  d’ artiglieria' , come  si  vede  in  H , G\,  H1 , f, 
tavola  suddetta;  queste  opere  vi.-sono  di  grandissimo  van- 
l.tggio' : i."  perchè  coprono  il  fronte  dell’accauipa mento  c 
ne  difendono  la  totale  estensione  mediante  fuoclli  incrocimi*  • 
«•  diretti  sugF'intervalli  che  lo  dividono:  a.”  concedono  facoltà' 

«li  situare  dje!*o  a quest'  intcrvaltb,  corpi  intieri  da  poter 
dora  a tempo  sotto  la  protezione  del  fuochi  delle  medesime: 
di*  se  l’- hi  ùnico  s/  introduce  per  essi'  intervalli  si  espone  ad 
«sscr  preso  di  fianco  ed  alle  spalle;  4-’°  *n  fine,  questo  opere 
siino  tanti  punti  fissi,  c solidi  a -Conservare  o riprendere  una 
posizione  , qualora  la  truppa  ite  fosse  sulle  primi:  scacciata. 

Queste  opere  hanno  chiusa  od  aperta  la  gola.  In  olitine 
alle  medesime  si  obbietta  , c con  ragione  , clic  , net  pi  imo 
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ca so,  cadendo  iti  potere  del  nemico,  può  servirsene  con- 
gran  vantaggio;  e ciò  non  è da  contrastare;  nel  ■ «condo' , 
basta  girarle  per  ottenerne  la  cadala’.  Ma  questo  inconve- 
niente può  essere  facilmente  rimediato  chiudendole  con  cavalli 
di  Irisia  , triplice  ordine  di  porri- od:  altri  ostacoli  , oppure 
mediante  larga  e profondi  fresata  H*,  gtiavnita-  di ■ stecconi -, 
se  sia  possibile  $ quindi,  non  rimane  ohe  a costrttirvi  piccole' 
ponte  di  tavoloni  posti  su  due  buoni  travicelli',  acciò  , pere 
esso  dar  passaggio  alle  artiglierie  , alte; truppe-  ecv ^ l ‘tavoloni 
di  questo  poute  noi*  verrà  imo  inchiodati'  so--i‘  travicelli  , afe 
finché , quando  occorra,  si;  possa  lèmure  o-  sformare  in-- 
pochissimo  tempo. 

La  summentovata  tavola  i».4 -presentir  l^iddà  di  questa- 
spccie  di  opere  distaccate  , o siério  Itoci)  ititenrofte,  c dimostra- 
abbastanza  clic  deWttìnsi  liancbt-ggiàré  rcclproeahiente  , c df- 
femlilr  debbono  ift  pari-  tempo  .lo  sparili  che  lè-  separa;  Si-- 
possono  bensì'  mcttere-iA-  uso  dei'  semplici  redart  su  di-unica1* 
linea  , o,  clie  sarebbe  miglior  consigliti,-  dèi  ■ ridotti  quadrati- 
posti  a scacchiera-  sa*  dite  linee-,  dèi- quali?,  uh -angoli)’  dd*-- 
vreblie  stare  verso  il 'nemico  , come  sr;  ossee  vaio  I’t-If  tai 
vola  suddetta  ; ma'  questa  specie  -di  fWtifir.azKine  r.cgoldrc  , 
cd  ogni  altra  db  tal1  natura-,  e Che  può'csserè-  infinitamente • 
variala,  non  è'propriu  che  iti  luoghi  '*  piatii  • c dèi-  tWttb-’ 
scoperti;  quindi  le  costruzioni 'dipendenti  ddl’suolo  , sono,, 
conni  testé  si'è'dettb-,  iijegolari  :alld  spesso. 

La  citala  tavola  dimostr* -eziandio  cl(*  il"  costruttore,- 
scusa  attenersi " coti  soverchio  rigore  ai-  toccati'  prirìcip;  (rién- 
allontanauduscuc  pelò  di  troppo  ),  può  trincerare  un  campo: 
con  opere  distaccate  , tanto  regolari  , che  irregolari  ; non 
pertanto  uopo  è badare  nel  tracciamento  , clic  ninna  parte  di 
esse  batta  quella  di  un' alti’ opera,  anziché  difenderla;  nè  bi- 
sogna allontanale  I'  una  dall'  altra  ai  di  li  delia  [lassata  elei 
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l'utile  comune,  vale  a «lire,  da  80  fino  a ino  lese;  insomma 
è necessario  situarle  a preferenza  su  dc'punti  elevati  ed  cs por- 
genti, aifinciiò  non  sicno  dominate  , e gl’  intervalli  clic  le 
separano  vengati  da  esse  meglio  difesi. 

L villaggi  si  fortificano  nel  modo  stesso,  che  un  campo, 
mediante  linee  continuate  K , L , tavola  i a,  o con  delle 
opere  distaccale  M , M,  M,  avviluppanti  il  perimetro  e- 
sterno  deli'  abitato. 

Inquanto,  ai  campo  trincerato,  è stato  da  me  supposto  su 
di:  un  terreno,  che  riunisce  tutt’  i vantaggi  desiderabili,  af- 
fitte di  dare  su  tal  proposito  maggior  numero  d’ idee  : a de- 
stra un  villaggio  suscettibile  ad  essere  fortificato  senza  ti- 
more di  alcun  dominio,  c coperto  a dritta  da  largo  fiume 
su  cui  i,  stabilito  un  ponte  di  barche  difeso  dalia  testa  di 
ponte  D,  che  incrocia  i suoi  fuochi  coi  trinceramenti  del  vil- 
laggio;  piu  in  là  un  argine  coperto  di  lunetta,  il  quale  pro- 
duce inondazione  impraticabile  innanzi  alla  riva  destra,  difesa 
dai  fuochi,  delle  opere  avanzate;  il,  ruscello  che  mette  capoia 
esso  fiume,  è del  pari  ben  difeso  dalle  ridetto  opere,  ed  in,i- 
specialtà  su  i punii  guadasi.  La  sinistra  di  esso  campo  è appog- 
giata ad  un  bosco , al.  limite  anteriore  del  quale  una  duplice 
tagliata  d’.  alberi  difesa  dai  fianchi  dei  gran  denti  di  sega,  e 
da  al|re  opere  distaccate.  Insomma  , antifossate  con  palizzate, 
pozzi,,,  gran  guardia  , posto  avanzato  ec.  , tutto  i quivi 
disposto  analogameutc  al  terreno;  e perciò  mi  son  dato  la  pre- 
mura, di  estrarre  quest' articolo  per  intero  dalle  teorie  del  si- 
gUQr  Leorien,  nella  certezza  di  far  cosa  grata  ai  miei  compa- 
gni d'  armi. 
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